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FATTI  D'ALFONSO 

D’ ARAGONA,  PRIMO  RE 


DI  NAPOLI  DI  QUESTO  N-O  ME; 

DESCRITTI  DA  BIRTHO^OMEO 

> 'FAGIO  GEI^OVES  ÌTk 

ET  NVOVAMENTE  TRADOTTI  NELLA  VOLPAR, 
lingua  da  M.  Giacomo  Mavro. 


DOVE  S'  HM-  TI  E7{yi  T^OTISI^  DELLE  CUG10UJ 
delle  guerre  tra  Spagna  e Francia, per  u ifrgttQ  di  T^apoli;  e come  Fra n- 
cefco  Sforma  vcnijfe  al  poffejjo  di  Milano,  cofe  tocche  dal  Giorno , , 

e dal  Guicciardini , e paffute  con  bi  cuità  da  loro 
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IN  VÌNEGIA, APPRESSO  GIOVANNI, 

ET  GIO:  PAOLO  GIOLITI  DE1  FERRARI. 
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STRISSIMO 

FERRANTE 

C A R R A F A, 

! CONTE  DI  SVRIANO, 

SIGNOR  MIO  OSSE-RJT ARDISSIMO. 
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LETTO,! 

alle  uolte  duna  cofa , llluflr.S. Con- 
tese bene  fpejfo  cagton'  di  tanta  for 
za  negli  animi  de ’ mortali  >cht  do - 
/w,  cheefi  hanno  confegmto  ciò  che, 
dtftdcrano  , non  perciò  Ji  tengono 
fidi*  fatti  ; [e  non  nji  aggiungono 
(jualche  altra  cofa , che  piaccia  lo- 
ro ; llche  fanno , ò per  dar  vaghezza  alla  cofa , di  che  fi  di ^ 
lettapo , o per  giudicare , cojl  ricerchi  il  iialore ecccllcn 
za  dell  opera , Quindi  attiene , g/;  h uomini , fi  dilet -, 

Anticaglie , hanno  tanto  gufo  o dille  teflc , ò de'  torft 
delle  flatoe  ^Antiche  ; che  dipoi  di  haucrin  tfpcfo  di  molti  da- 
nari per  uenirne  al  po/fe/o,  non  contenti  di  (jueflo , le  adorna - 
.no  di  bronzi, 0 di  marmale  quali  collocando  poi  /òpra  bellij 

* ^ ^ ó 
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fimi , f)  ben  lavorati  fami , le  danno  a ‘■vedere  in  pulitati 
godendo  infinitamente , che  il  mondo  le  vegga  ; permettono , 
che  elle  fi  ano  ritratte , ff  amano , che  ne  fi  a noto  ìlpofeffo. 
re . S ornai  poi  certi  altri , i quali  dilt ttandofi dd  medfìn-o, 
fg)  non  battendo  il  modo  di  Xorfèguir  It-fiatoe  proprie^  fi  jpk 
dv.  fanno  ufi poffiderne  i 'Ritratti:  equefii  accojnijioddfylo  fe- 
condo il  poter  loro , fi  compiacciono  di  quitto,  che  loro  c posfi. 
bile , (g)  uolenticri , e per  quanto  poffono,  ne  'vfàno  cortefia  à 
gli  altri . In  quefio  numero  parmt  di  doticrc  cjffir  pofio  io  : 
percioche  bruendo  qua  fi  infimo  da'  primi  opini  battuto  grarfr 
dtfiimo  gufo  ditta  Ut  non  dill'HiJìorie  , co  fi  Antiche , come 
d Moderne , ho  uoluto  far  un  Ritrattò  di  cBartholon;eo  Facio  , 
per  darne  copia  al  mondo , sì  perche  egli  tratta  dette  cofc  fc- 
guite  in  quefio  Regno',  sì  ancora , perche  con  gravita  di  siilo, , 
con  ‘-venta  di  nar  rat  ione , con  vaghezza  di  concetti , e di 

parole  racconta  quello , che  da  pochi  altri  e stato  toccato  : ft) 
può  sfi  con  ‘-verità  dire , che  egli  fio  Fiata  la  facctta , che  an- 
dando avanti  à gli  altri  Scrittori  ^Moderni , ha  dato  loro 
quel  lume , che  per  fe  fi  e fi  non  erano  ha  fanti  di  bavere  {feri- 
ta fare  a n lunghi  fimo  rivolgi  frinito  di’  p affati  tempi . Et 
non  è dubbio,  che  finca  la  Untone  di  quefio  hoiioràto  HifTori- 
eo,  non  fi  poffono  cofi  chiaramente  intendere  k eofi  feriti  e dat 
Pontano , e dal  Guicciardini , httomini  di  tanto  gran  fama, 
tome  ette  con  molta  agevolezza  s'intendono',  quando  fi  e letto 
ilFacio:  [opra  la  FE  fiori  a del  quale  fimo  poi, come  [opra  un 
faldifiimo  fondamento  innalzate  le  fabriche  di  qmfh  alivi . 
Oltre  à ciò  egli  fa  bonorata  memoria  di  molte  lllu fri  fini? , e 
wbtltfitme  famiglie  di  Napoli  '>ma  fopra  tutietfalta  gran, 
i " demente 


demente  la  cafa  Q a r r a f a , come  quella , che  hauen -, 
wo/f*  Wfr/fi  con  qucfto  Regno affiti  Regno  molti  olii -> 
co»  «^Efl&  ; «oh  era  conueneuole  che  freddamente  ne  ha • 
parlare  fio  fila  paffaffi , come  fi  dice , alla  sfuggita: 
#•  particolarmente  ragiona  di  Antonio  Carrafa,  detto  pcrcos 
gnome  il  Malitta , f c/j  Carr afelio,  e dialtri,con  tanta  lor  late-, 
de;  e fcuopre  in  gufa  le  loro  heroiche  prodezze , che  fi  può, 
mani fifi  amente  cono  fiere  quanto  il  Regno  di  Spagnai  la  non 
mai  a hafìanza  lodata  Cafa  dzsìufir.ia , fi  ano  tenute  a fax 
Morire, ffjhauere  in  pregio  la  famiglia  Carrafa,  Della  qual, 
urto , non  fi  pofjono  far  tanti  Elogi] , g)  Encomi] , che  bd* 
fiino  à pienamente  lodarla , porgendo  ella  con  la  fi*a  gran- 
dezza più  tofio  materia  da  compor  molti  libri , che  molti  com- 
pendi . Io  non  r voglio  entrare  à fauellar  delle  dignità  tenu- 
te nella  Cafa  di  V.  Stg.  ìUufinfiima  ; cominciando  dalle  mini- 
me , che  fi  fògliono  dare  in  quefia  ulta , infimo  alle  maggiori 
del  'Tonti ficaio  ; per  ciocht  ancoralo  cominciar  et  à te  fiere  uri- 
altra  Hiftoria . Ha/l a adunque  à dir  q;  efio,  che  cafa  Car. 
•R  a F A uà  glorio  fa , fj  ornata  di  quei  fiegi , co  fi  Milita- 
ri , come  Ciudi , de'  quali  ogni  altra  famiglia  d'Italia  può 
gloriar  fi  ; e può  moftrar  Corone  e T rofii  per  uera  •■virtù  ac-, 
quiftate , e meritate  per  arme , e per  lettere , fin^a  inuidiar 
qualunque  altra , che  fi  riputi  glorio  fa , f)  ili; fin . Et  ne* 
tempi  nofiri  fiorifie  V.  S.  Itlufirifi.  ( che  fia  detto  con  pace 
di  lei  ) che  vale  per  tutti , e con  le  fine  rare , e dotte  Pocfie  l'- 
adorna, ffi  honora  fi nolilmente , che  pub  con  molta  ragione 
la  Città  di  l^apoh  gloriar  fi  di  batter  prodotto  un  co  fi  eleuato 
e mirabile  ingegno .,  dMa  io  non  voglio  far  lume  al  Sole , ne 

a 'V 


portar  caldo  al  fuòco',  fio  pvi  dedicata  qttefia  mia  fatica  * 
comunque  fifia,àV.  S.  lllufirfi ima:  non  perche  ella  fi  pi - 
gii  cura  di  difendermi  co'l  njalor  delia  fina  fpada  da  r detrai 
tori , e male  lingue  -3  tra  perche  ci'o  c da  firbare  à più  alte  im- 
pure fi  ; come  che  di  chi  sa  dir  male  t e non  far  lene , non  fi  de , 
Uè  tener  conto  alcuno  : tpa  bollo  fatto  per  aggiungertrcxn^ 
Ornamento  à quefia  Opera  ; accioche  ella  fìa  piu  Con fidi- 
rata , *t)  p‘ù  riguardinole , portandoti  fio  nome  In  fion* 
te  . Stimo , che  V L S.  lllufirifi.  faccetterà  con  quel  bell' ani.  , 
tno  , ch'ella  fùole  ; e come  inclinata  à fauorir  tutti  coloro , c’- 
hanno  qualche  ombra  di  utrtù , non  fi  (degnerà  di  hauere  ut 
prot  et  Clone  me , che  fimmamente  tofiiruo , ff)  riuertfio  w.  l 
Di  Otranto ta'  X X d'Agofio , D L X.  X i X.  '> 
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COSE  NOTABILI, 
CONTENVTE  NE’  DIECI  LIBRI 
dìi  Bartnolomeo  Facio,de’Fatti  d’Alfonfo 
j*‘ d’Aragonai,  Re  di  Napoli. 
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Cura  è 
data  in  ma- 
no del  Le- 
iato  da' Lo1 
ouico  • ' 1 
cane  4« 
Acerrani  fi  ri 
bellan’da  Re 
nato,  & fi  da 
noalRcAlf.  ijy 

Aleflandro  Sforza  difende  Fermo  có 
tra'lReAlf.  317 

Alfonfo  promette  al  {Malitia  di  (oc- 
correr la  R eina  Gioiianna.  9 
Adottato  per  figliuolo-dalia  Reina 
6iouanna,&  pronunciato  Duca  di 
Calauria.  14 

Viene  in  Sicilia.  19 

a nido  di  regnare  if 

Si  parte  di  Sicilia , & fe  ne  uà  ad  lf- 
cnia.  3 1 

, Và  con' l’efercito  fono  Acerra.  40 
Tornai  Napoli..  4* 

Afledia  V«o,&Jo  prende.  48 


Manda  Ambafciadori  al  Pontefice . 
carte  yo 

Si  ritira  in  Carte!  Nuouo  . ft 
Si  ritira  alla  piazza  del  Mercato,&  è 
foccoifoda'Spagnuoii.  54 

Si  conduce  in  Ifcbia . '(6 

Cade  nell'acqua  armato  , & è aiuta- 
to. 70 

Eiòrta  i Tuoi  all'  im  prefa  di  Marfi- 

A^ibandona  Marfiglia.  Sa 

Arriua  à Barcelona.  .81 

S’jpparcccliia  d'andar  in  Spagna . à 
carte  103 

Efpugna  Decia,  & altri  Caftellt-iof 
AJl'impreCi  d‘  Africa.  ila 

Parte  dal  Gerbc.  lìo 

Và  à Scila  per  crollare  i Baroni  del 
Regno  di  Napoli.  131 

Prende  il  monte  di  Gaeta.  137 
Vfa  concila  a'  fuoi  nemici,  cacciati 
di  Gaeta.  141 

Non  uuoi  tregua  co'  Gaetani.  1 47 
Propone  d'ailaltar  Gaeta.  149 
Và  con  Tarmata  concra  1 Gcnoucfi  . 
■ cane  138 

patto  prigione  da'  Gcnoucfi . 1 tj 
a iiii 
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£'  menato  à Sauona.  iei 

Condotto  i Melino.  1 69 

Si  parte  libero  di  Filippo  , A entra 
in  Gaeta.  1S4 

Si  conduce  ì Cipolla  con l’cfer cito, 
‘carte  ìpy 

Vcrfo  il  paefe  de*  Pelignj.  104 
Saccheggia  il  pacfedi  Celino’,  103 
^cc'ett^  il  quinto  della  battaglia  of- 
fertogli da  Renata  , & elegge, il 
luogoC.  : 1 

Prende  la  uallc  Caudina . 

Piglia  Nocera , A Angri. 

Con  l’efcrcito  a Napoli. 
All'aflediodi  Napoli. 

Prende  Cimano 
Piglia  Ponugliano . f 
lmpedifce  il  palio  del  Vblturno  al 
Caldora.  • è 134 

Prende  Accrra  per  afledio.  13 6 
Incontra  Renato  alla  Valle  Caudi- 
na. 141 

. Ricette  la  fortezza  d'Auctfa . 144 

Afledia  Pozzuolo.  1451 

Si  getta  nel  fiume  Volrurno,  peraiuj 
tare  un  foldato  clic  t’annegaua.147: 
Acquifta  Bencuento  , di  trattato  di  j 
. * Pietro  Squacquera.  148 

Manda  ì perfuader  quei  di  Gaiazzo 1 
- i render».  130 

Suoi  progresfi  in  terradi  Lauoro.l 

‘C«n.e  . /.  ■ lf7' 
Afledia  , batte , & prende  Pozzuo-  ! 

lo.-  119 

Afledia  Napoli . ztfoj 

Afledia  S. Germano.  i6f 

Sue  uirtù.  177 

Prende  Cartel  Capouano.  179 
Perdona  à coloro,  c’haucuan  fegui- 
to  la  parte  di  Renato  . *183 

Entra  in  Napoli  trionfante.  185 
Procura  di  riconciliarli  con  Papa  Eu 
genio.  . . 190 

Entra  nella  Città  dell’Aquila.  301 
Per  fuoi  Ambafciadon  rende  obe- 
dienza  ad  Eugenio!  Papa  . joi 
Alterato  per  la  mutation  dell’animo 
del  Duca  Filippo.  -311 

Afledia  Rocca  Contrada . *.$a,i 


All’afledio  di  Fermo  . 318 

Abbandona  Alcoli , A fi  ritira  ad 
Atri.  334 

Pregato  d>l  Tapi  * difegna^drTitpr*  , 
narcon  l’efurctto  pelli  Marca  3 4P 
Difcgna  di  far  la  guerra  dellatMarca 
per  inc/odc’  ftioi  ^apitinfl.  341 
Contri  Antonio  Ccntiglii  in  Cala- 
uria.  ' ■ * }>5 

Rende  obedLcnz^a  Papi  Iticela  V. 
carte  373 

E'  lalciaio  heredo  del  Ducato  ditMi 
lano  da  Filippo  Maria.  377 

Delibera  far  guerra  a’  Fiorentini , 
perfeemar  le  forze  de’  Vinitiani . 
carte  379 

In  fcfpctto  a’  Sancii.  384 

Prende  Pbnicrincte  Cartello.  383 
PrcndeCaftiglione  per  trattato.3 38 
Parla  a*  foldati,  porti  in  ordinanza  j> 
combattere.  3313 

Aflàlta  Piombino’.—— —9*7 

Lifcia  la  Thofci^a  , A fc  netór na  i 

— Napoli 4OJ1 

Inlìemc  con  Vinitiani , delibera  di 
far  guerra  a’ Fiorentini.  • 411 

Paria  à Ferdinando  fuo 'figliuolo , 
mandandolo  alla  guefta  contri  1 

Fiorentini . 

- In  pencolo  di  morte  in  Cartel  Fon- 
tana. 481 

Sdegnato  Contri  i Vinitiani , per  la 
pace  fatta  fenza  fui  fipura.  4S4 
A liuto  Luna  , lcuato  dal  gouerno  del 
Regno  di  Spagna.  »oi 

Richiamato  adeflo  gouerno , leua 
l’autorità  ad  Hcnrtco  , A Giouan- 
• • toi 


ni. 


Fa  romper  la  guerra  da  Gio.  Re  di 
Spagna  contri  1 Re  Alf.  1 04 
Amadio  Duca  di  Sauoia  , Antipapa  . 

car.  193 

Ambafciadori  di  Gtouanna  al  Re  Al- 
fonlo.  1 9 

Del  Re  Alf.at  Collegio  de*  Cardini 
Imperché  procedcflcro  ali'tlettton’ 
del  nuouo  Pontefice  371 

Del  PaptgA  del  Re  Alibnfo  i Ferra 
.•  ra,pcreocludcr  la  pace  d’Italia.  3 74 


TAVOLA. 
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D'Alfa’ Milancli.  378 

De'  Fiorentini  *1  Re  Alf.  40$ 
De’Vinitiani  al  Rc  Alf.  433 

Miniati  al  Re  Alf.  per  fermar  la  pa 
ce.  474 

{Anello  Ferraro  Muratore , infogna 
ai  Alfonfo  il  modo  di  pigliar  Na- 
poli. 1S9 

{Angioini  Napoletani  follecitano  Lo 
douicod'Angiòi  uenir  con  l'arma 
ta.  > 3 

Aprono  una  porta  di  Napoli  à Lod. 
car.  1 7 

[Anichino  fi  rende  prigione  al  Villa- 
marino.  471 

[Anni  di  Chrifto  hcccciz.  il 
[Antonio  Caldorafifa  Capitano  de’ 
foldati  di  Giacomo  fuo  padre,  13  3 
Cerca  di  diuertire  Alf.da  l’oppugna 
tion  de  la  Fortezza  d'Auerfa . 140 
In  fofpetto  à Renato.  141 

Si  abbocca  con  Alfonfo  . 143 

Notato  d'incoftanza , Se  di  legge- 
rezza. 147 

OflFerifce  ad  Alfonfo  il  proprio  figli  _ 
uolo.pcr  pegno  della  tua  fede.  130 
Diuien  nimico  d’Alf.  180 

E’ lafciato  da  Paolo  di  Sangro.  181 
E' rottoi  Carpinone.  133 

[Anto.Carrafa.detto  il  Malitia,  Amba 
fciador  della  Rcina  Giouanua  à Pa 
pa  Martino . 4 

Parla  al  Re  Alf.  i 

Quanto  haucua  operato  per  la  Rcina 
Giouanna.  11 

[Antonio  Centiglia,  & Tua  ftirpe.340 
Si  dichiara  ribello  del  Re  Alf.  344 
Scriue  lettere  arrogauti  al  rc  Al- 
fe ri fo  , Si  al  fuo  figliuol  Fcrdinan- 
do.  343 

Perduto  d’animo, fpera  nella  Clemé 
za  del  RcAlf.  347 

Riceuuto  i grada  dal  Re  Alf.  fc  ne 
uà  i Napoli.  349 

[Antonio  da  Pontadera,Capitan  famo 
fo.  134' 

In  fo /petto  di  mutar  foldo,6c  fattio- 
oe.  1 79 


Antonio  Luua  Goucrnator  di  Gaeta, 
fi  difende  dall’annataGenouefe  87 
Rende  Gaeta  alla  Rcina  Giouanna. 
car.  8 8 

Antonio  OlcinaCapitan  da  Mare  del 
Re  Alf.  433 

Antonio  Panormita, Poeta  elcgantif- 
firno  entra  in  Gaeta , mandato  dal 
RcAlf.  143 

Antonuccio  aquilano, Gouernator di 
Calauria . io 

Capitano  honorato  301 

Api  , entrando  ncll’armature  de’  fol 
dati , gli  leuano  dal  combattere  . i 
carte  133 

Aragonefi  prendono  il  Calìello  d'if- 
chia.  71 

Entrano  in  Marfiglia,&  accendonui 
il  fuoco.  80 

Si  deliberano  di  morir  honoratamé 
te.  1 73 

Aflediano  le  fortezze  di  Napoli . 
car.  178 

Arboro  d’una  nauc  grolla, rotto  da  un 
colpo  di  Mortaro.  143 

Armata  di  Lod.d'Angiò  giungeà  Na 
poli.  io 

Del  Rc  Alfonfo  uicnc  à Napoli , in 
foccorfo  della  Rcina  Giouanna.i  1 
Fatta  in  Genoua , per  aiutar  Alf.ne 
la  guerra  di  Njpoli.  173 

Arriuo  del  Cardona  à Napoli.  38 
Artale  di  Luna . 30 

Aitale  di  Luna  , mandato  al  foccorfo 
del  Cartel  di  Napoli.  91 

Arunte  Cibò,  Caualicr  ualbrofo.  160 
Alcoli, St  Lanijtrice,quando  ueuncro 
fotto  la  Ciucia.  197 

Allodiato  dal  Rc  Alfonfo  , Si  fuo  li 
to.  319 

A llalto  dato  à Gaeta  dal  Rc  Alf.c  (ua 
ordinanza 
Aftorre  da  Faenza  , Capitan  de’  Fio 
reatini.  430 

E‘  rotto  da  gli  Aragonefi  . 43  1 

Aduna  di  BugioAlcrcto,pcr  condur 
re  ad  effetto  il  defideno  di  Filip- 
po.,. 168 
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Auetfa  è prefa  dallo  Sforza.  63 

Aaifi  d’Alfoufo  al  Cardona.  74 

Auucnimenti  trilli , apportino  qual- 
che uolca  buoni  euenti  di  cole  1 66 


B 


m 


BArihoIomco  Coglione  , uà  con 
Renato  d’Angiò.  . 434 

Bartholomco  Facio, mandato  da’Ge- 
nouelì  al  Re  Alf.  317 

Dato  per  collega  a gli  Ainbafciado 
ri  Genouefi.chcandauano  al  ReAl 
fonfo.  3 37 

BattifU  Fregofo  General  dell’armata 
di  Lodouicojfe  ne  torna  à Ccnoua. 
car.  13 

Barrirti  Coano.S:  Battila  Lomcllino, 
al  Re  Alf.  337 

Benedetto  Pallauicino  al  RcAlfon 
fo.  1 f 4 

Beneucnto.prcfoda  gl’Aragonefi.  Et 
fuo  fito.  149 

Berlingicro  Caldora.alla  Valle  Cau 
dina.  133 

Rotto  da  l'Orfino.  133 


Bernardo  Centiaiia . 


44 


BcrnardoVillanurino, Capitan  di  ma 
re.  403 

Fa  gran  danno  a’Turchi . 403 

Eutra  in  Napoli  uittoriofo.  473 
Biagio  Alcrcto, General  de'  Genoue- 
fi.  133 

Odiato  da’Capitani  di  mare  de’  Ge 
nouelt.  1 67 

Bigio  Cartello  fi  rende  al  Pontefice , 
per  confcnfo  del  Re  Alf.  304 
Blalco  , Conte  di  l'aflarcto  , muo- 
re. 41 

Bofcrio  Re  d’Africa  , al  foccorfo  del 
Gcrbe.  1 1 3 

Sfida  Alf.à  duello.  113 

Rotto  da  Alf.  1 1 8 

Bonifacio  , luogo  più  forte  dell'Ifola 
di  Cor  fica.  19 

Braccio  da  Montone,  e Sforza  da  Co 


ugnuola,  iainolistmn  Capitani,  vi 
Braccio,  rtipctidiato  dal  Re  Alfonfo. 
car.  11 

Giunge  in  Capona.  n 

Mette  in  fuga  i foldati  di  Lodoui- 
co . 13 

Viene  à Napoli.  14 

Mandato  dalla  Reina  Gio.pcr  rico- 
urar  Cartello  à Mare . 19 

Mandato  da  Alfonfo  contro  inimi- 
ci. 3 6 

A’ l’aflcdio  de  l’Aquila  8<s 

Morto  a l'Aquila.  84 


& 


C Accia  fatta  dal  Re  Alf.per  dipor 
to  di  Fcd.  Jmp.  417 

Cagioni  , che  moucano  Papa  Mar 
tino  i dar  foccorfo  à Lodouico.  1 s 
Cagion’  della  guerra  tra  i fratelli  d’- 
Alfoufo , de  il  Re  G10:  di  Spagna, 
car.  71 

Cagion  della  guerra  contri  i Fioren- 
tini. 347 

Capaccio, prefo  da  gliAragonefi.ij  3 
Capitani  ailoldati  dalla  Rema  Gioua 
na.  4 

Capitani  fpediti  dal  Re  Alfonfo  , per 
la  guerra  contra  i Fiorentini.  411 
Capitoli  della  pace  uniperfale.  488 
Capo  MinerUa  Promontorio , Se  fuo 
lito , & deferittione . 49 

Capoua , chicrta  da  Braccio  alla  Rei- 
na Gio.  38 

Prela  da  Gio:  Antonio  da  Marcia- 
no . 118 

Carbonara , luogo  dentro  di  Napo- 
li. 16 

CarloRe  di  Francia  manda  Ambafcia 
dori  iNapoIi.per  trattai  la  pace  tra 
Rcnato.&All.  131 

Carlo  Gonzaga  eforta  i Vinitianii 
mouer  guerra  al  Prcncipc  di  Man- 
toua  44 6 

Fa  guerra  al  Prencipe  di  Mantoua 

fuo 
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fuo  fratello . 447 

E roteo  dal  Bindolino.  471 

Carpinone,  & Tuo  iìto.  18 1 

Carrafello  Carrafauià  l’Orfino.131 
EtGio:  Antonio  Tbedefco,i  Geno 
ua.  _ *37 

Caferta  fi  rende  ad  Alf.  ao3 

Cafo  marauigliofo,  occorfo  neli'ailal 
to  di  Nlarliglia  . 79 

Cartel  Pino.faccheggiato  da’  foldati 
del  Papa.  " 313 

Cartellina,  alTcdiata  da  Ferdinando  . 

car.  433 

Catanzaro  Cartello, & Tuo  fito.  347 
Catena  , rotta  da'  foldatt  d'Alf.  130 
Catherina  d’Appiano  paga  tributo  al 
Re  Alf.d’una  coppa  d'oro.  406 

Caualiere  incognito  entra  in  Troia 
perlina  porta, & elee  per  l'altra. 134 
Ccrcina  llola , prefa  da  Pietro  d'Ara- 
gona  ' 101 

Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiorc,mu 
nita  à guifa  di  Fortezza  . 11 

•Chrirtoforo  Gaetano, Gio.Caraccio- 
lo,e  U>douico  Colonna  fi  oppon- 
gono a'  foldati  di  Lod.c  dello  Sfor 
za.  17 

Città  dell’Aquila  fi  ribella  ad  Alfon- 
> fo  ilqual  manda  à racqui  (tarla  . 47 
Ciuitella, prefa  da  gli  Aragoncfi.  3 31 
Clemenza  d’Alf.  ucrfo  Ant.  Caldora 
prigione.  184 

Coccio  Negro  da  Capua  dà  la  Torre 
à Vagliano  a’ Fiorent.  441 

Combattimento  tra  i foldati  d’Alf.  e 
dello  Sforza.  6 1 

Conditioni  proporte  per  la  pace  tra 
Renato,  & Alf.  131 

Congiura  di  Sufinia  feoperta.  1 3 9 
In  Gcnoua  conrra  Filippo  Duca  di 
Milano.  174 

Confusa  del  VenrimigJra,  per  unirli 
con  Italian  Furiano.  3 34 

Corpo  di  S.Lod.Re  di  Francia, inMar 
figlia.  81 

Cortanza  d’Alfonfo,ncl  darli  fuoco  à 
un  ginocchio.  463 

Cotronc  Città, e fuo  fito.  344 

AS  D 

T"N  Efcrittione  della  Città  di  Capo- 
LJ  ua.  3 9 

Di  Marliglia.  73: 

Dieta  fatta  i Napoli  dal  Re  Alfonfo. 

car.  183 

Difcfj  de  gl'Ifchiani.  69 

Ritraili  le  di  quei  della  Torre  di  San 
Vincenzo  conrra  Francelì.  114 
Differenza  tra  Braccio,*:  lo  Sforza. 

car.  ir 

Dimando  d’ Alfa’  Fiorentini,  perle- 
uarli  dall’  amicitia  de'  Vinitiani . 
car.  389 

Diomede  Carrafa  Taccheggia  il  Con  1 
rado  di  Fiorenza.  433 

Dirrliachini  cacciano  i nimici  di  Na 
poli.  18 

Sollecitano  la  nenuta  del  Re  Alf.  à 
Napoli.  13 

Vanno  al  Re  Alfonfo  , Se  gli  parla* 
no.  33 

Difcorfo  intorno  alla  poluere  dell'ar 
tiglierie , & de  le  ftclfe  machine . 
car.  m 

Diuerfi  Prencipi , che  tennero  il  do- 
minio del  Regno  di  Napoli.  18 
Domenico  Capranica  , .Se  lue  lodi . à 
car.  473 

Doti  naturali  d'Alf.  3 3 

Ducato  diCalauria.à  cui  prima  fi  con 
ferina.  7 

A?  E m 

Manuel  d'Appian’  fifa  tributario 
r,  d'Alf.  407 

Entrati  d'Alf  in  Nap.  2.83 

Entrau  delVilIamarmo  inNap.tnon 
fante.  473 

Eli, prefa  da  Alfonfo  fenza  contralto, 
carte  3U 

Fatto 

J2l 
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FA rto  d'arme  tra  Bofcrio,&  Alfon 
fo.  x 17 

Fatto  d'arme  nauale  tra  il  Re  Alf.  & 1 
Genouefi.  161 

. Tra  gli  Aragonefi.&Angioini  àTro 
ia.  i}3 

Tra  i Fiorentini, e'I  Re  Alf.  393 
Federico  Duca  d’Vrbino, generai  de' 
Fiorent.  contra'l  Re  AIF.  48 s 
Apprefenta  la  giornata  al  Re  Alf. 3 74 
General  de  refercito  di  Ferdinando 
d'Atagona.  415 

Federico  Imperatore  coronato  in  Ro 
ma.  413 

Entrain  Napoli  con  la  jnoglie.41  3 
Ferdinando  d’Arag.cheperfonaggio 
fufle  4x1 

Si  parte  dall’afledio  della  Camellina, 
car.  4J4 

Fermani  lì  ribellano  da  Frane.  Sfor- 
za. 317 

Fermo  Cittì,  & fuo  (ito.  3x7 

Filippo  Maria  Vifconte.Duca  di  Mi- 
lano. 17 

Signor  di  Gcnoua.  84 

Tratta  di  pace  con  Alf.  101 

Sirifoluedi  foccorreri  Gaetani.133 
Non  uuol  ch‘e'1  Re  Alf.(ia  menato  i 
Gcnoua.  itf8 

Sua  natura.  .>170 

Tratta  AIE  da  R e,  e non  da  prigio- 
ne.  171 

Riccucà  gratia  Eranc. Sforza  fuo  gc 
nero.  311 

In  penficrodcl  fuciftato  . 31S7 

Riceuc  danari. dal  Re  Alf.in  predo, 
car.  370 

Chiama  il  Re  Alf.  per  lafciargli  lo 
dato  371 

Lafcia  herede  del  fuo  dato  il  Re  Al- 
fonfo.'  ....  377 

Fciancfi.afFettionati  a’  Fiorcnt.dano 
loroFoiano.  • 440. 

Foiano,aflediato  dall'eflercito  di  Fer 
binando.  430 


Prcfo  da  Ferdin.  à patti.  431 

Arfo  , Si  (pianato  da  Ferdin.  441 
Fortezza  di  Trini, aflédiata  100 
Prefa.  xox 

Di  Cadigliene, confignata  al  RcA 
fonfo.  388 

Nell’Kola  di  Satalia, edificata  da’tur 
chi.  404 

Fortuna  può  molto  nelle  cofe  della 
guerra.  181 

Di  Marc  trauaglia  le  naui  Genouefi 
e del  Re.  471 

Frane.  Barbauario,  Ambafciador  de 
Duca  di  Mil. al  Re  Alf.  330 

Frane.  Centiglia,  dall’ordinanza  de' 
legniReali  pronodica  la  uictoria  al 
Re  Alf.eflendo  lontano.  374 
Franc.da  Palermo,  morto.  4 g 

Frane. d'Aquino,  aflediato  dalle  geu 
ti  di  Papa  Eugenio.  137 

Frane. Darinio,auifa  Alf.di  tradimen 

10  * , ss 

Frane.  Gattola  tradi fee  la  fortezza  di 
Auerfa  in  poter  di  Lod.  14 

Frane.  M ormile.  * fo 

Franc.Pandone  riceue  in  dono  da  Al 
fonfo  Venafro.  173 

Mandato  à ricouofcere  il  Cadel  di 
Carpinone.  147 

Franccfco  Picinino,  General  del  Du- 
ca di  Milano.  3 «8 

Frane. Seucrino  difende  Troia  da  gli 
Aragonelì.  133 

Franccfco  Sforza.amico  di  Renato  . 
car.  130 

Perche s'alienade  dalDuca  di  Mila- 
no. 300 

In  Cingoli  307 

Efce  della  Marca . 308 

E'  abbandonato  da  Pietro  Brunoro. 
car.  308 

S’humilia  al  Duca  di  Mil.  310 

Sue  parole  ad  un  confidente  del  Du 
cadi  Mil.  310 

E'riceuuto  à gratta  dalDuca  Filippo 
fuo  fuoccro . 3 1 1 

Si  rinchiude  in  Fano.  313 

E'  biafimato  dal  Picinino.  3 14 

Non 


A ™ V~ 

' Non  cfce  di  Fano  .i  combattere  co' I 
l‘icinìni>.r' • lsi  ls‘,:i‘l  315 
Con  Pcflcrcitol  Foflombrone.  361 
Prè(ènu  (3  giomara'a’  mutici . 3^1 
Dtliderofo  di  far  pace  con  Papa  Eu- 
genio. • -*“•  3 6<f 

Non  uuo!  render  Cremona  al  Duca 

di  Mi!.,  , ? «8 

Si  rTcon’eHià 'co’l  Duca  Filippo:37o 
Si  muoue  contri  i Viuuiani.  44Z 
’ Prende  Pfainté  Vico.  1 443 

‘AfleOTàGdlb'. i < '' •,J<  '$30 

' Frane. Sifcaro.Caualier  Famofo.  330 
Franc-Sifcaro  manda  fuor  di  Gaeta  le 
•bocche  dilatili.  141 

Difcgna  di  partirli  di  Gaeta  . 143' 

Frane;  Zitrio  ri ccUe  Nocera  in  dono, 
da  Alf.  ao? 

Franccii , fatti  driffionf  in  Calici  del- 
P02bi-Ur  -Clm-*  dirioTt  m 
f : Vfano  crudeltà  ia  Tonte  Vietai  -434 

i > ! 
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Perche  noli  furou  comprefi  nella  pu 
• bllca  pace  d'Italia  . 491 

■Gentil  Lagonefla  General  de'  Vinit. 
affalta  Romantngo  441 

Morto  d’ùn  colpo  di  fletta  444 
Gerbe  Ifola.A:  fua defcrittione.  ila 
Gherardo  Gambacórta  dilegua  ribel 
lari!  da'  Fiorent.  . 44° 

Giacomo  Càiuano  , caftigaco  come 
craditore.  363 

Giacomo  Caldora.c  Bcrnardino  Car 
j.  da, Capitani  tuloroii.ai  fcruigio  df 
*lf.  73 

Gi ac.Ca!d. contri  Braccio.  8 6 
Difcgna  di  dar  Napoli  a Lod.  90 
Disfa  lefitrcito  d’Alf.  17 6 

Vàuerfo  Capoua  con  l’efcrcito.i7tf 
Si  parte  dall'afledio  di  Capoua.  180 
Accetta  i foldati  del  Patriarca, abbi- 
donati  da  lui.  zoo 

Giac.Coflanzo  à Ferrara,  à nome  del 
Re  Alf.  407 

Giac.  da  Pozzuolo,  detto  Cecato , fa 
trattato  doppio  ai 6 

Giac.Picinino  facto  General  de'  Vini 


f 

G Accani  adattano  l'cfercito  di  ter 
rad’Àlf.  1 iss 

Galeazzo  liald  asiano , defuo  ualore  4 
car.  -ho  398 

Sue  prodezze  3 91I 

! Galere  Genoueli  urtano  in  terra  , le- 
guirc  dalle  Remili.  471 

Garlìa  Spagnuolo  «forra  il  Malicia  à 
nauigare  in  Sardigna  dal  *c  Alf.d’ 
Aragona.  3 

Garlìa  Alfiere  d'Alfonlb, ferito  i mot 
te.  ifa 

Garlìa  Gabinetto , foldato  modello  . 

car.  148 

Genoueli  nimici  d Alf.arman  contri 
, 1 di  luì.  84 

Genoueli, auezzi  alle  battaglie  naua- 
li.  : ' 1*3 

In  difcordia  tra  loro, per  cagion  dd 
Generalato  da  mare.  a<8 

Fuggono  da  Ponza,  veduta  l’ormata 
del  Re.  J47l 

é i , m . » 
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nani  443 

Allatta  Quinzano.dc  lo  piglia.  448 
Giano  Fregofo.ai  foccorio  della  Fot 
rezza  di  Trani  aoz 

Giorgio  Nurio  Ambafciador  del  Du 
ca  di  Mil  .fcuopre  il  tradimento  d‘ 
Italian  Furiano  J4I 

Giulia  Acquali  ini,  altaica  Atri.  3 30 
Si  riconcilia  co’l  Re  Alf.  331 
G iouanna  fi  parte  da  Gaeta . 3 a 

Sene  uà à Napoli  30 

Difcgna  di  richiamar  Lod.  83 
Difegna  di  racquiftar  Gaeta  83 
Muore  . tal 

Giouanni  Antonio  Orlino,  Freneipc 
di  Taranto.  114 

Rotto  da'  foldati  Sforzefchi.  331 
A’  foccorli  del  Papa.  3 38 

Aiuta  Rinaldo  Qrfmo  contra  11  Re 
Alfonfo.  404 

Giouanni  Balbo.dc  Pietro  Cotta, Ara- 
bafciidori  del  Duca  di  Milano  al 
RèAlf.  31J 

Gio. 
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Gio.  Baldirioneal  Re  Alf.  31 1 
Gi 011.1i) ni  Caracciolo.  4 

Mandato  dalia  Rema  Giouannaal 
■ Re  Alf.  ji 

Semina  difeordia  fra  la  Reina  Gio- 
uanna,&  Alf.  31 

Fatto  prigione.dal  Re  Alf.  J3 
Muore.  iu 

Gio.Caramanieo,Cap.  deila  fortezza 
di  Capoua.  nj- 

Gio.Cardona.  > T* 

Gio.Goracrio  ui per  tagliar  la  catena 
che  cingea'l  porto  di  Marfiglia.77 
Gio.  d’Aragona  prigione  i Gcnoua . 

vcar.'  1 69 

Gio. Federico  mandata  dalla  Rep.  di 
GcnoaaàNap.  337 

Gio. Ferdinando.  t.8 

Gho. Filippo  Flifco  Capitan  di  mare, 
danneggia  la  Sicilia  4 66 

Gio. Lina,  CauaJierc  honorato. . 303 
Gio. Michele  Spagnuolo, morto. 174 
Gio.  Moro Orator  Veneto,  indufle  i 
Sancii  à far  lega  con  Vinitiani.430 
Cerca  di  placar  il  Re  Alf.con  buone 
parole.  11  4«4, 

- Huomo  prudchte . •j-jO/  474 
Cio.Nucco  Milanefe.il  t)nca  di  Mi- 
lano. 314 

Aflèdiato  dal  Re  Alfonfo  in  Cofen- 
za.  " 349 

Appiccato  come  traditore»  3 f q 

Gio. Sforza, i difefa  d'Afcelh  • 3 19 
Gio.  Venti  niielia.  41 

<Et  Elimino  Corella.i  guardia  de  gli 
! alloggiamenti.  • • ■ tttf 

Fatto  deneral  del  Papa  » 3 y j 

Gio. Vitellefchi  Patriarca  d’Aquileia, 
al foccorfo d'isabella.  , u 188 

Fa  cedere  al  Re  Alfon.dt  ritirarlo  in 
Tliiano  . ; 18 9 

Fa  prigione  do.  Ant.Orlino.  Jyi 
E'  rotto  da  Alf.in.iptel  di  Nola.  191 
Libera  I*Orlino rT&.  coti  qual  coadi- 
tionc.  M93 

S’accorda  fecrécimente  col  Caldor.i 
con  tra  Alf.  il  L ..  .'  . 19^ 

Viene  in  difeordia  co’l  Cald.  e por 

<:o  T 
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qual  cagione.  ,7  : >,  . . 

Vicino  ad  ellcr  tagliato  à pezzi  da' 
Tuoi.  ° „S 

Fugge  da  Thrani,&  laff  ia  l'impresa 
della  guerra.  199. 

GiouanniZurlo.i  difefa  d’Angri.aoy: 
Gonccio  Pica  capuano, cacciato  fuo 
ci  di  Sulinia.  138* 

Difluade  l’andar  d’OthoIino  ad  Al- 
fonso. ....  1,9; 

Gottardo  Donato  , mandato  i Roqia 
di'  Gcnoucfi , per  cagion  della  pa-^ 

ce.'r  , 4.87, 

Grati  nume, detto  anticamente  A chq- 
ronte, fatto  iltuftrc  per  la  morte  di 
Alc/landro  Epirota  » < io 

Guerra  bandita  daAjfonfo  contrai 
Vinir.  390, 

Guglielma  Moncada  44 

G.uiao  Torello  con  Firmata,  tenone 
jfclt  Jlap.  . . .;’/85> 


H 
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HEntico.fl-atello  d'Alfonso  d’Ara 
goni, prigione  del  Re  Gio  di 
•.spagnai  A to;ui«i.  . -.M 

Huomo  di  Lod.  d'Angiò  parla  ad  Ai- 
Tonfo.  tir;’  • 7 


I 
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IN  ce  ndi'o  della  città  di  Nap.  io 
D’iiiunaue  , per  cagion  della  pol- 
. Uflrc.  48 6 

laico  Daualo, capitan  di  More  401 
Infultq, fatto  al  *.e  Alf.  y.4 

Ifabclla  moglie  di  cenato  d'Angiò  , 
ucrl}>  Napoli.  *97 

«Alla  uòlta  di  Nap.  1-9 

■Si  «accomanda  4 Papa  Eugenio.  1 8 8 
Isola  di  Capre  . *49 

Isola  (fischia , & fya  descrittione . i 


lUeri- 


/ 


Meritano,  mundaco'd.ii  Re  Alt. m Ci 
j lauria  io 

I Capitano  del  Duca  di  Milano.  333 
Morto  per  man  defila  giurtitia.  3 «z 
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T Egati  manditi  da!  Papal  gl’cller 
L,  citi.  43 

Legatra’I  Re  Alf.  Se  il  Duca  di  Mila- 
no,de  lue  condirioni . 171 

Trai  Re  Alf.de  i Sanefi.  4*3 
Lettere  , portate  ad  Alf  fatto  acqua. 

car.  . . ti? 

Del  Duci  Filippo  ad  Alf  313 
f>'Alf al  Duca  Filippo,  • 1 371 

Liberalità  di  Filippo,  ufata  uerfo  Alf. 
VJ*r,  173 

Lodouico  d’AngiA, delibera  foecorre 
regl’Acerram.  -r  40 

SoccoTtc  Accrra  43 

In  Aucrfa.è  uifitito da gl'Angiòi- 
ni . •'*  *4 

Muore  di  febre  in  Cofenza.  ni 
Lodouico  Cardinale d’Aquilegia.Le' 
gito  ad  Alf  190 1 

Lodouico  Podio, riandato  dal  Re,  al' 
Duca  di  Milano.  - - 37 

Non  uuol  pigliar  il  portello  di  Mila' 
no  , pet  non  ufeir  delle  coairaef-i 
fioni.  3917, 

Lod.  Puccio,  & fuo  uilore  fotto  Vifca. 
ri.  iyy! 


M 


« 


M Acerata,  Tolentino, de  altri  tuo 
ghi , fi  danno  al  Pontefice . 
car.  jo> 

Malatefti  da  Rimini , Signori  nobi- 
liilìmi,  ’ 314 

Marco  Pcrfico  inganna  con  fai  fé  prò 
m effe  Alf  %i6 

Maria  moglie  d’Alf.de  forella  di  Ciot 


Re  di  Spagna,  fi  ijr  tregua  ira  ii>l 
ro.  .»  ' rr>4 

Marino  Boffà , Sig,  della  VaflcCaU 
‘dina.  ' I 187 

Prigioned’ Alf  < aof 

Mattino  Quinto  , Pontefice  , diman 
da  aiuto  alla.Rciha  Giooanna  di 
Napoli.  v*  1 

Ortèfò  da  Braccio  da  Montone  JLiì 
car.  e.  ai 

Più  inclinato  i fauorir  Lodouico  , 
che  Alf  14 

Mafino  Frególb , Capitano  di  dieci 
galere.  4 «9 

Malli, fi  rende  ad  Alfripontaneamcd 
te.  48 

M.utlieo  Malferi to.i  Filippo  V ifeofi 
te.  ^13 

Menicuccio  Aquilano, maridato  alP- 
Orfiuo.  114 

Michele  Coflò.nemico  del  Caraccio 
lo.  $4 

Micheletto daCottgnola.Ac  Antonio 
da  Fonudera  , alPaffcdio  di  Capo- 
ua  . ' 177 

Libera  Cofenra,  Si  la  riduce  àdtuo- 
' rioftd'llibella  ' ili 

Rotto  à Calile  da'  Vinitiaci.  3 64 
Milena  humaua  , atta  à piegare  ogn 
dumiimo  cuore.  8' 

Monte, Cartello,  lì  difende  dal. Re  AI 
foulò.  38* 

Monte  Sarchio, affediato  dal  Patriar- 
ca. . ■ tyo 

Morte  di  Gùrdomo  Caldora . 134 

Di  Papa  Eugenio.  $71 

Di  Filippo  Vifconte»Ouca  di  Mila- 
no. 377 


N 


« 


■J^^ÀpoIetani , uolubili,  &!eggic- 

Son  d’animo  di  darli  al  Re  Alfon. 
fo.  ny 

Aflediati.chcfpcranzc  haueano.i$7 
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Napoli  diuifa  in  duefactioni.Angioi 
na.flc  Dirrhachina.  li 

i Appellato.  48 

Prefo  dalla  Reina  Giouinna  91 

Naufragio  in  mare  <f)le  galee  del  Re 
Alf.  74 

Naue  Francefe, fatta  prigiona,|&  fac- 
cheggiaca.  T * 

Gmoucfe , prefa  dalle  naui  d'Altbn 
fo  437 

Naui  Gcnouefi  , fingono  di  fuggir 

fi. 

D’Alf.  arfencl  porto  di  Siracufa  da' 
Vinit.  4°3 

Negligenza  , rouina  fpeffo  le  Citd  , 
car.  76 

Neue  con  uento  grandisfimo  fu  l’A- 
pennino.  187 

Nicola  Quinto  , eletto  fomtno  Pon- 
. tcfice.  37i 

Nicolò  Cardiualedi  Todi , iCapua, 
car.  3 F 8 

Nicolò  Frcgofo , tira  grosfi  faafi  in 
Cartel  Nouo. 

Nicolò  Guerra  uià  combatter  Seftri. 
car.  97 

Rotto  al  Monte  detto  il  Salto.  99 
Nicolò  Picinino.  4 

Et  Francesco  Sforza,  Capitani  gran 
disfimi,  & concorrenti  in  gloria, 
iar.  is»7 

Chiamato  dal  Re  Alf.  al  fuo  ferui- 
gio.  19* 

Attedia  Bigio . 303 

General  dclFcfcrcito  del  Papa  , òt  del 
Re.  307 

Dice  parole  uitupcrofe  in  biafinadi 
Pranc.Sf.  ’ 3 10 

Sfidato  dallo  Sforza  à combatter  co 
fuoi, accetta  l'inuito.  3 14 

Apprefentato  al  tampo  per  affettar 
lo  Sforzale  ne  ritoma.all’allogpa 
mento  allegro 

E'rotto  dallo  Sforzai  Móteloro.f  4 
Rotto  à Mont’01mo,&  fatto  prigio 
ne.  b ••  --  J41 

Nimicitia  de'  congiunti  per  fangaie 
cpesfima.  . - - •’ 


A? 


at_  ' 
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Opinioni uarie,  intorno  all'afTal- 
to  di  Marfiglia.  78 

Orationc  de  gl'Ampifciadori  di  Lo- 
douico  i Papa  Martino.  • 14 

Del  Panortrtita  a^Gaetani.  143 
Del  Vefcouo  di’  Bologna  aIR'e  Alft 
domandando  ibccorfo.  33I 

D'Antonio  Panormita  nel  Senato 
Vinctiano,  rallegrandoli  della  pa* 
ce, i nome  del  Re  Alf.  408 

Di  Dominico  Capranica  , fatta  alla 
prefenza  del  Re  Alf.  pei  fermar  la 
pace  uniucrlalc.  47^ 

Ordini  porti  dal  Re  Alf.  per  l'afialto 
d'Ifchin.  «8 

Oftiuarion  d’huomini , cagion  fem 
predi  male.  437 

Ottimo  Caracciolo, nemico  dellaRéi 
naGiouanna.  47 

Otholino  Zoppo.in  Gaeta  . 139 

Mantja  Ainbafciadori  ad  Alf.  144 
Leuaro  diGacta  da  Ifabella  d'Angiò. 
car.  „ . . 178 

I '•  ■ tl  1*0  *oi;;ohoj 
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PAco  fini  tra  Papa  Eugenio  ir 
Re  Alfonfo,  & fuc  condictoni 
car.  . 1 91 

Conchiufa  tra  il  Re  Affi  Se  la  Rc^pu- 
blica  di  Gcnoua  , & fuc  coniitiq- 
ni  — - 3i? 

Trai  Re  Alfoofo  , & i Fiorentini 
car.  ' 4°<s*| 

Pace  conchiufa  in  Italia, fenzafapu-* 

: ta  del  Re  Alf.  benché  conrprelo  in 
efla.  . ' . • ( 4*4 

Palermo  Centurione  piglia  Carpino- 
ne. . . , M8 

rGauato  di  prigione , difende  la  for- 
tezza. *4* 

Paolo  Alemanno  , rotto,  da  Alfonfo 
Qttfe,a:!3iol:&.i!A  ! iiljjotu  tr.s.Vt § 
Paolo  • 
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Paolo  Palavano  Tranefe.aucor  di  dar 
Tram' al  Re  A lf.  199 

Paolo  Sangro  , Capitano  d'Antonio 
Caldoru.ui  con  Caualeria  i trouar 
Alf.  131 

AI  foldo  d'Alf.  18: 

Parlamento  dello  Sforza  a'  fuoi  Tolda 
ti.  37 

Parole  dj  Braccio  al  Re  Alf.  3 j 
Di  Ciò:  Cauo  a'  foldati,  con  inani- 
margli al  combattere.  39 

D’All.i  gl'lfchianj.  66 

D'AIfonlo aTuoi  Capitani,  fattoi 
Gaeta.  136 

Di  Ciò:  Vcntimiglia.douédofì  coni 
battere  co'l  Cald.  181 

D’Alf.al  Legato  del  Pap.i,fcufandolì 
della  guerra  prefa  contra  di  lui.ryi 
Di  Fran.Sf.ad  un  confidente  del  Du 
ca  Filippo  310 

Di  Mattheo  Malfcrito  à gli  auditori 
del  Duca  Filippo.  31; 

Del  Duca  Filippo .{  eli  huomini  del 
Re  Alf.  318 

Di  Bartholouico  Facio,alReAlfon 
fo.  330 

De  gl'Ambafciadori  Vj'netiani , nel 
la  Dieta  di  Ferrara  per  la  pace  d’Ita 
lia.  373 

De  gl’ Oratori  Fiorentini  al  Re  Al 
fonlò,p  diuertirlo  dal  far  lor  gucr 
ra.  380 

De'  Genoueli  al  Re  Alf.  I437 
Di  Gio:Moro  Orator  Veneto  al  Re . 
Alf.pregandolo  àpadar  in  Titoliti 
na  con  Pefercito.  43  3 i 

Partita  della  Reina  Gioujirna  «2.  ! 
Paf.juale  Segretario  della  Reina  Gioì 
uanna , mandato  dal  Malitia  à Naj 
poli.  9 

E‘  fatto  prigione  dall’armata  di  Lo- 
douico  in  Ciuiri  Vecchia.  10 
Perugini  negano  il  palio  à Ferdinan- 
do. 417. 

Parlano  ad  elio  Ferdin.  418 

Pioti  d’Alfonfo  uerfo  Pietro  fuo  fraa 
cello.  112. 

Pietro  Brunor»,  abbandona  lo  Sfor- 


■ ■ ' ■ ~i 

ola.  g 

za , & ua  al  foldo  dei  Re  Alton  lo  . 

car.  _ [ 308. 

Et  Troilo  , ‘mandati  prigioni  1»  Spa  ' 
gna.  318 

Pietro  Capitan  del  Cafteldell'Ouo  ,1 
nieue  i Francclì.  pcrbcrfaglio  de’ j 
tiri  di  Nicolò  Fregofo.  119 

Pietro  Corbonc  dà  la  fortezza  di  Co- 
ttone ai  Re  Alf.  344 

Pietro  Cardona,  aH’cfpugnatiou,  di 
Piombino.  391 

Pietro  d’Aragona  fratello  del  Re  Al- 
fonfo  , all'allalto  di  Napoli . 60 

Riman  fuo  Luogoccncnte.  73 
Dislìmula  non  làper  l’animo  dctCat 
dora.di  tradir  Napoli  90 

Se  ne  uà  in  Sicilia  9 a 

Corfcggia  il  Mare  intorno  i Geno- 
ua.  100 

Fatto  ‘prigione , come  folle  libera- 
to . 107 

Entra  in  Gaeta.  183 

Morto  di  colpo  d'artiglieria.  11  r 
Ponte  Vico , allibato  da'  Vinitiani  , 
car.  449 

Torta  Petruccia  , prefa  da'  Spagnuo- 
li  . f9 

Portento  marauigliofo  ncll'efpugna- 
tion  di  Marlìglia.  76 

Porto  Venere  , $c  Lcrice , dati  ad  At- 
fonfo.  tot 

Porto  di  Napoli  ^chiul'o  dil'asfi.  1 
car.  4«<» 

Pozzuolo  , aUcdfato  da'folJati  d'Al 
frinfo.  146 

Prete  da  Pozzuolo  ordifee  un  trattato 
contra  Alf.  il* 

Treccilo  d 'Alio  ufo  i LodouicadAn- 
giò.  18 

Progresfi  d’Alfonfo  nel  Regno  diNa 
puf».  r8p 

Di  GiouSni  Ventinoiglia  nella  Mar 
ca  33  <• 

Protonatorio  Alfonfo  , tratta  della  pa 
ce  co  l Re  :»3 

Prouigioni  di  Giouanna  contra  io 
Sforza.  3. 

Pugna  tra  quei  di  Braccio  ,Sc  dello 
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Sforza.  3* 

Pugna  tra  il  Ccntiglia , Ac  lo  Sfor- 
za . 

Se  ne  uà  à trouar  rapa  Eugenio  in 
Firenze.  180 

Chiamato  da'Fiorentini,&  dallo  Sf. 
in  Italia . 433 

Riccio, Capitan  di  Renato,  notato  di 
leggerezza  d'animo.  a 61 

Occupa  S.Germano,fonezza  delRc 
Alf.  atf) 

Pollo  in  fùgaè  S.Germ.  1 66 

Rinaldo  d'Aquino  , maudatoà  chia- 
mare Alf.  11S 

Rinaldo  Orlino  , Signor  di  Piombi- 
no, non  uuol  riceucrc  il  Re  Alfon 
fo.  38  9 

Col  foccorfode'  Fiorentini  difen- 
de Piombino  dal  Re  Alf.d'Arago- 
na.  35»i 

Ringratiamenti  della  Reina  Giouan 
na  di  Napoli, al  Re  Alfonfo  d’Ara- 
gona.  34 

Rilpofta  del  Re  Alfall'huomo  di  Lo- 
douico. 8 

Della  Reina  Giouanna  al  Periglio- 
ne.  1 3 

Di  Tapa  Martino  Quinto  , à gl'Atn 
bafeiadori  di  Lodouico  d'Angiò . 
car.  i 6 

Di  Lodouico  , al  protcllo  d'Alfoii- 
fo.  a 9 

D'Alf.  à Braccio.  34 

D'Alfonlo  alla  Rcina  Giouanna  di 
Napoli.  33 

Arguta  d'Alf.  à Guttiero  fuo  Cap.  e 
Conlìgliero.  1 a 3 

De'  Gaetani  ad  Antonio  Panormi- 
U-  147 

Del  Legato  del  Papa  al  Re  Alfon- 
fo. zyz 

D'Alf.  à gl'Ambafciatori  del  Duca 
di  Milano.  300 

D'Alf.à  Bartholomco  Facio.  3 3 a 
D’Alf.  al  Centiglia.  338 

D'Alfa!  Legato  del  Papa, che  diman 
daua  il  foccorfo.  3 6 0 

De  gl'Oratori  Regii  a’  Vinitiani.in 
torno  alla  pace  con  Filippo  Vifcou 
te  3 76 

D'Alf. a’Fiorcnt.intorno  alla  guerra 
molla 

A?  . R 

rj  AftàelloAdorno  Prencipedi  Ge 
J.\,  noua.  357 

■Ragionile  gl’Ambafciadori  di  Lod. 
in  commouerci  Prencipi  d'Italia  i 
dargli  aiuto.  17 

Rimondo  Anichino , fatto  prigio- 
ne. 19 

Capitano  di  caualli.  140 

Ratnondo  Buillo  , i Theramo.  336 
Efpugna  la  Fortezza  di  Ciuitella  . 

car.  313 

Al  foccotfo  del  Pontefice  nella  Mar 
ca.  3<i 

Ratnondo  Conte  di  Nola,fi  riconci- 
lia con  Alf.  183 

Ramondo  Piriglione  Capitano  del- 
l'armata d'Alf  parla  alla  Reina  Gio 
nanna.  11 

Ad  Alf.  con  le  Calere.  1 84 

Rapalle,  prefoda'  Fregoli.  100 

Reciuo,riprefo  da' Fiorentini.  440 
Renato  d’Angiò  uiene  à Napoli  con 
dieci  galere.  103 

■ E-  configliaro  da  Giacomo  Caldo, 
ra,  intorno  à la  guerra  contta'l  Re 
Alf.  io  6 

Prende  Scafato.  104 

All'afledio  di  Sulmona.  ao< 

Prcfenta  il  guanto  della  giornata  a< 

Alf.  10  6 

Alla  uolra  di  Napoli.  zi 3 

Delufo  di  pigliar  il  Calici  dell'Ouo. 
car.  ai  8 

Allcdia  Calici  nuouo.  aay 

Se  ne  uà  in  Duglia  àtrouar  Anr.Cal 
dora  a 4° 

Si  raccomanda  a' Genouefi  a<S8 

Cede  la  Città  di  Napoli  ad  Alfon- 
fo  Z7« 

Si  parte  di  Napoli  fofpirando . 179 
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molla  loro.  381 

Ribolla  d'Alf.  ad  uno'  che  l’cfortaua 
i pigliar  danari  in  cambio  di  luo- 
ghi . 404 

A‘  Genoucli.  43 1 

AlPOrator  Veneto, promettendo  d’ 
andai 'alla  guerra  in  perfona.  439 
A'  gl’Ainbalciadori  de’  Prcncipi  d’- 
Italia,per  Fermar  la  pace  484 
Roberto  Ncqui, à ditela  di  RoccaCó 
trada.  311 

Rotea  d’Antonio  Cald.l  Carpinone, 
car.  183 


& 


SAjerno  , prefo  da  Al  f.  133 

Sanleucrino,  lì  rende  ad  Alfonfo  . 
car.  306 

Santo, Capitan  d'Accrra, aliale  il  cani 
po  d’Alf.  41 

Si  rende  ad  Alf.  64 

Santo  da  Mataluna,foldato,  e Capita 
no  ualorolb.  £38 

Scandcrbcco,  Prencipe  d'Albania. 

car.  403 

Soffri, nella  riuiera  di  Genoua,  Se.  luo 
fin.  94 

l'refo  da’  Fregoli.  9 3 

Sforza  da  Cotignola  uà  in  aiuto  di  Pa 
pa  Martino.  1 

Perl’uadc  Lodouico  d’Angiòi  farT- 
imprefa  del  Regno  di  Nap.  z 
Aflcdia  Nap.  j 

Mandato  da  Lodouico  contra  Brac- 
cio. 30 

Se  ne  torna  ad  Auerfa . 31 

Et  altri  fanno  riuerenza  al  Re  Alf. 
car.  30 

Pone  in  fuga  il  Centiglia  3 

Entra  in  Cartel  Capouano  . 37 

Se  ne  uà  à Nap.  _ 61 

S'affoga  nel  fiume  detto  Pefcara.  8 6 
Sigifuiondo  Malatcfta.genero  di  Fra 
cefeo  Sf.  303 


Prende  danari  dal  Re  Alf  & poi  non 
lo  ferite-  387 

Apprcfcnta  la  giornata  al  Re  Alfon 

fo.  394 

Fatto  General  de’ Fiorenr.  431 
Simonc  Cullino,*:  Guniforte  da  Ber 
gamo  , Ambafciadori  del  Duca  di 
MiLaIReAlf.  199 

Simoneto  Capitan  de'  Fiorent.à  Foia 
no.  43<f 

Sireto  Voltabio  cerca  d’accommodar 
la  difeordia  tra'  Genouefi  , Se  il  Re 
Alf.  4«y 

Sito  della  Torre  di  S.  Vincenzo,  tao 
Soccorfo  di  frumento, ina  tardo,uenu 
toi  Renato  176 

Sorrentini  li  rendono  ad  Alf.  30 

Spettacoli  fpirituali,*&  temporali, rap 
prefcntati  in  Napoli , in  honor  di 
Fcd.linp.  41 6 

Sterleonc  Spinola  ,à  guardia  di  Gae- 
ta. 1 40 

Stratagemma  di  Nicolò  Guerra,  per 
foccorrer  Seftri . 96 

Sufinia  terra  fi  di  ad  Alf.  137 

Sufpitioni  nate  fra  il  Re  Alf.&  la  Rei 
naGiouanna.  31 


TArtaglia.madato  dal  Papa  in  aiu 
to  di  Lod.  £7 

Sofpetro  allo  S forza . 4 6 

Thodini.affettionari  à Frane. Sf.3 37 
Thomafo  Frcgofo  domanda  aiuto  à 
rictro  d'Arag..  • 9* 

Tiberio  Brandolino  li  parte  dal  foldo 
de’  Vinitiani.&t  feruc  lo  Sf.  444 
Trapancii  li  fpoglun  l’armi  fott'ac 
qua,*;  fi  tatuano.  ipt 

Traneli  dimandano  foccorlo  al  Re 
Alf.  197 

Tregua  tra  do:  Ke  di  Spagna, Se  Alf. 

d’arag,  108 

Troiano  Caracciolo,  huomo  ricco . 
car,  187 

Troia, 
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Troia,'&  fuo  fico  in  Puglia.  i j i 
Trombetta  di  Frane.Sfor.dice  parole 
ingiuriofc-al  Picinino.  3x3 

Tropea  in  Calauria,fi  ribella  adalfon 
fo . • no 


I 

% 
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VAda,  porto  de’  Fiorent.  preso  da 
Ferdin.  43  y 

Valorofa  difeniìonc  de  gli  Acerrani . 

car.  4l 

Vani  penlicri  di  Lod.  1 1 

Vgoccion  Contrario, Nicolò  Guerra, 
e Franc.Caftiglionc, deputati  à ftn- 
tirlc  diuiaude  d’Alf.  31  j 


Viccart,pfclo  da  gli  Aragonrfi.  ifg 
Vinitiam  procurano  la  pace  d'Italia 
con  Nicola  Quinto  Pontefice  . i 
car.  # ,74 

Virtù,  che  lì  trouauano  nel  Re  Alfon 
fo  * 277 

Vittorio  Rangone.Cap.di  Francefco 
Sforza.  tf  t 

A ' guardia  della  fortezza  di  Napo- 
li.  184 


A? 


ZAmpana  Capitan  Francefe.efor- 
ta  l’oppugnatiou  della  Torre 
di  S. Vincenzo  j,l0 


IL  FINE  DELLA  TAVOLA 

delle  cofc  più  notabili . 
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TINO  QJM  NTO  POK 
T E f i c E Ma.fimoJ^  colui,  che 
ridujfe  la  Sacro/ànta  autorità 
‘"Pontificia , prejfio  che  minata  • 
dalla  Seder atezjyt  di  alcuni  Ti- 
ranni nell antico  fuo  ejfere  : ) dtp 
inorando  in  Fiorenza , {t)_  ejfin-  Papi  Mar 
do  da^r accio  da  ^Montone  g rauemente  oltraggiato  {fiuoL 
fi  à dimandare  aiuto  à Giouanna  %eina  di  * Napoli . Cofiei 
gli  mando  Sforzi  da  Q otignuola  fuo  (generale,  con  molte  irf- . .Napoli^ 
figne  di  foldati  : il  quale  hauendoui  fatte  di  gran  fiat t ioni  Corignuo 
finalmente  in  un  fatto  ed  armi  fu  rotto,  Ma  non  glifi  attcn , .j££ 
derido  le  promejfe  paghe  pet  cagion  ddtinuidia  r che  gli  era  p^«u- 
- a " " prua*  , v - 1 
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portata  da  alcuni  piu  intrinfichi  familiari  di  Giouannd  % 
i quali  tutu  le  dignità , e gli  bonori procacciauano  per  loro  ; 
fi  diede  à perfuadere  per  lettere , ft)  huomini  àpofìa  Lodoui 
co , * Trencipe  di  Angio , detto  poi  Re , ch'egli  uenijje  à far 
lo  sfor-  timpreja  'dd'Regno  di  Trapali , e fi  ne  impadromffe per  le 
de  Lodo.  pretendente  ch'egli  <~ui  haueua , promettendo  di  aiutarlo  con 
eiò°  t far  ogni  fuo  'podere  m quefla  guerra  . Fu  ageuol  co  fa  d indur 
disegnò  Lodouicoàllo  effetto  : il  quale ,accefi  del  mede fimo  difider  io 
dì  Napo -per  /’ efòr cationi  e fperanzs » che  tutto  digli  ueniuano  date  da 
alcuni  sbanditi  Napoletani  ,già  buon  tempo , ui  haueua  ri - 
uolto  l'animo  . La  onde  moffo  da  quello,  e non  meno  dalt 
> , autorità  dello  Sforzi , che  oltre  altefperten- a deli  arte  &ii- 
*v  * lit are , haueua  il poffejjò  di  molte  terre  di  quel  "Pregno  ; fi  de- 

termino di  far  la  detta  imprefit . Rallegrato  fi  adunque  il 
rPrencipc  di  cofi  lieto  auifo , fece  rtfpondere  allo  Sforza  , che 
egli  lo  ringratiaua  del  fuo  buono  animo  , ffj  accettaua  quan 
togli  prò  forma  : e che  hauendo  ancora  egli  deliberato  di  far 
quefla  guerra, ui  darebbe  alt  bora  molto  uolentteri  principio, 
inuit atout  masfime  delt  autorità  et  un  tal  Capitano . Sniffi- 
gli parimente , che  apparecchiar  ebbe  tarmata  con  ognifol- 
lecitudme  per  traghettar  tcfèrcito , e gli  mando  huomim  da 
trattar  [eco  della  quantità  delle  paghe,  e di  altre  cofi  neceffa 
rie  alla  guerra,  con  ordine  che  gli  fideffi  auifo  del  tutto.  Ha » 
; . uendo  egli  ciò  fatto  ,fì*bito  lo  Sforma  raccolfi,  e mifi  tnfieme 

le  reliquie  del  rotto  e finito , e per  uenuto  in  Campagna , en- 
* • trò  nel  Regno  con  le  fue  genti  pacificamente  : finza  offendere 

ne  Chiefe, ne  alcun  altro  luogo  fin  chegiunfi  a Tfapoh . Qut 
; , „ ui  finalmente  arriuato , ueggendo  yche  mano  gli  fi  oppone  ua 
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m gli  'venuta,  incontro , firmò  il  campo  difcojìo  della  Città 
per  ijpatio  di  un  miglio , e fi  dichiaro  nimico  della  "Rema  Cjio  Napoli . 
uanna . In  quel  tempo  entrò  un  grande  /pavento  m' pop  oli  di 
Terra  di  Lavoro  te  fuggiuanfi i contadmiymenando  i loro  he 
filami  ne' luoghi  piu  forti . Nel  cominciamento  della  fu  a ue- 
nata  andarono  à trouarlo  in  campo  molti  'Napoletani , ri 
quali  noiaua  grandemente  il ‘Dominio  di  Giouanna , /apert- 
elo lui  far  quella  guerra  à nome  di  Lodouico . Della  uenu-  % 
ta  de' quali  ingrandito  lo  Sforza  ( percioche  tra  loro  rierano 
alcuni  huomtni  1 du fin  ) co  minciò  piu  apertamente , e da  ni- 
mico à procedere  contra  della  Rema  . riMa  ella , tutto  che 
per  la  fubtta  uenuta  dell efercito , e per  la  inafpettata  rubel-  • 

Itone  de'Cjcntilhuomini  ,fi fife  sbigottita  ; nondimeno  atte-  • 

fi  con  ogni  diligènza , accuratezza  alla  di  fi  fa  della  fit- 
ta . Cofi  ordinando  le  guardie  alle  porte , ft)  alle  muraglie , e 
prouedendo  a tutto  quello , che  le  faceva  dsbi fognò y non  la- 
fitaua  tempo  al  nimico , ne  àgi  infedeli  Cittadini  di  far  prò - “an,nas^ 
gresfi  di  momento , ne  di  tentar  cofi  nuove . Oltre  à ciò  ella  za , 
fi  diede  à fare  la  fielta  degli  huomini  da  guerra , che  fi  tro-  ■ u > 
uauano  cofi  dentro , come  fuori  della  Città  : fece  venir  netto , 
vaglie  fionde  ptu  oporttmamente  fi  potè,  e fece  fortificare  con 
molta  prefiezza  i luoghi  piu  deboli . Confùltando  ella  poi  in 
che  gutfit  fife  da  prouedere  à cotali  pericoli , coloro , che  in* 
teruennero  alla  con  fiulta , furono  tutti  di  parere  t che  s'inuo , 
cafero  aiuti , e foccorfi  firafiieri  : percioche  non  dubitauafi 
tanto  del  prefinte  male , e sfòrzo  dello  Sforza  ; quanto  teme- 
uafi  della  uenuta  di  Lodouico . E fi*  conchiujo  y ch'ei  s*in- 
vocajìe  principalmente  lo  aiuto  di  Papa  Martino , à cui  s'ap 

zA  ij  parte- 
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-io-*  et  partemua  la  tutela  del%egno  : e mancando  quella  {per an- 
: r Zfi  »fi  uolgefie  la  T^md  a qualunque  altro  Trtncipe , e Re  , 
£che  uolefie  aiutarla  ; e particolarmente  fiacejfie  capitale  del 
RedAlfonfo  (Paragona  : della  cui  uenuta  con  tarmata  iti 
.Sardigna , e del  fiuo  nome  già  fi  era  fparja  fama  per  tuttala 
. r Italia , e grande  ri era  {limato . ^Accettato  adunque  quefio 
.parere  per  buono , e J labilità  ' quefta  fintene , ({io nanna 
. mando  al  Tontefict  z Antonio  Car rafia , cognominato  il  Ma 
Alititi  di  cui  ella  molto  fi fidaua , con  ordine , che  fi  per  là  Jpa 
lina, a rat  *10  di  certo  tempo , e determinato  giorno  egli  non  hauejfe  dal 
rcSiul Ke  ^^^ce  rifolutton  del  fioccorfio , nauigajfie  ih  Sardigna  al 
in»  Giova ^AÌfionfi , chiedendogli  il  mede  fimo  fioccorfio  3 e profieren- 
ManfnJt  dogli per  tal  cagione  quanto  doueua  proferirgli  à nomedi 
lei . Ciò  fatto , ella  condufie  al fuo  fioldo  Francefco  Orfino  tc 
CìviunrLodouico  fiolonna , honoratisfimi  Capitani , e chiamo  pa-  - 
^udRci-  rimente  Chrifio fioro  Cjactanoj  quali  tutti  haueuano  fiotto  di 
na  Giova-  loro  mille  Caualli  ; e finalmente  die  carico  della  guardia  del 
. la  Città  à Cjiouanm  Caracciolo . Quefio  Gtouanm  effiendo 
càxaccio^  chiaro  per  {angue , adorno  di  molte  anrtù , e di  bellisfimo  a- 
lo  • filetto , e dijpofition  di  corpo , era  il  piu  caro  c'hauefie  la  7{ei 

na . Il  dMalitta  adunque  entrato  in  mare  con  due  { alee , 
fi  condujfie  à Tifi  : e d’indi  peruenuto  in  Fiorenza  dal  Ta- 
paydouc  egli  dimoraua  in  quel  tempo  ificacciato  da  ‘Braccio  : 
gli  diede  notitta  della  neces fitta,  in  che  la  Tutina  fi  trouaua , 
e domandogli  il  fioccorfio.  Tot,  uedendo  di  non  ri  trarne  al- 
tro , che  uane {per anzi , e promeffe  > rifolfe  di  andare  à tro- 
ttare d%e  zAlfionfi , hauendo  prima  autfito  la  Rema  del 
fiuccefifio , e copie  ei  s'era  di  Fiorenti  partito . c Aiuto  la  fior*. 
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tutta  il  cofiui  penfeero  : ptrcioche  ritrouandofe  alhora  in  Fio 
renza , un  Caualiere  Spagnuolo  domandato  (far fa  molto 
grato  ad  (^Alfonfo , hauendo  egli  intefo  la  cagion  della  uenu 
ta  quitti  del  Aialitia } e promettendojì  al  fermo  , che  il  Re 
non  mancarebbe  dt [occorrere  la  "Rema  in  tanto  Infogno , te - 
firto  a nautgar  fubito  da  lui . Qondottofi per  quefeo  il  ^Ma-  SjSo  C 
Ittia  à Piombino , oue  egli  haueua  fatto  prima  andare  i fuoi 
legni  ifenza  Garfia  3 per  non  porre  in  fojpetto  il  Pontefice  ; a uigare,  in 
cui  per  innanzi  haueua  fatto  addimandar  proutfone , e com-  dai  Re  a! 
moditdper  il  uiaggio  [òtto  Jpecie  di  ritornare  a * Napoli  per  Aragoii" 
confòlar  la  Reina  con  la  fperanza  del foccorfo  ; in  Piombino 
atte  fi  (farfia . Il  quale  dopo  non  molti  giorni  comparendo  , 
entrato  [eco  in  mare , qiunfe  in  Sardigna  con  prò  (pero  men- 
to . In  quefìo  mezo  t Napoletani , che  erano  della  fiutone 
Angioma , teneuano  fòllecttato  con  dupplicate  lettere , e cor - 


rieri  Lodouico  t perche  fi cfpedifie , e uemffe  uia  con  tarma-  douico  d*. 
ta , che  faceua  apparecchiare  a (fenoua  : protefeando3  che  o — ' uemre  co 
gnt  breue  indugio  farebbe  limprefa piu  difficile  ; oltre  che  fe  1 irmau  * 


ut  arriuaua prima  il  foccorfo  di  <^4lfonfo , che  tutti  flimaud 
no  douer  giungere  preflo  in  aiuto  della  Rema  ; inuano  poi  pa- 
tena doler  fi  della  fortuna , e della  perduta  occafione  . Ala 
fe  egli  haueua  cofe  à cuore  la  co  fa , doueua  follccitarfì . £ 
tauifarono  ancora  della  menata  dianzi  detta , di  Lodouico 
Colonna , dt  F rance fico  Orfeno , e di  Chrifìoforo  Cjaetano  ? 
i quali  impedtuano  con  le  loro  genti  tufate  correrie  allo  SfoR 
za,  e teneuano  à fieno  quei  fauaheri , de' quali  fi  haueua . 
qualche  fofpetto  : ejfcndo  , che  non  u' era  alcuno  fra  loro , che 
ardiffe  di  far  tefta , e feuoprtrfi  capo  diparte  : ma  ciafeurio 
- > iij  atten • 
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attendeua  tacitamente  la  tenuta  di  Lodouieo . In  tanto  il 
Adalitia  effendo  alla  Corte  di  zAtlfonfi , ffi  battendo  haute- 
f ariuS m t0  udienza , gli  efpofè  come  Cjiouanna  non  tenendo Jperanzjt 
Aifonfo  . m uer uri  altro , che  in  lui , fi  era  con  tutto  l animo  riuolta  a 
lui  filo  . Oltre  a ciò  gli  narrò  le  difficoltà , e i pencoli Jm  che 
fi  trouaua . Dijfi  come  Lodouieo  ctAngiò  fi  sforzaua  (fo- 
gliarla del  7{egno paterno , che  per  her edita  l'era peruenuto: 
ch'egli  appreftaua  l'armata  per  poffare  à 'Napoli  : che  lo 
Sforza  y da  cui  ella  credeua  douere  effer  aiutata  in  tanti  tra 
w,  vagli  y fi  era  dichiarato  di  lei  nimico , ffi  hauendo  unto  di 
ajfedio  Napoli , daua  mifer amente  il  guafio  à tutto  ilpae- 
fi  yfacendoui  tutti  que' mali , che  fiogliono  fare  inimici  ne' - 
tempi  di  guerra  . Tfiarrò  fimilmente  che , benché  ut  fio  fièro 
degli  altri  Prencipi , che  uoleffero  yepotefiero  aiutarla,  ella 
nondimeno  indotta  dal  filo  fplendor  del  fuo  nome , e dalla 
gloria  della  fua  fama  yhaueua  piu  tofio  uoluto  richieder  lui, 

“ . che  altri  .Ter  la  tjual  co  fa fiommamtnte  il pregaua , e fip- 
phcaua  a pigliar  la  protetnon  fua , e non  (offerire , che  ella  co 
fi  ingiuriofamente  ueniffepriuata  del  'Eseguo paterno , e giu - 
fiamente  fuo . zAggiunfe  in  fine , che  egli  era  me  fiero  di  folle 
citar  fi  j percioche  lo  Sforza  fi  trouaua  già  fitto  le  mura  del- 
la Città  coni  efer  cito  -,  e l'armata  di  Lodouieo , che  haiteua 
apparecchiata  in  (fenoua  ,fì  afpettaua  di  corto , e che  à lui 
tornanbbe  àgrandisfima  laude  fi  la  7{eina , che  di  fi  mede - 
(ima  diffidaua , nel fio  proprio  flato  confcrmafie , e flabiltf- 
fe . Il  perche , accioche  non  gli  hauejfe  à parer  grane  co  fi  fat- 
to carico , gli promi  fi  da parte  della  fé  ina , che  ella  per fio 
figliuolo  lo  adottarebbe , e farebbelo  Duca  di  (àlauria  -,  il 
..  . V cui 
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tUt  titolo  fi dava  folamente  a'primigenitt  de'Re  : e dauagli 
etiandio fieranza  di  Infilarlo  fuo  fuccefiore  nel  'Regno  . Ma  Ducjt.  a,* 
Alfonfio  mofìrando  folamente  tuona  intention  del  foccorfo  al  9 JjFJ*  ■ ■ 
Malata,  rimi  fi  la  determinatione  di  ciò  al  fuo  configlto:  do  fi  co» 

ue  quafi  alcun  non  ut  fu , che  non  difiuadefie  il  prender  que- 
fia  guerra  ,fi  perche  pareua,di  tirar  fi  dietro  grandisfima 
Jpefà, , come  anco , che  procedendo  punto  in  lungo  detta  guer 
ra , non  era  da  far  gran  fondamento  nella  fede  de'Napole- 
tani  ; la  cui  natione  diceuano , che Jpefio  fi mutaua  di  animo  ^1up°11ue“ 
co'l  mutamento  della  fortuna  . Ora  trouandofi  larfolution  •*  e leggìo 
del  negotio  duttiofia  , R incerto  quel  che  ne  doueua  feginre, 
l'huomo  di  Lodoutco , che  tut  era,  per  chiedergli  da Jua par 
te  dieci  galee , Raggiungerle  all’armata , c'haueua  in  Ge- 
nova ; hauendo  nottua  della  venuta  del  ^Mahtia,  e della  ca 
gione  perche  egli  itera  uenuto  ; andato  fine  dal  Re , gli  dtfiey  H 
lui  efier  molto  tene  informato  del foccorfo , che  la  Rema  (f  io  dì  Lodoui 
uannagh  addimandaua  per  il fuo  nAmtafiiadore  ; e che  ciò  g°ó  par"a 
non  era  da  dtsfimulare  ne  da  negare  : ma  nondimeno  fi  per - AU 

fùadeua , che  egli  non  haurette  arJepofio  la  nuova  amicttia 
di  Giouanna  alt  antica  di  Lodouico  . Parimente  difie , che 
egli  non  ttcdeua  alcuna  cagione, per  la  quale  il  Re  hauefie  da 
prender  le  arme  contra  di  Lodouico  : che  oltre  altamicitia , 
gli  tra  congiunto  ancora  per  J angue  . Gli  torno  à memoria  % 
che  i Napoletani  chiamavano  Lodouico  con  grande  ifian- 
za , e che  gli  era  rifi  luto  d’intraprender  quel  Regno , che  tan 
to  prontamente  fi  gli  offertila  da'Qttaàini , e per  ragion  gli 
conueniua  ; e non  potendo  in  tal  modo  acquiftarlo , procura- 
rette  di.  hauerlo  per  ma  delle  arme  . T>ijfe  anco  tener  per 

cA  iiij  fermo 
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firmo  che , fi  Lodouico  haueua  le  Cjalcc , che  gli  addiman- 
iL  daua  y o pur  fi  efio  non  figli  fiuopriua  nimico  , farebbe  fin. 

za  altro  yuincit  or  deltimprefa  ; e configuendo  il  de  fi  derato 
*■  fin  della  guerra , diuerrebbe poficfior  di  (juel  “Regno . In firn 

ma , che  zAlfonfo  doueua  ciò  fare  t e per  la  parentela , e per 
lamicitia  \ e ch'era  difconueneuolc , che  per  cupidigia  di  re 
gnare , egli  moftra/Je  di  fipararfi  dalla  bentuolenza  di  Lo - 
c yllfonfi  h udite  co  fi fatte  parole , rifiofi , ch'ei  non 

huomodi  méat4a  » c^e  K?ina  non  gli  addimandajfe  aiuto  : ma  che 
Lpdouico  per  ancora  non  s'era  uenuto  j opra  ctb  ad  alcuna  rifolutione . 
Qhela  parentela , fg)  amicitia  di  Lodouico , gli  era  cara , e 
ne  teneua  gran  conto  : e che  darebbe  à Lodouico  guanto  chic 
deua  ypur  ch'ei  fi partijfe  daltamicitia  dc'Genouefi , co' qua 
li  egli  alhora  haueua  guerra:  e che  non  era posfibiLy  che  Lo 
douico  hauefie  t amici  tia  J ua , e quella  de' Genoue fi  firn  ni- 
mici  in  un  medcfimo  tempo . 'Ultimamente  figgiunfi , che 
non  era  di  huomo  fauio } e prudente  permettere , che  la  Jua 
armata  s'unifie  con  tarmata  de'fuoi  nimici . Hauuta  una 
cotal  rtjpofia  tzAmbafciador  di  Lodouico , fi  diparti  ; ri  fi. 
rendogli  quanto  <^Alfonfo  gli  haueua  detto . ^Ma  Lodouico 
dandofi  à credere , che  l'amicitia  y e confederation  de'Cjeno- 
uefi fife  per  efiergli  uiapiu  utile  di  quella  del  Re , e che'tut- 
ta  la  fomma , e importanza  del  negotio  confifiefie  in  una prc- 
fia  uittoria  ; rotta  la  pratica  co'l  Re , e piu  non  curando  fi 
Mireria  fino  aiuto , non  lafcio  cofà  alcuna  à dietro } perche  tarma 
arui^te’ fife con  °&n*  ^bigenzfi  fornita  . c Alfonfi  intanto  uinto 
jjarc  ogni  dalle  miferie  dell'infilice  Tutina  ( perche  la  rnifiria  di  chi pre 
cuore  T°  ga  rVolontieri  piega  t animo  di  colui , ch'e  pregato  \ ) filmo 

efier 
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tfier  co  fa  ifcomeneuole  à Re , ff)  indegna  et  un  Regai  animo 
fprtz&ar  colei , che  tanto  humilmente  gli  fi  raccommanda - 
ua . E tutto , ch'egli  uedefie  quafi  tutti  quei  delfino  confi - 
gito  efier(come  poc'anzi  dicemmo)di  contrario  parere  al  filo, 
circa  al  deliberar  di  quefta  guerra , nondimeno  ■ fatto  chia- 
mare il  Malitta  ygli  difie , ch'egli  haueua  determinato  in  o- 
gnt  modo  di  difender  la  Iberna , e non  permettere , ch'ella  ue  n ^ A[ 
nife  priuata  di  quel  Regno , po/seduto  tanti  anni  dafiuoi  fonfo  pro 

■ ■ • .1/  , * n c J n mette,  al 

maggiori . e Alla  qual  co  [a  fare  tnauceuafi  non  tanto  per  i Militi*  di 
premi , quantunque  grandisfimi , ch'elia  gli  prometteua  -, 
quanto  per  il  difpiacere , ch'ei  [entuta  di  tanti  fini  tncommo  Glouini* 
dijt  fapendo  particolarmente , c'hauendo  tutti  gli  altri  Re  U 
filati  da  banda , di  lui  fiolo  haueua  fatto  capitale  : e per  que 
fit  n [petti mandarebbe  di  continente  Ramondo  <~Pcrigliont, 
fignalatisfimo  huomo , con  quattordici  (falce , che  la  foccor 
refe , e le  facefie  di  Sicilia  uemr  uettouaglie , q)  altre  cofe  ne 
ctfiartc  per  la  guerra . Onde  il  dMahtia  tutto  ripieno  di  alle 
grezza , delibero  di  aui farne  la  Reina , accioche  mediante  • ' ’ 

la  fperanza  dello  aiuto , rveniJJc  con  piu  cofianza  àfojfertri 
di  fa gt , e i franagli  della  guerra , tanto  piu  fapendo , che  Lo 
do  ut  co  apparecchtaua  con  gran  foUititudme  tarmata  . E 
co  fi  di  confintimento  di  z-Alfonfò  ut  fu  mandato  ‘Tafquale, 
Segretario  della  Reina  , che  fu  dato  per  compagno  al  Ma-  nodelli 
litta  : il  quale  montato /òpra  una  (fi alea , le  recaua  lettere  del  JTnnl.mS 
la  buona  opera  fatta , e del  tempo  , che  il  detto  Malitia  fi 
trouarebbe  quiui  con  la  Reale  armata . Cofiui  riceuuto  lo  NiPoU  • . 
fp accio y ft)  hauendo  projpero  tempo  da  nauigare , s'ingolfo  : 
e già  ei  s'era  condotto  à Cuùta  Vecchia,  q)  /montato  a ter- 
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<ra  per  far  monition  per  la  Galea , quando  improuifamente 
fu fouragiunto  dall'armata  di  Lodouico  . Erano  tn  cjuejìa 
armata  oltre  alle  T^aui  gràffi , dodici  Cjalec . Coloro  che 
fi  trouauano  in  quella , che  menaua  Pafijuale , sbigottiti  da* 
Ugni  nimici , e dubitando  di  non  effer  fatti  prigioni , felpa- 
ta pr  e fl  amente  l'ancora , e lafctando  tn  terra  f'afiquale , f 
4 » n'andarono  con  molta  fetta  à Tfapoh . ‘Ter  il  quale  acci- 

dente la  'Rema  non  intefe  co  fa  alcuna  del  negotio  trattato  co'l 
\ %e  : percioche  le  lettere  fi  perdettero , e da  gli  huomtni  di 

quella  CjaUa  non  potè  faper  altro > fi  non  che  la  lega  tra  Ut , 
{fi  cs4lfonfo  era  fiabilita , e che  in  breue  l'armata  doueua  ut 
nére  in fuo  aiuto  : che  Pafqualefulafciato  in  terra  à Ciuita 
Vecchia , {fi  era  credibile , che  fi  trouajfe  in  poder  decimi- 
ci . Quefia  nuoti  a turbò  molto  Giouanna . E benché  la  uentt 
ta  delt armata  di  Lodouico  U apportafie  terrore , e molto  le 
Jpiacefie  la  cattura  di  quel  fuo  huomo  ; nondimeno  ella  co- 
mincio d rejfirare , e gli  altri  a entrare  in  fperanza  di  to ♦ 
sePg5a ,C  fi0  ^erarfi  d*  quella  mole  (ha . Lodouico  tn  quefìo  tempo 
noe  fatto  finontando  tn  Ciuita  'Vecchia , {fi  intendendo  che  Pafquale 
EF  arma  u'era  flato  lafciato  dafiuoi  t (libito  lo  fece  trottare  > e toltogli 
“cò  m a U lettere , hebbe  da  liti  per  uia  de' tormenti  tutto  t ordine  del 
chu  ' CC  ^ tra  Giouanna  , {fi  o dlfonfò  . Dipoi , mefiolo (òpra 
tarmata , {fi  battendo  fauoreuole  tempo , gtttnfe  in  pochi 
Lodbùico  di  a 'Napoli  ’}  e fermato  fi  in  terra  , rntfe  fuori  U genti , {fi) 
Giungi  ad°  > thè  gli  era  uenuto  incontra , comandò , che  fa - 

Ifapfii.  cefiègli  alloggiamenti  piu  uicint  alla  Città.  Lauenutadi 
Lodouico  apporto  ne  gli  animi  dc'Tsfapoletani  dtuerfi pen- 
fiert  : percioche  gli  Angioini  entrarono  in  grandi sfimt  [f  e- 
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tante , « concetti , e i Dirrachim  à [lare  con  timore , e j ojpet - 
ro . Quefe  erano  le  due  fatttoni , nelle  quali  la  fatta  di  ‘Na- 
poli era  dnufa , e fòco  infìeme  tutto  il  reflo  del  Regno . I Dir  USSue 
rachtni  non  perciò  fi  perdettero  d'animo  affatto , ma  fi  anda 
nano  confolando  con  la  fptranza  della  uenuta  di  zAlfonfo  ; Sdì«tì- 
e per  cjuefìo  ogni  uno  operaua , ff)  efeguiua , con  diligenza 
quanto  eh  era  comandato  : percioche  molti  fi  mo franano  fb 
pra  le  mura  ,facendoui  buona  guardia  ; altri  giorno , e not- 
te rìandauano  d'intorno  alla  Città , nuedendo  ogni  co  fa  , 
ff)  altri  attendeuano  à preparar  arme , e mettere  artiglie- 
rie y fg)  altre  machine  a'iuoghi  piu  necefarij  : ne  per  lor  ne- 
gligenza dati  ano  occafone  al  nimico , ne  à quei  della  contra 
ria  parte  di  far  buon  progrefo,  ne  di  tentar  cofe  d impor tan  > 
za  : anzi  gareggiando  fa  loro  à chi fi  mofraua  piu  dilige^ 
te , haueuano  per  grandisfi ma  ucrgogna  di  mancar  punto  in 
efeguir  conprefezga  quel  che  loro  ueniua  commcffo  . Lodo-  fon  af'* 
ittco  adunque  fapendo  , che  la  nimica  armata  doueua  in  bre  douico  * 
ue  arriuare  yflimando  , che  fofie  bene  il  tentar  ogni  cofa pri- 
ma , che  ella  ni  apparijfe , comandò , che  le pie  genti  fi  facef- 
fero  pepo  uedere  auanti  della  Città  : e queflo  3 perche  giu 
Angioini , e i poi partegiant , che  u' erano  dentro , hauefero 
a far  qualche  cop  di  nuouo , e coloro  masfmey  i cui  parenti, 

(gj  amici  erano  iti  à trouare  nel  campo  lo  Sforza . Ma  que- . 
fio  fuopenfiero  non  potè  hauere  effetto  : percioche  fe  ben  nel- 
la Città  fi  trouauano  molti , iquali  diftdtrauano , che  il  Re- 
gno ( facciata  Cjiouanna  ) n'andaffe  in  podere  di  Lodouico -s 
nondimeno  la  forzai , e la  diligenza  dé'nimici  leuana  loro  o- 
gm  commodttà  di  attendere  a quello . Faceuanp  ogni  giorno 
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con  diuerfa  fortuna  leggiere  foarammuceie  : md  ne  per  que~\ 
fio  ui  anemie  alcuna  coja  degna  di  memoria . Mentre  che  a \ 
Napoli  le  cofe  procedeuano  à quefia  gui/a , 'Rimondo  ha- 
uendo  fatto  infume  co' l dMalitia  quanto  bifognaua  perii 
maggio  ,fi  diparti  di  Sardigna , uenendo  in  Sicilia  : doue  ha 
uendo  ordinato  à certe  naut  grò  fi,  che  lo  f guferò,  fi  drizzò 
à uele  /piegate  a la  uolta  di  Napoli . Erano  in  quefia  arma 
Armata  fa  fidici  Galee . frappar  ir  delle  quali fi  uide  negli  huomi 

del  Re  Al  J « ‘ . ' • / ^ »• 

fonfo  uie-  ni  un  gran  mutamento  di  animo  : per cioche  quanto  piu  gli 
poi  u tifo  è Angiomi  dtuennero  utlt , tanto  piu  nc'Dirrachmi  crebbe  K 

la0' Relna  Ardite  1 C C°™C  UmP°  ^atÀiUAn0  aJP'ttat0 

Gìouana . (juefio  ficcor/ò  ,ficero  di  gran  fuochi  per  la  Citta  in  figno 

della  riceuuta  allegrezza  • Le  (jalee  di  Lodouico , che  per 
commouere  t Cittadini  , rìandauano  di  continuo  feorrendo. 
per  il  porto , efiendo  di  minor  numero  delle  ntmiche , f i ritirai 
rono  /libito ( come  apprefiod'una  fortezza)  / otto  leNaui > 
gr° fi , ne  uenne  loro  piu  noglia  di  nauigare , masfime  efien - ; 
il  Militi i aggiunte  afr armata  di  <Ml fon/o  tre  Cj alee  della  Remai 

quanto  ha  Cjiouanna . Smontato  in  terra  il  jMahtia , fi  ne  uenne  daU\ 
«toVhe-  la  Rema , moftrandole  con  parole , e con  fatti  quanto  egli 
ificinl  haueua  con  zjlfonfo  operato  : onde  foccor/a  da  quefio  frefee > 
Gìouina . prejìdw , haueua  dalla  parte  di  mare  quanta  nettouaglia  > 
uoleua , e per  quella  di  terra  faceua  fare  à figno  i nimici , 
a' quali  ageuolmente  fi  refifliua . E quefte  cofe  auennero  ne 
ChÌusto*  gli  anni  di  TSfofiro  Signore  • M-  C C C C.  XX.  Ra-\ 
JRam6do  mondo  il figliente  giorno  fe  n'andò  dalla  Rema,  accompagna 
perielio-  t0  fa  m gran  concorfo  di  gente, e le  dijfe . Jl  Re  fon/o  ui 
so  deli  ar  prega  a filar  di  buona  uoglta , fé)  a credere  del  /ito  buon  ani- 
. i tno 
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ima  uar/à  mai  monta  ne  homte  intefi  dal  ^UaUtia  meftra  mata  d' AI 
Ambo/ciadorc,  e ne  uedete  bora  da  gli  effetti  : pereto  ' ' noy 
prima  mtefiechc  Lodouico  haueua  ptefilearme  e vip -fa  JJ  Gioui* 
gut&ua , che  egli  /abita  mi  commifi  , che  io  douefii  henire  'a 
. J occorrerai  con  quefla  armata  : il  qual  fòccorfò  giudicando 
• egli  * che  bafli  per  bora  per  difènder  la  Citta ,,  e riporui  den- 
tro le  uettouaglte  yft)le  altre  co/è  oportjme  per  commodo  di 
lei  ; nondimeno  fi  cono  fiera  , che  uoi  non fio /siate  liberar ùi 
dalla  guerra  finza  la  fua prefinz#  y promette  di  utntruoltn 
, tienili  perfètta  , co' Irefio  dell  armata , e con  tutto  Ìefircito 
per  tale  effetto . Il  che  fe  atterrà  ; t turnici  prouerantio  da  uè 
ro  t che  uoi  non  bauete  muocato  in  uano  il (uo  aiuto . P erche 
la  filando  da  banda  il  timore  fie  bene  boggimai  à raconfor - . •? 

, tarui  y e credere , che  dAlfionfi  non  e per  abandonarui  in  tan  : * 
ù trattagli  : ff)  io  ò Pallia , prometto  per  quella  fede , che  . 1 

debbo  al  mio  "Re , che  non  mancherò  di  efipormi  à qual fi  uo - ' 
gita  pericolo  ptr  confiruation  delì hotior  uofiro  , e manteni- 
mento del  uofiro  Stato  . ‘Piacquero  fiommamente  co  fi  fiat 
te  parole  a Cjiouanna  , e rtfpofie . ‘Veramente  t che  io  non  na  io  al 
ho  mai  dubitato  di  non  ottenere  aiuto  m quefie  mie  difigra-  gliene  ! 
tic  da  Alfionfio  : percioche  lo  hauere  io  notitia  della  gran- 
de  humanità  fitta , e della  bontà  del  fiuo  animo , ciò  m'era  di  ..  >:  -, 
gran  confòrto  e /per  anta,  mafiime  che  ogni  altro  rimedio  mi  * 
arrecaua  piu  tofto  certa  dtjperattoti , che  mi  fiaceua  diffidar 
. di  me  (ìeffa , che  altro  benefìcio  : e per  qutfio  io  ho  pattane-  ; t, 

mente y e con  fortezza /offerito  ogni  pencolo  e difiagio . Sapeua 
. ettandto , che'l  Re  pio  padre  haueua  di  prudenza,  e di  gran- 
detti di  animo  tutti  gli  altri  Re  del  Juo  tempo  auanzat o . 
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M'era  anco  nota  la  buona  uolontà  fua  uerfi  me  ; per  auifi 
de'  .0  v/fmbafiiadorc  : ma  in  uero  io  non  ho  piu  chiaro  ne 
ptùfidel  tefiimonio  di  quello  che  mi  porge  bora  la  uenuta  uo 
jlra  con  t armata  : per  cui  non  pure  i nimici fi  trouano  afflit- 
ti, ma  sbigottiti  : e mentre  io  intenderò , ch'egli  fa  uiuo  e fa- 
tto, non  haurò  certo , da  dubitar  de'  nemici , ne  meno  di  rac 
quiftar  la  prtftina  autorità , e la  giu  fa  poffifiion  del  mio  Re 
gno . E però  io  sitino  tanto  maggiormente  quefio  fuo  aiuto , 
quanto  che  egli  mi  e uenuto  in  tempo , che  il  nimico  mi  fìrin - 
geua  da  tutte  bande , e [òpra  tutto  per  hauer  dato  carico  di 
qutfìa  imprefa  à uoi , che fté  cof fegnalato , e fimo  fi  nel  me 
fiero  delle  arme  . Finite  quefle  parole , la  'Rema  fi  adottò 
il  Re  ai.  il  Re  Alfonfo  per  figliuolo  con  molta  allegrezza  di  tutti > e fi L 
dottato  p celo  publicare , e pronunciar  per  "Duca  di  Calauria . «* Dipoi 
dS'uReìl  hauendo  fatto  dono  d una  collana  dorò  à Ramondofi  come 
ni  QQ°fo-s'ufaucl  y **  nome  del  Re  i e fattolo  cohdur  per  tutta  la  Cit - 
d "ca**  d Con  gratJdtfiimò  applaufì  di  tutti  t Dir  rac  bini  , ordinò , 
Calauria . per  hautr  co  fi promejfi , che  gli  fojfro  confgnate  le  chiaui 
del  Cafìedo  deltOuo . In  qucfti  mede  fimi  giorni  la  Fortéti 
za  di  Auerfit , la  quale  > efendof  perduto  il  refio  della  ter - 
F . f ra  > fi  manteneua  in  fede  ; uenne  in  mano  di  Lodouico  per 
Gattola  , tradimento . eTercioche  Frante  fio  (fattola  mo[fi  daltafi 
Fonnxa  fittion  delle  parti , fi  come  fole  auenire  à coloro , che  fino 
?n  ££ [\partiah  ; à Lodouico  la  diede , che  laddimandaua , e pro- 
ti Lodoui  metteuagh  molte  co  fi . Del  qual  luogo' fi  fruì  poi  egli  come 
d' un  granaio , e per  effier  ella  di  fìto  motto  oportunó , non  lon 
tana  di  Napoli  che  otto  miglia , ffi'àbondeuole  di  ogni  forte 
di  fi utti , l'hcbbe  per  figgio  della  guerra . In  quefio  mezff 
i'  Banfi  a 
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‘Bali fi  a Fregofò , ch'era  (generale  di  quell armata , che  Lo - 
douico  haueua  condotto  a ‘Napoli.,  ueggendo , che  dalla  par  b«;iu 
te  di  mare  non  fi patena  far  co  fa  buona  per  la  utnpta  dilla  Generale 
nimica  armata , fe  dando  à Sorrento  , e poi  à Cjenoua  . E udiTà! 
Lo  douico  t non gli  nu fendo  alcun  de'  dijegm , ch'egli  focena  feoun“°or* 
per  terra  con  trattati , ò con  forza  d'arme,  fi  ritiro  ad  Auer  ni  i Gc- 
facon  /efferato  ; prefipponcndo  , che  gli  Auer  foni  slarebbo* 
no  in  quiete  in  fede  piu  facilmente , e piu  commodamentt 

darebbono  da  uiitere  alt  e finito  ledila  ogni  giorno  dauail 
guafto  con  iffejfe  correrie  al paefi  di  ‘Napoli . Stando  adun 
que  in  cotal  modo  le  cofi , ne  hauendo  tarmata  dAlfonf 
impofio fine  à que'  malt , ma  dato  loro  piu  toflo  alquanto  re 
Jpiro  ; e confiderandofi , che  quefta  guerra  era  di  maggiore 
importanza , che  non p arena,  e ch'ella  meritano  di.ejfir  trae 
tata  peraltro  mezo , che  per  quello  de'  Capitani , mafi ima- 
mente (refendo  ogni  di  piu  le  forze  di  Lodouico  ; a cui  per  il 
felice fuccefio  delle  cofi  molti  uicim  fi  accompagnauano  ; ol- 
tre che  la  fidinone , la  cimi  difiordia  tuttauia  diuentua 
maggiore , pt)  era  tanto  piu  periglio  fa , quanto  il  nimico  fi 
trouaua  piu  di  uicino  : gli  animi  cofi  della  ’Kfina , come  di 
tutti  i Dirr a chini  fi  uolfiro  da  capo  ad  Alfonfo , filmando  9 
che  non  fioffi  rimafo  loro  altra  Jperanza , che  quefia . Fu  a* 

* dunque  conclufo  di  mandargli  Ambafiiadori , che  lo  ter  tifi 
caffero  in  che  flato  le  cofi  di  Napoli  fi  trouajfero , e quanto 
fojfe  neeejfario  per  liberar  la  Ideino  di  tanti  mah,  la  fùa  ue- 
nuta  co'l  re  fio  dell'armata  \ e eh'  ella  haueua  attefo  à Tra- 
mando quanto  gli  haueua  promcjfo . fra  tanto  quei  di  den 
tro , che  tmeuano  dalla  parte  c Angioina , /limolati  da  gk 
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ffiesfi auifì  di  quei  di  fuori , conutnncro  fra  loro  di  dar 
foli  in  podtr  di  Lodouico . T rouauaft  una  picciola  porta  in 
Napoli  * la  quale  era  tn  certa  parte  di  lei  difetta , e dishabi - 

ri^uogó tata  >P°fta  ^uol°  c^tt0  Car^onara  • Q“efta porta  nel  ut 
dentro  di  ntr  dello  Sforzi , fu  prefì amente  murata , ffi  acconcia  di 

Niroli  ’ terrapieno . La  onde  i congiurati  diutfando , che  quefìo  fifi-  • 
fi  commodo  luogo  per  entrodurui  gli  Angiomi , e le  genti  di 
Lodouico , battendo  dato  ordine  al  tutto , autfarono  Lodo - 
uico  3che  nella  quarta  vigilia  della  notte  fi  ne  uenijfi  cheta* 
mente , e finta  toccar  tamburo  nel  detto  luogo  con  lo  Sforza 
e con  tutto  definito:  {()  iut  poftofi  in  or  dinanzi yafpett  affi  al 
quanto , perche  aprirebbono  quella  porta , e lo  mctterebbono\ 
dentro.  EJJendo  ci'o  peruenuto  alle  orecchie  della Rema,  ella  ' 
tutta  impaurita,  e tremante  commifia  Cjiouanm  Caraccio - 
lo , che fi  ne  fiejfi  fu  per  le  mura  con  tutti  i fidati  firafiit-  ■ 
ri,  e con  tutta  la  giouentù  della  Città  per  utetare  dcongiu.' 
rati  lo  attendere  a far  cofie  nuoue . dMa  tifi  credendo  fe*K 
quefie  prout fioni , che  la  lor  congiura  fife  pale fie , comincia.', 
tono  l'uno  l altro  ad  efiartarfi ; e tonchiufiro  di  mandar  in-: 
contanente  ad  effetto , quanto  haueuano  propofto , accio  non 
preuenuti  in  cafa  da'ntmici , e prefi  fienza  arme , fijfiro tutti', 
ammazzati  come  befìie . E dice  nano , che  andando  Giouan 
Caracciolo  con  tanti  armati  dtfeorrendo  per  la  fitta , era . 
grande  argomento  di  e fere  flati  fiouerti . Ora  confortattfb  : 
mfieme  à quefla  gufa,  prefiro  unitamente  le  arme > e fi  n'an 
darò  no  chetamente  à la  uolta  di  quella  porta  per  aprirla , il 
che  uerme  lor  fatto  di  leggieri  :percioche  fra  quelli , a'quali- 
tr  a fiato  dato  carico  di  guardar  di  notte  le  muraci  fi  trotta -> 
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tuonò  mefcolati  molti  Scongiurati . Quiui  alcuni  peruenu- 
ti, {perche  gli  altri  fiauano  m cafit  armati  , attendendo 
il fegno  ) prefiro  le  guardie  : e sforzandofi  di  aprir  la  portai 
mandarono  difubtto  àfar  intendere  à Lodouico , che  mar  Angioini 
ehiajje prefto  auanti  con  le  genti  finza  perder  tempo . Ejfen  na  porta 
do  il  muro  già  rotto , e fatta  co  fi  larga  la  buca , cioè  ut  potè - iudout 
nano  entrare  i pedoni , il  catenaccio  di  ferro , ch'era  di  den co  * 
tro , prohibtua  lo  entrar  nella  Città  gli  huomini  à cauallo ; 
e per  non  far  rumore  , non  ofauano  di  romperlo  con  le  ac 
tette,  e manare  : e per  quefiofmontarono  con  molta  fret 
ta  ye  cominciarono  à entrar  nella  città . Dallo  jìrcpito  de' 
quali  ifuegliati  coloro , che  iui  prejfo  faceuano  le  fentinelle , 
q)  auicinatijì  alla  porta  , che  utdero  aperta , p diedero  à 
gridar  {àbito  all'arme  ; dicendo  che  i rumici  haueuano  la  eie 
tà , e che  molti  ui  fi  trouauano  dentro . Onde  fu  cagione 
d un  gran  timore  in  ogni  parte  di  lei  ; ma  tofio  uenne  me - 
no  : percioche  et  non  s'intefe  co  fa , che  non  foffe  fiata  pri- 
ma antiueduta.  E da  principio  non  fapendofi oue  fojfe  il 
pericolo , ogni  uno  ne  andaua  hor  qua , hor  là,  vietando, 
che  i congiurati  non  facejfiro  alcun  folleuamento  ; ma  poi 
che  s'intefi , doue  egli  era , riandarono  /àbito  quafi  ifchie- 
rati  in  gran  moltitudine . rPrimier amente  ui  andò  Chri.  chriftofo 
fio  foro  Gaetano  à cauallo , con  alquanti  fuoi  , huomo  per  no  ^gìo! 
configlio  e per  ualore  noti  fimo  , à cui  era  fiata  data  à ìo^So 
guardia  quella  parte  della  città:  e uenuto  co'  nimici  alle  ma  uic°Co1® 
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ni  yfoftenne  tanto  Ctmpeto  loro , che  ut  arriuarono  Giouan * * » 

ni  (far accio  lo , e Lodouico  Colonna  con  le  loro  caualerie  :i  Logico 
quali  non  filo  uta  cacciarono  quegli , che  rierano  entratili^9 
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ma  operarono,  chi  più  non  ue  rìentr afferò . Era  la  batta* 
gita  crudele , mxfi.  mamentt  facendo  fi  di  notte ,nelqual  tem 
pi  il  tumulto  fu  il  far  rn  tggorc  la  paura  ; e due  penfieri 
i v - infime  molefiauano  gli  animi  de  T)\rr adorni:  l'uno  di  cac. 
1-  dare  i nimxi  dalla  citta,  l altro  che  i congiurati , prendendo 
‘ ; occafon  della  ofiurità  della  notte , fi  umjjero  co  l nimico , e. 

• differì  loro  alle. {falle  : percioche  molti  di  efii  strano  me  fi» < 
lati  co'  {Dirrach  m , per  cedere  dme  la  fortuna  piegaua + 
Tutta  la  firn  n t della  pugna  fu  dintorno  alla  porta  : e lo. 
Sforzi  fopra  midi  fi  sforzata  per  romperla  affatto, efar, 
ut  entrar  più  facilmente  la.  fanaleria  de  gli  zAngmm*:. 
'Rimondo  Ringlione , defiato  ancor  egli  dal  tumulto, 'zaOf 
cor  fi  di  fùbito  con  cinquecento  fidati , che  cauo  dell'arma- 
itomeli i M rper  fa  cut  -venata  riprendendo  animo  i cDirr adorni  j 

m cacci»-  .....  ‘ . . • . 

no^ninn  i nimici , che  haueuano  cominciato  a piegare , cacciarono 
poli . ** incontanente  dalle  mura . Serrata  adunque  la  porta  di 
nuouo  y e pofta  buona  guardia  in  quella  parte  della  Citta , 
tornarono  tutti  a i loro  alloggiamenti . Fu  fatto  dopo  qui - 
fio  diligente  inqui fittone  de'  congiurati  -,  de'  quali  molti  era • 
no  flati  qjedutt  combattere  fra'  mmici  : e molti  furono  (or* 
mentati  rc  molti  altri  calattfi  fuor  delle  mura  con  le  fiate 
uU>f'  > di  corde , per  tema  di  maggior  fùpp Ucio\ , fi  fuggirono  in 
campo, per  trouar  Lodouico  : i beni  de'  quali  s' applicarono 
fubito  al  Fifto  . "De  gli  altri  che  furono  prefi  ,tre  fola - 
• mente  morirono  per  mano  della  giuftitia , come  capi  della 
I • congiura  ; e gli  altri  in  d.iterfi  jomme  di  danari  fi  condan 
{ narono  , fa’  quali  buona  pelati  fi  foflenne  la  guerra , che 
u , ;.  per  inopia  di  danari  non  fi  potcua  gran  fatto  tirare  in  lun 
k.  . u g°-  ' 
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go  . Il  fèguente  giorno , Lodouico , che  s*erà  firmato  con 
te finito  njn  miglio  lontano  dalla  città , conofiendoyche  den 
tro  non  fi  fini  tua  rumore,  e che  n'iuno  sfatta  fuori  à fca  , . 
ramucciare , offendo  hoggimat  il  giorno  alto , fi  ritorno  ad 
kAuerfa  con  le  fite  genti . Faceuanfi  folamente  dalt'una 
parte , e dall’altra  fpefifi  correrie , e intorno  la  città  non  la* 
fiumano  cofit  alcuna  in  pace . ^Ma  i Dirrackmi  erano  fi 
fattamente  diuenuti  grandi  e fuperbi , per  hauere  ifioperta 
la  congiura , e cacciati  della  Città  i nimici , oltre  la  commo- 
dtta , chaueuano  di  condor ui  le  <-vettouaglie;  che  già  comin 
ciauano  à diffregutre  le  correrie,  le  minaccio , egli  affiliti  de' 
nimici . In  cjutfio  tempo  gli  Ambafitadori , che  Giouanna  Ambafcù 
haueua  mandati  ad  Alfonfò.arrtuarono  in  £orfica,oue  egli 
alhora  fi  tro  nana  con  l'affidio  dintorno  a Bonifacio , che  e Alf°Q 
il  più  forte  luovo  di  tutti  quelli  delti  fola  : ft)  fi*  riferirono  bom&. 

I . 6 7/^  n-  / £ ciò, luogo 

lungamente  la  cagione , perche  Cjiouanna  stimaua  ben  fot - più  forte 
io , che  egli  fi  trasferì fie  à TSfapoli.  (flt  diedero  ancora  cer - ì'cJSJj 
tozza  y come  egli  era  flato  pronunciato , e puMicato  figliuo 
lo  della  Rema  t e Duca  di  falauria , e che  la  Fortezza  di 
mare  fi  trouaua  in  mano  di  'Rimondo . c A che  zsllfonfò 
rifpofi , che  egli  non  mancar  ebbe  d aiutar  fiua  madre , con 
la  cjuale  haueua  tant'obligo . E fatto  ordinar  di  fùbito 
tutte  le  cofe  conuenienti  alla  nauigatione , fi  riandò  con 
molta  f etta  in  Sicilia , per  paffiar  d'oidi  à SSfapoh , tofio , j?  J? 
ch'egli  haueffi  buon  tempo  ; e per  alcuni  fuoi , che  man-  "cin  sic* 
do  poi  di  compagnia  con  gli  z/ìmbafiiadori , diede  auifi 
alla  'Rema , come  egli  era  giunto  in  Sicilia  ye  che  in  bre- 
uc  ne  farebbe  da  lei . x^d  pena  s'intefie , che  c, dlfonfo  fi  tro- 
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Antenne-  uaua  m Sùilta , che  furono  a rivoltarlo  Antonuccio  Aqui 

Ciò  Aqui-  . r i i ■ ' 

Uno  Go-  Uno , Gouernator  di  Calauria , * molti  altri  Gentil' huomi 
TcZ:  ni , e ‘Baroni  di  quella  rProuincia  : i.  quali  tutti  perfùadet - 
0na*  ffru  c Alfon[o',poi  che  la  Tremagli  haueuadato  quel  titolo, 

à mandarui  alcuno  de'  fu  ot  Capitani  con  prefdio  di  gente: 
affine , che  facciati  (dindi  i nimici , la  guard afferò , e te- 
ne ffiro  à nome  fuo  . Onde  egli  ui  delegò ,con  confinttmenta 
maritano  della  "Rema , Ibernano , huomo  di  fi  ir  pelatale , in  cui  fio • 
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dai  Re  Al  rtuano  molte  doti  di  animo , di  corpo  ,e  ue  lo  mando  con 
fonfo  « ca  futta  j~ua  autortt^  Coftut,  efiendo  trapalato  ne'  Brutij , 
i cui  popoli  fino  hoggidi  imedefimi  Qalaurefi ; ff}  hauen - 
do  con  fico  buon  numero  di  caualli , congiunto  fi  con  le  genti, 
che  ui  teneua  zAntonuccio } arido  prima  alla  uolt a di  Aù- 
Uto\:  q)  b unendolo prefi  per  fon#, e fattolo  fi  are  in  fede, 
fi  efiefe  poco  dipoi  à NfUafiro , ilqual  luogo  parimente  ri- 
oniì fiu-  dufie  à diuottone  del  Rfi . Z >t  qui , entrato  nella  ualle  del 
Sticamcte  fiume  (firati , detto  anticamente  a Acheronte , il  qual  fiume 
«lutto  u"/ ìaJTa  Per  Cofinzet,  $)  e illuflre  per  la  rotta,  che  u'hebbe 
Alcffandro  Re  degli  Epiroti  ; ui  fice  di  molte  belle  impre - 
djAid&n  ficontra  F rance  fio  Sforza , e'lrPrencipe  di  Cotrone , e con- 
u. . Epir°  tra  gli  altri  della  fattione  Angioina  . Mentre  che  il  Re  fi 
apparecchiaua  a procacciar  arme , Soldati , danari , e uet 
tovaglie , e mentre  che  egli  più  attentamente  andaua  dtfeor 
rendo  dell'importanza  di  quefta  guerra , la  qual  tuttauia 
uedeua  farfi  più  grane  e difficile ; cominciò  fomighantemen 
te  a confiderare,che  non  che  gli  apportarebbe  honore,ma  fice 
merci  begli  molto  di  riput ottone,  fi  andando  a Napoli  per 
liberar  UReina  di affidio/gà  wfieme  con  lei  ui  refiajfe  de» 
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tro  affediato  . La  onde  deliberò  di  condurre  al  fùo  foldo  Brlcc;0 
‘Braccio  y per  porlo  a petto  allo  Sforza  : percioche  quefh  ^°snf'° 
due  erano  i più  braut  e i più  famofì  Capitani  di  quel  tcm  “ 

i r m J r+  * . / tignuou  , 

po  . E btncbt  Dr accio  fojje  c per  J angue , e per  ricchezze  fimolijfi- 
più  nobile , nondimeno  di  peritia  di  guerra , di  grandezza  ™l  CapiW 
di  animo , e di  authorità  erano  quafr  eguali  : le  quali  cofe 
haueuano  accefò  non  folamente  i loro  cuori  d inuidia  , ma 
partorito  fra  ambidue  di  grandi: [ime  inimicitie  : in  gui- 
fa , cheesfìnon  guerreggiati  ano  come  Jì  fuolc  tra  gli  c [er- 
etti nimici  y ma  come  capi  di  nimicitie  , e fìngolarmente 
nimici  y u olendo  effer  fèmpre  contrari  l'uno  alt  altro  . F*<- 
ra  fra  loro  quefta  differenza  , che  Braccio  era  di  animo  u 
grande  e ualorofò , e Sforza  gagliardo  di  corpo , e di  ani - c,°  » c io 
mo  parimente  : e fendo  che  Braccio  impedito  e perduto  tut- 
to da  un  lato , non  poteua  adoperar  le  arme . Ai.  fendo  fi 
adunque  zsllfonfo  di  non  può  ter  e condur  Capitano  piu  fe. 
gnalato  e più  utile  alla  'Rema  di  co  fi  ut , gli  mando  zAmba 
feiadori  con  faputa  di  lei , per  trattar  di  hauerlo  al  fùo 
foldo . cTtn  he  Braccio  confrderando  fra  fe  mcdefìmOy  che 
lo  Sforza  fuo  concorrente  diuentar ebbe  affai  pio  potente 
di  lui  co  fi  di  feguito , come  di  danari , s'egh  aucnw.a , che 
Lodouico  ( ifcacciatane  Cjtouanna  ) s'impadroniua  del  Re- 
gno ; accerto  finpaltra  replica  l’offerta  conditone.  Ma 
prima  y ch'et  fi mettteffe  a ordine  per  marciare , molti  didf£cM 
tei  fi  trapofero  m mezp  : e due  frrono  le  cagioni  dei  fio  in- 
dugio : luna  , che  le  paghe  gli  uennero  fuori  di  tempo-,  l al- 
tra,che  gli  parealafciar  in  nò  troppo  fi curo flato  le  cofr  fue.  ^,_rr.v. 
percioche  hauendo  egli  guerra  con  rPapa  Martino , r>' 
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evinto,  ucua  con  la  uiolenza  dell'arme  iffoglatn  di  molte  terre  fòg. 
Braccio  1 gene  alla  (hiefa . Il  che  sfama fi , che  fife  poi  aera  cagione 
ione!0*  dtUa  fua  runa , mofì rancio  come  fi  egli  haueflc  ‘-voluta 
comi  attere  con  Dio . 'Dubitala  ancora , partito , eh' o- 
4 y.  gb  > (ke  il  Pontefice  non  <vfitfft  fuori  con  le  fue  gen- 
ti, e racqufiando  quanto  egli  haueua  perduto  x gli  to- 
gli ejfe  ancora  del  fio  . zolfini  fio  intanto  yflaua  accommo - 
dando  fi  in  Sicilia , di  tutte  quelle  co  fi , che  conofceuane- 
cejfane  alla  guerra , mandando  fpeffiy  lettere , g]  huomi- 
nià  po(laà  "Braccio , perche  afifirettajfi  la  Jua  ^venuta . 
Braccio  adunque , hauendo  r affittate  le  cofi  fine  yft)  forti, 
ficati  bene  i fiot  luoghi  y fi  parti  di  'Perugia , e per  la  uia 
de  Peligni  fi  conduffit  à Sulmona  : e cam mando  <~un  giot- 
Braccio  no  cinquanta  miglia , arriuo  più  tofto  a Qapoua che  non 
Cp?uam  fi  ™deua , pofto  che  lo.  S fona  fi  affaticale  ( ma  in  roa- 
no ) d'impedirlo  > che  egli  non  mette [fi  il  piede  in  T erra 
di  Lauoro  . Hauendo  egli  con  la  fiditene  del  venire , 
preuenuto  la  openion  communi , gli  fu  data  occafionectin . 
gannare  il  nimica:  peraoche  il  feguente  giorno  , facendo 
quei  Caualli , che  Lodouico  haueua  meffo  per  guardia  del 
Borgo  di  ’ Santa  Maria  Maggiore , le  filtte  correrie , fin 
preffo  Capoua  ; e coloro , eh' erano  iti  per  incontrargli , fin- 
gendo di  fuggire  per  tirargli  nell  aguato  , Braccio  -v fitto 
(timprouifi  fuori  della  città , mtfe  loro  cofi  fatto  fpauen. 
to  y che  eglino  lafciarono  di  opporfì  al  primo  affrontoic  r voi 
tate  le  fpalle , giunfero  fuggendo , al  luogo  y donde  erano 
partiti . Qutui  firmati  fi , re  girarono  alquanto  : e confi- 
dati nella  fortezza  del  luogo,  fecero  tifa  fitto  la  Chiefa 
' ch'era 
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<à?cra  munita  a guifa  di  fortezza . Quefia  fcaramuccia 
fi*  di  gran  confidar atione , per  il  molto  numero  di  caval- 
li . tslia  "Braccio  ueggendo , che  i nimici  facevano  maggior 
rtfifienza , eh' e'  non  dovevano , infiammati  gl' animi  de * 
fiuoi  foidati  con  alquante  parole , diede  co  fi  buona  carica  a* 
nimici , che  per  forzai  gli  cacciò  dentro  alle  mura:  e feguen  Bracci» 
do  lauittoria,  co'l  mede  fimo  impeto  prefe  ancora  la  Chic  fa,  ™e“e.  “ 
ma  non  il  famp amie ,che  firn  bratta  difficile, e (findoufi rico  d‘L© 

aerati  dentro  alcuni  fioldati  Perugini , fautori  della  fattione 
contraria  à lui ; i quali  fatti  più  arditi  e gagliardi  dalla  di~ 

Jper atione  del  morire ,ptu  ofi mat amente  refifieuano .Sfondi 
meno  Braccio  ,h  avendo  promeffo  loro  la  vita  e'I  per  dono, Sù- 
bitamente abbandonarono  il  luogo,e  co  fi  venne  in  poter  della 
Rema  (fiouàna',c  t cavalli  nimici  fumo  fatti  per  la  maggior 
parte  prigioni*  Braccio  offendo  fitperior  di  fanaleria  ,fè  ne 
torno  a fapoua  finta  alcuno  impedimento , e di  la  pafiò  à 
Napoli.  ^Mentre  che  la  venuta  di  Braccio  affettauafiper- 
che  pareua,che  molti  Cittadini  avanzati  della  prima  cogiu 
ra,piegaffero  tier fi  Lodovico/  non  meno  perche  cominciava  tano  la  ue 
a mancar  danari  da  pagar  t foldati  ; fu  determinato , che  ai  fon 

fi rimandajfiro  da  capo  fit  Ambafiiadori  ad  Alfonfi  ,per  5,2*. Na* 
pregar  lo, che,  fi  egh  defideraua  la  faluez&a  di  tutti /ion  ma- 
caffi  piu  oltre  alla fperanza/'haueano  in  luiiptrcioche  Lod. 
raunaua  gente  d'ogn' intorno/  fi guerniua  di  tutte  le  cofe/h * 
erano  atte  à tirar  la  guerra  in  lùgo.oltre  che, fi  taffedio  an- 
dava troppo  durando /gli  poteua  fifiitar  facilméte  qualche 
nuova  congiura .V olfiro  ancora/he  efii  gli  haueffero  à dire, 
che  Braccio, battendo  accomodato  le  cofe  del  fio  flato, douea 
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efierui  di  corto  con  le  fue  genti  in  arme  : e che  non  gli  era  ho 
nore  ,ne  comiemua  alt  altezza  e cortefìa  fu  a di  /prezzar  la  fa 
Iute  di  coloro  , che  tanta  fede  h alienano  in  lui , e da  lui  era- 
no flati  mesfi  in  tanta  afpettatione  e fperanza  . Oltre  a ciò, 
che  molti  de  Cittadini  notili , e di  autorità  pafiauano  tut- 
to giorno  nel  campo  de  mmici , e fìimolauano  gli  altri , che 
in  qi. alche  modo  erano  loro  congiunti  per  fanone , a tumul 
tuare , e m achinar  coje  mone  \ e che  egli  filo  poteua  rime- 
diare a tutti  cjuejh  mali . 'Braccio  in  quel  tempo  ficonduf 
mcn'i Na fio,  tfapoli  : e parlando  con  la  Rana,  conclufe  , che  fi 
mandajfero  lettere  ad zAlfonfo,pcr  notificargli ,che  fe  farri 
uo  diejfi  Braccio  ritardati  a la  fina  ^venuta , come  già  co- 
mtnctauafi  à ragionare , egli  per  (juefio  non  indugiale,  ma 
tagli  afe  ogni  dimorale  <vtniffic  nia . Le  eguali  lettere  rnofi 
firo  Al  fon  fi  à follecitar  tandata.Ora  Lodouico  trottando . 
fi  dopo  far  ritto  di  Braccio  infirior  di  fòrze  te  comprendendo 
di  non  effe r bene  tentar  alcuna  co  fa  temerariamente,  fi  oppo 
netta  a'  fioi  il  più  che  poteua  ,per  non  fargli  ufiire  à preda- 
re,e  dt (piaceu  agli  la  uenuta  di  Alfinfiji  per  cono  fiere  in  lui 
maggior  forze  che  non  haueua  egli}tn  mantener  la  guerra  in, 
piedi -,  si  perche  non  co  fi  ageuolmente  abbandonarebbe  il  pon 
do  c' haueua  prefi  in  guidarla.  Per  la  qual  co  fa  mando  Am 
bafciadori  à Papa  «j "Martino , fi  come  colui,che  era  più  meli 
nato  à fauorir  efo}che  tAlfinfi.  Quefìi  adunque  ar rinati, 
gli  parlarono  in  quefìa  maniera . W o 1 o diamo  à crede 
re.  Sant  fi. e Beat  fi.  Padre , che  ui  debba  effier  noto,  come  il 
Re  zAljonfi  et  Aragona  e per  uenire  di  qucfìi  giorni  à Na- 
poli,e come  (fitto prete fio  e colore  di  aiutar  quel  Rtgno)  uà 
v.  . • . & prò - 
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procacciando  d'tmpadronirfi  di  lui  : della  qual  co  fa  noi  h ab  OratioM 
ivamo  manifefìi  fogni  : pereto  che  prima  egli  uolle  ejfer  a.  bile  udori 
dottato  per  figliuolo  dalla  'Eterna , e dichiarato  Duca  di  ^L.°p°^ 
Calauna  per  mezp  di  Ambafiiadori,  che  mo  uer fi  di  Cor  fi-  Martino. 
ca:lo  quali  cofe  gite  l’hà  concedute  la  ‘Rema,  finza  ueruna  N 
ripugnanza,  fi  come  colei, che  diffidando  di  fe  medi[ima\te- 
mcua  di  effere  i [fogliai  a del  Regno,  e non  hà  ricufato  d:  con 
cedere, e di  accettar  qualunque  condì t ione, pur  che  ella, men- 
tre tùtie , poffa  goderfi  il  'Regno  finza  difiurbo , o almeno 
ritener  ut  il  nome  di  Rema . Sapete  firnilmente , che  ‘Brac- 
cio capitai  nimico  uofìro  ,fitpendiato  dal  medefimo  Re , fe 
n\  ho  in  terra  di  L auor o con  gran  numero  di  caualh , e di 
giorno  .n  giorno  fià  per  afialtar  quei  cafhlli  ,cht  fi  diede- 
ro à Lodouico . E non  potendofi  bora  refifiere  à coftui  fi- 
lo per  hauer  egli  piu  cattali  dello  Sforza  ; che  penfate  uoi , 
che  fia  per  figmre  poi , che  fi  congiunger  amo  fico  k for- 
ze nuoue  del  Re  l Sara  Lodouico  finalmente  cofiretto  a 
cedere  , ft)  abbandonar  limprefa . Il  che  fe  auuienc , uoi 
non  hauete  a dubitare  di  non  perdere  in  bretie  tempo  tut- 
te le  ragioni , che  hauete  f opra  quel  Regno  . il  Re  A)fonfo 
fonfo , per  ejfire  auidifiimo  di  regnare  , fi  e partilo  dalle  amdo  <i» 
più  nn.ote  parti  ài  Spagna  , accompagnato  da  gente  fe- regnirc' 
rote  ; fi  fiott ometterà  il  tutto , fi  feruira  dilla  volon- 
tà per  legge , non<vi  darà  il  tributo  , che  dourà  darai , {ffi' 
nè  da 'voi  <Tiorrà  ritenere  [tnuifiitura  del  Regno  , Dal  ‘ it  i 
cui  effimpto  mofii  i Re , che  terranno  dopo  lui , fi  faran- 
no beffe  de'  Pontefici , ft)  come  contumaci , terranno  loro 
di  continuo  infidie  . Lequah  cofe  cofì  effindo , è debito  uo- 
vi.. - P° 
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firo  di  op trare  con  ogni  vofìro  podtre , che  Lodoutco  non  * 
refìt inferiore  in  quefia  guerra:  e proucdere  diligentemen- 
te , come  capo  della  Bgpubhca  Chrfiiana , che  quel  %e- 
• f gno  non  Ratifica  alcun  danno . Voi , per  la  guerra , che 
moJJò  u' ha  "Braccio , il  quale  in  verun  modo  è da  compa- 
rar fi  ad  (isdlfonfo  ; hauete  fatto  gran  perdita  nella  riputa 
tione  . Laonde , che  penjate  uoi  che  fa  per  fuccedcrui , 
fe  da  vn  cofi  fatto  e potente  -verrete  /fogliato  dell'au- 

torità uofra  ? Il  che  e per  auu entrai  di  leggieri , ( e Dio 
<voglta  che  io  fa  falfi  tndoutno) perdendo  voi  troppo  terrò* 
po  in  riparare  a i pr  e finti  mali . Lodoutco  non  ha  tanta 
gente , che  pojfa  refi  fere  lungamente  ad  Alfonfo , alla 
%eina  Cjiouanna  : ft)  bora  èjfcndo  voi  libero , per  lapajfa 
ta  di  Braccio  in  terra  di  Lauoro , da  i difurbi  della  guer- 
ra 3 potete  commodamente  ( fe  volete  ) aiutar  Lodoui - 
co  yt  facilmente  ( aiutandolo  ) racquifar  le  perdute  co- 
fi.  ^Ma  ciò  voi  non  facendo  , Lodoutco  perderà  il  7{e- 
gno  yt  voi  la  riputatione  e l'honore , con  affai  fiemamento 
dell'autorità  Pontificale . Laonde ,mi  vi  preghiamo, per 
la  fiejfa  ^Marfìà  vofra , e per  tutti  i Santi , à non  per- 
mettere , nè  fopportare , ch'egli  auenga  cofi  grande  incon - 
jufpofti  utmntc  * H attendo  gli  zAmb a fiadori  fatto  qui  fine,  ri- 
di Papa  fpofe  il  Pontefice , che  quefìe  cofi  gli  erano  à cuore , e che  prò 
«l'Amba-  lederebbe  di  prefio  fioccorfo . Alche  fare  vi  s'induceua  per 
Lodouuo  due  cagioni  vrgentifimr,tunatperche  Lramaua  y! opra  mo- 
do di  uendicarfi  di  Braccio  fùo  nimico  ; t altra  facendo  fi  à 
credere  ptr  quefia  uta  di  poter  più  a fita  uoglia  maneggiar 
Lodoutco  >e  farlo  obediente.  Partiti  adunque  gli  Ambafcia 
s * dori 
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Jori  con  quefta  fperanz^fiellaqualc  autfarono  Lodouicoya 
Fiorenza  fe  ne  girono-,  {0  alt  altre  Città  et  Italia ,ft) ln  uhi 
mo  à Filippo t^iariaV fonte,  Duca  di  Stiano y a'  quali  Srvr 
notificarono  il  periglio , in  cioè  fi  trouanano  le  cofe  de'  Prenci fconto* 
pi  d'italiane'  p attuano >chczs4lfon fi s'impadromjje  delire 
gno  di  ’lfiapoh  : effendo  le  fue  molte  ricchezza  Atte,  e / uffi- 
cienti à dejlar  difderio,non  che  in  un  Prencipe  cotanto  aui 
do  di  gloria , e cupido  di  regnare , e dominar  l'Italia,  ma  in  ^ 

egri altro , quantunque  modefif \ T{e.  Parimente  di  fiero, 
che  h attendo  egli  quel  7{egno,  tutti  gli  altri  Trencipi,  e'fie- 
publiche  tnfieme  non  erano  da  pareggiarfia  lui  : i quali  ho* 
ta  rum  ti  infume,  c di  accordo  mouendogli  guerra,  far  ebbo-  . . 

no  fenza  alcun  dubbi o-  fùperiori  : oltre  che  era  vergogna  à de  jgPAm 
qual  fi  uoglta  hiiomo  nato  in  Italia , fopportare  di  hauer  ^Lod® 
*. Prencipt , e Signori  Spagmoh , e che  una  delle  più  belle , ft)  “5  °òuere 
piu  ricche  parti  di  lei , diuemfie  promncia  di  dragone  fi . ‘^encipi 
Poi  humilmente  fupplicarono , e con  afiidui  prteghi  fon-  predirgli 
giurarono , che  fi  difione fièro  ad  aiutar  Lodouico  ; poi  che  iluco  ' 
quefla  guerra  fi  apparteneua  à lui  tutta ; e non  permettefi 
j ero , che  un  7(e  amico , à cui  quafi  tutti  i più  principali  Ha 
roni , e Caualteri  di  ^Napoli  acconfcntiuano , foffe  cacciato 
ma  di  quel Regno,  onde  eft  molte commodità  erano  'vfi  di 
trahere.  Sforzando  fi  adunque  glksi'mbafciadori  con  quefte 
e fintili  altre  parole  di  commouer  le  Republiche , e gli  altri 
Prencipia  ìtalia-,ne potendo  ritrarre  da  loro  altro  cho  amo 
reuoli  rtfiofìt , a loro  fe  ne  tornarono . Tilon  molto  dapoi 
il  Tartaglia , che  in  qne'  tempi  era  /limato  famofo  Co-  Papa» 
pi  tana  , e di  buon  nome  nella  militta , '■venne  mandato  alo4. 

dal 
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dal  Pontefice  con  mille  caualli  in  aiuto  di  Lodouico  : peni 
qual  foccorfo  diuento  egli  qua  fi  eguale  di  forzi  d mmici . 

la  il  Re  ^dlfonfo,  conofcendo  cofi  appartenere  alla  digni 
tà  /ita , di  mandar  prima  eh' et  fi  partiffe  di  Sicilia,<^4m 
ba/ci  adori  à Lodouico , per  rtmoucrlo  da  cjuclla  tmprefa , 
» ciò  non  fiuccedendo , d'tntimargli  la  guerra  : allegando , 
ch'egli  era  obligato  à [occorrer  la  madre  ; mutò  à Napoli 
eie.  Per-  Gioitati  Ferdinando , huomo  prudente , e di  gran  confi . 
Aitando . gito  9 per  fiare  intendere  alla  Rema , che  tofio  farebbe  da 
lei  ; e perche  in  un  mede  fimo  tempo  fi  ne  andafie  à trouar 
Lodouico  y e lo  certificale , non  <-v  olendo  egli  par  tir  fi  con 
tefir etto  del  paefe  di  Napoli,  che  ne  njerrelbe  in  per  fin  a 
per  l occorrer  la  'Rema  ; pervadendolo  a credere , che  mal 
AUbnfei  'volentieri , ejfindogh  parente , q)  amico  njolgeua  le  armi 
Lodouico  contra  di  lui  ; ma  che  non  poteua  far  altramente  ,per  non 
ingannar  coloro , c'haueuano  tanta  gran  fide  in  lui , e de' 
quali  haueua  già  prtfò  protettane . Ma  che,  fi  Lodoui- 
co uoleua  ir  riuedendo  le  ragioni  antiche , conofcerebbe  quel 
Regno , preuentndoglt'per  fuccefiton  de'  Re  d' dragona , 
appartenere  più  a lui  \ il  qual  Regno  fu  prima  di  Cofian- 
Diucrfi  za  » figkuol*  di  Man  fedi  Re  di  Cicilia y già  moglie  di  ‘Tic 
Principi , trOy  fecondo  Re  et Aragona:e  che  quel  Carlo , chcyhauendo 
to  il  domi  cacciato  Man  fedi , fu  il primo  à m.  padre  ium  ài  quel  Re- 
gLVS  lì  lo  tenne  mai  congiufto  titolo iperdothe  Imézi  à lui, 

poi'  Henrico  Imperadore , che  fu  genero  del  primo  tygiero  Re 

di  Sicilia,  lo  haueua  legitim amente  per  her edita poffiduto . 
JMa  , con  tutto  che  gli  fijfiro  note  quefie  cofi , egli  però 
non  haueua  r voluto  trauagliar  <T:na  donna , ft)  prillarla 

twin- 
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ingufi  amente  del  'Regno , in  che  ella , per  la  morte  di  La • 
disilo  fuo  fratello , era  cofi  dirittamente  /acceduta  . Et 
che  farebbe  meglio , che  egli  attendejfe  la  morte  della  Rei- 
na  y dopo  la  quale  patena  per  auentura  quel  Regno  'venir- 
gli alle  mani  finza  combattere . Finalmente , che  lo  pre- 
gafe , ftf  ammomjfe  à lafciar  fitmprefa , conferuandofi più 
tofio  la  fua  amicitia  rche  fare  ifferienza  della  fua  nimici- 
tia  „ E quefio  facendo , fegutterebbe  un  perpetuo  amore 
fra  loro  : (g)  effendo  di  altra  oppemonc , afpettajfc  di  ha- 
uere  ogni  modo  à combattere ..  Giunto  à Napoli  tcsim- 
bafciadore , ft)  hauendo  refa  certa  (fio  nanna  della  pre-  ' 
fi auenuta  di  ^Alfònfo  ; riandò  di  fubtto  a Lodouico  , a 
cui  e ffofi  quanto  haueua  dal  Re  fuo.  Lodouico  adirato  per 
qutfla  uia  più  di  quello  ch'egli  era , di(fe  , che  zAlfonfo  fi 
portaua  male  a penfar  di priuarlo  di  quel  Regno  ; il  quale , 
perche  dal  ‘'Pontefice  fu  legitimamente  conceduto  a Carlo 
fio  auo  y era  conmolta  ragione  procurato  e chtefto  da  lui. 

Oltre  a ciò , ch'egli  fapeua  affai  bene  Alfonfi  non  tanto  ha- 
uer  animo  di  aiutar  la  Reina  (flou  ama,  quanto  di  occupa-  jf®  j 

re  quel  Regno . E circa  quello , ch'ei  pretendala  delle  fuc - fonfo . 
caponi  antiche  s effer  chiaro  y che  la  cofa  flaua  altrimenti , 
ve  bifognaua  mirare  a quefto , ma  in  che  gu  fa , e con  qual 
titolo  e rapide  fipojèdeua  : percioche  quelle  co  fi  y che  uen- 
gonocondiMtu.  guerra  acquiftate , b da  chi  haueua  po • 
de  fi  a di  elatèPf  fi  fin  Piceuute  ; niuno  dirà } che  elle  fi  pof 
figgano  ingiufiamente . Soggtonfi  ancora , che  zAlfonfò  non 
era  ignorante , che  quel  Regno  fojfe  fiato  dato  dai  'Ponte- 
fice# Carlo  [ito  auo  con  confinamento  di  tutti  : ma  che  egli 

pre 
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per  cupidigia  di  regnare , uolgeua  fojfopra  le  cofe  diurne  , e 
dìhumarìc , e dtfprez&tua  ogni  diritto  e otuftitia.  Con  tutto 
- ciò  Iche  egli  fperaua  in  Dio  , giufto  giudice , ch'e'manda- 
- rtbbe  la  ut  teoria  da  quella  banda , dotte  fojjè  la  ragione  ;e 
-thè.  egli  non  temeua  della  intimatiòn  della  guerra , ne  fi  sbi 
igottiua  delle  fue  minacele , ne  per  cotai  modi  di  procedere 
-era  per  abandonar  t incominciata  imprefa.  Difgnaua  grò 
\uanna  in  quefo  mezp  di  ricourar  la  Fortezza  di  Cafitllo 
a mare , per  effer  egli  tenuto  da  Lodouico , e perla  fra  uici 
nità  Joprafìar  troppo  alla  città  di  Napoli  : e pero  ui  man- 
minato  "Braccio  con  t efferato  . Jlquale  andatoia  in  fu  la  prima 

ricourar*  .a folta  della  notte  fi  chetamente , che'l  nimico  non  hebbe  aU 
aure,  xuna  contezza , giunje  auanti  giorno  al  Cajtello . Dal  cui 
àmprouijo  arriuo  impauriti  quei  di  dentro  , riceuettero  pri- 
ma lo  a (folto  y ch'eglino  hauejjèro  luogo  di  umrf  t e prender 
infteme  l'arme . E nel  primo  impeto  Tir  accio  entrò  den- 
prende*  ii  tro , impadronendo f del  Cafello,  ma  non  della  Fortezza, 
caftcìio.  e focheggiandolo  : ilche  parimente  fece  ad  alcuni  uillaggi 

i sforza  Clmul  <^intorno  » e diuife  la  preda  fra'  foldati . Lodouico 
nudato  da  hauuto  auifò  di  quefìo , <~ui  mando  frbito  lo  Sfòrzi  con  la 
tètra  Brac  Caualeria , e con  quei  foldati  y che  potò  fceglierc  co  fi  in  f ce- 
lta yper  dar  aiuto  a quei  del  Cafello , e troncare  à Braccio , 
-potendo , la  slrada  di  tornar  fòie  a.  dmtro , JMa.  egli  fatto 
accorto  di  ciò  dalle  fpie , e non  barendogn  (nu  il  firmar  fi 
In  paefe  nimico  t e circondato  d*  lu-cgh  ad  na^kà';  t inco- 
gniti a'  fuoi  faldati  ; propofè  di'  abbandonare  la  ejpugna- 
tton  della  Fortezza,  e dipartir  fue  aranti , che  lo  Sforza  ni 
■'Sompanfle  con  le  fre  genti . £ cof  mojfofi  et indi  in  ordi- 
nanza , 
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nanza , nella  feconda  ^veglia  della  notte , come  fi  ad  ogni 
puffi  egli  hauejfi  hauuto  à incontrare  il  nimico , e combat- 
tere ; prefi  la  'via  non  difio  fi  a dal  marejtrapafiata  la  fi. 
ce  del  fiume  Samo , che  è <■ vicino  a C afe  Ita  mare , fi  drizs 
f io  alla  risolta  della  T or  re , che  da  alcuni dOttauo,f  | 
o del  (fireco  è chiamata  ; per  la  gran  copia  del 
i i rumo  Cjreco  * che  ui  fi  raccoglie rida-  \ ' l 
Il  ttndo  in  fatuo  le  ficjgepti  a ^ la 
, poli . U che  intendendo  lo 
Sforza , fi  ne  tor- 
no ad  Auer 

; • • fi, 

ctonctevli  sera 

* s'-  partito.  * ° -v  ^ 


Sforza  fe 
ne  torna 
adAucrlà. 
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DI  BARTHOLOMEO 

FACIO-  DE' FATTI 

D’A  LFONSO  RE 

DI  NAPOLI. 


Alfonfo  fi 
feartejdi  Si 
<ilia,  ti  fe 
se  ui  ad 
Ifchia . 


\E  ntr.j  che  à Napoli  s’aggi^ 
rateano  le  cofe  fra  cjueflt  terna- 
ni y zsìlfonfo  conofiiuto  l animo 
di  Lodouico  y fi  partì  di  Sto- 
lta, (t)  <-ucnne  con  formata  al- 
ti fòla  et  Ifchia  , anticamente 

chiamata  Enaria*  end  fifa 

Il  che  ejfendo  rapportato  afiadP^SuL  ^ofanandò  fa 

e con  molti  Gthtifhuomini; 
’ua.  uMuttz.  .^jringrattan- 
~to  pregaffe  à girfene  al  fa- 
fello  dell  Otto , poi  che  slatta  à fua  rtchtefla , otte  non  gli 
grattaffe  di  tardar  fin  che  le  cofe , che  s erano  apparecchia- 
te per 


_ mo 

caTaedo-  btto  incontra  (jtouan  Carac 
io'  at parche  fico  firaUegra/Ji  citi 
ì'inV4  fatica  per  lei  prt 
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te  perla  fisa  entrata  , fi  metteffóro  alt  ordine . Il  che  fé- 
ce  eglt , /àbito  hduuto  quefio  avi  fi . Fu  grandemente  com 
ntoffia  Cjiouanna  dalla  prcfinza  , e dallo  affetto  di  Alfion-  d^. 

Co  : pcrctochc  ntl  ùolto  oli  riìuceua  una  Macflà  franisi-  raiì  «tai- 

J r , v n J.  ] ir  fonfo- 

ma , unita  da  gravita  di  co  fiumi , e di  par  ole, e lo  faceva 
ho  anco  mólto  circoffctto  i per  fonagli  lUufirt , che  haueua 
ficco  menato  : 'effóndo , che  oltre  t foldati , pfi  huomini  da 
marineccio , e di  ver fi  altri , che  in  gran  numero  fi  trova- 
vano in  fi*  tarmata , u' erano  da  mille  e cinquecento  altri, 
fra  Princìpi , e Cavalieri , che  egli , parte  di  Spagna , e par 
te  di  Sicilia  haueua  condotti  a quefia  guerra . E quantun 
que  Giovanna  confida  affò , ueggendo  tanta  poterne , che 
ella  buòna  parte  delle  fue  ricchezze  hauejfie  da  Uruggere,  e 
, le  fiujfie  mole  fio  ; tuttavia  tffindole  riferito  la  grandezza  del 
tapparato  bellico , non  poteua  non  rallegracene  : Il  gior- 
no dipoi , effóndo  il  tutto  acconcio , zMfonfi  fóce  sbarcare  in 
terra  tefercito  con  belltfiimo  ordine , e s' invio  in  compagnia 
d infiniti  (fent;l huomini  tfapoletani  ,uer fio  il  palagio, fa 
' tendo  f a tanto  tarmata  di  mare , e lefircuo  di  terra  qua 
fi  Una  rapprefóntatione  di  marittima  e terreftre  battaglia , 
che  fu  bella  cofia  a vedere  : (t)  hauendo  aggiunto  a quefia 
1 maniera  il  porto , e uolre  le  poppe  ai  lito , uenne  in  terra 
fitto  la  città  ; nel  qual  luogo  fu  incontrato  da  Hr accio  : il 
quale  gli  diffó . fi) apoi  ch'io  tntefi  per  fama  la  grandezza  Par0,e 
"dii  nome  a offro , difiderai  fenprp , che  mi  fofje  propofta  Re  Alfa» 
occafione  di  diuenirui  amico , e et  acqui  fi  armi  la  uofiragra  l°.' 

"tia  : e dindi  in  poi , che  ciò  mi  fu  conceduto , non  ho  atte  fi 
mai  ad  altro , che  à sbrigarmi  : per  ejffór  quanto  prima  à 

C fir- 
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fruirti  i:  e per  que fio,  accommodate  eh' io  hcbbi  con  ognipre 
fiezza  le  co/è  mie , me  nt  uemi  qui  di  fubitofiouc , fenza  ha 
ucr  rifetto  ad  alcun  pericolo  ,b  faticalo  raffrenata  in  gui- 
i.  fa  l orgoglio  de'  turnici  co'lualore  de'  miei  fidatile  he.  doue 

diami  erano  ufi  di  fcorvere  ogni  giorno  fin  fitto  le  mura  di 
Napoli , e con  ladronecci  {fi  incendi  guastare  il  paefix  bo- 
ra à mal  pena  fi  tengono  ficuri  dentro  le  mura  di  Auerfa. 
che.zAlfonfnfofe  con  breuit à, dicendo che  già  molto 
JSfoìfo pmpo  era  ,xhe  egU  9.mmè  delle  fue  uurtuj  della  fama  dà 
à Braccio. ficprodezj&9  fi  muauajn. pffeffo  della  fa  bcmualen 
za  ye  che  .bora.,  per  l aiuto  dato  a fua  madre  ^gliela  rad; 
doppiaua  ye  pregala , che  doueffe  continuare  : at tento t che 
fi  lefito  della  guerra  fertiua  fecondo  egli  defidcrauafpottt 
na  tener  per  firmo  di  riceuernc  maggior  premio  , che  noy 
ajpcttaua . Dette  cjuefte  parole  sfigurì  et  andar,  fverff 
porta  Qapouana. . cHelt entrar  de  Ha  Città.,  tutto  ilpopolo 
u/ci  ad  incoiarla,  per  defiderio  dtrvederlo^e  tutti  fi  mar  { 
mghauano , non  tanto.de'  Tingali  ornamenti , ch'egli  haufy 
ma  indoffo,.quanto  che  et  un  giouane  fi  fatto  fi  haueffe.unq 
total  opinione  di.  uir tu , .c  ^valore . ^Accompagnato  adun- 
que da.quefia  moltitudine,  di  tutto'l  popolo , e di  tutto  l Qlf 
rocche  cantaua  Mimi  ,c  Salmi  in. procefiione , trono. t per 
tutti  i figgi  >e  per  tutte  le  Hanzz  de ' ‘Baroni  dilettegli  mu 
fiche  e balli ..  L peruenutoà  Cafiel nuouo  ,la  Tutina  fi  gli 
’ fece  auantiinfino  Ala  porta  per  ritenerlo:  {fi  hauendolo  ab 
* •;  tracciato  e baciato , gli  fece  in  prefinza  di  tutto  d popolo  ap - 
prefintar  le  chiaui  ddTiflcjfa  fortezza, dicendogli,  lo  rendo 
<mltt  grati*  à Vinche. dapoi  dhauermi  fatta  honorare  ,e 
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jfióuarcofi di  lontano  da  uoijrìhabbia  ancor  conceduto gru  R ;Dgrirfa 
tia  di  uederu't  con gt occhi proprij in  qutfio  mio  "Regno ; Iqua  ^cn^‘cfne] 
te  e qutfia  città  inficine  confedero  fimpredi  pojjcdere  per  ri  cd‘^nna 
/petto  (t)  autoritàri  noi  filo.  Percioche , da  che  Ramondo  r® . 
comporne  co  tarmata  ,io  nri  fin  fempre  ingegnata  ctcfeguir 
quel  tantoché  par  tua  co  fi  di  utile  à metcome  di  danno  a' ni 
mici/ particolarmete  ciucila  notte, nedaquat  i congiurati  ha 
wuano  flabilito  di  dar  ‘bfapoli  à Lodouico,oue fin  tato /he 
Ramondo  ui fipraudnne  co'fiioi  fildatijl  combatter  co'nimi 
ti  fimo  men  perighofi/he  dubbio  il fin  della  battaghafBrat 
ciò  poi  al  primo  arriuotnon  filo  uieto  allo  Sforai  tufite  cor- 
„ rene /na  col  medefimo  impeto  prefi  Cafteltà  more / molt'al 
tri  luoghi  circonuicinit.  / quali  tutti  benefici  ben  dimoftrarei 
'ftc/Jer  ingrata , s*to  non  nconofiefii  affo  latamente  dal  ualor 
uofiro/  non  me  ui  con frjf affi  eternamente  obkgata-.ft)  haué 
domi  uoi  con  tai  focccrrji  re  fa  la  libertà, non  dubito ,ch' ancor 
nó fiate  per  liberarmi  topo  da  ogni  moto  di  guerra.  Laonde 
hora  ueggendo  in  quefia  città  e nel  mio  Regno  il  ualorofi  di 
finfire  della  mia  falutejho  quefto  prefinte  dì  per  tlptu  f elice , 
che  mi  po/fa  ficccdereideda  cui  utnuta  uoi  uedete  bene  quan 
to  grandemente  gioifiono  i mim  cittadini . Adequali  parole  ri 
Jpofi  Alfonfi, dicendo:  lo  mi  radegro  Reina , che  il  mio  aiuto  Rif  _ 
ut  fia  flato  di  quel  giouamento , che  dite  : percioche  dapoi,  djAlfonf® 
thè  il  uofiro  Ambafciadore , uencndo  in  Sardigna , mi  diede  n*. 
notitia  de  i pericoli , in  che  ui  trouauate , io  non  hebbi  co- 
fa  piùà  cuore,  nè  che  più  mi  preme  (fi , che  liberar  ui  di  r 
k/fidio  ; parendomi  co  fa  tngiufta,fg)  indegna  et  un  mio  pa- 
ti . non  tener  conto  de'  trauagli  di  colei , che  haueuà 

C ij  collo- 


\ 


j<f  L l 3 ^ O . 

col/ocató  in  me  filo  ogni  fu  a fptranza . Afa  hauendo  poi 
intefo  le  eof  trottar  fi  tanto  alle  strette , non  ho  - voluto  man 
care , lafctando  da  parte  <vna  imprefa , ft)  tfpeditione  mia 
certa , di  'venire  in  perfna  per  tuona  affatto  di  tante  mo 
^ lefìie  : a che  mi  ha  indotto  la  giufia  ragione , ch'io  so , chi 
bautte  dal  canto  v/ofìro , la  quale  fitol  fimpre  fauorirele 
imprefi  di  guerra . Co'l  qual  fine  Mfinfo  entro  nel  pala- 
gio , abondeuolmente  fornito  di  reale  apparecchio . Indi 
paffato  mezp  dì , nella  qual  bora  ciaf  uno  fi  era  alquanto 
Tipo  fato  , egli  fintando  dalla  T^ma  y, che  flauaà  veder 
ballare  le  donne , che  faceuano  fifa  per  la  tenuta  del 
7{e  t hauendo  prima  fatto  porre  buone  guardie  alle  mura 
della  città , perche  i minici , prefit  occafione  da  qutfìa  aOe- 
gftzu*»  non  ut  facejfcro  qualche  improuifi  affollo.  Et  entra 
to  con  lei  à par  lare ju  hebbero  infieme  uari  e di  ucr fi  ragiona 
menti  d'intorno  à molte  cofcyche  durarono  infino  alla  fra  . 
Di  qui  uolgendo  poi  egli  t'animo  a' penfurt  della  guerra  ffii 
usò  effirglt  di  molta  riputai  ione  ffj  honore  far  qualche  bella 
imprefa , nel  principio  di  quefia  fua  t enuta  ; si  perche  la 
Rjtina,  e tDirrachim  nonreflaffiro  ingannati  della  spe- 
ranza ,chc  in  lut  haueuano  tjfiofi randa  di  tenergli  fofpef  fi 
lamente  à parole  ; come  perche  lo  fpauentOy  che  per  qui  fa 
c fua  n venuta  era  entrato  ne ’ petti  de'  nimiciy  non  fi  conucrtif 

. ' fi  in  un  fì.bito  in  fiducia  e di/prez^o,  ucggendolo  per  negli - 
genzn , ft)  trrefilution  di  co  [e  perder  tempo , ft)  occafione . 
Braccio  .Intanto  e (fendo  auifato  t che  inimici  erano  vfiitt  fiondi 
d^Aifon-  duerfà  per  pafier  gli  animali  , vi  mando  incantane* - 
-‘Braccio  con  le  genti , come  fìcuro  di  dargli  la  (Ir et t a > 
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andandouì  /òbito  ed'tmprouifo  . « ffla  lo  Sforza  non  ri- 
mafi  ingannato , ne  opprejfo  per  alcuno  di  cjutfii  difegni . 
c Anzi  temendo  egli  di  ctò  , haueua  già  mandato  lontano- 
mdiuerfe  parti  le  finttnellc , perche  non  fo/fi  colto  m me- 
Xfi  y ft)  i foldati  hauejfero  tempo , trouandofi  /par fi  per  le 
campagne , di  por  fi  in  ordinanza  . <Muictnatofi  'Braccio 
in  tjuei  luoghi , le  file  fpronando  fortemente  i cauallit  ani 
farono  lo  Sforza,  che  Braccio  fi  * zentua  appreffando  con  le 
Jùe genti. Onde  egli , co  fi  portando  il  tempo  e l'occafione,  fece 
far  figno  à coloro  yche  pafieuano  gl  ammali,  che  fi  njmJJe-  r 
ro  mperne afpettaffero  in  ordinanza. Conobbe  Braccio  di' 
effere  flato  /coperto  > e ch'egli  non  era  per  coglier  piùd'im- 
prouifo  lo  Sforza  : però  ^volgendo  fùbito  le  genti  per  al- 
tra firada  , prefi  la  <-L'ia  di  tducrfa , con  oggetto  di  tron-  • 
care  il  pafio  a' nimict (g)  impedir  loro  l entrar  nella  (fit- 
ta . cJ "Ma  lo  Sforza , non  'vedendo  comparire  i ritmici , e 
/limando , che  di  facile  potrebbe  reflar  ferrato  fuori  di 
tséucrfa , mettendo  i paflori  nel  mezp  della  battaglia , fe- 
to con  <-velocifiimi  pafii  marciar  le  genti  tur  fio  di  lei . 

Fagli  riferito  mentre  marctaua , che  Braccio  era  uicmo , e 
poco  indugiarono  le  fijuadre  à far  fi  ueder  in  uifò . Ondigli 
r inolio  a'  fiioi , Voi  uedeteydiffiy  compagni  miei,  in  che  ter - 
mino  ci  hà  hoggi  condotti  la  noftra  fortuna . Qui  Lifogna  sforza,  a* 
menar  le  mani , il  nimico Jt  fa  tuttauta  innanzi  per  metar 
ci  la  flradciiftf)  già,  <juafi3ci  è tolto  il  poter  tornar  più  in  die 
irò,  fi  però  noi  non  ce  la  faremo  co'l  fèrro . Hauendolo  • 
Sforza  ingagliarditi  gli  animi  de'  fitoi  fildati  t figuitòdi 
marciare  auantt , ■ Ma  Braccio  confiderata  l ordinanza  de  \ 
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gli  Sforzsfihi , r fatto  delle  fiue  genti , c'haueua  diutfi  in 
quattro , a»  filo  /quadrone , per  combatter  del  pari , ^ 
per  agguagliar  quella  Hretta  ordinanza  ; affronto  per  fian . 
co  il  nimico  : e gli  Sforza  [chi y aiutati  dalla  •vicinità  della 
Pugni  tra  ritirata , combat  teuano  'e  fi  ritiràuano  in  un  medefimo 
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Braccio, e tempo  : e la  cofia  era  ridotta  a tale , che  fi  fcaramucctaua 
za . ° °r  fitto  di  Atierfa . Onde  quei  di  dentro  ycommofii  dal  grida 
re  e dal  veder  la  pugna , pre/ero  le  armi  y cofi  comandan- 
do Lodouico , v furono  /libito  fuori  al  ficcorfio  de  gli 

amici  ; per  la  qual  fiefica  aita , riprefio  animo  gli  S forze- 
/chi , combat  leu  ano  gagliardamente . ^Ma  "Braccio  figui- 
tandogh  infin  fiotto  le  mura , quando  e ’ uide  di  non  poter 
operar  altro , fece  fiuonar  à raccolta  >ft)  fi  nt  tomo  à *Na 
Capoua  P0^  * zslpprejfi  à queflo  fucceffo,  braccio  incominciò  à di- 
jkjefta  ai  mandar  la  Città  di  Capoua  alla  Rema  Gtouanna , la  qua- 
li Rcim  le  ella  gli  haueua  promeffo  innanzi  alla  fiia  venuta , quan 
ciouaaoa  ^ yj  [rat[auan0  [e  conditioni  della  fua  condotta , e delle  pa 

ghe . ‘Nondimeno  C jiouanna , confiderando  non  effer  molto 
ficuro  il  dar  un  luogo  fi  forte , fi  commodo , e fi  ben  muni- 
to in  mano  ctun  Signor  forefiiere , e cupido  di  fignoreggia- 
re , lo  andaua  temporeggiando  con  parole  . Di  che  Brac 
ciò  Ihebbe  per  male  ,e  fie  ne  richiamo  ad  Alfionfi  : il  qua- 
le , fi  ben  vedetta , che  la  "Rema , non  finza  giudicio,era 
entrata  in  quel  [affetto  ; tuttauia  temendo  t fi  la  cofia  fi 
andaua  più  differendo  e negando , che  Braccio  non  fi  par - 
ti/Je  dal  fiuo  firuitio  ; ft)  conofiendo  ancora , che  quefio 
era  vn  macchiar  la  fiua  fede , la  perfiuafi  con  molte  pa- 
role ad  attenergli  la  fatta  promeffa , quantunque  Cjiouan 
. 0 f arac - 
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turacciolo  facefji  occultamente  ufficio  in  contrario , ffi  la 
- dtfiuade fife  da  quefio  propofito . La  Qua  di  Qtpoua  è Deferirti# 
antichifiima  ; e quanto  al  fitto , ffi  alla  fecondità  del  terre . citali 
#30 , non  cede  ad  alcun’ultra , che  fiainT erra  di  Lauoro . Capoua  ' 
Quella  da  Ponente  è bagnata  dal  fiume  V oltumo , molto 
rapido  e profondo  fiqual  pajjà  fiotto  un  ponte  di  pietra,? bà 
due  bclhfiime  T orri . 'T)a  Leuante  poi , la  qual  parte  è 
qua  fi  <-uolta  rverfo  Tfapolt , e fortificata  con  molto  artifi- 
cio. cAndatoui  adunque  'Braccio , la  riceuc  fiertza  altro 
xontrafto  , eccetto  che  le  due  fortezzz  » una  delle  quali  è al 
dirimpetto  della  fiuta  ; l'altra  alisi  fender  del  ponte , che 
i Capuani  non  uoleuano  dare , fi  prima  non  cralor  dato  le 
fughe , che  gli  fi  doueuano  de'  tempi  traficorfi,  quando  rie- 
rano Piati  in  guernigiane . £ di  qui  à molti  nacque  fioretto 
\ non  quefta  fio  fife  inuentione  di  (fio. Caracciolo, che.  fi  era fide 
• gnato , come  fi  dififi,  che  quella  città  peruenijfie  alle  mani  di 
Braccio . 'Perche  njenendofi  pereto  à quifiioni J Alfonfi  fi 
ce  dar  loro  le  paghe , che  addimaudauano,  ft)  efit  lafiiaro-  ' 
no  libere  le  fortezza  in  poter  di  Braccio  . 'Non  figut  co  fa 
alcuna  degna  di  memoria  in  quella  eftate  ; percioche  qua  fi 
tutto  quello  fpatio  fi  confumo  in  ificorrtrit,  e picciole  pugne,  , . » 

per  il  condur  ne'  luoghi  forti  le  uettouaglie , ffi  altre  cofie  ne- 
cejfiane  al  'verno  . Paffuto  poi  (^Autunno , e fòprauenen  - > 
do  il  fieddo,  nclqual  tempo  i. fidati  fi  mandano  àfiuerna 
re  in  diuerfi  alloggtamentijhauendo  mtefi  Alfimfio,che  Acer 
ra , luogo  lontano  da  Napoli  non  piu  di  otto  miglio,  era  di 
molta  importanza  per  la  fua  'vicinità  à trauagliare  i ni - 
mìù  » (fi  tener  la  guerra  dificofio  ; propofi  di  mandanti 
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fefircito . apparecchiate  adunque  tutte  le  eofi  coueneuoli 
alla  oppugnatone , e meffe  tutte  in/terne  le  genti,  fi  auto  uer 
lfonf  fi  Sterra  * facendo  di  loro  due  campi , ft)  affediando  da 
ufcónV'cdue  bande  la  terra - (jli  Acerrani  ferrando  immantinen - 
io  Aberri  te  le  porte  3 comparirono  jopra  le  mura  alla  di  fifa  : (t)  tfi 
fèndo  à ciafiuno  affegnato  il  luogo  fio , nbuttauano  fran- 
camente coloro , che  per  na  di  fiale , o di  altro  modo  ten- 
tauano  di  faltr  fu  le  muraglie . Il  che  r veduto  da  nÀlfon- 
' fi  , comandò , che  ui  fi  accoflaffero  le  artigliarle , eie  altre 
machine , e cinfe  la  terra  con  gran  fatica  de'  fidati , et  un 
bafttone  doppio , che  haueua  due  ordini  di  fifit  ; e fece  far 
. di  molte  T orn  l una  alt  altra  ‘-vicina , per  torre  ogni  fpc* 
ranza  di  ficcorfo  à quei  di  dentro . ^Ma  lo  affidio  con  tue 
to  quefìo  era  affai  malageuole , per  la  gran  refifìentia  dà * 

■ terrieri . Fu  gettato  finalmente  a terra  dall' artiglieria 
una  parte  di  muro , non  ben  di  fi  fa  dagli  affediati , E non 
dimeno  e fi  <-ufauano  tanta  diligenza  la  notte , che  ripara- 
vano tutto  quel , che  di  giorno  guaflauano  i nemici ; e fop- 
portauano  rolentieri  quefie  fatiche , per  la  fperanza , che 
haueuano  di  effir  fouuenuti  da  Lodouico , ch'era  in  Auer - 
Lodouico  fa  » ùttà  'Vicina  ad  Acerra . L odouico  adunque , intefo , 
foceorrcr  hebbe  la  strettezza , in  che  fi  trouauano  gli  Acerra 
gl’ Acerra  ni , rifilfi  di  /occorrerli  /àbito , per  non  perder  quel  luogo 
tanto  opportuno , ft)  acconcio  per  quella  guerra . E reg- 
gendo di  non  poter  ciò  fare , fi  non  per  impeto  d'arme ;con 
ciofia,chc'l bafiione , che  u'era  dintorno , untava  cofi  fatta 
violenza  ; perciò  ordinò  allo  Sfòrzi,  che  la  filato  J ufficiente 
prefidionn  Auer  fa , fi  moueffe  con  tutto  fefircito  alla  rolla 
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Ài  Acerra . Lo  Sforzi* , fingendo  di  tenere  altro  camino , 
per  ingannare  il  nimico  , e conferendo  la  cofacon  pochi  de * 
primi  (fapitani , commifi  a " fòldati , ripofatifi alquan- 
to  t flcjjèro  in  ordine  j e poco  dopo  vtr/o  le  tre  hore  di  not- 
te comincio  à marciare  in  ordinanza  uerfò  Acerra :q)  arri 
uato  à tre  miglia  preffò  di  lei , fi  fermo . c Alfon/ò,  fatto 
accorto  dalle  fpie  della  c venata  de'mmici , mandò  monta 
nenie  giouannt  Peni  muglio , fapitan  di  /ingoiar  ualore  al 
ponte  di  Cafola  con  parte  della  Caualeria  e della  fanteria,  s‘19- 
perche  iui  faceffe  tefia  a " mmici , e uieta/fe  loro  il  trapalar 
del  fiume  Clanio  . E benché  egli  ui  giunge (fi  con  diligen- 
za , nondimeno  trono , che  due  fejuadre  de  gli  S forze fihi  ha 
nettano  prefe  il  ponte , e valicato  il  fiume  r E fatto  cii 
intendere  ad  zAlfònfò  , cominciò  a moleftare  i nimici , per 
tentar  di  cacciar  quegli  eh" erano  di  qua  dal  ponte , e r vieta 
re  à gli  altri  il  poffare . *Non  mancò  Alfinfo , battuto  atte 
(lo  auifo , di  mandar  /àbito  le  fanterie  dei  armata , eh" e - 
vano  tutti  gagliardi  foldati , alla  'volta  del  ponte , con  al- 
cune compagnie  di  Caualli , [otto  la  guida  di  'Tftcolò  *7i-  Nìeoià  ri 
cinino , che  d'ai  bora  cominciaua  ad  effir  di  credito , e TU-  culia0‘ 
ma , quantunque  poi  diuenne  fegnalatifiimo  Capitano , e 
Condottici  nella  Mtlitia.  Et  hautndo  accommodato  tut 
te  le  co/è , ft)  ordinato  , che  fi  auuertijfe , non  quei  di  den- 
tro guafla/fero  le  opere  da  lui  fatte  i voleua , la/cianda 
braccio  con  parte  dellefircito  ne  gli  alloggiamenti , andar 
eglt  alla  volta  di  quel  ponte  : ma  dtffuafo  da  quefio  prò-  . 
pofìro , vi  andò  Tir  accio  ptr  confin/o  di  tutti . gli  Sfor- 
zeschi intanto  haueuano  , per  paura  del  Vicinino  t ab - 
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bandonato  il  'Tonte  . Laonde  fopragiungendoui  Traccio  s 
tfirtò  i fuoi  faldati  à fingere  dt  tornare  a dietro  fuggendo, 
perche  i nimict  da  capo  tornajfero  al  ponte  per  trapalare 
ti  fiume : ma  lo  Sforza  uedtndo  fuggir  t Traccefihi  temerà 
riamente , (fi  dubitando  di  qualche  lìrat agema , ritenne  i 
fu  oi , che  -l'oleuano  figurargli  , (fi  co  fi  continuò  à marci 4 
reuerfo  Auerfa , mettendo  nella  retroguardia  tutti  i più 
• • ■ - ' forti  faldati . T>t  che  accorto  Traccio  , t dubitando  ancor 
egli  di  qualche  inganno  , non  permifi  y che  alcuno  de ’ fuoi 
fi  n'andaffe  à dar  loro  alla  coda . Si  era  già  dileguato  un 
.miglio  lo  Sforma  con  molta  prefittila , quando  G tonarmi 
^dentimi glia , «■ varcato  il  ponte , fi  gli  mife  dietro  con  un 
i gagliardo  [quadrone  di  caualh  ; (fi  hauendo  giunto  La  re- 
troguardia , fu  cagione , che  tutto  l'efircito  fi  firmaffe . 
biche  r veduto  dallo  Sforzai , efirtò  i fuoi  a cuminare , com- 
battendo il  meglio , eh' e'  poteffiro . E fi  portarono  ingiù 
fa  t hor  co'l  fioflener  l'impeto  de'  nemici , e quando  con  taf- 
fiontargliyche  càfif  infero  il V entimiglta  à ridurfì di  là  dal 
piun’cTA  Pontt  co'  fi1?*  • ^Mentre  chea  ciò  fi  attendeua  s Santo  ^ 
ieUcam*  ^aP^an0  guaydta  di  <Acerra , fofpinto  dalla  occa- 
so a-Aiio  fon , che  <uedeua  di  far  <~vn  bel  colpo , njfci  fuori  impetuo - 
fornente  t per  affalir  dimprouifo  le  machine , (fi  i prouedi 
.menti  fatti  da'  nimici  : ma  fu  da  cAlfonfo  con  molta  age- 
uolezza  cofìretto  à tornarfine  in  dietro  . *A  quefta  guifa 
•effindo  fuccedute  lecofi  dambe  le  parti  felicemente , gli 
lAcccrr am  t ancora  che  fapeffiro  della  fuga  dello  Sforza  , 

' e fine  doleffiroi  nondimeno  non  tr affidarono  punto  tufo, 
ta  franchezza  ; anzi  continuamente  rifar  ciuanotl  rotto  mu- 


ro 
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ro  con  terrapieno , ft)  alvi  materie . L'affidio  intanto  co. 
minciaua  a rincrefccre  non  meno  a gli  afiediatori , di  quel- 
lo che  fi  faceua  a gli  affi  diati , (g)  mafiimamente  a'  fal- 
dati Italiani , sì  per  e fière  auezzi  ne ’ tempi  no  fari  di  allog- 
giare duerno  al  touerto  ; sì  perche  per  l'afprczga  della  fi# 
gione , e per  la  ricinità  del  fiume  fidiamo , tutto  quel pae- 
fe  era  guaizpfi  , ft)  pdno  di  acqua  . Laonde , reggen- 
do , che  ciò  era  rn  perder  tempo , ft)  che  ri  bifogna-- 
uà  prefiezza , fi  rifi  lue  di  far  t ultimo  sforzo,  per  ripu- 
gnar la  terra , con  nuoue  machine , ft)  nuouo  affatto . > 

Fra  tanto , che  fi daua  ordine  à quefìo , ‘'Papa  ^Marti- 
no mandò  due  Legati , tuo  ad  zAlfonfo , ft)  t altro  à L<fgltimj 
Lodoutco  : per  l'arriuo  de'  quali , la  incominciata  oppu- 
gnatione  cominciò  a r alleni ar fi , ft)  fia  ambidue  a trat-  eflcrcml .. 
tarfi  di  accordo  . ‘Per  quefla  cagione , procedendo  gli 
afiediatori  con  negligenza , ft)  freddezza  ne  gli  ufficij  lo- 
ro , Lodoutco  , hauendo  in  punto  la  occafione  di  fio- . , . 
correre  idcerra  , per  quella  parte , onde  piu  non  reni - foccon-e 
ua  guardata , ri  mifi  dentro  molte  genti , ft)  retto - Accrra  * 
Vaglie:  dopò  la  qual  cofà,non  potendo  più  perder  fi  ^Acerra, 
non  uolfipiù  accordo, ne  anco  egli  rolfe  più  darla , come  fi 
era  commuto  ym  mano  de'  Legati.  <^4lfonfo , (degnato  mot- 
to di  quefio , delibero , hauendo  innanzi  cofi  difegnato  idi  • • 
Stringer  t'affi  dio  con  tutte  le  forze , ancora  che  il  Lega- 
r to  glielo  diffiuadefic  . Et  benché  a molti  Capitani  pa-  • 
rtua , che^ctrra  non  fife  da  combatter  più  oltre  ; ad-- 
ducendo  , che  fi  prima  non  prefidiata  , ella  era  fio- 
fa  difficihfiima  a prcnderfi  , molto  più  doueua  efi 

fere 
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Jère  alt  bora , cbe  itera  entrato  il  foccorfi  ; nondimeno oAl 
fonfo  conclu fe  di  tentar  la  fortuna  : e quefto,  perche  gli 
tAcerrani  conojcejfero , che  non  erano  indegni  di  gafligo  >. 
battendolo  burlato . Si  aggiungeua  ancora  à quejlo , ch'd. 
non  <Voleua , che  quello  ajjtdio , che  ter  a condotto  quafi  a 
fine  di  sverno  con  tanta  pena  de ’ foldati,  fi  haueffe  à pro- 
lungare in fino  alt e/late , e durarut  doppia  fatica  ; ouero , 
dipartendole  poi  fènza  far  cofa  buona  , mofìrare  di  ba- 
iar fatto  quella  imprefà  inutilmente , e porci  di  riputata- 
ne . Ora  (/fendo  il  tutto  a ordine,  Jì  comincio  à Stringer  da 
ogni  banda  Cajfedio  gagliardamente . Ada  gli  a/fediati  fi 
Vaiorofa p<*tauano  con  molto  honorc , gettando  di  gran  fafi,tro~ 
defcnfio-  ui  f g) arme  cthafte addojfo  a coloro,  che  procacciano 
Acaria!,  di  falir  fu  le  mura , e difendendo  walorofamente  quella 
parte  di  loro  più  facajfata , onde  piu  ageuolmente  Jì  po- 
tata perder  la  terra  : e pero  il  (apitan  Santo  r adoppiò  le 
guardie  in  dtutrjì  luoghi  ,ft)  à difefa  di  quella  ui  colloco  #\ 
più  braui  Joldati , ch'egli  hauejfe . Al  fonfo  in  qucjlo  me- 
zo  haueua  diuijò  l efferato  fuo  in  quefta  maniera  ..  Egli 
con  la  guida  di  ‘Bernardo  Centigha  ecccllentifimo  huomo , 
Ccn^gi?i  haueua  dalla  banda  dell'aperto  muro  deputata  la  mag- 

e,  gior  parte  della  Caualeria,  e de  gli  arcieri.  c A (Jughel 
mo8Mon-  rno  ^Moncada  toccò  la  parte  uolta  a mezp  giorno, la  quali 
doucua  affaltare con  un  buon  corpo  di  guardia.  Fu  co- 
mandato a gli  huomtni  a cauallo , che  fmontaffèro  ; par- 
te dt'  quali  fi  acco/ìò  al  Centtglia , ff)  al  detto  Moncada  ; 
parte  uolle , che  f ne  fltffe  a frutgi  di  Br accio  , per  po- 
ter /àbito  andare  oue  fojfero  chiamati . Le  altre  fante-- 


ne 
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terif  diufi  fecondo  occorrcuu  dintorno  le  mura , acciotne 
4fii  no , che  fi  dejfe , ajjaltajfiero  tutti  la  terra  . La  not- 
te , che  prece ffè  al  giorno  delt affilio , pioue  fortemente :la 
qual  poggia  bagno  in  guifip  il  terreno  , naturalmente  hu- 
mido , che  nè  e ai:  olii,  ne  pedoni  ui  fi  potè  nano  reggere  in 
piedi  : onde  fu  di  non  picciolo  danno,  g)  mcommodo  a gli 
affé diat ori . Il  Capitan  Santo , andando  hor  qua , hor  là 
nettar  do  r della  battaglia  con  <~una  copagnia  di  terrazzani , 
aiutaua  i cóbatteti , (t)  mfiammaua  coloro, che  f portala 
no  p gr amente  : ne  altroue  fi  cobart  con  maggior gaghar- 
dta  , che  in  quella  parte , dotte  il  muro  era  rotto:  ma  il  ua 
lor  di  quelli , che  la  d fendevano  era  fi  grande  t che  i ripa. 


oià 

. <4 


ri  da  lor  fatti  non  fi  poteuano  gettare  a terra  iti  verunmo 
do  : e per  quefìo  molti  di  quei  di  fuori  cadeuano  feriti  nel- 
la fifa , (t)  erano  coftrettidi  tornare  à dietro  : ffij  era  co  fi 
fpeffia  e folta  la  calca , che  mai  da  quei  di  dentro  >x  eniu4, 
lor  lanciata  alcuna  forte  d'arme  indarno  . Comi  attendo- 
fi cofi  fieramente , (fughclmo  ^Moncada  battendo  trapaffa  ^ 

tol  foffò  tl  bafìione  , fi  era  qua  fi  condotto  fu  t ripari  de * 
turnici  : ma  fu 'r  icino  à penrui  da'  fiafii , o refiarui  prigto 


& 
£23 


.ne  i mafiime  effindo  tutto  armato , q)  à pena  potendo  fi  fi- 
fe nere  per  cagione  del  terreno  bagnato , che  ghmpediua  il 
tornare  à dui ro . 'Bla fio  Conte  di  P affane to,  ejfindo  ancor  Jfjj* 
egli  grauemente  finto , fi  dipani  dalla  pugna , e poco  do  neto.moa 


po  fi  mori . "Della  cui  morte  rammar.candofi zAlfonfi 

a.  Alati  L 


comincio  con  piu  affretti  à combatter  la  terra 
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gaio , affine  che  il  t{e  non  >' incrude liffe piu  oltre , lo  prego  ^ 

q)  efirto  à tmpor  fine  alt  affatto , per  liberare  t fuoi  di  pt-  w *** 
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'tìglio,  e la  filar  gli  rtffirare  dalla  fatica  : affermando  noH 
dubitar  patito , tenuta  la  rffofia  dd  ‘"Pontefice , ch'egli 
affettava  , che  gli  zAcerrani  non  hauefjero  à render  la  tefr 
fa , etiandio  di  confini  tmentò  di  Lodouico  : d che  non  ruS~ 
tendo  efii  obedire , mai  più  farebbe  alcun  ufficio  per  loro. 
'cAlfonfo , benihe 'vede ffe  lacci  fa  in  termino , chè  gli  affc\ 
diati  non  poteuano  refifiere  lungamente -contra  le  firzp  fùr, 
nondimeno  efjendo  di  natura  benigno , ft)  trouandofi  feriti 
molti  di  queidi  dentro , tòlfi  l' affatto  . 'Di  epici  delti effe *- 
cito  furono  firHtlmenìe  trottati  molti  fefiti,(t}  alcuni  mof- 
Fn.cefc tl  i e fi*  francefilo  da  Palermo , fiaualiere  di  nobà 
ix  Palei,  rrjalore  t che  peri  combattendo  . T rapaffarono  molti  gior- 
. *>.’  pi  dopo  ejuefta  battaglia , finza  alcuna  fattione  : fjfi  non  fi 
Atte  fi  ad  altro , chea  fare  buone  guardie , accioche  m A- 
terra  non njentraffi  pr e fi dio  di  gente , (tf  di aicttouaglie , 
*' Venuta  poi  la  rifio  fi  a , che  fi  attendeua , Lodouico, per 
ejfer  quefia  la  mente  del e Pontefice , cauiò  fuori  di  zActr- 
Acen*  è ra  le  Juc  genti , dandola  fimzl  altra  replica , in  mano  del 
Ìo  aèi  u Legato  ; e co  fi  egli  in  podere  di  zAlfinjo  :la  qual  ricevuta, 
fo«L  ^ tnando  fubito  'Braccio  à uernare  a Capoua  con  tefircito,  ft) 
Aifonfo  €gh  fine  tornò  à Napoli.  Non  molto  dapoiquefti  fuccefi 
Napoli,  fi  ,dT attaglia, la  cui  fede  era  grandemente  foffetta  aU 
JJhenol  ?°  5 forza,  per  battere  egli  riceuuto  in  dono  alcuni  caualh  da 
•Josforia.  Alfònfo , e p arcua  ancora  èffir  amato  da  ‘Braccio  fi  pur  (co 
fa  acrili  me  altri  affermano)  co  fi  permettendo  il  Pontefice ; fu  prejo 
' dal  detto  S fòrza,  t conutnto,  gli  fece  tagliar  la  ttfia . In  quél 
mete,  che  tra  quei  Pnncipt  fi  trattava  t accordo,  fi  fece  un 0 
tregua  jet  uia  della  quale  rimettcndofi  le  diffctktzs  ne'lAr 
1 g*H> 
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goti  , fi  or  dina  a Lodo  ui  co , che,  tolti  i firn  prcfidij  ai  fa 
fletta  mar  e, e di  A ucr fetidi  cui  teneua  le  fortezze, douejfe  por 
re  ambidue  quefii  luoghi  in. mano  de'  Legatile  cofl  fece . Fu 
‘parimente  hauuto  confidar  attorte  al  commodo  dello  Sforza, 
t fle'  fot  faldati  ; il  cjuale  per  opera.di  ‘Braccio , fi  ritiro  in 
*Beneuenfo  con  buona  grada  della  Rfina  Giouanna > e di  Al  • > 

finfay  che-  tuttavia  fi  teneva  da  lui  , hauendone  hauuto  la 
fidcy  di  faluocondotto ..  In  quefii  tempi  la  Città  dell  Aqui  cittì  deU 
la  y pofta  nelt.zAbruzzpyla  quale  e Città  ricca  e bellico  fa,  fi 
era , rubellandofi3  data  à Lodouico  con  firma  pertinacia. 

Per  la  qual  cofaajfiouanna  ft)  ^Ifaonfq,  pon  temendo  fi piu  f«- 
di  Lodouicojui  mandarono  Tir  accio  per  racquflarla.'Doue 
..egli  condottofi  con  leflrcitOyriprcfi  molti  fafieUi  uicini,par- 
te-per  forza>(parte  per  amarre  ferrando  le  Brade  alle  uet 
•tovaglie, >c  facendovi  d 'ognintorno  bafl ioni,  e trincee  ,,la  cin 
fi  flr et tifiim amente  . Già  in  tutto  il  Regno  non  fi.  faentina 
. alcun  tumulto  d'arme  da  prejfao , fatuo  che.à  dMataluna , 
faaflcllo  poco  difacoflo  di  Acerra,che  fi  teneua  da  Othino  fa  otki>A 
raccioloyc  iicrano.tmento  fanti  dentro,  1 quali  face  nano  di^ff^ 
gran  danni  fu  quel  di  Capoua , mfaeflando  e guaftando  tut^ffak- 
.ti  quei  luoghi  :p  crei  oche  Ùt  bino  ,nimiciflimo.  della  Rema,per 
hauer gli  preferito  in  grafia  e dignità  (fiouanni  Caracciolo , 
rvoleua , che  ui  fi  faaceffaero  tutti  i danni  del  mondo..  Era. 
queflo  Othino  di  grand  animo  e potenza,  fg}  affai  ricco:  oih  - y< 
"de  di  autorità  t{ propria})  aucua  tirati  molti  Capitani,  e foU  ; -* 

dati  dalla  parte  di  Lodoutco. . ‘Per  qut fio  reggendo  falfory 
falche  il  paefe  di  Capoua  era  moleflato,e  uolendò  per  quella. 

. ryiarsbtggtfge  ,j  rimouer  coloro  dalle  correrie  t. quanti  na 
« ; poteva. 
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poteva  far  prìgiout , tanti  ne  mandava  m galea  a remare : 
ftf  Othino  all'incontro , cjuanti  poteva  prender  di  quelli  di 
Alfonfo  , à tanti  faceva  tagliareti  nafio  e le  mani , i cavar 
il  defìro  occhio  , e poi  gli  lafciava  andar  via  . Facendoci 
advnejue  et ambe  le  parti  co  fi  crudele  e fangutnofà  guerra , 
non  era  men  crudele  la  pefilenza,  che  affliggeva  la  Città  di 
‘Ffapolt . La  onde  Giovanna  g)  Al  fin  fi fa  filandovi  buon 
governo , f tr offerirono  à Cafleltà  mare  con  grojjo  prefi- 
dio  . Fra  quel  tratto , che  da  Cafleltà  mare  fi cflende  in- 
fitto à Capo  Minerva  promontorio , tutto  amico , fgfl  ajfet- 
lionato  di  Lodovico  : nè  per  ancora  egli  era  tornato  àltobe- 
dienza  della  7(eina , quantunque  Lodovico  fi  fiofiè  partito 
del  7{egno  . ^Alfonfo  adunque  non  amando , che  quei  luo- 
ghi partortjjèro  nouità  e tumulti , e (fendo  il  tempo  da  efpu- 
gnarli  opportuno  , maflime  non  hauendo  t popoli  alcuna 
fperanza  di  foccorfo , ne  chi  potefielor  prouedere  di  filda 
ti  e njettouaglie  \ fattavi  condurre  tarmata , cominciò  con 
Alfonfo  parte  delle  genti  ad  affediar  dico , come  luogo  piu  propih - 
MC,d&  Io  quo  à Cafìi  Ità  fidare , e con  poca  fatica  lo  prefe , e forti- 
prende . fic'Q  yuona  guardia . Di  qui  fece  marciar  le  genti  ver. 
fi  Sorrento , difioflo  cinque  miglia ; ma  di  fito  affai  più  fir 
te  di  dico  per  natura  e per  artificio , e lo  cinfi  di  ajfedio  , 
mettendovi  intorno  le  artiglierie , e le  machine - Quei  di 
Malia, fpfi  Mafia , Caflello  poflo  più  oltre , dubitando  , che  tefircito 
Crènde  n'andaflc  centra  di  loro , mandando  etèrni  a fciadori  ad 
t/ilfonfi , fi  rendettero . Della  qual  co  fa  avertiti  gli  cA- 
malfitam , i quali  habitano  dall altro  affetto  del  Promon- 
torio , fi  refiro  ferrea  far  alcuna  di  fifa  - Qutflo  'Pro- 
montorio 
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mortorio , (tre [èro  fenza  fare  alcuna  di  fifa . Quefio  prò 
mortorio  fi  eftende  in  mare  circa  quindici  milita  : e dalla 
parte  di  Legante , doue  è pojla  la  Qttà  di  cAmalfi,con  al- 
quanti capelli  ; è famofò  in  Italia , si  per  la  copia  delle  ui- 
' ti , dell' oline , de'  cedri , d’aranci , e di  altri  arbori  domefli- 
ti,  che  ui  [ì trouano  : sì  per  la  falubrità  del? acre , per  c 
? amenità  del  fèto , che  ui  fi uede . L'altra  banda  ou'e po - nenia  ivo 

/ » J - i n j Jì  » / niontorio 

Jlo  Sorrento, abonda  marauigliofamente  di  umo,e  a ogn  al  efuo  fico  , 
tra  fòrte  di  frutti . Ed  anco  memorabile  yucfto  promorto * 
rio , detto  Capo  d Minerua , per  efferut  già  fiato  un  T em- 
pio dedicato  a JMinerua . coll’incontro  di  Iute  pojla  tifò-  IfoIa  ^ 
la  di  Capre  montuofa  e feofeefa  ; nel  cui  mezp  fàrge  un  mon  CaFre' 
te  alto , cinto  di  ruine  e di  balze , che  guarda  in  mare,  il  qua 
le  fi  diporto  di  T ibeno  Ce/are;  ft)  èuui  un  Cafìello  del  me- 
de fimo  nome  f amo  fi  fimo.  cAlfinfo  intendendo  che  i teraz. 
zani , confidati  nella  fortezza  del  fito , non  molto  fi  guar- 
daua.no  ; nai  mandò  la  notte  nana  parte  dell  armata  : i cui 
fidati  trouando  un  luogo  al  tutto  priuo  di  guardia,  comin 
ciarono  alquanti  di  loro  d fahr  con  le  fiale  fopra  le  mura  : 
e peruenuti  con  firepito  e rumore  dentro  il  Caftello , troua- 
rono  gli  habitatori  à dormire  ' e j libito  gli  circondarono  : 
onde  efii  hauendo  pofate  le  armi , che  haueuano  prefi , ri. 
ceuettero  dentro  il  nimico , e la  guardia  fcnz<i  ripugnanza  : 
per  la  qual  co  fa  tutto  il  rimanente  deltlfola  fi  arrendi , e fi 
prefi  fenza  colpo  di  fpada . I Sorrentini  adunque,  che  era- 
no ( come  fit  detto  ) ajjidtati , e priui  d'ogni  fperatrza  di 
ficcorfi , <■ veggendo  , che  le  co  fi  loro  andauano  ogni  giorno 
pfu  flrctteyq)  aggiungendoci  al? affi  dio , la  fame,  fiarrt- 

*D  fero , 
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Serriti  dì  fiero, ottenendo  prima  le  conditiom , che  addimandauano , 
ad  Aifon  & accettando  dentro  tl  prefidio  . Racejuifiato  in  cotal 
fo-  modo  ts4lfonfò  il  promontorio  di  A4  merita , e non  effindo 
ancora  libera  TSfapoli  dal  morbo  ; egli,  e Giouanna  fi  n'an - 
Amie  ai  darono  adatta , dotte  pofiro  à guardia  èrtale  di  Luna , 
thè  nella  imprefia  di  Sorrento  s'era  portato  honoratfiima- 
(,  mente  . ‘Per  tanti  filici  auuemmeuti  di  guerra , ft)  per 
■tanti  gloriofi  fatti , nato  ^Alfonfo  per  ejfir  colmo  di  glo- 
ria , rtuolfi  in  Li  gli  animi  di  tutti  i Prencipi  : onde  colo- 
ro y che  dianzi  fiauoriuano  Lodouico , reggendo  le  lor  co - 
fi  di  fiorate  y e figuendo  l altrui  fortuna , ritornarono  al- 
la diuotiove  di  Giouanna,  ft)  di  <^4lfonfo  . In  aitefii  gior- 
ro/aa°Am  man^°  ^ mbafciadori  al  ‘Pontefice , che  a nome 

bafeùdo-  della  R^ina  Giouanna  dimandajfiro perlai  la  fuccefiion  del 
wficc.  Pregno , et  ottenne  fiibitamente.  aNel  mede  fimo  tempo,  lo 
Sforza  fi  condu (fi  à Gaeta  per  far  riuerenza  al  'Re  osilfon 
fi  y e co  fi  parimente  fieno  tutti  (jue'  Capitani , ft)  Signo- 
aicrPftif  r/»  (he  haueuano  feguito  la  parte  di  Lodouico , domandan 
no  riueré-  do  del  loro  errore  perdono , ft}  ottenendolo  benignamente 
Aifoafo  ! da  lui , non  oftante  che  d (jiouanna  (piaceffe , che  fi  per- 
donale loro  co  fi  ageuolmente  : ma  il  Re  t che  non  haueua 
altro  intento , che  di  acyuifiarfi  nome  di  benigno , ft)  di 
clemente , credeua , che  (juefio  foffe  il r vero  modo  per  fitr- 
fi  beneuoh  gli  animi  de  Prencipi , ft)  delle  Repubhche  . 
infimo  à <pìi , (jiouanna , (fi  Ldlfonfo  gouernauano  com- 
munemente  yfffi  di  pari  autorità  lecofi  della  guerra , ffi) 
del  Regno  : e era  fa  loro  grand  filma  concordia  3 ft) 

confermo d animo  m tutti  i negaci . dMala  madia,  rui- 
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na , g)  dtfiruggimento  di  tutti  i "Regni , entro  à poco  à 
poco  à tntrepidire  quell amore , ffi)  mandare  à terra  queU 
la  bemuolenza , ch'era  Hata  fra  loro  ; $)  tolto  anco  via  . 
la  fincerità  della  fede , svenne  l'un  l'altro  in  gran  fofpet. 
to  ’ e da  queflo , alle  difiimulationi , f)  in  fine,  à grautfii  sufpitjowi 
me  mmicitie  : ft)  per  quefie  medefime  cagione  gli  Aucrfa-  Aifonfo.e 
ni , gli  zAcerrani , i Sorrentini  y e gli  ^Amalfitani , con  al  giouaÌu* 
tri  popoli , che  per  forza  y oper  amore  ( abbandonatala 
fatttondi  Lodouico  ) fi  erano  refi;  ad  zAlfonfi  h aliena- 
no giurato  omaggio-  * Crucciato  per  quefio  Cjiouanni  fa. 
r accio  lo , ft)  prtfi  da  molto  J degno , ch'egli  fojfe  cofi  po - 
co  filmato  j per  cioè  he  di  quanta  dignità  re  grandezza  era, 

1 trefiiuto  zAlfonfi , di  tanta  al  contrario  era  egli  fena- 
to ; fi  diede  à penfare  in  che  modo , ft)à  che  via  e ' pa- 
tene mantener  fi  in  autorità  . Era  nel  vero  co  fui  huomo 
di  alto  animo , ne  glt  mancau a , cofi  neltimprefe  di  pace  , 
come  ancora  in  quelle  di  guerra , ne  potcua  recar  fi  in  pa- 
ce , che  altri  più  di  lui  fi  trouaffe  in  maggior  gratta , 
riputatane  apprcjfo  Cjiouanna . Olire  à ciberà  vfo , di 
non  filo  ejfere  vguale  à tutti  t ‘Baroni  del  Regno  y ma 
hauere  maggior  dignità , e com.mandar  loro  ; in  gufa  , che 
da  tutti  venuta  temuto . Ond egli  con.  inciò  à Jpargcre  di  c{o  ^ 
molti  filetti  fia  la  Rema  > ff)  Aifonfo  , e fufeitar  dn.tr  ricciolo 
c cantoni  di  mmicitie ; a cut  pnalmutt  or  arma  da-  feordiafra 
ua  fede  ; fi  come  colei , che  e fendo  donna , era  non  mai  uo  £ 
tubile , q)  paurofà , che  dedita , e pronta  al  cndire . fQ* 
Diucnendo  adunque  ogni  giorno  maggiori  t foffettt  , fgf 

% U ij  dubi- 
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dubitando  Giouanna , che  Alfonfo , mandatala  in  Catalo- 
Giouanna  gita  y non  le  togliefje  il  “Regno , fi  parti  di  (facta  con  uenfi- 
Cacu'/1  trilli  cagioni , e fe  riandò  à ‘Trocida , la  qual  IJolctta  è po- 
co di  fio  fi  a da  Poz&uolo , per  pafjar  poi  à Napoli . Onde 
lAlfonfi  delibero  di  tornare  ancor  egli  à Napoli , effindo  in 
lei  ceffata  la  pefie  : ff)  wlfi  andar  per  terra , per  'vede- 
re fiapoua , ft)  zÀuerfa  j le  quali  citta  non  baueua  per  an- 
cora ' vedute . (fiunto  a (fapoua , prefe  la  e via  di  rP oziato- 
lo per  [aiutar  la  “Rema , e per  leuarle  , potendo , ogni  [ini- 
birà openione  de'  fatti  f noi . Ala  qutfia  fia  gita  piu  lo- 
fio accrebbe , che  diminuì  parte  del  fuo  fojfetto . T orna- 
Cioiunna  to  egli  à fi apoua , (flou amia  fe  riandò  per  terra  fi Ulto  à 
(2fapok . Cagione  di  quefta  fua  prefitta  fu,  dubitando 
ella , che  non  le  foffe  impedito  da  Alfonfo  (come  difègnaua 
di  fare)  lo  entrare  nel  Cafiel  Capouar,o%  e mal  fuo  grado  le 
faceffi  bifogno  riandare  in  Cafiel  ‘Nuouo . Arnuata  a *Na 
poh  y mentre  che  ella  caminaua  lungo  il  detto  Caficllo , quel 
Capitano  le  affici  incontra , apprcfintandole  le  chiavi  : n.a 
ella  fingendo  di  dare  indifpofia , dijfie , che  per  alquanti  dì 
ruoltua  dimorare  al  fiapouano , e poi  ritornar  qutui  fubito, 
che  fi  fentiffie  meglio . Alfonfo  intanto  marauigliandofi  di 
quefia  fua  f abita  andata , fiatta  malifitm amente  fienzafiuo 
intendimento  ^cominciò  à dubitare tch' ella  machmafie  qual- 


che cofia  cantra  di  lui : e ridot tofi  con  diligenza  à ‘luppoli,  fi 
.Alfonfo  fi  rì[irQ  finito  in  Cafiel  TfuouoJDi  qui  poi  s incominciarono 
Calte  Nu  d poco  a poco  a f coprir  le  fintiontje  diftmulatiom,  e i fofpeu 
ouo‘  ti'y  i quali  infiuo  à quel  di  erano  dati  coperti . Con  tutta  ciò 
{silfo tifo  non  lafiiaua  di  njifitarla  tot  hor a , per  Icuarla  di 

{affetto,  . 
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foretto  . In  quifiomezo  F rance  fio  'Darinìo , che  era  fiato  Fr„eefc# 
mandato  da  lui  à 7{oma  figli  firiffc  hauer  intefoyche fi  trai 
taua  di  ammazzarlo , ffftl  giorno  determinato  allo  effetto  <°  «li  tradì 
farebbe  fiato  , quando  egli  andana  à uifitar  la  7{eina  Cjio- 
uanna  . T urbato  zAlfonfi  di  tale  aufi  , penso  et impedir 
fubito  i difigm  de * fitoi  nimict . Et  hauendo  notitia , che 
Giouanni  turacciolo  tra  l'autore  di  quel  trattato  , fi  imo , 
che  hauendo  lui  prigione , tutte  le  co  fi  fi  acchetar ebbouo  : e 
cofi  delibero  di  far  fubito , eh' egli  compari  ffie  a palagio,  do 
ut  foleua  andar  quando  fi  faceua  consìglio  ; ne  di  lafciarlo 
auanti , che  uenijfi  in poffeffo  di  Caftel  Capouano , e la  7{ei 
na  faceffe  di  più  ciò  ch'egli  njoleffe  : parendo  'uerifimile  t 
che  trouandofi  cofiui  come  per  ofiaggio , nelle  fue  forzi',  el- 
la non  potejje  non  ridurfi  più  che  r volentieri  à far  ogni  co- 
fa  ragioneuole , effendoegliil  più  fauorìto  configltere , ch'- 
ella haueffe . 'Venuto  adunque  il  Qtracciolo  in  ‘Talagio , 
gli  fu  detto , che  andaffe  in  Con  figlio , perche  quiui  fi  batic 


•um . 


nano  a trattare  cofi  molto  importanti  per  cagione  di  fiato,  Gio.carac 
e fu  dato  ordine , che  ne  effo  , ne  alcun' altro  de * firn  foffe  tò^rie.o'- 
lafiiato  njficir  di  Caftello , per  non  far  faper  ciò  alla  fiewa 
prima , che  le  foffe  parlato  da  Alfonfo  . Fatto  quifie  co. 
fi , egli  fi  n'andò  dalla  Bucina , la  quale  era  fiata  ai.  fata 
di  ciò  da  un  certo  Notaio  di  ‘Braccio , eh' tra  ito  in  quel  tem 
po  da z/llfonfi  ,ele  haueua  detto , che  il dfigno  del 7\e  era 
{per  quanto  fi congetturaud)  di  addimandarle  CafielCa 
pouano  $ hauutolo , ritener ui  lei  in  prigione . . Qadde 
quafi morta  Cjiouanna  per  quefio  auifi  : hauendo  per- 

duto il  fuo  più  caro  , più  fido  Configli  tre , non  poteua 
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in  cojì  fritto  e repentino  accidente  appigharfi a confido, che 
buono  forfè,  ne  a coloro , eh' erano  con  erfolei  foccorft  rime- 
dio più  profittatole  in  cofi  breue  tempo , che  di  ferrar  le  por 
te  nella  faccia  del  7{e , cheuemua . Cofi  ripieno  il  c afelio 
di  tumulto  e di  confa fione , ctafiuno  preje  a fare  diuerfìtif 
fici , ft)  ogni  cofr  andaua  firfopra  , #)  in  difordme  . c Al 
fonfo  in  cjuefio  mezp  giungendo  à mezp  il  ponte  , fervide 
intuito  fat  calar  fritto  giù  la  cateratta , ft)  ferrar  la  porta  fili  ui- 
Ali*! fi . eAlhora  quelli , eh' erano  frinì  fipra  le  mura , comin- 
ciarono k lanciargli  addorfo  di  molti  frfii , ft)  arme  m ba- 
tic . Ond'egli  reggendo  , che  il  fuo  difigno  era  feouerto , 
riuolfe  il  cauallo  fubito  in  dietro  ; e fermato  fi  per  breuifi- 
mo  tratto  fuori  del  ponte , fu  quafi  per  erfer  rvcetfodaun 
colpo  di  frrfo , che  per corfe  terribilmente  la  groppa  del  fuo 
cauallo  . Dipoi  dubitando  di  qualche  mouimento  amie , 
che  di  leggiero  poteua  ficee  dere  per  la  strettezza  delle  flra 
Aifonfo  fi  de , fi  ridurfe  nel  Mercato , la  cui  piazza  era  larga , e ca- 
óuS/dd  pace , atta  ad  ogni  granfiamone:  perctoche  non  fipe- 

JÌSi  ««  hene  con  che  animo  forfero  per  /apportare  i cittadini  que 
fo  da'  Spi  n0  att0  ' fra  tanto  gli  Spagnuoli  e i Cathelani , conofciu- 

gnUOl‘‘  to  il  pericolo  dellor  %e , corfero  colà  dou'era . La  città  in 
quetio  mezp  era  tutta  ripiena  di  Jpauento,  e disturbo , mafr  ^ 
fimo  quei  della  fiat  tionDirr achina  (crfendo  che  [Angioi- 
na haueua  caro  quefto  rumore  ) i quali  non  ardiuano , ne 
per  lui , ne  contra  di  lui  prender  le  arme . Ondi efi  {lan- 
dò in  cafr  per  la  maggior  parte , fi  doleuano , ff)  ramma . 

ricauano  del  miferabilcafi  della  lor  citta  j laqual  liberata 

poco  dianzi  dalla  guerra  efierna , era  caduta  nella  ernie . 
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Sapeuano  inoltre  tutto  quefo  male  najeerda  midia , e fo- 
Jpettai  e tra  il  fa,  e là  "faina  non  u'effer  ingiurie  cotanto gr a 
ut , ff  importanti , che  elle  haueffero  à parturir  nimicitie  ta* 
li , onde  poi  ne  haueffero  hauuto  à fàcce  dere  quefi  mali . 

■ Molti  nondimeno  , acetiche  tirato  fa  non  faceffe  alcuna  Dirrlucfii 
co  fa  fuori  del  ragione  uole , andarono  df armati  a trottarlo , »i  Re  ai. 
dicendogli , che  mai  altra  città  era  fiata  co  fi  uietna  alla  fa - gii 
Iute , ff  alla  ruina , quanto  alhora  era  quella  ;e  che  fi  efno‘ 
fi , ff  la  fama  fàfferod accordo , ni  un'altra  farebbe  pia- 
ntai piu  felice , ne  piu  mifrat  e (fendo  in  difiordia . pif- 
fero anco , che  queflo  eccitar  ebbe  difeordia  fa  i propri  "Dir - 
rachini , che  gli  auerfari  richi amarebbono  Lodouico  da  fa 
ma , e che'l  fagno , hauendo  ciaf  uno  i fuoi  Rapitati , e 
fidati  t arderebbe  di  nuouo  di  guerra . In  cofì  fatti  ragio- 
namenti fe  ne  forfè  tutto' l refìo  del  giorno . E non  com- 
parendoti alcuno  per  offendere , il  fa  f ne  tornò  in  rTala- 
gio . lidi  feguente  f cominciò  à trattar  per  communi  ami 
et  di  accordo . Et  Alfonfo  difderaua , che  le  cof  fi  quie- 
taffero  : percioche  egli  era  chiamato  in  I [pugna  da  guerra 
dulie , per  liberare  Hennco  fuo  fateUoy  dalle  mani  df  ^ 
fa  Gtouanni . Ma  la  faina  era  lontanifima  da  quefo  Re  Aifon 
propofito . Et  auenga  che  ella  fngeffe  di  piacerle  cotale  ac-  né  lei  Ite 
cordo , nondimeno  fcrife  di  ftbito  allo  Sforza  (reintegrato 
già  nella  fua  gratta ) che  ueniffe  tantoflo  à foccorrerla , poi 
che  fi  trouaua  in  periglio  ff)  affediata . Queflo  uenutò  à 
contezza  di  zAlfonfo , mandò  fori  della  città  tutta  la  fra  \ 

cau aleria  e fanteria  da  quella  parte , donde  lo  Sforza  do- 
ueua  uenire,pcr  non  far  cauar  (jiouanna  fuori  del  Capello , 

*D  inj  e per 
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e per  impedire  à lui  lo  entrar  nella  città  : (fi  h attendo  diut. 
fi  per  diuerfi  luoghi  di  lei  tutti  i foldati  delt  armata^  diede  ~ 
il  gouerno  di  tutte  le  genti  à Bernardo  Centigha . Conojcc 
ua  bene  esllfonfò , che  egli  era  piu  conueneucle  ritenere  i fol . 
dati  dentro , che  mandargli  fuori  : ma  dubitano, , permei • 

. tendo , che  (jtouanna  fe  n'andaffe  uia  con  lo  Sfòrzi,  di  prò 
uocarfi  molto  più  grane  guerra  contra . Ora  effendofi  in - 
tefo  la  ' venuta  dello  Sforza , il  Centigha  dtuife  il  fuo  efirci - 
to  in  cintjue  parti , (fi  lo  collocò  per  tutte  quelle  firade , che 
conducono  alla  Città  ; Oche  fece  egli  per  leuare  d * nimici  la 
occafion  di  far  correrie  ; e ui  acconcio  anco  le  trauate , (fi 
altri  impedimenti  per  ntenerui  cauallijt  pedoni:  (fi  ejfo po 
fiofi  nella  prima  fquadra  , prefi  la  uia  di  eAcerra , per 
cui  fera  intefò  che  ‘zreniua  lo  Sforzi.  Quejìo  fenttghayefi 
fèndo  più  <vago  di  combattere , che  non  fi  conueniua%  attac 
i*u^n*  tra  cò  al  primo  arriuo  dello  Sforza  la  fiaramucctajnon  ben  com 
gii» , & lo  prendendo  le  forzg  de'  nimici . dMa  non  potendo  reggere 
orza*  alt  impeto  loro  ,fi  ritirò  nella  feconda  j quadra : (fi  iul  fat 
to  di  nuouo  tefia,fifiennc  alquanto  la  furia . dMa  lo  Sfor 
tei , che  di  ciò  fi  auiddeì  entrato  deflr amente  ne'  uicini  hor 
ti  con  alquanti  foldati , e rotto  il  muro , che  nfpondeua  fu 
la  firada , fi  fcoperfi  alle  fpade  del  [entigha.  Ejfo  adun 
que  trouandofi  pofto  di  mezp , e coftretto  à combatter  da~ 
Manti „e  da  dietro , oltre  teffer  per  coffa  ancora  dagli  flromen 
ti  bellici , che  fi  tirauano  da  Caftel  Capouano:  non  potendo 
■e  in  fi4»  far  altro , fi  pofi  in  fuga  co'  fuoi , e co'l  fuo  efimpto  fi  fug 
jliii £eau’  gt  anco  la  terza  fquadra:  i quali  figuitati  da'  nimici,  furo- 
no fatti  quafi  tutti  prigioni . 1 foldati  della  quarta  fiqua- 
* dra 
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dra  (intendo , che  gli  altri  erano  flati  rotti , anco  eglino  Ji 
diedero  à fugare  : molti  de'  ejuali  fi ricourarono  in  Capo- 
tta , q) in  fafiel nuouo . ‘Reflarono  prigioni  in  quefla  fot- 
tione  quafi  tutti  i nobili, che  per  cortejia  e per  affezione  haut 
ùano  figuito  Alfonfo,e  quafì  tutti  i più  ualenti  foldati,ch * - . 
egli  haueffe . Lo  Sforza  fcguendo  la  uit tona,' entro  col  me • sforIJ  M 
defimo  furor  nel  CafleL  Capouanoje  nella  città,e  cacciati  fuo  « 
ri  tutti  li  Spagnuoli,e  i Siciliani,  fàcchegguì  tutti  i loro  allog  «no . 
giamenti . Ciò  fatto,  p cominciò  a trattare  fa  la  7{eina,e 
lui  di  cacciarne  ancora  Alfinfi.6 prima  fortificata  ben  quel 
la  parte, che  congiunge  ua  la  Città, e' l Qtftel  ctfuouo,e  di  ni- 
mico fatto  amico  e fapttano  della  1{ema,  condu/Jè  l'ef eretto 
ad  Auerfa,eui  pop  t affidio.z/llfimfi  dopo  la  rotta  de'  fiioi, 
non  trouandofi  danari  da  compor  nuouo  e finito, ne  armata 
da  difinderfi  cofi  in pronto  da  quella  ingiuria ,e  mafiime  ha 
/tendo  la  città  nimica,  flaua  di  malifima  uoglia , e tutta  la 
fùa  Jferanza  era  uolta  in  quelt armata, che  fi  faceua  à ‘Bar 
celona  per  Itmprefa  di  Cor  fica, laquale  intendeua  effir  appa 
recchiata . Onde  atte  fi  per  alhora  à fortificar  CaflelNuo- 
uo,  e procacciar  uettouaglie  e danari  ;per  la  qual  cofa  fare 
mandò  alcuni  in  Sicilia,  a ' quali  commi  fi  anco  di  gire  à in - 
cotrar  far  mata, eh' era  in  maggiore  chetandole  auifo  in  che 
termino  fi  trouauano  le  cofi  fue , la  drizzafièro  à Napoli  • 

Quelli, eh' erano  dentro  della  fortezza, dubitando  di  nò  ejfièr 
off  fi  dalla  uicinità  dell'altra  fortezza  uenendo  l'armata  , 
fortificarono  con  muraglie  e terrapieni  quei  luoghi, che  itera 
no  alt  incontrarne  o furono  di  tentar  teffugnaùone  di  lei',  pa- 
rendo loro ,c he  quefla  non  foffe  opera  et  un  giorno , ma  et  un 
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lungo  tempo , effe ndo  ella  forte  per  arte , e per  natura  dt 
fito  . Q>n  tutto  ciò  fi  faceuano  jpeffo  leggiere  fcaramuccie. 
Stando  le  coffe  in  tal  modo , tarmata,  che  fi  afpettaua  da 
Barcelona  , arrido  quindici  giorni  dopo  la  riceuuta  rotta:  t 
fu  di  dieci  galee , e di  fii  tiaui  groffe . Capuano  di  lei  era 
Gtonuni  Giouarmi  Cordona , huomo  di  efìremo  <■ valore ; il  quale  ha 
Carlona,  utndo  'T'dtto  à Cjaeta  la  nomea  del  caffi , e le  coff  occorff  al 
7{e , diede  toflo  de'  remi  in  acqua , ritirandofi  m alto , e le 
naui  ^veleggiando  ( per  ^vn  <~vento  gagliardo  che  s' era  le- 
uato  ) fra  tifila  di  Capre , e quella  ctlffchia , fi  riandaro- 
no a Baia , figurandole  le  galee  ; per  intender  piu  partita 
mente  la  uerita  delt accidente . Quitti  il  (far dona  hauuto 
auiffo  del  tutto , fi  riandò  à ‘Napoli  a dirittura , e sbarcati 
Armo  n do  in  terra  le  genti , come  gli  fu  impoflo , fece  gli  alloggia- 
Napoli** mentl  r°tt0  Ctftd  Nuouo  . La  tenuta  di  quefta  arma- 
ta arrecò  tanta  trifiezza  a gli  auuerfart , quanta  allegre z- 
Z*t  aduÀlfinfo  : ilquale  confidando  di  poter  ucndicar  il  ri- 
tenuto oltraggio , ordinò , che  fi  ffortificaffero  gli' alloggia- 
menti ; acctochc  la  Caualeria  de'  nimici  non  poteffe  ffarui  al 
tun  damo  . Lungo  il  Cafiel  nuouo  e una  gran  piazza, del- 
ta la  Incoronata , atta  à riceucr  di  molta  Caualeria.  Ma 
i Napolitani , toflo  che  comparite  tarmata  , fortificarono 
le  mura  con  buone  guardie , fff)  occuparono  quefia  piazza, 
penffando  di  poterla  tenere  per  la  caualeria  : e caualcare  at 
torno  gli  alloggiamenti  de'  nirnici . Non  ardiuano  da  pria 
ti  pio  i ffoldati  Bgali  duffeir  fuori  de' ripari,  fi  come  quegli, 
th' e fendo  auezgt  à battaglie  di  mare , non  haueuano  prati- 
■ ta  del  guerreggiare  per  terra  d cauallo  : e fcruendofi  dei 
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filettare , e del  tirar  fifii , procurauano  di  tener  i mini- 
ci difcoflo . T uttauia  alcuni  pochi  più  arditi  de  gli  altri , 
ufciti  alquanto  fuori , cominciarono  a fcaramucciare . 

^Ma , non  potendo  efi  Joflenere  Impeto  de'  caualli , fé) 
più  svolte  ejfendo  ricacciati  dentro  à gli  alloggiamenti ; (fio 
uanm  fauo , Capitano  intrepido , svolgendo  fi  con  grande 
ardire  a'  fiuoi , diffe . Dunque  fopportaremo  noi  commili-  Parole  di 
toni  miei , che  i nofiri  faldati  svengano  cofi  fitffo  ributtati 
da' ni  midi  Sono  pero  le  forze  nofire  in  fi  pie  ciò  l tempo  jjffll- 
inocchiate , q)  indebolite , che  noi  non  pofiiamo  frenar  la  co» 
furia  di  cofi  pochi  caualh  ? Se  io  non  hauro  chi  mi  figui-  iUWC  * 
ti  tio  filo  andrò  contro'  mmici  ; e per  quel , ch'io  potrò  t 
non  fipportero  mai , che  svna  cotal  svergogna  fio  rinfac- 
ciata al  nome  nofiro , ft)  alla  noftra  navone  . Dette 
quefte  parole , incontanente  folto  fuori  de  gli  alloggia- 
menti , andando  contro  i mmici  . Cofiui  da  princi- 
pio fu  figuitoda  pochi , e poi  da  molti . E fu  fi  gran- 
de il  lor  valore , che  non  filo  uia  fg [ombrarono  i mmici , 
ma  precipitofamente  cacciandogli  in  fuga , gli  cofirinfe - 
ro  à ritornar  fi  nella  città . Indi  prefe  molte  botti , e riem- 
piutele di  fiafii  y e di  terra  yfi  ne  valeuano  per  fienar  t im 
peto  de'  caualh  , in  vece  di  muro  yt  per  via  duna  vite  , 
ch'era  congiunta  dal  di  fuori  al  muro  duna  cafia , filma  - 
no  come  per  una  fiala  in  fi  le  muraglie , hauendo  prefi  col 
mede  fimo  impeto  la  porta  Pietr  uccia , e gettato  à baffo  i di-  Pompi*. 
fenditoriy  che  per  la  fuga  de  fioi  erano  in  gran  timore ; rup  frTa'Sp* 
pero  la  traue , {$)  incontanente  laperfiro  . Alhora  i foldati  SBuoli" 
ftegijyucduta  t aperta  porta/  ufciti  de  gli  alloggiamenti /ia- 
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fcuno  correva , a chi  più  poteva , werfo  la  città.  Il  Re,  chi 
^vedeva  il  tutto  ,ne  afpcttaua  co/i  felice  auenimento,  fuet- 
to ordino , che  una  parte  de'  foldati  rimontale  fu  l arma- 
ta al  Capitano  di  lei  commi  fi, che  la  citta  ajfalijfc  dal- 

la landa  del  mare , non  ancora  cinta  di  muro.  Onde  gli  , 
non  ritrouandoui  molti , che  la  di  fende  fero  ,per  ejfer  anda 
ti  quafi  tutti  al  rumore  della  porta  Pietr  uccia  ^uenne  in  ter- 
ra facilmente  ; rimici,  che  non  poterono  gran  fatto  re 

Pietro  i‘.Pftere  Per  eJfer  Pochi  » cacciò  della  difefa . dietro  fratello 
Aragona  del  TU , belle  ancora  eoli  commilitone  di  afialir  la  città  da 

fratello  d‘  , r » Tiri-  t rv 

a i tonfo, à uri  altra  banda ; accioche  t difenditort, combattuti  e percoft 
Napoli . 1 da  più  lati  in  un  mede  [imo  tempo  ,piu  agevolmente  uen fe- 
ro vinti  (t)  oppreft . Cofi  appoggiate  le  falle  alla  T arre  , 
che  fouraflaua  al  molo , prefe  (fucila, e la  Chiefa  di  S.  el\fi 
cola , chye  alt  incontro  di  Cafiel  *Nuouo  ; e pervenuto  nella 
Città , inuolfe  fojfopra  ogni  co  fa . In  gufa , che  tutto  quel 
tratto , eh' e fa  il  detto  Ca fello,  f)  la  Chiefa  di  S.  ‘Tietro 
Martire,  fu  prefocon  una  correria  fola.  Fu  meffo  poi 
Incendio  fi*000  ne^e  cafi  Uicinc^  <Juale  con  fumò  in  breve  gli  altri  edi 
if  NaCÌt?  ficl  * e Portato  d*  forza  di  uento,  abbracciò  gran  parte  del 
la  Qttà , e per  lei  fi  comincio  à feorrere  con  gran  tremore , 
t fpauento ; il  quale  accrefceua  non  meno  per  le  tenebre  del- 
la vegnente  notte , che  per  il  tumulto  del popolo : e tutti  ftor 
diti  andavano  chi  quà,  e chi  là,pcondo  che  efi  vedevano  il 
periglio  ricino , e tutte  le  firade - erano  ripiene  di  donne , e di 
fanciulli , che  fuggivano  piangendo:  Cofi  fatto  rumore  fu 
MorCC?°  *n  Parte  acchetato  dalla  uenuta  di  F rance  fio  Marmile ; Il 
quale  /finto fi  avanti  con  alquanti  Cavalli , fece  rinculare 
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gli  Ar  agone  fi  t ft)i  faldati  Reali . dMa  *T tetro , patella 
del  Re , firmando  t fuoi , che  fuggiuano , gli  ?oppofi3t  He 
ucmentc  lo  induffe  à ritirar  fi  nella  Città.  Lo  auanzp  della 
notte  fu  da  ciafiuno  meffiun  rtpofo . Scocco  quefia  terribil 
tempefia  co  fi  dimpr  qui  fioche  Ciouanna  non  potè  rimediar 
la  con  alcuna  forzai , e configlio:  percioche  prima  i minici  fi 
trouarono  dentro  la  Città , che  lo  Sforza  potejfi  uemre  di 
Auerfa , donde  la  'Rema  lo  haucua  fatto  chiamare  finfino 
da  che  compar  ue  larmataima  egli  non  co  fi  toflo  haueua  po 
tufo  leuar  l'affcdio , e far  marciare  le  genti . T uttauia  ella 
non  reftatia  di  non  mandargli  di  continuo  huommiì  pregan 
dolo , che  egli  njenijfe  à liberar  lei , e [occorrer  la  città  3ch' 
era  perduta  . [ommoffo  lo  Sforza  da  tante  richiefie , leuo  ^ 
d'indi  l'affi  dio , e fi  riandò  à Napoli  : ft)  entrai  otti  nello  fé  ne  uià 
fpez^ar  dell  Alba , cor  fi  uelocemente  per  fino  alla  Chiefa  NapoU* 
di  S.fihiara  ; percioche  la  battaglia  , che  fi  era  intermeffa 
per  cagion  della  notte , fi  era  di  nuouo  attaccata  nel  -venir 
del  giorno  . Et  al  primo  arnuo  dello  Sforza  fi  rim  fi  al- 
quanto l impeto  de'  nemici , Ala  i Caualh  3 ò nulla  > ò poco 
ut  fi  poteuano  adoperare  . *7 er fioche  gli  A? agone  fi , che 
rompeuana  le  cafi  di  dentro , e mont aitano  fi  t tetri  per  i(ca 
gliar  giu  fafii , ft)  orme  d'hafle , riempie  nano  m gutfa  le 
fìrade  di  tram , che  i caualìi  rierano  al  tutto  mutili.!)  i che 
auedutofi lo  Sfòrzi , comando  a ’ fuoi , che3  finontando  tue 
ti  di  cauallo , combatte (fiero  à piedi , e fi  forza  [fiero  di  rom 
pere  i ripari , Ada  gli  auerfari , ch'cram  in  gran  moliitu-  joft^u*^ 
dine , ritirati  dietro  alle  di  fife , re  fife  nano  gagltardifiima-  & dei  Re 
mente,  Combatteuafi in  un  ntedefimo  tempo  m pm  luoghi  0UM  ' 
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della  Città . E già  tutto  quello  /patio , eh' e dalla  porta  in 
fino  al  falir  della  terra  , fi  trouaua  in  podere  dicsllfonfi . 
Vedendo  adunque  lo  Sforza , che  per  combattere  egli  get- 
tarla uia  il  tempo, e dubitando  non  dietro  figli  leuaffi  qual 
che  tumulto, onde  poi  gli  fojfi  contefo  il  tornare ; conciofia , 
che  da  pochi  cittadini  era  figuito  ; lafciati  iui  alcuni , che 
fimbr  afferò  di  combattere ,accioche  quefto  fuo  ritornar  fi  non 
fi attribuiffi à fuga , moftr'o  d'andare  à mouer  l altre  fite 
genti . E ritornato  nel  Cafiel  ffapouano , ne  tolfi la  7{eina 
» d?c£  Cjiouanna , che  languiua , e lo  pregaua  à liberarla  da  quel 
™oVP'ric°l°  • Ondegh  la  condujfi  prima  à Pomigliano  ‘Borgo , 
*ei.  Sic.  e dipoi  à <2S loia . 'Partito  lo  Sforza , quei  Caualieri,  ent- 
rano nmafi , cominciarono  andare  in  piega  e fuggir  fi.  Per 
la  qual  co  fa , non  trouandofi  nella  città  alcuno,  che  potefie 
difenderla,  tutto  il  re  fio  di  lei  ( fuori  che  il  Cafiel  Capotta- 
no) fu  prefi  e faccheggtato  con  una  fola  correria . Quei 
Gentiluomini , alle  cafe  de'  quali  il  fuoco  non  hattcua  pene 
trato , fi  erano  ritirati  tutti  perduti  d animo  , ne'  tetti , q) 
quiui  nafiofli  ,fi doleuano  del  commune  e mifirabtl  cafio  del 
la  lor  città,  attendendo  di  ueder  t ultima  rouma  di  lei . tf\4a 
il’Ke  Al fin  fio, prendendo  compafiione  d'una  città  fi  antica je 
fi  nobile, comando,  pofto  ch'ei  fojfi  tirato  da  giufhsfima  ira, 
che  il  fioco  fi  efiinguejjè, parendogli  di  ejfirfi  uendicato  à ba 
fianca  A di  hauer  mofiro  a ' mmici,ch'efii  non  haueuano  ha 
nulo  à fare  con  un  7{e  uilefo  da  poco.  Indi,acctoche  allo  Sfor 
za  fi  togli  effe  l'entrare  à fuo  arbitrio  nella  Qiità, comando, 
che  fi  affediaffie  Cafiel  Capouano,e  fi  cfpygtiaffiJn  quefio  ca 
fello  ui  era  fiato  poflo  à guardia  il  Capitan  Santo , di  cui 

par - 
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parlammo  nell imprefa  et  Acerra.dMa  à coflui  figli  rappre 
fintauano  auanti  di  molte  difficultà.  E prima  uedeua  di  nò 
bautr  materia  da  fortificar  le  torride  le  muraglie.  Conofitua 
poiché  le  cafi  uicinc  al  Caflello  gl  erano  danno  fi,  come  quel 
le , che  contenendo  dentro  i turnici, eglino  con  le  flette  leuauan 
. dalle  difefi  coloro,  che  saffacciauano  per  combattere.  Oltr'à 
ciò  haueua  care  fi ta  di  fiumento.e  quel  poco  eh' et  fi  trouaua, 
non  era  per  ba fargli  molti  giorni:  percioche  il  prefidio  de'fol 
dati  era  grande , e limproutfi  ajfalto  nò  hauea  permtffio  prò 
uederfi  di  uettouaglie.ond'cgli  non  poteua  far  molta  difiefà . 
Qonofiiuto  dallo  Sforza  il  periglio,  nelqual  fi  trouaua  il  det 
to  Cafi.  fi  parti  lui  à poco  di  ’7 tyla/  uene  a un  miglio  prefi 
fo  à Napoli  con  lefir cito, per  tentar  di  fornirlo.  Poi, non  con 
fidando  ne' pochi  foldati, eh' eran  fico/  ucggendo,che'l  Cafi. 
era  ajfidiato ,daua  filo  flteraz, a di  fioccor fi. Stando  le  co  fi  in 
tal gutfit,comparue  un  certo  innati  allo  Sforza, con  Jpeme  di 
fargli  prender  Auerfa . Ondi  egli, moffi  l'efr  cito  stando  uer 
fi  lene  per  trattato  dtGiac.  Pertugio, che  uera  à guar  diapre  Auerfi  é 
fi  la  fortezza-onde  la  città fé  co [Ir  et  t a di  tofio  render  fi, ma f ?Te^  <uu 
fimo  non  fi  trouando  Alfonfo  alhora  tanta  caualcria,che  pa 
nggiafe  quella  dello  Sforza.  La perdita  di  quefia  citta  fiur 
ho  molto  le  co  fi  et  Alfonfo, trouandofi  il  nimico  sì  uicino.Aia 
lo  Sforza, fornita  la  fitta,  e la  fortezza  di  prefidio/  diurne 
da  piu  tumido  per  il JucceJfi  di  quefia  fatt  ione, ritornò  uer  fi 
Napoli/  ui  fermò  lefercito , e gl  alloggiamenti  dout  prima. 

Po  fida  comprendendo ,che  perduteti  tipo /Lutto  tentaua  in 
uano,fenza  far'altro  ritornò  ad  Auerfa.  llche  intefio  dal  Cap. 
Sàtojnfignofi  di  uettouaglie/ faputQ  eh' Al fon Ji ausa  propo 

fi* 
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^jnt0  ^fio  di  affi  diare  il  Capello  con  tutte  le  forze , diffidando  per 
Pj“n°  »afj  tante  giuf e cagioni  della  di  fi  fa,  patteggiò  per  faluez&a  fua 
Re  Alfon  propria  e de'  fuoi  fidati } e fi  rende . Cjiouanna  in  tanto 
fe  n'era  gita  ad  ucrfa , sì  per  dar  fperanza  à gli  afsedia 

ti , come  per  conojcer , che  la  uicmità  di  quel  luogo  era  mol 
to  deftra  a trattare  e rr.ouer  co/è  nuoue  in  'Napoli . Era 
nondimeno  combattuta  da  vari  pen fieri  e molepie , ft)  1* 
premei' a la  perdita  della  città , e l miferabil  cafò  di  lei ; ma 
molto  più  flruggevafi  di  calcio  difidmo  di  rihauer [eco  G:o 
i.an  Caracciolo  : del  cui  confi  gito,  fede  e r valore , ella  fi  fer- 
inità in  tutti  i fuoi  più  importanti  bfogni,  f)  amo  in  (futi- 
li , che  erano  di  picciol  momento . 'Ter  tutte  quefle  adun- 
que cofèjdla  comincio  à far  trattare  del  baratto  de ’ prigio- 
ni , imaginandofi  di  effer  incor  fa  non  per  altro  in  quelle  au- 
utrfìtà , che  per  non  hauere  fico  hauuto  quell huomo , che 
ella  tanto  flimaua . l/on  ricuso  lAlfonfò  quefio  baratto . 
E rthauuto  fenza  alcuna  taglia  'Bernardo  famiglia,  e 7{a 
. mondo  Terigltone , che  ambtdue  fi  dauano  per  Cjiouan  fa 

racciolo  \ e sborfati  pochi  danari  per  quei  prigioni , ch'era 
no  in  mano  dello  Sfòrzi,  libero  ne  lafciò  andare  il  Caraccio - 
coflo'm- 1°  • Dipoi  per  quefh  auuenimenti , Michele  Coffo , nimico 
roico  ad  del  detto  far  accio  lo , propofe  ad  <Mlfonfo  di  farlo  impa- 
lo . dronirc  dell If ola  d Ifchta . J Quefia  IJola  e difeofia  da  Na- 

poli diciottn  miglia , e quattro  da  terra  ferma , (g)  è più 
ricca  di  quel  che  fi  cornicile  alla  fùa  picctolcz&t . 'l/gl  me 

ir  ! nr  ^ fi  ue<te  un  monte  Affiù  ah°  i à gufa 

chia,c  fu»  del  monte  Etna  foleua  gittardi  notte  fpauenteuoli  fiam- 
dcicmno  ^ ^ fuoco  v II  rejìo-di  lei  e fer  lo  più  quafi  piano  ; ftf 

quelli. 
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quelli , che  t?b  abitano , fi  e fer citano  nelle  pefagtont,  e nel?, 
arte  del  m arine cuo . In  fronte  à quefla  Ifola  , quanto  <~l  n 
tratto  di  mano , rvedefì '-un  monte  arca  ’-un  miglio  di  alttz*. 
za , e qua  fi  di  altretanto  [patio  di  viro  , congiunto  con  <~un 
picaol  ponte  della  imdefima  ifola , tutto  tagliato  d intorno , 
e battuto  dal  mare  > con  ajn  futuro  molto  flretto  . T^el 
la  fua  cima  fede  ajn  cafìdlo  , che  oicupa  tutta  la  pianura 
. del  monte  • e nella  falda  cu  ut  z niorgo  , dal  quale  per  al- 
cune nute  piemie , e torte  f poggia  al  detto  Cr fello  . (gli 
buon. ini , che  quun  hai it arano , tr ano  anco  eftdn.if  in 
due  fattioni  ; luna  delle  quali  fi  chiamai:  a Coffa , ? altra 
^Manocia  . fapo  della  fattion  Co  fa  era  quel  Michele  /Jt 
cui  poc'anzi  fa  detto > ft)  era  di  molta  autorità  apprt  fogli 
Ifhtam  y cof  peni  figuito  delle  per  forte , ch'egli  battuta , 
come  per  la -ncinità  di  Crocida , dilla  quale  era  Signo- 
ri . Efo  adunque  dando  certezza  al  fé  , che  quefo  fa- 
fello fi  poterà  pigliare  con  fubtto , fg)  improuifo  affatto; 
percioche  gli  haiitatori ,afuurati  dalla  naturai  fortezza 
del  fito , non  troppo  f curarono  di  guardarle:  aggtunf  an 
cora  , che  quel  ponte , mediante  il  quale  il  Ca fello  -umilia 
congiunto  coni' fola  , f potei  a di  notte  occupare  e ro>.  pe- 
re ageuoln.  ente  ; e per  quefa  cagione  leu  are  à gli  habitat  ori  - ' '* 

ogni  IperanzA  di  foccorfo , che  potefe  lor  uenire  dall  Ifolaii 
quali  per  e fer  cinti  dal  mare , farebiono  co  fretti  o per  fa- 
mefo  per  ferro  di  render  fi . Commendo  molto  Al  foufo  il  co  , 

n ■ r ri  n t r / • rr  ' r ì A,fonfofi 

Jtui  auijo  e con  jt  gitole  notte  }c  he  fi  apparicchia[fe  a efeguirlo.  conduce  \ 

One? egli  andato  quiui  di  notte, inferni  con  molti  altri  fopra  lfth,a* 

alcune  galee  occuparono  pref amente  il ponte, fenzA  che  quei 

E di 
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di  dentro  fintiffiro  alcun  rumore . Et  hauendo  mifùrato  il 
fondo  del  mare , fecero  intendere  fubito  al  1{e,chc  tl  ponte 
era  prefi  e tagliato,  e commodamente  ui  fi poteuano  appref 
fare  le  nani , e altri  legni  da  metter  gente  in  terra . lntefo 
quefìo  Alfonfo , fe  n'andò  con  alcuni  pochi  alla  uo  Ita  deli - 
Ifola  : e ucduto  l'effetto,  e ritornato  fubito  indietro ,app aree 
chi'o  tutte  le  cofe  neccfifarie  per  la  e (pugnatone  del  luogo  , e 
da  capo  fi  condu/fe  all' Ifola,  hauendo  comandato  alle  naui 
groffe , f opra  le  quali  erano  gtinfiromenti  da  guerra , che 
lo  feguitafjero  . 'Rimafero  buona  pezza  attoniti  quei  del 
Cafello,  ueggendo  il  ponte  rotto , e tarmata  prefente.Ma 
rtprefo  t ardire,  fi  fecero  ueder  tutti  a t luoghi  loro  ,difpofii 
di  difender fi:  in  diuerfi parti pofero  diuerfi prouedimen 

ti  da  combattere.  Arriuato  alfonfo  quiui  con  le  nautpri 
ma,  ch'ei  deffe  alcun  fegno  delta/Jako,  fece  intendere  a'  cit. 
ladini  per  un  T rombetta , che  gli  mandaffero  alcuni  di  lo* 
ro , affine  che  ragionando  tnfieme , fi procur affé  di  uenire  à 
qualche  honefto  accordo  , fenici  far  i /per lenza  dettarmi.  1 
terrieri,  hauuta  la  fede , ut  mandarono  due  huomint , con 
ordine  ctafioltar'il  non  di  far' altro.  Alfonfo  riceuutiglt 

cor  te  firn  ente  ygh  eforto  à render  fi,#)  aggiunfe,ch'efii  non  do 
A*folfod  - ueuano  tanto  confidar  fi  nella  fortezza  delfino,  che  haueffro 
f|*  ifctù-  più  toflo  à far  proua  della  fica  forzai, che  della  fina  benigni * 

L tà.  E che  per  efèmpio  doueua  lor  baflare  lo  Sforzaci  quale 
gffo  haueua  di  nuouo  cacciato  di  <t>/apoli,e  tfieffa  città pre 
fa  per  forza.  E non  hauendo  cofi  gran  città  potuto  conir a'i 
fuo  potere  , da  quale  fperanzjt  afiicuraii  gtlfihiani  confida 
nano  di  refifierglilDi/fe  etiandio  lui  non  haucr guerra  con  la 

T{einat 
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Tifinaja  quale  amaua  e nueriua  come  madre, ma  con  co- 
loro >c  he  Ut  molati  da  imi  dia ,haue nano  incrudelito  t animo 
di  lei  njtrfo  lui:  e che  cfit, patteggiando  fico, non  fi  potè  nano 
chiamar  di  lei  ribelli \ma  [ìben  di  coloro,  che  per  ambino- 
ne,t per  cagion  di  priuato  commodo  thaueuano  alienata  da 
lui '.oltre  che  egli  non  leuarebbe  co  fa  alcuna  delle  forze,  c'ha- 
ueuano,magli  baflaua  folamente,eht  po fate  le  armi,  riceuef 
fero  dentro  pacificamente  tifino  prt  fidio.  A'  quefìo  gt  Amba 
fciadori  non  rifpofiro  altro, fc  non  eh' e fi  rifertrebbono  quan 
to  haueano  intefò,a'  loro  fupcriori.  E ritornati  dentro ,tfpo- 
firo  nel  Configlto  età  che  Alfonjo  hauea  lor  ragionato  . llche 
udito  da  fhr  fio  foro  Manocio, ordino, che  gl'huomim  contra 
ri  alla  fifa  fatti  otte,  fi  par tijfero  quindi  fubitoye  quache  per 
fuadejfero  la  de  di  t ione,  tutti  fojfcro  hauuti  pc  rebelh am 
mattati.  Dalle  eguali  parole  fpauètati  quei  della  fattton  Co  fi 
fa, e non  ofando  alcuno  di  cótradirefi  accordarono  tutti, fin 
za  trattar  più  di  pace  fa  loro, alla  di  fifa  delCafi.  Alfonfò 
ueduto,che  niuno  rifpondeua,e  compro (b  per  certi  di  fior  dina 
ti  rumonjche'l partito  propofio  non piaceua  alla  parte  auer 
fafinza  che,  gli  huomtni  che  fluitano  alla  di  fifa,  tuttauia 
multiplicauano  in  maggior  numero  fi  delibero  d efftr  imitar 
la  forza.Laonde  egli  comando  apio. Cardona, che  co ' Capi 
tani  de  [tarmar  a ,e  de' foldati, liandafi  allaChiefa  diS.Ma 
ria  in  fonte  del  Cafì. perche  lui  farebbe  con  figlio, e prenderei 
he  rifblution  del  modo  del  battimelo,  e ddtajfalto.Perciochc 
gl' altri  habitat  ori  delti fola/ian  fi  toflo  uidero  il  ponte  rotto, 
che  fi  diedero  sézlaltra  refìfieza.  CÓuenutt  al  luogo  dcfhnato , 
il  2{e  prima  biafimìo  gradente  te  tofìinationdi  quei  del  Qafi, 

- • E ij  Po fcia 


6S  L '7  ^ V ' 

Ordini  po  Eofiia  ordino  lafialto  à quefia  guifia  . Dalla  parte  della 
Aifonfo^6  rttPe>ch*  uofee  À Leuante,egli  fece  andar  la  maggior  naue , 
rafliico.  che  haueffe , e dalla  parte  di  mezo  giorno  ui  mando  t altre 
quattro  . Inaio  poi  alla  uolta  di  detto  borgo,  poflo  in  pie  del 
U rupe, due  galee  groJJè,e  due  altre  fittili,  perche  taf] alt  affi 
ro.  Et  hauendo  ciò  proueduto  con  con  fin  fi  di  tuttt,fì  uolfi  a 
prouedcre  l altre  co  fi,  e fi parti  hi  queflo  mezp  coloro,  che  di 
fendeuano  il  Cafiello , fortificarono  tutti  ejuei  luoghi, che  efii 
giudicauano  più  facili  à poter  fi  prender  da' turnici.  E pefiro  i 
fanciulli  fi  uecchi,e  le  donne  difeofh  dal  luogo  della  battaglia, 
e mandarono  gente  a guardar  il  borgo  e le  torri,che  iterano. 
E ciò  fatto,  fi  quietarono  il  rtfio  del  giorno, e della  notte.  Allo 
Jpuntar  dell ’ Aurora  poi,  fu  dato  il figno  dell' affalto.  Dopo'l 
quale  figutto  co  fi  gran  rimbombo  di  gridi, e uoct  d'huomini , 
ch'à  pena  fi potea.  fijftrir  da  quei  del  Cafiello.  In  quel  mede 
fimo  tempo  cominciarono  le  naut  a far  fi  rimorchiare  uerfi  i 
luoghi  loro  affigliatile  la  prima, che  u'arrtuaffe  fu  quella  del 
Gencrio  ,c  getto  il  ponte  tu  terra.  Ala  t.edtndo  Alfonfo,  che 
la  naue  di  Camporotondo, per  hmpedimeto  di  poca  borafia 
che'l  mar  faceua  dalla  banda  di  Settentrione /ion  potea  lan 
ciarli  ponte  f opra  la  rupe,  fece  trapaffar  quim  tre  gagliardi 
gtouant  con  ia  fune  fh\ era  legata  al  ponte, pche  lattaccajfiro 
ét  certi  ceffenglt,che  ui  fi  uedeuano.  E cofi  fecero  fiubito.  Ala 
due  di  loroych'cran  di  gran  cuor  e, to fio  fi  mi  fero  à tentare  fi 
fer  quei  precipitali  dirupi  t' potejfiero  poggiarti  monteremo 
che  ejfiendoiu  molti  nuolgtmenti  e rotturepareua  loro, che  fi 
cretamente  ut  potejfiero  afcendtrefofioro  peruenuti  alquato 
oltre , fi  abbatterono  m una  rupe  cofi  erta  e fcofufia,che  diffi 
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cilmente  ari  falirono , aggrappando  fi  con  le  mani  a'  rami 
de'  cejpugli , ff)  alle  ruine;  e fecero  s't , che  fuperata  la  rupe , 
fi  trouarono  al  fommo  di  lei . Era  alhora  occorfo per  buo- 
na forte , che  amo  di  que'  due , che  furono  deputati  alla 
guardia  di  quel  luogo  ( che  per  la  difficultà  e fortezza  del 
fèto  non  fi  credeua , che  gli  face/fi  bi/ògno  di  maggior  pre- 
fidio  ) tra  andato  doue  fhrifioforo  Manocto  combatteua. 

Onde  efi  ritrouatoui  quell uno  filo , lo  ammazzarono , 
{impadronirono  del  luogo  chetamente , finza  che  alcuno  de * 
terrazzani  fi  n’auedeffe . E fletterò  quiui , per  fin  che  al- 
cuni altri , feguendo  il  co  fioro  ardire , ut  fahrono  anco  efii. 

In  tantoi  fildati  delle  naui  faltarono  tutti  in  terra , ft)  im 
br acetati  gli  ficudi , fi  ripar auano  da'  colpi  de'  fafit , che 
da  alto  ajeniuano , e filmano  intrepidamente  uerfi  il  Ca- 
fieUo . Ada  l’impeto  de'  fildati  y’che  T’fituano  fuori  delle 
uaui  fu  fi  grande , che  rompendo  fi  per  il  gran  pefi  t pon 
ti  della  naue  (q  everta , e della  Ce/àraugufiana , fu  cagione , 

(he  molti  de'  foldati , cadendo  in  mare , fi  anntgajfero . 

E cofi  gli  altri , per  <zna  dell altre  naui  r vicine  r vennero  in 
terra . EJfendo  il  medefimo  occorfo  alla  naue  *Tifana  , ne 
perirono  fittamente  cinque-,  e gli  altri , che  fi  trouauano  in 
quella  di  famporotondo,  e net  altre,  eh' erano  in  quella  par 
te , ufeendo  tutti  fuori , ciafiuno  come  poteua , s'tngegnaua 
di  /altre  al  Caftello.  *fMa  quei  di  dentro  erano  aiutati  dal  Difef.»  de 
la  natura  del  luogo  : percioche  le  rupi  erano  fi  fattamente  f!  1(cl“** 
ripiene  di  balze  e di  precipiti] , che  i fili  fàfit  tratti  al  baffi, 
non  che  l'armi  delle  machine  belliche  /cagliate,  ojfendeuano 
infinitamente  i nimici . E per  quefio, coloro , che  più  arditi 
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de  gli  altri  fi  mofìranano , più  tofìo  rveniuano  feriti.  On 
de  il  7{e  per  J campargli  da  quel  pericolo , riandò  fubito  al 
la  <volta  del  borgo  , eh' e /oggetto  al  Qafìello . Era  adun- 
que combattuto  ridetto  Capello  da  mare  con  molta  forza, 
€ non  meno  battuto  dall  Ifola  con  ogni  forte  di  tormenti . 
Aia  quei  di  dentro , come  utddcro  che  i nimict  uraliano  uer 
fo  il  borgo , riandarono  di  fùbito  ancor  efi  al  foccorfò . 
*Ter  egre  fi  a cagione  z/ìlfonfo  monto  prefeamentefopra  una 
barca  per  apprcffaruift , ft)  e fortore  i fuoi  al  combattere , 
fapendo , che  la  preferita , e la  uma  'voce  del  ‘Trencipe  non 
potata  }fe  non  molto  giouare  in  firn  ili  accidenti  a*  fidati , 
che  fono  in  guerra . Ora  coloro , che  fra  tanti  erano  entra 
ti  al  Cafìello  nafeofamente , e quegli  altri , che  tuttauia  rien 
trauano , difprez&ndo  i pochi  nemici , fi  mifero  à fare  un 
gran  rumore  e gridare . Dalqual  rumore  confufì  tutti  i 
difenferiy  abbandonarono  i luoghi  loro  . E co  fi  il  ’Real  pa- 
lagio , che  feruiua  in  ' vece  di  muraglia , fi*  prefi , e toflo 
fi  forfè  dapot  per  tutta  la  terra . Entrando  Alfonfi  m 
ode "ncir  barca , fu  fi  grande  la  moltitudine  di  quei  Signori , che 
acqua, & c fz/ entrarono  con  effe  lui , che  la  barca  'volgendo fi  da  <vna 
WUWt°  * banda , egli  cadde  nell'acqua  armato , e<vi  farebbe  fcn£- 
altro  affogato , fi  la  diligenza  di  alcuni  efiertifeimi  notato- 
ti, che  fi  lanciarono  fubito  in  mare , non  lo  haueffe  feccor - 
fi , hauendo  già  incominciato  à ingorgare , e dar  qualche 
tuffo . fiuto  adunque  fuori , e trouato  il  borgo  pnuo  di 
difenfìri , lo  prefe , fen^a  eh' alcuno  ui  lopponeffe . E già 
la  fama  della  caduta  del  Re , che  diuenta  fempre  peggio- 
re, haueua  indietro  richiamati  molti  di  quelli,  do' erano  en- 
trati 
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frati  nel  CafieUo , per  aiutarlo  . Ma  <-ue pendolo  efis  fa- 
no  e fatuo  caminar  njerfò  il  borgo,  tornarono  da  capo  r ver - 1 Reali 
fi  il  Caftello , e i fogliarono  i difenditori , i quali  per  fòrza  S7c"ftc"u 
erano  fiati  coftretti  à lafciar  tarmi,  c A quefìa  gufa  ad  un  dlIcllu* 
que  fu  prefi  il  Cafìello  in  ter  muto  quafidi  cinque  bore . 

'Kgftaua  poi  la  Fortezza , dentro  la  quale  ui  s'erano  mola 
ricouerati  j e non  era  da  prender  fi  co  fi  ageuolwente  t.e  con 
uno  affali  o , trovando  fi  ben  guernita . Magli  Aragoneft, 
hauendola  affediata , la  cmfero  di  buone  guardie , per  le- 
uare  à quei  di  dentro  laoccafione  di  far  qualche  improuifi 
affalto , o rottura . Poi  tutto  il  giorno  fu  conceduto  per 
rifiorare  i foldati . Lafciarono  molti  la  ulta  in  quefìa  fot 
itone , cofi daltuna , come  dalt altra  parte , e molti  reflaro 
no  f&iti.  .Il  giorno  poi , hauenda  Jdlfonfo  deliberato  di 
moftrar  tu  fata  fua  humamtd , e cortefia  uerfo  i uinti , or- 
dino y che  tutti  i prigioni  fi  fero  liberati , e fe  n'andaffiro 
alle  cafe  loro  . Laqual  co  fa  ceduta  da  quegli , che  s'erano 
ritirati  nella  Fortezza , uennero  fico  a patti , f)  fi  reftro- 
Ttf  ceduta  adunque  <Mlfonfi  la  fortezza , ft)  pofioui 
dentro  buon  prefidio , fine  ritornò  a 'Tfapo. 
li  con  grandifiima  gloria > f)  chiarfi 
fimo  nome , per  hauere  e/pugna- 
to<zm  luogo , per  natu- 
raifito  fort fimo,  . 
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DI  BARTHOLOMEO 

FACIO.  D E’F  ATTI 

D‘A  LFONSO  RE 

POLI. 


Ia  si  veniva  apprtjfan. 
do  il  'verno , aitando  furono  re- 
cate lettere  ad  z^lfonfo , che  in 
Ifaagna  lo  richiamauano . ‘Ter 
cioche  la  dtfcordia  nata  fra  (fio 
uanni  Re  di  Spagna , #)  i fùoi 
fratelli,  era  in  gufa  accrefciuta. 


ci 


» ione  non  PoteH*  non  p&ùrf  di  fidato . Cagione  di  <jut 

‘E  gucr  fla  nimicitia  era , perche  U Re  (fiottami  tene  u a in  prigione 

rraifra'  r.ni  i . .» L L 


leiil Vau  Henrico , fateUo  di  zAlfonfo',  il  quale  haueua  prefo  per 
ReG^d!  moglie  Quherina  fra  forella,  pfrj  ottenutone  il  ‘Trencipato 
I Sftjn*.  ^ Gahcia  in  dote  contra  fra  'voglia.  Onde  Catherina , 
iftimando  che  Giouamu  non  fifa  per  atconfentire , che  ella 

lima- 
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fi  marita /fi  con  Henrico , del  cui  amore  era  guafla , e de  - 
fideraua  di  hauerlo  per  manto , fiderà  andata  a gran 
giornate  in  Aragona  di  nafioflo  del  fratello . Per  la  qual 
cofa,^Alfonfi  propofidt  pajfitr  quanto  prima  in  "Barcelo- 
na . E raunato  il  confi gito  ,narr'o  ai  fioi  dijfufamente  qual 
foffe  la  necefiità  della  fua  partita . T>t  qui  volgendo  egli 
l animo  à ordinar  le  co  fi  Italia,  fece  / ito  Luogotenente  con  fo«M r«- 

i • \ //»'»»•  i , man  fu* 

piena  autorità  e podefta  Pietro  d Aragona  fuo  fratello ,la-  Luogo*. 
fidando  appo  Li  dimoiti  huomint  prudenti  e ualorofi , dell ' ncnte  ’ 
opera  de ' quali  ti  fi  poteffi  fruire . E per  mantenere , fg) 

HabiUre , non  meno  con  l'arme , che  co'l  configlxo  il  'Regno 
nuouamente  ac  qui  fiato,  gli  lafiio  anco  buon  numero  di  ca- 
nnili , e di  fanti  : (fi  in  oltre , perche  egli  non  haueffi  bif- 
filo di  Capitani , mediante  i quali  poteffi  in  ogni  accidente 
amminifirar  le  cofie  della  guerra , condujp  al fuo  foldo  (fi  a 
tomo  Caldora , (fi  '■ 'Bernardino  Carda , Capitani  di  gran 
prodezza  » * peritifiimi  nelmefliero  dell'arme, ; i quali  haue  Se  Bernar 
nano  mille  huomint  a cauallo  fitto  di  loro  ; (fi  efirto  i citta  da,  ai  fer- 
dmi , che  manteneffero  a "T tetro  fuo  fratello , la  fede , (fi 
tamaffiro , (fi  obediffiro  come  fi  Hefio  . &ia  prima  con 
fefio  palefimente , che  Panimo  fuo  non  era  di  fogliar  la 
Reina  Cjiouanna  del  Regno , ma  ben  di  ufar  ogni  diligenza 
e fòrza  di  non  venir  (per  tnuidta , (fi  odio  di  coloro, c'ha 
ueuano  la  grafia  fua , e per  automa  e ricchezza  pot  tuono  <. 

molto  ) cacciato  di  quel  Regno , ch'egli , pofii  in  fuga  ini  ’ 
mici  della  Reina , haueua  tornato  alla  pace , (fi  alla  quie- 
te > ffi  il  quale  egli  dopo  la  fua  morte  doueua  per  giufie  ra 
poni  ,e  fuccefitoni  ottenere . Et  agggiunfe , ch'cgh  era  co- 
tanto 
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tanto  alieno  dal  penfiero  di  fcacciarla  e prillarla  di  quel 
Regno  , che  non  bramati*  altro , pofite  le  arme  e le  contefe , 
che  abboccar  fi , e riconciliar  fi  fico  . Poi  mi  fi  tutti  in  jpe- 
ranz*  di  tornar  prefio  in  Italia.  Dato  adunque  ordine  al 
tutto , pafio  con  diligenza  a Cjaeta , dotte  lafcio  à guardia 
Antonio  Luna  con  buon  prouedimento . E riabiliti  e con- 
firmati in  fide  gli  animi  de'  cittadini , prefi  alto  mare . 
*Non  co  fi  prefio  fu  fiiolta  tarmata  da  (fatta , che  il  mare 
gio  m ma  cominciò  à gonfiarfi cofi  terribilmente , che  /àbito  diuife  1 le 
^Kgni  l’un  dall’altro , e cofirinfi  ilRe  con  alcune  galee  à ritor 
Aifonfo . fmrfi  à Cjaeta  con  gran  firzit  de'  remi . Le  altre  furono 
traffortate  , chi  alt  fila  di  'Tonfa , ft)  chi  alt  altre  file 
•vicine . Ceffata  la  fortuna , il  Re  fi condujfe  a Tonfi , do 
ut  flimaua  effir  ritirato  il  re  fio  dell armata . £ qutui  tro- 
uatala  tutta , perche  mun  legno  itera  perito , ordino  alle 
naui , che  non  poteuano  figuitdr  le  galee , che  tiraffiro  la 
• volta  delti  fole  ‘Tomeghe  ; percioche  nel  • viaggio  haueua 
propofio  di  far  timprefi  di  &iar figlia ,e  di  darle  laffidto: 
e quefto , per  hauere  intefò  , che  Lodouico  d^dngioy  che  fi 
trouaua  in  Roma , trattaua  di  accordo  con  laReina  Gio- 
vanna, per  rinouare  amicitia  ,e  cominciar  nuoue  guerre . 
Il  perche  egli  impofè  à Giovanni  C ardono, Capitano  delle  na 
ut,  che  fi  n’andajfe  alle  dette  file  Pomeghete  quivi  doueffe 
Anifi  «l’Al  afi>ettarlo\autr tendo,  che  fi  egli  ui  arriuafie  prima  di  lui / 
Culo**  fi  m PartlJfi  fenzA  attender  le  naut,  laL (citerebbe  in  certo  luo 
go  infognatoli,  una  lettera, legata  à una  canna, per  la  quale 
intenderebbe  quel  ch’egli  hautffe  à fare, fi)  efeguireye  che  fi* 
tanto  ttneffe  celato  quefio  fiio  penfiero, per  non  farlo  uentre 

à notiti a 
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a notitia  di  quei  di  Mar  figlia.  Egli  pofeia  efiendendofi  in 
mare,  piego  uerfo  il  mede  fimo  luogo . E già  tra  peruenuto 
, alt  Jfola  di  Piano  fa , quando  la  fortuna  fcparo  da  capo  tar 
mata  : onde  refi  andò  in  alto  mare  le  naui  y le  galee  furono 
cofirette  di  prender  il  porto  di  ‘frizza . Indi  ceffata  la  tem 
fcfta,  fi  conduffe  alt Jfole  Pomegbe . Doue  non  hauendo , 
fecondo  tordme  impofio , ritrouatc  le  nani,  e dubitandole 
trauagliate  ;e  Jptntc  dal  uento  non  foffiro  f cor  fi  in  "Bar  co- 
tona , delibero , per  non  differir  taf  alto  di  Mar  figlia , di 
fare  il  deliberato  camino . E chiamati  i Capitani  delle  ga  ■' 1 
tee , fece  lor  noto  quello , che  infino  à quelthora  haueua  te - 
nut  o celato . E gli  efòrtò  à por  tar  fi  rualorofamente  in  quel  ^ f 
la  imprefa-y  laqual  doue  a loro  ejfer  di  molta  gloria  e ricche^  tforu  i 
za  . Wf  dubit afferò  del  mancamento  delle  naui  ; attento , 
che  i CMarfiltefi  ageuolmente  fi  uincerebbono  con  runo  im-  MirfiSll,k 
prouifo  affatto . E quando  pur  ciò  non  riufiijfe  fecondo  ei 
diuifaua , non  era  diffmle  il  dipartir fene  finiti  alcun  dan- 
no . E utti promi  fero  di  combattere  arditamente.  Il  figuen 
te  giorno , hauuto  fauoreuole  tempo tgiunfiro  in  fi*  le  quat 
irò  bore  di  notte  a una  piatola  lfòla  t e comincio  à trattare 
del  modo  deltaffalto . F dee  ua  malageuole  quefia  im  prefi 
il  fito  naturalmente  del  luogo , fortificato  ancora  per  arte. 
Percioche  ^Mar figlia  e quafi  da  tre  parti  abbracciata  dal 
mare/  t altra  e chiù  fa  ctaltifl.  muragliele  quella  parte jch'e  * 

uolta  alt Oftr ottiene  una  rupe /he  la  fa  ine  [pugnalale . £uui  ^ 
un  fino /he  forma  il  porto  fa  cui  bocca  è molto  angufia/loue 
fon  due  (Jote fi  con  due  alte  Torri/he  et  ogni  banda ferrano  il 
porto/  fa  qutfie  una  Sòrte /he  chiude  lo ftretto  della  bocca, 
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doue  è pofia  la  T orre  del  Faro , per  cui  epe  una  catena  di 
ferro , che  fi  congiunse  con  l'altra  parte , dotte  il  mare  è più 
prò  fondo . c Afiicuratt  gli  bastanti  dalla  fortezza  del  fè- 
to , e J coperta  tarmata , della  cui  <■ venuta  haueuano  hauu- 
to  nuoua  da  certi  "Nizzardi , parcua  ch'eglino  fi  facejfero 
beffe  dettar  dir  e e pen fiero  del  2{e  : e per  quefia  cagione  non 
fi  erano  curati  di  chiamar  nella  città  i battaglioni , che  fi 
trouauano  ne ' Villaggi , e luoghi  dintorno  ; non  fi  accorge n 
Negli  en  fouucntndo  loro , che  la  negligenza  è fiata  più  uolte 
*a,  rouina  cagione  della  ruina  di  molte  città , come  il  fprcz&ur  de' ne 
K*  h mici , di  grandmimi  darmi . %itrouauafi alhora  per  autn 
tura  in  fu  la  bocca  del  porto  njna  naue  da  carico ; i cui  noc- 
chieri fiibito  che  ^videro  tarmata  %ealt,  tacco fiarono  il 
più  che  potettero , asiano  alla  T orre } e osi  legarono  talbe- 
* ro . difai  foldati  Aragonefi afialtanddla  con  quattro  g* 
Ite , rie  potendo  mouerìa  quindi  per  forza , Alfonfo  deli- 
beri  di  affalir  la  T orre  per  oda  di  terra . ts4  quefia  Tor- 
re , fi  come  dicemmo  fra  legata  la  catena  di  fino . On- 
de il  T{e , hauendo  commandato  a'  foldati  delle  quattro  ga 
Ite , che  fmontaffero , ff)  ajjaltaffero  quefia  T orre, non  tot- 
do  di  andarui  ancora  egli . Ma  tejfngnatton  della  T orre 
• era  molto  difficile : perctoche  quei  di  dentro  co'l  gettar  ffef- 
fi,  e grofiifiimi  fifii,fg)  quafi  un  nembo  et  arme  in  hafie  fi 
pra  i nimtci , procacciano  di  tenergli  lontani . Onde  ce- 
duto da  ^Alfonfo , commando  ',  che  fi  metteffe  fuoco  nella 
m™u&lP°rtd  del  girone  di  fuori . dMa  tofio  foprauenne  una  gran 
•fo  «en  'pioggia , che  lo  Fpcnfi . E , rappiccatoui  di  nuouo  il  fio - 
none  di  co,  fi  mi  Im  ente  di  nuouo  dalla  pioggia  fu  efiinto.  fiche 
h prcn- 
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prendcndofi  da  molti  per  <-vn  portento  e diurna  difèfa^  uo 
levano  , che  non  nvi  fi  acandejje  più  il  fuoco  . Con  tutto 
ciò  \Alfonfo  ordino , che  cui  fi  doueffi  gettare  la  terza  fia- 
ta : dicendo  , che  fi  alhor a auentjfi  il  mede  fimo  effetto  ,egli 
fi  refi ar ebbe  da  quella  imprefia.  Cjettateui  adunque  la  ter- 
rai •-colta  le  fiamme  , non  piouendo  altrimente , abbrucia- 
rono elle  Jubitamente  la  porta  . Dal  cui  fpettacolo  ffa- 
uentati  quei  di  dentro , pronufiro  al  Re,  che  firmando  efii 
l'afialto , efii  non  a firebbono  alcuna  forza  : e , che  s'egh  a- 
ucntffi  d'tmpadronirfi  della  Città , anco  efii  gli  fi  arrendt- 
reblono  . c Accon finti  zAlfònfò  a gli  addotti  patti , ff)  con 
ditioni , sì  per  non  hauergli  ntmici,  sì  per  non  far  qutui più 
luoga  dimora . E dijfi , ch'ei  lafciarebbe  di  moUflarglt , 
ove  eglino  roumajfero  t baflioni,#)  leuafftro  ma  le  difefe  del 
la  T orre  . zAlche  efii  hauendo  preflamente  obedito , Al- 
fonfi  fine  ritornò  all'armata.  E commi fc  àQiouanm  for 
uerio , che  con  una  galea  coperta  nandaffi  à tagliare  la  ca- 
tena con  fiurt  e manate  . Il  Cor  uerio  fpintoft  auanti,e  ti-  ci«.€or- 
rata la  catena  f opra  i battelli , la  incomincio  à tagliare  ug!I°1r'u 
e/Wrf  era  molto  impedito  dalla  Città , e da  qua  dell  altra cuca1' 
T orre , con  fafii , ffi)  arme  d'hafia , che  gli  lanciavano 
non  meno  da  molti  legnetti  Franccfi,  i quali  ufcer.do  fuo- 
ri , fi  opponevano  arditamente  al  tagliare  di  effa  catena . 

Per  quefta  cagione  le  altre  galee , accofiatefi  più  che  pote- 
rono à quella  Torre , faettauano  i difinditori , non  gli  \ 
lafctauano  apparir  fu  le  mura . ZI n marinaro  in  quefio 
mezo  fece  intendere  ad  zAlfinfi , che  dentro  il  porto  ui  Ha  « 
ua  un  legno  non  guernito  ; e che  prefo  quefio , come  poteva 
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di  leggieri  Mentre  ; e fornito , poteva  (ffir  molto  danno  fi 
a*  nimici . Ondegli  ordino  fibito , che  co  fi  dotte ffc  efeguir - 
Ji.  H attuto  quefìo  legno , e prouifto  di  ciò , che  glt  factua 
bifigno y coloro , che  iterano  dentro  , s'inuiarono  tojìo  ad 
afsalir  due  legni  de'  Franceji , che  ‘-venivano  loro  incontra  . 
E u in  tigli,  e pofh  dentro  di  loro  da  circa  (juaranta  hu  orni 
ni  fcelti , e prefa  la  uia  del  porto , affollarono  parimente 
njna  navetta , e l'ottennero  : co'l  etti  aiuto  hehbero  anco  in 
-poter  loro  tutte  le  altre  navi , eh' erano  al  porto  . Quefìo 
co  fi  fubito  e felice  auenimento  di  vittorie,  mife  rifili  fi  in 
tfferanza  ( quando  ben  la  catena  non  fi  poteffe  figure)  di 
mentre  all'acquifìo  della  Città  per  quella  parte  co'l  filo  aiu 
to  delle  navi , che  s erano  prefi . ^Ma  in  tanto  faceuafi 
<z  na  gran  zuffa  d'intorno  à quella  catena , si  da  coloro  , 
che  la  tagliavano , come  da  quegli  altri , che  la  difendeva- 
no . T^pmpendofi  in  fine  la  catena  per  finsi , fu  nel  me- 
de/imo tempo  meffo  partito  in  ffonfiglto  ( percioche  già  era 
nm'hora  di  notte  ) s'ei  fi  doueua  entrare  alhora  in  ordman 
za  ferrata  nel  porto , e dar  l'affalto  alla  Città , ò pure  difi 
fìrrirciò  alla  figuente  mattina.  ‘Terfuadeua  Cjiouanni 
Cardona , che  fi  affettaffe  al  nuovo  giorno , dicendo , che 
il  combattere  di  notte  dentro  duna  città  incognita  alla  mag 
gior  parte  de'  fidati  non  era  fìcuro , mafimamente  con- 
venendo a'  foìdatt  zsfragonefi  ( non  havendo  pratica  del- 
uf'tt!  h firade  ) portare  auanti  i lanternoni , eie  fiaccole , i cui 
Ifl litoidi  fi°priuan0  futili , che  ‘-venivano  dietro . dMa  il  for 

Maxfiglia,  ttcrio  era  diuerfo  di  opinione , e diceva , che  non  era  me  fie- 
ro di  lafaar  reffirare  coloro , eh' erano  già  impauriti , tan- 
to 
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to  piu  facendo  la  notte  lo  fbauento  maggiore  ; fg)  che  molto 
meglio  farebbe  fiato  non  batter  rotta  la  catena , che  dopi 
rotta , differir  t affatto  ; perciochei  dMarfiUefi,  affettan- 
do (ì  alt  altro  giorno , potcuano  ageuolmente  chiamar  ui  den 
tro  i faccor fi  ^vicini  t ft)  prohibtre  anco  t entrata  nella  cit- 
tà . Effendo  prcualuto  il  conftglio  del  Corucrio , tofìo  AL 
fonfo  commando  , che  le  galee  doueffero  entrare  con  [abito 
impeto  nel  porto , e gettare  t ponti  fui  Molo  ; ft)  egli  fu 
il  primo  a condurfi  innanzi , poco  o nulla  filmando  colo- 
ro , che  dalla  torre  gettauano  {affi , ft)  altre  cofi  da  offen- 
dere . Smontandoff  in  terra  , auuenne  un  cafa  di  maratd- 
gha  : Et  ciò  fu , che  hauendo  cjuei  di  dentro  tirata  <zma 
gran  palla  di  pietra  con  un  mortaio  di  bronza  alla  rvolta  tufo 
della  galea  Reale , ella  non  tocco  à ueruno , eccetto , che  Jb"ìfc»d* 
tolfa  nj  'ia  lo  feudo  à un  faldato , che  gli  pendeua  daUe\°ffffff 
fpalle , ft)  gli  lo  fpezz)  tutto , finzet  fargli  altro  danno . Mirfigiu. 
Ora  i terrieri , accorrendo  in  gran  moltitudine  alla  di  fifa 
del  tfMolo  y procacciauano  di  ■'vietare  a ’ turnici  iluenire  in 
terra , a ’ quali  era  molto  malageuole  la  firettez&a  del  luo- 
go, ft)  molti  non  poteuano  combattere  infieme . Per  la  qual 
co  fa  cAlfonfi  inuio  quattro  galee  dalla  parte  di  fopra  per 
mettere  il  Molo  di  mezo,  e comm  andò,  che  [montati  ih  ter- 
ra i faldati , fi  fcopriffero  à tergo  a*  nimic't , egli  cacci  afferò 
tn  fuga . Quefio  prouedimento  d Al  fon  fa  efeguito  da'  fuoi 
con  tanta  franchezza , induffe  a cofi  fatto  Jpauentoi  terne 
riy  che  eglino  credendo  la  città  effer  perduta incontanente  ab 
bandonarono  la  di  fifa,  e fimi/èro  à fuggire-  Onde  i faldati 
RlSH  [montati  dall  altra parte  ,e  figuendogli  fot  temente  Ài 

inda- 
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• .„.ne,_  andarono  cacciando  per  tutta  la  Città . E , perche  molti 
‘ combat  teuano  da'  tetti  ; però  fu  meffo  fuoco  nelle  piu  <x 

eme  cafi  : il  eguale  aiutato  da  un  buon  mento  y porto  le  fiam 
il  fuoco . me  in  dtuerft  luoghi . Et  hauendo  elle  già  conjumato  una 
dirada  ( percioche  cjuafi  tutte  le  cafe  erano  dal  di  fuori 
fabricate  di  legname , ft)  d'altra  materia  atta  ad  ardere ; ) 
e mattando  in  quel  punto  il  mento , ratto  le  fiamme  fi  auen 
tarono  à mn' altra  parte  della  terra  , e dar  fero  tutta , non 
forza  marauiglia  di  ogmuno  y in  gutfa , che  in  lei  non  ut  fu 
luogo  alcuno , che  non  memfiè , o ablru  ciato  , ò tocco  dal 
fioco  . Erano  in  tanto  i miferi  JMarfihefi  faccheggiati,  e 
» cacciati  per  ogni  parte  della  Città , e molti  credendo  fiam 

pare , reflauano  mccifi  per  le  slrade . Il  piamo  delle  don 
ne  y e de'  fanciulli , che  corremmo  merfo  le  porte ^ afiorda- 
ua  le  orecchie  de'  Joldati  estragone  fi  : e gli  huomini , di  fo- 
rando la  lor  Jalute , e faluando  ciò  che  efii  poteuano  porta 
re , s'ufituano  della  Città  . c stlhora  fii  estragone  fi  [cor- 
rendo per  tutte  le  parti  di  lei , la  ridu fiero  in  potere  di  Al- 
fonfò . *Trefa , che  fu  la  Città , ricor datofi  Alfonfo  delt- 
homftà  delle  Donne , commando , che  non  fi  face /fé  ingiu- 
ria ad  alcuna  di  quelle , eh' erano  [campate  nelle  Chtefi  : e 
diede  loro  in  guardia  huomtni  da  bene , perche  non  me- 
Humani  - idficro  fiergognate  da'  foldati . A' cui  hauendo  elle  ( m 
**  j * w*  merito  della  lor  da  lui  confricata  honeflà  ) mandato  mna 
fonfo . gran  fomma  d'oro , e di  gioie , egli  non  molle  accettarla  , 
ma  la  rende  loro  mfieme  con  la  liberta  : facendo  intendere 
à tutte , che  mandafièro  per  i loro  mariti , e parenti  ; ac- 
'CÌoche  ne  le  n.  enafitro  miay  con  ciò  che  elle  h aneti  ano  flau- 
to dal 
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to  dal  fuoco  . Il  giorno  apprejfo , due  fidati  portauano 
in  galea  i paramenti  y co'  quali  fi  uefiua  San  Lo  do  ideo y 
ft)  il  Q alice  y ch'egli  sfatta  nel  dir  CMcJfa  : il  corpo  del 
qual  Santo  cercando f il  giorno  dianzi  nel  maggior  furore 
della  battaglia  con  molta  diligenza  , non  fu  mai  trottato  . 

Cono  fui  te  qttrfc  co  fèda  un  di  t juci  di  tfMar figlia , e fat- 
to ciò  intendere  ad  Mlfonfi , egli  pre fornente  gli  fece  chia 
mare  : ft)  e fuminoti , non  negarono  di  non  hauer  trotta- 
to il  corpo  del  Santo , differo , che  mentre  eft  and  aitano  per 
chiamare  i compagni , che  loro  aiutaffero  à portare  il  co- 
rteo , il  fuoco  arfe  il  fpolcro  doue  era  il  detto  corpo  fanto . 
tA  che  per  alhord  dando  il  7{e  fede , lofio  andare  i fi- 
dati . Ma  poi  frettando  egli  quel , ch'era  il  uero , g) 
ero  è , che'l  corpo  del  fanto  foffe  flato  afofo  da  loro , per 
tema  di  non  hauer  à refìitutr  l'oro , di  cui  era  ornato  quel 
fpolcro  : pereto  hauendo  notti  tacche  il  fopracomito  di  quel 
la  talea , doue  flauano  quei  fidati , fera  trouato  d par- 
te con  loro , lo  fece  di  ftibito  chiamare , dimandatogli 
quel  che  fi  fi  (fi  auuenuto  del  corpo  del  Santo , ft)  e(f  ofii- 
nat  amente  affermando , ch'ei  s'era  abbruciato , (Mi fon  fi  lo 
fece  legare  a una  antenna , minacciar  di  morte . 

^Ma  egli , dubitando  di  tffer  impiccato , di  fé  il  uerotcon-  Corpa  di 
fffando  dotte  il  detto  corpo  haueuano  afofo . Certifica-  co  Re  di 
to  Mlfonfì  di  ciò , n'andò  pref  amente  colà  doue  egli  era , KUrfigiìa 
ff)  pref  lo  con  grandiftma  riuerenza , lo  fice  recare  al- 
la fua  galea . &La  un  certo  di  tfMar figlia  affermaua , 

( il  che  fu  co  fa  maraitigliof  ad  intendere , ) che  tutto  que- 
fio  fucceff  fu  già  cinquanta  anni  auanti  predetto  da 
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un  fanto  huomo , $)  che  il  tempo  e le  cofe  fi rajfront aita- 
no in  gufa , che  non  ue  ne  mancaua  ueruna . "Tofiia  et 
tre  giorni , dandofi  ogni  uno  à credere , che  non  era  da  pre 
fidiarfi  Mar  figlia , si  per  non  diminuir  quelle  forzs  » c’ha, 
ueano  a firuir  per  la  guerra  di  Spagna  : sì  ancora  perche 
Aifófo  ib  ^ focena  hi  fogno  di  troppo  guardia  ; il  Re  entrato  in  ma - 
bandoni  re , la  lafcto  del  tutto  abbandonata . Effendofi mtefio  nella 
Marfìgiu.  jrfancta  fi  mifirayfi  caf0  fit  ^ar figlia , ucnnero  ad  AL 

fonfo  circa  ottocento  Cauaheri  "Borgognoni , per  prender  fil 
do  da  lui . "Terctoche  in  quel  tempo  trouandofi  congiunto 
il  loro  R$  con  la  "Brettagna , guerregoiaua  co'l  7{e  di  Fran- 
cia . ^Ma  le  fopr adette  cagioni , pt)  l'importanza  della 
guerra  di  Spagna , tobligauano  a non  dimorar  più  oltre  in 
que'  patfi . One? egli  figuito  il  fiuo  uiaggio  - TSfon  era  per 
ancora  peruenuto  molto  innanzi , quando  gli  fi  fece  in- 
contra una  gran  fortuna  di  mare , in  gufa  che  fegregan 
do  tofto  i legni  luno  dall'altro  per  molto  tnteruallo  , aa- 
fiuno  cofìnnfi  a gettare  in  preda  alt  acque  le  più  care  cofi, 
ff)  di  maggior  pregio  per  faluarfi.  'Nondimeno  quefii  le- 
gni , dopo  l'hauer  molto  errato , fi  ricourarono  tutti  finta 
perdita  d alcuno  alt  fola  di  Palmofa . Oue  il  'Re  dimora- 
to pochi  giorni  per  rihauer  fi  delle  fifienute  fatiche  e tra  - 
•niua^  diagli , dando  poi  con  buon  uento  à "Barcelona . Fu  la  fitta 
Barccio-  evenuta  grata  a tutti , tra  perche  egli  u' era  Slato  lungo 
tempo  defiderato , come  perche  ueniua  cinto  di  uobihfiimc 
‘ Vittorie , e T rofei , (fla  fama  de'  fuoi  felici  fuccedimen - 
ti  era  non  filo  peruenuta  m fiat  alo gna , ma  trafiorfa  per 
tutte  le  parti  della  Spagna . Onde , e gli  Spagnuolt , i 

Cache- 
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Cat belarti , come  illu prati  da  lui  per  le  fue  glorio fe  prode ^ 
z$ , gh  faceuano  tutti  di  grandi  accoghenzs , g>?  honori , 

{fi  tutti  hebbero  gran  fefte  > {fi  apparati , {fi  non  manca- 
rono di  alcuna  cofa  per  honorarlo . Il  medefimo  fecero  tut 
te  le  altre  città  , co  fi  d*  Aragona , come  di  fatalogna , e per 
la  mtdejìma  cagione  fu  biffato  da  tutti  i priuati  Prenci- 
pi  fin  dentro  di  Barcelona  con  grandtfiima  pompa , non 
per  donando fi  ad  alcuna  fpefa , o fatica . Et  fu  egueflo  tre 
armi , dopo  ch'egli  fi condujje  in  Italia.  La  'Rema  Cjiouan  ci  M 
na  m cjuejìo  mero , cedendo , che  per  la  dipartita  d^Al  «iHegnUi 
fonfi , le  fi daua  occafione  di  racejutfìare  la  perduta  Città  Lodòmc* 
di  Napoli  ; tanto  più  intendendo , che  feco  ne  haueua  me- 
nato la  maggior  parte  de'  fidati,  comincio  à confultare  di 
richiamar  Lodouico , il  eguale  ella  à gufa  di  nimico  haue- 
ua cacciato  del  Regno  . E r accordando  fi t che  Papa  Mar 
tino  gli  era  amico , e cotal  riconciliatione  non  poteua  trat- 
tar-fi da  altri , che  da  Li  tgli  mando  Ambafciadori  à eguc- 
fio  fine . Nfon  ricuso  il  ^Pontefice  di  prendere  il  carico  ^ 
mafiime  ( apendo , Lodouico , non  hauer  maggior  difideno 
di  eguefio . Rjnouata  adunque  fia  loro  la  lega , e diuenen * 
do  egli  di  nimico , in  <r.  n fubito  fatto  amico , {fi  hojpite 
della  Reina , fe  dando  à ritrouarla  in  Auerfa . Qucfta 
confederatane  apporto  grande  allegrezza , {fi  contento  alla 
parte  Angioina  3 la  eguale  pareua  con  la  partita  di  Lodoui 
co  del  Regno  t che  fijfe  in  tutto  caduta  dalla  Jferanza  di 
racegmfiar  la  perduta  dignità , {fi  honore . Per  la  egual  co- 
fa  gli  Angioini  cominciarono  à far  tra  loro  ficreti  configli  * 
tcon  la  maggior  ficurezza , che  poteuano , fauoriuano  geo- 

F ij  gliar-  _ 
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d ?fS^^ia>damcnre  l'imprefa  : ft)  molti  andarono  da  Lodouico 
Auctu , c in  osino fa  y proferendogli  aiuto . *5Ma  confderando  Lù- 
gi'Angioi  douico  , fy  Giovanna  , chele  prillate lor  forze  non  baftOr 
m*  uano  per  ricourar  'ffapoh , e'I  rimanente  del  "Regno  , peti- 
farono  et  tnuocare  aiuti  s ffi  foccorfi  forcfiierr3  e quelli  par- 
ticolarmente , che  n,  attuano  in  mare  . In  quel  tempo  Fi- 
lippo otaria  V i/conte  Duca  di  Melano  3 le  cui  forzi  tro- 
no di  grande  ffauento  a tutta  la  Italia  3 haueua , per  lo 
hhru°v,  difeordia  de  ijenouefi 3 il  dominio  della  Citta  di  Genoua  t 
fCnorte,«u  tè  era  ^ mo^a  aut  tonta  3 si  per  il  gran  numero  di  fen- 
Scnow.  ti , ft)  (faualli , che  haueua  per  terra , come  per  tarmato 
de'  Cjenouefì , che  tencua  in  mare  . bercio , efit  dim  faro-, 
no  di  far  fi  amico  principalmente  queflo  Duca . rPercio- 
che , baiando  Infogno  [opra  tutto  di  armata  per  mare% 
' comprendemmo  di  non  poterla  procurare  di  altronde  più 
commodamente 3 che  da'  Genouefi , t quali  per  la  loro  an- 
tica amifia  [ape uano  cjfcre  inclinati 3 cojì  alterna , come 
all  altra  parte  . ci[on  difeor dando  il  ‘Pontefice  do  que- 
flo  parere , furono  mandati  zAmb  afa  adori , prima  à Fi- 
lippo , dipoi  a'  Cjenouefì  ; e feppcro  talmente  perfuadere , 
e queflo , ft)  quegli , che  da  ambidue  furono  fouuenuti  in 
lumicTa’  apparecchio  ; tanto  più  effendo  alhora  i Genouefi  ad. 
Aifonfo  , c sìlfonfo  nimici , per  la  guerra , che  egli  haueua  moffo  Io- 
ni ài  iaf.ro  m Cor  fica  . fiora  hauendo  i Genouefi  compiaciu- 
ta ageuolment e al  Duca  Filippo , mi fero  infieme  na- 
na armata  di  ^venticinque  galee  , ft)  di  dodici  naui 
graffe  . (generale  di  quefia  armata  fu  da  Filippo 
fatto  Guido  Torello , fio  Capitano  ; tlche  fu  fipportato 
''  , pane»- 
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• patientemente  da'  Genouefi , Ancora  che  ciò  foffe  contra  te 
fapitolationi  , che  efii  haueuano  infame , che  foreftieri  non  , 
doue fiero  effer  eletti  à tal  carico  . dMa  Filippo  haueua  lo- 
ro aiutato  di  gran  fomma  di  danari  per  raunat  tarmata, 
Jnteruennero  in  quefia  armata , oltre  à gli  huomini  efperti 
di  guerre  di  mare , molte  compagnie  di  fignalati  Caualie- 
ri,e  pedoni , i quali  doueuano  firuir  perle  fattioni  di  ter- 
ra . E fa  detto , che  in  tutto  facevano  il  numero  di  dieci 
mila  huomini  da  combattere . Mentre  che  f appreftaua 
tarmata  t (jiouanna , e Lodouico  cominciarono  prima  d 
difegnare  il  modo , ch'e'  fi douejfe  tenere  in  ricourar  (faeta\ 

4 che  fare  njeniuano  indotti  dalla  commodità  dell  arma  ncqui  far* 
ta , per  opera  della  quale  fper aitano  di  poter  fare  alcuna  CU 
imprefa  . Qucfla  Città  era  molto  acconcia  per  rtceuerui  t- 
armata  nel  porto , ft)  per  la  fita  vicinità , ajfat  commo-. 
da,  g)  opportuna  per  far  guerra  à Napoli,  ft)  al  refio  * 
del  paefe , non  ejfendo  ella  più  di  fejfanta  miglia  dfcofia , 

Laonde  Ciouanna  tenne  modo  con  Chriftoforo  y q)  'Rug- 
giero Cjaetano , che  per  cagton  de'  [aftelli , eh' e'  pojfedeua- 
no  iui  dintorno , poteuano  molto  in  Cjaeta  ; che  al  uenire  > 
dell'armata  fi  trouaffero  apparecchiati , fjfi  in  ordine  co * lo- 
ro fautori , ft)  amici , per  dijporre  i Cjaetani  à riceuerla 
dentro . &ia , poi  che  'Entro  (tetragona  fippe , i Geno- 
ve fi  per  commtfiione  delTDuca  di  gelano  raunar  tar»  a 
ta  di  uolere  di  (jiouanna  y fiubito  fece  condurre  tu!  to  il  fin.  1 
mento  nella  atta  ; acconcte  tutte  le  cofe  neceffane  à fifie. 
ttcr  l'afadio  y mandò  con  gran  diligenza  à far  intendere  à 
*Br accio , che  s'mge gnaffe  di  tornar  prefìan,  ente  à 'Ifapoli 
,s*t  F con 
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ton  /’ e feruta  , fi  amaud,che  le  cofie  di  Ldlfeotifio  fio  (fero  fai 

*rX'°o  tie  3 & feCl<re  • ‘Braccio  fra  tanto  continuali  a ali' sfridi* 
deli-  a<*ui  delT zAyv.ila. , g)  era  deliberato  di  non  partirfi  quindi,  pri- 
tna  che  non  la  prende (Jc  : percioche  egli  fraceua  conto  (ha- 
vendo  il  poffitfjo  di  quella  Citta  ) di  potere  à frta  cogita 
difporrc  del  Tfegno  di  Napoli, g)  darlo  nelle  mani  di  chiun 
eque  egli  haueffe  coluto  ; {fiche  quei  "Trcncipi , che  lo  com- 
bat teuano  , fi  frartbbono  con  gran  fiamma  di  danari  in- 
dotti à comperar  l'amicitia  fiua  . E per  quefìo  la  le gat io- 
ne di  "Pietro  fu  in  damo  . ^ta  con  tra  co  fi  ut  vi  fu  man 
i ■ t . i dato  ini  d poco  da  (fiouanna , per  commifiton  del  Pontefi- 
ce , (fi  de*  confederati  lo  Sforza  con  lef eretto:  il  quale , vo- 
lendo  ( nel  p cifrar  del  fiume  Eterno  % detto  Pefcara , dal 
nome  della  terra , che  bagna , ) aiutare  a m giouane , che 
s forti , portaua  le  fiue  arme , il  qual  fi  annegaua ; entrò  coll  cauaL 
muorc'  lo  m ~t'n  gran  gorgo  d acqua,  che  lo  tiro  fiubitoin  fiondo 
con  i fiuoi  giti  , e non  venne  mai  fuori , nè  fu  più  vedu- 
to  da  alcuno  . ^Affogato  lo  Sfòrzi , fu  mandato  anco  ap- 
ciieom  9preJfi  contra  "Braccio  Cjtacomo  Caldora , (fi)  Frante  fio , 
cótraBric  fì^huolo  dello  Sferza , alhora  giouane , e di  grande  affet- 
«0 . tati  otte  con  definito  : i quali  prendendo  la  firada  dellà 
montagna  fiopra  l Aquila , fine  calauano  alla  pianura  . 
Ma  Braccio  facendo  fi  beffe  de'  nimici , gli  laficio  ficendert 
al  piano , {fi  mettere  in  ordinanza  . E svenuti  pofiia  al- 
le mani , Braccio  in  quel  fatto  d'arme  refiò  morto , {fi  tut - 


(riccia 

conemor t0 ^ fu0  tfiercit0  andato  in  piega , quafi  tutto  vi  rimaft 
io  ì i-  a- prigione . In  quefìo  mezo , tarmata  Genouefe , ch'era  già 
in  ordine , fiiolfie  da  (jenoua , {fi  venuto  a vijìa  di  Cjat- 

tat 
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ta  , diede  gran  timore  a quei , che  fauoriuano  le  pani  di 
tAÌfonfì  j non  perche  eglino  uedejjcro  la  terra  mal  prone- 
data , e munita  ; ma  per  conofctre , che  qua  fi  tutti  i citta- 
dim  fauoriuano  la  'Rema  Cjiouanna , ft)  Lodai, ico  j e , 
come  svaghi  di  cojènuoue , ut  poteuano  fare  gualche  im - 
prouifo  forzo , (fi  tumulto.  Et  benché  Antonio  Luna  \ Antoni» 
(fouernator  dilla  Città , fapeffe  tutti  i loro  andamenti  } uero«?ré 
nondimeno  gli  difiimulaua,  (fi  non  haueua  ardire  di  fcac 
dar  fuor t della  (fitta  i colpevoli , rie  di  cafligargh  ; perciò.  ^nG"n™ 
che , come  egli  haueffc  chiamati  in  gtudicio , (fi  pofìi  nella * 
tortura  coloro  t de ' quali  ejfo  haueua  fofpctto , fubito  gli 
altri  poteuano  fòOcuarfi , (fi  fare  un'impeto  tale , che  in, 
njerun  modo  ui  baierebbe  potuto  rimediare . cArriuata] 
adunque  l'armata  f otto  la  città , (fi  mtffe  in  terra  le  genti , 

Guido  di  lei  Generale  ajjedio  Cjaeta  per  mare  , (fi  per  ter -, 
ra , come  gli  era  flato  ordinato  : (fi  andarono  à trouarlo . 
molti  Caualteri , che  mandaua  Gtouanna , guidati  da 
Chrifoforo  Cjaetano  . Haueua  Antonio  fortificata  la 
Città  y come  potè  il  meglio , (fi  haueua  pofle  genti  fu  le 
mura  per  guardarla  : (fi  affne , che  gli  huomini  della 
parte  auuer fa  non  hauc fièro  à machmar  colè  nuoue , tene-  A013*  *! 
«4  /oro  fempre  appreffo  le  fpie , (fi  cjpruaua  i loro  anda- 
menti . ^Ma  ninno  di  eft  hebbe  ardire  di  moflrarf  ca- 
po di  fattione  , ne  di  prender  le  arme . CoJìoro  final- 
mente dopò  tre  giorni  del  cominciato  ajjedio  , non  ofindo 
per  cagione  della  guardia , che  'X/’ era  dentro  , fare  al- 
cuna coft  di  nuouo , cominciarono  a fpauentare  le  per/o-  ' 
nc  t (fi  a dire , che  il  fofener  quell ajfidio  era  tima  co  fa. 
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nana  e fouerchia  : perctoche  rie  da  zÀlfonfi , che  fìtroux- 
uà  occupato  nella  guerra  di  Spagna,  era  da  attender  fot- 
corfo , nc  da  r. "Pietro  fuo  f attilo , non  hauendo  egli  pur  un 
minimo  legno . Et  àggiungeuano , ch'era  una  gran  paz - 
zia  a difender  quello,  à)e  in  fine  non  fi  poreua  difendere , 
* e per  cauarjì  un  capriccio  ,ft)  un  <uano  de fi deno , por  fi  K 

hi,  omo  à periglio  di  perdere  ciò, eh  if'  hauejfi . *jMo fra- 
nano , che  il  porto  era  ferrato  dall  armata , che  da  ter  a ui 
i era  un  gagliardo  (finito  ; e chea  chi  uoleua  fuggire , noti 
era  alcuna  firada  ficura . Oltre  à ciò  diceuanp , la  Citta 
non  effir  fi  fattamente  guernita , che  ella  potè /fi  fóftenere 
per  mare , e per  terra  le  fòrze  di  G io  nanna,  e di  Lodouico * 
cche  perciò  doueua  ognuno  mirar  bene  alla  fallite  publica t 
e non  al  priuato  bene  : prima , che  t mimico  cominciale  à 
batter  la  terra . Spauentato  da  totali  parole  Antonio  L io 
na  , e non  meno  dal  uedere , che  coloro , che  fauoriuano  Al 
fonfo  non  erano  molto  po (finti  ; fi auisò  ejfer  ben  fatto  ce - 
dere  alla  necef  ita , E prefeun  partito  pmtofio  falutifc* 
Lunn!n[c  ro  * c^e  honorato . Il  qual  fu , che  faluò  thonere , e le  per- 
ii gIcu  àfone  fùa , e de'  fuoi , che  teneua  in  prefdio , poteffe  ficuro 
dipartir  fine . fiche  ottenuto-  ageuolmente  da'  nimici , egli 
fi  n'andò  à Napoli  a trouar  * Ttetro  (tetragona  , Ne  co  fi 
tofto  egli  s%rvfc\  di  ( qaeta , che  t Cjaetam  fi  rtfiro  d Giouan 
na,  ft)  à Lodouico . Hauendo  adunque  efii  riceuuto  la  cit- 
tà , e prefidiatala  con  buona  guardia , Guido  (generale  del 
tarmata , hauendo  pr  off  ero  amento , fi  ne  andò  à Napo- 
li, e lontano  quanto  un  tiro  di  arco , diede  fondo  nel  porto 
fu  t ancore . Quefio  nstduto  da  ‘Ttetro , qf  meffo  mtor - 


r e ^ z o.  V> 

no  aBc  muratile  , machine , e difenditon , ft)  fatto  tutti 
dò  che  per  guardia  duna  città  fi richiedeua , con  fòmma 
curi  attendeua , che  non  gli  <■ -venijfi  fatto  alcuno  inganno . 
Guido , tl  figuente  giorno  sbarcati  tutti  i foldatt , gli  allo- 
go prejjò  la  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Carmino:  e comin- 
ctofii  dipoi  dall -una  parte , e l'altra  a far  picciole  fcara- 
muccie . Fra  tanto , che  le  fanalerie  di  Pietro  d tetrago- 
na predauano  fu  quel  di  Aucrfà,  'Rimondo  tAntchmo , 
thè  milnaua  fitto  Cjiacomo  Caldora , fu  fatto  prigione ,e 
menato  à Lodoutco.  Il  quale , fapendo  quanto  e(fo  era  ca- 
ro al  detto  Caldora , fi  auisò  cofiui  douere  ejfer  nn  buono 
infirumento  à trattare  con  Giacomo  del  modo  di  r acqui- 
ftar  'Ijapoli . cPero  tirato  l'eìmchino  da  parte , gli  par 
Iq  piaceuolmente , e difie  quanto  defideraua , ch'egli  hauef 
fi  à trattare  con  Cjiacomo  ; ft)  hauendogli  molto  promejfi 9 
lo  lafctò  partire . Egli  adunque  ritornato  à Cjiacomo , co- 
me  fitrouò  fico  da  foloà  filo , gli  e fio  fi  lambafitata  di 
Lodouico  dMa  Giacomo  gli  rijpofi  già  ejfer  piu  dì , eh* 
egli  flaua  apparecchiato  per  farlo , e che  piu  notti  n i ha - 
ueua  njegghiato  [opra , ma  che  non  fiapeua  à cui  poter  da- 
re nm  carico  tanto  importante , e pericolofo . ‘Tcrcioche 
apprejfo  à Pietro  fi  trouauano  ancora , oltre  a ’ Q apuani 
Spagmoli , e fathelani , di  molti  altri  folonelh , e Signo- 
ri di  giudicto , m gufa , che  gli  faccua  mefiiero  di  e fière 
circojpetto , ff  accorto , &ia  la  prefirma  dell armata  gli 
daua  animo  à douere  efiqutre  quel  tanto , ch'egli  haueua 
deliberato , fpeciaìmente  reggendo , che  la  maggior  par- 
tii della  Città  era  inclinata  à famrir  Q manna . Et  ben- 

che 
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f he  egli  ncgotiaffc  qutfle  cofe  con  gran  fhrctez^a , elio  però 
non  potettero  efftr  tanto  fècrete , che  non  ncnijjcro  alle  o- 
rvcchie  di  *7* tetro  . ^Ma  egli  , che  conofcena  Cjtacomo  di 
y|ftTo  l'-  gran  cuore , ffi)  di  molto  fcguito  , fim  o iffcr  meglio  dxfi- 
l ***fivk  con  fòfftrenza  t che  farne  altra  dimoflr  attorie  ; 
a<  fcpirjr  per cioche  Giacomo  . trottandoli  in  mano  le  chiai  i di  tut- 
•caHon  , tc  le  porte  ai  ‘Napoli  y ageuolmcnie  , facendogli  refijltn- 
NjFÓ.ì  . Z*  3 T'<  poteua  entrodurre  i renani  ntmici , ft)  ^volgere  o-. 
gm  cofa  in  ruma  . Onde  Pietro  attefe  più  tofìo  a mitiga^ 
re  t'animo  di  Cjtacomo  con  ogni  fòrte  di  carezze , per  rimo - 
tierlo  da  quel  fimflro  proponimento  , qJ  fargli  njfare  uf- 
ficio dt  leal  Capitano , fenza  manififìargli , ch'egli  era  in, 
Jofpctto  di  lui , che  dargli  occafiqne  di  maggiormente  irri- 
tarlo . ‘Tji  pero  Giacomo  abbandonaua  intanto  la  guar- 
cUdoM*  dia  di  TSfapoli , ne  meno  lafctaua , che  tutte  le  genti  di 
j^feVpo  dentro  njfciffi.ro  fiori  a combattere  co'  ntmici . Ma  poi , 
li  à Lodo-  ch'egh  conobbe  dt  tfjer  flato  fcoui  rto , dubitando , non  efe-, 
guendo  prefi amente  le  cofie  da  lui  fon figliate , che  la  giu. 
jhtia  gli  haueffe  da  porre  le  maniaddojfo  ; fubito  aun er- 
ti Lodouico  y perche  nel  giorno  feguente  faceffe  fi ar  Gui- 
do in  ordine  con  l'efircito , per  combattere , ffij  ejuanto  di 
più  haueffe  da  fare  . Jl  determinato  giorno  adunque , i 
nimtcì  fi  moffiro  fchicrati  njerfo  la  Città , moflrando  di 
, dare  l affai to  alla  muraglia  . Il  che  meduto  da  Giaco- 
mo t fubito  nfet  loro  incontra  con  la  Caualerta , q)  gran 
parte  dilla  fanteria . poco  poi  le  prime  fcaramuc- 

cie , facendo  egli  fembiante  di  non  potere  foflener  la  cari- 
ca dt  mmtei  y cominciò  artatamente  à ritirarfiy  g)  pei  à 

' ' metter  fi 
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metter  firn  fuga.  dMa  inimici  ,mofìr  andò  di  figui t ar- 
te arditamente , entrarono  con  effluì  alla  me  folata  nel-  N»P.ii , 
la  Città  : la  cjuale  tantofo  s'empie  di  tumulto , {fi  [fa  • ETiuìu* 
vento  . Gli  Spagnuoh , {fi  i Catbelant , conofmto  Un. Cl0tt5aa* 
ganno , ciaf  uno , f come  auuienein  fimiglianti  acciden- 
ti , atte  fi  à faluarf , chi  in  faficl  nuouo  , {fi  chi  altroue , 
do  uè  lo  conduceua  la  forte . Era  quefto  - veduto  da  eT)ic- 
tro . E riputando  ben  fatto  , cedere  à quella  fortuna , 
ancora  egli  fi  ritiro  in  fa  fello . Furono  alhora  faccheg-  ..  T 
piatele  cafi  de  gli  Spagnuoli , {fi  de'  Siciliani  : e quei , che 
hxnnero  prefi , tutti  fi  ritennero  come  fchiaui , {fi  la  cit- 
ta fi  forfè  ^velocemente , non  refìando  in  lei  luogo  alcu- 
ho , che  non  fofft  predato  . Quei , eh' erano  nel  faflel  Ca - 
pouano  y patteggiando , itti  à poco  fi  refero  \ {fi  gli  altri , 
thè  fi  trouauàno  nel  Cafiel  <N uouo  , rimafiro  affi  dia- 
ti sy  con  mancamento  di  utttouaglic  : percioche  in  quel 
cofi  improuifo  mouimento , infiniti  fi  fuggirono  nel  det- 
to Capello  . « !Ma  cofi  fatta  inopia  fu  prefio  alquan- 

to folleuata  dalla  Tenuta  di  <~vna  naue  carica  di  fru- 
mento : la  quale , atte  fio  il  Tento  proffero , {fi  gagliar- 
do à pofia,  drizzala  T’tla  Tjtrfo  il  detto  Cafi  ilio  , {fi 
iui  y mal  grado  de'  nimici , fianco  il  grano , ch'ella  ha- 
ueua  . Si  trouaua  in  quefio  mezp  zsllfonfò  occupato  in  fa- 
re la  feelta  de' fidati . zA  cui  effindo  apportato  ,thc  7fa 
poli  era  perduta , {fi  il  Caftello  ajfediato , non  gli  parue  ho-  _ 

ne  fio  di  trapor  tempo  in  mezp,  per  liberare  fuo  fratello  1 ' 
di  affedio . Onde  gli  ordino  adertale  di  Luna,  il  qua- 
le con  parte  dell  armata  era  evenuto  à ‘Barcelona  , 

che  ■ , 
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che  fubito  paffa/fià  Napoli,  q)  fact/Je  ciò  che  dot  fi  A? 
Anale  di  tello  gli  foffe  impofìo . c Anale  adunque  hauuto  fauorcuo- 
jn"  ài  foc  le  silaggio  3 nj  'i  peruenne  in  pochi  di  : fg)  haucndo  fornito 
Cartel  * il  frfiello  di  svettou  agli  a , ( percioche  l'armata  Genouefi 
Napeh . era  partita  ) libero  dalla  fame  la  gente  che  dentro  ru'c- 
ra , ft)  aficurò  Pietro  dcltaffèdio . zAlla  njentttd delf  ar- 
enata, i Napolitani  fi  fecero  svedere  incontanente  con  l'or - 
mi  (òpra  le  mura . T uttauia  rPietroyi di  ffi dando  di  poter 
racqufiar  la  Città  con  quell armata , fece  rvfcir  fuori  del 
dragoni  * Cafteìlo  tutte  le  bocche  difùtili , e poi  montato  in  naue , fi 
fc  ne  ai  in  ri' andò  in  S icilia . cAlfonfo  intanto  era  penetrato  con  lefir 
cito  ne * Regni  di  (jiouannt  Re  di  Spagna , e piu  to/ìo  lo  mi- 
nacciaua  di  guerra , che  gliela  faceffi  da  aero  ; filmando 
con  lo  ffauentare  i paefani , {f  t popoli  svicint  à quefia  gui 
fa  3 di  poter  più  ageuolmente  rihauere  Henrico  Juo  fiotti 
lo . (jiouannt  Re  di  ‘PJauarra , fimi  Irniente  fratello  di  A fi 
fonfo , che  à principio  era  flato  alquanto  contrario  à Eden 
rico , pregato  da  c Alfonfi  à mutare  opinione , comincio  an- 
cor ejfo  à perfùadere  (jiouannt  y che  douefie  liberar  Jùo  fio- 
ttilo : e prote fi aua , che  non  patirebbe , che  egli  flt/fe  più 
lungamente  prigione . Et  auegna , che  Giouanni  haueffi 
svnito  tanto  c fretto , che  poca  tema  poteua  prendere  di 
Alfonfi , nondimeno  dando  congedo  à t penficri  della  guer- 
ra , libero  ne  lafciò  partire  Henrico  . zA  quefia  gufa  e fi 
fèndo  fattala  pace  ,zAl fonfo  fi  ne  tornò  in  dragona-. 
Fr^ofo0  diientre  che  in  ljfiagna  fi attcndeuano  à quefie  cofe , T ho- 
domanda’  mar0  f reoofò , che  da  Filippo  CMaria  ÌJ  fonte  TDucaai 

aiuto  àPie  ~ ■ ■ _ . ■ 7 » _ ./  L 

tro  d’Ara-  Melano  t era  fiato  cacciato  del  Prenctpato  di  Genoua ^ 
®on4*  ‘ ' - ■ ' ' " ' ' mandò 
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mandò  à chiedere  aiuto  à ‘Pietro  d dragona , coni r a il 
detto  Filippo  ; facendogli  intendere  quanti  popoli  amici  e- 
gh  fi  trouaua  hauere  in  Italia , quante  adherenze  nella  cit- 
tà di  Cjenoua , {fi  quanto  feguito  in  diuerfi  cajìelli  de'  Ge- 
tiouefi  : {fi  affermando , che  fe  da  lui  era  ficcorfi  con  tar- 
mata , egli  di  facile  cacciarebbe  Filippo  del  Dominio  di 
(fieno ua , {fi  ritornarebbe  in  Signoria . fili  fece  raccorda- 
re della  ingiuria  fattagli  dal  detto  Filippo , {fi  come  per 
fùa  cagione  egli  era  fiato  cacciato  fuori  di  ‘Napoli , ff) pri- 
orato il  Re  zfflfonfo  qtiaf  di  ogni  speranza  di  racquifìar 
piu  mai  quel  Regno . Non  par  ut  à Pietro , ( pofio  che  l’- 
ira , {fi  lo  fdegno  della  riceuuta  ingiuria  lo  fimgeffero  alla 
r vendetta  ) di  deliberare  cofa  alcuna  di  ciò , prima , che 
non  fi  chiariffe  della  mente  di  ^Alfonfo . E perciò  man- 
dò in  Ifpagna  à pofia , per  notificargli  il  tutto  . Il  perche 
csìlfonfo , cono  fendo , che  neffun  potata  effergli  più  con- 
trario nelle  cofi  di  Napoli , che  il  Duca  di  Melano  ; e te- 
nendo per  fermo , rimeffo  Thoma  fo  in  fiato , che  ritor- 
nando egli  con  l’armata  in  Italia , la  Rema  Giouanna  fa- 
rebbe affretta  ad  ofieruargh  le  fatte  promeffe  ; rifpofi  pia 
cergli , che  fi  haueffe  à dare  aiuto  al  Frego  fi . Ora  ‘Pietro, 
refi  certo  della  uolontà  del  fiatdio , e meffo  uettouagha  s e 
munì  none,  e altre  cofi  conueneuoli  fopra  tarmatale  ne  uen 
ne  incontanente  à Porto  Pifanofloue  ‘B atttfta , {fi  Abramo 
Frego  fi, fratelli  di  Thomafi,! 'ut  tende  nano  con  due  galee  de' 
Fiorentini . Fra  quefia  armata  di  uentiquattro  galee.  Pie- 
tro adunque , entrando  con  la  guida  di  ‘Battffìa,  e di  Àbra- 
mo nel  mare  di  fienoua , comincio  à decorrer  et  intorno  allo 
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terre  e caftelh  r vicini , e metter  paura  a*  nimici  : Andari 

do  bora  à Chiauen , hor  nel  porto  di  Genouat  e quando  à 
Sauona , molefiaua  tutte  quelle  rtuierey  nè  lafeiaua  condur 
uettouaghe  ne ’ fiafiedi  dentro  terra , ne  m quei  fili  mare . 
Se  talhora  s'incontraua  in  legni  amici  de ’ Fregofi  t gli  la - 
fctaua  fimo,  far  loro  alcun  danno  : ma  trottando  legnini - 
mici , tutti  gli  faceua  prigioni . <zAi‘.edutifi  di  ciò  gli  au- 
utrfiri  della  fattton  Frego  fi , mandarono  tofto  ne'  luoghi 
fiojpctti , o mal  fìcurt  quelle  guardie  e prefidij , che  da  gli 
amici  poterono  hauere . Fra  tantoffattifta  Frego  fi  . en- 
trato in  i [per anta  di  poter  prender  Seflri , il  cui  luogo  è 
lontano  da  (jcnoua  trenta  miglia  ; perfiafi  Pietro  , che  ui 
andajfe  con  tarmata  , dicendo  di  hauer  quitti  dentro  molti 
amici , che  prometteuano  di  dargli  ingreffi:  (t)  capi  di  que 

fii  erano  Lorenzp , Federico , (/f  f figliuoli , tutti  huomtni 

della  fiua  fattione  : e che  prefo  che  fojjc  qucfto  C afte  Ilo  ,t ut 
ti  gli  altri  luoghi , o fpontaneamcntc , o per  tema  fi  arren 
Seftrì,  nei  dtreUono . Ando  Pietro  alla  uolta  di  Sefirt |,  il  cui  fito  è 
di  elutfia  gulfA  • H luogo  è piaceuolmente  erto  : perciocht 
JJj  * fu#  dalla  pianura  del  mare  mene  con  grata  [alita  efiendendofi 
infino  al  mare , ft)  ( quafi  un' ! fola  ) è circondato  dal 
mare  . "Nondimeno  una  parte  del  Ino , che  non  è più  lar- 
ga di  cento  pafit , fi  congtttnge  con  terra  ferma , e da  ogni 
parte  fa  /piaggia  : doue , raffrenando  la  natura  del  mon- 
te la  Irauura  del  mare , ut  poffono  Ilare  ficur amente  ga- 
lee , g)  barche  . Ma  non  tutte  due  quefìe  /piaggio  fino  t- 
gi.  ah/,  ente  fi cure  da  un  mede  fimo  uento  : percioche  quan 
da  fi  ffiano  tuenti  dalla  parte  di  Leuantc , lenauiuan- 
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no  d»faluarfì all'altra  di  Ponente  ; e cofì  quando  tira  Po- 
nente y elle  fine <~uanno  in  quella  di  Scirocco . Adf,  quan- 
do i detti  nienti  giofìrano  , fi  fanno  si  nell ' 'Vno,  come  nel 
l altro  di  gran  monti  di  arena . E benché  la  terra  fia  atta 
a cauarft , non  pero  farebbe  ageuolc  à ridurre  il  fafìello  m 
Jfola  . Fuori  di  quefla  Penifòla , doue  è pofto  il  CajìeUo 
haueua  gran  potere  la  famiglia  Frego  fa  . Lorenzp  ad  un 
que , infìeme  co'  fuoi  compagni , siaua  di  continuo  intento 
per  dare  il  CajìeUo  a <Battifta  t fùbito , che  foffe  giunta 
tarmata : la  quale  compar  fa , e gli  fenzlaltro , <-u'tntroduffe 
‘Bauiffa , cacciandone  la  fattion  contraria  : ond eglino  tut 
ti  con  fu f , fi  rico  ararono  a i monti  ^vicini  ,e  dapoi  à f ca- 
taria ( cofì  chiamato  quel  luogo  da'  paefant  ) fi  r unirono 
con  gli  amici , che  <ue  rierano  affai  ; il  qual  monte  e pofto 
tra  Chiauert  e Seftrt . c stufarono  i (jenouefì  il  Duca  Fi- 
lippo di  quefta  nouità  . Il  quale  ordino , che  ui  andafft  di 
fùbito  ‘tficolb  Guerra  con  molti\ pedoni  t ma  con  pochi  ca- 
valli , effendo  i luoghi  alpiftri , e doue  più  ualeua  la  fan- 
teria y che  la  Caualcrta  : il  cui  numero  era  d'intorno  a fei 
m la  perfone  . Oltre  à qui  fio , i (jenouefì  <vi  mandarono 
quattro  gran  nauis  perche  haueffero  a combattere  il  caftel- 
lo  dalla  banda  di  mare  . TSfjcolo  adunque  fe  riandò  con 
tefèrcito  prima  a Compiano  , ilqual  Caftdlo  e pofto  nelt- 
eAptnnmo  fu  t confini  de'  Genoucft:  e prima  ch'ei  fi  eften- 
deffe  più  oltre,  chiamò  alcuni  periti  del  paeft  per  informar 
fi  della  tir  oda , eh' e'  doueua  tenere  nel  trapaffar  l' Apenni - 
no . Franai  due  firade , che  conduceuano  a Sefln , l’una 

ima  ambedue  malage- 
voli, ' 


dalt altra  lontana  circa  dicci  miglia 
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uoh  e pericolofi . L'un  a por  t tua  per  la  <uade  di  Starla ; 
t altra  guidaua  piu  difeofio  da  Varifò  ; ma  quefìa  partita 
più  lunga  , e mtn  Jìci.  ra , hauendo  Àbramo^  m que'  Loghi 
gran  numero  di  Contadini  armati , infieme  con  Cjiouan  Lo 
douico , e la  maggior  parte  de  gli  huomim  della  nobihfit- 
ma  cafa  Fhfca , padroni  de  i detti  luoghi  ; i quali  non  foto 
glt  erano  amici , ma  fautori , e gli  dauano  atta  . Per  que- 
m^d^Ni  * m lM0&°  dtll*  forza , adopero  uno  fìratagema , à 
colò  Gucr  quella  vuifa . Eoli  fece  <i:na  capata  di  alquanti  asalo- 
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correr  Se-  refi  giouani  (jenoueji  pratichi  del  paeje , e commtfe  loro , 
che  il  fèguente  giorno  , innanzi  all' aprir  dell  alba, douejjcro 
cominciare  a marciare  <~vtrfo  Varifo  in  ordinanza  larga',  e 
fra  loro  osi  pofe  di  molte  bandiere , per  dare  a diuidere  a* 
ritmici , che  t foldati , che  quim  fttrouauano  , foffero  in 
gran  numero . E fcouertifi  f opra  i colli  nel  tempo  loro  de- 
terminato , fubito  le  (pie , che  ilauano  fu'l  monte  Santo  , 
ne  fecero  fegno  ad  Abramo  co'l  fumo  . Ond'egli  fi  rmfi 
incontanente  a dar  la  caccia  a'  nimici  con  le  genti , c'haut- 
ua . Il  me  de  fimo  fecero  gli  habitat  ori  della  ai  alle  di  Star- 
la ; i quali  lafctando  i colli , doue  dimorauano  , fi  conduf- 
fero  <’verfo  Varifo . TS^icolò  hauuto  auifo  di  ciò , fpinfe  a- 
uanti  parecchi  Cauallt , e molti  Contadini , per  occupare  i 
colli  abbandonati  da'  rumici  : ft)  egli  co'l  rimanente  dell' ef- 
ferato , entro  nella  a; alle  di  Starla  . E quiui  facchcggia- 
tt  le  rulle , fg)  abbruciatele , fi  diede  a poco  à poco  à tm - 
padromrf  de'  colli , per  i quali  fi  haucua  à caminare,  ac - 
cioche  i nimici  non  l' affali fftro  dada  banda  di  dietro.  dM* 
quei  gtouatii , che  egli , some  fi  diffe , mandò  conte  genti 


r e z o.  37 

cvtrfo  'Uarifi,  come  <videro  t rumici  , fi  gettarono  giu  del 
della  rupe  per  ifeampare . In  tanto  evenne  la  nuoua  ad 
^Àbrami , che  i nimici  ficchcggtauano  Valle  di  S tur  la  : 
ma  di  ciò  fu  prima  auifato  dal  fumo  delle  'vide , che  ar- 
dcuano , e poi  dal  pianto  dede  donne , ff)  de'  fanciudi , che 
gridauano  aita . Onde  la  maggior  parte  di  quelli,  che  fe- 
ltrano , fi  ritorno  per  difender  le  proprie  cafe . £t  vibra 
mo  ifiejfo , auedutofi  ded' inganno  de ' nimici , andò  con  tut- 
ti i fuoi , e con  i cannili  mandatigli  da'  Fiorentini , à quel- 
la rvolta  : e figuendo  i nimici  trapalati  per  molto  fpatio 
aitanti  ; come  è * rvtde  di  non  potergli  arriuare , piegò  la 
nda  diritta  dt  Sefiri , doue  gli  fu  detto , che  douejfi  fer- 
mar fi,  finche  <-vi  compar ijfiro  le  genti  de'  Geno ue fi . La 
onde  fercolo , fènza  che  ^veruno  gli  dejfe  impedimento , fi 
tondujfe  perla  V ade  di  Lauagna  njtrfio  Chiaueri  : esat- 
ti fi  a , ff)  zAbramo  fecero  fa  tanto  gli  adoggiamenù  à Se 
fin  [opra  il  hto , ff  accommodarono  lo  ìleccato  , ff)  il 
foffo  dada  fronte  del  Qtftedo , per  evenir  dal  medefimo  (a 
/ledo  fortificati  da  dietro  : 7 tetro  d'viragona  fiaua  pur 
con  l'armata  fiu'llito , e difendeua  un  fianco  de  gli  adog- 
giamenti . ^Toi  che  Tritolò  fi  <vide  bene  armato , co  fi  di  Nicola  ^ 
naui , come  di  genti  da  terra , deliberò  di  gire  à combatter  J^combac- 
Sefiri , dtfiofto  da  Chiaueri  cinque  miglia , ma  di  malage- tcr  Scftri* 
noie  e precipito  fi  camino,  ff)  quafi  in  mezo  u' e il  monte  Qen 
Curia ,che , come  fi*  detto , haueuano  prefi  ,e  fortificato i 
rimici . Sopra  Sefiri  è rvn  code  detto  il  Salto , dal  quale 
m pochi  pafii  fi  feende  al  Cafiedo . Quefio  Code  fapendo 
dsficolò  dalle  fpie,ch'era  in  pater  de'  nimià;mandò  ne'  moti 
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ti  di  /òpra  uno  /quadrone  di  Contadini , e et altri  pedoni , 
acciocbe  cacciatigli  d'indi , procacciafp.ro  et  occuparlo.  Bat 
tifi  a,  che  di  ciò  fi  auide , non  fu  Unto  à mandar  ui  una  par 
te  delU  fuc  fanterie , per  difenderlo , e con  l altra  egli  flcffo 
fi  mip  in  ordinanza  per  combattere . Pietro  ancora  egli  ac 
coflo  tarmata  al  colle  piu  ‘vicino  . incoio  et  altra  parte 
c ammana  con  belt ordine  : e coloro , che  furono  da  lui  man 
dati  ad  occupare  il  colle , non  iftettero  molto  ad  affalire  im* 
petuofamente  i nimici . llche  egli  ueduto , comincio  a mar- 
ciare uerfo  loro , e mando  ad  attaccare  una  fcaramuccia  : 
ff)  à ejuefta  gu  fa  ueniuano  combattuti  dambe  le  bande . 
tfMa  non  perciò  fi  autlirono  epici , che  difendeuano  il  colle , 
nè  lafciarono  la  dfefa : anzi  ualoro/àmente  combattendo  da 
preffo , ficero  per  un  buon  pezz#  reffenza  , dando t e ricc 
uendo  di  molte  ferite  ; e molti  di  loro  ancora  percofi  dalle 
baltftre , e da'  tormenti  bellici , che  tirauano  dall'armata , 
o periuano,  o reflauano  ojfep . V tdeuafì  nello  tiretto  delle 
firade  la  gagliarda  de'  combattenti , cop  delt una , come 
dett altra  parte . Mapauendo  più  vantaggio  coloro,  eh* 
erano  dal  di  fopra  > e ferrando  fortemente  mimici , gli  co* 
firinfero  iui  a poco  abbandonare  il  colle , dipendere  alla 
pianura , dotterà  la  lor  Caualeria . Effendo  Nicolò  inpgn 9 
rito  del  colle , p ne  uenne  anco  egli  giù  al  piano , ch'è  a piè 
del  C afelio,  largo  circa  due  miglia : e lapiato  buon  prefidio 
nel  Salto , enc'profiimi  colli , fi  accampo  preffo  a gli  allog- 
giamenti de'  nimici  con  tutto  te/èrcito  . 'Batti Ila  effendo  in - 
prior  di  fanaleria , condujp  le  fue  genti  dentro  t alloggia- 
mento ; e per  queflo  ui  erano  fempre  delle  paramuccu:ma 
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rie  però  fi  uenne  Riamai  al  fatto  (tarme . ‘fisico  lò,  tutto 
che  [offe  f uperior  di  caualh , nondimeno  hauendo  tarmata 
a'  fianchi , fempre  faceti  a perdita  di  alcuno  de ' fuoi , che 
venuta  trafitto  da'  colpi , che  fi  tiravano  dalle  nani,  e ueni.  * 

j 14  anco  non  poco  travagliato  ne  gli  alloggiamenti  da  tre  na 
vi,  eh' erano  venute  da  Cjenoua,  lequah  <"vi  tiravano  dentro 
fafii , {fi  arme  ethafie  . Effóndo  le  cofi  in  cjuefio  termino , 
fu  apportato  à Nicolò , che  Cjiouan  Lodovico,  di  cui  poc'~ 
anzi  fu  detto,  che  partito  da  Varifi  per  la  ma  dellaV  al 
le  di  Starla,  fi  ne  r veniva  con  buon  numero  di  gente  per  foc 
• correr  fatti  fi  a . e che  in  breve  giungerebbe  [opra  a' colli',  e 
di  là  cacciando  i nimici , s'impadronirebbe  della  bocca  del 
la  Valle . Onde  Tfuolò,  dubitando,  che  non  gli  foffe  fi r 
rata  la  firada  da  tornare  à dietro , dtfiimulando  il  fuggi- 
re , incontanente  per  uenne  al  Salto  con  parte  de'  fuoi  caual 
li,  ejuafi  mofirando  di r ■voler  impedir  il  paffo  a'  nimici ; e co 
mandò  al  rimanente  dtlfi e finito, che  dileggiando, fo  figutjfi  ’ \ 

in  ordinanza . ^Ma  quei, che  nel  campo  rimafiro,  non  pri- 
ma fi  uidero  abandonati  dal  Rapitane , che  anco  efii  leuan - ■> 

«lofi  tumultuariamente, e figuendo  alla  sfilata jt fienzjt  alcun 
ordine  lui, che  figgiua  -,  vennero  da'  nimici  sbaragliati, e mi- 
firo  in  fuga  etiandio  gt altri, eh' erano  iti  innanzi:  i quali  la. 
filando  i colli,  giamai  fi puotero  piu  ordinare.  A quei, che  fi 
fuggiuano  per  il  monte  detto  il  Salto, non  era  di  poco  timore 
l'armata,  che  fi  trouaua  nelle  falde  del  detto  monte ; perciò. Rott*  & 
che  porgendo  ejst  il  fianco  ignudo, ucniuano  filettati  e percofii  Cufrra.al 
dalle  balefire.  Furono  fatti  prigioni  in  quefta  rotta, dintorno  sì» 

atre  mila  fidati  pagatile  gli  altri  fuggendo,  [camparono 
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a Chiaueri , ond erano  partiti:  e quitti  entrati  in  barca  ,pcr 
non  poter  condurfì  per  terra  fieramente  in  L ombardta , 
à Cjenoua  n'andarono . Seguita  la  detta  rotta , Pietro  d- 
Rj palle , tetragona , e Tìatttfta  Frego  fio  fé  ne  girono  njtrfo  Tfiapalle  : 
frego  fi!"1  e sbarcate  in  terra  le  genti  3 prefero  in  compagnia  di  Abra 
mo  al  primo  affalto  il  Caflello , effóndo  3 che  un  buon  nu- 
mero di  quei  di  dentro  fauoriuano  la  parte  Fregola  . Poi , 
entrati  nella  Valle  ( fu  la  bocca  è poflo  il  detto  [affi elio)  co- 
minciarono à perfeguire  i Contadini  ; i quali  à gufa  di  pe 
core  'imiti , fi  erano  ricourati  ne'  colli . Era  in  queflo  tem 
po  c. Antonio  Flifco  capitai  nimico  de'  Fregoli  : Et  hauen-  • 
do  egli  mofii  infìeme  molti  de*  fuoi  partigiani  (fi  affetùona 
ti , f a'  quali  u' erano  alcuni  foldati , che  i Cjenouefi  gli  ha 
ucuano  mandati  ; and'o  nella  detta  Valle  : (fi  attaccato  fi 
con  *Battjfla . (fi  co'  nimici , tofirinfe  loro  à ritornare  per 
Pietro  A’,  fina  alle  naui.  Ciò  fatto , Pietro  (tetragona  cominciò 
fodfggfà  da  capo  à corfiggiar  per  il  mar  di  Genoua , e d'intorno  al- 
còrno  ^ T Rjuiera  , facendo  di  gran  danmt  mafitme  à quei  della 

•moiu.  contraria  parte  : ne  in  uerun  luogo  ut  lafuaua  entrar  f o- 
mento , ne  alcun' altra  fòrte  di  uettouaglia  : il  qual  danna 
era  di  uero  piu  ageuole  da  [offerir fi  dalla  attaché  da*  Ino 
ghi  della  *Trouincia  , donai  f umento  ueniua  da  Lombar 
dia  condotto  per  terra , ò per  mare  fu  le  naui , lequalt  non 
poteuano  le  galee  impedire  per  la  loro  grandezza  : ma  ciò 
non  figuiua  fintai  grandifiima  fpefia . E però  il  traffico  c 
le  facende  erano  mancate , e per  queflo  etiandio  coloro  yc  he 
Planano  fi  la  %iuiera , non  uoleuano  arrifiare  le  robbe  lo- 
ro . La  onde  appreffo  il  Senato  (jenouefi  e de*  Gouematori 'm 
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che  Filippo  njihaueua  , ogni  giorno  'vi  fi  fihtiuano  que. 
nte.e  rammarichi  ? e lutti  pregavano,  che  fi  de/fi  hoggfi- 
mai  fine  a tante  loro  calamità , ft)  nu ferie  . Ora  perite* 
nendo  ciò  alle  orecchie  di  Filippo  ,e  dubitando  egli,  che  la 
guerra  del  “Regni  di  T/apolt  per  cagton  de*  Fregofi . non 
fofie  per  e/fere  di  gran  danno  alle  cofi  di  Cjenoua , mafitme  FiHppori 
stando , e cor  figliando  in  quel  rhare  tarmata  ; propofi  di 
trattar  di  pace , e di  accordo  co'l  'Re  e^lfonfo . Manda-*  con  A If'oa 
‘tigli  adunque  zsimbaftt  adori  in  Ifpagna , promife  di  dar- : goi.Ar*" 
gli  (non  potendo  ottener  fi  in  altra  guifitla  pace)  *Bani^ 
patio , che  e capo  delti  fola  de*  Cor  fi , finta  il  confinfo  de * 
(jenouefi . Ma  pofcia  non  potendo  egli  attenere  alla  pre- 
meva, per  farai  gran  reftfienia  quel  Senato , Fthppo,in 
ifiambio  di  Bonifacio , gli  diede  Porto  Venere , e Lente , ve 

due  luoghi  per  qualità  di  fito  fortifiimi  e munkifitmi , pa-  rice  , dati 
fii  nel  Porto  di  Luna  : fp)  a quefi a guifa  fu  tra  loro  fèr-  l £Alfon’ 
mata  ,-e  fi  abilita  la  pace . ^Partito  adunque  Pietro  et  A* 
fagona  dclmare  di  Cjenoua , (ìcondu(fiin  Africa  alti  fola  Cercina 
dì  fettina*,  e sbarcate  le  genti , prefe  lei  al  primo  aJfaltOf 
& la  /archeggiò- , facendo  fchtaui , e menando  fzna  tutti , tro  d'Ara- 
tofi  mafichi , come  f emine  ; eccetto  quelli , che  figgendo , fi  R°na' 
/alitarono  ne  Ut  felue  : / ciò  fatto,  fine  tornò  in  Sicilia, 
con  proponimento  di  tenere  del  continuo  infifìato  d paefi 
inari  timo  del  Regno  di  ‘Popoli , e d'impedire  il  traffico  <C  ‘f  ! 
filmici . Ora  (jiouanm , ff)  Henne o -,  franili  di  z^lfonfi, 
trouandofi  dopò  la  fatta  pace  re /litui  ti , come  dicemmo , 
nel  loro  primiero  e/firt  appo  (jiouanni  Re  di  Spagna, 
hauendo  cominciato  à governare  ,-  g)  ammimftrare  tue* 
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tele  co/e  del Regno  ^quindi  nacque  tche  zAluaro  Luna, per 
con  figlio  di  cui  e/fo  Re  (jiouanni  bau  tua  fatto  ogni  cofa , 
mentre , che  fra  lui , qJ  csdlfimfi  era  fiata  ntmiutia,  e prò 
curaua , agguagli andoft  loro  in  potenza , di  leuargli  t'au- 
AlmroLu  tonta  ; fu  co  fretto  à parttrft  della  (/or  te , ft)  ritornarfi  a* 
4ii  jgoucr  fuoi  Cafttlh  . Era  egli  veramente  di  nobd  j angue , e, per 
gn»d  Rc  la  opinione,  in  che  egli  venuta  tenuto  per  le  co/i  della  guer- 
ra , fi  haueua  acqmftato  al  Re  il  fupremo  grado  di  dignL 
tà , ft)  egli  filo  maneggiaua  tutti  i negoci; di  pace, e di  guer 
ra , che  fi  haueuano  a trattar  nel  'Regno . EJfindo  fiato 
adunque  via  tolto  co/lui  del  gouerno , e fattofi  ritirare  ad 
Otto  fornente  viuere  nella  fua  cafa  ; Giouannt,  ft)  Henrico 
maneggiavano  , come  fi  diffe , tutti  i negoci  ; tfMa  /’ inut- 
dia , vntuerfal  pefte  di  tutti  i Regni, , cominciò  di  nuouo  à 
J leuar  quella  fede , e quell  amicata , che  di  nuouo  fi  era  ap. 
piccata  fra  loro , c'IRe  G io u anni •fiFcrciochc  alcuni  baro 
ni  de'  principali  del  Regno , grandi  fimi  emoli  della  gloria 
t potenza  de'  due  fratelli , dando  fi  a feminar  da  capo /tuo 
■ ui  e vari  fofpetti  di  di  fioretta  fra  loro , e Cjioimnni  \ per - 
fuafero  il  Re  ,che  fico  ne  richtamajfe  zAìuaro  al  gouerno 
del  Regno  ; tl  qual  cAÌuaro  già  vn'armo  fi  ne  trouaua  fuo 
ri , disperato  di  più  racquiftar  il  perduto  honore . Richia 
m!*rich£!  maio  coftui  dal  Re , egli  fi  n'andò  {libito  alla  (forte:  e come 
duerno  tuide  di  effere  refiituito  nel  medefimo  grado , incomincio 
SiReeno,  immantinente  à tettar  per  terrai  autorità  di  Giouannt,  e 
(oriti  ad  di  Henrico . (fi  a breue  andare  J e st,  con  tolta  oc  fuoi  fan 
?c/ó!ua  fori,  che  ambidue  tolfc  del  gouerno  del  Regno , e filo  egli , 
•*  tome  dianzi  fileno , tl  tutto  ammmfiraua , e di  fuo  con- 
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fetuimtnto  il  Re  dehberaua  tutte  le  cofi , ff) ifpcdùta  tuttiri 
negoa  ; Turbo  (òpra  modo  t'animo  di  zAlfonfo  cjuejìo  de- 
cidente . E quattro  unni , o poco  meno  dopo  la  fegmta  pa- 
ce , conofcendo  egli , che  non  nJera  la  fra  riputai  fono  à fop 
portar  tanta  ingiuria , e che  i fratelli  non  erano  per  akjirfi 
più  mai  alt  n fata  dignità , non  s'abbaffando  quella  di  c Ah 
uaro  ; fcrtjjè  al  Re  Cjtouannt , che  per  rifiorar  fi  de  i trova, 
gli  hauutt  nel  Regno , ei  <voleua  andar  da  lui  per  alcuni 
giorni . Intanto  egli  riflretti  infume  d'intorno  à mille  fa- 
ualieri , tutti  giouani  eletti , buona  parte  de'  quali  era  de 
nobili  Spagnuoli , tirati  à fi  per  cagion  delle  fàttioni , gli 
fece  guernir  di  fubito , [otto  colore  di  condurgli  à una  gto- 
fra,  che  egli  haueffe  da  far  topo  che  [offe  amuato  dal  7{e  Aifonfo<r 
Ciouanni  : e fece  apparecchiare  ancora  di  molte  forti  dar*  s’ipparec- 
mi , che  p figgono  adoperare  in  p fatti  fpettacoh . Quefta  cdJ^  2L 
gita  di  Alfonforeco  gran  foffetto  ad  dinaro  Luna,  pi-  6na* 
mando  non  ella  p faceffc  per  digradarlo . E confìderan-  \ 
do , che  ella  non  era  da  di/prezjarf , p uolfc , non  gli  gio- 
vando l'aperta  fòrza , alt  arte,  ft)  ulle  aftutie . E pnfo  ha 
vendo  t/llfinfo  in  fifpetto  à (jtouanni , gli  die  quafi  à di- 
vedere , che  egli  njemua  per  torgh  il  "Regno  : ‘Ter  quefo , 
hauendo  egli  per  commandamento  di  Cjiouanm , unite  infie 
me  quelle  genti , che  potè. , con  tiPeffo  Giovanni  andò  con - • \ 

tra  zAlfònfò , il  quale  haueua  già  pofto  t piedi  nel  comin- 
ci amento  del  Regno  di  Spagna . Ilche  fatto  noto  ad  Alfon 
fo , ri folfe  invece  del  con  figlio , che  non  gli  giouaua , dado 
perar  la  fina . E fatti  in  ot t fubito  tre  mila  pedoni , gli  . ^ 

accrebbe  a'  Cauahcri , eh' erano  fico:  ff.arnuato  ad  6gte- 
■ ' J ' G iij  ta. 
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ta  , pianto  gli  alloggiamenti  nella  campagna  larga  : 
Reggendo  d\e  Gmanm , ffi  zAlu aro t ch'ei  s'era  accam- 
pato nel  piano,  afcefiro  prcflament+con  le  loro  genti  lui- 
tini  codi , onde  ghaGiggiamenti  di  Alfonfo  fi  fiopriu^inp, 
t (fu  iui  anco  tfit  alloggiarono  il  campo  loro.  Per  ^uefiaMiu- 
mta  di  cftrcititiafcun  dt  prns  irritavano , ft)  tnafiriuano 
gli  animi  dande  le  parti , e ut  facce  dettano  di  picciolepu 
gne  ; delle (jualt  Alfonfo  y.  come  fipirwre  a Giouawn  di  ca- 
valli , rifatta  fempre  uincitorc . Aia  crefiendo  ogni  bora 
più  genti  al  campo  di  (jiouanni  « poi  che  fi<-iidc  c, Alitar 9 
jn  termine  di  potere  con  uatitaogio  combattere  % tofló  con • 
chiù  fi  di  rzemre  a giornata , ft)  al  fatto  d'arme , la  <fual 
- v ‘ ' c ofa  egli  infino  a tfuel  giorno  haue ua  ricufato  di  fare , & 
1 già  ambi  gli  (feruti  erano  in  ordinanza  per  combattere M 
cjuando  otaria  moglie  di  Alfonfo , forella  di  Gioa^tu 
ènCocfo  »/  ,tr  apponendofi  in  meza  dettano,  e dclt altro , opero  fi  fot 
rdu  di  xxmente  con  prievhi  e con  lacrime,  interuenendoui  ma  firn,  e 
spign x.fid  Legato  del  Pontefice , ehe  per  efaefia  cagtone  er a tenuto 
IJpagna  ; che  tolte  tempie  armi  di  mano  ad  ambedue  * 
Alfonfo  fece  tregua  ca'l  cognato , e fine  torno  in  Aragona 
Ma  ciò  fu  anzi  un  breue  rtffnro  e cjuiete  del  male  y che  il 
finededa  guerra:  ptrcioche  Aluaro  nonceffaua  ogni  giorno 
AiuiroLu  di  Ì limolar  (jiouanni  cantra  c^ilfonfi  , e farlo  odiofo , Et 
“ u À juefta  gufa  egli  fi  andò  tanto  menando  e torcendo  che 
Redi  si  m fineGiouanni  , raccolto  infume  un  groffo  efircito,  vino- 
eru.cócri  hq  da  capo  la  guerra  » La  cpual  cofa  accefi  in  modo  Alfin 
foio  .A1  fi  di  fdegno,che  anco  egli  firmo  fibito  uno  efercito  di  uen 
tintila  perfine , e fece  fmantedare  tutti  i tafitdi  mal  ficur ^ 
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tfrcrano  Sconfini  Sci  nimico  Regnale  cornandole  he  gii  babà 
tutori  con  i loro  mobìli  fi  conduce  fièro  ne'  luoghi  più  forti , 
e le  biade , ft)  * fin*  > ch  etano  in  campagna , rveniff'ero  tue 
ci  abbruciati , e -tutto  ciò  perleuare  d ’ mmict  la  commodtui 
tonfargli . Indi  aggiunta  mfieme  ogni  fua  forca , perucn- 
ne  fiu'l  Raglio  nimico . Ora  Gtouanni  xritrouando fi  uriefir 
cito  di  trenta  mila  caualli , e di  quaranta  mila  fanti , en- 
trò a'  confini  d dragona , e pofì  t fuoi  alloggiamenti  fi  a 
Serrino  e Feruta , la  quale  combatte  prima . A di  fi  fa  di 
queflo  luogo  haucua  poft.o  c^élfonfi  di  molti  rualorof  huo - 
mini  e foldatt  <veccbi , auanati  nelle  guerre  die  aliali  qua 
li  non  filo  fipeuano  difender  le  muraglie , ma  parimente 
«vfcir  fuori  in  campo  aperto  , e fcaramucciare  . Fu  com- 
battuto quefto  Ca fittilo  tre  gtorm  da  Gtouanni  con  ogni  sfir. 
tp , ma  finta  alcun  prò , per  uenir  guardato  ualorofiamen  ti  w 
te  da'  difiìiditori , e connjgudl  ualore  e -brauura  dififiro 
Sertino  coloro , che  Strano  à guardia . Alfimfo  adunque , 
percauar  fuori  d Aragona  Gtouanni , cominciò  a dare  il 
guafto  à i luoghi  ariani  del  Regno  di  Spagna . fiche  iute  fi 
da  Gtouanni , dieci  giorni  dopò y ch'egli  era  entrato  in  Ara 
gonat  lofio  fi  ne  tornò  à dietro  ne'  fuoi  luoghi , finta  ba- 
uer  fatto  alcuna  cofit  di  buono  - f/auuto  notitia  zAlfonfi 
della  partita  di  (jtouannt , fielfi  dal  corpo  del  fio  eferato 
cinquemila  fanti , e tre  mila  Caualli  legti  mandò  ad  e firn  Alfonlo  , 
gnationedi  'Deci a : e tra  pochi  giorni  x non  filo  prefi  ifo^cffsc 
detto  Caftello , ma  c/pugnò  ancora  'Baronia , e fitte  altri  ^mC4ftc* 
Caftellix  pofti  ne' confini  d Aragona . Et  hauendogH  ben 
fòmiti  x ne  comportando  la  Magione  il  far  più  lunga  dime* 
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ra  mila  campagna , ricondujfe  le  genti  à ‘vernare  nel  fio 
paefe . e, Al  cominciamento  della r P rimaner  a , perche  al 
nimica  veniffe  tolto  Centrar  mi  Regno  à fio  piacere , prefi 
tutti  i pafi , e gli  fortificò ; ft)  accommodate  le  co  fi  fi  tr of- 
ferì a T arracona , dotte  altresì  ordinò , che  m fi  faceffi  la 
mafia  deltcfercito , giudicando  quel  luogo  molto  a propofito 
per  tenerut  le  genti , effendo  la  città  forte  per  beneficio  di 
natura , e ricca , e pofia  alla  font  ter  a del  nimico . In  que- 
fio,  auifato  (fiottami  de'  difigni  di  esilfonfi,  anco  egli  con 
non  minor  diligenza  fortificò  tutti  i pafii  del  fio  Regno , e 
ranno  quel  maggior  numero  di  gente , che  fu  pofiibìle , co- 
tanto erano  commofii  e fifpmti  nella  mina  di  loro  mede  fimi 
gli  animi  di  quefli  Re . T>i  qui  adunque  puofiicon  ‘verità  • 
comprendere  quanto  fia  grande  e peggior  di  tutte  l altre,  t 
«imicitu  inijnicitia  > ch'entra  fra  due  congiunti  per  /àngue , e quan- 
li'pcrlln- t0  » Ptr  confi  guerra , grande  Podio , ft)  la  rabbia , e'I  dan - 
gue.é  pef-  n0  ancora . che  da  quella  deriua . Con  tutto  ciò , prima  che 
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fi  uemjfi  al  fatto  (Carme , g/  ali  ultima  giornata , furono 
fatte  dalt una  parte  e dall’altra  di  molte  correrie  e prede ,t 
furono  prefi  di  qua  e di  là  di  molti  cafielli . In  tanto  Pietro 
dcAragona , effendo  già  ritornato  con  tarmata  in  Catalo- 
gna , andò  con  molta  gente  ad  Alborchcche , luogo , che  fe- 
de à limite  di  H* ortogallo > per  trauagliare  anco  effo  da  quei 
• ' la  parte  Gtouanni . Haueua  il  detto  Pietro  grande  ami- 
fi a co'l  gran  ^Maefiro  d'nAlcant orafi  fapo  di  quella  Re- 
ligione , ft)  era  antico  fio  hofiite  : ptrcioche  Ferdinando  -, 
fau  fimo  Re , per  la  granita , ft)  integrità  de'  co  fiumi  di 
quelChuomo , gli  haueua  dati  à difiiplmarc  i fuoi  figliuoli \ 
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ft)  e*  $ hauea  educati  molto  ingenuamente  Confidato  fi 
adunque  P tetro  nella  cofìui  amicitia , ejjèndo  ito  al  Cafl el- 
io , che'l  detto  Gran  ^Maejlro  tenetta , per  batter  qualche 
aiuto  per  quefla  guerra , il  nipote,  figliuolo  di  fuo  fratello , 
perfùafo  co  grà promejfè  dal  Re  (qioi  e tolta  ogni  ffcràza  al 
zio  di  pofjcder  più  quel  Q afelio , diede  Pietro  nelle  fuc  mani. 

Onde  flenrico. non  potendo  liberar  altramente  il  fratello  ,che  fitto  p**- 
col  dar  U detto  Cafìello  al  Re  Cjiouanm,umto  da  paterna  me  folle 
■amoreuoleziA , gliele, concedette  ftnzj*  indugio ; e Pietro  fat Lbem** 
to  Ubero , fe  n'andò  à trouare  Hennco . E ueggendo  ambi 
due  , che  quiui  non  hauenano  luogo  ficuro , ne  poceuano  ef 
fcr  di  alcun  danno  a Cjiouanni , fenzjt  che  in  loro  non  erano  . . _r 
forzi  tali  y che  poteffero  contra  le  forzi  di  lui , fe  rì andar o 
no  al  Re  di  Portogallo,  c'haueua  per  moglie  la  loro  forella: 
e quindi  rinouatala  guerra , offe  fero  grandemente  li  Régno  \ K. 

diGiouami . Ora  Alfonfo , hauendo  infume  imito  tutto 
tcfcrcito , <~ucnnc  fu  i luoghi  nimici , apportando  ruma , e 
fpauento  per  tutto , e Cjiouanm  fece  il  medeftmo  in  Arago- 
na . Ma  con  tutto  ciò , mai  (ì  uenne  al  fatto  di  arme:  per- 
cioche  l'cfito  delle  pugne  fu  avario , e fi  fpefè  più  il  tempo 
in  i/correre  e predare , che  con  runa  fola  giornata  rifoluer - 
fi  di  dar  com/nato  alla  guerra . Ondella  fi  prolongo  tan- 
to , e tanto  grauemente  crebbero  gltodij  , che  nel  feguit or- 
fi  l<un  l altro , <uenncro  finalmente  gli  efb  citi  ad  incon- 
trarli, {fi)  alloggiar  ambidut  uicini , per  uenire  all'ultima 
giornata , fg)  ciafcuno  efferimentar  la  fùa  fortuna . 

Ora  irouandofi  le  cofi  a quefta  guifa , alcuni  de'  principali 
Signori  di  que'  Regni,  a'  quali  (opra  modo  fpiaccua  cofi 
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fatta  di  fiat  dia , furono  da  loro, prima  che  eglino  àccozjjaJfi 
ftro  infame  gli  efirciti . £t  hauendo  loro  dimoftro  di  qdan 
to  incomp arabil  damo  t ruma  farebbe  cagione  ne'  loro  fla- 
ti, feefa  cotal  battaglia  tifar gwitnto  di  [angue  permei 
teffiero , oltre  tmfamia,e'l  'vitupero , che  meritamente  ne 
' verrebbe  loro  attribuito  da  tutto  l mondo , mafime  e (fen- 
do cognati,  fa'  quali  doueua  nfplender  fimpre  un  concorde 
e cambinole  amore , tnon  battere  il  ferro  in  mano , per 
ifir uggimmo  di  loro  ffefii  ; operarono  di  maniera  con  qutr 
flt , e ftmtlt  altre  ragioni , che  indujfera  ambidue  i T{e  à por 
giù  tarmi, e per  communi  amia , à trattar  della  pace 
Tr„u*  ti.  Patta  adunque  tregua  per  cinque  annidali  una  parte , ft) 
gxo.kc  ^dalt altra , furono  eletti  arbitri , i quali  <vedute  le  difficuL 
ffio’a-  ta,  face  faro  i capito  It  della  pace , per  i quali  fi  ha»  , 

ucjfcroda  fùellere  affitto  le  radici  di  lanta  ni  . . . 
il  i.  micitta.  Fornite  quefa  cofe,  non  fola  vtmJ'.Vi 
t via  fi  tolfe  quel  combattimene  r t ovi 
to  y che  finta  alcun  d ubi.  ,4 

: bio  era  pcr  efare  ruttati  j&H  w* 
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no  fi , ma  cefo  parimente  runa  tx  t:  V-  5, . \ 
tanto  crudele , ft)  tanto  '.wtrt  1 ; «1 

iì  r t <mbi  » wjrA  \ 
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FACI  O*  DE'FATT  I 


£rminatà  la  guerra  di 
Spagna , e Jlfònfò  per  far  ejual 
che  tllufire,  ft)  notabile  tmprcfà 
in honore  della  'Republica  Chri- 
fltana>fi  delibero  di  rnouerguer 
ra  à gli  eSìficani . (fofi  o*- 
nuto  à Barcelona , compofè  un\  - 
armata  di  rventtfei  galee  di  noue  nani  da  carico  per  con 
dur  le  rnumtioni,t  gli  altri  apparecchi  da  guerra  ; e fatta 
diligente  prouigione  di  tutte  le  cofe  necefarte , peruenne  a 
Cagliari  x luogo  po/lo  netti  fòla  di  Sardtgna , già  colonia  di. 
Spagnuali  » accio  che  dindi  fi  pottffe  tr aggettare  in  cufica* 
d/tóa  * effondo  vicina  al  partire , gli  fouragiunfi  una  Fr<. 
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gata  di  Sicilia  con  gran  diligenza , che  gli  rccaua  nifoua  7 
rropea  in  come  T ropea,  città  meffa  nel  patft  de'  ‘Brutti,  laquale  eoli 

Calabria,  . r * M , C / r'  / 7 6 

fi  ribella  <*/  /«o  ^4r//r  per  lf pugna  haueua  lafciata  molto  ben  guer - 
f0*  AIton~iJ/'ta  ; fi  era , rubellandofi , tìk/4  4 Lodoutco , /*  /or- 

rr4  in  periglio  di  perdcrfì , «ow  y£  /r  porgendo  pre- 
sumente aiuto  : percioche  (ftouanm  'Pota , Capitano  di 
lei , haueua  co'  nimici  patteggiato  darrcndcrfi , y?  f a lo 
fpatio  di  aventi  giorni  non  gli  <* veniua  il  foccorfo  ; onderà 
neceffario , che  egli  fi  fi  licci  t affi . Spiacque  infinitamente 
cotale  auifi  ad  zsilfonfi  : e pero  fi  diede  à nauigar  di  fidi 
to , antivedendo  molto  lene  tl  danno  , ch'era  per  apportare 
alle  cofe  fue  la  perdita  di  quel  luogo  : percioche  hauend'egli 
pochi  porti , quefto  per  la  fina  armata  era  capaci  fimo  ^ 
ficunfiimo , fi)  atto  à moleftar  la  Calauria , prouincia  à 
lui  nimica . Quefta  città  è per  la  maggior  parte  cinta  dal 
mare , e non  filo  è forte  per  qualità  di  fito,ma  altresì  per 
ingegno  gfj  induftria  humana . Era  già  <^Alfonfio  r venuto 
con  l'armata  à Qarbonara, r. Promontorio  di  Sardigna  con 
fauoreuole  uento  : ma  repente  fortuna  lo  regettò  nel  porto, 
e dodici  giorni  ue  lo  ritenne  : ilche-  fu  cagione , che  al  deli- 
berato e promeffi  tempo  non  fi  potè  / occorrer  la  detta  fior 
tezzfi  . T ranquillatofi  alquanto  il  mare,  zsìlfonfi  fi  mtfi 
incontanente  in  retaggio  : (t)  arrivato  in  Sicilia , fi  fermo, 
à gran  pena  due  horc  in  Palermo  : e per  intendere  fi  quel 
la  fortezza  haueua  tuttauia  dentro  il  prefidio , fi  conduffe 
in  Calauria  : e fu  fi  grande  la  forza  del  uento , che  in  me 
no  di  uent'otto  bore  fi  trouo  à uifia  di  Tropea  . ^Ma  il  me- 
de fimo  Vento , che  gli  fu  fecondo  al  nauigare , glifi  pa- 
rimente 
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rimonte  contraria  al  'venire  a terra  : ptrcioche  era  fi  gran 
' deì  impeto  dell  onde , che  percuoteuano  il  litoy  che  fi  tratta 
ua  dellimpofibile  a poter  gettare  i ponti . E quefio  ve 
r amente  attentila  per  la  natura  di  e (fio  uento : il  quale  ,fi  co 
me  nel  comincutmento  fpiana  il  mare , co fi  nel  fine  lo  H ur- 
ia e fòlleua . Era  quefio  per  auentura  Ì ultimo  giorno jnel 
quale  il  pr e fi  fio  termine  (piraua  allo  arrender  fi,  e neiquale 
il  Capitan  della  Fortezza  cofi  haueua  promefio  di  fare non 
comparendo  il  fioccorfio  *.  Laonde, idi finfo, quantunque  fa 
peficdhauer  a menar  le  mani , e combatter  con  Lodouico  : 
ptrcioche  la  fortezza  era  lontana  dal  mare  circa  dugento  paf 
fi  t e non  ui  fi  poteua  andare , fi  non  per  metti  de ’ turnici, \ 
tra' quali  era  me  filerò  di  far  fi  la  uia  co'l  fèrro  ;t  ut  tauia  egli 
flaua  rifoluto  di  dar  foccorfo  à gli  affi  diati . Ma, nel  tar 
dar  egli  per  condurfi  uerfio  terra , il  Ruota  Qapitano  della 
Fortezza , o per  tema  di  non  perder  gli  hofiaggi  ( perctoche 
egli  haueua  dato  i fiuoi  figliuoli  a Lodouico  per  pegno  del- 
la fiua  fede , ) o per  fuggir  l'infamia  di  effer  notato  per 
infedele , e poco  mantemtor  della  fua  parola , non  dando  la 
fortezza  nel  giorno  prefcritto  ; ò perche  egli  dificrafie , per 
cagion  della  gran  fortuna  del  mare , che  il  foccorfio  potè  fife 
lenire  in  terra  ; fi  rifoluè  d'ufi  ir  della  fortezza , e darla  , » 
come  fece,  a Lodouico: il  quale  ueduta  tarmata, infiaua, 
ch'ella  gli  fific  re  fa  : e ciò  , perche  egli  depderaua  dentear 
in  po fife  fio  di  lei , prima , che  la  detta  armata  fi  fofic  piu 
dpprefiata  alla  riua . Il  che  veduto  da  idi  fin  fi,  nè  giudi 
cando  piu  à tempo  il combytere, fi  ne  torno  in  Sicilia, don 
depilerà  uenuto , per  figuitar  la  incominciata  imprefa  di 
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Tini  prefa  àfrica . Laqual  cofa  fegui  l'anno  CCCCXX  VE 
i Atuci . furono  aggiunte  alt  armata  quattordici  naui  groffi . Et 
tra  galee  fonili , fife , e fegate  faceuano  in  tutto  il  ntt. 
mero  di  fettunta  tuie . Fu  mrjfo  in  ordine  una  gran  yuan 
tità  di  machine , di  'vettovaglie , dimunittoni , e db  vomì 
ni , co  fi  a piedi  , come  à cavallo , e fu  ridotto  inferno  am 
giufio  efercitoc  le  quai  co f tutte  p trouarono  apparecchiato 
fa  io  fatto  di  cinquanta  giorni , tanto  , e p grande  era 
il  dfdtrto  di  ciafcuno  di  irapaffarein  ^Africa . Ora  effin* 
do  al  tempo  debito  raunati  infieme  tutti  i <~Prencipit  e i Co» 
pliant  con  tutti  i foldati , e concio  che  loro  faceuadi  bifi - 
gno  ; c Alfinfi  comando , che  tutti  p douejfero  auiare  ver- 
fi  tifila  del  Gtrbe  , detta  già  Lothofagtte , pregando  Dio 
à fauorir  quella  imprefa . £ dtfeoflo  il  (ferbe  d'intorno  à 
ria  quattro  miglia  da  terra  ferma : e tifila  e piena  di  habitat 
icfcmtioi  tori  ^ e yen  coltivata . ÌD alla  parte  di ( Tonente  ella  ha  di 
moltifitmi  fini , e , per  la  fua  curvità  p accofla  un  miglio 
in  circa  , al  continente, à cui  da  quella  banda  <vicn  congiun 
ta  con  <vn  ponte  di  pietra . ‘Ter  evitar  la  furia  de'  'Bar- 
bari , egli  fi  h aveva  prima  di  ogn' altra  cofa  ad  occupare,  t 
romper  qvtfo  ponte , affine , che  dijferati  * < qerbini  del fioc 
cor  fi , p haueffiro  più  agevolmente  à rendere . Emanati 
dofi  adunque  Alfonfi  alt Ifila , commando  alle  naui , che 
tira (fero  ver  fi  il  porto,  detto  dal  primo  fio  fondatore », 
Valguemero  : perciochc  elle , per  cagion  delle  ficcagne,non 
■potevano  appreffarp al  ponte  . Dipoi,  diuifi ch'egli  hebbe 
le  galee,  ne  diede  vna  parte  à (fumerò  . Et  hauendo  de * 
liberato  di  combatter  da  due  lati  il  ponte , fu  da  (f  ut  tier 9i 
„ ’ fregato* 
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pregato , cAf  egli  poteffe  dalla  parte  di  Ponente  affilala  , 
t filmando  da  quella  poterai  andar  più  facilmente . E ben 
chtcAlfinfo  fi  accorge ffe  del  fine  della  fitta  dimanda  tati 
taaia  noe  lo  lafcio  andare . Era  (fumerò  cfpertifiimo  del- 
le cefi  di  marmicelo  . Onde  cdlfonfi  fi  conduffie  dalla  par 
te  di  Leuante , ft)  egli  da  quella  di  'Ponente  . ^fa  ni  Ilo 
andare , non  hauendo  Gut itero  molta  pratica  de * guadi , 
fi  andaua  molto  aggirando: per  la  tjual  cofa  eAìfonfio  fi  tro 
uò  primo  à mafia  dei  ponte . Parimente  alcune  galee,  che 
Cj ut  fiero  figuiuano , dando  in  ficco , ancora  elle  fi  ferma- 
rono . ^Ma , e (fendo  zsdlfonfo  hoggtmai  ' vicino  al  pónte , 
alcun' altre  galee , che  figuiuano  la  [ita , mjaght  di  trap af- 
fare innanzi , ancora  effe  per  la  mede  [ima  cagione  rima  fi l 
ro  impedite . llche-meduto  da  lui  3 fi  mife  auanti , e com- 
mandò, che  tutte  rìandaffero  ordinatamente  dietro  alla  Ca 
pitana  . E , per  non  dare  ancor  egli  in  ficco , mutò  innari-  • 
zi  mma  pedonna , che  fiandaghajfe  il  fondo  ; ff)  a ejuefia 
guifa  peruenne  f caramente  al  ponte . 1 Par  bari  intanto 
haueuano  per  fofpetto  dell'armata  fimmtrfi  da  ogni  ban- 
da infimi  fimi  fixfii  dintorno  al  ponte, accioche  le  naui  non 
mn  fi  potejfcro  accofiare  per  ubarcar  le  genti  in  terra  . , 
Onde  cAlfnfo  atte  fi  principalmente , che  tjuefii  fa  fi  fi  tra 
befferò  fuori  ; e diede  di  ciò  carico  ad  alcuni  buon  natatori. 
%lMa  i Cjcrbim , che  co'l  gridare  all'arme , feoprendo  tar- 
mata , mi  haueuano  fatto  '-venire  mn  gran  numero  di 
perfine , come  fi  amdero , che  i fafii  fi  cauauano  fiori , 
ft)  le  naui  apprtffauano  le  poppe  al  ponte , tofo  cor  fero  a 
difendere  il  paffi , ft)  prohdnre  al  nofìn  il  difendere  in 
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Urrà, . In  quefto  tempo  ire  giouant  d’infinito  malore , non 
curando  inimici , [aitarono  [il  ponte  v e fi  oppofero  co  fi 
intrepidamente  alla  furia  de'  'Barbari , che  nettato  che  fu 
il  [ondo , mi  fi  potè  accoftar  la  galea  Ideale , e [a  tanto\ 
^vennero  difiefi  dall'armata  ; la  quale  co’l  gettar  [afii , gt) 
arme  d'hafìe , e co'l  tirar  balefìre  , ( delle  quali  i Barbai 
ri  molto  temeuano  ) tolfro  mia  ogni  impedimento  . Ada 
il  monte.de  i [afitera  fi  grande , che  non  tutte  le  naui  po- 
ìeuano  accofiarf  al  ponte  . Tero  non  fi  potendo  far  al- 
tro , gli  huomwi  [cendeuano  fu  le  galee , e dmna  in  altra 
fi  conduceuano  full  ponte  à combattere  con  i Barbari ; i qua 
h fui  principio  fi  portarono  gagliardamente . Ada , poi 
che  t nofiri  moltiplicarono  fiu'l  ponte , efit  più  non  potendo 
refifiere , cominciarono  à piegare , e fuggir  merfio  tifila , 
tjfendone  molti  morti , e finti . zAlfonfo  in  quefio  tempo , 
battendo  fornito  le  trincee , e le  di  fife  da  quella  parte , eh' e 
molta  merfo  tifila , fece  tagliare  il  ponte  prefi  amente  da 
dietro , per  mie  tare  da  quella  di  terra  alcuna  rottura , o 
improutfi  ajjalto  . In  tanto  Guttiero , che  con  difficultà  fi 
tra  liberato  dalle  Strti , auicmandofi  al  ponte , e medutolo 
coperto  di  gente  armata  , comincio  à dubitare  fi  efii  erano 
rumici,  o faldati  di  dAlfonfi . ^Ma  facendofi  piu  micino , 
meggendo  le  Ideali  bandiere , penso  quello  , che  mera- 
mente era  ; gfi  ciò  e , che  ^Alfonfi  fi  foffi  impadronito  del 
ponte  . Ond'egli,  sbarcati  i fuox  dall  altra  parte,  campar- 
ne di  J abito  foprail  ponte . La  figuente  notte  gli  ^Afri- 
cani , che  flauano  in  arme  (perciò che  Bo fieno  7{e  di  c Afii 
ca,  haucua  per  la  menata  di  quefia  armata,  fatto  condur - 
. ~ ’ re  d* 
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\re  ài  molta  gente,  e metterla  m dmerfi  luoghi , per  non  fa 

- per  doue  Al  fon  fi  haueffe  à sbarcare,)  venturo  à tufi  a del-  tofjniMè 
tifila , facendo  fi  rvedere  in  ordinanza . E ‘Boftrio,  come  ai  foccor- 
fi  auide  peri  fuochi  acctfì  in  diuerfi  promontortj , chefil  bcdcI  Gcr 
fonfi  era  evenuto  à ejueftlfila , u mando  fubito  duemila 
Caualli  per  ficcorfo . / canali e veggendo  il  ponte  prefi  , e 

- reci  fi  d'andare  alt  fola , fi  fermarono  poco  lontano  : q) 
incontanente  compar ue  <vn  °Nuncio  [òpra  un  'Dromeda- 
rio , che  "Bo firio  mandauaad  Al  fon  fi , fir  mudagli , cheRoferio  t 

v tofio  ne  '"verrebbe  da  lui  con  tefircito  ; fg)  aggiungcua , che  ^ aiicifo 
più  lodeuol  cofa  era , che  v n fé  combattere  con  curi altro 
-fc,  che  con  pochi  habitatori  d'vna  picciola  lfiola  • e che 
• più  gloria  confluirebbe  <■ vincendo  lui  filo  in  battaglia , che 
.tutti  i Gerltm  tnfìeme  . Era  il  detto  Bofirio  di  alttfii-  . ^ 

” mo  cuore , ft)  ric™  di  fingolar  prudenza  ; ft)  per  (jue- 
fio  sveni  uà  grandemente  amato  da'  Parlari . ^Ma  Al- 
fonfo , come  che  per  la  paura  meffa  a'  Gcr bini , teneffi 
per  firmo  di  pigliar  tifila , ft)  che  egli  ben  comprendeffe , 
àche  fine  Bofeno  gli  haueffe  co  tali  lettere  fritto ; pure  per 
non  mofìrar  di  temere , ft)  fuggir  il  combattere  ; propofi 
di  differir  taffedio  dclt fila , ft)  affettar  la  fia  svenu- 
ta . Et  in  tanto  gli  fece  rifondere  , che  accettati  a la 
giornata , che  gli  offertila  \ ft)  che  doue (fi  v enir  prefio , 
fenza  andar  prolungando  il  fatto  d'arme  . lui  a pochi 
giorni  Boferto  comparue  con  infinito  numero  di  gente , co- 
fi  a piedi , come  à cauallo  . Et  fatti  gli  alloggiamen- 
ti d svifta  de ’ nimici , egli  in  per  fona  fi  fece  cedere  fù'l 
ponte  co'L  fior  delle  fue  genti  , hauendo  prima  dalla 
...  ■ j»  H ij  banda 
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landa  tn  fronte  a*  ninna , poflt  grandmimi  tronche  di  pai 
me  , i fiali  faceuano  riparo  alt  arme  ,%)*  gli  altri  in- 
Jlrumenti , che  fi  tirauano  : la  cui  durezza  era  mguifi  im- 
penetrabile e forte y che  fofìeneua  mfino  t colpi  delle  artiglia 
rie  . Fuquefìo  giorno  di fpen fato  da  ambi  gli  efferati  in 
fortificar  gli  alloggiamenti  : percioche  il  fatto  (tarme  fido 
ueua  far  et  accordo  il  giorno  feguente  : ft)  zs4lfonfi  haue- 
ua  commandato , che  innanzi  cjuel  di  ni  (fino  ofafie  dasfcir 
fuordt' ripari  3o  d affrontar  fi  co' ntmtct,  fitto  pena  dilla 
I;  «iouarvni  teflaiffhautua  dato  carico  di  farcia  offruare  à Giouanm 
pi'oTÈfi  *U Intimigli  a , ff)  E firn  ino  Conila  ; t quali  erano  fiati  de- 
X cf  putati  alla  guardia  de'  ripari  '-volti  <verfa  l'cfircito  di  Bo- 
et pm0  % Et  egli  intanto  haueua  determinato  dimandare 
l'iena,  dalla  deftrà  banda , e dalla  fini  fra  del  ponte  galee,  e fie. 
gate  piine  di  arcieri , per  combatter  i mmici  da  tutte  le  par 
tt , e nel  medefimo  tempo  fmontare  in  terra  : e mentre  che 
effo  firingeua  i ntmici  dauanti , coloro  gli  ajfalifftro  da  ter- 
go : ft)  haueua  fatti  etiandio  alcuni  ripari  con  Lotti j accio- 
che  quei , eh' erano  oltre  al  ponte  ne  gli  altri  alloggiamenti , 
refi  afferò  impediti , * -venendo  à j occorrer  ‘Bofirto . Et  non 
è dubbio , che  fe  tal  ordine  fi  fiffe  offtruato , altramen- 
te BoferiSf  patena  reflar  prigione  con  tutti  t fuoi , che  ha- 
ucua  fu'l  ponte  . dMa  il  fatto  dorme , che  ft  haue- 
ua da  fare  il  giorno  feguente  , la  temerità  dalcuni  po- 
chi , cofìrtnfe  à fare  quel  di  medefimo  . rPeraoche , alcu- 
- ni  pr ouocatt  da  certi  Barbari , eh" erano  preffoi  ripari  ,à 
combatter  da  filo  a filo  ; efii , o poco  > o nulla  curando  il 
bando  ‘Regio , fallarono  fuori  di  quelle  fu  certe  tauole,  q) 

\ ^venuti 
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^venuti  co'  rumiti  alle  mani , e mefiigli  in  fuga , induffero 
molti  altri  ‘Barbari  a mouerjì  contra  di  loro  . llcbe  njedu 
to  da'  nofìri , cb' erano  'vicini , <i'fciti  floride  gli  alloggia 
mentirvi  accorftro  fubito . Onde  rapportatane  di  ciò  la 
nuoua  ad  zAlfonfi , egli  tutto  [degnato , mando  à probi - 
btr  gli  altri , che  non  rvfci]Jero , ft)  à richiamar  gli  svfctti, 
per  fermar  la  fiaramuccta  . dMa  gli  animi , .vi  deltuna, 
come  dell  altra  parte  erano  in  gufa  fatti  caldi  nel  combat- 
tere , che  ne  quefh , che  fi  trouauano  dentro  a i ripari  fi 
poteuano  ritenere  ; nè  quegli , che  n' erano  a. [citi , far 'tor- 
nare à dietro  per  ordine , ò per  autorità  di  chi  che  fia . 

La  qual cofa  r veduta  da  <^4lfonfo,  nfolfedi  tentar  la  for- 
tuna  . Erano  i ripari  di  tutti  duo  gli  efirciti  tanto  gli  uni  kg® 
da  gli  altri  difcofti , quanto  era  la  rottura  del  ponte  , eie 
genti , quanto  <vn  tiro  darco  , e meno . T^eltcfiremo  de * 
ripari  rierano  fatte  T orrt  di  legno , e baftioni  : pf)  era  fi 
talmente  proueduto  dalla  banda  dell Ifiola , che  non  fi  ha- 
ueua  à temere  di  alcuna  cofa  . - Indi  Bo firio , hauendo pri- 
ma condotto  fiopra  il  ponte  il  fiore  de'  migliori  fidati > eh' 
egli  haucjjc  ; fi  affrontarono  ambi  gli  efirciti  con  grandifit 
mo  empito  . Ala  quefio  fatto  d'arme  era  anzi  una  confu- 
fa  fcaramuccia , che  rvna  ordinata  giornata . rTercioche 
le  J quadre  non  fi  poteuano  drizzare , ne  ajfegnar  luoghi  eC 
fapitani , nè  far  cofa  alcuna  appartenente  alt  arte  della 
guerra . La  battaglia,  per  combatter  fi  allo  / ir etto,  era  fie 
ra  e crudele  : e fono  efircito , e l'altro  Uè  alquanto  fermo . 
Ala  i Barbari  rveniuano  meno  offe  fi,  che  t Qhrtfiiani:  per - 
fioche  in  numero  erano  molto  più  de'  nofìri,  pt)  di  loro  tuf- 
fi iij  tauia 
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tanta  comparata  gente  fiefea  fui  ponte . che  vjol^en 
do  gli  occhi  zAÌfonfo  , commando , che  alcuni  leyni  rìandaf 
fero , come  haueua  diuifato , d'intorno  al  ponte : ft)  egli  en- 
trato nelle  prime  file , reco  tant' animo  a'  fitoi , che  fretta 
che  alhora  cominciafjèra  a combattere . Laonde  i ntmici , 
dandofi  à piegare , fi  ritir auano  'ver fi  il  padiglione  di 
Boferio . fi , perche  i "Barbari  foghono  c venerare  i loro  7{e 
come  Di]  ; pero  t piu  fòrti  combattendo  per  la  falute  di 
lui  j fi  faceuano  iui  ammattire . ^ia  finalmente  <vin- 
cendo  la  paura  la  uer gogna , eglino  fi  mi  fòro  debutto  in  fu 
i f • * < &a  ’ ft)  abbandonarono  il  ponte . E L'ifteJJo  "Boferio tdifpe • 
d- Africa , rata  la  'Vittoria , monto  fopra  un  'veloce  cor  fero , che  gli 
Aifbnft1  fi  dato  da  <vn  fio  Cauahere , e fi  fuggi  ne'  fecondi  allog- 
giamenti , In  tjuefio  fatto  (tarme , furono  feriti  affaifiimi 
"Barbari , e molti  <ve  ne  refiarono  vccifi , fra'  eguali  fi  un 
cognato  di  Boferio  . Furono  prefe  fei  bandiere  feah , gj 
diciotto  pezzi  et  artiglierie  . tfelt efferato  di  zsllfonfo  <vi 
perirono  ancora  molti  \ e fa  (fuefii  (fiottami  Herttda , di 
affai  buon  legnaggio . Il  cfuale  faltando  nel  cominciamene 
(o  della  zaff  a , con  <vn  filo  e marauighofe  falto  tutta  la 
rottura  del  ponte , fu  pofcia  <valorofamente  combattendo 
ferito  ctv  na  zagaglia  nella  golat  e s'vfci  fiori  della  batta 
glia  mezp  morto , ~ Quefla  uittoria , benché  ella  foffi  mol- 
to grata  ad  ostlfinfi  3 nondimeno , perche  fi  sforzato  a 
combattere  auanti  il  termine , non  fi  debutto  lieta:  concio - 
fiacche  egli  defideraua  di  combatter  con  quelite  à bandii - 
re  fiiegatCy  rende  u a fi  certo  di  otterne  molto  più  lUuftrc, 

qf  h onorata  'Vittoria , quando  le  co  fi  fiffero  feguite  fi  con 

do 
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do  t ordine  diuifato  . Dipoi  quefie  cofi , egli  mando  Cjtoudn 
ni  Calatagirone  con  una,  galea  dalla  piu  ulema  parte , 
come  dicemmo , di  poffare  neltlfoUy  per  impedire  t ‘Barba 
ri , che  a cau allo  ui  fi  rtduceuano  per  i guadi  da  lor  cono - 
feiuti . rPerctochei  è ageuole  nel  decrefcer  delle  acejue  lo  an- 
dare alti  fola  ; come  malageuole  quando  elle  fino  crefiiute. 
E cw  amene  per  il  fluffò  , ffj  refluffo  del  mare ; che , come 
fi  uede  amo  nell'Oceano , fi  fa  di  fii  bore , in  fii  bore . 
Tfè  meno  era  ficuro  lo  ftarui  con  le  galee , 0 altri  legni  : 
perciocbe  calando  le  acque , efit  reftauano  in  ficco , e porto- 
nano  pericolo  di  ejfir  offe  fi  dalla  banda  di  terra.  Ala  qtte 
fio  Calatagirone , b per  defiderio  di  predare , 0 per  tedio 
di  flar  fermo , abbandono  incontanente  il  luogo  da  cs4lfòn 
fi  datogli  d guardia . La  cui  partita  fatta  nota  d Bo fi- 
no , egli  nella  figuente  notte  mando  molti  caualli  fu  tifila. 
Con  tutto  ctb , dllfinfi  non  tralafiib  punto  tajfidio , pofto 
che  egli  dtfperaffe  del  fine . zAnzi  trapalato  nell'Ifola  con 
tutto  le  finito , fuori  che  con  i faldati , eh' erano  a guardia 
de  gli  alloggiamenti ; e fermato  fi  quitti  con  bafiiome  trin- 
cee y mifi  un  gran  terrore  ne  gli  filoni . ^Ma , fa  tan- 
to y ch'egli  era  tn  pen  fiero  di  dare  il  guafio  alti  fòla,  ab- 

bracciarla tutta , Bofcrio  comincio  a trattar  fico  della  pa- 
ce , e y con  una  fi'audc  Cart bugine fi , à muouerne  i ragio- 
namenti . E fatta  tregua  per  alquanti  giorni , lefircito 
fu  da  capò  condotto  fili  ponte . Fingeua  il  Barbaro  l{e , 
di  uolere  comperare  con  gran  fomma  doro  quefia  pace , 
perche  csllfonfi  non  guafiaffi  tifila . . ^Ma  badando  fi 
molto  nel  dare , ft)  nel  riceuere  le  condttioni  della  pace , la 

H iiij  uet- 
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vettouaglia  cominciò  a mancare  all'armata . lltjual  ter» 
po  Bofìrio  haueua  con  molto  gmdtcto  attefò  ; acctochc  AL 
fonfò , ajìrctto  dalla  fame , ft)  dalla  carejìta  delle  co  fi , fi 
ne  dipartiffi . Furono  ancora  in  quefio  mezp  mandati  da 
lui  fccret amente  nell Ifola  di  molti  foldati , per  i quali  la 
efpugnatione  fi  faceua  del  tutto  vana,  y)  qua  fi  impofitbi 
Aifófo  par  le  . Onde  Al  fon  fio , v reggendo  fi  incorfi  in  quefia  necefità , 
tc  c a c.r p parpt  fai  gcrye  > tornando  in  Sicilia  . E dimorato  po- 
chi giorni  in  ^{efima , fi  diede  à penfare  in  che  gufa  egli 
poteffe  racquifiare  il  perduto  Regno  di  ‘Napoli . Per  la 
qual  co  fa  delibero  di  condurfi  m Ifchta , la  qual  Ifola  tene - 
■uafi  ancora  à fua  diuotione , ft)  vi  haueua  il  prefidto  ; 
per  ifpiar  più  diligentemente  dell'animo  della  Rema  Gio- 
vanna 'ver fi  di  lui . Ora  peruenuto  in  Ifchta , cominciò  a 
trattar  fico  per  mezo  di  Ambafciadori  diriconcihatione^t 
' diface . E Gtouanna  fingeua  di  hauer  cari  quefii  ragio- 
namenti f e gratula  fua  pace . fMa^  come  poi  fluide 
nel  fine , ella  era  lontaniftma  da  tal  propofito  ,hauendo  d 
perfùafion  A altri , riuolto  ogni  fuo  pen fiero  à Lodoutco . 
In  co  fi  fatti  maneggi  fi  perde  tutto'l  rimanente  di  quella 
eflate . E fatta  la  pace  più  lofio  in  parole , che  in  fatti , 
Alfonfo  fi  ne  tornò  in  Sicilia , con  oggetto  di  p affare  in  lffa 
gna  : amando  meglio  cedere  al  tempo , f)  affettare  , che 
h animo  della  Rema  s' intenerì fe , e mutafifi  di  opinione, per 
effir  tutte  le  dome  volubili  ; che , combattendo , irritar  fila 
lontra , (t)  farlafi  maggiormente  nimica . E per  quefia 
cagione , egli  ne  haueua  rimandali  molti  fidati , f)  molti 
legni , Hauendo  adunque  fatto  condurre  le  prouifioni  fi- 
■ \ìf~  \.\  • pra 
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pra  tarmata , t fondo  già  rateino  il  uerno , fi  ne  andò  à 
■T r apani , per.  far  qutui  ruela  al  puimo  buon  tempo , che 
four agiunge jfe . Et  tui  trouandofi  apparecchiate  tutte  le 
cofè  conueneuoli  al r viaggio , ne  reftando  à far  altro , che 
falpur  t ancore , auuenne  ( ilche  fu  di  molta  marauiglia  ) 
che  la  detta  armata  fine  He  quafi  tre  me  fi  interi  forma  fu 
t ancore , indarno  attendendo  nyonto  projpero . In  giu  fot  , 
che  pareua  cofa  fatale , che  colui , à chi  era  deflmato  il  'Re 
gno  di  'Ifapolt , non  fi  potejfi  d'Italia  partire . In  ejuefoo  Lodouico 
mezo  . Lodouico  fuo  emulo , fi  mori  di  febbre  in  Co  fernet . d'Ang‘ò  » 
Onde  la  speranza , ch'egli  haueua  di  racquietare  quel  7{e-  Cofeaza. 
gno , comincio  di  nuouo  à rinuerdirfo  ; la  quale  Jptranz£ 
pareua , che  al  tutto  foffe  fecca , uiuendo  Lodouico  . Et 
Haua  intento  in  ajdire , fi  per  cagion  della  cofiui  morte , 
mi  fi  face  (fi  alcun  folleuamento  e tumulto . TSfon  molto 
dopò  fugli  data  anco  nuoua  della  morte  delia  Rema  (fio - Giouanna 
nanna , la  quale  maggiormente  accrebbe  la  dianzi  concetta  Napoli , 
fptranza  per  la  morte  di  Lodouico . Ma  cofi  fatti  aueni- muorc* 
menti  gli  p arcuano  tanto  fuor  di  modo  grandi , che  ma - 
lageuolmente  ei  porgeua  lor  fide . Percioche , chi  haureb- 
be  giamai  creduto  , che  in  cofi  breue  tempo  gli  fojfiro  fi- 
uragiunte  tante  occafioni  di  racqufiar  quel  Regno  ? Pri- 
mieramente eoli  era  morto  Gioii  Anni  Caracciolo . che  con 

f . ’ Gioaanrn 

notturno  affatto  era  slato  ^vitupero  fa  mente  <uccifi  da  una  Caraccìo- 
quadnglia  de'  fuoi  nimict  : il  qual  Caracciolo  era  ricchifii - 
mo , ft)  acerbifiimo  nimico  di  Alfonfo  . Era  morto  Lo- 
douico , il  quale  fi  haueua  acqui  fiato  di  molta  autorità , . 
riputatone  appo  i ‘Baroni  di  quel  Regno , e cominciali  a * 
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efiirne  amato:  e mentre  egli  fife  vtuuto , non  era  da  ben- 
fare , non  che  fperar  di  attendere  allacqufio  del  Regno . 
Era  finalmente  morta  la  Rema  Giovanna , che  fola  pa- 
tena opporftà  tutti  i fitoi  defidcri.  0 nd' egli  s aggirando/! 
tante  cofe  per  la  mente , gli  fimbrauano  maggiori  di  quel- 
lo , che  fi  poteua  credere  . E par  tua , che  [offe  svoler  di 
Dio  y che  morti  tutti  coloro , che  poteuano  impedirlo , egli 
filo  finza  alcun  contrafio , hauejfià  pojfidere  il  bel  Regno 
di  Napoli . Il  perche  egli  mando  [abito  Carra fello  [arra 
fa  y della  cui  fede  già  più  anni  hauea  contezza,  à Ramon 
do  rBuillo , al  quale  egli  haueua  lafiiato  il  gouerno  delle  co- 
fi  d'Italia , e della  Fortezza  di  ^Napoli , accioche  con  ogni 
fiere  tezza  procacciajfe  d intender e a qual  parte  inclmajfero 
gli  animi  de'  Baroni , e de'  Cittadini , e chi  maggiormente 
difiderajfiro  di  hauere  per  loro  Re  . Et  egli  intanto , con 
l'aita  di  tanti  fauoreuoli  fuccedimenti , andana  penfando 
in  che  gufa  poteffe  peruenir  all' Imperio  di  quel  Regno  . 
Laonde  pojìa  cotal  deliberationc  in  confi  Ita , vi  furono  al 
curii  di  parere , che , lafciate  da  banda  le  co  fi  d'Italia , in 
ìfpagna  fi  trapajfajfe , come  haueua  determinato , tra  per- 
che gli  mancauano  danari  diprofiguir  la  guerra  tcome  per 
rifar  l'efircito , e ritornar  piu  gagliardo  3 ft)  anco  per  rior 
dinar  l'armata , e farla  piu  copio  fa  di  legni , e d h uomini: 
in  qtiefto  mezo  fi  poteua  venir  in  contezza  doue  grani- 
mi de'  Baroni , e de  Gentiluomini  del  Regno  piegajfero  : 
il  che  era  da  intender  prima  t che  vi  fi  conducejfero  tar- 
mi . Et  in  oltre  fu  detto , che  parte  dell  armata , e dell  e fi  • 
finito  fi  douejfilafiiare  à P litro  fio  fiat  elio:  ilquale  tfeor 

rendo 
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rendo  per  le  riuicre  del  Regno,  fi  haueffe  da,  opporre  à chiun 
que  procacciale  di  occuparlo . Hauendo  f opra  quefìa  de - 
liberatone  parlato  molto  liberamente  Gutticro , pero  di  .c  . 
ordine  e licenza  di  Al  fon  fi  ; e dicendo  in  fine,  che  gli  fi  per- 
donale , percioche  egli  haueua  parlato  da  imbriaco  ; nera- 
mente , riffofe  a/ttfonfo  forridendo,chetuhdi  parlato  co-  Rìfpoft* 
me  huomo , c'habbia  cenato . dMa , accioche  non  paia , Afronfo.I 
ch'io  m'accofh  al  parere  et  un'ubbriaco , fon  rifilato  di  non  ^caCp°u 
partirmi , Licenziati  adunque  i Configheri , quanto  più 
egli  fi  andaua  rauolgendo  in  confiderare  lo  flato  delle  co  fi, 
e de * tempi  ; tanto  più  fi  slabiliua  nel  proponimento  fatto , 
e con  grande  accuratezza  penfaua  à tutto  quello , che  fi ap 
parteneua  a tale  imprefà . In  quefio  mezj)  tornato  Carra ** 
fello , che  egli  affettaua  con  defiderio , intefi  quanto  colui 
haueua  potuto  ritrarre  de ’ dtfegni , e penfieri  de ’ Tfapole* 
tani , Et  hauendolo  chiamato  in  camera , e domandato * 
lo  fecretamente , che  parere  egli  haueffi  d’intorno  a quefia 
imprefà  \ CarrafiUo  rifpofc , che  era  da  pigliar  uolentieri 
la  Fortuna , che  ridente  gli  fi  moftraua , per  li  crini  ; e te-  , 
ner  per  fermo , che  giamat  gliene  haueua  da  incontrare 
njrì altra  fimtle,ne  maggiore  dimpadronirfi  di  quel  Re- 
gno , per  tacquiflo  del  quale  egli  haueua  tanto  per  adietre 
fidato  q)  angufiiato.  Con  firmato  zAlfonfi  maggior  men. 
te  per  le  co  fui  parole , tanto  più  hauendo  intefi , che  alcu- 
ni 'Baroni  del  Regno  erano  di  lui  molto  amici,  ff)  affeziona 
ti  ; fi  parti  di  T r apani,  ft)  andò  à Mtfina,  con  animo  di 
procacciar  fi  t amor  e ,$)  la  benino  lenza  de * più  nobili  Preti 
dpi , e Baroni  ; q)  principalmente  di  firfi  amico  (ftouan* 

contorno 
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òio.Anto  Antonio  Orlino  Principi  di  Taranto  : il  quali , fi  comi  di 

nio  Ori-  , . . J * v ' , « . _ 

no, Prenci  dominio , cofi  di  autorità  auanzaua  tutti  gli  altri  Prencipi 
r»nto. Ta  del  Regno . Co  fluì , mediante  tmimicitia , ch'egli  haueua 
con  Cjiouannt  Q ar  aceto  lo , cominciò  a ejfir  poco  grato  alla 
“Rema , (t)  'venne  in  foretto  di  poco  fedele.  E pereto  Lo - 
douico  y entrato  con  te  finito  (di  crii  era  Generale  il  faldo- 
ra  ) nel  fuo  diate , ne  lo  hautua  cjuaft  fpogltato  del  tutto , 
e [olamente  gli  erano  rimafi  fitte  Caftclh  ; i (juali  fi  ten- 
nero come  forti , e ben  muniti . c Alfonfi  adunque  dtfignò 
di  tirar  cofiui  nella  fia  amicitia , e di  proferirgli  quanto 
haueua , per  fargli  racqutftare  il  fino  ; tenendo  per  certo , 
che  y fi  egli  per  fio  beneficio  tornaua  in  pofiefiò  del  perda 
to  flato  ; non  filo  effo , ma  molti  altri  ‘Baroni  ,che,ò  per 
amiciria , ò per  /àngue  gli  erano  congiunti , tirati  dall' au- 
torità ,e  bemuolenza  di  quell' h u omo , acconfintirebbono  fin- 
za  alcun  dubbio , ch'ei  foffe  Re  di  Napoli . zAggiungeuafi 
ancora  a queflo  la  gran  commodità,ch'egli  haueua  del  con 
dur  le  'Z/ettouaglte  nel  Regno  per  la  Ireuità  del  traghetto, 
e di  poter  dar  principio  alla  guerra  da  quella  parte . Con 
tratta  adunque  amicitia  con  queflo  Prencipe , gli  mandò 
Cjiouanni  Ventimiglia  con  mille  Cavalli,  ft)  iut  à poco  Me 
Menieue-  tucucc:o  ^Aquilano  con  altri  tanti.  Per  opera  de'  quali  rac 
bno 'min  quifto  in  breue  i Capelli  da  lui  perduti . E (fendo  morti  Lo 
orino*11  douteo , e Giovanna , fieguirono  di  molti  difi  urbi , e movi- 
menti nel  Regno . *Terctoche  gli  flati  fi  gouernauano  piu 
topo  per  arbitrio  della  moltitudine , che  perii  fauio  con  fi- 
glio de  gli  Ottimati . E pero  fu  conchiufo , che  fi  chia- 
majfi  principalmente  in  Italia  Renato  fratello  di  Lodavi- 
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, accioche  'venuto  dt  Francia  à cN[apoli  tgli  fi  defili 
■Regno.  Po  fida  fu  ordinato , cbc’l  governo  deUo  flato  fi 
l<defie  in  mano  à 0 chino  Caracciolo , a (j  forgio  alemanno, 

• t Ò)à  ‘Balda jfart  Tratta , i (juali  erano  della  fattione  <^4n- 
tg  orna . Et  battendo  raunati  infieme  ottocento  Cattalitri 
1 dèlia  Cjioutntù  ‘Napoletana,  condu fiero  allor  [aldo  (fiato- 

mo  Caldora , nimico  del  Prencipe  dt  T acanto  con  due  mi- 
la Cavalli , i quali  pagarono  con  i danari , che  furono  tro- 
ttati nella  morte  della  Rema  Giovanna ; e mandarono  Am 
1 lafciadort  a Renato  nella  Francia , perche  efii  <venijji  <4 
pigliar  fi  il  Regno  di  'Napoli . T rouandofi  le  co  fi  tn  tàl  mo 
do,  ft)  attendendo  Aifonfo  contendere  dotte  s'mdr traffico 
i primi  movimenti , che  fi  facevano  in  quel  Regno,(fiovan' 
Antonio  Marzeino  Duca  di  Sejfa , Fr  ance  fio  d'Adamo , 

' Chrifioforo  (f  aerano , e Ruggiero  fuo  fiat  elio , mimici  di  Napol/t*- 
« coloro , che  governavano  lo  flato  di  Cfiapolt , cominci  aro-  ‘jj 

no  à inclinar  t animo  ad  zsllfonfò . E per  moverlo  più  darfi  ad 

I ' fi  /iti,-  t ■ n 

• agevolmente  a quefia  guerra  , [apendo , che  iirr.padromrfi 
' dt  Capotta,  che  era  tn  potere  de  gli  aver  fi  ari  importava  firn 

• mamente  à quella  <vtttoria  \ entrati  in  fperanza  di  batter- 
la per  trattato  ; fi  mifero  gagliardamente  a quefia  tmprt 
fa.  Era  Capitano  della  Fortezza  dentro  la  Città  ( perche 

me  ne  fon  due  ) Giovanni  far  amanico , carufìmo  amico  oiotunn! 
a (ftouari  Antonio , per  efier  fuo  c vajfiillo  : e per  quefia  ca - 
; gtone  era  molto  fòjpetto  à quei  tre  fiopr adetti , che  gouema  dc^* 

vano  . Cj io uarì Antonio  adunque,  per  mezp  d' h uomini  fi.  diCapiu. 
dati  y comincio  à perfuader  co  fini,  che  gli  defiè  tn  mano  la 
fortezza  » promettendogli  per  q ve  fio  grandtfiime  cofie . 

A cui 
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c«i  egli  ri  Ipofi  ,che  lo  farebbe , W4  che  il  tutto  fi  tente- 
rebbe in  osano , [e  le  Torri , eh' erano  pofiea  pie  del  pon- 
te ( che  fono  osti  altra  fortezza  ) non  fi  occup  afferò  in  un 
medefimo  tempo  : perctoche  hautndo  efit  la  citta  nimica , 
al  cui  prefidio  già  erano  in  camino  quattrocento  cauallt , 
queftt  non  kaur  cibano  potuto  (occorrerla  Fortezza,  itoti 
hauendo  alcun  paffo . Onde  egli  in  breue  tentar  ebbe  , fi 
per  osia  dì promefie  e di  premi  poteffi  corromper  certo  fuo 
amico  à dar  le  dette  T orrr, della  qual  co  fa  egli  haucua  qual 
che  Jperanza  : e fubito , ch'egli  haueffe  muefiigato  l'animo 
*-  di  colui,  gli  farebbe  intendere  quel  che  fi  [offe  fatto  , e 
quanto  di  più  fi  haueffe  da  fare  . ‘Non  manco  adunque 
di  effettuar  la  co  fa . E tofio  comincio  a trattar  con  l'amico 
(lentamente , promettendogli  gran  premio , ft)  tn  poche 
parole ne'l perfuafi.  Et  dicendogli  colui, che  di  notte  gli 
foffero  mandati  dal  di  fuori  alquanti  huomini  gagliardi, 
i quali  ‘io  leu  a fargli  (altre  fu  per  una  corda,  e mettergli 
dentro',  furono  feelti  alcuni  gioueni  più  fidati  e cor  aggio  fi: 
e tauiso  apprefjo , che  per  mezs>  del  fùono  et  un  corno  gli  fa 
rebbe  intendere  a che  bora  egli  haueffe  agio  di  far  quefio  . 
Il  figuente  giorno  , effendogh  tocco  lo  tiare  in  guardia  in 
una  delle  dette  T orri , la  prò  firn  a notte  filmando , che 
fojfe  molto  acconcia  per  effettuar  quanto  haueua  promefi 
fi , diede  figno  cdl  corno . Et  alhora  quei  giovani , ch'e- 
rano  quiui  preffo , fi  mifero  chetamente  a f altre  in  fi  la 
T otre  per  la  corda , che  pendeua  da  alto  ; ma  il  fahrui 
era  tanto  malageuole  à un'huomo  armato  per  la  grande^ 
Za , ff)  altezza  del  muro , che  con  molta  fatica  <i  e ne  afie- 
. . ...  f ero 
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/èro  (re  in  tutti  : i quali  egli  /àbito  afeofe  in  luogo  fècreto  . 
Ma  non  ofando  di  far  la  cofa  alla  [couerta , per  hauer  fi 
pochi  compagni , fi  njolfe  all'a/ìutia  * Onde  chiamati  fi- 
paratamente  a 'Vn  per  <vno  quei  della  T orre , mo/ìran~ 
do  loro  di  svoler  « far  certe  co  fi  ; come  alcuno  di  efi  svi  com . 
panua , /àbito  lo  prendeua , e legaua  con  l’aita  di  coloro , 
t'haueua  entrodotti } e mettendolo  in  di/parte , lo  auertiua 
à flar  cheto  . Finalmente ,haue\ido  con  la  medefìma  aflu 
tia  prefo  e legato  il  fapttano  , non  badò  à far  fegno  co'l 
torno,  fecondo  t ordine  ,à  (jiouatmt  Car amanico  della pre fa 
Torre.  Ond'egh  la  feguente  mattina  deliberò  di  far  prigione 
QttadinOyil  papuano  di  quei  faldati, eh' er  ano  à guardia  de 
l'altra  T orre  : percioche  coloro , che  uoleuano  andar  in  foc 
corfo  della  Fortezza , haueuano  à combattere , oltre  a i gio- 
vani della  Città , con  quattrocento  Caualieri  : e la  fortu- 
na fauori  molto  quella  fua  imprefa  . <~Pcrciochc , ejfendo 
in  quei  giorni  svenuti  à parole , à quefhoni  due  gtoua- 
ni  de'  principali  di  Capotta , il  detto  Cittadino  gli  haueua 
fatti  porre  in  prigione , e dati  à cuflodtre  al  Q apitan  del- 
la T orre  . Cjlt  fece  adunque  intendere  à nome  del  Capi- 
tano che  quei  giouani , eh' erano  prigioni , lo  mandauano 
à chiamare  per  far  la  pace , e che  non  gli  graua/Jè  di  ue- 
nirui . Cittadino  intendendo  que/lo , ne  temendo  di  fau. 
de  , ne  di  alcun  tradimento , n'andò  alla  T orre  : ft)  U/cta- 
ti  fuori  i compagni , come  egli  entrò  nella  porta  , fubito  fu 
fatto  prigione , e po/lo  in  carcere . eTubhcato  perla  città 
que/lo  fàcce ffo3fu  fòuraprefa  da  un  gran  timore  :e  i quattro 
unto  caualtcripriui  del  lorCapitanoje  tolte  tarme  fi  mifero 

à correr 


O Li  di 
ànouiK 

rii,  ' r.k 
. <>n 


' 

kl'tstui 


ns  . cL  / H $ 1 

4 correr  incontanente  per  lei . £0  me  tl  Car amanico  intefì , 
che  Cittadino  era  slato  prefo , toflo  fece  fegno  co'l  corno  à 
Gtouan'iAntonio  t&f orzano,  che  fi  atta  poco  di  fio  fio ,ajpet 
tondo  d'njdir  quefto  fegno , con  afai  gente  armata . Par 
titofi  adunque  pre fornente,  (fi  entrato  per  tu  fio  delle  Tot 
ri , che  trotto  aperto , p affato  il  ponte , ajfalto  la  fata . 
Onde  (juei  quattrocento  Caualieri , com prefo  alhora  tmgan 
no , cominciarono  inconfideratamente  à fuggire  per  le  caf 
de ' Cittadini . Ma , come  prima  fi  conobbe , che  tl  Cara- 
manico  teneua  le  parti  di  Giouari Antonio , g)  ch'egli  era 
uenuto  inpofeffo  della  Fortezza  ; quei , eh' erano  della  con- 
traria fattione , fubito  fe  n'andarono  tutti  Jpaucntati  al- 
capai, pre  le  proprie  cafe . zA  quefa  gufa  la  Citta  di  fapotta  uenne 
Amento  m m4no  ^ dM anano , fenza  perderai  egli  pur  njtihuo- 
it  Marcì»  m0  f e fen^a  colpo  di  fpada . "Dipoi  quef  0 , fu  mandata 
ruia  la  Caualeria  de  gli  auerfari . E Giouati  Antonio, ff) 
i compagni,  diffidando  di  poter  fofener  fipralor  foli  tut- 
to il  carico  della  guerra  ; mafiime  hauendo  gli  auerfari  un 
gran  numero  di  gente , che  fi  manteneuaà  fpefe  d' altri , 
g)  efftndo  anco  certi , cheto  fio  ne  njerrebbono  à quello  afe- 
dio  ; giudicarono  , che  fife  da  chiamar  fi  fùbito  Alfonfot 
tanto  più  cono  fendo , che  la  maggior  parte  della  Citta  era 
loro  nimica . Onde  rifòlfero  di  mandar  da  lui  a Mefiina 
Rinaldo  Pjnaldo  di  Aquino , per  indurlo  ad albracciar  quella  fir- 
iaS ìtuna , che  gli  era  apparecchiata , t la  poffefion  del  7{cgno; 
/u'fonfo*  aucrtendo , che  egli  haueua  in  poter  fio  la  Città  di  Capo - 
uà,  la  qual  perla  fiagran  ricchezza  era  importantifitma 
alt  ac  qui fo  del  'Pregno . In  oltre , gli  fecero  intendere , che 
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ogni  dimora , per  picchia  che  fojfe , era  pencolo  fa  ; perciò 
ehei  nimici , che  di  continuo  raunauano  gente , e ne  tene - 
nano  un  gran  numero  inficme , verrebbono  ad  affediar  la 
(fitta  , e l autorità  loro  era  fi  grande , che  haurebbono  ri- 
Molti  gli  animi  de ' nimici , e de  gli  amici  parimente  . 
irebbe  ^Alfonfo  per  gratifiimo  quefìo  auifi  . E licentia - 
to  tzAqumOt  che  riera  flato  il  portatore , ft  fermo  fi  que 
fio)  che  l importanza  della  vittoria  douefjè  confi fiere  tutta 
nella  prefiez&a  * per  cui  prima  fihaucjfenuoua  della  fua 
venuta , che  della  partita . Cofihauendo  lafciato  in  Sici- 
lia Pietro  fuo  fratello , perche  attendere  alle  vettouaglie , 
ffj  a tutti  gli  altri  preparamenti  di  guerra  , ff)  a poco  a 
poco  glinuiaffe  alt  armata  ; fi  parti  di  riMefima  con  fitte 
galee , ch'egli  haueua . Et  affine , che  la  fiua  venuta  fof 
fi  più  occulta , ft)  t 'Napoletani  depofio  il  timore , più  len- 
tamente s'apparecchiajfero  altaffiedio  di  fapoua , fi  rian- 
jdb  alti  fila  di  Ponza , lontana  da'  confini  del  7{egno  : e di 
quindi  ifpedi  Carr afelio  verfi  Qtpoua , perche  à (jiouari- 
c Antonio  ,$)  a gli  altri  portaffie  nuoua  della  fua  uenuta , 
e diceffi  loro , che  nel  cominciamento  di  quefìa  guerra , gli 
pareua  molto  importante  l occupar  quel  monte , doue  è po- 
fia  Gaeta , prima  che  i ritmici  fi  accorgejfiroy  ch'ci  riera  ne 
inuto  : percioche  prefo  quello,  egli  fpcraua  di  prendere  anco 
ra  Cjaeta , o per  amore , b per  forzai  ; la  qual cijtù.à  tutti 
era  noto  quanto  fojfe  opportuna  à maneggiar  quella  guer- 
ra:{tf  battendo  Gaeta , haurebbe  due  gran  fortezza , tu- 
rtia  in  mare  f e l altra  in  terra  tela  fpcranza , ch'egli  haue- 
ua di  prenderla , non  era  debole  : fi\  mentre  che  da'  nimici 
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wow  fi  attendeuaalla  cuflodia  di  quel  monte  , eglino  datiti 
banda  di  terra  l'haiieffiro  occupato,  g)  *Jft  fiffi  compar 
fi  da  quella  di  mare:  equefio  iticeua  efifier fecondo,  il  fino  giu 
dicw  , il r vero  fondamento  da  incominciar  la  guerra , e la 
firnma  di  tutta  timptefà . Fra  qttefto  mezo  gir auer fari , 
attoniti  della  rubélhone  di  Capoua,andauano  app orecchiati 
do  te  frettò  da  mandar  ui  altaffdio , e faceuano  ladifint- 
tìon  de*  ‘Battaglioni . Onde  Carra  fello,  effindo  paffuto  à 
Capoua , non  finzti  fofpetto  di  ddr  fra*  nimici  \ efpdfi  d 
Cjiouan*  Antonio , ffij  a*  compagni  la  mente  di  Alfonfo,  e fó- 
ce loro  évn  lungo  di  fi  or  fi  dintorno  ai  prendere  tbMòrtte  di 
Gaeta.  tLÀlhi  dùal  co  fa  quei  Baroni  rtjpòfero , che  molto 
fi  rallegrauano  della  '-venuta  di  Al  fon  fi  , percioche  con  la 
fiua  prefinzti  fi  filleuarehhono  da  tutti  quei  penfitcri , e tra- 
ttagli . dMa  dtjfero , che  non  poteuano  cavar  le  genti  fuò- 
ri di  fapoua  finza  elùdente  pericolo  : percioche  i (jttadi- 
m della  parte  contraria , chenjigdauano  , ne  ardivano  ai- 
bora  mouer  fi  perla  paura  , come  eglino  ft'i'cdifftìb  liberi 
de'  nimici , poteuano  far  fidilo  dì  gran  mouimenti,e  ma 
chinar  cofe  nuoue  contra  di  loro  : e fi  per  ifuentHraquella 
Città  Hjfitua  lor  dalle  mani , non  ^era  àkun  dubbiò  i-ffy 
tuttala  Jpcrama  della  cominciata  imprc/hvfink'g1*À'pk 
terra . E per  quefio  pareva  lòr  meglio,  chìfi'dtibrktefii'à 
confiruar  Capoua , che  à penfare  al  modo  di  pigliar  ilmòn 
te  di  Cjacta  : percioche  fi  Capotta  fi  foffi  mantenuta  , age- 
volmente per  ìahondanza  della  ucttokàgha , òhe  i:'era , fi 
poteva  fùperare  il  rimanente  del  fir^no  . cA'  che  fitroho 
addotte  molte  ragioni  in  contrario  da  Gariàf e Ilo  ymòftran- 
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A»  in  fine  s ch'era  meglio  efeguire  il  configgo  e parere  dt  Al - 
fonfo  • JWd  5$  fermi  nella  openion  loro , CarrafeL 

io  chiefi  di  gratta , che  fi  confette afferò  di  andare  a trottare 
tydlfònfi  ; percioche  a quefla  maniera  haurebbono  potuto 
l cofiultarìdo,  infume  ) rtfòluerfi  con  più  fodufattione  di 
patti.  E co  fi  fu  afignato  il  luogo , e' Idi,  chefihaueuano 
\àritroHar^  forqqtg  Carr  afillo  ad  Alfimfotfu  da  lui  nel 
fruente  giorno  riandato  a Sé  fa  con  rvna  galea . Et  hauen 
doui  ritrovato  quei  Signori  conformi  al  confirto , fuori  che 
Endice  fio  d' A cjuinoychc,pcr  effir  grafo  e ripieno  faueuano 
. fi f iato  alla  guardia  di  ifapou a ydicde  loro  amfoycome  Al- 
’if infio  fin era  ucmtto  à lfihiaxe  che  verrebbe  anco  àS  effa,per 
non  fargia  ifiofiar  troppo  da  Capotta , ffi  etiandio  per  non 
: travagliarli  co'l  mare . Quefii , hàuendo  mtefio  tanta  gran 
cortefia , ffij  humatutà  dt  Alfonfi,  gli  . addoppiarono  lama 
, re„e  crebbero  maggiormente  tn  dtfidcno  d'adoprarfiper  lui. 

Alfonfi , partitofìd lfichia  ctr.ca  le  due  hore  dt  notte,  fi 
,\trouò  a Sefa  fui' aprir  del giorno, ,do ve  amor  euolmente  utde  Aifonfbrl 
y)  accolfi  qua  Sig.  E parlato  infume  pocheparolegl’muito 
\.*defmar  fco  m Galea  : dopo  il  qual  definire  fi  cornine  to' a Blroni  41 

r ì J il 1 r • , J , ■ Regno . 

. . con/ultar  dellc  co/e  communi , e principalmente  a moftrar 
.quei  Signori  $>qualifo fero  quegli  altri , ch'efithaueuano  ti- 
rati alla  compagnia  di  quella  guerra  : ma  che  t mede  fimi 
' non  poteuano  fiarc  à paragon  de  gli  auer firn , effondo  e fi  ^toiì 
' piu  ricchi  di  danari , di  huomim , e di  ucti  Quaglie . E pero 
, pareua  lor  bene  , che  fi  chiamaf e (fiouan'  Antonio  Or  fimo 
don  le  fuc  genti  : percioche  orniti  infume , aiutati  da 
lui , Jpcrarebbono  di  tirare  tanto  tn  lungo  la  guerra  3 che 
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[fipottfjt  ageuolmtnte  accrejccr  forze , e foftenerc  i 
oltre , che  quelle , che  cfii  aÙhora  haucuano , non  erano  tatù 
te , che  fi  poteffero  chiudere  fenza  notabil  danno  : e ch'egli 
non  doucua  hauer  men  confi 'der  attorie  fopra  fapoua  tche 
Jopra  Cj Ada . Concorfi  Alfonfo  con  la  openion  loro: e dific% 
che  mandar  ebbe  incontanente  •urlhuomo  à (fio.  Antònio\ 
perche  fi  mautjfi  con  le  fu  e genti t e fèrie  ueniflc  a la  uia  del 
la  Calauria  : e che , non  potendo  evenir  egli,  ui  mandaffe  il 
Venttmiglio  , e Menicuccio  con  le  Caualerie  . <^4ggtunfc 
ancora  » che  egli  fa  tanto  metterebbe  infieme  ogni  fino  potè 
re  per  mare , e per  terra , e farebbe  tanto , che  gagliarda, 
mente  p potrebbe  figuitar  timprefà . Confermaronfi  gli 
'animi  di  que*  Signori  per  quefic parole . E tper  maggior 
mente  afiicurarfi  di  Alfonfo t e farlo  più  pronto  alla  difefa 
di  tutti , prtfcro  in  man  fua  il  giuramento  deltoJJèruane& 
dèlia  fède , e p obltgauano  alla  commun  difefa . benfatta 
in  tanto  zAlfonfò , cui  egli  poteffe  mandare  alt  Or  fino . E 
non  gli  fòccorrendo  njtruno  per  alhora  , attefo  , che  fi 
baueuaà  p affare  per  paeftnimici  % qfi  l'importanza  del- 
la caufa  ricercaua  per  fona  più  grane , ftf  di  qualità v; 
perciò  egli  fi  rifilai  di  mandar  ui  C arrafello , che  fi  offe- 
rita d andare , fi  però  egli  era  giudicato  idoneo * E co - 
carrir*  vi  /*  impofi  quello  % ch'egli  haucua  da  trattare  con  Ì- 
Al'  orfino.  Or  fino  . Fatto  quefto , CAlfinfi  fi  ne  ritornò  ad  Jfchta  * 
q)  quei  Signori  fi  ne  andarono  a fapoua , tutti  mteiu 
li  à figuitar  la  guerra  * Condot  tofi  Carr afelio  dall  Or- 
fino , trauefliro  , qJ  con  fide  fiorte  , lo  perfùafe  age- 
volmente d andare  à Capoua  con  le  genti  % la- 
onde 
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ondigli  aggroppati  due  mila  (faualli , e quafi  altri  tanti 
pedoni  y riandò  con  Carr afèlio  in  per  fina  a queft'imprcfà . 

E peruenuti  nella  Valle  di  (gaudio,  doue  i Sanniti  tratta- 
rono  cofi 'vilmente  i 'Romani  ; hebbero  fpia  t che  Ber  Unge  zoclE*. 
ro  faldora  fi  era  pofto  alla  bocca  di  e (fa  Valle  tper  cui  ha  u’ciul*! 
ueuano  à p affare.  ‘TVr  la  cjual  cofa  r volgendo/! 'ver fi  Cer 
reto  y entrarono  in  terra  di  Lauoro  : ft) r valicato  il  fiume 
Volturno  s fermarono  gli  alloggiamenti  à Lunata  fi  a 
Qalu  i y e Francoligi , Caftelli  tenuti  da * mmict . dMa  tOr 
fino  , la  fiati  qutui  i fuoi  Luogotenenti , e Capitani , pafio 
à Gaeta  per  trouarut  o Alfonfo . E reftati  d accordo  mfie  • ' 
me  d'intorno  al  maneggio  della  guerra  ; di  là  s'tnuiò  à Ca- 
potta . In  quefio  mezo  le  fie  genti , che  fi  erano  firmate 
in  Calui  y à fapoua  fi  riduffiro , si  per  effer  onci  CaflcOi 
ben  fortificati , e non  potere  evenir  loro  le  vettouaglte  da 
Capoua , per  hauer  da  paffare  per  luoghi  nimici  ; sì  per 
effer  impediti  dal  fiume  Volturno , che  à gu  fa  di  trincea 
fi  opponeua  loro  . Ora  gli  auerfàri , che  haueuano  mtefa 
la  venuta  di  c/4 Ifonfi , f)  come  t Or  fino  era  flato  à tro- 
varlo -,  cono  fendo , che  non  era  tempo  da  indugiare  ; ro- 
I io  affidarono  Berlingiero  Caldora , c Antonio  fuo  fratel- 
lo y ffMicheletto  da  fotignuola , il  Riccio , e certi  altri  fia- 
mofi  condottieri  : i quali  haueuano  fìtto  loro  dintorno  à 
tre  mila  Cauallt-,  e vi  aggiunfiro  vna  graffa  /quadra  del- 
la 'Tfapoletana  mihtia , con  molti  altri  fanti  pagati , ft) 
piantarono  gli  alloggiamenti  nelBorgodi  Santa  parici 
Maggiore , poco  difio  fio  da  Capoua . In  gufa , che  non 
nj erano  due  miglia  di  fp atto  fia  i due  alloggiamenti  : ft) 
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per  qufio  , ogni  giorno  v'  inter uetiiuano  deboli  pugne* 
Stando  Le  co  fi  in  tal  modo , ‘ Berhngitro , il  Capitano  di  tut- 
te le  genti  ; fu  atti  fato , che  o Antonio  da  Tontadera , già 
fiipcndiato  da  gli  auerfan  di  zAlfonfò , vemua  con  tre- 
cento Caualli . Ond'eglij  accioche  più  feur amente poteffi 
evenir  ut , gli  mando  in  foccorfo  da  cinquecento  caualli . 
Ondigli  , accioche  più  feur  amente  potejfe  venir  ut , gli 
mando  in  foccorfo  da  cinquecento  Caualli . ^Ma  intenden 
do  Giouann' ^Antonio  i fumici  hauer  varcato  il  fumé , fg) 
andare  if orrendo  e predando  ; commando  a piente  uccio 
daltzAquda , che  giffe  à inuef  irgli.  Co  fui  hauendogli  tro- 
uati , vrtb  dentro , ffi  con  poca  battaglia  prefi  nfnagran 
parte  di  loro , ft)  coflrinfi  gli  altri  à fuggire  . Ma  'Berlin 
giero  hauuto  auifo , che  ienicuccio  fi  era  partito  de  gli 
alloggiamenti  con  graffo  numero  di  Caualli , f crede  di  ha - 
uere  vna  bella  occafcnc  di  dii  fargli . E raunati  di  fùbito 
i Capitani  dell  efiercito , e pale  fato  il  fuo  penfitro , gli  fe- 
ce porre  in  ordinanza,  e s'auio  a quella  volta . L'Ór  fino, 
che  per  le  (corte  era  venuto  in  contezza  di  quefia  nfolutio - 
ne  e partita  di  Berltngtero  ; fin  fi  di  hauer  paura , accioche 
i nimiciy  diffi rezzando  il  picciol  numero  de'  difendttori , ue- 
nijfiro  più  arditamente  ad  affalir  gli  alloggiamenti . £ con 
forme  al  dtfigno  fòrti  l’effetto . Tercioche , dando  fi  à cre- 
dere i ritmici  di  trouare  abbandonati  gli  alloggiamenti  per 
paura , gli  afialirono  con  impeto  grande , tanto  più  reg- 
gendo ui  pochi  per  guardargli . ^Ma  toflo  aptrta  la  por- 
ta della  Città  verfo  glt  alloggiamenti , ffi)  v fittane  fuo- 
ri la  fanaleria,  e la  Fanteria,  cominciarono à vrtarc 
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dentro  ì rimici  : t quali  affettato  l incontro , s' affrontaro- 
no svalor o/amen  te  , e fu  combattuto  <1  guainante  gran 
pezzo  . rToi,  non  potendo  cBerltngier o Jòfiener  la  furia  ^ 
de  nimici  '>  mafiimc  effendoui  ritornato  Memcuccio , fi  die  ro  Caiào- 
de  del  tutto  in  rotta , e le  fue  genti  non  fi  fermarono  mai 
di  fugXxrt  » fin  c^e  uon  ararono  ne'  proprij  alloggiamen- 
ti . Seguito  quefo  fatto  d'arme , Berlmgiero  nfilue  di 
traghettare  le  genti  fi  t altra  riua  del  fiume  ‘Volturno , 
filmando  da  quella  banda  di  poter  effere  piu  dannofo  a * 
Campani  ; ff)  anco , perche  i Cittadini , che  feguiuano  la 
parte  Angioina , cedendolo  più  micino , poteffero  più  di 
leggieri , ‘-colendo , machmar  co  fi  nuota  nella  Città . 
dMa  perla  profondità , e rapidezza  del  fiume  , b fógna - 
ua , eh' ci  rL'i  faaffi  il  ponte  : altramente  era  malageuo- 
It  il  trapajjarui  l'efercito . Ondegli  rtfolfidi  far  quefio 
ponte , per  la  gran  commodita , che  <-01  rvedeua . Era 
per  auentura  di  là  dal  fiume  fituata  certa  Torre , fi  mi- 
glia fitto  Capoua , la  qual  egli  haueua  ben  munita  e for- 
tificata con  tfleccatt  e con  fofit, e guarnitala  di  buon  prefidio ; 
ff)  oltre  à quefio  ui  haueua  affai  legname  da  fabricar  detto 
ponte . Quefio  luogo  adunque  gli  parue  molto  al  propofito 
per  tale  effetto  . E pero  chiamati  gli  Architetti  e gl' Inge- 
gneri , con  gran  numero  di  gua fiat  ori , conduffi  anco 

tefèrcito  : e quiui  fortificato  fi  in  buono  alloggiamento , die 
principio  à fabricare  il  ponte . fornico,  ch'et  l'hebbe , fece 
un  forte  d ambedue  teftreme  bande  del  detto  ponte  : e que- 
fio, accioche  paffato  ch'egli  ui  hauefie  l'efircito,i  nimict  rom 
pendolo , non  uietaffero  loro  il  tornare  in  dietro . c Aui- 

/ titj  fato 
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fato  t Or fino  del  ptccejfo , fi  drizfio  (ubilo  con  tefircito  utr 
fio  quella  torre , con  proponimento  et impedir  la  fabrica  del 
ponte  ; ò ciò  non  riufcendogli  , probtbtre  almeno  a'  nimici  il 
trapalare  del  fiume . Cjtuntout  adunque , fece  i fuoi  aL 
faggi  amenti  fu  gli  occhi  de'  nimtci  ,poco  lontano  dalla  T or 
re . ‘l'fond.meno  in  'ver un  n.  odo  non  potò  op por  fi , che'l 
ponte  non  fi  conducete  al  juo  fine . Parimente  tentò,  e fi 
! forzi  di  abbrunarlo  con  laccbettc  couerte , che  mandò  giù 
pe'l  fiume  d feconda  dell' acque  verfo  il  detto  ponte  z ma  i 
filmici , coll  gettar  grofitfitmi  fafii  al  baffo , e co'l  trappor ' 
di  molte  pertiche r vicino  all'acqua , legate  alle  traui , che 
fofieneuano  il  ponte , operai! ano  in  gufa , che  tutte  le  farà 
fatiche  refiauano  vane  ; c molti , effindo  le  barche  fporta* 
te  dall'impeto  del  fiume  hor  in  qui  fi  a , hor  in  quell altra 
ritta , portarono  pericolo  di  fommcrgeruifi  dentro ; elaTor 
re  amor  ella,  mentre  il  ponte  fi  fabricaua , fu  più  evolte 
affali t a in  damo  ; pereioehe  i nimici , da  gli  alloggiamenti, 
montati  in  barchette , e burehielh , <vi  pafjauano  ageuoL 
mente . Fornito  il  ponte , ‘Berlingiero  procacciaua  di  far 
paffare  il fiume  V oltumo  all\fireito , La  qual eofia  a >eg. 
getido  lO  r fino , cauo  fu  fato  fuori  le  file  genti  in  ordinari- 
za , e più  cautamente , che . potò , per  Henne  d quella  T orre9 
e tolfè  a'  mmiei  la  f acuità  dello  fcampare  : effindo  che  per 
la  finitezza  del  ponte  non  potentino  molti  paffare  infieme; 
( quei , che  vi  paffauano , hauendo  d petto  t nimici , non 
poteuano  offendere  alcuno , nò  meno  gli  huomtni  d causilo ; 
pereioehe  gh  alloggiamenti  erano  tanto  alla  torre  contigui , 
ihe  ella  quafi  gli  loccaua  : ma  a' pedoni  ternana  più  com* 
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modo  lufcir  fuori . Facendo  fi  adunque  ogni  cti  fcaramuc 
ciò  à piede , molti  Cavalieri  il  dell'uno,  come  deli  altro  cam 
po<-vi  fi  conduceuano  per  combattere  :'onde  fouente  fiue- 
deuano  di  belle  e nobili  prodezza*  T uttauia  t 'Napoletani 
flauano  con  miglior  conditone  : perciocbe  coucrti  dal  mu- 
ro, feriuano  fieramente  i nimici , che  rvemuano  fitto  la 
T otre , Ora , mentre  che  quegli  fi.finauano  drufcire , e 
(jueftt  di  far  refiflenza , molti  giorni  <vi  andarono  in  mero. 

Ma  fa  tanto , che  intorno  à fapoua  fi  attendeua  à ejuefle 
iofi , c Alfonfo  impadronì  del  monte  di  (faeta , à cui  fin  Aifonf® , 
da  principio  di  (jucfta  guerra  haucua  hauuto  l animo,  pa - di 

rendogli , che  tutta  la  fimma  deli imprefa  confìfiejfe  nella  GaCM* 
prefa  di  (fucila  Città  : il  modo , ch'ei  tenne  in  prenderlo , 

fu  efueflo . La  natura  del  luogo  e cofi  fatta . Quiui  e ~on 
monte  d ognintorno  tagliato , e circondato  da  tre  parti  dal 
mare  ; e ialtra  parte , che  conduce  à (fatta , # fortificata 
da  '-un'altro  più  alto  monte , che  minaccia  ruina . Quefla 
parte  ancora  ella  e cinta  di  muro , e per  ordinario  habitata 
da  gente  plebea , ff)  il  muro , eh' e tirato  di  dentro , il  mon- 
te dalla  Città  dtutde , lui  prejfi , dou'e  la  Chiefa  di  San 
(fluitano , era  pofta  runa  T orre  chiamata  Sufinta  ; la  cui  sudala  tot 
guardia , tn  (fuel  tempo  che  ut  andò  eAlfinfi,  era  tocca  per 
buona  forte  ad  alcuni , che  percagion  delle  parti  gli  erano 
molto  affettionati , Coftoro , hauendo  nottua  della  fua  ut 
nuta  in  lfihia,e  poi  (fumi , mandarono  un  Corricro  à i 
compagni  della  medefima  fattione  j auuertendo  loro , che 
^Alfonfo  fi  trouaua  con  l'armata  al  paefi , e che  (befferò  in 
cafa proutfli  dorme ; accioche  gli  auerfart t publtcata  la  fùa 
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uenuta , noti  guafiajftro  i Uro  difegni . Senilmente  fecero 
intendere  ad  alcuni  altri , che  n' andaffi.ro  a trottar  Alfonfi 
nell* armata , e lo  aui fa  fièro,  che  tutte  le  co  fi  erano  benifiimo 
acconcie , e che  egli  ficuramentt  poteua  metter  le  fue  genti 
in  terra , e calar  giù  pel  monte  la  ma  del  muro . Dato 
quefìo  or  dine , ffij  battendo  conchiufo  quei  della  Torre  di  oc. 
tendere  il  fuoco , come  figno  fra  loro  concertato  t median- 
te il  quale  i foldati  di  Alfonfi  doueffero  afeender  le  mura  : 
eccorfi  njrì accidente  (t importanza  ; Il  quale  fu , che,  fian 
, <■"  do  le  co  fi  à cjuefìa  guifia , (foracelo  Pica,  huomo  della  con- 
traria fattione , che  giua  nuedendo  le  fentinelle , fipratttn 
tic  alla  detta  T orre  : e chiamati , come  fi  fuol  fare , *quei 
della  guardia , non  gli  fu  ri  fio  fio  da  alcuno  : ond'egh  cre- 
dendo , che  dormiffiro , da  capo  chiamo  loro  più  fòrtemen 
te  : ma  efii  non  dando  il  nome , o rifondendo  con  fi  fornen- 
te , t TP  tea  comincio  a dubitare  di  qualche  tradimento  . 
Coraccio  & gridando  pur  minaccttuolmcnie , che  gli  foffe  dato  il 
MnoCcac- nome  1 c°l°ro  * utt$>cnd°  » eh  poteuano  più  celar  fi , ad 
«ia«o  fuor  alta  uoce  gridarono  il  nome  et  Aragona , e con  fafii  lo  cac- 
1 ctarono  <"via . c dlfonfi  inqucftomezn  afpcttaua  attenta- 
mente il  figno  y fi  come  colui y che  non  giudicaua  bene  man 
dar  prima  i fuoi  foldati  cofi  inconfideratamente  a perire , 
ne  uoleua  credere  cofi  di  leggieri  a coloro , che  lefirtauano  d 
/altre  con  tanta  preflezzfi  • ‘Nondimeno  (foracelo  fpauen- 
tato  dal  four aflante  pcrtglioy  e fuggito  dentro  al  muro  del 
la  citta  y fi  abbatte  in  due  de ' congiurati , che  alhora , tor- 
nando da  Alfonfio , fine  andauano  alla  T orre  per  una  bu- 
ia slntta  y ch'era  pofta  in  certo  luogo  a/cofi  e negletto . E 
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fattigli  fulito  prigioni , gli  conduffc  à Fr ance fco  Spinola , Cong{urll 
ft)  à Otholino  Zoppo , i primi  Qapnani  della  Ctttà,a'qua 
li  racconto  ciò  ch'egli  haueua  uedttto . Cofloro , ejjèndo  pre. 
flamente  appefi  alla  corda , confessarono  fcn^altro^er  fug 
gir  maggior  tormento , tutto  l'ordine  della  congiura , come 
ella  flaua . Laonde  fu  dato  fubito  alt  arme  ; ft)  i fida- 
ti , e quei  Cittadini  , eh' erano  confidenti , compar  aero  incon 
tanente  armati , chi  à far  la  guardia  alle  m ira,  e chi  per 
opporfi  a'  nimici , perche  non  afcendeffero  la  T orre . Ma 
ogni  lor  diligenza  fu  <~vana : per  cioche  i congiurati  hauendo 
fatto  il  fegno , haueuano  mojjò  i fidati  Kfgij  ; molti  de * 
quali  a fendendo  il  monte , haueuano  non  folo  occupato  la 
Torre  T ma  etiandiolt  mura  à lei  uicme  -,  ft)  entrati  anca 
al  muro  di  fuori , fi  erano  cominciati  à mefcolare  con  quel 
li  , che  habitauano  il  Monte . T rouandofi  adunque  i nimi- 
ci con  affai  lieue  faticaif  acetati  fin  dentro  della  fttà,AU 
fonfo  s' impadronì  di  tutto' l ^ Monte . Quei  di  dentro , sbi- 
gottiti per  co  fi  improufi  accidente,  fi diedero  à prouedere 
con  gran  diligenza  à quelle cofc , che  faceuano  per  la  di  fi- 
fa della  Città . E fatti  prigioni  dintorno  à trenta  huomi 
ni  della  contraria  parte , de'  quali  fi  poteuano  fiorettare 
tumulti , e macinamenti , gli  mi/ero  in  carcere , ft)  non 
mancarono  d'ogni  altro  opportuno  rimedio , quantunque  la 
città  slaua  ficura , e per  lo  fitto  naturalmente  firtifiimo  , 

<t>p  tr  il  buon  prcfidio , che  nSera  dentro . *~Per  fioche 
Otholino  Zoppo , affai  prima  della  ucmta  di  Alfonfò , fi 
era  rimafò  in  Gaeta  : ilqualOtholtno,effendo  flato  manda  ^ópp^a 
to  da  Filippo  Duca  di  Melano  {da  cui  egli  era  fi  ip  end  tato') GiCU  •- 

a Am- 
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Amha.faa.dore  alla  Tutina  (jiouannajuiucndo  Ancor  ellaipo- 
fcia  battendola  morta  ritrouata , fi  era  quitti  fermato  a* 
prieghi  de ’ Caetani . ‘Foco  dipoi  itera  anco  r venuto  Fran- 
cefco  Spinola  , che  in  quel  tempo  per  nobiltà,#)  valore  prò 
ce  detta  à tutti  della  fua  cTatria , fimilmente  dimandato 
da  loro  al  Duca  Filippo  perlor  Capitano , con  quattro- 
cento  arcieri , #)  altri  tanti  pedoni , fra'  quali  <^ifu  Pia . 
centino  , huomo  diligentifiimo  e brauo,  Di  quo'  tempi,cbe 
la  Reina  mori  ( perche  <~iedcuafi , che  i baroni  del  Regno , 
per  le  loro  dtfcordie  > erano  per  fare  gran  mouimenti)  ba- 
ttendo i Gaetani  mandato  ^Amhafctadon  à coloro , che  go- 
Stericonc  ucrnauano  il  Regno , per  dare  obeditnza,  e dimandar pre- 
SSard!adi  fte^°  » ottcnnero  » *v*  andaffi  S ter  leone  Spinola*  Capi- 
laeta . tano  di  notabil  r valore , con  alquanta  fanteria  ; cheguar - 
dajfe  la  fitta : onde  iCjaetam , confidati  m quefii aiuti, re- 
fifieuano  marauigliof amente  ad  zAlfonfì.  Faceuanfi  adun 
que  ogni  giorno  ffiejfe  correrie  ; e per  la  ' -vicinità  de  gli  al • 
loggiamentiy  fpefio  ancora  u interveniva  qualche  debole  fia 
maruccia . / Gaetani  non  haueuano  altro , che  l ultimo  cer 
chio  delle  mura  della  città  vecchia  : alle  quali  nAlfonfo  ha - 
vendo  accofiate  le  artiglierie  groffe , batteva  le  mura , e le 
cafe  della  Città . Et  hauendo  gettate  à tèrra  le  T orri  vol- 
te uerfo  gli  alloggiamenti , haueua  ridotti  in  grandifiimo 
travaglio  e periglio  i Gaetani , mafiime  non  potendo  ilare 
alcun  di  loro  fi opra  le  mura  per  difenderle . E di  uero , tut- 
ta quella  parte  di  muraglia  fi  ne  farebbe  andar  a in  ruina , 
fi  i (fenouefi  ( tngeniofifitmi  nel  difender  fitta  ) non  ui  Ji 
foffiro  oppofh  gagliardamente  : percioche  di  notte  ripara- 
vano 
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uam  il  muro  frac  affìtto  di  giorno , con  balle , e ficchi  pie ~ 
ni  di  lana , che  legavano  a grofiftme  travi  : tl  ^ual  modo  5 oìnoilA 
di  riparo  è affai  buona  cofit , come  fi  uede  , cantra  a * colpi  ^ 

di  artigliane , e d'altre  machine . ^Ma  cominciando  la  . 
Città  per  la  lunga  ofiidtone , ad  hauer  penuria  di  rz>etto-_  ■ 
daghe , ^ (penalmente  di  grane , dentro  in  là  la  fame 
guerra  e pcfìtlenza  la  più  mtfera  e' calamito  fa , che  pojfa  oc, 
correre  à a ma  Città  . ere  toc  he  ter  a ferrata  la  uia  del 

mare , dalla  quale  non  potevano  attendere  alcun  foccorfo\ 
e la  moltitudine  cofi dettano , come  delt altro  fifio , hauer 
ua  confumato  tutto' l frumento  3 che  fi  era  hauuto  dal  pu- 
bitco  ,-c  dal  privato  de'  luoghi  (vicini  \ ft)  etutndio  fihaut 
nano  mangiati  tutti  gli  animali . Ora  crefiendo  ogni  gior- 
. noia  fame, ne  fi  vedendo  fpcranzsi  di  alcun  fouucmmtn 

to , trance  fio  Spinola  ri  follie  come  fece , di  mandar  fuori  Frii(ccfcr 
tutteìehocche  difùtili. : la  tjual  cofa  per  mette  fi  in  cofi  eftre-.sfino\^ 
thè , ft)  importanti  necefiità . L'affetto  di  <jue ' mefchini , d»c«u?e 
che  fi<-ufciuano  fuori,  era  degno  di  compostone  ; perciò , di 
che  tutti  erano  pallidi , (g)  attenuati ; ft)  alzando  fup pliche 
uolmente  le  mani  al  Cielo , s'mginocchiauano  in  terra  con 
lagrimeuolt  voci , E benché  da  tutti  vemffe  giudicato  , 
thè  foffe  bene  à rimandargli  da  capo  nella  Città  ; Alfonfo  , 
poflo  ch'egli  fapeffe  di  far  contra  le  leggi  e fiatati  della  mi 
litar  difciplma  ; percioche  à ejuefla  gufa  fi  folleuaua  à 
tjuei  di  dentro  la  fame , ft)  à loro  fi  prolongaua  la  n vitto- 
ria ; nondimeno  egli  (volle  hauer  più  toflo  gli  occhi  alla  pie 
ià  naturaje^g)  a quello , che  t inclinavate  fùa  bontà,  che 
ài  dementi  de'  fùoi  nimici . Et  hauendo  lor  perdonato p 
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diede  à ciafcuno  licenzi  d'andar  per  gli  atteggiamenti  a ru\ 
Aifonfo  ctearfi  crii  mangiarti  t poi  eondurfi dotte  più  gU  fòffèpia-< 
&i  i'°luoi  cinto  i -Diuolgofii  quefia  cor tefìa  H/fata  da  Alfinfi  a' Juoì 
««midi  rimici , la  quale  piego  gli  animi  di  molti  rcofi  plcbci,comc> 
0lcu  • Signori  ad  amarlo  ; e Jpecialmcnie  di  coloro  ^c he  Stanante 
in  dubbio  di  ciò , che  fi  haaejfiro  a fare  y òyufl  patere  fi 
hautffero  d fcguttarc . Laonde  è eviro , thè  hóhóqaafiai^ 
curi  altra  co  fa  nel  mondo,  che  più  grati  renda  gli  animi de^ 
mortali , che  il  ‘vedere , che  altri  fi  moua  d compafiionedk 
coloro , che  fono  opprefii  da  qualche  mtftria. . Indi  ad  ai- 
quanti  giorni , Fr ance  fio  Spinola , per  petrar  iudififit  in 
lungo,  fice  fare  la  circa  del  f rimerito  ptrUcaftAc\Ctttà* 
dini  : e tutto  quel , che  ut  ritrovò  $ fece  ridurre  in  pane;  ff) 
darne  <~un  tanto  per  huomo  al  giorno  . fo fi  fece  pràrv- 
^ . mente  del  zucchero,  che  u'hebbe , nette  cdfi di  mtr catana 
, t oni,  ti,  diuidcndolo  in  piccioli  panetti , rdifiribuendoìà a tuttk 
Ili  y dMa  co  fi  fatte  co  fi  audauano  anzi  per  poco . tempodiffe* 

* ' 3 rendo , che  fotteuando  la  fitta  del  male  ; in  cui  ella  era  in. 

uolta . Finalmente , confumati , che  furono  tuttt  gli  ali - 
menti  h umani  ,gh  ajfi diati  ( ertfeendo  ogni  bor  piu  la  f* 
Vti)  fi  mi  (ero  a mangiar  berle , pf)  radici  di,  tenere  herbu 
, esiggiuugeuafi  d queftt  tanti  mali,  che  trouandafichiùfi  tht 
ti  pafit  del  mare  ,•  efii  non  potevano  intendere  quel  , che  in 
Genova  fi  trattajfe  per  faluteloro  \ e folamente  Jàpeu a. 
no , che  tarmata,  che  Pietro  d’ Aragona  apprefiàuajn 
Sicilia  , era  grande , e di  giorno  in  giórno  fi  afpcttaaOr* 
(fi atta  . Da  quali  mcommodi  opprìfii  Francefip  tf)  Otho 
Imo , conchiufcro  di  abbandonar  la  Città  ; e prima,  che  la 
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detta  armata  rvtcampartjfi ,,  entrare  m mare  con  i folda-  Frinc<.ff# 
ti,  e con  molti  gentd'huomwt  ;noh  filo  della  fiat  t ione  An-  Spinola  di 
giatna , ma  ancora  della  Thrrhaehma , fautori  di  Alfon*  partirli  di 
. fi  v fròuauafi  m qu?  giorni  tuttala  à (3 atta  <vna  gran  Gieu  ' 
imm  (jenouefe  ; di  quelle , che  F rance/co Sp^ioUh. <turu* 
■mfiiattfitp , quando  w conduce  il  prefidto  > lacuale  per 
Mfùa  grandezza  era  Jicura  da  gltdfialte  delle  galee  . • 

MJfmfi  fitfta  nptietMalm  ordine  per  far  rviaggietj  fu 
xqlta  da  runa  gran  palla  di  pietra:,  che  fi  tr affi  dalteffcr- 
ckodt  rAlfinfi  tqn  un  graffi  mortaio  dt,  bronzo,  e le  fu.rot 
~ió  ht  cima dell'  arboro  :\l\perchedc  fi  come  fi  il  pàtere  far 
« qpeLevtaggto u e furono  t affretti  gli  affidiate  amutah pen  g'ofla. 
fiero  y non  ba»endo>cfit , m legnami  ■>  vk  altro  da  poter  ri.  colpi*  <u 
ifar  l arboro . Or à intendendo  fi , thè  dietro  fiauutcmaua 
1 con  tarmata  ;con fiorando  ffi^chcmn  poteuano  di  fin- 
&dcr  qmlla  n/tue  , tàthe  gfi.huorriini.  di  lei  erano  <z/ie  più  che 
:>  fiecèffàri  alla  d'.fefd  de  ila. Citta + la fecero. Ih mare:  {fi  afii- 
. ì .idrato  it  padrone  del  danaro , la  tirarono  fitto  òlle  mura, \ 
rttcaoc  bella  ffifejfivyedimtnte  atle  galee , {fi  à gli  altri 
degni  d'^dlfififidàuictmrfi  al  Qaflello  : p toltone  l' arboro, 

-rio  cólloxartm  come  per  Laftvncà  fucila  parte , ch'era  pii 
-'Mole,  fdq  quèfb  adunque  accidente  fi  potè  comprendere 
' *}MntQ  incerte  e fallati  fumo  gli  aùutmrmm  delle  co  fi , t 
t quanto  à torto , e fenzf  aldina  ragione  gli  h uomini  fi  fò- 
v.  gitano  di  ciò  dolere , -f Ttremhe  gli  Ar agone  fi  fi  rallegra- 
^ukm , auifando  che  con  la  rottura  di  qucll'arboro  ,fi  fife 
stolta  a ’ nimicala  commoduà  di  procacciar  <vettouaffie  ; e 
quei di  dentro  fiatiti  fi auano , ^ueggendofi  priut  del  modo 
*“l  di 
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di  poterfène  andare , dMa  l’cjìio  della  co fit  moftrò  final* 
niente  quanto  ambedue  le  parti  s'mgannauano . ‘Perdo- 
che , fi  cto  non  fiffe  auuenuto , ne  (fatta  (ni fotone  itpre 
fidio  ) haurebbe  fatto  tanta  refìfienza  ad  Alfonfò  nè 
poi  la  mefitfima.  naue.  , nnn  rfndn  affondata  , farebbe  Ha 
la  di  grande  impedimento  alle  naui  di  zAlfonfo,  che  fi  sfar 
lauano  di  auicmarfi  alle  mura,  nè  altresì  ne  farebbe  fegìà 
ta  tanta  ruma  ,q)  mortalità  di  gente , quanta  pofiia  fi. 
gui . 'Kitrouando fi  adunque  1 Gattoni  in  quefia  mi  feria,  à 
francefilo ^ ff)  à Otholmo  riandarono  ; fupplicando  ambi - 
due  adhauer  pietà  hoggtmai  di  tanti  loro  affanni  ; e diffe- 
3 ro , che  potendo  proporfi  honefie  conditioni  delt arrender  fi , 
prouedcffiro  alla  fiduexza  loro  ; percioche  efit  uoleuano  più 
tofio  morir  di  ferro , che  di  fame : onde  non  ricufauano  di 
por  fi  à qualunque  periglio , fi  come  fi  erano  pofii , mentre 
che  efii  hebbero  qualche  fperanza  di  fòccorfò , e modo  da 
poterfi  tenere  : ma  che  non  hauendo  alhora  da  piu  uiuere^e 
trouandofi  abbandonati  da  ogni  humano  fòccorfò , njoleua 
no  non  fofiener  ptù  oltre  tanti  mah . francefio  in  quei  di 
giaceua  in  letto , per  una  filettata , che  egli  haueua  riccuu- 
ta  nel  fianco  in  certa  fattione . Perciò  t Gaetam , haurn- 
do  fèparatamente  faueUato  quando  all'uno , e quando  al- 
O tliolia*  t altro , gli  moffiro  finalmente  a compafiione.  Otholmo 
bifcùcori  adunque  inuiò  rvrihuomo  ad  zstlfonfo , pregandolo  à man 
«d  Aifon-  un  fUQ  confidente,  crii  quale  fieramente  potefie  trae 

tare  dell'accordo , e delle  conditioni  dell' arrender  fi  : e chic  fi 
per  nome  Antonio  e~Panormita  \il  qual  egli  in  fidano  ha 
ueua  cono  fiuto  per  Poeta  eleganttfiimo , in  molta  grò. 
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tia  del  "Duca  Filippo  ; e <~uollc } che  gli  fi  mandafie  cjucl- 
l'huomo , si  per  * ven  ire  da  lui  riputato  giu  fio  3 e pruden- 
te , come  per  intendere , che  era  grandemente  caro  ad  Al- 
finfio  . Qoftui , oltre , ch'egli  era  di  defiro , (fi  nohiì  mge-  ^ 
gno , era  dotto , e compone u a benifiimo  in  'ver fi  (fi  in  prò - 
fa\  il  che  fitol  ejfir  co  fa  rara ; (fi  era  tenuto  molto  eloquen- 
ti , co  fi  nel  pervadere , come  nel  dtjfuaderc . Era  ancora  Antonio 
di  acuto  giudicio , e molto  faceto  (fi  arguto:  e fu  ti  primo , ^nor™'; 
che  a ' tempi  noftri  riuoco  in  <vita  la  Elegia,  che  apprettò  di  c,c6antif- 

• ?V  .ir  r /.  ‘ ‘ _r/  . fimo.cn- 

w»  era  già  morta  . zAljonfó , 0 , « conofceffe , tr»  in  Gae 

^ coftretti , 0 */4#4  /o>x4 , 0 ^4^4  /iw* , ra  £ du  ai! 
«0  arrender  fi  tra  poco  ; nondimeno  confiderando , c4>*. fonfo-’ 

era  ufficio  dinhumanità  il  dijprc giare  ctudir  quello  , che 
efii  njoleuano  ; fi  contento  cLafcoltargli,  r mandò  loro  il  det 
to  Panormita  . entrato  in  configlio , «j  prefin^a  d- 
Otholmo  ( percioche  Fr ance  fio  fi  trouaua  ancora  ferito) 
hauendo  coloro  prima  dette  alquante  parole , ragionò  loro 
aquefia  guifa . 

I o credo  Gaetani , che  uoi  hoggimai  cono  fidate  àbafian  °rat,on* 
za  in  che  e [iremo  paffo  uh  abbia  condotti  la  ofiination  uo - miu  a’G» 
ftra . Voi  fete  ajfcdiati  per  mare  ,e  per  terra  dal Re  AL  euai ‘ 
fònfo  : non  hauete  modo  da  fuggirgli  dalle  mani  ; haueted 
fare  con  un  potentifiimo  Re , à cui  non  filo  la  Sicilia , la 
Sardigna,  tifile  ‘Baleariche , la  Spagna , (fi  dragona 
{grandi fimi  Regni)  obedifcono  ; ma  etiandio  una  gran 
parte  di  quefio  Regno  lo  figue  : da'  quai  tutti  luoghi  egli 
ageuolmente  può  hauer  uettouaglia , danari , (fi  huomtni 
da  poter  continuar  quefia  guerra  > e tirarla  in  lungo.  Voi 
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^vedete  in  che  guifa  egli  tenga  flrctta  la  Città , come  le  mù 
ra  fien  circondate  date  fue  armi , e come  gli  alloggiamenti 
dell' e finito  contigui  alla  Città ; anzi  ( permeglio  dire ) 
dentro  alle  mura  di  lei , ma  in  guifa  rotte  e fiacajjate , che 
elle  più  tojìo  fimbrano  njna  ruma , che  una  muraglia.  Voi 
fete  opprefi  dalla  fame , che  e un  pefiimo , e grandifimo 
male  : percioche  le  altre  calamità  fi  poffono  in  certo  modo 
tollerare  • ma  la  fame  non  fi  pub  lungo  tempo  fojferire\{fi 
è meglio  dal  nimico  accettare  ogni  conditione , quantunque 
grauifiima , più  tofio , che  morir  dalla  fame . Oltre  à ab 
njoi  non  hauete  alcun  foccorfo , ne  meno  Jferanza  d'hautr 
lo , non  fi  trouando  r veruno  in  fn  qui , che  ui  pigli  à di  fèti 
dere . Sanno  ilDuca  Filippo , {fi  i (jenouefi , che  le  forzs 
d'Alfonfo , non  meno  per  mare , che  per  terra  fino  molto 
grandi , e per  que fio  non  co  fi  agcuolmente  pub  'venir  cac- 
ciato dell' affido  . Confiderate  quanto  efercito  egli  habbia 
d prefinte  per  terra , e quanta  armata  ei  tenga  per  mare , 
e quanta  parimente  ne  pojfa  mettere  in  ordine  . TSfpn  <~vo- 
ghate  ui  prego , attender  l'ultima  rvoflra  ruma , nè  por- 
tami di  modo , che  fiate  cofiretti  di  uedereà  fuoco,  {fi  à 
ferro  ilruggcrfi,  e faccheggiarfi  la  uoflra  carifiima  patria , 
e le  uofìre  mogli  , {fi  i uofiri  figliuoli  ( quello  che  auanza 
ogni  altra  calamita  ) innanzi  a'  uofiri  occhi  efficrui  tolti , e 
menati  ozia . Suinamente  adunque  difje  colui . O'  tu  uin- 
ci , b tu  obedifci  al  uincitore  : percioche  è proprio  delthuomo 
forte  il  uincere  : ma  non  potendo , è conueneuole , cedendo 
al  tempo , ch'egli  oledtfia  al  uincitore  . Voi  già  hauete  fot 
to  ijperienzfi  duna  delle  due  coft  j e r veduto , che  non  potete 

uincere. 
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'vincere , ne  difender  la  libertà  •voflra . Sarà  dunque  uf 
feto  di  fomma  prudenza , il  Jeguir  la  feconda , cioè  di  obt - 
dire  al r vincitore  ; il  quale , arrendendoti,  trouarete  beni- 
gno e clemente  j e facendo  il  contrario , fiappiate  (fi  però 
mi  credete  ) che  la  patria , la  robba , le  mogli , i figliuoli ; 
i padri , la  libertà , e finalmente  la  vita,  fp)  ogn' altra  c<r> 
fa  è i facciata  per  ojoì.  R;rPo<b 

^A\  Q.  v e s T o rijpofiro  i (faetani , che  efii  ben  J’a® 
conofieuano  in  che  flato  , ft)  conditane  fi  trouauano :lonio 

L i r i ^ J i \ nonni». 

ma  che  le  cojc  loro  non  erano  per  attentar  a tali , ne  cofi  di - 
fperate , corniti  le  faceua,  ne  haueuano  del  tutto  perduta  la 
fptranza  del  foccorfo  : e credeuano , che , ne  il  Duca  Fi- 
lippo , ne  i (jenoueft  farebbono  per  apportare  > che  un  loro 
prefidto  3 e tanti  cari  fideli  > ft)  ajfetttonari  Cittadini  alta 
loro  Kepublica,  n'andajjèro  in  poter  de'  nimici . &ia  che, 
fi  eglino  hauejfero  tregua  percenti  giorni , per  ifirtuere  al 
Duca  F ilippo , ft)  a ’ Genouefi lo  flato  loro , fi  arrendereb-- 
bono  poi  di  fubito , con  buona  gratti  loro  , non  •venendo 
fi a quefio  fpatio  t aiuto  . 

C ° N Q-V  està  ri/pofìa  ritornò  ^Antonio  ad 
tAlfonfi , riferendo  quello , che  addimandauano  i Gjac- 
tam  . c/fc/*  egli  , dubitando  in  quefo  mezo  , che  in 
(fenoua  non  fi ' apparecchtajje , eomehaueua  mtefo , tar- 
mata , delibero  di  non  far  tregua  altrimenti , ne  di  conce- 
der loro  un  minimo  fpatio  di  tempo . T alche  ifpedito  pre-  Aif0nf0 
fiamente  Antonio , ne  l rimando  a dietro , per  autfàre  t (fae-  non  uuol 
tati  ,che  ,0  efii  fi hautjjèro  di  fubito  à rendere , ò prepa-  clfuni!* 
rarfiall  ultimo  ajfalto.  ‘Triti  adunque  i (fattati  di  quei 

K ij  fia 
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P<t  jperan^a , ffi  non  potendo  in  ueruna  guifia  faptre  rii 
che  à Cjenoua  fi  trattaffe  per  benefìcio  toro , ffi  * (fendo  ut. 
tinto  “T tetro  di  Sicilia  col  re  fio  dtlC armata , alla  (jualc  di 
continuo  s'aggiunge  nano  diuerfi  legni , e nauigli  , ne  poten- 
do fofìcner  piu  lungamente  la  fame , da  capo  rimandaro- 
no Antonio  y che  pregaffe  il  2{e  a conceder  loro  gratta  di 
tanto  tempo , che  baftaj/è  per  fare  intendere  al  'Duca  Fi- 
lippa , ft)  a' * Genouejì  le  miferie  loro . tfMa,  perche  il 
uiaggio  per  mare  era  incerto  ; chiedeuano  folamente  tre 
giorni  di  tempo , doppo , che'l  Corner o fojfe  arrtuato  in 
Genoua , per  far  fapere  il  medefimo  à Melano  ; accio - 
che  con  mteruento  dell'uno , e de  gli  altri , f potejfero  da - 
re,  E , per  maggior  ficurezia  di  Alfonfò  , promctteua - 
no  di  dar  per  hoflaggi  alquanti  figliuoli  de * primi  CjenttL 
huomint  della  Città.  Marie  quefio meno  ottennero  dà 
zAl/bn/o;st  perche  pipetta,  che  e fi  non  poteuano  /appor- 
tare piu  oltre  la  fame,  si  perche  dub  ttaua , che  in  tanto  pò- 
tefft  uemre  il  foccorfo  dey  mmici . B/tornando  adunque  il 
Panormita  à Cjaeta , diffi , ch'egli  era  flato  affatto  efclu - 
fo  da  cAlfonfo  ; e che  (è  efit  non  fi  nfolueuano  di  render  fi 
/abito,  che  poi  tardi  fi  pcntirebbono  di  quefta  loro  durez- 
za ; e che  efli,  hauendo  patiti  tanti  di/agt , fg)  atte/o  il 
foccorfo  de  gli  amici  tanto  lungo  /patio  in  damo,  poteua- 
no ciò  farealhora  firma  lor  pregiudteio  ;$)  che  al  Du- 
ca Filippo , ffi)  a ' (fenouefi  /piacerebbe  infinitamente , che 
fi  haue fièro  piu  tofio  con  oflmattone  crudelmente  fatti  ta- 
gliare à pezzi  > che  con  fàluczga  della  uita , perdtr  la  cit- 
tà. Hauendo  ^ Antonio  con  tali  parole  piegato  l animo 
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de' Cjaet  ani , 4 ^ <ì  Otholino , che  non  gli  grauaf 

fi  d'andare  à trottare  <~Alfonfa  ; percioche  con  la  prefinza 
più  ageuolmente  fi  trattarcbbono  e conchiuderebbono  le  con 
dittont  del  render  finche  non  fi  farebbe  co' l mèzo  degli  (crii 
ti , e de'  confidenti . T utti  acconfentiròno  a qucfto  . d\ia 
ittica  sù  leuandofi , dijfe , che  non  tra  conueneuole % che 
rvno , che  rapprefentaua  la  perfima  di  F ihppo  , rìandajft^, 01t'jj 
à trottare  <^Alfon[o  . E , riprendendolo  tutti  di  (juefta  fiutino»*  Al 
opemone,  c sintomo  facetamente  difie,  che  non  fi  guardafi- 
li alle  [ite  parole  ; percioche  offendo  fiato  molto  infermo  t> 
non  era  marauiglia , s'et  farneticano:  t meramente,  ch'egli 
era  flato  più  giorni  male . Otholmo  adunque , r vedendo 
fmtention  del  Senato , delibero  di  gire  effio  dalfRj , fen^a 
far  motto  di  ciò  à Francesco  Jùo  collega . Et  ottenuto  il 
fitluocondotto , fi  apprefèntò  ad  zAifonfo  in  copi  pagaia  di 
t sintomo  » Et  hauendo  con  ejfiolui  hauuto  <vn  lungo  , ma 
roano  ragionamento  d'intorno  ode  condì  doni  dell'accordo , 
fi  ne  tornò  alla  Città . Quefta  gita  di  Otholmo , cjfendo 
molto  fpiaciuta  a Franco  fio , fece  si  3 che  (juafi  tutti  1 Cit- 
tadini fi  alienarono  da  lui . <A  ejuefio  s'aggiunfiy  che  f a 
i Cjenouefit , ffi)  1 fidati  di  Otholmo  <vi  nacque  f, ona  briga ; 

La  qual  fù  cagione , che  fi  rompeffe  m tutto  la  pratica  del - 
t accordo  ; finza , che  appo  t (jaetani  era  di  maggiore  auto- 
rità Franco  fio  , che  Otholmo . Ora  reggendo  Alfonjotche  AIfonro 
non  ft  ruemua  ad  alcuna  conclufione  ; propofe  di  dar  l' afidi  ^>one  d*l 
to  alla  Città  per  mare , e per  terra  : e (fendo  , che  oltre  alle  J a tar  1 
galee , egli  haueua  anco  procacciato  fedeci  naui  graffe . 

‘Fcr  la  qual  cofa  commandò , che  fi  apparecchiajfero  le 

fi'  % iij  fi*!*» 
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fiale , #)  gli  altri  inftrumentt  da  potere  di  nauta  fenderò, 
àUe  mura  . ‘Tofcia  fece  fabricar  -urta  T orre  di  legno , à 
guifa  delle  antiche , più  alta  delle  mura , che  fi  polena 
condurre  in  diucrf  luoghi . ^Maquei  di  dentro , hauuto, 
notitta  della  fina  delibcratione , fortificarono  molto  Le -, 
-i , , ne  quella  parte  uolta  al  mari , e prefi  amentc  riparato-, 

; ; no  à tutto  quello , che  polena  far  njiolenzfi  alle  mura , ft) 

1 1 munirono  tutti  i Loghi  contra  le  machine , ft)  altri  infiro - 
menti . apparecchiate  tutte  le  cofet  ssilfnfo  conchiufe  di 
dare  t affilio  generale , e diuifiVeffir cito - per  terra  àque - 
fia  gufa*  Dalla  banda  della  Chiefa  di  San  T heodoro  ai 
lego  il  fuo  fratello  Henrico  con  parte  delle  genti:  e poco  d* 
Li  é fio  fio  rvtm  fi  Giouanm>  t altro  fuo  pateUorcon  una 
fiorita  banda  di  foìdati  fieltt:  ft)  tgh  fi  pofe  alla  porta  di 
ferro , cofi  detta , che  guardaua  njtrfo  gli  alloggiamenti 
con  tutto' l rimanente  ddt  e firato  . esd  ^Pietro  $.,nlumo} 
fuo  fiatédo , di  cui  molto  fi  prometteua , diede  la  parte  di-, 
mare , commandandogh  , che  di  quindi  la  fitta  affalifjè 
con  dieci  galee , ffi  quindici  nani . Contra  quefto  apparto  \ 
chio  , Francefio  , fi)  Othohno  haueuano  in  diuerfi luoghi 
delle  mura  meffio  avarie , ft)  diuerfi  machine  molto  gran- 
di , ffi  acconci  m gufa  i foldati , che  riva  parte  le  mura 
della  terra  difindeua , ft)  Ultra  le  guardaua  da  mare  : e 
molti  furono  commandati  per  foccorrere  al  bi fogno  ; ft) 
alle  donne  , a fanciulli , ft)  *'  vecchi  fu  dato  carico  da 
portare  arme , ft)  fafit  a quei  che  combatteuano . Dato 
adunque  il  figno  dell' affollo , i foldati  Ideali  cominciarono 
da  Lnge  con  fafit , $)  altre  arme  da  lanciare , à leuare  le 
* ; k * - àifefe 
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di  fife  alle  mura  : ff)  alcuni  di  loro  ut  accojìauano  le  [cale , AttiUoid 
ff)  altri  s'ingegnauano  di  afcendemi  fopra  ; e nel  medefh 
mo  tempo  fi  attendeua  anco  a rimorchiar  le  nauitela  T or.  (fonfojJ^ 
re  di  legno  . Ma  quei  di  dentro  non  erano  tardi  fopra  chi  i» . 
fkliua , à [cagliar  fafii  t fg)  altre  arme , per  non  lafctargli 
f venir  troppo  in  su  : e ptu  che  poteuano , fi  affaticauano  di 
tenergli  difeofìo  : anzi  con  certi  chiodi  di  ferro  t lunghi  <-vn 
cubito  y che  <~ve  rierano  molti  ficcati  per  le  mura  per  que- 
fio  effetto , e con  dar  di , g)  altre  forme  et  arme , procaccia- 
vano di  tenergli  da  largo , ferendo  di  na fio  fio  i ni  mici , {§) 
non  andando  alcun  colpo  in  fallo , cofi  fpeffa  q)  frequente 
era  la  carta  di  coloro , che  njoleuano  fahrui . tfel  comm - 
ciamento  quella  Torre  intauolata  diede  nel  *ì vero  molto  Jpa  a 

uento  à quei  di  dentro , quando  efii  la  n videro  evenir  tirata 
'fu  certe  ruote  <i'crfò  le  mura . Ma , poi  ch'ella  <-ui  fu  ‘-vi- 
cina y rouino  [àbito , parte  per  coffa  dalle  machine , parte 
tirata  giù  dal  fuo  fiffo  pefo  e grauezra  : e molti , che  ui 
erano  dentro  per  combattere , t/  la  filarono  la  rutta  : la- 
q .al  cofa  afiicuro  da  quella  banda  i terrieri , ff)  ingagliar- 
dì loro  maggiormente  alla  dififa . Combattcuafi  ancora 
dalla  parte  di  mare  fieramente  : *~Percioche  non  prima 
le  naui  fi  acco filarono  ad  un  tiro  di  arco  alle  murale  he  per- 
corro i difinditori  con  machine  e tormenti  ; ff)  i cor  ut  le- 
gati alle  antenne , ancora  efit  furono  loro  di  gran  timore: 
e quiui  trouandofi  à guardia  i più  <ia  lenti  fo!d:rt}  ciafcu 
no  flaua  tritento  à riparami  con  angherite  forconi  fatti  a 
pofìa , accio  che  dandoui  per  auentura  denti o i con  i , nei 
refi  affido  ptr  fimpre  attaccati . c Alfonfo , per  rallentar 
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r le  di  fife  dada  parte  di  mare , commando , che  fi  flr'mgeffc 
Xajjalto  piti  da  quella  di  terra  : andana  qui  fio , e quitto 

esortando , q)  altri  chiamando  per  nome , ft)  à molti  al- 
. tri  molte  co  fi  promettendo  . E condotto  fi  con  impeto  <icr- 
fi  la  Porta  di  ferro  , faceti  a t foldati  piu  animofi  al  com- 
battereogni  uno  fi  sforzava  di  fare  il  debito  fino . 
Per  cioche  la  uergona  xt  avari  tta  f'I  dcfiderio  di  gloria  irt- 
■ [teme  porgeuano  loro  gfan  fori#  \ e pereto  le  grida  pene- 
travano l'aere , e tutti  moflrafido  figno  di  allegrezza , g) 
fperanza  di  vittoria  y fi  andavano  accofiando  atte  mura . 
Ma  quanto  più  de  foldatt  hi  per  usuano , tanto  più  ut 
ne  refi  aitano  morti , e feriti,  c A efe  volgendo  fi  un  certo 
enfia  ai  Garfia  di  EMedma , (Alfiere,  di  Alfonfo , intrepido  ff)ga- 
fonfo,fcAr! \gliardo , getto  la  bandiera , ch'egli  h aueua  y nel  fojfo  detta 
to  i mone  Qua  x e tiratofi  anmiofamente  innanzi , fi  .forzava  di  ap- 
poggiar la  fiala  al  muro  . Ma,  mentre  egli  ìufueflo  atten 
deua  con  noiabil  valore  y fu  mortalm  ente  ferito  ,{t)  c°n 
gran  fatica  menato  uia  lituo  . In  cofi  fatto  ardore  di  com- 
battere le  nari  fi  ueniuano  appreffando  al  f afelio , coni 
ponti  legati  alt  antenne , per  lanciargli  ) opra  le  mura . E 
prima  à far  tal  proua  fu  quella  y don' era  la  perfona  di 
Pietro  ...  *!Ma  non  giungendo  il  ponte  alla  muraglia , per 
il  gran  tratto , che  vera  di  mezo , q)  pereto  rompendofi  le 
ruote , fu  le  quali  egli  era  pofio  ,pcr  la  fa  troppa  graverà 
za  ; il  detto  ponte  venne  à cader  giù , mfieme  con  quei , che 
Tnpanefi  u\raf)0  fiprd  ; e tutti , cfftndo  armati , affogarono  in  ma - 
rimffot-  re  x eccetto  che  due  T rapane fi  : i quali  fott' acqua , tffogha - 
tifi  tarme  di  doffo , utnnero  ( con  molla  marauiglta  di  tuu 
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fiche  gli -videro  ) al  fommo  , e fi  faluarono  . ‘Ter  cj ut 
fio  accidente , dietro  , e chi  era  in  nane  con  lui , comincia, 
tono  quafi  a di/ferar  la f vittoria . Oltre  à ciò,  effondo  ac - 
co  fi  ut  a vrì altra  naue , fimilment » per  gettami  il  ponte , 
fu  à colpi  di  artigliar ie , e d'altre  machine  fatta  tornare  d 
dietro  . Il  che  fu  poi  cagione , che  nutrì  altra  naue  potè 
gettare  i ponti  in  terra , ne  alle  muraglie  : percioche  quei 
di  dentro , baiando  riprefrì animo , difcndeuano  quella  par 
te  ‘valentemente . Ora  zAlfonfo,  cono  fendo  per  tutte  que 
fìe  cefi  lui  hauerne  il  peggio , commandò , che  fi  togltejfo  il 
battimento  . Il  che  <vdito  da  rTietro%  le  nani  indietro  riti- 
rò a tiro  d'arti  gl:  eri  a ; e da  quel  giorno  in  poi  fi  attefo  d 
tener  /blamente  affodiata  la  terra . In  quel  mezo , ejfondofi 
intefo  in  Cjenoua  lo  tiretto  ajfidio , nel  quale  fi  trouauano 
i Gaetani , oltre  alì'e/fore  opprefii  da  grauifiima  fame  ; i 
Genouefi , perche  per  ancora  non  era  arriuata  tutta  a Cjae 
tal  armata  Ideale , fi  nfoluerono  di  armare  tre  grandifii- 
tne  naui , delle  quali  fu  fatto  Capitano  per  fauore  di  al- 
cuni (fentilh  uomini , ‘Biagio  Afèreto  : la  qual  co  fa  molto  if-  ®iaS^0  £- 
piacque  al  popolo , ftfi  à <■ vna  gran  parte  de'  nobili  : dicen.  nerai  de* 
do  efii , che  non  ifiaua  bene,  che  quel  Capitanato  fi  dcjfc  d Gcnouc  “ 
•vrìhuomo  fon (herc ,e  che  fi  macchiaua  l'autorità  di  quel 
grado  . Era  quello  Biagio  di  • vero , dt  baffa  conditone  : 
ma  per  altro  di  bello  ingegno  , afluto , prefio  di  lingua , e 
dambit  lofio  animo  piu  dd  conitene  itole  bramaua  tpu- 

blici  honori . ^Mentre  che  fi  attendeua  all'apparecchio  di 
quefie  naui , fi  rapportato  à Cjenoua , che  molte  altre  na- 
ui erano ‘venute  à Gaeta  t per  raunarfi  con  quelle  di  zAÌ- 

fonfi  . 


It4  L 1 * X 6 

fonfi  . *Ttr  qtteflo  conofcendo  i Cjemuefi , che  à •voler  fioc- 
correr  Gaeta , vi  faceua  mefiiero  di  maggior  numero  di 
naui  ; alle  tre  fòpr adette  aggiunfero  incontanente  njndici 
altre  naui.  &4ai  Gcntilhu  omini , che  a gran  pena  po- 
teuano  portare  m pace , chefBjagio  fojfe  Qapitano  di  tre 
naui , cominciarono  à fare  ogni  sfòrzi,  perche  priuatofi  di 
quel  carico , fi  ere  affé  vn’ altro  Capitano , che  fojjè  di  no • 
ili  fiingue . “Di  che  accorto  fi  'Biagio  , vsò  fitbitola  fua 
arte  : e per  mezo  di  amici  > che  molto  poteuano  co'l  ' Du- 
ca Filippo , a cui  finalmente  s'apparteneua  la  rifòlution  del 
tutto  ; opero  in  gufa , che  a di fp  etto  de  glinui di  , fàgli  da- 
to quefio  honore . Il  perche  egli  fece  mettere  prefi  amente 
in  ordine  quanto  <r ri  bfognaua  : ne  attendeua  ad  altroché 
à farfi  ijpedire . Dando  fi  ordine  allarmata , t Gcnoucfi, 
ch'crano  in  gran  penfiero  per  la  falute  de'  loro  confedera- 
ti } che  fi  trouauano  tiretti  daltaffedio  ; deliberarono  di 
Benedetto  mandar  "Benedetto  ' Tafiauictno  al  'Re  c /4lfonfiy  di  cui  egli 
nolucAi  faceua  gran  profifóm^dTefièr  amico  : ft)  fiollecitarono  la 
foof®.  jua  gjta  * prima  t C1)C  aUe  orecchie  di  zsllfonfò  pcruenijjc 
la  nuoua  del  preparamento , che  fi  faceua  del  foccorfo  : e 
gli  diedero  ficreta  commifiione , che  fingejfe  di  ejfirui  man- 
dato à pofia  da'  Gcnoucfi,  per  trattar  fico  delle  conditi o+ 
ni , con  te  quali  i Gaetani  fi  gli  hauejfiro  à dare  : ma  h fl- 
uendo agio  et  entrare  in  Cjaeta , e parlar  con  Frutice feo , e 
con  Otholino , dicejfe  loro  quanta  armata , e quanto  foc- 
corfo haueuano  apparecchiato  : e gli  ejfortaffe  à virilmen- 
te fòpportarc  ogni  incommodo  ; percioche  toflo  vedrebbo- 
no  la  fine  di  tutti  i mali  : f)  in  tanto  procactiafie  di  rico * 
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nojcer  le  fòrze  del  Xf , co  fi  per  mare , come  per  terra.  Via 
andato  ienedetto  con  gue/le  commifiioni rvtrfo  Gaeta,  fi 
conduffe  ad  csilfonfo  fitto  il  faluo  condotto  ; e , fecondo  , 
ch'egli  haucua  difegnato , cominciò  à trattar  fico  delle  con. 
ditioni  deltaccordo . Et  battuto  da  lui  licenza  di  poter  an . 
dar  nella  Città , per  trattare  il  mede  fimo  con  quei  di  den- 
tro , ff)  riferir  ciò  che  fra  loro  fu  ragionato  , colà  fi  rian- 
dò ; e diffi  a ' Cjaetam  del  foccorfi , che  loro  fi  ap parecchia - 
ua  à Cjcnoua , e quanto  <w  s'era  ordinato , accioche  d fio- 
rati dello  aiuto  , non  fi appigliajjero  à qualche  rifòluttone  \ 
indegna  di  Filippo  , e de'  Cjenouefi  : auuertendo  loro , che  in 
ciò  era  da  firbar  filentio , affine , che  zsllfinfo  non  fi aue\ 
deffe  di  effir  da  lui  beffato  ; oltre , che  ciò  farebbe  l'ulti- 
ma ruina  fua . Hauendo  con  quefte  paròle  firmati  gr- 
animi di  Francefio  , ffi)  di  Otholino  , ritorno  al  Re  ; a cui  . 

Affi  , che  in  <~i  erun  modo  haueua  potuto  piegare  gli  affi-  f 
diati  à fintir  parola  di  render fi , nè  d accordar  fi . Et  e fi 
fèndo  bafteuolmcnte  informato  di  quello  , ch'ti  uoUe  cofi per 
terra , come  per  mare  delle  forze  di  zAÌfinfi , fi  ne  tornò 
à Cjcnoua.  Hebbetl  T>uca  Filippo  nottua  di  queflt  tu- ->Ri. 
multi  : e pero  diede  ordine  à coloro , che  gouernauano  la  Duca  di 
fepubhca  di  Genoua , che  tantofio  fiaceffiro  i /fedir  l'ar-  tÌcoiÌÌ  & 
mata  per  foccorrcre  i (jaetani . apparecchiata  adunque 
tarmata , %agio  General  Capitano  di  lei , prefò  opportu- 
no tempo  alla  nauigatione  , dnzfi  tl  camino  alla  evolta  di 
(jaeta . La  qual  co/a  wdita  da  Alfionfo , fitee  di  /àbito 
adunare  tutti  i fidati , e chiamati  i fuoi  fratelli , e i prin- 
cipali fapitam , diffi  loro  co  fi  fatte  parole . 

* Qv  A N- 


Tft  L l % K 0 ~ 

raroie  d*-  ' anto  fi pp  or t aremo  noi , valorofi Capitanale 
foofcapi  mÌlwr^  » ft)  hnfoknzt  de'  Genoueft  t Noi  non  prendiamo  » 
uni  rotto  con  'veruna  per  fona  alcuna  guerra , che  eglino  prefìamen 
te  non  fi  faccino  confederati , ff)  amici  de'  noftri  mmici , e 
con  danari , ff)  con  armata  non  gli  aiutino . t/e  per  al- 
tro Slimo , che  efii  ci  fiano  cofiinfefli  e contrari , che  per  t- 
antica  mmifìd , c'hanno  contra  la  nailon  noflra , ft)  altre- 
sì per  la  inuidia , che  gli  rode  di  ‘veder  ere  fiere  in  mare 
le  forze  nofire  . E , per  non  dire  delle  «vecchie  in- 
giurie fatte  da  loro  a'  primi  7{e  et  dragona,  e quante  uol 
te , ft) in  che  gufa  gli  babbuino  con  le  guerre  perseguita - ; 
ti;  ultimamente  non  hanno  eglino , mentre  noi  eramooccu 
palmella  guerra  di  Spagna , cacciato  di  Tfapoh  il  nofiro. 
prefidio  , mandandola  tarmata  fitto  la  condotta  di  Gui- 
do T or  elio  ; in  tempo , che  noi  non  haueuamo  ragione  di  * 

temere , ne  fifiettar  di  loro  ? Ma , benché  cotai  cofe  fieno 
graui , fi  poffono  pure  in  qualche  modo  [offerire  y Je<vna  » 
fiata  fi  determineranno  et impor  fine  alle  ingiurie . Ma 
una  cotai  guifit  d'huomini  inquieta , ogni  giorno  più  s'ac- 
cende , ft)  s'tnfiamma  a'  danni  noflri . Che  giuridittione 
ì hanno  eglino  nel  fljgno  di  'Napoli , doue  nè  pure  un  fafiel 
lo  y ne  una  uilla , ne  un  borgo  ui  peffèggono  ? Con  qual  ra- 
gione , mandate  in  obliatane  Ih  utnane  leggi , rotti  i pat- 

ti t che  e'  tengono  con  effinoiy  hanno  occupato  Gaeta  t An- 
zi hanno  fatto  tarmata  per  liberare  ( ficofi  piacerà  a 
Dio  ) i Gaetani  dallajfidio  ; e s'intende  già , che  ella  ne 
fia  in  uia , e uenga  in  ordinanza  per  combattere . E fingen 
do  efii , che  Gaeta  fi  haueffè  da  rendere , mandarono  ‘Bene- 
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detto  fPaUauiciHà  a uccellarci  *^Chi  pub' adunque  fippor 
tare  cofi  fatte  ingiurie  ? Chi  è catello  ,c  fa  fommamcntt 
non  fi  fognile  non  fi  oommuoua  a farne  giufta  ‘•vendet- 
ta f Egli  noni  animale f veruno , quantunque  debole , f§) 
rude , che  non  fi  sforzi  di  ribatter  la  ritenuta  ingiuria  E 

noi  y che  habbtamo  largo  campo  di  <ver\<bcare  il  fatto  ol- 
traggio , affetteremo  i noftr mimici  pigramente , (peonie 
marna'  fianchi  1 SNfowf  alcuna  natione  nel  mondo  tanti 
•vile  e da  poco , che  non  rVol«JJe  combattere  per  ogni  pal- 
mo di  terreno , che  le  uemjfe  occupata . : < tfoi  > per  il  poffiff 
di  cofi  nobile , e ricco  Regno- , del  quale  inimici  procurano 
di  (fogliarci , non  contenderemo  * fp)  À faremo  tagliare  a 
pezzi  l Ora , benché  una  parte  di  uot  fia  poco  offerta  det 
le  cofi  del  mare  3 ciò  non  molto  importa  i perciò  che  non  cu • • 
ra un  forte  foldato,  b interra , b in  mare,  dou' egli  h abbia 
a combattere  : fg/  i ualoro fi  huominim ogni  fortuna  firba 
no  rvn  mede  fimo  animo . / ! Romani  foldati  , non  cjfindo 
nella  prima  guerra  Carthagtnef  auezzi  al  mare , non  du- 
bitarono di  uentre  alle  mani  co'  Carthagmefi , perii  fimi  in 
battaglie  nauali  ; e nel  primo  fatto  d’arme  la  uittoria  ne 
rapportarono  « E , tuttauia  noi  non  fiamo  punto  inferio- 
ri a'  "Rimani  : anzi  habbiamo  naui  di  tal  grandezza  » che 
in  quelle  come  in  terra , pofiiamo  fieramente  combattere . 
dMa  fi  in  uot  hora  uiue  il  medtfimo  r valore , che  uifie  fem 
pre , non  dubito , che  non  fiate  per  andare  ancora  ffont a- 
neamente  contra'  nimici , e portarui  in  gufa  , che  efii  me- 
no quefio  * "Porto  di  Gaeta  non  habbiano  pure  à f veder  con 
gli  occhi . Tsfoi  di  numero  di  naui  gràffi  fiamo  eguali  a' 

nimici. 
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mrmci,  idi  galee  gli  iuanziamo,{fi  habbiamoil  fiore  di 
foldand" Italia , e di  Spagna  per  mettenti  /òpra  ,e  ( che 
fimm  amente  importa  nt  combattimenti  ) fiamo  tutti  ben 
guermti  di  arme  . Odagli  huomim  della  nimica  armata , 
fino  la  maggior  parte  finCarme , fatino  efircitio  di  mari - 
neccio  fiie  fanno  * fi  nobdt  lontanò  combatter  con  fitfii,  t 
baleftre . ^fa  fe  di  rvicino)  doue  non  fi  adoperano  cotai 
fòrti  d1 arme' , rvert,emo'4d accozzarci  ìnfiemt , rveramente% 
thè  efii  non  potranno  fiftenere  il  primo  impeto  tiofiro . E 
pereto1  conchiudo , ^alorofi  filddtt  yche  lafciandó  neltefir- 
etto  un  bu$n  prefidiò } ne  mentiamo  tutiv fopra  t noftrt  le* 
gru , {fi  andiamo,  à intorniar  queftinoflri  capitali  nimici . 
/ quali  fi  uinceremo  ( come  è da  credere , e (per are  co'l  fa*, 
uor  diuino  ) non  e dubbio , che  in  un  giorno  filo  daremo 
fine  à cofi  graue , {fi  importanttfiima  guerra  V 

f v la  Or ation  del  fe  da  tutti  approuata  : Il  perche 
mofiranda  ctafiuno  gran  di/tdcrto  di  combattere , /àbito  é 
(Capitani  mifiro  in  ordine  le  loro  bandiere , e bene  armati  , 
furono  con  ogni  diligenza  difiribuiti  in  diuerfi  naui , {fi  fio 
la /ciato  nel  campo  Un  buon  corpo  di  guardia  : {fi  ài  fiattL 
li  > che  alhora  congiunti  di-  /cambiatole  amore , {fi  svaghi 
di  gloria  s haueuano  deliberato  di  Seguitarlo;  diede  Alfin- 
fio  il  carico  di  guidar  tarmata , h attendo  fra  loro  diuife  le 
naui , {fi  le  genti . Ora  me/Jèinfieme  tutte  quefie  cofi, egli 
montò  in  fi*  tarmata ilche  fecero  etiandio  tutti  gli  altri , 
tirandofi in  alto  mare  l Et  ^Alfonfo , alzati  gli  occhi  al 
Cielo , di/fe . lo  chiamo  te  Dio  per  tefiimonio , che  fili,  {fi 
ue'di  aperto  ogni  mio  fen fiero  j e te,  che  fer&pre  il  giufio  , 
<’•"  ' * * eyl 
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il  dritto  difèndi , fupplico , che  mi  dm  gratta  di  ucndicar , 
W <&*«««  cofi  a torto  m'hanno  moffo  contra 

Uarmi  y e per  muti,  [t  la  mia  dimanda  è honefl*,cke  que 
fti  miei  faldati  fe  ne  ritornino  meco  da  quefta  giornata  fa-' 
ni»fp)  ‘Vittorio fi . ‘Non  fùueduto  in  quel  giorno  pur  un 
ua fello  de'  mmtei . fMa  t fcuoprendofi  l'armata  uerfo  il 
tardo  del  fèguente , con  grandifime  grida  di  tutti  i folda 
ù y t^Alfonfo  commandò , che  fi  gife  a irne (lire . ‘Inondi 
meno  la  notte , che  fouragiunfè , fu  cagione , che  gli  fi  to- 
ghejfe  di  uifla . Il  terze  giorno, , effendo  forta  fopra  l'Jfò- 
la  di  ‘Tonta , entro  in  tutti  tanta  gran  uoglta  di  combatte -, 
re , che  pareua , che  efiandajfcro  , npn  à una  incerta , 
dubbio f % battaglia , ma  ad  una  ficurtfsima , e manifeflifi - 
ma  tintoria,  idia,  o quanto  fino  fallaci  le  [feranzs  de* 
mortali  t e quanto  fouente  errano  i giudici]  Ino mani:  per- 
cioche  queghy  che  fi  erano  promeffo  cofi  certa  tintoria ,tut- 
ti  recarono  uwti , e fuper.ati  da  coloro , i quali  efi  h aliena 
no  t ant  o t (prezzato . E fendo  adunque  ambidue  l'armate 
fatte  uicme  ; c Alfonfo  iffedi  una  fia  galea  y per  riconofcer 
t ordine , co'l  quale  ne  utniua  quella  de'  ninna , e come  ben 
fornita  di  fidati,  e^indata  la  galea  a far  quefìa  ifcouer 
ta  y s'incontrò  in  una  fiegata , che  ueniua  ad  alfonfo . 
Et  y hauendo  fatto  fegno  di  fauellare  al  Capitan  della  ga 
lea , egli , col  far  portare  la  bandiera  nel  mezo  della  ga- 
lea , il  che  è fegno  di  fteurez^a  e di  fede  nel  marey  nffofe , 
che  fi  accoflaffe . T ro  nana  fi  nella  detta  Fregata  un  Trom 
betta  f che  %agio  il  Generale  mandaua  ad  zsllfinfo , per 
fargli  intendere  t che  di  commefiion  del  Duca  Filippo  3 q) 
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de' (fenouefi  ,egli  erà  mutato  a Cjactaffelamente  per  met 
ter  ut  dentro  il  frumento  .E  che  fi  égli  acconfiiitifie,  che  à 
gli  affediatì  fi  porgeffe  tl  utuere , fi  ntritornarebbe  di  fu-  * 
bito  in  dietro  con  tarmata  fcnza  far  altro , nè  impedirebbe; 
che  egli  non  fèguijjè  l’affedto 3 nè  intercederebbe  alcuna  gra- 
tta per  gli  ajjediati . Ma  dimandato  il  Trombetta , fèr 
egli  portati  a altro ; nffofc , lui  portar  la  pace , e laguer^ 
ra , t che  era  pofto  in  arbitrio  del  7{e  zAlfonfo  lo  eleggere , 
o luna , o l’altra  di  cjuefìe  due  cofe . Ma  lo  auuertiua , e 
confìgltaua , che  egli  non  fi  mettejjc  à combatter  con  tarma 
ta  de*  Genourfi,  trouandoft  eda  co  fi  bene  in  ordine.  € difi 
fe , che  gli  farebbe  caro  di  fauellar  prefèntialmente  con  Al 
finfo . Condotto  UT rombetta  dal  7{e , {fi)  hauendoglt  rifè 
rito  il  mede  fimo , /àbito  Alfonfi  rimife  la  decifione  di  ciò  al 
conftglio . Doue  molti  ui  furono , che  il  non  combattere  giu  • 
dicauano  effer  meglio , {fi  piu  ficuro  partit&.  Altri  dice- 
vano , che  fi  doueua  combattete  y {fi  altri  uoleuano , quafi 
per  di/f  rezzo , {fi  per  moftrare  di  tener  una  uia  di  mezp 
che  fi  rijpondeffe , che  al  7{e  piaceva , che  fi  metteffe  den- 
tro il  frumento  ; ma  per  ficurezza , che  tarmata  Cjcnoue- 
fe , e itagto  fino  Generale  non  rvolcjfiro  impedir  taffidio , o 
far  altro , deffero  in  tanto  per  pegno  le  uele  delle  nani.  Fu 
rimandato  adunque  il  Trombetta  con  qtiefla  nffofia , {fi 
infieme  con  lui  <vi  mando  Alfònfb  un  fiuo  tMmbafciadore , 
per  far  intendere  a*  Genouefi , che  efii  contrauemuano  alla 
data  fede , e capttolationi  della  pace . Stizziti  i (fenoutfi 
per  quefie  parole , fubit amente  à una  uoce  gridarono , che 
fi  doueffe  combattere , {fi  diffimr  là  contefa  con  tarmi . • 
» Meffe 
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vMejfc  adunque  in  ordmt  tanto  fio  tutte  le  co  fi  da  combat- 
tere , 'Biagio  commandò , che  fi  àndaffe  à tnuefhre  t arma- 
ta Beale  . Et  ardifco  dire , che  quafi  non  fii  combattuto  Fiteoc}, 
m qual  (tryogha  altra  battaglia  nauale  con  tanta  o fi  ina-  me  tra  .1 
tioti  d'animo , quanto  in  quefìa  : e l'vna  parte , ft)  l'altra  * g* 
non  haueua  altro  per  fine , che  la  n vittoria . Et  zsllfon-  noucfi* 
fo  la  defideraua , perche  e [pugnata  Cjaeta , poteffe  fictira - 
mente , e con  pace  prender  il  pofjèjjo  di  tutto  il  7{egno  di 
‘Ifapoli  : ft)  1 Cjcnoucfi  non  la  bramauano  meno , accio  che 
diuenutt  Signori  del  Mare , non  lafciafjiro  venire  in  pote- 
re di  osilfonfò,  ft)  in  mano  de  gli  Spagnuoli  vn  ’Begno  tan 
to  'vicino  alio  Stato  loro  . estuanti , che  s' incomincia (fi  il 
fatto  d'arme , fi  diuifèro  dall'armata  de'  Genouefi  tre  na-  Naui  c<?- 
m , per  ingannar  le  naui  Beali  : e tiratef  in  alto  ,fimula- 
rono  di  fuggire . diche  fu  fatto  ,acctoche  elle,  attaccai  a fi  tu8S'rfi* 
la  battaglia  $ poteffèro  tornando , toglier  di  mezp  tarmata 
Beale , ft)  ajfalirla  da  poppa  . Onde  Henrico , credendo 
da  vero , ch'elle  fi  fuggtffcro  via , fi  mifi  à figutrle  . 

&ia  Al fonfo  lo  fece  tornar  di  fubito  in  dietro  y parendogli 
affai,  che  1 nimia  vemfjero  prtui  di  quella  parte  di  fòrzg., 
ft)  egli  con  le  fue  intiere  haueffè  a combattere  . Il  che  nelle 
battaglie  nauali  non  e difconueneuole  : perctoche  /Umana , 
che  prima  1 nimici  fi  poteffèro  'vincere , che  elle , effindo 
difeofie  per  tanto  gran  tratto  dall'altre  , poteffèro  torna, 
re  a foccorrergh.  E faceua  conto,  che  ciò  fofffi  per  riufeir 
gli  con  molta  agetiolez^a , 'vedendo  , chela  forzai  del  ven- 
to cominciaua  d calare , e che  1 turnici  non  haueuano  galee 
da  poter  rimorchiarle , per  venire  à combatter  fico  S 
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Attaccato  adunque  il  fatto  (tarme , zAlfonfò  non  atten- 
data ad  altro j che  à combatter  la  naue  del  Generale . Di 
che  accorto  fi  ‘Biagio  , fece  volgere  il  timone , e girando, per 
coffe  con  tant' impeto  la  poppa  della  %eal naue , che  rottolo 
il  Capello , e tutti  i ripari , che  u' erano , potè  comodamen- 
te dal  di  fopra  farui  gettar  tanti  fa  fi,  e tant' arme  et  ha- 
Jìe , che  r venendo  giù  a guija  di  pioggia , fece  cader  mor- 
ti tutti  t foldatt , q)  i combattenti , che  fi  trouauano  fo- 
pra la  couerta . Era  anco  per  mala  fòrte  auutnuto , pri- 
ma cheti  fatto  (tarme  fi  fife  attaccato , che  la  SauorrU, 
baiando  dato  di  banda , non  era  slato  pofiibile  in  cofi  bre- 
ve tempo  di  rimandar p al  fuo  luogo , ne  con  ingegno,  ne  con 
forza  dhuomini  : ft)  la  cagione  di  quefto  difordme  nacque 
dal  troppo  pefo , che  haueuano  mejfo  nclt albero  : perctoi.  he , 
oltre  alt  ordinaria  gaggia , eh' e nella  cima  dell  albero , ut 
ne  haueuano  fatta  un'altra  à pofta  nel  mete  : e perciò  la 
Capitana  de'  nemici , ch'era  di  lei  minore,  le  diuenne  ugua 
le  in  altezza , e diede  piu  ageuolmente  tip  affo  perentrarui 
m dentro . Alhora  luna  naue  con  l altra  cominciarono  a com 
battere , ficondo , che  elle  ftncontrauano  : e riftrettefi  infie- 
mt  con  uncini  di  ferro , affine , che  non  fi  diftaccajfero 
hauendo  congiunto  prua  à prua , i fidati  entrauano  per 
le  naui , combattendo  quafi  come  in  terra  ; riè  fi  <vcdcua 
fur  njn'arma  d ha  fi  a cadere  in  acqua  . alcuni  brani  , 
*• volendo  innanzi , che  le  naui  fi  abbraccia  fero  tnfieme,faL 
tar  fu  quelle  de'  nimici,  cadendo  in  mare  con  tarme  in  do  fi 
fi,  •vi  fi  fommerfiro , Accrefieuano  l'altezza  delle  naui 
le  prore , t le  poppe  intauolate  con  grofii  tram , in  gufa  , 
ofcttL  A (he 
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che  elle  f imbrattano  monti , a chi  le  mira.uA  dì  lontano . . 

La  nane  "Reale , benché  nel  primo  incontro  hauejje  patito 
dt  molto  danno  ; tuttavia  aiutata  da  i compagni,  e da' fal- 
dati , che  u' erano , refifle  gagliardamente  f e ile  falda  ad  ; 
ogni  impeto  , mentre  che  ella  non  evenne  percola  per  fan- 
coda  '-una  natte  nimica , e da  ‘-un'altra  da  prua . Dt  qui 
adunque  pub  comprender  la  differenza,  che  è dal  combat- 
tere in  mare , à quello , che  fi  fa  in  terra,  e quanto  vaglio- 
no  t foldati  mal  prattchi  in  mare , e quanto  quelli , che  ri- 
hanno fatto  lunga  prò  fifone  . <~Pcrcioche  i Genove fi,  auez  Genouef, 
Zi  alle  battaglie , {fi  all  altre  cofe  maritime , agevolmente 
faceuano  vfficio  dt  fidato , e di  marinaro  in  <~un  tempo  : Jjlie  “**' 
tl  che  non  auuemua  de'  fidati  d Al  fon f , <-ufì  alle  fattio 
ni  terre  fri  ; i quali  erano  più  tofìo  d' impedimento , che  di 
alcuno  aiuto  : concio  fa , che  a molti  f era  volto  lo  {torna- 
to , per  la  naufia  del  mare  ; molti  non  fi  potendo  reggere 
« in  piedi , per  ogni  picciolo  moto  cadevano  : {fi  altri  urta* 
vano  e {paventavano  i compagni , per  lo  dtfufto  modo  di 
v combattere . zslpprcffo  „ coloro , che  {laccano  in  fu  la  gag- 
, già , a dififa  dell  albero  della  naue  Reale , e fendo  foprauan 
Zitti  da  quclli,che  fi trouauano  nella  gaggia  dell'albero  del 
l 'altra  nimica , erano  coflretti  a gettar  fafii , {fi  arme,  et- 
hafte  f opra  i Loro  {le  fi  ; i cui  colpi  effindo  graviftmi  ; mai. 
rum  andauano  in  fallo . E , come  che  d'ambe  le  bande  ua- 
lorofamente  fi  combattere  -,  con  tutto  ciò , lintentione  de * 
Cjcnouefieradtejpugnarla  nave  Reale:  percioche , 'vin- 
ta quella , pareva  loro,  che  con  agtuoltzga  fi  poteffiro  tue- 
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tt  l' altre  'vìncere . ^AJJalendoU  adunque  con  tutte  le 
forze , q)  ritr oliandola  tn  dfordine , per  hauer  ella  per 
dato  la  dtftfa  dell'alloro  ; s'impadronirono  della  prora  : e 
ritingendo  t ninna  oltre  tallero , tfit  non  faccuano  dife 
fa  altroue , che  nella  poppa . c stlfonfo , in  a7»  medefi- 
mo  tempo  combatteua , ft)  efortaua  t fuoi:  e douegh  ifcor - j 
geua  maggiore  il  pencolo  > 'vi  ft  focena  'vedere  mtrepu . 
damme . ^Ma  la  fortuna  del  combattere , non  era  in  o-  \ 
gm  luogo  la  ifìeffa  : perctoche  già  erano  siate  fatte  prigio- 
ni due  naui  de'  (fenouefi.  Orale  tre  altre  nani  (jetiouc - 
fi,  che  ( come  fu  detto)  fi  diutfero  auanti  il  cominci a- 
mento  della  battaglia  ; tornando  'velocemente  ad  'vmr- 
fit  ft)  stando  nelle  naui  di  zAlfonfo , <vt  fecero  a na. 
notabikftma  flragc  , ft)  mojfero  njrì  immenfo  terro- 
re ne  gli  animi  de'  foldati  Spagnuoli  . (fià  cornine 
ciauano  à mancar  t arme  nella  Reale  armata  , ff)> 
non  <rfera  quel  numero  di  arcieri  ^ che  i fi  truoua - 
ua  in  quella  de'  (jenoueft  .*  percioche  in  lei  , quar- 
fi  tutti  adoperauano  archi , e balefire  , ft)  quella  nat io- 
ne è molto  efperta  nel  tirarle  . cA  queftì  mali  aggiunge- 1 
tufi , che  le  galee  di  Alfonfo , impedite  dalle  naui  ntmt- 
che , eh' erano  loro  attorno  -,  non  fi  poteuano  appreffart 
alla  naue , doue  egli  ft  trouaua  : t quella , per  effer  attac- 
cata con  uncini  di  ferro  alle  naui  nimiche , non  fi  potè - 
ua  d'indi  partire  : ft)  ejfindo  già  far  fi  quafi  per  tut- 
ta la  naue  i nimta  , .cofiringcuano  il  Re  à dar  fi  pri ■> 
giorn  » . Il  che  negando  egli  cjpr eoamente  di  fart  \ 


Si  V A R T 0 . Jft 
fùgli  detto , che  la  naue , per  efierfi  aperta  nella  piu  baffa 
parte , fi empieua di  acqua  ,c>che non  potendo  [aluarfì , 
in  breue  ne  andrebbe  a fondo . ha  onde  Alfonfo , temendo  Alfonh 
del  uicin  periglio , difie , ch'ei  s'arrendeua  ( benché  non  nera  Re  J'am. 
prefèntt  ) al  'Duea  Filippo . E uollc  anzi  commettere  la  ro  prigio- 
fua  fialute  nelle  mani  di  Filippo , che  de  Cjcnouefi capitalif 
fimi  fuoi mmici . Il  ‘T+encipc  di  T aranto , el  Duca  di 
Se  (fa  y che  flauano  [eco  nella  mede f ma  naue , furono  an - "l- 

torà  eft  fatti  prigioni.  E fendo f refi  Alfonfo , fi  Jparfi  ,i 
in  un  fubito  il  grido  per  tutto  : la  qual  co  fa  opro  in guifa , 
che  i Cjenouefi  furono  tenuti  per  uincitori , ffij  Alfonfo  per  “ : 
ùinto . In  quel  tumulto  'T tetro  fiua  fattilo  J campo  tua , 
fiprauenendo  la  notte , con  due  nani  file  ( e fendo  tutte  le 
altre  perdute  ) che  faceua  rimorchiare  dalle  galee . Duro 
la  pugna  dalle  fidici  quafi per  fino  alle  uentiquattro  hore% 
efietidonc  morti  c feriti  fi  dell  una , come  dell'altra  parte  in 
grandisfmo  numero . ‘7> arcua  per  quefia  limona , che  la 
guerra  del  “Regno  di  ‘Napoli  fife  del  tutto  fornita  : pereto - 
che  oltre  alla  per  fona  del  Re , u' erano  fiati  fatti  prigioni 
di  molti e 'Prencipi , Baroni , e Cau  alteri , e ui  ter  ano  an- 
co perdute  tutte  le  nani  grofie , che  Al  firn  fi  haueiia  mtjfio 
inficme  dal  cominàamento  della  guerra . Di  quefto  mari - ■ 

timo  conflitto , quantunque  non  tra  da  permettere , che  un 
cfercito  mefperto , e quafi  di  nulla  auezjo  alle  battaglie  di 
mare , combatte f e con  gente  efpertifima  -}  nondimeno  della 
cagion  della  perdita  e da  incolpare  in  gran  parte  la  fortu- 
na: per  cioche  Al  fon  fi  fu  sforzato  à combattere : altramen- 
te la  uettouagha  fi  portaua  à Gaeta , ft)  egli  poi  ueniua 
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del  tutto  priuo  della  Jperanza  dimpadronir ferie  ; e pari- 
mente è da  incolpare  La  breuità  del  tempo , che  non  gli  ha- 
ueua  conceduto  di  potere  far  gente  conueneuole  da  metter , 
-r  /opra  tarmata.  Et  era  uenfimiU,  che  egli  ne hauefie à re 
far  mncitore , hauendo  fico  i più  fignalati  huomim  d’Jta- 
lia , e di  Spagna.  dMa  chi  haurebbe  giamai  creduto  , che 
la  perdita  di  quella  giornata  hauefie  hauuto  ad  apportar 
di  inueni  tanta  gran  felicità  ad  Alfonfo  perditore  e prigione?  Noi 
fti'appcr-  mortali  ci  attrifliamo  e crucciamo  grandemente  quando  ci, 
SS*  occorre  qualche  fintftro  , non  fapendo  doue  sgabbiano  à 
j>Tcofté  rtufiire  gli  auemmenti  delle  no /Ire  fortune , la  cui  cogniti 
' ' ne  ha  il  fommo  Iddio  rifiruata  filamento  a fi  ftejjo  : f 
pereto  fimpre  douremmo  prendere  in  buona  parte  , e per 
il  meglio  ciò  cheneauiene.  Quella  rotta , per  cui  uera-, 
mente  <^ilfonfo  doueua  con  ragione  ucnire  i/pogliato  d'ogni 
Jperanza  di  più  racqutfiare  il  Regno  di  Napoli , fu  cagione 
finalmente  della  fua  uittoria  . ^Terctoche  facendo  egli  le- 
ga $ amicitta  cali  Duca  Filippo  ( il  quale  hauendo  per  ni- 
mico , non  poteua  operar  co  fa , che  fofie  per  riufcirgii  ) fr- 
uendo fi  di  lui  come  fautore  (t)  amico  ; s'impadronì  di  quel 
Regno  . Venuta  ficret amente  nell  cfercito  di  terra  la 

nuoua  della  rotta  ; t foldati,  che  u' erano  rimaft , fi  po- 
fero  in  molto  [pauento  : e cominciaronfi  con  le  loro  bagaglte 
à mettere  in  fuga , prima  che  t gaetani  hauuto  quefio 
autfi  y ufiifiero  fuori . Il  quale  come  e.fi  hebbero  , tofto  ut 
Gaeranjaf  utnner0  , ponendogli  in  rotta  y e predando  iloro  alloggia- 
fcrcito  ji  menti,  doue  fecero  di  grandi  fimi  bottini , per  hauti  ut  ri- 
fonfo  trouato gran  parte  delle  ricchezze  dtlfy , e de  Frencipi , 
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ch'erano  fico , lui  la fctate  nel  metter  fi  in  mare . Fecero 
anco  di  molti  prigioni , e molti  fi  fuggirono  per  difufati  fin- 
tiene  traghetti,  1 Cjenoucfi  andati  a Gaeta  con  la  ujjjo- 
noft  armata  , ut  pofero  dentro  la  uettouaglia  , e t*i  dimo- 
rarono due  giorni  per  rinfrefcarfi . In  qutflo  mez^ /fèndo 
rapportato  a ‘Biagio ^ che  t Capitani  delle  naut  trattauano  Biagio  kf  • 
di  farlo  prigione , perche  pareua , che  ajfolutamente  ei  di  a"etd°’.^ 
pendefie  dal  Duca  Filippo , nè  facefe  più  qua , ne  più  la , piani  ^di 
che  non  gli  uemfe  da  lui  comandato  ; e perciò  rijolueuano  Gcnoucfi. 
di  dar  quel  Generalato  a Francefco  Spinola  , c sirmir aglio 
di  mare  de'  Cjenouefi : egli  propofe  incontanente  di  par  tir  fi 
di  quiui . lmaginauanfi  i Cjenouefi  di  far  tmprefa  di  Si- 
cilia , e dt  Sardtgna , quantunque  in  ciò  il  Duca  hauefie 
fatto  loro  refifienza . Aia  uedeuano  di  non  poter  fare  ciò 
bene , non  ritenendo  con  effo  loro  Alfonfo . Hauendo  adun- 
que 2$iagio_hauuto  odore  della  co  fa , die  nome  per  celar  me- 
glio il  fuo  difègno , di  uoler  gire  a far  t tmprefa  dlfchia , e 
pofcta  ritornar  fubtto  à (fatta  : e quefo  fece  egli , perche  :0 
quiui  *7 ietto  et  dragona  s'era  ricouerato  co'l  refio  dettar-  pjctrodA 
mata . Fatta  adunque  far  uela , e uenutt  a un  miglio  "51*“^ 
prejfo  Ifhia , furono  four agiunti  da  Jùbita  tempo  fa , che • 
dtuife  per  forzai  tarmata  : ff)  egli  per  la  uiolenza  del  uen- 
to , fi  torno  adtetro  a 'Torto  H ercole , altri  « Ponza , q) 
altri  m diuerfi  altri  luoghi  furono  traportati . ^Acqueta- 
to fi  il  mare , fi  congiurerò  tutti  a Ponza  . Et  quiui  'Bia- 
gio fiori  della  openione  de'  f apuani , che  fi  penfauano  di 
hauer  da  capo  a gire  in  ìfihia / poi  tornare  à Cjacta  ; co- 
mandò j che  s'andafie  a Cjenoua . Et  hauuto  conueneuol 
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wcnto in  pochi  di  arriuarono  à Porro  Venere  in  Liguria, 
tl  qual  luogo  guardattajì  tuttavia  dal  prefidio  di  c/tlfon- 
fi  . esluicinandofi  l'armata  al  porto , le  venne  incontra 
un  battello ; fopra  il  quale  u'era  uno  à pojìa  del  Duca  F ili p 
Ducaci  P°  * r^mi0C^)C  d Duca  temendo , che  i (ftnoueft  non  con - 
Aliano  , ducefiero  zsllfonfò  à Genova , f/)  aiutati  dalla  uittoria  t 
ch"i  Re 1 gk  toglieffero  t Impero , e' l governo  della  città  ; haueua  man 
incarni  d*10  con  lettere  "ft"  m wolta  diligenza , ft)  ordinatogli \ 
.Cctìoiu.  che  lui  attendefie  tarmata . Entrato  egli  in  nave } diede 
Eternamente  le  lettere  à Biagio  , ft)  aggiunfcche  in  modo 
veruno  ei  non  mandafie  a Genoua  est Ifonfo , ne  lo  defie  in 
potere  de'  Cjenouefi ; ma  finzialtra  dimora  tinuiafie  a Sa- 
vona j dove  fi  trouarebbe  gente  per  mutarlo  con  gli  altri 
prigioni  à ^Melano . %agiohauuto  qutfl'ordmt , s'tmagi- 
no  [àbito  uriafiutia , e ptefe  un  partito , fecondo  la  brevi - 
tà  del  tempo  atto  à potere  condurre  à effetto  il  dtfiderio  di 
Filippo  : e fu  quefto . Egli  mando  [àbito  un  bando  per 
Biagio , p tutta  tarmata  con  ordine , che  dovendo  fi  alquante  naui  lu 
efiwm  *u  tentiare , fi  douefiero  tutti  i Capitani  ritrouar  nel  [eguente 
addica  gtorno  dafeun  nella  fua  nave , e fofie  obligato  di  mofirar 
Filippo,  .la  preda , e i bottini  fatti  de 9 nimtei  ; perche  egli  uoleua 
far  la  diutfione , e partirla  fa  tutti . Fornito  quefio  boxi - 
[\do,  i Capitani  deÙe  naui  ,per  non  hauere  à render  cofi  fat  • 
ta  ragione , propofero  et  andar  fi  ma.  E j àbito , abbando- 
nat palagio , fecero  vela . Me  egli  efiendofi  alquanto  trat- 
tenuto [ìudiofamente , fatte  poi  falpar  t ancore  , fi  nube 
à beli  agio  à figuirgli  dietro  : e comando  al  nocchiero , che 
ritenefie  in  gufa  il  cor fi  della  nave  , che  l altre , eh' erano 
A avanti , 
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aitanti , haueffiro  tempo  da  entrar  prima  di  lui  nel  porto 
di  Genoua  ; e prima , che  la  Jìta  naue  poteffe  effer  ueduta 
dalla  fritta  . Entrate  adunque  Coltre,  naui  nel  porto , 4 
Genouefi  t che  non  fi  haurebbono  mai  imaginato  un  (tmtlc 
firatagema , lo  fiauano  attendendo  allegramente , ft)  ogni 
rimo  era  corfo  al  porto , per  de  fiderio  di  uedere  un  cofi 
gran  Re  prigione . Jda  egli  trapalato  oltre , ingannò  tut 
ti , e non  svolle  per  qual  fi  uoglia  commandamento  fatto- 
gli  da'  Genoueft , rimouerfi  dal  fio  propofto  di  condurre  è menato 
tsllfonfi  d Sauona , fecondo  la  commefion  di  Filippo  . 4 SiU0n4  * 
Giouanni  t altro  fatello  di  Alfonfo , trouandof  in  urial  Gioiunni 
tra  naue , fu  menato  a Cjtnoua,  doue  fu  honorato  con  mol 
ta  cortefa , e non  gli  mancaua  co  fa  ucruna , dalla  liberta  “ 4 Gcno 
in  fuori . Condotto  alfonfo  nella  Fortezza , fu  da  Fr an- 
tefio Barbauario , quiui  Luogotenente  di  Filippo  , non  cor 
me  prigione , ma  come  Re  r tee  unto . .E  da  quel  giorno  in 
poi,  che  egli  fu  prefò , hebbe  ogni  Reai  fruita:  gli  fu  fir 
lata  la  debita  dignità  e conueneu  olezza  in  tutte  le  cofi , nè 
finii  mai  altro  incommodo , che  l' effer  primo  di  libertà:  ft) 
era  {aiutato  e riuerito  à gu  fa  di  Re,  non  meno , che  gli  fi 
fitceua  dianzi  % che  non  era  prigione . lui  à pochi  giorni  fi 
da  ‘Bernardino  Carda , ft)  altri  Capitani  mandati  dalDu  AIfonfo 
ta , condotto  à gelano  : t fàgli  dato  per  alloggiamento  ® 
il  palagio , nel  quale  già  habitaua  la  ‘Duckcjfa,  moglie  di 
Filippo , poflo  uictno  alla  fortezza  ‘ e quiui  fi  trattenu- 
to in  fejìa , ft)  in  giuoco  tre  giorni . Dapot  quefio.fi  fat- 
to andare  in  Caftello , doue  accompagnato  dà  infiniti  Signo 
vr/,  e'G entilh  uomini  t mi  firiceuutOy  non  come  prigione 

honorato 


condotto 
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honorato  come  lUuftrfiimo  forafiiero  q)  amico . Era  an- 
dato Filippo  in  certa  parte  del  C afelio,  dotte  egli  potcua  ut 
dere , e non  ejfir  r veduto  da  altri , per  tffèruaretl  Kj , che 
palpita . Ada , poi  che  io  fono  in  quefto  luogo , non  mi  pa- 
re fuor  di  proposto  di  ragionare  alquanto  della  natura , e 
Fiiipp*  wndiiion  di  Filippo . Egli  era  primieramente  di  [ingoia. 

Due»  di  re  ingegno,  ffi  afluto  : larghiamo  nel  donare , facile  a con 
fa  natura,  ceder  perdono  , mode fto  nel  parlare:  domar  fi  il  corpo, #) 
et  andar  fiuerchiamente  galante , non  molto  accurato , nè 
diligente  ; e f opra  modo  dilcttauafì  d'andare  à caccia . 

■ ' Ada  per  altro , egli  era  impaciente  di  Slare  in  pace,  cupido 
di  pgnoreggiarer  ,e  nella  pace  cercaua  la  guerra  ; nella 
guerra  procuraua  la  pace . Era  marauighofo  nel  fi mula 
re , e nel  dtfitmulare  : fautor  più  de ' foldati,  che  de ’ Citta, 
dtni:  (fi  a'  Capitani,  {fa*  Condottieri  faceuadi  grandfi- 
pmi  fauori,  e gli  efaltaua  grandemente . Erap  [parato 
dalla  commun  conuerfatione  de  gli  huomini , o per  gran- 
dezza d animo , o per  timore  di  qualche  pericolo;  e non  ha 
ueua,  nè  uoleua  altro  con  fico,  che  alcuni  pochi, i quali  egli 
fi  haueua  eletti  per  compagni  della  fua  fiht udine.  Cjli  Am 
bafiiadori , che  gli  T/cntuano  mandati,  le  più  evolte  rudi- 
• ua  per  mtzo  de' fuoi  Auditori:  anzi  non  foftenne  di  njede- 
re  Stgtfinondo  Impera  dorè  ; il  quale  ned andare  a %oma  , 
pafio  per  ^Melano  . E tutto,  che  egli  faceffe  cofi  fiht  aria 
*vita , nondimeno  sbigottitici  con  le  fue  armi  tutta  t Italia, 

(fi  anco  la  percuoteua . Onde  runa  njolta  argutamente  difi 
fi  un  certo  di  lui . Filippo  evince  Bando  à fèdere . Poi  che 
cAlfinfio  fi  rientri  nella  Fortezza  allogato  in  una  Ban 
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(i  realmente  ornata , e fu  trattato  con  fomma  liberalità , . 
e cor  te  fi  a . Dipoi , ^volendo  Filippo  andare  à <-vifitarU , 
inno  innanzi  njn  fio  huomò , per  fargli  intendere , eh' ei. 
ti andana  per  ^vederlo,  e non  per  fauellar  feco  delle  dtfgra\ 
eie  occorfe  : e che  perciò  n 'e  anco  egli  haueffe  da  entrare  in > 
i fin  far  fi  di  quello , ch'era  ficee (fi , per  non  trattar  di  cofi 
mamnconichc , poi  che  effo  andana  à r vifitarlo  come  amico  Filippo»» 
e foraftiero , e non  come  prigione . Ora  Filippo , ^venuto  “ tratti 
da  lui , dopò  gli  fiambteuoli  abbracciamenti , fi  cominciò  £ 

à ragionar  del  cacciare , ft)  in  tutto  il  ragionamento  non  fi  <1*  Pr«g‘*- 
trattò , fi  non  di  cofi  allegre , ne  fi  detto , nè  ri/pofio  co  fa 
rveruna  manmconica . E con  la  medefima  cortefita,  e libe- 
ralità fi  trattato  Henrico  fio  fattilo , con  tutti  gli  altri. 

Signori . ‘Partito  zAlfonfo , Filippo  gli  mandò  à donare 
Aftori , Falconi , S par  meri , e fìmià  altri  ugelli  da  cac- 
cia , e cani  di  ogni  forte  di  fiere t delle  quai  cofi  fapeuatche 
il  7{e  prendeua  molta  <-vaghezzjt  • E per  moftrarglii  ch'ei 
non  lo  teneua  à guifa  di  prigione , gli  diè  facultà  di  poter 
andar  à caccia  nel  ‘Barco , pofto  à lato  al  Capello , dou'era 
no  diuerfi  fiere  : e datigli  caualh , e compagni , ancor  ejfo 
<z>i  fi  conduceua  talhora . ‘Parimente t à richiefia  di  lAU 
fonfo  , fi  fatto  partir  da  (jenoua  Cjiouanm  fio  fratello , 

2(e  di  Tfauarra , ft)  venire  à Melano  , con  molto  dtff  ta- 
cer e de'  Genouefi , e fi  trattato  nobilmente . Dopò  quefic 
cofi , fi  cominciò  à entrare  in  pratica  di  far  armcitiat  e ri - 
nouar  la  confcderatione . HI  crucche  Filippo , hauendo  co - 
nofeiuto  la  (ingoiar  uirtù  di  zAlfonfi , difiderana  di  hauer^K 
lo  per  compagno , amico  ; ne  meno  Alfinfo  a fp tratta  aU 
. ' l'amicitia 
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tamari*  di  Filippo , sì  per  libcrarfi di  prigione,  sì  anco- 
ra per  hauerlo  favorevole  nella  guerra  di  Napoli,  hauen 
do  imparato  à fue  fpefi  quanto  egli  poteua  effirglt , ft)  g}<^ . 
aiuole , {0  danno fo  parimente . ‘Non  trapalarono  adun- 
que molti  giorni , che  la  lega  fu  fatta  fa  loro  à quefta 
maniera  . ( he  il  Re  zsllfonfe , t fratelli,  i Signori , e gli  al 
tri  prigioni , eh' erano  a «, 'Melano , fojfcro  laftiari  liberi,  fin»\ 
za  pagare  alcuna  taglia . Che  t^Alfonfi  aiutajfe  Filippo, e 
Filippo  aiutajfe  c^Alfonfo , co fin  pace,  come  m guerra^ 
hautffiro  fèmpre  i mede  fimi  amici  e nimici  communi . ‘Ta 
rendo  adunque  ad  zyilfonfo  ,che  fi  douejfc  far  Itmprefa  del 
! Regno  di  Tfapoli , prima  che  gli  amici , {0  i popoli  ajjet- 
t tonati , oppreft  dalle  calamità , fi  accoft afferò  a'  nimici  { 
mando  per  con  finimento  di  Filippo , Giovanni , 0 Hen-, 
rico  fuoi  fratelli , in  Iffagna  à fidar  nuoue  genti , per  ri- 
nouar  la  guerra  : ft)  d Prencipe  di  T aranto , e'L  Duca  di 
Sejfa  fi  ne  tornarono  alle  cafiloro , con  ordine , che  rinoua 
ta  la  guerra , moleftafero  i nimici , mentre , che  egli  fi ap- 
parecchtaua  d andar  ui  in  per  fina . Ora , domandando, 
egli  d Filippo , fecondo  la  forma  de'  (Rapitoli , le  naui  Cje- 
nouefi , per  <z'alerfene  à ricourare  il  ‘Regno  di  Vfapolr,  Fi- 
lippo firijfe  à Lodouico  ‘Brolo  fino  Luogotenente  in  Geno- 
va , che  incontanente  dejfe  ordine  à fare  armar  auefte  naui 
à fpefi  del  Re . Coftui , chiamato  il  Senato,  (0  efpofta  la 
mtention  di  Filippo , fi  comincio  a contradir  da  tutti,  di 
tendo , che  quefta  domanda  era  ingiufttfiima,{0  tniquifu 
ma  : e fu  rifiuto  di  mandare  zAmb  afa  adori  à Filippo , 
per  pregarlo , che  non  gli  sfòrzajfc  a fare  apparecchio  di 

armata  • 
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armata  per  am  loro  nimico , e /penalmente  per  mandar- 
la contra  quelli,  che  cfii  haueuano  femprt  hauuti  per  ami- 
ci. eJ Ma  Filippo  blando  [aldo  nel  f ito  proponimento , gli 
zrfmbafiiadort  tornarono  à Genoua , e dijfero , che  bifigna 
uà,  apparecchiar  l'armata , perche  tale  era  t ultima  volon- 
tà di  Filippo  . Fatta  quefta  relatione , fi diede  incontanen  fatt™ nce 
te  ordine  ad  armare , pero  con  tfdegno  di  tutti  : onde  ogni  ]J! 
co  fa  facendoft  in  colera  e mal  uolentteri , le  prouifìom  prò - [°nfou"^‘ 
cedevano  adagio , e con  tardanza . Mentre , che  fi  appa - dipoli. 
recchiana  l'armata  , c A fin  fi  fitto  nome  di  Filippo ,man 
dò  gran  fòmma  di  danari , per  fare  i pagamenti  : £giu 
die  andò  e/fir  bene  di  ajpettar  la  detta  armata  a Porto  'Ut 
nere , e ciò  per  dare  più  animo  a'  Signori  del  pae/e  fùoi  afx  . 
fett  ionati , ueggendo , ch'et  fi  accoftaua  nel  Regno  * Filip- 
po nel'  lafiiò  partire . Grande  az  eramente , ft)  tncompara 
bile  fu  la  liberalità  di  Filippo  ,c  degna  da  e/fir  celebrata  da  di  Filippo 
tutti  gli  Scrittori  : perc'tòche , per  commun  giudicio  di  tut  Enfila 
ti , auanzì  di  gran  lunga  la  liberalità  di  tutti  i Re,  Prenci  “ocrfo  Ait0 
pi»  * Republtche  delle  paffute  età  ; hauendo  egli  in  luogo  di 
molta  taglia , lafiiato  andar  con  fimma  corte fia  due  Re , 

Htnnco  lor  f rateilo , ^vicino  à e/fir  Re\e  tanti  Signori , e 
‘Baroni  »{t)  altri  per  fonagli,  eh' egkbaueua  prigioni . Con- 
ducendop  ^Alfonfi  <■ ver  fi  Liguria , il  Duca  gli  dii  per  com 
pagni  molti  f apuani , i quali  riandarono  per  quel  di  Pia- 
cenza , e di e Tarma  : dipoi  à ‘Tomremoli , Capello  pofio 
nelle  radici  deli  spennino  , ft)  d iridi  alla  Specie , doueio 
ffARTHOLOMEO  F a c l o nacqui  : il  qual  porto 
(molto  celebre , pe'l  concorfi  de'  molti  mercatanti . Il  fi- 
^ guente r 
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guente  giorno , montato  ss4lfon[o  [opracene  piatole  ‘Bar- 
chette , pajì'o  à Porto  genere . Ma  i Gemutfi , per  non  ap 
preflar  l'armata , e per  non  lafciare  andar  t prigioni , che  . 
ejst  haueuano  guadagnati , fecondo , che  lor  commandaua  - 
inGenou»  ^^lPP°  * h attendo  fatto r vna  congiura , tagliarono  à pezzi 
centra  Fi-  Optano  zAlciato  fuo  Luogotenente  in  (fcnoua;  e Lodouico, 
Plu  MUa  ft)  Erafmo  T r tua  le  io,  ch'era  menato  per  [ucce  dere  à Opt- 
ano , mifcro  in  Fortezza . Qapo  e guida  della  <jual  congiu- 
ra , fu  Francefco  Spinola , già  per  adictro  grauemente  in- 
giuriato daVDuca  Filippo . F co  fi  i Cjenouefi  fi  ntornaro 
no  in  libertà , ritenendo  prigioni  tutti  gli  Spagnuolt  : e chi 
uolle  effer  libero , bifogno , che  con  la  taglia  fi  bberajp.  Con 
i Siciliani  i Genouefi  fi  portarono  più  modicamente , che 
f con  gli  altri  non  fecero:  percioche  cjuaft  tutti  furono 
hauuti  in  luogo  d’amici , e per  cagton  dell’an- 
tica hojpttalttà  loro , e commercio  delle 
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’Ordine  delle  cosi 
ricerca  , che  alle  precedenti  io 
aggiunga  tutto  quello , che  figut 
nel  'Kjgno  di  T^apdi  >pofaa  che 
fu  p ubhc ara  la  nuoua  della  rot - 
ta  di  tdlfinfi , Giacomo  Cal- 
dera y il  quale  haueua  carico  di 
(generale , andando  njerfo  (jaeta  con  tcjercito , per  tenere , 
comunque  hauejjè  potuto , lontano  da  terra  il  7{c  zAlfon* 
fi , con  tutte  le  fue  genti  j trouandofi  poco  difeofto  dal  fm. 

~ me  (jarigltano,  fu  refi  certo  della  fua  rotta  hauuta  in  ma 

• re , e come  egli  era  flato  fatto  prigione  3 infieme  con  tutti 

* rfildatiy  e fàccheggiad  i fuoi  alloggiamenti  + Laonde 
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con  ogni  diligenza  affretto  il  paff , feguitando  t incornimi 
Oìijomo  ciato  viaggio , E ritrovate  le  reliquie  del  di(lrutto  efirti- 
disfi  l’efer  to , le  sbando  e mtfe  in  fuga , facendo  qua  fi  tutti  prigioni , 
A U fuori  di  alcuni  pochi  j quali  fi  aiutarono  con  la  velocità  de * 
cavalli  ye  con  la  pratica  de', /iutieri  malagevoli , mcp- 
gtntt  à gli  altri . Di  qui  entrato  nello  Stato  di  Sejfa,  tu  ìdc 
bell\,  /correndo  per  tutto , rmlte/viUl  e (Ja fi  ella’.  e pare- 
va , ch'egli  fojfe  per  prendere  anco  hficjfa  Città  di  Sejfa , 
Metropoli  di  quella  Contrada , tutta  dolente  per  la  cattu- 
ra del  fuo  Signore  , quando  hauefje  figuito  l'ajfedio  . Ma 
in  tanti  rivolgimenti  di  cofe,  fofimto  dalla  fieranza  di  do- 
vere entrar  in  Capoua , fi  tolfe  dalt  afe  dio , dando  nome 
dejfere  fato  chiamato  da  Otholino , che  gli  haueff  com- 
mandato, che  di  là  fi  parttffe  Con  l'efercytot percioche  Otho 
Imo  governava  alhora  Cjacta  per  nome  del  Duca  Filippo, 
e quei  di  Sejfa , e del  contorno  haueuano  alzato  le  bandiere 
di  ejfo  Filippo , per  aficurarfi  dall'impedimento  del  Caldo 
Giacomo  ra . Tartitofi  quindi  con  l'efercito , piego  njerfi  Capoua  , 
^c! toc  ! pò  per  porui  l'ajfedio  : e dfofo  mezp  miglio  da  lei,  pianto  gli 
1 c*  allogamenti  di  quà  dal  fiume  'Uultumo.e  condottevi  mol 
te  barche , fabruo.un  ‘Tonte  fopra  il  fiume , che  rifguar- 
daua  gli  alloggiamenti , à quefla  gufa . Qontra  la  corren 
te  dell'acqua  a otto  egli  le  prore  delle  barche , perche  elle  fi 
fenejfero  l'impeto  del  fiume , e.  le  difife  per  la  fua  ampie; i- 
Zfl  luna  dipoi  l'altra , quanto  ejfo  fiume  era  largo  f,.  c^dg- 
giunfeui  poi  di  fipra  <-un  tavolato  \ e per  re  fi  fere  allar- 
me de'  nemici , mtfe  i ripari  dalle  bande  ; e fipra  il  ponte  % 
accioche  icaualli  non  fi  fi  auent  afferò  per  lo  fuono  delle  t^t- 
■mvi*  uole  ; 
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itole  ; ut  fece  difender  di  molta  terra . H attendo  fornito 
il  Ponte , e pofia  buona  guardia  alt  uno , ff)  alt  altro  ca- 
po y commtfe  à Mtcheletto  da  Qotignuola , ff)  ad  Antonio  Mìckeiet. 
da  Pontadera  y che  ambidue  ter  ano  accompagnati  con  al-  la, e Anto- 
cune  caualcrie  Napoletane t che  oltre  il  ponte  firmaffero  gli 
alloggiamenti  ver  fi  Capoua , vn  miglio  da  lei  difioflò . JjJjj 
Et  à cjuejìa  maniera  cominciò  à ftringer  quella  Città  con 
dopppio  affé  dio . Intefa  quefla  co  fa  Gtouanni  Ventimiglia , 
che  nJera  à guardia , prouide  nel  miglior  modo  che  potè  > 
tutti  i ripari , si  per  refifiere  a gli  affliti , come  per  fife- 
ner  taffèdio  t e flaua  con  gli  occhi  aperti  ,per  prender  qua 
lunque  occafione  , che  gli  rueniffi  propofta . E , perche 
haueua  poca  gente , non  giudicaua  ficuro  t'vfcir  fuori  à 
combattere , tanto  più  fapendo , che  la  parte  contraria  ad 
Alfonfò  y Slatta , dopò  la  fua  rotta , con  molto  dipderio  di 
•vedere  cof  nuoue . Tutta  adunque  tintentione  del  Calder 
ra  era  di  guardare  il  ponte , affine , che  quelli , i quali  fi 
trouauano  sù  l'altra  riua  del  fiume , potè  fiero  in  ogni  tem- 
po j che  t nimici  foffero  venuti  à inueflirgli  groffamente , 
haueficro  il  puffo  ficuro  , y)  etiandio  per  ficcorrerfi  l'vn 
t altro  bi fognando  . S i faceuano  intanto  alcune  zuffe  intor- 
no le  porte  della  Città , e fitto  le  mura  di  lei  > deboli , e di 
poco  momento . CMa  alle  co  fi  di  zsélfonfi  fu  di  non  piccio 
la  aita  Autorità  di  *A Jicolò  d’^Azsja  Qapouano , huomo  ar 
dito  d’ingegno  e di  mano , e di  gran  credito  appo  qut'  citta- 
dini . In  co  fi  fatti  trauaoli  e mutamenti  di  co  [è , 1 fabella  iTabelu. 

x n r J i i moglie  di 

moglie  di  Renato  d Angio , perfuafa  a co  fi  fare  da  coloro , Renato  d* 
che  reggeuano  lo  fiato  del  Regno  di  Napofi , fi  parti  di  oh. 
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Mar  figlia  con  quattro  galee  per  uenire  à Napoli:  pcrcioche 
Tonato  in  quel  tempo  da  (Jiouanni  Duca  di  ‘Borgogna  fi  tra 
uaua  ritenuto . Cofiui  ejfindo  nella  guerra  di  Brettagna  fiat 
to  prigione  in  quella  battaglia,  per  cui  tutta  la  Francia  heb 
he  a diftruggerfi , era  uenuto  in  podere  del  detto  Duca  Gio- 
1 uanni.il  qual  Renato  era  generale  dette  finito  del  Re  di 
Francia  . ^Ma  fatto  libero , fecondo  lufanza  della  guer 
ra , promifi  con  giuramento , di  andare , slare,  e tornare 
nel  modo , che  da  lui  gli  fife  commandato , oltre  à ciò 
di  pagare  tutta  quella  fiomma  di  danari , che  più  gli  ha * 
uefje  piaciuto  per  lo  fuo  rifatto  . Ora  Cjtouanni , hauuto 
nuoua  3 che  Renato  haueua  propofio  d’andare  à ‘Tfapoli  • 
ejfindo  egli  amico  di  e^dlfonfo , e pr e [apponendo  di  fargli 
tofa  grata , lo  richiamò  à fi , commettendogli , che  fine 
gififi  à trouarlo  . Onde  i Napoletani  cs4mbafiiadori,priui 
della  fpcranza  di  hauer  Renato  , pregarono  IJabella  fua 
moglie , che  in  ifiambio  a >i  douejfc  andar  ella , mentre  Re- 
nato fi  liberaua  : e ciò  fecero , per  hauer  intefio  coftei  efifir 
prudente , ff)  njalorofa  donna , <~viapiù , che  non  fi  conut 
niua  al  fuo  fi  fio . Montata  adunque  ella  in  mare  con  due 
piccioli  figliuoli , andò  prima  à Cjaeta , dentro  alla  quali 
trouauafi  ancora  Othtlino . Era  già  cominciata  à uenire 
in  fioretto  a'  (fi ottani  la  fede  di  Filippo . Il  perche  Ifabel- 
Othoiino  k , indotta  da  coloro , che  bramauano , cht'l  Regno  nan - 
ku«o  di  elafe  in  mano  di  Renato , ne  cauò  fuori  il  detto  Othoiino 
ifabeiùd'  con  parte  delle  fue  genti , fitto  pretefto  dimenarlo  fico  à 
/ngui‘  Napoli,  per  firuirfi  del  fuo  confighoncl  maneggio  della 
guerra  . E lafiiato  nuouo  prefidio  nella  Città , uenne  [li- 
bito 
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bito  à ‘bfapoli , dotte  fu  ritenuta  con  incredibile  allegrezza 
dt  quei , che  figuiuano  la  parte  Angioma . Stana  fi  a tan 
to  il  Caldora  alt affedio  dt  Capoua , tl  quale  flimaua , che 
non  era  per  hauer  co  fi  tofìo  fine . Aia  alcuni , giudican- 
do , che  t fapouani  non  fijfiro  per  foftener  lungamente 
affedto , e che  per  cagion  delle  parti  <~vi  doueffe  nufècr  den- 
tro fidinone  e tumulto,  configli urono  I fiabe  Uu  à girui  in  per 
fina . Ondi  ella  fatto  incontinente  ^rl e fir cito  di  quelle  gen  irabella  d* 
ti , che  poti  hauerc  infume , fi  conduffe  uerfo  Capoua , e fi  la  ilo  Ita  di 
férmo  fii  miglia  lontano  da  lei . Hauendo  tl  V entimiglta  Capoua‘ 
notiria  della  cofiei  uenuta , opero  di  maniera  col  pregare  al 
cuni , altri  col  minacciare , ffi)  * diuerfi col prometter  pre 
mij,  che  tutto  il  fio  difegno  fece  riufiir  <■ vano , e mantenne 
la  fitta  à ditto  rione  di  Al  fin  fi, par  te  per  amore, e parte  per 
timore . Intanto  l fabella,  ueggendo,che  contra  la  opemont 
e fperanzei  dt  quei, che  Ihaueuano  qutut  condotta , gettaua 
via  il  tempo , fi  ne  ritorno  a 'Trapali , la  fidando  al  Caldora 
quella  fau allerta,  ch'ella  hauea  menata  fico . Condirne 
no  gli  affidtati  non  erano  moleftati  da  alcuna  cofa  più,  che 
dalla  carefita  del  frumento , la  qual  tutto  dì  crefieua  per 
la  moltitudine  delle  bocche . Era  neltefircito  ‘Napoletano 
(fi come  dianzi  fu  detto  ) Antonio  da  Pontadera,Capita- 
no  di  grand'animo,  e di  (ingoiar  giudicio,g)  audacia.  Que 
fh  per  uia  di  fecrete  ffie  fu  fiuente  mole  fiato  dal  dentimi 
gita, a parttrfì dal  fioldo  del  Caldora  : fpcrando  per  la  fiua  Anronio 
partita,  che  fi  doueffero  in  gran  parte  menomar  le  fòrze  Vòuder*  > 

I , • • n ■ Z\  .y  n ' / _ _ J in.  fofpctr 

de  ntmtcì . fomtncto  pereto  a efierne  hauuto  in  fofpetto  il  to  di  mu- 

Tontaderadalt c [ir cito , ch'era  di  là  dal  fiume . Perche,  Orione.  * 
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battendolo  il  Caldora  chiamato, glt  fece pale  fi  quel  che  fi ra 
gionaua  di  lui , e come  egli  t rat  tana  di  par  tifi . Il  che  egli 
nego  ejpreffamente . Vi  furono  molti \ che  perfùafiro  il  Col 
dora  a porlo  in  prigione , e faruelo  morire , perche  non  hu 
ueffe  à tornare  piu  in  campo . Ma  (jiacomo,  temendo,  che 
neltefercito  ui  hauejfe  perciò  à nafetre  qualche  tumulto,  o 
di  offender  Michelctto , ch'era  fuo amico , e compagno , o 
pure  dimando  ab  effer  una  calunnia;  libero  ne  lo  lafcio  an 
dare . T entarono  altresì  i Capo  nani  d'aliare  le  mfegne  del 
' Duca  Filippo , per  uedere  fé  ab  poteua  lor  giouare:  ma 
fimilmente  quefìo  fu  fatto  indarno  . Ritornato  adunque 
il  CPontadcra  in  campo , figuitò  il  trattato  di  par  tir  fi, eh' 
eglihaueua  cominciato , patteggiando  co'Capouani  un 
poco  più  alla  foperta , fe  gli  dauano  tre  mila  fiudi . Il 
cheintefodeC  ‘Napoletani , che  fi  truouauano  ne'  medefi- 
mi  alloggiamenti , ff)  [affettando  non  quei  di  dentro , fa- 
cendo una  improuifa  rottura  , gli  tagliaffero  a pezzi  > fi 
riduffero  di  qua  dal  fiumi  nel  campo  del  Caldora  : ptfi  la 
cofa  era  ita  tant' oltre , acconfcntendo  anco  in  cib  tZMi- 
cheletto  , che  non  al  era  più  tempo  di  manomettere  il 
Hlontadera  , ne  di  acchetare , b fmmuire  il  fuo  furo- 
re . tfbli cheletto  , ueduta  la  fuga  di  Antonio , an- 

cor egli  fi  nduffe  di  qua,  dal  fiume  con  le  fùe  genti . . 

' Vedendo  (fiacomo  quel,  ch'era  feguito , ff)  come  per 
trouarfi  fmembrato  di  quella  parte  di  forze , non  pote- 
Calàora  fi  ua  quiui  fermar  fi  molto  fieramente  ; fi  diparti  dall- 
Eoi  affedto  : q)  diuidendo  incontanente  tefircito , in  Cala - 
c»poua.  urfa  fg^Yidb  Micheletto , ff)  egli  fi  riduffe'nel  paefede' 
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^Peligni . perctoche  il  fante  di  Soriano , e'I  ^iarchefi  et-  - . ■ i 
Oria , che  alhora  guerreggi auano  per  t^lfinfi , infifiaud  ; 
no  con  affiliti  e correrie  tutti  t fùoi  fiati.  *P eruenv.to  adun 
que  il  Caldora  quivi  y non  folo  gli  [cacao  dal  fuo  direttiti 
effóndo  fuperior  di  fanaleria  ;ma  gltmtfitn  gran  tema 
di  hauere  anco  a perdere  le  cofe  loro  : perctoche  facendovi 
di  molte  gran  prede  dhuomini , e di  be piami , conduce  tttt 
te  quelle  contrade  , ifcorrendoui , in  difiurboy  {fi  in  ijpauen 
to  . fi  ebbe  ancora  felice  fuccedimcnto  m Calaurta  la  effe 
dition  di  ^Mtcheletto  : perctoche  egli  da  una  gran  guerra  Michelet. 
Ubero  gli  huomtni  di  Co  finta  t molefiati  da'  Signori  del  con  g°nou  °i£ 
torno , e ridujfe  i ‘Baroni  di  quella  Provincia  ( battendola  ^ "ac 
prima  acchetata  ) a diuotion  di  fabella  . In  quefto  mezg  |j““  * J- 
c Antonio  da  ‘Pontadera , hauendo  ricevuto  il  danaro , che  ifebciia. 
gli  era  flato  promeffi , fi  diparti  de * confini  del  Regno  : le 
(juai  cofe  ^-veramente  furono  tutte  ordite  dal  ‘Trencipe  di 
T aratilo , e dal  Duca  di  SeJJa , tornando  efit  nel  Regno . 
apportato  à Pietro  la  tenuta  di  co  fioro , e fpecialmente 
delCOrfino  , il  ejuale  ar nuoto  con  n vna  galea  à Palermo , 
dou'eglt  flaua , fi  era  dopo  condotto  per  il  Faro  di  tfMefit- 
na  al  fuo  flato  ; e gli  haueua  recato  certijsima  nuoua  del- 
la liberatione  di  Alfonfò , la  qual  ‘Pietro  haueua  ancora 
inte/ò  da  altri  : delibero  di  andare  in  Liguria  con  cinque 
galee  per  levarlo  . Et  hauendo  caricata  vna  nane  dt  fru- 
mento , per  mandarla  à ‘Porto  V enere , fitolfie  con  buon 
•vento  di  Sicilia  . *fMa  trouandofi * vicino  à /fibra,  fù  fi- 
ur apre fò  da  r vna  repentina  tempefia , la  qual  fu  sì  gran-' 
de,  che  sfòrzi  la  nane  à divider  fi  dalie  galee . Laon- 
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Fortuna  de  da  queflo  fl  può  agevolmente  conoflere  quanto  flagrai* 
ncfic'cófe^  e marautgltofo  tl  podere  della  Fortuna  nelle  cofe  Inuma* 
delia  gucr  ne . e~Percioche  quella  tempeftatdi  cut  'T tetro  fommamen 
te  rammaricava  fl , gli  fu  di  molto  più  giouamento , che 
non  farebbe  fiata  la  tranquillità  , che  egli  dtflderaua  . 
Concioflacofa , che  fe  egli  fl  foffe  più  lungamente  fruita, 
di  quel  <~uento , dal  cjuale  era  portato  à principio ; ne  (fiat -, 
ta  gli  farebbe  svenuta  alle  mani , nè  la  naue  del  frumenti 
era  per  peruenire  cofl  toflo  in  Liguria  , come  ui  peruenne * 

• tffendo , che  ella  in  men  di  tre  giorni  fl  trono  à Porto  Ve- 
nere , dotte  hautua  da  cjjere , e sbarcato  flcur amente  il  fin 
, . mento , prefldio  la  Fortezza , e la  Terra  ; che  ambtdue  no 

haueuano  btfogno  . Egli  poi , trouandofl  entrato  nel  ma- 
' ,i . re  di  Gaeta , c' batteva  dinanzi , e fermatofi  con  le  galee  al 
quanto  di  fio  fio  di  lei , n'andarono  à trouarlo  con  molta  fi 
cretezja  alcuni  Gaetani , già  [cacciati  dalla  parte  auer. 
fù;e  gli  diedero  fperanza  di  potere  prender  Gaeta , figli 
ni  andaua  di  notte  j sì  perche  dentro  rv'erano  molti , che  di 
flderauano  mendicar  fi  dell1  ingiurie  fatte  loro  ; sì  perche  à 
molti  era  svenuto  in  odio  quel  governo  : e di  [fero , che  i tu- 
rnici, parte  confidati  nel  prefldio , che  <v'era , e parte  per. 
la  ficurez&a , ch'efli  haueuano  di  non  efflre  aflaliti  per  U. 
rotta  dell  armata  di  aAlfonfò  , non  erano  troppo  diligenti 
nel  guardar  la  Città  ; e pero  gli  proferirono  t opera  loro  , 
e promifero  di  andar  si  olenticri  con  eflo  à qutfla  tmprefa . 
tì avendo  Pietro  fuor  di  modo  commendatigli  di  queflo  lor- 
buon  svolere , e conflderando , che  non  era  da  rifiutare  cofl 
amica , e benigna  Fortuna  ; fi  partì  quindi  con  loro  in  fu, 
* \ la 
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4*  prima  notte  : e mandati  auanti  alcuni , per  dar  ordine 
à quanto  fi  baueua  da  fare  ; egli  pian  piano  tenne  lor  die- 
tro à ruoga  lenta  con  molto  filentio . Coloro  adunque , ar-  ; 
riuati  à Gaeta , parlarono  J untamente  con  quei  della  lor  il» 

fattione , e facilmente  gl'indujfero  à riceuerut  dentro  Pie- 
tro . Efiendofi  adunque  prefa  con  molta  preferì  quella 
parte  della  Città , che  men  diligentemente  -veniua  guarda 
tay  u'entroduffero  molti  foldati  di  Pietro  con  le  [calete pre 
fa  la  Torre  v icina,  q)  aperta  la  Torta , ut  fu  mejfo  den- 
tro ilreflo  delle  genti . Ter  quefìo  fitto  accidente  rimajf 
attoniti  gli  aucrfari , prefero  nondimeno  le  arme , non  fa- 
pendo  in  che  gufa  era  ita  la  co  fa . May  come  intefiro  Pie 
tro  ejfer  qui  ut  con  tarmata , fibito  pofarono  le  arme , pt). 
cederono  à quella  fortuna . E tofio  , che  Pietro  ui  fi*  en- 
trato y mandò  un  bando , che  non  f hauejfc  da  nuocere  à 
r veruna  per  fona , cof  nella  robba , come  nelthonore,  e nel- 
la ulta  : e cacciati  forti  fidati , uimife  il  fuo  prefidio * 
[omincto  poi  à penfare  del  pref  uiaggto  di  Liguria , 
farne  perciò  confitta . Ma  le  open  ioni  erano  diuerfe : per- 
no che  molti , per  la  pefìe , eh' tra  in  Cjacta , giudicauanò 
che  egli  douefe  par  tir  fi , lafaando  in  lei  un  fuo  Luogote- 
nente : altri  poi  diceuano  , che  non  confili andofi  della  falu  ' { 

te  propria , ma  dell'andare  dal  7{e , e dell  utilità  publtca , . 

( e quefio  era  il  Panormita  ) ut  fi  doueua  mandar  con  le  • 1 • a* 
galee  alcun' altro  , e Tietro  refi  ar  fi  ; attento,  che  zShfonfo 
haueua  b fogno  di  legni , e non  della  per  fona  di  lui : e dipar 
tendo  fine  egli , fi  correua  pericolo , che  qutlla  Città , per 
la  difcordia , che  u'era  dentro , fi  haueffe  da  capo  à dare  à 
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fenato  et Angio  ; la  qual egli  potuta  guardare , t difende 
re  tn  per  fona  . Il  qual  parere  uenendo  approuato  da  tutti , 
innondo  f*  rnaiI^at0  *d  zAÌfonfo  famondo  r Tirigliene  con  le  galee: 
iftg-  il  quale  hauut  o buon  uentoyarriuo  in  i (patio  di  quattro  gtor 
fo  con  le  ni  à rT orto  Ventre . Qtuut  trouo  egli  la  tiaue , che  haueua 
Gi'cre’  truffo  dentro  il  frumento , e trouo  finalmente  Alfonfo , che 
itera  svenuto  da  Melano , a cui  diede  auifo  della  prefa  di 
(fatta . 'Velia  qual  nuoua  efiendofi  egli  molto  rallegrato  , 
comincio  con  più  profondo  pcnfitro  e dehheratione  à penfit- 
're  d'intorno  alle  cofe  della  guerra  : ft)  tra  per  andare  albo 
ra  à Gaeta , fi  il  Duca  Filippo  non  gli  baueffe  dato  carico 
di  fermar  fi  : pcrcioche  i Genotte fi  offendo  fi  rutilati  in  que' 
giorni  {come  fu  detto')  dal  Duca;  per  quefìa  cagione egli 
auiso  lAlfvnfio  , che  dottefic  munir  Sauona  con  le  galee , la 
f cui  fortezza  tuttauia  fiaua  à fi.  a dii.  ottone . Il  che  bauem 
doe^Alfonfi  propofìodi  fare  per  debito  fio,  e per  uirtu  del 
la  lega , fi  ledo  tn  <vn  (libito  tanta  gran  fortuna  di  mar t, 
che  per  tre  giorni  egli  non  potè  uficire  del  porto  ; per  cagion 
del  quale  impedimento  la  Fortezza  in  tanto  svenne  in  po- 
tere de'  Cjenouefi:  e Filippo , ringratiandolo  di  ciò , gli  fece 
intendere , che  potata  andar  fine  svia . ^Montato  adun- 
flncìHc-  *}ue  Alfonfo  in naue , per uenne  prima  à 'Torto  ' Tifano s e 
dindi  con  buon  svento  dando  à (fatta . Fu  rtceuuto  c Ai 
m Gaeta . fin  fi  in  quella  Città  con  molta  allegrezza  » t le  donne , ffi  j 
fanciulli  gli  njfcirono  incontra . Et  dimor atout  alquanti 
giorni , He  fempre  intento  col  penfiero  di  rinouar  la  gutr* 
ra  : effindo , che  la  prefa  di  Gaeta , fuori  etogni  J ita  ere* 
denz&  auuenuta , p arcua , che  gli  promettete  la  poffifion 
- \ * di 
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Hi  tutto' l Regno  * Ora , battendo  in  qut  giorni  eftiui  mcj& 
infume  tutti  U genti , ch'egli  potè,  e chiamato  il  Trencipt 
di  Taranto  in  compagnia  d'altri  Signori  fuoi  affezionati, 
fi  amo  uerfo  Capoua  con  le  genti  nel  commiamtnto  del  uer. 
no , con  propofito  eh  trauagliare  i nimici  da  quella  banda . 

Al  principio  dt  quefla  guerra , gli  fi aperfe  la  firada  ,con 
grande  fperanzjt  di  far  bene  ogni  imprefa . Ter  cuoche  an- 
dando a trottarlo  (jiouarì ^sintomo  Orfìno , gli  riconcilio 
Ramondo  Conte  di  Tfph , fuo  cugino  ; la  qual  co  fa  gli  fu 
cagione  di  gran  uittona  : percioche  (?fola  non  è dtfcofta  da 
Tfapoh  più  che  diciotto  miglia , @)  è Città  antica , nobile,  «Jca^c® 

» memorabile  per  le  ruine  fatte  da  Annibaie , (f)  e molto 
delira  à moleflar  ‘Tfapoli . Di  quindi  t Or  fino , efiìnden 
do  firn  Puglia , ari  prefe  alquanti  fafielh,  e pre/e  Lucerà, 
ma  non  potè  prender  già  la  fortezza.  E parendogli,  chi 
quella  ejpugnationc  rifiutale  la  dimora  di  pochi  giorni,  fe 
dando  fenza  far  altro  à trouare  Alfonfò  . Onde  il  Rc,af 
tre fcmto  di  forze  perla  fua  ruemtta , condujfe  l’efircito  à 
^arcioni fi , luogo  tenuto  da'  nimici:  e cominciando  à bat 
ter  e , sbigottì  di  maniera  co'  primi  colpi  i terrieri , che  fubi  Frogreifi 
io  gli  fi  refero . Andò  poi  a Scafato , faflello  pofto  a'  fi l . 

ni  del  paefè  Campano  ; la  cui  Fortezza  à gai  fa  d un' i fola,  «^Napoli. 
è cinta  dal  fiume  Sarno  : il  qual  fiume  è marautghofo,non 
meno  perla  gran  copia  de  II  acque  che  mena , che  per  la 
'angine  fua  : perche  finza  aumento  d'altre  acque , è tanto 
grande  nell' spennino , dou'egli  nafte  neltifìefjò  faficllo  di 
Sarno , à cui  ha  dato  quefìo  nome  j quanto  è grande  alla 
foce , dou' egli  entra  in  mare . Set  miglia  più  giù  delle  fm 
* . ì . t fonti , 
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fòrti , firma  la  detta  ìfòla , in  cui  è pofla  la  Fortezza ,U 
quale  ha  <~un  filo  ponte  ; fè)tl  fuo  viaggio  non  è più  lungo 
di  dieci  miglia . Gli  hai  datori  del  luogo  in  tutu  i filiti 
affalti  fi  riducono  nella  Fortezza  di  quell Jfiola . Ora  Al- 
fin  fi  y per  hauer  libero  il  pafio  da  potere  entrare  mila  Ba 
filicata  y da  che  il  fiume  non  fi  guazza  : e per  chiudere  a 
gli  habitatori  da  quella  banda  le  uettouaglte , come  anco 
per  molefiar  la  Calaurta , e tutte  quel? altre  contrade  oltre 
il  fiume  ; fatti r venire  i foldati , eh' erano  in  fii  tarmata , 
fi  condufie  alla  efiugnationc  di  quel  luogo  : ft)  al  primo  afi 
falco  cofinrifi  i Cittadini  a ritirar  fi  nell' Ìfòla . Cofioroy  do- 
pò d'hauer  rotto  il  ponte , parendo  loro  di  star  ficurt  per 
la  fortezza  del  fito , e del  prefidio , thaueuano  dentro , fi 
diedero  in  que ’ primi  giorni  à ualorofamcnte  di  fender  fi* 
Ma  quando  poi  n videro  , che  <-zxniuano  offefi  dal  ponte  , 
t dalle  riue  con  arme  d'hafte , ft)  altre  machine  ; diffidattfi 
di  potere  refifìere  à tanta  moltitudine y maf  imamente  ba- 
ttendo con  loro  poco  fi'umento.  \ fi  arrenderono  ad  zAlr 
finfo  y e tolferui  entro  il  fio  prefidto . véndo  poi  fvtrfi 
Cafiello  a Mare , lontano  di  TSfapoli  diciotto  miglia . Et 
battendogli  dato  lafialto , prefi  nel  primo  impeto  il  Caflel 
lo , e non  la  Fortezza  i quale  per  trouarfi  pofta  nel  mon- 
te , era  malageuole  à ejfere  fi  ugnata . E parendogli , che 
quella  opp ugna t ione  foffe  più  lofio  affedio , che  batteria,à 
ajfalto  : pereto  fi  rifolue  di  accoftarui  le  macbmt . Con  le 
quali  battendo  gettate  di  molte  braccia  di  muraglie  a ter* 
ra  ■ coloro , che  u' erano  dentro , fi  arrendeuano  à patti  . 
leggendo  vélfionfe , che  le  cofi  gli  fuccedeuano  profiera- 
, mente  t 
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mente,  e che  gli  auerfari  non  haueuano  efercito  da  potergli 
ilare  a fi  onte , auifando  tflèr  bene  di  figuri  la  fùa  fior  tu* 
na , condujje  le  genti  in  quel  di  Troiai  e di  là  pajfiando  per 
la  V alle  Caudia , della  quale  era  Signore  Riarmo  Bojfa $ M*rin« 
con  cui  egli  haueua  fatto  tregua  per  alquanti  giorni , arri*  gràcili 
ub  à Monte  Sarchio,  ft)  à Ceppatone,  i quali  Caflclh  era*  g c» 
fio  f venuti  nuouamente  alla  diuotione , ft)  amicitia  fùa . 

La  cagione  di  quepa  fua  gita  ne  fu  la  peramji , che  gli 
fi  data  dt  potere  tirar  con  fico  T rotano  Caracciolo , figlio  Troiin# 
df  quel  (fiottami  cotanto  amato  dalla  %eina  (fiouannaiper 
cloche  egli  haueua  di  gr*n  ricchezze , ft)  adherenzjt  in  quei  ««©  • 
xontorui  e credeua , uenendoui , di  poterlofi  fare  amicate 
tofio  , che  ci'o  hauejfe  fatto , era  certo  di  potere  hauer  ficu - * 
ro  il  puffo , t'I  r viaggio  per  quel  di  Beneuento , e della  rTu- 
glia . > Ora  hauendo  egli  fpefo  più  giorni  in  damo  fu  que - . 
fia  pratica , lafiiatol'Orfino  à Monte  Fofiolo,  percagion 
del  ‘-verno , che  non  fi  poti  far  altro , ft)  era  conueneuole 
dare  qualche  rifioro  a ' foldati  : p parti  dindi  per  torna * 
re  à Capoua  ; e nel  trapaffare  dell'  Apemuno , svi  finti  di 
grande  meommodo , e difagio  . ‘Terciochc  in  nan  fubito  fu  Neue 
finir  agiunto  da  cofi  grandifiima  e foltifiima  neue , che  i “enfito  grS 
fildati  per  l'eccefiiuo  freddo  non  fi  poteuano  mouereic  per  fu  l'Apcn- 
quefio  infiniti  di  loro  grauemente  infermarono . Accrebbe 
la  grandezza  del  fieddo  il f vento  mefiolato  cori  neue  :ilqu+ 
k per  colendo  nel  <~ufb , e ne  gli  occhi  de'  fbldati  ,à  gran 
fatica  gli  lafitaua  contenir  fìcun  dentro  de'  padiglioni . , 

Quefia  crudeltà  daria , nejfun  fildato  u'htble , qu antim - 
que  uecchio , che  piu  gagliardamente  la  fifìemffe  di  queL > 
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Io  y che  fice  zAlfonfo  i.  pereto  che  da*  putrita  egli  sera  di 
modo  anelato  a quefii  dtfa jw>  e st  fattamente  gli  fera  ad 
dojfo  indurita  la  pelle  per  cagion  del  cacciare , e dell' altre 
. • • ' - continue  fatiche , che  egli  non  haueua  da  temer  di  fi  eddo, 
* • ne  di  caldo . dMitigatafi  alquanto  l'aria , e diflrutttfi  le 
.u*  : • ncui  da'  aventi  di  Mczogtorno , fe  ne  ritorno  per  la  meda- 
/ima  molle  Caudina , onderà  menato:  e nel  primo  ajfalto 
e// tigno  Air  ola , tenuta  da  fiorino  ‘Soffia , (fi  parimente 
i , tjpugno  la  Fortezza,  che  m'era . E Giouan  contorno  Or- 

fino  ancora  egli  iut  à poco  fi  ne  ritorno  in  Puglia  alle  flati, 

• *>  * ■ zf,  1 fabella  in  quefìo  mezo , medendo , che  le  forz§  dt  Air 
i fa  belìi  à'fonfo  crefceuano , diffidai  a fi  di  poterlo  cacciare  dellfegno 
«ccomin  €on  k fue  fi1'  » Mwdò  z, Ambafiiadori  ad  Eugenio  Quar* 
ix  ì Papa  w f chiedendogli  aita . Onde  il  Pontefice  pietofo , prem 
Qwrto*.  derido  di  lei  compafiione , gli  mando  nella  figuente.efim 
io.viteife  * fiouanni  Vitelle  fio  , Patriarca  d Aquilegia  , con 


Gio 


lefchi.Pa -ficcarlo  dt  tre  mila  Caualli  , ft)  altntanti  pedoni . 

triarca  d-'  ' . ^ . L r 

Aquiieù,  Coflut , menato  tn  Terra  dt  Lauoro  ,mt  prefi  per  fon, 
fò  d’ifabci  za  alcune  Cafìellay  (fi  haueua  deliberato  di  a/fedtar  Capo * 
fi  , ua . ‘Ter  la  qual  fece  intendere  à J fabella , che  rannata 
quella  gente , ch'ella  potejfe  maggiore,  la  drtzzafie  di  fubi \ 
toà  lui . 1 fabella , mefii  infume  ottocento  caualli,  gli  moto 
do  nel  paefi  di  zAuerfa , con  ordine , che  al  fiume  V ottur- 
ilo attendeffiro  il  Patriarca . Alfonfo  in  quefto  tempo  ha- 
ueua Ce  fretto  juo  a tre  miglia  difi  fio  di  Capotta , ma  non 
con  tanto  numero  di  gente , che  potejfe  agguagliar/i  a*  ni- 
mici  : per cioche,  hauendo  mtefi  della  menuta  del  Patrtar 
ca , haueua  richiamato  Giouan  ^Antonio  Orfino , (fi  altri 
K i Signori 
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'Signori  con  le  loro  genti , e non  erano  compar  fi  fin  a quel - 
Ih  or  a . V dito  adunque , che  il  Patriarca  fi  andaua  ap* 
prefiando , fimo,  che  foffe  copi  ladeuole  il  dar  luogo  a quel 
la -fortuna  yfin  che  hauejfe  ingrojfato  l'efircito,  Era  la  opi 
mone  de ' fuoi  Qauaglieri  diuerfa  : conctofia  copi , che  gli 
Spagnuoli  concorreuano , che  fiandajfe  a Cjaeta , per  ejfer  A|fonfo 
quel  luogo  piu  munito , e ficuro  dal  pericola  deltajfiedio . cedeaj  fi»* 
Gli  Italiani  diceuano  efier  meglio  ritirar  fi  à T hiano , ejfen ■ marca 
do  che  Cjaeta  era  tanto  difiofta , che  quei  Signori  fuoi  ami 
ci  fi  farebbono  diffidali  di  poterlo  figuire  tanto  da  lungi  : 
e che  alla  rjputation  pia , e della  guerra  molto  tmportaua 
il  non  molto  allontanar  fi  da'  fuoi . c slggiungeuano , che 
con  molta  ficurtà  fi  ne  potata  fiare  in  T hiano  ; perche  il 
luogo  era  fornito  di  uettouaghe , e cinto  di  forti  mura  : e 
che  fi  egli  ri  andaua  lontano , {fi  à gli  amici , {fi  a' ' mmici  . . 

farebbe  credere , che  non  hauejfe  doue  ritirar  fi  fìcuramen - ...  " 

'te . Diceuano  ancora , che  benché  Capoua  foffe  terra  for- 
ti fiima  , in  lei  nj'era  poco  frumento , e di  leggierò  le'  fi  po- 
teua  prrar  le  firade  alle  <-vettouaglte , trouandofii  luoghi 
di  là  dal  fiume  in  continuo  mouimento  per  le  correrie  de' 
nimici . Hauendo  preualuto  il  parere  de  gli  Italiani , {fi 
’lafciando  egli  fuo  Luogotenente  nclleprcito  GiouanmV'en- 
timiglia , fi  ritiro  inT hiano:  e /ubilo  il  'Ventimi glia  con - 
dufje  le  genti  à Capoua . tfMa  qutfii , hauendo  intefo  dal 
’ le  fpie , che  1 Caualli  mandati  da  ! fabella  à Sicinio , luogo 
nelt  Auerfano , per  attendenti  il r Patriarca , fi  ne  uenitta- 
no  difor dinati  9 e male  acconci , delibero  di  affalirgli  : aui- 
fando , che,  come  egli  hauejfe  rotto  quefio  corpo  di  guardia , 
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ne  lafciatolo  unire  co'l  Patriarca , fi  potata  per  aucntura 
con  piu  ageuo  lezzo  refifiere  alt  impeto  fiuo , fp)  dtflorlo  dal 
penjìcro  di  affediar  Capotta  . Et  à quefia  guifia , co'l  ten- 
tar una  [ola  fortuna , fi  medtfimo  rtndcua  ficuro  di  afe-, 
dio  y fp)  opcraua , chel  rimanente  della  guerra  rìandajfi 
di  pari.  Laonctegli  mficito  di  Capotta , prima  fi  trouo  fi 
pra  i nimici , che  eglino  haue (fiero  battuto  nuoua  della  fitta 
foladi  y u enuta  . E trouatigh  difar  mati,  ffi)  t/pr  otte  duti, non  die 
ìfabeiu  i de  lor  tempo  et  armar  fi  3 ne  di  montare  à cattallo:  ma  fat- 
tigli qua  fi  tutti  prigioni , fi  ne  torno  a Capoua  . Il  'Pa- 
triarca , come  intefe  la  nuoua  di  cjuefia  rotta , Inficio  da  par 
te  il  penfiero  deltajfedio  di  Capoua  : e dtfcoflo  da  lei  fiei  mi 
glia  y n valicato  à guazzo  il  fiume  V olturno , fi  ne  pafio  à 
monte  Sarchio , con  oggetto  d' ([pugnarlo . La  cjual  cofia  ap 
MontcSar portata  à Cjiouarì  Antonio  Orfino,  che  fi  ne  memua  d ritro 
dia»  1S  uarc  ] fin  fio  con  le  fue  genti  ,fi  condujfe  di  fùhito  à Mon 

Patriarca . te  Fofeolo , otto  miglia  lontano  da  atonie  Sarchio:  e qutui 
pofit  gli  alloggiamenti y daua  fpcranza  di  [occorrer  gli  af- 
filiati . Ma  poi , conoficendofi  inferiore  di  genti  al  Pa- 
triarca , non  ardiua  di  mouerfi . Era  già  tornato  a Ca- 
pota Al  fon  fio \ 'Perche , hauendo  intefi  la  mentita  dclT- 
Orfino  à dMonte  Fofiolo , command'o  al  'Vent muglia , che 
rìandaffe  con  parte  delle  gentt  àmnirfi  con  lui . Ma  ciò 
nonriufiendo  commodametite  alV cntimiglia  , fermo  poco 
difeofio  da  lui  t alloggiamento  in  fortifiimo  [ito , togliendo 
di  Speranza  il  ‘Patriarca , e dandola  all' Or  fino  à gli 

affidiate . Intanto  il e Patriarca , auifato  dalle  [pie , che 
nel  campo  de ’ nimici  non  mi  fi  ilaua  con  quella  guardia , e 
' ’ • ° dili- 
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diligenza , che  fi  conuentua;  ffi  che  affittendogli  dimproui- 
fi , potcua  vincergli;  riandò  con  molta  fretta , g)  tntran 
do  Jùbit amente  fra  loro , gli  ruppe , e fece  di  molti  prigio 
ni,  tra ' quali  fu  prefi  ancora  lOrfino;  glt  altri, aiuta- 
ti  dalla  •- vicinità  della  ritirata , fi  faluarono , fuggendo  il  £r'j|ion.e 
furore  del  Patriarca . Ceduto  per  quefia  rotta  il  Venti - 
miglio , di  non  potere  più  ficcorrer  gli  afjediati , e ch'egli 
dimoraua  in  quel  luogo  con  pericolo , fine  tomo  preflo  à 
Capoua  con  le  genti  : nel  qual  tempo  haueua  Alfonfi  con* 
dotto  le  trenti  à Sermoneta , con  rifolution  di  Iettare  il  Pa- 
triarca dalt affedio  di  & {onte  Sarchio  : perche  facendogli 
guerra  in  cafa , daitafi  à credere  di  rimouerlo  dalt  oppugna* 
non  dt  gli  amiti  : il  cui  paefe  egli  haueua  ripieno  di  tumul- 
to e di correrie . Onde  il  ^Patriarca,  la  filando  timprefa 
di  Monte  S archio,  fi  conduffe  in  T erra  di  Lavoro  : e pre- 
fe  fènza  combattere , V arano , Preferivano , e Venafio . 2 

fi  acque  in  tanto  fra  il  Patriarca , e Cjiacomo  Caldora,  il 
quale  haueua  congiunte  feco  le  genti , certo  dtfparcre  .On- 
de il  Patriarca , non  troppo  del  Caldora  fìdandofì , diutfe 
t efircito , e mando  il  detto  Qaldora  in  Puglia  e (fi  fi  ri- 

duffe  à S.-  Pietro  , luogo  di  fico  fio  da  Scafato  circa  <~vn  mi- 
glio . Hauendo  alfonfi  intefi  della  fegutta  rotta  in  Mon 
te  Fofiolo , e della  cattura  del  [ito  amico , fi  ne  dolfe  infi- 
nitamente , ft)  lafciata  lefpugnationc  di  Sermoneta  , fi  ne 
torno  à Capoua  . TDoue  hauuto  contezza  della  difcordta 
fi  a il  Patriarca , e'I  Qddora , come  anco  della  diuifion  de 
gli  efèrciti , e della  ritirata  del  Patriarca  ; ft)  compre  fi  già 
efjer  tempo  di  opprimerlo , piegò  fubitamentc  à quella  uoL 

ta, 
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ta , firmando  fi  prima  à faricello , e poi  continuando  pian 
piano , acconciando  gli  alloggiamenti  <vn  miglio  preffo  No 
Ja\  edduerme  in  quel  giorno,  che  mnà  groffa  [quadra  di. 
' Càualli  dettefircito  del  Patriarca , fi  era  condotta  à preda 
re , non  fàpendo  co  fa  'Veruna  della  r venuta  di  <^4lfonfo  fi* 
quel  di  À loia  i Et  notando  efit  dimprouifo  ne ’ primi , 

■ che  s incontrarono , n/i  rimafiro  prigioni  alquanti  foldati 
di  Alfonfò . Ada  egli  fatti  dar  J abito  alt arme , fg)  pofie  in 
Ordinanza  le  [quadre , m’accorfi  con  ogni  preftez&a , affai* 
tandogli . Il  perche  fi  era  leuata  jì  gran  polue  in  ana,che 
difficilmente  mi  fi  difierneuano  le  tnfegne  . Era  ancora  il 
caldo  grandtfiimo  ; il  quale  ajfannaua  talmente  i foldati 
armati , che  à pena  poteuano  rejpirare  . Finalmente  [ù- 
Rota  dei Peran  dalla moltitudine , i ntmici  ,fi pofiro  in  fuga . Die 
Patriarca  a * quali  mefiifì  f Caualli  di  zs4lfònfò , ne  ferirono  moL 

Eel  ° ti , e molti  ancora  ne  fecero  prigioni . E mèramente , che 

niun  di  loro  mi  farebbe  rimafo , quando  Alfonfò  ^vedendo 
i fiuoi  affaticati  dalla  polue , dalmiaggio , e dal  caldo, non 
haueffe  lor  commandato , che  tornaffero  a dietro . ‘Ter 
quefla  rotta , il  'Patriarca  fi  sbigottì  grandemente . Et 
giudicando , che  non  era  ficuro  il  badare  più  quiui , in  fu 
la  prima  fera , lafiiandoui  per  troppa  fetta  t Caualli , 
de’  quali  prima  ne  haueua  mandati  a tfapoh  d'intorni* , 
à trecento  ; fi  trasferì  a Napoli  in  quel  di  San  Seuerino  : 
doue  fatto  ripofare  alquanto  i foldati , fi  n’andò  uia  pafi 
[andò  oltre  per  la  malie  di  Serino  . zsilfonfi  auuertito  del 
fiso  miaggio , e come  il  refìo  dell efircito  fi  era  ricouerato  a 
* 'Monte  Fofcolo  ; nè  fi ferendo  l affretta  de*  luoghi , eh' ci. 
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fife  piu  oltre  figuìto , fi  nzolfe  à fintflra , riprendendo 
Sergna  , e Varano , che  n volentieri  gli  fi  diedero , pere  fi 
fer  li  beri  dal  timore  del  'Patriarca . In  <ju  e ’ giorni  gli  s'ar 
refi  ancora  Vena  fio  ; il  cjuale  Alfonfio  diede  d F ramifico  Francete© 
bandone , che  òhe  lo  haueua  addimandato . Fra  tanto  Pandone 

( o nccuc  ut 

fi  comincio  a trattare  co'l  Patriarca  per  meco  et  amici  M-  d°"°  fi 

J 17  t y*-  * - / Alfonfa , 

libcrattone  di  Cjiouan' Antonio  Or  fino , fuo  pri-  Venate©, 

g'flw . E figli  detto , che,  lafiiatolo  andare  con  ficurtà, 
procaccia f e di  farlo  fi  amico  con  gualche  bcmficio  : poiché 
fie  egli  ttraua  alla  fica  amicitia  quel' h uomo  , era  per  e fer 
di  grande  armento  alle  forze  fue  . *T tacque  al  Patriarca 
quefio  rimedio  : e pr  orni  fi  di  laficiarlo  finita  alcuna  taglia, 
oue  efo  in  quella  guerra  <i  oltfc  fruirlo  con  cinquecento  ca 
ualli , che  gli  farebbe  pagare  da  Papa  Eugenio . Cjiouan'  gìo.aiu® 
c Antonio,  tutto  che  quefia  propofia  gli  pare fe  a fai  dura j 
nondimeno  per  tornare  in  libertà , t accetto  con  a fai  ripu  _ co,  ccon 
gnanza  di  animo , ma  con  quefia  conditiùnc , che  in  Jùowae.  ' 
fcambio  n'andafe  m campo  il  fiat  elio,  q)  egli  potè f e fìcu- 
ro  dimorar  fine  in  cafa  . ‘t'ipn  fu  fintilo  con  ‘-veruna  al - 
teratione  quefio  accidente  da  zsilfonfio  : e prezzo  piu  la  li- 
bertà di  colui , la  cui  amicttta  gli  era  fiata  cotanto  gioue - «£?  "<S 
uole,  che  non  hebbe  per  male  la  da  lui  accettata  conditimi^ j 
per  libcrarfi . Dipoi  quefio , intendendo  il  Patriarca  laff°^ 
gita  di  alfonfio  in  quel  di  Fenafi  o , egli  con  te  finito  fi&  Odine» 
condufe  à Salerno , con  dcliberatton  d' incontrarlo  fi  a uta , 
e Piargli  à fi  onte . Il  che  notificato  ad  zAÌfin/o , fi  »’ an- 
dò fidito  a'ifipla , parendogli  per  la  partita  del  Caldo- 
ra , di  potere  azguffarfi con  eguali  fòrze  con  lui . Venu- 
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•io  adunque  a S amo , andarono  a trouarlo  alcuni  Cavalie- 
ri del  ‘Patriarca  , e te  forcarono  à mandare  *im  fuo  huo- 
mo  da  lui  : perche  fper aitano , che  egli  fi  haueffie  potuto  ti- 
rare alla  pace , ò pure  à qualche  fòjpenfion  (tarme , per 
ejjèr  la  guerra  homai  cominciata  a fafhdire  . c. sllfonfo , 
lodando  quefìo  loro  con  folio,  e confida  andò,  che  toltofi  cofi 
mole  fio  auuer fario  et  attorno,  diuentaua  fuperiore  a'  rimi- 
li , mando  alcuni  fiuoi  dal r. Patriarca , in  compagnia  de  i 
.Cavalieri , per  inuefhgar  del  fuo  animo  : ma  con  tutto  ciò 
egli  nonlafcfo  di  cominciare  il  prefio  '-viaggio . Anzi  paffi*n 
rio  con  lefircito  all'acqua  della  Mela , per  porre  in  mag- 
gior necefiità  il  'Patriarca  di  venire  alla  pace , temendo 
noni  detti  fatialicrt  foffiro  fiati  da  lui  per  ingannarlo  ; 
t fece  l'alloggiamento  fèt  miglia  lontano  di  Salerno,  accon- 
ciandoli al  fiommo  d'vn  monte,  per  fito  naturalmente  fot. 
j 5 tifitmo  . pitture  che  egli  marciaua  al  detto  luogo , fi  ab-, 
batte  in  trecento  caualli  de'  nemici , Capitano  de'  quali  era 
Paolo  Aie  ^Paolo  -jAlemano , che  per  auentura  ventuano  da  monte 
JS’da’JSu  Fofcolo  ver  fio  Salerno , per  vntrfi  co'l  Patriarca  . Et. 
dandola  dentro , furono  da  lui  breuemente  sbaragliati , e. 
per  la  maggior  parte  fatti  prigioni . T ornando  in  quefìo 
mezo  dal ' Patriarca  gli  huomim  di  e. AÌfionfio , gli  proferi- 
rono d fuo  nome  la  tregua  per  due  mefi  ,ou'egli  haueffe  uo- 
luto  accettarla . E fu  conchiufia  con  quefla  canditione . 
Che  fi  alcuna  Città  quattro  di  auanti , che  foffic  dmuntia - 
ta  la  tregua , fi arrendefie  ad  alcuna  delle  parti , ciò  non 
njcniffi  imputato  à inganno , rie  ad  intelligenza  di  colui,  che 
la  i icc  uejfie . Stabilita  àquefl a gufala  tregua , Al  fon  fi 
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fine  torno  con  te  finito  -ver fi  Aver  [a . e poflo  gli  alloggia-  m 
menti  à Giugliano , che  e tre  miglia  difiofìo  da  lei , fi  fir- fi 
mo  quivi  alquanti  giorni , per  hauer  deliberato  d'andare 
a Popolo  , e fiutoni  condurre  le  galee , c'haueua  à Gae - . 
ta  y affidarlo , per  pruiar  Napoli  della  commodità  delle 
^vettovaglie . Era  Giugliano  dieci  miglia  dtfcofto  da  ‘Toz. 
zuolo , e commodo  luogo  per  dimorar  ui , fin  che  nv  sniffi  l'- 
armata . Ma  in  tanto  il  ''Patriarca  fi  cangiò  d'animo  ; 
perctoche  effindofi  rappacificato  col  Caldera  per  mezo  deh 
l’  Arc;ue fiouo  di  Benevento  ; il  quale  fauoriua  la  parte  di 
Renaio  d'cAfngtò;  e dati  fi  il  giuramento  di  non  offender  fi 
l'un  l'altro , nelle  genti , e meno  ne'  Capitani , da  capo  uni- 
rono infiemè  le  fòrze  , con  fede  di  maneggiar  quefla  guer- 
ra di  compagnia , e d'accordo  . Ciò  fatto , hauendo  egli  • 
intefo  y che  Alfirfo  fi  trcuaua  alloggiato  à Gii: gitano,  luoh 
go  non  molto  ficuro  ; e credendo  di  poterlo  di  leggieri  oppri\ 
mere , afaltando , prima , che  egli  hauejfi  nuova  del  fi- 
glino accordo  co'l  Caldora  ; hauendo  l'animo  tutto  inteit-^ rJare 
to  a t danni  ctcAlfinfio  \ mifi  le  guardie  per  rinchiude-  Raccorda 
re  tutti  i pafii,  e tutte  le  firade  ; accioche  alle  fie  òrtcchie-xe  co!  Cai 
non  per  i.cm fiero  le  cofe  , che  ma  chinava  . ‘Nondime-  traAifon" 
no  '‘venute  a cognizione  di  Cjiacomo  della  L Agone  fifa,  <~uno£o  • 
de'  ‘Baroni  del  Regno , huomo  d'intera  fide , fg)  fiomma * 
affettane  <-verfi  Alfionfò  ; gli  tfpedi  battendo  molti  de'  fiuoì\ 
per  diutrfiuie , per  dargli  nuoua  di  quefia  nfolutiom  deh 
Patriarca . *fMa  di  tanti , che  tutti  -vennero  ritentiti  dù\ 
gli  afiuti  prouedimentt  del  ‘Patriarca  , filo  ne 

gtunfe  ad  csilfinfi , gli  fece  chiara  tutta  la  trama , » 
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lAlfinfi  primieramente  fi  marauiglio  di  ejuefìo , creden- 
do , che  il  Patriarca  hauejfe  fatto  lealmente  tregua . JMa 
poi , reggendo  di  trouarji  m luogo  debile , che  il  nimico 

\' auanza.ua  di  forze , prefe  partito  di  andar  fine  /àbito  a 
fapoua . Per  cjuefla  cagione  egli  fece  mettere  in  ordinan 
za  t foldati , e leuar  tutte  le  bagaglte  . Ma  i mmici , che 
fi  trouauano  in  Auerfa , aiutati  dal  uicin  prefidio , ft)  fm 
gendo  ferocemente , tnconjì derat  amente  dentro  di  loro , 

ue  ne  refi  arano  molti  prigioni  -y  ffi)  tutti  in  (juel  giorno  fi  ui 
farebbono  periti fi  cacciati  dentro  alla  (fitta,  fi  il  Patriar- 
cali faldor  a non  fi  fojfero  d fproni  battuti  moft  rati  forr 
mtdabdi  ne' foldati  d Alfonfo.  Percioche  ritrouandofi  am- 
bidue  apprejfo  Caiuano ,g)  hauendo  intefò  tch' Alfonfi  fi  le -, 
uaua  da  (jiugliano,  fi  erano  condotti  in  un  batter  d'occhio  à 
la  uolta  d Auer fi  ya/falt  andò  t fidati  7{egij,  parte  occupati 
in  combattere  yc parte  intenti  al  marciare, Ma  t fapitam  d' 
Alfutqgtndo  i nemici  uenir  cofimpetuofaméte  contra  di  lo 
ro/ giudicando  ben  fatto  il  cedere ylafiate  tui  le  bagaghcy(i 
faluorno.Sra  ejuì prejfo  una palude  ych'cfie  del picciol fiume 
Clanio.Qt*efta,e(jedo  ere  fiuta  per  le  pioggie  del  uer  no  fianca 
fatto  fi  malageuole  e fretto  il  fenderò yche  pochi  mpoteuam 
refifler'à  molti/  difendergli pajfoilaejual  Palude  fi pajfaua 
co  un  ponte.et  Alfleuandofi da  (fiughanofiauea  mudato  à 
guardarlo  fi  per  impedire  il  paffo  a'nimicvfi  anco  per  hauer 
libero  il  viaggio  da  códurfi  à Capouayfenz&  effer  anco  aflret 
to  à diutder  l’efircito.  llche  fi  fatto  non  haue fife  forfè  t mmtcì 
haurebbon  patito  di  gran  danno  m cjuel  giornoipercioche (la 
chi  dal  camino  ye  difregiato  ilpicciol  numero  de  fild.  reali , 

haueuano 
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intuiti  ano  confùfiamente  attaccato  il  fatto  et  armi . rPur\ 
e fa , cedendo  occupato  tl  ponte , e le  prime  fauadre  pafi  < 
fate  affai  innanzi , fene  tornarono  ad  esfuerfa  fèrrea  /*r  \!fonfofr 
altro  : onde  ilfonfio  fi  potè  condurre  à Qapoua  con  l'efèr ■ conduce! 
cito  , fin-poltro  impedimento . E tale  fa  il  fine  di  quella  ^(erdto*! 
tumultuaria  fattione  figuita  in  ^Auerfa  : la  quale  fi  flet- 
te per  molti  giorni  quietamente , co  fi  dalfuna , come  dalt'. 
altra  parte  . ‘Piacquero , dopo  quefìe  cofè  3 nuoui  diffa-\ 
reri  tra  il  ‘Patriarca , e'I  faldora  per  quefìa  cagione . fi  pJtr;ircl 
Patriarca  , per  hauere  ^vn  luogo  ficuro  nel  Regno  di  *Na-  vi  CaidoI 
poh , oue  fcrmarfi , per fùadeua  ) fabella  à dargli  Auerfa.  fcoidia.è 
« fMa  il  Caldora , comprendendo , che  egli  non  guerreggia - ?"cnhce. ca 
ua  tanto  per  "Renato  d'zs4ngtb , quanto  per  Papa  Eugenio ; 
gh  s'opponeua  arditamente . La  qual  co  fa  effndo  molefhfi 
fma  al  ‘ Patriarca , non  tenne  più  occulto  il  fùo  veleno . 

Qoft  la f tato  tl  Caldora , fi  parti  et  Auerfa , e parimente 
poco  dopo  lui , il  Caldora  fi  riandò  in  ‘Puglia  al  fùo  flato. 

In  queflo  medefimo  tempo  quei  di  Trani  mandarono  Tranefi  di 

hofiiadori  ad  ilfonfo , chiedendogli  aiuto , ffi  offerendo  - Toccorfo 
gli  la  terra , ch'era  in  podere  de ' Qttadmi , auenga  che  la  ^ Alfon‘ 
Fortezza , ch'era  in  mano  de'  rumici , non  fife  co  fi  facile 
adeff  ugnar  fi  3 ne  potendo  affidi  arfi  fenza  legni , hauendo\ 
il  mare  et  intorno  . La  cagione , perche  la  Città  di  Trani 
fi  arrendi fe  ad  zAlfonfi , fu  perche  e fera  fparfia  njoce , 
che  ui  andaua  il  ‘ Patriarca  per  cauar  da'  (jiudei , ( che 
alhora  fi  erano  fatti  Chrifìianite  <ue  n'era  un  gran  nume 
ro  ) una  gran  fiamma  di  danari  per  le  ffefie  della  guerra. 

Quefìa  legatione  commoffe  infinitamente  l'animo  di  Al  fon-' 
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fi  : confederando  ,che , fi  egli  s' impadroniva  et  un  luogo  fi 
ricco  y ciò  non  poteva  ejfer  fi  non  di  gran  giouamento  d i 
defiderij  fuoi . Onde  rijpofi  benignamente  loro , conimene 
dandogli  oltre  modo  del  rendimento  fatto  cofi  c volontaria - 
‘ mente , e rimandandoneglt  contenti  e pieni  di  fptranzs  . 

E poco  apprejfo  ifpedi  fubito  Cjtouanm  Carrafa  con  frega 
lee  ver  fi  T rani , con  tutte  quelle  proutfoni , che  facevano 
me  fiero  per  l affi  dio  della  Fortezza . Il  Patriarca  fedito 
il  rendimento  di  quella  Città , prefe  la  ruta  ctAndri , luo- 
go nella  Puglia , ordinando  à tutti  i Capitani  à trouarfi  ini 
.*  con  le  genti  al  determinato  giorno , per  far  deliberationt 

a di  J occorrer  quella  Fortezza . Standofi  adunque  fù  qtie- 

fe  confulte  , ne  potendo  fopportarfi  più  oltre  t alterez.- 
zzi  del  ‘F atri  are  a y quafi  tutti  i Capitani  , q)  t ’Ba- 
Fi*ri*rc*,  roni  piegauano  per  quefo  alla  parte  di  zAlfonJo . Onct- 
iffc^agU  fi* a/£7W0  à ejferne  tagliato  à pezzi  > * gh  farebbe  ciò 
"t&iCCed“t<>  agevolmente , fi  l'autorità  di  Cjtotiarì  c Antonio 
Or  fino  non  haueffe  nprefo  il  lor  furore  : il  quale  sìtmando 
K à lui  appartenere  la  di  fi  fa  di  quefla  caufa , f oppoft  al  te- 

merario ardire  de * fuoi . Sedato  quefo  tumulto , ne  man- 
cando il  c. Patriarca  di  figuitar  pure  nella  fua  of  ma- 
ttone y mojfi  di  condri  con  tutte  quelle  genti , che  potò 
hauere.  Era  per  adietro  'venuto  in  openione,chc  t Or  fino 
continuale  t ut  tanta  in  fauorire  ^1  fon  fi.  Il  qual  fo /petto 
accrebbe  egli , maf imamente  quando  l'Or  fino,  trattandoli 
deltimprefa  di  T rani , fingeva  di  ìlare  indijpofto . cbfon- 
dimeno  hauuta  da  lui  vna  parte  de'  fuoi  fildati , piego 
•ver fi  T rani , difcofio  quindi  poco  più  di  dieci  miglia  : ft) 
V:  fermati 
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firmati  gli  alloggiamenti , comincio  fubito  à ifcorrere  con 
ladronecci  i pae fi  d'intorno . Orai  T rane fi,  indotti  dal 
podere  di r. Taolo  Palagano , capo  ft)  autore  della  fatta  de-  p*>Io  p*; 
dition  della  (fitta  ad^lfonfo , haueuano  con  un  fojfo  ctr-  nffc?auto 
condato  tutta  quella  parte  della  Fortezza,  ch'era  congiun- 
ta  alle  cafè  yper  le uare  a gli  ajfediati  l'ufiir  ctimprouifi  per  Alfoafo- 
' ajfalir  la  Città  ; ft)  ui  haueuano  aggiunti  anco  bafìiont , e 
fpefii  fòrti , in  gutfa , ch'era  imponibile  uettouaghar  la 
fortezza  da  quella  parte , non  rouinandofi t detti  forti . 

Hauendo  adunque  incominciato  il  Patriarca  battere  à fi-  - •' 
(petto  l Or  fino  , poco  dopo  ne  seenne  in  piena  contezza  • 

Percioche  n volendo  affalire  i fòrti , e le  trincee , ft)  hauen- 
do perciò  coir. mandato  à gli  hu omini  à cauallo,  che fmon- 
taffero  ; quei  delt  Orfino  non  r vollero  obedirlo  . Il  che  ut- 
ditto  da  Lorenzo  da  fp tignola , huomo  prudente  e di  mol- 
ta fhma y e compre fiy  che  il  fuo  (affetto  era  con  fondamen 
to y e fortò  il  ‘ Patriarca  à ritirar  fi  à un  fuo  Capello  detto 
%geglia  . fluiu t hauendo  hauuto  notitiayche  Alfonfo  man. 
daua  le  galee  per  affedtar  la  Fortezza  di  T rani  ; e temen- 
do, quando  fi  hauefje  uoluto  di  quindi  partire y che  gli  fojft 
dalle  genti  dell'Orfino  impedito  il  paffo  da  terra.y  e qutL- 
.lo  da  mare  dalle  galee  ; delibero  , lafciando  t e fir ci- 
to , di  far  ciò  y prima , che  le  dette  galee  ui  compa-  Patriarcit 
.riffero . Salito  adunque  fopra  una  fiegatay  fi  ne  an-  -4‘ 
do  uta  fitto  colore  di  far  nuoue  genti . A"  quefta  gui-  fcù  Km- 
fa  y colui , che  mofìraua  di  empiere  il  2{egno  di  ’lSfapo-  gSri11* 
li  di  terrore , e fpauento , pafio  con  notturna  fuga , pri- 
ma nel  Piceno  , e poi  à Roma  per  trouare  il  Pontefice y con 
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pochi  confapeuolt  della  fua  poltroneria  : Il  ftguente  gior- 
no i Capitani , (fi  fildati , mtefa  la  fuga  dei  Patriarca , 
ctrouandojì  finta  (f  entrale , e finta  danari  da  poter  vi- 
uere , riandarono  à Giacomo  Caldora  ; il  quale , battendo 
rimeffo  lo  (degno , fe  riera  venuto  a T rani , indottovi  da 
1 falcila . Onde  i foldati  del  Patriarca  rjoìftro  più  topo 
Caldora  afteurarf nella  fede  del  Caldora , che  nella  diferetton  de * 
focati  del  rimici . Cjlt  a(f diati  in  quefìo  mezp  fi  tr oliavano  a mali 
abbidona termm  : p&ùoche  i T rane  fi  (correndo  per  mare  con  certe 
ù da  lui.  Marchette,  non  lafiiauano  entrar  dentro  la  Fortezza , nè 
'vettovaglia , ne  alcun  fidato  . Comparite  fa  tanto  (fio 
vanni  Carrafa  con  le  galee , prima  à ‘Barletta,  (fi  dopò  a 
. Trarii . "Di  tanto  lungo  indugio  ne  fu  cagione  csllfonfi, 
.che  volle , che  andafft  in  Sicilia , per  portar  danari  al  Ca- 
pitano Ardirono , che  alh or a era  a Barhtta\  (fi  il  rtf  votar 
{rii  fu  più  tardo  di  quello , cbeiffo  auifaua . ‘Ter  la  co  fui 
Kfvcnuta  i T ratiejì prefro  gran  ficurtà  e fpcranzjt  di  po- 
tere affediar  la  Fortezza , e coflrmger  quei  di  dentro  à dar 
fi . T rouauanfi  in  quefìe  galee  da  cento  e cinquanta  fi- 
dati . Quivi  arrivato  il  Carrafa , volle  innanzi  di  ogni  al- 
tra  co  fa  mono  fere  i forti  ,e  le  trincee , che  i Cittadini  ba- 
ttevano fatte  dinanzi  la  Fortezza  • F <vedendo , per  tm - 
di°Tram  terua^°  > che  ru  era  da  un  forte  alt ' altr o,  che  inimici ,quan 
«flediau;!  do  a cinque  à cinque , e quando  a dieci  a dieci  u fendo  fuo- 
ri , tirauano , co' l mofl'rar  poi  di  fuggire , molti  de'  T rane- 
fi  fuori  delle  T orn  infin  fitto  le  mura , (fi  iui , o refauano 
ucci  fi,  ò fatti  prigioni  da  gli  arcieri , che  vi  erano  afeofir, 
perciò  rifirinfi  le  T or  ri , facendole  più  fpeffe  > (fi  gettando 
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*vno  / leccato , ò parapetto , cow*  ^vogliamo  dire , auanti 
'ài  porti.  nProucduto  à quefio  modo  dalla  banda  di  ter-  t> 
r* , taffedio  fi  'ventffe  a fìrmger  maggiormente 

da  quella  di  mare , mi  fi  à fonte  della  Fortezza  le  galee , 

{fi  altri  nauigli  t chehaueua  menati  fico  : {fi  oltre  à ciò 
fatti  fare  alcuni  barconi , * quali  empie  di  Sauorra,  e lego 
fa  alcuni  traui  grò  fi , gli  mandò  à firmare  fiotto  la  For- 
tezza rvn  tiro  dar  co  lontano  da  lei , con  rifilutione  di  far- 
gli fubito  affondare , foprauenendole  ficcorfo  . E ueduto 
che  i nimici , hauendo  con  loro  runa  galeotta , poteuano , 
u fendo  fuori  > condur  dentro  le  ruettouaglie  ; fece  ancora 
alt  incontro  della  Fortezza  dalla  parte  di  terra  <-uri edificio 
à gufa  di  fafello  tant'alto , che  auanzaua  le  mura  della 
Fortezza , e lo  guernì  di  fidatici  quali  trauagliauano  quei 
di  dentro , {fi  impedmam  lo  entrare , t l'ufiir  della  galeot- 
ta . Fra  tanti  prouedimenti  di  mare , svolle  finalmente , 
che  rui  fi  traponeffero  ruenti  barche  coperte  ; accioche  non 
potendo  le  galee  foflener  t impeto  delle  nimichi  naui , ha- 
uefero  almeno  con  le  flette , entrando  effa  fi  a galea  e ga- 
lea, à tener  di  fio  fi  i nimici . Ora  affcdiata  la  F ortezz&  à 
qutfia  maniera , fi  ben  quei  di  dentro  fveniuano  del  conti- 
nuo moleflati  con  diuerfi  machine  ; pur  efii  fifentauano 
gagliardamente  ogni  affollo.  dMa  cominciando  loro  a man 
care  il  frumento , e tardo  auedendofi , che  non  era  et  atten- 
der più  ficcorfo  dal  Patriarca  j non  differirono  lungamen 
te  tafedio . Et  ottenuto  di  fpatio  trenta  giorni , per  ani- 
fare  il  Patriarca  delteffer  loro  ; nè  comparendo  fa  quefio 
alcuno  aiuto , fi  partirono  t Inficiando  la  Fortezza  • ‘Non  rreli* 

erano 
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erano  per  ancora  fiorfi  tre  giorni  intieri , che  Ciano  Fre- 
GionoFr tgofò  ( coft  battendo  operato  Ifàbella  con  (jenoucfi)  arriub 
ìoccorh1  afei miglia  prejfo  Tram  con  otto  galee:  dotte  refo  certo  del 
«ìz/dT  l*  refa  Tortezze , fe  ne  ritorno  à dietro . Concjmftata 
Timi.  . \a  fortezza  di  T rani , (t)  andate  le  genti  del  rTa- 
i triarca  à trottare  il  Caldora , parendo  à Gto- 
uarìaAntomo  Or  fino , per  la  diparti- 
ta del  Caldora  da  <jue' contortiti 
di  efer  libero  e ficuro  ct- 
ogni  foretto  , fe 
ne  ritorno 

< ..  ad  .■  ■. 

zAlfonfoy  che  l'afptt- 
t atta  con  dift- 
de  rio . 
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DI  BARTHOLOMEO 
FACIO.  DE’F ATTI 


E L TEMPO  , CHE  SI 
trattauano  tjuefte  cofi  d'intorno 
la  Fortezza  di  Tram , "Frenato  Renato  i* 
duAngio,  ch'era  di  molto  credi - «p# 

to  appo  i ni  mici . la [ciato  andar  I,.co"  «*ie 

••  3 J ci  galere . 

libero  da  Cjtouanni  Duca  di  Bor 
gogna , (t  partì  di  t^iar figlia, 
•venendo  à T/apolt  con  dieci  galee . La  cui  venuta  mtfi 
grand1  animo  e Fperanza  ne  gli  Angioini , e/fendof  egli  nel- 
la guerra  di  'Brettagna  fatto  conofcere  per  valorojlfimo 
Signore,  esfr  rinato  adunque  à 'Napoli , comincio  à far 
fubito  gente , e preparar  tutte  le  cofe  conueneuoli  alla  guer- 
ra , e principalmente  giudico  importantifiimo  Ihauer  fico 

Giacomo 
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Giacomo  Caldora , per  trattar  con  lui  del  modo  di  maneg- 
giarla . Il  Caldora  hauuto  quefio  auifò , fi  ne  nycnne  fi- 
con figlia’  Mo  à ‘Napoli e parlando  injìeme  di  tutta  la  fomma  dei 
'ZTZ  la  guerra , lo  conjìglto  d'andar  prima  altefpugnation  di 
AifC°f tM  Scafato  3 acciochedt  là  potefie  ficuramente  poffare  nella 
‘Bafiltcata , e nella  Calauria  , e farai  condur  le  cofe  necefia 
rie . Ond'egh  finta  metter  più  tempo  in  mez9 , fi  conduffc 
incontanente  à Scafato  con  l' e [eretto:  e sbigottì  fi  fattamen 
te  coloro , che  ari  Per  ano  ritirati  3 che  fibtto  gli  fi arren - 
fo*ch  Re-  detono , non  [offerendo  pure  il  primo  affatto . ‘Tarimen- 
•a».  te  Alfonfo , hauuto  nuoua  della  fua  ^venuta , rauno  tofio 
cjuelle  genti , che  potè , arfiendo  di  Capoua  à gran  pafi 

fi  rcerfo  Scafato , peruenne  fu  cjuel  di  Nola . Quitti  ap- 
portatogli y che  laEortezjzafi  era  data' a'  tàmil} , non  uolle 
pafiare  più  auanti , ma  tornato  à Capoua , delibero  di  an- 
dar nel  paefie  de*  Pelignt , con  proponimento  d'infitfiar  le 
ucrfo"  il  terre  di  (jiacomo  Caldora , per  leuarlo  ( facendogli  guer - 
.tógm.  ra  m cafa  ) dal  firutgio  di  "Renato:  e n voleua  far  la  Plra- 
x da  più  corta . Ma  i Cittadini  di  Sulmona , la  cui  Città 
è capo  de*  Peltgri , ff)  oltre  à ciò  nobile  ; per  effere  in  lei  na- 
to Ouidio  rPoeta  ingeniofifitmo  , l'indù  fiero  à ttenire  per  il 
•tor  paefe , per  ruotargli  il  guafio , e la  ruma , che  poteua 
fare  per  la  troppa  fetta  ,conducendo fi  per  quell1 altra  / ira 
da . Il  Caldora  gelo  fi  del  fio  Plato , pt)  hauuto  auifò  del 
v iaggio , che  lAlfonfo  teneua , delibero  ancor  egli , con  li- 
cenza di  Renato  di  gir  ne ’ Peligni . Et  andando  con  molta 
prefiezia , pafib  per  ‘Beneuento , firmando  fi  à Cafa  Can- 
tinella . Non  molto  quiui  difiofio  fono  due  Colli , in  mezp 
- a' quali 
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et  quali  e rima  Valle  flrctta , per  cut  corre  aw  picciólo  fa 
micelio  : mno  de ’ quali  colli  e di  fico  più  alto , ffj  più  forte 
dell  altro . Il  Caldora , come  pratico  de'  luoghi , occupo  U 
colle  più  alto  : e mejfoui  un  grojfo  prefidio , fermo  gli  al- 
loggiamenti in  pie  del  colle  . Et  zAlfonfi , battuto  di  ciò 
auifo , mi  menne  poco  dopo  ancor  ejfo  : ma  meduto , che  il 
colle  ych'  egli  cr  eden  a occupare  con  la  guida  ethuomim  e [per 
ti  del  paefè,  fi  trouaua  in  mano  de * turnici  ; prefi  l altro 
allo'ncontro  : e fortificato  con  buona  guardia  ancor  egli , ut 
firmo  gli  alloggiamenti . Il  picciol  fiume  filo  dmuieua  i 
due  efirciti  : {fi  ambi  beueuano  della  medefima  acqua/,  e 
per  quefta  mictnitd  fi  prouocauano  i fildati  a combattere , 

Fu  fparfi  fi  a tanto  non  so  donde , mna  moce  nel  campo  di 
Alfonfo , che  f rance  fico  Sforz, a giouane  intrepido  e cor  ag- 
gio fo  , chiamato  da  Tonato,  mentua  a congìungerfi  col  Qd 
dora  con  gran  numero  di  caualli , {fi  trouauafi  poco  difio* 
fio  . Dalla  qual  fama  commofit  gli  animi  quafi  di  tutti 
que ' Capitani , e 'Baroni , cominciarono  à pervadere  Alfon 
fi , che  innanzi , che  quefie  genti  fi  mniffiro  col  Caldora , 
toglieffe  il  fio  efircito  ( trottando  fi  in  luogo  mal  ficuro  , ) 
per  non  ejfir  cofiretto  ù combattere  con  difauant aggio , e con 
maggior  numero  de * fuoi  ; o pure  ejjendo  pofto  di  mezo,che 
non  gli  fio /fero  impediti  gli  alimenti  del  mtuer  e.  Le  quai 
co  fi  auuertite  da  zAlfonfo , operarono , che  egli  pofie  giù  il 
pen fiero , c'haueua  di  combattere  ; e leuando  lefirctto^pafio 
in  quel  di  Celano , {fi  di  ^Albano  , fiorrendo , e deb  eli an - 
do  tutto  quel  paefè , che  per  la  fama  della  fia  menata  fif*f  pì0 
trouaua  giù  poflo  in  gran  fillcuamente , e rumore . Di  Uno . 

« do 
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zio  refi  certo  ìlCaldora , rie  battendo  pero  ardire  ( non  e fi 
findo  compar  fi  Francefio  ) d' andargli  dietro , fi  ne  pafiò\ 
r '"fl'cd’io  per  altra  uia  à Sulmona , e pianto  l'alloggiamento  poco  lori 
Suimo-  tano  da\  Cafitpo  credendo  co'l  pericolo  de  Salmone  fi , di\ 
le uare  Alfonfi  dalla  oppugnation  de'  fuoi  luoghi . E per-* 
ab  mando  fubito  à "Renato , facendogli  intendere , che  j» 
bramando  egli  di  terminar  fingali  ra  di ff cult  a la  guerra,* 
fubito  aduna  fife  quanta  gente  potè  (fi , e n'andaffi  a trottar, 

10  di  per  fina  ; s'egli  svolata  gxouar  maggiormente  à quel 
la  guerra . Hau.cua  intanto  tl  Caldura  commandato  à 
gkzAqudani , turnici  di  alfonfi,  che  gli  mandaffiro  net- » 
tou agita  , e cinque  mila  fanti : t quali  ejit  mandarono  fcn-\ 
za  alcuna  dimora  . Con  ogni  diligenza  Renato  ì hauutà. 
ejùtfìo  autfo  , creile  il  nup.ero  de'  Caualli  della  gioucntù 
della  Città , come  potè  maggiore , e piegò  <verfo  Sulmona 
E quitti  dato  principio  all  a fjedio , ff}  a gli  afjaltt,  conueiu 
negli , finza  alcun  fio  prò , di  lajctar  quella  imprefit:  per- 
cioche  <ina  naturai  fortezza  di  fito  , la  gran  copta  della, 
<vet  tonagli  a , che  u'era  dentro , e l'efircito  et  Alfonfi  ,afUK 
curando  t Sulmoneft. ; era  cagione,  che  egli  no  gagliardamen. 
te  ft  difende (fero . Di  che  auedutofi  Renai  o , fior  fi  per  il^ 
paefi , predando , ff  ai  bruciando  ciò  che  gli  fi  paraua. 
dinanzi  • tfiaueua  Alfonfi  in  quefìo  mezo  figgtogato  tutta 

11  Contado  di  Celano , e di  Aliano , e peruenuto  con  le  us- 
torio fi  arme  à Cafiel 'Vecchio , pofio  nella  'Valle  detta  5n 

JSnuìl  bietta  . Laonde  Renato  , dimando  di  ejfir  fupenore  di 
u^'ónu*  £.ttHe  ad -Alfonfi  y gli  mando  tl  guanto  della  giornata , e 
u ad.  *1 t,gh  ojferfi  la  battaglia . <tfon  rifiutò  Alfinfiil  guantoima 
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dtfjè ’ che  ben  gli  farebbe  caro  contendere , fe  'Renato  uà ? 
le  [fé  combattere  da  filoà  foioso  pure  con  tutto  l'efrcito; 
perche  tn  tutti  i modi  egli  era  apparecchiato  à [od tifarlo . 

Osèlla  cfual  cofa  rtjpofe  il  'Tfuntio , che  Renato  uoleua  ciò 
fare  con  tutto  Uf retto , pervenire  ali" ultimo  atto  della  v 
battaglia . r7V  ejuefto , csélfonfo  iffedx  /àbito  un  fuo  à 
' Renato , per  chiarirlo , che  egli  accettaua  la  offerta  : ma  AlfSlo  ac- 
perche  lo  eleggere  il  luogo , e'I  tempo  fi  appartenenti  ( feoti  'o 
do  l'ufo  della  ^Mihtia  ) a chi  era  prouocato  ; perciò  gk  “8jje*  * 
faceua  intenderete  fa  lo  fpado  di  otto  giorni  fi  tr  aitar  eb  luogo  • 
'he nella  pianura , ch'etra  °Nola , fg)  Acerta  , luogo  capa- 
c filmo  per  gli  e feruti  loro  , e che , fìtrZaltro  , <%n  farebbe 
à cjud  tempo  . Subito  Renato , hauuto  ejuefto  am  fa  , co. 
mine  io  à venire  in  contezza  della  elcttioti  del  luogo , ff)  del 
tempo  \ dicendo  , che  ciò  appartenuta  al  prouocante , e non  -, 
alprouocato  :e  però  egli  eleggeua  cjuel  luogo dotte  alhora  b‘  ] 
fiXrouaua  Alfonfo  ; il  che  faceua  à bello  fin  dio , fapendo 
egli,  che il  detto  luogo  era  debile  e male  acconcio  per  tale  ef 
fetta . Onde  l'huomo  di  Alfònfò  [è  ne  tornò  da  lui  ftn^al- 
tra  rifolutione , il  ejuale  haueua  già%  moffo  te  freno  uerfo 
*Nola , per.  attenderai  ( fecondo  la  promejfa  ) il  nimico . 

^Ma  'Renato , per  mofirar  di  mantenere  ciò , che  haueua 
detto  , fubito  fe  riandò  colà  con  le  genti , donde  alfonfo 
ne  haueua  tolto  le  fut . E non  uè  l'hauendo  trouato , fe  ne  „ . o 
torno  fu  cjuel  de  “7*  e tigni  ; efefof  à Caftel  V '.echio  >fog~  t 

giogo  cj  nello  y ft)  etiandto  tutta  la  V alle ,>  'Venendo  poi  à 
i'Acjmla  y capo  di  jue'  popoli , (fitta  fortiftima  3 f)  à lui 
■fida  (t)  amica  -,  mando  Cj  acon.o  Qaldora  fu  quel  di  C*T 
* Iodio , 
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Uno , e di  Albano , douc  tutta  quella  contrada  gli  fi  arre - 
fe ^volontariamente . Bfon  comparendo  Renato  al  deter- 
minato giorno  t Alfonfo  conduffe  lefircito  nella  V alle  Cau - 
dina  per  occuparlo , parendogli  il  tempo  affai  commodo  , 
Valle  cau  (Jftnclo  Renato  molto  lontano  . ‘Trefa  adunque  la  foce  , 
P<Ai-  oh  ella  e più  angufìa , il  cui  puffo  è detto  le  Forche  Caudi- 
fonf°  ’ ne , fam  ofifimo  per  la  Romana  uer gogna  ; fi  accampo  ad 
ir  Arpa:  a , e feceui  andar  le  genti , ch'egli  hauea  fu  tarma - 
■'  ta  y come  affai  utili  alla  ejpugnation  delle  terre.  "Non  tri. 

ma  fero  quei  di  dentro  a njenir  fu  bit  o in  fu  le  mura  à fi- 
fiener  con  buon'animo  il  primo  affollo . Ma , perche  quafi 
tutti  ai  furono  mal  trattati , perciò  ne  gli  altri  affalti  fi 
portarono  debolmente . Per  quefìa  cagione  Alfonfo , fiat- 
um  appoggiar  le  fiale , entrò  per  forza  nella  terra,  (fi  ha 
Marino»'  uto  prigione  ^Marino  Bojfa , furono  i terrieri  coftr  etti  à 
ponJipofir  le  arme  : #)  il  fimighante  fecero  quei  della  Forteti 
Alfonfo.  ^ la  Cattura  del  Bojfa , e fi  rendettero  fubito . - 

ZI  enne  poi  ad  Arienzo , d'indi  poco  dtfiofio , il  qual  luò- 
go gli  diede  Marino  finta  combattere  ; e reintegrato  nella 
gratta  di  alfonfo , ai  rtceuè  dentro  il  fio  prefidio  , e fu, 
da  lui  trattato  con  molto  honore , e nel  fin  della  guerra  poi 
refìituito  in  tutte  le  fue  cofi  . T emendo  di  ciò  il  Conte  di 
Cafirta  , ft)  hauendo  notitia,  che  Alfonfo  era  per  con- 
cini &dur  le  fretto  in  quel  Contado , lo  preuenne  con  un'huo- 
Aifonfo^  mo  à pofìa , facendogli  intendere , ch'era  per  dar  glifi  : ff) 
iut  a poco  andatolo  a trouare , fi  rimifi  alla  fua  fede . 

Si  trouaua  Renato  nel  feguimento  di  quefìe  cofi  a logorare 
il  tempo  in  Abruzjs  • Onde  Alfonfo , fecondando  la  fia 

Fortuna , 
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iFórtuna , pafiò  nella  15 affocata,  accampandofì  ad  Angri 
Fra  in  <juefto  Capello  Cjiouanm  Z urloni  quale  tentalo  più  Gìouannt 
•volt e infìeme co ' Cittadini à dar  fi , ma  fempre in  damo  j f^r/d-A» 
finalmente , e quefto , {fi  quelli  fi  ndujfiro  in  necefiità  ,{fi  °n' 
diffiratione  ; maf  imamente  fapendo  eft , che  "Penato  non 
potata  [occorrer  loro  , efiindo  impedito  nella  guerra  d'A - 
foruzzp  • In  tanto  Francefeo  Zurlo , fiat  e Ilo  del  detto  Gio  Fran«fc« 
uantn,  ch'era  Capitano  a 'I^ocera,  volendo  prouedere  al-  ueNocer* 
le  co  fi  fue , e del  fratello , certifico  Alfonfo  , ch'egli  era  per  • 
daf fi , otte  gli  fojje  lafiiato  il  dominio  di  lacera  , <lAU 
fon  fi , difi dtro fio , che  quefta  Città  della  Bafi focata  co  fi  no 
bile  fi  togfoejfe  a'  ntmici , acconfcnti  volentieri  à quanto 
Francefeo  addimandaua , e fecegh  dono  della  Citta . Co * 
tràncio  poi  Francefeo  a trattar  delle  cofidi  Cjiouanm  fio 
fiat  elio . ^Ma  ^Alfonfo , che  non  difideraua  gettare  il  tem 
po , voleua  cofìringere  ([  tonami  à render  fi.  Tuttauia  re - c 
fifltndogfoejjo  duramente , gli  propofe  due  partiti:  che  fi 
ritenuto  il  dominio  della  terra , fi  commettejfe  à dfiretion 
fila , o che  dandogliela , ne  vfciffe  fuori  in  [patio  di  certo 
tempo  . Ma  egli  per  cagion  delle  fattiont , e perche  gli  ha 
fonanti  non  voleuano  {come  di  fiammati)  più  attenderò, 
all'arme  fiaficio  fiufoito  la  terra . 'Farti io  Cjmanni , fa 
aperta  incontanente  la  porta  ad  alfonfo,  {fi  vi  mtfe  den 
tro  il  pr  e fi  dio  . CPrefo  °Nocera,  {fi  zZngri , tofla  gli  fi  die, Aiftfo  Pi- 
dero  ancora  moli' altre  Caftella  al  d'intorno  . zAccrcfctutoffi&l*. 
di  animo  zAlfonfo  per  tanti  buoni  auuenimenti,  delibero  di.°ri  ‘ 
tirar  l'affi  dio  a Ifapofo , capo  di  quefta  guerra . Et  à ciò 
fare  vi  fu  indotto  da  quefh  nfietti . Saper,  a egli  primic-y 
il-  • O ra- 
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rumente,  la  maggior  parte  della  * Napoletana  gioventù  ha 
ucr  figuito  'Fenato  nell  Abruzzi  . V edeua  poi,  per  t buo- 
ni prouedimenti , che  hauea , sì  per  terra,  come  per  ma- 
re , di  potere  agevolmente  impedire  il  ritorno  à Fenato  ;per 
le  quai  co  fi  nseniua  in  ferma  opinione , e certezza  di  vincer 
quella  città  per  forzai , o pure  firingerla  à dargli  fi  di  buo- 
na 'volita  : percioche  egli  haveua  alhora  n/n  corpo  di  efir- 
cito  di  quindeci  mila  h uomini , ft)  nel  mare  di  fifapolt  ad 
teneva  dieci  galee , le  quali  manteniuano  abondantemente 
tefircito  di  -vettovaglie , e amavano  a* piccioli  legni  il  por 
tar  le  provifìoni  necejfane  a'  nimici . Ora  chiamati  coloro, 
i quali  intervenivano  nelle  jùe  deliberationi , difft  loro  l'ani- 
mo , e'I  parer  fuo  . che  tutti  acconfentendo , furono 
prefi  amente  moffe  le  genti  di  quiui , g)  guidate  à quella 
d aia.  ^Pervenuto lefèrcito àffapolt , Pietro  fattilo  di 
Alfinfo  fu  allogato  con  partt  de'  foldatt  alla  Chiefa  della 
Maddalena , pofta  nel  lito , mezo  miglio  difio  fa  dalla  cit 
tà  : q)  csélfonjo  fi  mi  fi  poco  fiopra  di  lui  co' l refio  dette (er- 
etto : in  guifa,che  i campi  d ambedue  erano  quafi  contigui: 
e ciò  fece  egli , accio  che , occorrendo , haueffe  l un  l altro  po- 
tuto ficcorrerfi . l 'Napoletani,  che  fèguiuanola  fatttone 
contraria ,ft) erano  della  parte  Angioina,  sbigottiti  dei 
la  fua  fubita  svenuta , e raccoltift  infìeme , mi  fero  ma- 
chine (t)  artiglierie  ne'  luoghi  dove  bifiognauano  , e fortifi- 
carono le  mura  con  buonifitme  guardie . Era  fior  fi  in  lo 
ro  un  gran  dubbio  e timore  ; e cominciavano  quafi  à per- 
der fi  d animo  di  poter  contrafi  are:  sì  perche  vedevano  ‘Fe- 
nato lontano  dalla  Città  con  l' e finito  -,  si  per  conofiere,  che  „ 
VJ  . a quei 
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a quei  della  contraria  parte  non  mancaua  il  modo  di  pote- 
re operar  dentro  cofe  nuoue . E tutto , che  eglino  molte  co- 
fe  difcorreffero , <Tjna  pero  parue  loro  di  maggior  fonda- 
mento dell' altre . E fu , che  ritrouandofi  ancora  in  porto 
quattro  nani  Cjenouefì,  che  poco  dianzi  ut  haueuano  recato 
gran  quantità  di  provi  font,  e u'erano  piu  di  feicento  huo- 
mint  J opra  \ t 'Napoletani  induffero  i padroni  con  buon  nu-  Aflcdio  «li 
mero  di  danari , à cacciar  fioco  in  due  delle  più  vecchie  ; Agenti  J* 
{fi  accoftate  1 altre  due  /otto  le  mura , conduffero  dentro  AIiual0' 
tutte  quelle  genti , che  erano , per  difefa  della  Città . 

Fra  quefo , hauendo  Alfinfi  fortificati  gli  alloggiamen- 
ti , comincio  à fare  apparecchiar  le  fiale , {fi  ogni  altra 
cofa  per  combattere  : e fornito  il  tutto , delibero  di  dar  1- 
affalto  . CMa  per  meglio  poter  n via  leuar  le  di  fife , parti 
colarmente  da  quella  parte  uolta  uerfo  gli  alloggiamenti >e  , 

tenere  i nimici  m diuerfì luoghi  diuifi , {fi  occupati  à difèn- 
derfi , fece  difender  dall  armata  mille  huomini  fitto  Ca- 
ftel  Nuovo , t quali  acconciò  tra  la  Fortezza  del  Monte , e ' ^ 
le  mura  della  Città , perche  preoccupassero  due  Qnefi  à lo- 
ro vicine , {fi  anco  per  ifiar  più  ficuri  da  dietro  e dauan-  .. 
ti . Mentre , che  cofioro  riandavano  al  luogo  defignato , e 
che  fi difponeuano  le  cofi  appartenenti  altajfalto , la  Fortu- 
na , che  fouente  prende  piacere  di  fiherzare  con  le  cofi  hu- 
mane , e me  fola  le  auerfe  con  le  projpere 
; in  un  fùbito  rouino , (fi  getto  à terra 
Alfonfo  . Percioche  effindo  Pietro  fuo  j 
ri  de  gli  alloggiamenti , per  riconofiere  c 
gando  per  il  lito , gli  fu  tolta  la  tefla  da  un  colpo  di  macia  * *«ig|ie 

O ìj  nat 


,e’l  pianto  coir! 

* . ( y . j.  Pietro  d’- 
tuttl  l dlfegni  a - Aragona , 

lattilo  tifato  fuo  r^ai/oh 

deuni  luoghi , v.a  mo.rto 
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na,  (caricatagli  dalla  fhiefa  di  Santa  diaria  del  Carmi- 
no , e cadde  Jubtto  morto . 'Rjimafe  tutto  fmarrito  l'efircu 
to  per  la  morte  di  (juel  Signore , e pero  fi  lafciò  da  parte  U 
pen fiero  daffalir  la  fatta . Era  ^Pietro  grato  à tutte  le 
forti  di  foldati  ; e s’ei  Jì  riguarda  , cofi  alle  doti  del 
/’ animo , come  à quelle  del  corpo,  p arcua, che  fojfe  nato  fo- 
i'_.  * lamente  per  la  guerra  . Egli  era  intrepido , animo  fi  fimo 

nello  efporfi a' pericoli  ; fàcile  fatttoni  era  fempre  il  pri- 
mo, e fempre  t ultimo  à par  tir  Jì  da’ combattimenti.  La  go- 
liardia del  corpo  corrifpondeua  con  la  fortezza  dell’animo. 
Fu  prefio  di  mano, e rapporto  fempre  untori  a del  nimico.  Al 
fon fo, come  che  grandemente  fi  dole (fi  della  morte  del  fiatcL 
lo ^nondimeno  la  Jòpportò  come  huomo , non  già  auezzo  dlla 
guerra, ma  come  confumatifiimo  negli  studi  della  faptenza. 
Al  primo  annuntio  di  cofi  catti uifiima  nuoti  a,, vinto  da  p a* 
terna  pietà / dallo  sforzo  di  natura, cominciò  à piangereipoi 
hauedo  dato  alquanto  luogo  al  dolore, ufiito  del  padiglione, 
fonfbucr1-/^  dando  alla  (hiefa  della  Maddalena  ,ou  era  flato  portato 
fo  Pietro  il  morto  corpo  del  fi-atello.  Et  apertagli  la  cor  azza,  pii  baciò 
morto,  il  petto  ignudo, e difje.  t ratei  mio , che  meco  / ojh  fempre  par 
tecipe  delle  mie  fatiche,  rimanti  in  eterna  pace . Haucnda 
dette  quefte  parole , e lodato  fommamcntc  il  fuo  ^valore  j 
foggiunfè,  che  in  quel  giorno  era  morto  il  fiore  di  tutti  i Ca 
ualieri . E,  perche  uedeua  i foldati  per  queflo  cafio  tutti  ifi 
bigottiti , e coloro  mafiimamente , i quali  haucuano  milita 
to  col  fratello ; perciò  egli  con  molte  ragioni  racconfolò  tutti, 
e difiribui  fra  loro  tutte  le  /foghe ,g)  arnefi , che  poffedeua 
il  fiateUo  : ft)  diffi , che  per  la  morte  d uri huomo  (olo , 
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non  fi  doueuano  perder  et  animo  tutti-, ma  penfar  filamen 
te  di  fornir  la  guerra . 'Dipoi  egli  fece  mettere  il  radane * 
ro  in  rima  caffa  bene  impegolata , e portarla  nel  Cafìel  del - 
tOuo , rivolendo  a più  commodo  tempo  differir  l'eficjuie  ,fì 
come  dapoi  fece  in  ‘Napoli , depofìo  il  carico  della  guerra , 
e foggio gato,  ch'egli  hebbe  tutto  il  'Regno,  con  nobilifiimo,  e 
ncchiftmo  apparato  . Della  ejuale  opera , io , che  mi  a/# 
ritrouai  prefinte , poffo  renderne  buona  tefiimonianza  . 

Non  molto  dipoi , tornando  co'l  penfiero  alla  efpugnation 
di  Nap°k  * e ‘volendo  dar  ut  principio , ritennero  giù  tante 
gran  pioggie , che  durando  elle  molti  giorni  ,i  foldati  non 
poterono  far  altro,  che  contener  fi  fotto  il  couerto.  La  <jual 
co  fa  prendendo  tutti  à mal  fegno , ft)  '{fendo  in  luogo  mol- 
to fiondo  per  <xiernarui , fenza  che  molti  fi  erano  partiti , 
non  potendo  {apportare  il  freddo  ; Alfònfo  fi  ne  torno  d 
Capoua , cofi  perfafo  da' ‘Baroni , e da'  Capitani  trenta  \ 
giorni  dopò  il  cominciato  affidio  . ^Partito  Ldlfonfi , da- 
poi tre  giorni,  auuenne , che  rouin  'o  giù  da  fi  medefima  con 
gran  rumore  certa  parte  di  muraglia , che  prima  era  fia- 
ta molto  fiofja  e sbattuta  dalle  machine  . £ fi  alhora  egli 
ut  fi  fojfe  trottato  con  l'efircito,  ageuolmente  in  <juel  giorno 
fi termmaua  tutta  la  guerra . Haueua  Renato  fra  tan- 
to  rihauuti  i Ca felli  prefi  da  e^lfonfo  nell  cjAbruzzP  . Napoli. 
Et  intendendo  lui  e {fiere  alt  affi:  dio  di  Napoli,  piego  il  cami- 
no di  Puglia  ,e  tiro  à Beneuento , per  v ir  fine  poi  da  quel- 
la banda  a Napoli . Ma  Alfònfo , ( t fendo  tutti  gli  al- 
tri Baroni  ricouerati  co'  foldati  alle  danze , ) commando 
a Gioitami  V enttmiglta , che  andajje  à incontrarlo  con  le 
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genti , eh' erano  [èco  alle  Forche  Caudine , cow  ri  foli,  rione , 
che  b gli  prohibijfi  il  pajfare  auanti , o che  proferendogli/! 
occafone  di  fare  alcun  nobile  atto , non  doueffe  ricufarlo . 
Come  'Frenato  hebbe  auifo  di  quefto,  riuolfe  per  altro  /èrnie 
ro  l'efircito  à TS/ola  : e furagiunti  d'improuifo  i nimici , 
fece  alcuni  di  loro  prigioni te  gli  altri  indujfe  a ritirar  fi  nel 
la  T erra  : e di  là  fatto  riordinar  te  fretto , ptruenne  conu 
modamente  à *Napoli . *Tofcia  Alfonfo  , non  potendo  per. 
taf  rezza  del  uerno,far  alcuna  fattione3p rifluì  per  albo- 
ra  di  attendere  à i prouedimenti , apparecchiar  tutte  le 
cofi  conueneuoh  alla  guerra  perla  fguente  efìate . ‘Fer- 
ito egli  fe  dando  à Gaeta  ; e di  là , hauendo  il  tutto  accon- 
cio , torno  prima  che  non  credeua  à Qapoua , per  la  [j>e- 
ranza  in  che  fu  pofio  di  poter  prendere  Caiuano,  per  ope- 
ra d<~vn  certo  foldato , che  nj'era  à guardia  dentro  . Per 
tanto  mandato  inanzj  il  F'entimigho  con  un  gran  numero 
di  fidati , ejfo  gli  tenne  fubito  dietro  . Giunto  micino  al 
Cafello , furono  fcelti  alcuni  <- valenti  fidati , t eguali  s' ra- 
marono à quella  parte , moftrata  loro  dal  detto  foldato  ; t 
quali  afendendo  le  mura  fienza  alcun  rumore , fui  ucci  fero 
le  guardie,  che  dormiuano  . Ilche  mtefo  da  Alfonfo , <ui 
accorfi  di  fubito  con  l'efircito . E fatto  impeto  alla  porta , 
» taperfe  in  njn  tratto , ft)  entro  dentro . Gli  habitanti  con- 
fi* fi  daltimprouif  afialto , prefiro  pur  tarmi.  Ma  nel 
'volerfi difendere , refiarono  breuemente  fprajfatti  dalla 
moltitudine  de'  nimici . Laonde  alcuni  fi  arrenderono  hu- 
milmente  ; altri  fi  ritirauano  dentro  dalla  Fortezza . 
Fatto  quefio  t fi  cominciò  à combatter  la  detta  Fortezza. 
v Ma 
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Ma  trottando  fi  per  t fofi , che  la  cingeuano , per  lo  bafttt 
ne , e per  hauer  dentro  buona  dtfefà , ch'era  malageuole  à 
prenderfì  per  forici  -,  fu  propoflo  che  ft  doueffe  ajftdiart . 
il  perche  Alfotifo  <zn  fece  <~uemr  fubito  tutte  le  gentt , che 
potè  hauere  da  quel  di  Sejfa , e di  Qapoua , poi  che  ptr  lo 
diuieto  del  feddo  non  potcua  far  richiamare  t foldati  da 
più  lontano paefe,  zAccofiatelefi  adunai,  e le  machine ye  bat 
tuta  fi  giorno  e notte  feltra  alcuna  intermifiione  f fù  manda 
ta  buona  quantità  di  muro  in  terra  . Durando  lajfedto , 
la  'z  ettouaglta  uenne  meno  : percioche  molti  de ’ terrieri , co 
me  habbtamo  detto , [ì  erano  fuggiti  mila  Fortezza . Ma 
eft  difperando  di  "fenato,  il  quale  infino  à quel  di  non  pen - 
faua  di  fiuuenirgh,e  evinti  da'  difagi , che  in  ogni  punto  are 
fceuano , fatti  i Capitoli , f diedero  a patti . Riceuuta 
Alfonfo  la  Fortezza , e cu  ft  aditala  con  buona  guardia  >fi 
condufe  con  te  fretto  finza  temer  maluagità  del  Cielo , uer- 
fo  Pomtghano , e lo  prefe , con  fette  altre  Caf  ella , non  cfVom 
fendo  in  ciò  turbato , rie  da  Renato , che  gli  era  d\fcofto\m 
dal  Caldora , che  ftaua  alle  flange  . T ornato  di  nuouo  a fo . 
Qapoua , ft)  mgroffato  lefercito , delibero  d andar  à ‘Font e 
CoruOyper  non  laftarfì  a tergo  <-verun  luogo  nimico  in  quel 
le  contrade  . Arriuato  adunque  à San  (fermano  , mtefi , 
che  cinquecento  Caualli  Napoletani  haueuanoydi  ordine  di 
Renato , rtprefo  faiuano  , ma  non  la  Fortezza  : Perche 
tornando  in  dietro , mando  aranti  à quella  <xia  buona  par 
te  delle  genti.  Peruenutele  prime  fquadre  al  fiume  Cla- 
mo , difeoflo  da  Caiuano  tre  miglia , t nimict , temendo  non 
poter  fi  difendere , abbandonarono  il  luogo . tìauuto  da  ca 
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c- Alfonfi  Cantano , lo  forni  conueneuolmente  : e dando  a 
diuedere  di  tornare  d "Tonte  Corno , piegò  d finiftra  uer- 
fo  il  mare:  di  doue  3la fiato  tcfercito  fitto  la  Rocca  di  Mon 
dragone , riandò  con  pochi  a (jaeta , con  intentione  di  tor- 
nar prefio  . h quefto  mezo  un  Prete  da e Tozzolo , corrot 
to  con  doni  da  Tonato , ne  - venne  al  campo  de ' turnici , firn 
gendo  di  ejfir  bandito . Co  fini , reggendo  per  la  fi  a con . 
uerfitton  di  molti  giorni , che  gli  fi cominciaua  d dar  cre- 
Pozzuolo  dito , fi  riandò  al  faflello  dell'Otto , per  trouar  (jiacomo 
mtutoc \fimilmente  da  ‘Tozzolo , detto  per  fipranome  il  Cecato  , 
no  Alton  genero  fai  Capitan  di  quella  Fortezza,  e cominciò  d trattar 
fico  di  tradimento , promettendogli  gran  danari , fi  la  co , 
fa  mandaua  ad  effetto . Il  Cecato  mofirò  di  afioltar  uolen- 
tieri  le  fie  parole , e promi  fi  di  adoprarutfi  molto , e pen- 
fare  al  modo , ch'egli  haueua  d tenere , per  condurre  d buon 
fine  il negotio  . Ritornò  il  Prete  à Renato , e con  fecrctezz 
Giacomo  za  gli  raccontò  quanto  egli  haueua  operato . dMa  Cjiaco- 
“ mo , cheleal  huomo  era , partito  il  "Trete  3 conferì  fibito 
trattato'^* con  <~^>tctro  fo°  Suocero  II  Capitan  della  Fortezza , com'era 
doppio,  dice u ole , tutto  il  fatto , addtm andandogli  di  ciò  parere . 
Ond'egh , hauendo  prima  ciò  conferito  con  Arnaldo  Qapi- 
tan  di  Caftel  ^Nuouo  ; diffcglt , a continuar  di  moftrar , che 
la  cofa  gli  era  d cuore , e quanto  di  piu  haueua  d fare  . 
Quefto , hauendo  intefo  il  colere  del  fiocero , promifi  più 
rifilutamente  tornando  il  "Trete  nel  figuente  giorno , di  at- 
tendere altimprefa  . Et  accioche  gli  hauejje  da  porger  più 
fede , -i  olle  che  perfiadcftt  'Renato , che  fitto  fpecie  di  trae 
tar  del  rifatto  de'  prigioni , mandafie  d Pietro  fio  fuoce- 
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r<y}  due  gentith  uomini  Francefilo'  quali  ft  fòtejjc  a par 
te  negottar  la  co  fa  ; perche  a quefta  guifia  p afferebbe  pii* 
ficreta  e fcura  . iftfcri  il  ‘"Prete  a "Frenato , ciò  che  colui 
<voleua  : e tofto  <vi  mando  i due  tCjent  il' h uomini  Fr ance  fi 
co'l  faluocondotto , e cominciarono  à trattar  con  ‘Pietro  , 
fi condo , che  furono  auertiti , del  ricatto , ò baratto  de'  pri 
gioni . ‘Poi  pigliando  occafon  di  parlare  con  Cjiacomo  in 
materia  di  dar  la  Fortezza , promi firo , ou'egli  tir  affi  à 
fine  il  ncgocio  , di  farlo  premiar  nobilmente . I Fr  ance  fi , 
tornando  d Fenato , tauifarono  della  conchiufione . Onct 
egli  il  giorno  dopò  gli  rimandò  da  capo  in  Fortezza , per - 
che  più  rifolutamente  fi  abili  fero  infume  la  notte 3 ft)  Mo- 
ra , in  che  egli  haueffi  à mandare  i fuoi  fidati  : e promifì 
et  andar  ui  ancora  egli  in  per  fina , accioche  la  co  fa  firtifie 
più  fauoreuolmente  buon  fine . Confinato  adunque  con 
Qiacomo  i F rance  fi  il  tempo , e'I  modo  del  prender  la  For  ■’ 
tezza  ) lo  riferirono  à Fenato . ‘Pietro  in  quefio  mezp,per  „ , 
configlio  et Arnaldo , ijpedi  con  diligenza,  njrìhuomo  fida- 
to , per  auertirne  chiffon  fi  3 ffi  tfir tarlo , quando  co  fi  gli 
fife  piaciuto  , ad  accofiarfi  più  rateino  con  te  fretto . 

^Ma  cs4lfinfit  non  potendo  ejfirui  à tempo  per  la  lunghez? 
za  del  r viaggio , permife , che  ciò  haueJJe  luogo  : e diffide  he 
fi  guarda  fero  da  tradimento  doppio , onde  poi  non  ne  fi- 
guiffe  qualche  gran  danno . H attuto  efit  quefta  rifpofta , 
penfarono  di  condur  l'opra  al  fio  fine . Et  accioche  il  tut- 
to pafiafe  fenza  alcun  danno  e perioolo}  Arnaldo  prima 
del  pre fritto  giorno , fece  una  fella  di  quaranta  huomi- 
m , de'  più  gagliardi , ch'egli  hauefie  in  guarnigione , e gli  £ 
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móndo  à 'Pietro  con  n.  ma  galea . Cofioro , fingendo  ctan 
dar  fi  ^vui  fu  gl  occhi  decimici , fi  ritirarono  in  alto  ma - 
re  : ma  tenuta  la  notte , fi  ne  ritornarono  : ft)  accollata  - 
la galea  fitto  una  uolta  della  Fortezza , entrarono  dentro • 

. / La  notte  del  figliente  giorno  , à quelthora , ch'era  fiato 
conchwfo , r venne  frenato  con  alquanti  de'  fiuoi  fitto  la  For 
tezja } ft) ia  mando  innanzi  i Francefi Gentilh uomini , ma 
neggtatori  del  tradimento , con  la  compagnia  di  tre  attrice 
due  T rombetti . Percioche  t accordo  era  a quefia  gufa  . 
Che  i cinque  Francefi  con  i due  T romletti  <x fi  douejfero  pri 
ma  entrare , ft)  t dettiT rombetti  far  figno  a gli  altri  d'- 
intorno , che  la  Fortezza  tra  in  mano  de'  F rance  fi . (fita- 
tomo  intanto  fìaua  co'  fiuoi  apparecchiato  al  luogo , e ‘Pie- 
tro il  fiuocero  afiofto  in  parte  ficreta , con  tutto' l refi o del 
prefidio . csfrriuatt  t Francefi , furono  entromefii per  una 
Francefi , porttcctuola  di  foccorfi . dMa  tutti , à uno , à uno  furono 
gioniPin  fatti  prigioni , e pofiiin  carcere.  Entrarono  in  fine  iTrom 
FOuo'.dd  betti , e quefii  fiomigliantemente  reftando  prefi t furono  co- 
firetti  con  le  minacele  à dare  il  figno . Il  quale  à pena  udi 
to  dalla  moltitudine  Francefi , che , auifando  la  Fiocca  efi 
fer  in  poter  de'  fiuoi , fi  ne  cor  fi  temerariamente  alla  mu- 
raglia . CMa  ^vennero  da  diuerfi  arme  dhafìe,  e da'  fa  fi 
fi  fiaghóti  dal  di  ( opra  quafi  tutti  feriti , e mal  trattati  \ 
eccetto  quelli  , che  trouandofi nel  primo  impeto  molto  fitto 
la  muraglia , ficamparono  la  furia  de'  fafii , e dell arme  : 

lenito  , € fatt0  fihermo  de'  primi  colpi , ageuolmente poi  firidufi 
pigli ar*  il  firo  a i compagni . Fenato  , auuedutofi de It inganno,  fi  ne 
lOuo  fcl 'torno  ancor  egli  co'  fi.oi  dentro  alla  Citta . Indi  a non  mol- 
■„  H gur- 
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ti  giorni  fegui  y fi  come  ffeffo  auuiene  per  piccola  cagio- 
ne y di  molto  danno  . Per  coche  <vn  certo  ‘Bombar  diero  di 
Cafiel  Tffuouo  ( non  effóndo  per  ancora  partito  del  porto 
‘Nicolo  Frego/o  t il  quale  era  flato  mandato  da'  Cjenouefi 
à Binato  con  quattro  naui  cariche  di  grano  ) fp arando 
rvn  mattato  di  bronzo , tirò  una  gran  palla  di  pietra  nella 
fùa  nane  : la  qual  palla  ruppe  taìboro , con  gran  parte  del- 
la poppa , e sfondata  la  tolda , calò  giù  nella  fua  camera, 
od  egli  era  con  alcuni  annouerando  danari , con  molto  fpa- 
uento  di  tutti . Onde  il  Fregofo_ . [degnato  oltre  modo , Nicolòrre 
giurò  quindi  non  partir  fi , prima  y che  egli  non  haueffe  ti-  fàgglòt 
rato  cinquanta  [affi  grofii  con  la  machina  dentro  di  quella  1 cl 

Fortezza . ‘Tre fa  adunque  licenza  da  Renato , mife  in- 
contanente in  ordine  quella  machina , ch'era  nella  Chiefa  di 
San  ‘Nicola , e comincio  à farui  uolare  molto  gran  Jafii 
dentro . Per  quefte  per  coffe,  molti  tetti , (t)  cafe  di  dentro 
fi  rompeuano , di  maniera , che  tutti  uemuano  offe  fi,  e fra- 
nano con  molta  paura  : percioche  con  <~un  colpo  filo  fi  tra- 
heuano  molti  fifiite  non  fapendo  doue  efii  haueffero  à cade 
re , ciafcuno  fraua  dubbiofò  ff)  afflitto  ; ne  m tuttofi  Cafiel 
lo  u'era  luogo  ficuro  altroue , che  fitto  alcuni  archi , e uolte 
d'intorno  alle  mura . yj4. uueduto  Arnaldo  il  Capitano  di 
co  fi  fatta  co  fa , mandò  à pregar  Pietro  fapitano  del  Co-  Pietro  c« 
flel  deltOuo  , che  gli  mandaffe  i cinque  Franceft,  eh' et  fi - cSSfdc! 
ce  prigioni  in  quel  tradimento  ; perche  uoleua  porgli  per 
berzaglio  a i tiri  di  qut'  faft , e ri  edere , fi  a quefìo  modo  «fi  t ber 
haueffe  potuto  leuar  la  uoglta  del  tirar  a'  mmici . Mandò  (indi  Ni 
Pietro  t cinque  Franceft  : e fiubito  Arnaldo  gli  acconciò  à g°'f°  .Fre* 
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mira  di  quei  colpi . Onde  Z ampana , Capitano  di  "Rena- 
to , ch'era  di  nation  Francefe , crucciato  fi  che  quei  CjenttL 
htiomini  fojfero  cojì  crudelmente  morti , uoltofì  al  Fregofò . 
diffe , Che  facci  am  noi  ? perche  ammazziamo  t nofin  me - 
defimi , e piu  topo  non  penftamo  al  modo  di  uendicarci  de* 
Zimpana  nimtct  ' T^tumo  t affidi o alla  T orre  di  San  V mcehzgiper- 
Capiuno  cioche  pre/a  quella , ageuolmente  potremo  leuar  l'  entrata 
eforta  Top  delle  ruettouaglie  al  Capello , ft)  ridurlo  in  breue  tempo  in 
Je8diiu7 ìoter  ^ H$nat0  • Rtjpofe  il  Frego  forche  farebbe  ciò  uolcn- 
T vineea tlm  » ot*ePl  ^'oleffi  figurarlo  con  le  genti ..  Et  acconfen * 
tendo  il  Z ampana , ne  auifarono  Renato . Il  quale  fatte 
**  fUmar  le  naui  di  coloro , che  difficilmente  le  amfchiauano 
à quefio  pericolo , ft)  data  loro  buona  ficurtà , comman- 
do , che  fubito  fi  prouedtffiro  quelle  cofe , che  faceuano  bt- 
fogno  per  la  efpugnation  della  T orre . Irne  fa  cotal  delibe - 
rat  ione  Arnaldo , il  qual  teneua  carico  da  esllfonfo  di  guar 
dar  anco  quel  luogo  ; mando  incontanente  aventi  giouani, 
de ’ migliori  yc'haueffe , à guardia  di  quella  T orre  : e diede 
loro  per  Capitani  Martino , e ‘Bernardo  fatelli:  ft)  ha- 
uendogli  con  grani  parole  efòrtati } e proueduti  di  gran  co- 
pia di  fa  fi , e darme  da  lanciare , ft)  di  ogn' altra  cofàyche 
in  quel  breue  momento  p potè  hauere y fe  ne  torno  in  ba- 
sito dciu  ficl  Wuouo  . La  T orre  di  San  Vincenzo  e bagnata  dogli ?• 
intorno  dal  mare  : e dalla  parte , eh' e uolta  uerfo  il  mare , 
euui  njn  groffo  muro , per  romper  l'impeto  dell' onde  teda 
l altra  ucr/ò  terra  , non  u'e  aleuti  altro  riparo  . E'  pofia  la 
detta  T orre  nella  e frema  parte  piu  r vicina  à Capei  ‘Fitto 
y.o  : e dalla  banda  di  dentro  e cinta  dnjn  muro  poco  più 
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alto  ctun'huomo  : Qu  ella  poi  è tanto  buffa , chèuiéne  auan 
iota  dàlie  prore  delle  maggiori  nata . Pffòluti  il  Frego fò% 
t'I Z ampana  d affittir  nel  figliente  giorno  la  T or  re , u an- 
darono con  Itnaui , @)  con  moti' altri  legni  % E Z ampana, 
evenuto  co ’ foldati  fu'l  cedola  finiti  combattere , cominciò 
di  là  à battagliare  quei  della  T orre  . In  tanto  le  nani  grofi 
fi , riftrette  m battagliai  pt)  fafiiate , pt)  munite  bene  con- 
tra  a* colpi  delle  artigliarle , fi  accofìarono  alle  mura  della 
Torre  : pt)  rtjna  di  loro  fi  fermò  tra  ejfa  T orrei  e'I  Caff  el- 
io ; e quefto , affine , che  i ntmici , battuti  da  più  bande ycon 
Maggior  prefiezja  fi  poteffero  ^vincere . c Al  primo  affati 
io  la  maggior  natte , accoftatafi alle  mura  della  T orre , con 
la  prora  piena  di  legni  ficchi , pt)  <vmi , mife  fuoco  nel 
riparo  di  lei  ? fattoui  per  refifiere  à i colpi  delle  machine y e 
delle  naui  :tl  cfual  fuoco  non  fi  potèin<verun  modo  e firn- 
guere , per  la  molta  fxquenzji  delle  faette , che  i F rance  fi 
uitirauano.  Z ampana  haueua  dtmfii  fuoi  fanti  in  mol 
te>  fijuadre  \ i quali  con  grand  animo  , pt)  brauura  daua- 
no  <vicendeuolmente  gli  affati i alla  parte  di  fuori  del  mu- 
ro i e con  le  balefire , pt)  altre  arme  da  fagliare , uia  toglie 
nano  t difinditon . Aia  tutto  che  quei  di  dentro  haueffèro 
perduto  il  riparo , pt)  foffero  perciò  priuidun  gran  prefi- 
dio , nondimeno  refifleuano  fortemente , pt)  percwtcuano 
molti  di  quelli , che  <vi  s'acco fi au ano  temerariamente . 
Ma  non  potendo  per  mancamento  di polue  adoprar  le  or 
figliane , ne  per  la  medefima  cagione  effer  fiouuenuti  dal 
Cafiello  t cominciò  à mancar  loro  lufàto  ‘Vigore  nel  di  fin- 
derfi . Perciò  che  Arnaldo  haueua  confumato  in  due  tiri 
• darti- 
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dt artiglieria  tutta  quella  polue , che  gli  era  auan&ta  deU 
l'affcdio  ; e mentre  che  Alfònfi  dimoro  et  intorno  à Napoli \ 
ne  haueua  d'inda  cattato  tutta  la  polue , tutte  le  palle , ft) 
ogni  altra  cofa , che  fi trouaua  in  quella  Fortezza  ; ne  pen 
fatta , che  in  quefio  tempo  egli  ne  haue/fe  à patir  damo . 6 
quefta  era  la  cagione  fper  la  quale  qttc f di  dentro  non  potè * 
uano  molto  re  fi  fiere  alia  oppugnatone . Ma , perche  io  ho 
fatta  mentione  della  polue  delle  palle , che  fiadopra  * 
intorno  il  no  alle  artiglierie  y non  far  a fuor  di  proposto  ragionare  al 
JcrArtU  quant0  fipra  qwfta  materia , per  beneficio  di  coloro , che 
fc  fiftefle  mrranno  d°p°  mt  • 'Di  queftt  artiglierie t alcune  fi  ne  fan 
■uchioc.  no  di  bronza , aleuti altre  di  fèrro  :.ma  le  prime  fono  mi- 
gliori , e più  nobili  . Famofi  con  due  bocche , o due  canne , 
come  ritogliamo  dire  \ t<vna  delle  qualit  cioè  quella  di  fuo- 
ri, è più  larga  : e fino  quafi  uguali  in  longhezza . Cj citati 
fi  le  più  uolte  mfieme , ffi  talhor  fèp aratamente  : ma  quel- 
le che  fiparatamente  fi  gettano , fi  commettono  poi  tnfier 
me , e le  fittili  fi  pongono  nelle  grò  (fi,  e fi  congiungono  in- 
fieme  ftrettifiimamentc , perche  non  rifiatino  tn  alcun  Imo * 
go  . Si  acconciano  dipoi  /òpra  rem  tronco  di  quercia  caua- 
to , che  chiamano  il  ceppo  ; accioche  la  palla  neuada  più  al 
ta , e più  lontana . E quefta  e la  firma , e t ufi  di  quefta 
machina  . La  firzjt  poi , con  la  quale  è mandata  la  pal- 
la di  pietra  con  tanto  impeto  fuori , nafte  dalla  poluetche 
fi  fa  di  falnitro , di  zglfo , e di  carbone  di  Salcio . E lin- 
uentort  di  quefta  machma , hebbe  riguardo  all'impeto , 

' qualità  del  fulmine  ; il  quale  fi  genera  ( fecondo  i Ftlofifi) 
di  <1; aporc  humido  e caldo , che  naturalmente  fino  contra- 
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ri  .''Quefìd  polue  fi  inette  nella  piu  fretta  tarma,  e calcafi 
dentro  con  un  cagno  di  fèrro  fatto  à queflo  fine  : e poi  ut 
Raggiunge  una  palladi  pietra*,  ridotta  con  ugual  mifura 
della  canna  piu  grande . Finalmente  fi  dà  fuoco  per  un 
picciolo  pertugio , cio  è nella  tarma  men  grande , lauorato 
fottilmentt  ; Et  à quefla  gufa  combattendo  egli  con  mol- 
to impeto  dentro , procacciando  ctufiire , getta  la  palla 
'da  lontano  à gutfa  di  fulmine . TSJfe  fin  qui  s'è  trouato  ma 
doma',  che  tiri  con  maggior  uio lenza,  ne  più  difeoflo  i fafii 
' di  quello , che  fà  l artiglieria  . E con  quefia  fi  fendono  le 
forti  mur agite , le  gagliardtfiime  torri  fi  gettano  à terra,  e 
ite  uanno  le  palle  più  di  due  miglia  difio  fio . &4a  l arti- 
glieria del  7{e  Alfonfi , chiamata  la  Generale , le  mena  più 
lontano  di  qualunque  altra  : perctoche  ella  dalli  fila , eh'* 
in  fonte  à Marfiglta,  tiraua  le  palle  di  pietra  infin  dentro 
di  quella  fitta.  T rouaft  un'altra  forte  di  artigliarla,  dee 
ta  ( per  efjèr  lunga  e fittile  ) Colubrina,  affai  peggio  del- 
ia fipr adetta  j la  cui  palla  uien  tratta  co  fi  uelocemente , 
che  non  può  efjer  da  alcuno  utduta  \ e prima  uccide , che 
mofiri , ch'ella  habbia  ferito . Le  canne  fino  fimili , ft) 
ancó  fi  ne  troua  delle  minori . Quefia  fi  mette  fipra  un  li- 
niero di  Ugno  fatto  con  tre  piedi , uicnc  portata  in  ma 
no  da'  foldati  à gufa  d'una  baleflra.  'Ffon  uè  alcuna  ar 
matura , che  le  refifia  : anzi  ella  è si  utolente,  fg)  pernicio - 
fi , che  non  fi  troua  huomo  , quantunque  armato  di  gra- 
uifsima , fortifiima  armatura , che  da  lei  non  uenga 
firato,ft)  ucci  fi  : le  fue  palle  fino  di  piombo,  groffe  quan 
to  un'auellana:  e finitene  di  quelle  ancora , che  in  un  colpo 
cutJ  * filo 
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filo  tirano  quattro , ft)  cinque  palle  per  <volta  : E quefio 
bafh  bauer  detto  dintorno  alle  artigliane . Èra  adunque 
combattuta  la  T arre  da  prejfo , e da  lontano  , cofi  da  ma- 
re t come  da  tendi  e per  le  faette , che  da  tutte  le  bande 
ùi  pioueuano , nejfuno  de'  difèndimi  ar4iua  d'ufiir  fuori 
de' ripari:  e non  prima  f fcuopriuano,  che  reflauano  per 
Difefa  mi  cofii . ‘Afe  perciò  alcuno  di  efit  abbandonò  mai  il  fuo  luor 
Utoned!^  j ft) tuttl  infeme  procacciauano  di  tener  lontani  i ntmici 
s.  vincer*  tfajje  „jura  offendendogli  in  qualunque  modo  poteuano  , 
iFranccfi.  Seguendo  fi  tuttauia  oltre , l'affalto  > fenza  perder  punto  di 
tempo , e diuenendo  la  refflenza  minore , per  trouarf  i di- 
fendimi tutti  feriti  \ Zampana  fece  rinforzar  ìaffalto  : 
accofìandojì  i fidati  alle  mura , coperti  da  una  traua- 
ta , sforzarono  la  porta . Dalla  qual  violenza  sbigottiti 
Martino , e gli  altri , eh' erano  fico , fi  ridufftro , lafcian? 
do  il  riparo  > nelmafihio  della  T otre  ; maltolti  di  loro  9 
afcendcndole  fiale  icrfo  la  porticciuolay  ft)  andando  fio* 
perù , ad  furono  mal  conci  ; e Martino  ne  rileuò  due  fi- 
nte y una  nel  defìro  fianco , l altra  nella  tifi  a . *Nc  fia 
tannasi  fu  altro,  che  'ino , a cui  fù  rotto  una  gamba  ,thf 
fi  dipartijfe  dall'ordine , e luogo  fuo  : ma  tutù , fafciatefi 
le  ferite , attendeuano  mirabilmente  d difender  fi  da'  mmi- 
Ù,  che  faliuano  la  Torre . Et  accioche  muri  di  loro  doueffi 
haucr  fp&anzfi  in  altro , che  nella  propria  asirtù , getta- 
rono in  mare  le  chiaui  della  T orre : la  qual  co  fa  coflrinfi  lo- 
to à combatter  per  necefiità , ft)  per  la  medefima  cagione 
à riprender  maggior  animo  . / nimici , ottenuto  il  cerchio 
di  fuori  della  Torre , e però  fatti  più  arditi  > fi  accofia- 
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'fimo  con  la  trauata  alla  porta ; c cacciatoui  fuoco , q)  ab- 
bruciatala , entrarono  dentro , facendo  pofar  l'arme  a ' di- 
fndttori . Fu  combattuto  circa  fette  bore  continue  : pf  à 
coloro , che  Aerano , per  ejfirfi  njalentemente  difefi , fu 
perdonata  la  •vita , pf  fi  menarono  alla  Città  à medicare. 
Vi  perirono  alcuni  de'  nimici , p^  molti  ancora  ne  re  faro  - 
no  feriti:  pt)  ejfendofi  lafiiata  con  buona  cufiodta  la  Torre, 
e nfattefi  le  rouinate  parti , fi  partirono . *Poco  apprejfo 
à i juefio , un  certo  huomo  plebeo , che  diana  prigione  in  Ca 
fiel  TSfuouo , calato  fi  giu  per  una  corda , n'andò  à trouar 
Frenato , à cui  diffe , che  in  quella  Fortezza  u'era  frumen- 
to per  pochi  di  : pt)  affermaua  ciò , per  relation  d alcuni 
fòldati  della  guardinghe  ne  haueuano  hauuto  ragionamen 
to  fra  loro  : e che,  fi  egli ajjedtaua  la  Fortezza , quei  di 
dentro , à breue  andare , gli  fi farebbono  arre  fi  per  fame. 
Frenato  adunque , fapendo  ancora , che  iui non  fi trouaua 
polae  per  difinderfi con  le  artiglierie  ; tlche  haueua  compre - 
fo  nedefpugnatton  della  T orre  di  S. 'Vincenzi ^deliberò, pri- 
ma che  fouragiungeffe  il  Prencipe  di  T aranto , pt)  altri  Ba- 
roni , che  uemuano  in  aiuto  d'o^lfonfò , di  affiliare  Cufici Kc 
2dfiOuo  . E chiamati  i foldati  d'  <^4uerfia , e d'altri  luo- 
ghi , firmò  il  campo  difeofio  dal  Caflello  poco  piu  et  un  ti  uo. 
ro  di  [affo  : pt)  occupate  le  Chiefe  di  S.  ‘Pietro  ^Martire,  e 
di  Santa  dMaria  dell  Incoronata , che  chiudeuano  il  Ca - 
fello , per  impedire  ad  Alfinfo , quando  ut  fojfe  uenuto , 
taffaliìlo  da  dietro , pt)  etiandio  per  •-vietare  àgli  affi  dia- 
ti  il  fiarui  alcun'impeto  ; cinfi  con  due  trincee , e due  fofii  t 
efercito . Po  fi  dalla  banda  di  mare  cinque  naui  groffe 

P <vna 


**r  .%  i b x o 

runa,  galea  mifi  di  mezo  fra  la  T orre  di  San  Vincenzo  ttÌ 
«j "Molo  ; le  quali  ui  ftauano  fu  l ancore  3 luna  dall  altra 
' lontana 'ugualmente  3e  fornite  di  artiglierie , q)  di  ogni 
ialtra  co  fa  : ffi  affine , che  per  le  bocche  del  porto , che  fino 
fra  la  detta  T orre , e l altro  Molo , nominate  de'  Prouen. 
zali  t non  entraffe  alcun  legno  carico  di  uettouaglie,  ò di  fil 
dati  ; fece  in  prò  della  T orre , affondar  ut  alcuni  barconi 
pieni  di  fafii . Et  a quefta  gufa  Cufici  ^Nuouo  fu  affi- 
diato  da  mare , e da  terra  con  ogni  fficcic  di  tormenti , e di 
machine  ; ff)  a quei  di  dentro  non  era  conceduto  pure  un 
breue  momento  da  refpirare  . *Non  mancò  perciò  Arnal- 
do Capitano  della  Fortezza,  di  aui farne  in  un  fubito  Alfoit 
fi , e fornir  le  difife , e le  guardie  di  lei  di  fidati , e ilare 
con  gli  occhi  aperti , per  opporfi  à qualunque  fiaude  e sfor 
zp , che  però  poteffero  ufire  t nimici  contra  la  Fortezza  • 
Vdita  Alfonfo  la  prefa  della  T orre  di  5.  V incendo 3 e l'af 
fedio  di  Qafiel  ‘Nuouo,  chiamò  le  fue  genti, ma  tardò  mol 
to  à partire , per  la  tarda  ucnuta  di  Gio:  Antonio  Orfino . 
Effendo  egli  finalmente  comparfi  con  la  fua  Caualena,  Al 
• fon  fi  fi  parti  di  là  fiubito  : e per  fouuenire  la  già  ajfcdia • 

ta  Fortezza , fi  conduffe  nel  uecchio  alloggiamento  . ^Mà 
poi  u olendo  fi  quindi  leuare , ui  fu  ritardato  da  nuouo  acci. 
ficoTna"  * Ferctoche  t*Marco  Per  fico  , huomo  di  baffa  condì- 
ni  con^d  tione , fimbrando  d'tffir  fuggittuo , landò  à trouare , 
fe  Alfon-  pjromifi  di  dargli , per  opera  et  un  fio  amico , la  (fhiefa  di 
S.  Maria  del  Carmino  ,per  cui  ageuolmentc  fi  poteua  en- 
trar nella  fittà  ; la  qual  Ghie  fa  trouauafi  munita  con  belo' 
uardij  ffj  artiglieria  à gufa  di  Fortezza,  {fi  era  ben guar^ 

data 
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data  da*  nimici . E dicendogli  ^Mar  cocche  per  àlhora  non 
era  tempo te  conuemua  affrettarti  che  la  notte  non  lucejje  la 
Luna , per  non  fare  tfcuoprir  coloro ,che  doueuano  a fender 
fu  le  mura  ; prolungo  più  giorni  la  cofa  a quefio  modo , per 
ingannare  zAÌfonfo . Ma  Tonato,  hauendo  in  queflo  me- 
zg  fornito  tutte  le  opere  da  lui  difegnate)  tolfe  a quei  di  dpt 
tro  Infitta  della  banda  di  terra , e cinfc  dogrì  intorno  il  Co- 
fello  ; e fimigliantemente  uolendo  priuargli  di  quella  del 
mare , hauendo  congiunti  infieme  alcuni  traui  grofii , ne  fe- 
ce una  catena  , la  qual  diflefe  fa  la  T orre  di  S.'O  incendo t 
e*l  tZMolo'y  e dietro  alla  detta  catena  mifi  le  naui . Ma  Al 
fonfi , auuedutofi  dell inganno  del  Perfco , lofio  inconta- 
nente quel  luogo , ff)  occupato  il  monte , ou'è  un'altra  For- 
tezza , e fortificatolo  à bafianza  ; fi  fermo  con  lefèrcito  tra 
la  Fortezza , e*l  campo  de ’ nimici . Et  à quefto  modo  i ni- 
mici , affettando , fi  trouauano  ancora  ajfediati . Ma  la 
conditone , sì  dell  unot  come  dell  altro  e fretto  non  era  ugua 
le  : percioche  le  genti  di  Tonato,  hauendo  il  pajfo>t'l  tronfi 
to  della  Città  libero  fa  lei  fi  recauano  loro  le  uettouaghe  fin 
za  alcuno  dfiurbo  ; y)i  fatti  ripari , e bafiioni  gli  afiica - 
rauano  da  qual  fi  uogha  impeto  de ’ nimici . V'interueni- 
uano  tutto  giorno  delle  faramucciey  ma  non  tali , che  fi  fi 
fero  cagione  di  evenir  e à un  generai  fatto  dar  me  . E ben- 
ché l alloggiamento  di  Mlfonfo  foffe  grauementc  ojfefo  dal 
le  artiglierie , che  fpeffo  fparauano , co  fi  dalla  fortezza  del 
Monte , come  daltc [eretto  de*  nimici , e ui  gettonano  grofi 
fifiime  palle  di  pietra , fitto  à le  quali  perniano  molti , per 
iftare  qua , e là  ffrarfi  ; con  tutto  ciò  egli  fi  andaua  fimpre 
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ingegnando  di  trapalare  t nimici  ripari . T tmportgnj an- 
dòfi  à quefta  maniera , t ni  mici  fi  fecero  à credere  di  po- 
ter rubare  un  cannone  di  bronzo  s ch'era  fitto  il  Cafiello . 
Et  battendo  mejfi  à quefio  effetto  genti  f opra  il  Aiolo , che 
lo  tiraffero  fubito , che  ui  uedeffero  legata  la  fune  ; comin- 
etarono  à dar  t affatto . Accortofi  Arnaldo  del  loro  dife - 
gno , e rifilato  di  non  fipportare  una  cotal  uer gogna , fice 
una  [celta  di  cento  huomtni  del  fuo  prefidio , e per  un  pic- 
ciolo ufcio , che  guidaua  d quella  uolta , gli  cado  fuori , ba- 
ttendo innazf  fatto  fagliare  una  gran  quantità  di  fitfit  fi 
pra' nimici  : e quefii  fi  portarono  fi  benebbe  non  che  efii  ri- 
buttarono fubitoi  nimici  dal  Cafiello  j ma  fiditi  (òpra  il 
dMolo fagliarono  anco  con  le  fpadc  la  fune >cb' era  legata  al 
Cannone , e lo  conduffero  dentro . lui  a poco  tre  naui  de'  ni 
mictydcllc  cinque jchio  difiitpartendofi dal  luogo  lorofiefie 
(èro  di  là  dal  Molo . llche  ueduto  da  Pietro  f apuano  del 
Cafiello  deltOuoyhe  perdendo  loccafioncyto fio  fece  monta* 
re  trenta  huomint  fopra  una  barca > egli  mando  fecondo  l'or 
dine  hauuto  da  Alfonfi , à Qaftel  nuouo : i quai  fidati  paf- 
fitrono  fra  t altre  due  naui  co  fi  arduamente  fenza  offe  fa  d- 
alcuno , che  ciò  non  fu  fenza  molta  marauiglia  de'  ntmich 
Ma  uolendo  poi  entrar  nel  Cafiello  fi  oppofiro  loro  i nimici , 
che  iui  fitto  fi  trouauano  alloggiati . L'entrar  dentro  era 
alquanto  malageuole  : percioche  efii  in  un  mede  fimo  tempo 
haueuano  à combattere  co'  nimici  > caminar  uer  fi  la 

porta  di  fioccorfio  . dMa  aiutati  finalmente  da  quei  di  fo- 
pra , n/ entrarono  tutti , fuori  che  <~v no  , che  non  potè  fi- 
guitargli  , e fendo  malamente  ferito  : ma  ancora  egli, 
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dopò  gran  pezze  di  combattimento  et  ambe  le  parti , nji  fi  • ** 

ricoverò  dentro . ‘Ter  la  qual  cofa  Tonato  fece  tornar  fu- 
' bit o le  naut  al  luogo  loro , (fi  ordino , che  flefiero  attente , 
per  non  lafciar  pafiare  altri  legni  al  Caftello . Ritornate  le 
nani  al  mede  fimo  luogo , zAlfonfò  commando , che  fi  cari- 
rafie  quel  Cannone , ch'era  ne  gli  alloggiamenti  fiotto  il  fia 
fi  e Ilo  y e fi  fparafie  à la  svolta  della  più <* vicina  naue.llche 
tfiendo  flato  di  fiubito  efieguito , la  naue , per  il  gran  colpo 
' della  palla  ne  rtftò  con  l albero  rotto . 'Da  che  l(enatoyffi 
gli  altri , che  f lavano  m fiua  compagnia , pr e fiero  cofi gran 
tema , che  fie  alhora  haueffie  fatto  impeto  ne  i rumici  allog- 
giamenti y era  per  porgli  di  leggieri  in  gran  confùfione  e di- 
f ordine . ttfon  molto  poi  ^Arnaldo  difiofie  di  romper  quel 
la  catena  y di  cui  più  à dietro  fi  di (fi , mafiime  hauendoi 

• ni  mici  l animo  a ogni  altra  cofity  che  a quella , ‘Ter  ciò  egli 

• mandò  ad  nAlfònfò  njn  nuotatore , che  fot  t'acqua  gli  por  Lettere 
tafie  lettere  couerte  di  cera , per  aufiarlo  di  quefio  fuo  pen • Aifòfo  fot 
fiero  . Et  ottenutone  il  fiuo  parere , c. Arnaldo  fece  tncon- to  iC<lua  * 
tanente  <vfcir  fuori  un  picciolo  battello , fatto  da'  foldati 

per  firn  ih  cefi , con  due  sforzatami  huommi  fiopra  ypvr 
far  l effetto  : i quali  prima  attaccarono  l uncino  di  ferro# 
quella  catena  , che  fbjfiero  da'  nimici  sveduti . Ond'cft , 
ificorgendo  di  lontano , che  ella  era  tirata • fot t' acqua y fi  nut 
rautgliauano  di  ciò  : ne  sì  lofio  s'accor fiero  dell inganno , che  . 

svi  andarono  con  ifiurit  e manate , adoperando  fi  ogni  uno 
di  tagliar  lancino  » (fi  di  attaccar  ut  le  corde  per  tirarla 
à loro  . cA'  quefia  maniera  facendofi  fòrza  d'ambe  le 
bande  ; non  effóndo  per  ancora  rottigli  ‘vncimi  fi  ruppe  la 

‘T  iij  cate- 
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c«en* , catena , e buona  parte  di  lei  (ù  condotta  dentro  al  Caflet- 

rotta  da’  . . ..  ‘ « . . . . ..  / , 

foidati  d‘-  lo , firmlmente  tornarono  quei  del  battello  : ne  mai 

Aifonfo.  ^ mrmQÌ  ri  etine  svoglia  y nè  heblero  luogo  da  poterla 
rifare . Co»  /«ite  qutfie  cofe  non  erano  pero  in  miglior  fot 
tv.na  gli  affé  diati  : anzi  Pa  * fgpdt  accidenti , i rimici  fi 
danaro  d guardar  più  diligentemente  t sì  i pafii  di  terra  , 
come  di  mare . L ' affedto  adunque  del  Capello  era  da  ogni 
parte  Hrettifitmo: perche  da  terra  da  un  grofio  efferato  ae- 
rina impedito  , e dalle  naui  dalla  banda  di  mare>  e dentro 
le  artiglierie , per  inopia  di  polue , erano  inutili . Oltre  à 
ciò  le  arme  da  lanciare  commciauano  loroà  mancare , ft) 
non  haueuano  altro  che  fafii  o baleftre , con  le  quali  mole  fa 
nano  i rimici . Ma  la  terra , dalla  famey  che  loro  fi  auui- 
cinaua,  era  uiè  più  dura  et  ogni  altro  di f agio:  percioche  dtn 
tro  ndera  nsettouagha  per  pochi  dì  t e le  Sìrade  erano  tut- 
te ferrate  per  fòuuenirgli . Arnaldo  nondimeno  gli  e /òr- 
fana a (offrir  patientemente  Paffdio , dicendo , che  c Al- 
fonfo  non  refiarebbe  di  procacciare  in  tutti  t modi  di  liberar 
gli  di  quel  pericolo , ft)  ohe  efii  fi  farebbono  tanto  più  bo- 
llore affettando  t ft)  tanto  p**  menterebbono  appreffo  c Al- 
fonfò . Cjlt  mandò  poi  il  medefimo  htiomo , che  andaua 
fot  t'acqua  ; e ficegh  intendere  la  carefha  del  fomento  %ch* 
era  al  Capello , e cofi  anco  tutti  gli  altri  affanna  ft)  incom 
. modi  y che  a i patinano . Onde  ^Alfonfo  gli  conforto  à Ha 
re  di  buon'animo , perche  lofio  mandarebbe  loro  foccorfà  „ 
Ma  di  <~vcro , ne  egli  polena  loro  giouare  per  svia  del  Ca- 
pei deltOuo  , in  cui  haueua  da  Gaeta  fatto  condurre  di 
molto  fi  amento  ; nè  per  quella  de  gli  alloggiamenti  > ft)  ri- 
pari 
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pari  de ’ ritmici , fi  andò  efii  all' affi  dio . Laonde  tutti  i di* 
[igni  e penfieri  di  f occorrer  Cufici  IN  uovo  erano  njani . 
Poi  che  fi  venne  alio  efìremo , e quei  di  dentro  comincia- 
rono adire,  che  non  potendo  fi  baucrc  aiuto,  volevano  prò 
vedere  a'  fatti  loro  ; Arnaldo  mando  la  terza  uolta  il  me- 
de fimo  huomo  ad  Alfonfo . cA  cui  egli  rifpofi , che , non 
potendo  far  altro , f arrendere , con  quelle  migliori  condi - 
turni , che  poteffe  , faluando  [e,  ft)  gli  altri , perche  in 
ver  un  modo  fi  terrebbe  da  lui  off  fi . Ciò  hauendo  fatto, 
gt)  comprendendo , che'l  badare  piu  quiui , per  condurre  il 
nimico  à giornata , era  vn  gettare  indarno  il  tempo , fi 
riandò  à (fi fieli à mare  per  iiftejfi  monte , end  era  venu- 
to, con  propofito  di  pafiare  à Salerno.  dMa  à quefio  pen- 
fiero , tui  giunto,  ne  fàcce  (fi  fico  ( egli  meglio  decorrendo  ) 
vn' altro  contrario . Onde  per  non  lafitar  cofit  alcuna  in- 
tentata , avanti , che  fafiel  ‘Nuono  s'arrendeffe  a ' ritmici  \ 
ritorno  di  notte  nel  CafteldeltOuo , cou  due  galee  : e fatto 
• vela  per  paffar  di  mezo  le  naui  nimiche , e vettovagliar- 
lo; le  quali  naui  credeua  egli , che  penfajfiro  ad  altro , per 
la  fùa  dipartita  ; parimente  quefio  fiuo  difigno  riufict  vo- 
to d'effetti  : perciocbe  hauendo  veduto  i rumici  venir  le 
due  galee , tanto  più  efii  fi  mi  fiero  à guardarvi  con  diligen- 
za * Per  quefio  egli  ( lafiiati  quiui  Cjuglielmo  Moncada , 
e Ramando  ‘Buillo  , i quali  trat taffero  con  Renato  dell ac- 
cordo , e delle  conditioni , con  le  quali  fi  haueua  à render  la 
Fortezza , fe  ne  ritorno  a.  Cafiellà  mare , e di  là  a poco  con 
le  genti  à Salerno , ponendo  l’alloggiamento  poco  lontano 
dalla  terra  . Haueua  in  quefio  mezo  farlo  Re  di  Francia 
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Cario  Re  màdati  Ambafiiadori  a tlfapolt,per  copor  la  pace,  ft)  ac, 
miciaAm*  commodar  le  differenze  tra  Tonato , ft)  IfonJ'o : e fpiace- 

bafeiadori  itagli , che  Renato , e (fendagli  parente  ft)  amico , rvemffe 
o« ua°tu^  di  quel Regno  [cacciato  : ma  non  ofaua  [coprir fi  mimico ; 
“ plcc‘  ad  Alfonfo , effendo  egli  ancora  occupato  nella  guerra  et  In- 
ghilterra . Per  quefio , rimettendo  fi  la  cofa  in  giudici  ar-> 
bitri , fi  pmponeuano  cofi  fatte  condittoni . [hiedeua  tre- 
Condicio  gua  Renato  per  '-un'anno:  onde  i Capitoli  dell" arrender/! fi. 
SÌ  PPe°rP?a  conteneuauo  in  quefte  dimande . Se  alfonfo  concedeua  la 
rCC  trelua  dnjn'anno , fi  come  addimandaua  Renato, re  fi  affé 
Alfonfo.  l'a/fidiato  [afelio  in  mano  di  Alfonjo  : ma  non  <10  tendo, 
egli  conceder  la  tregua , /offe  il  Cafiello  liberamente  lafctato 
in  poder  di  Renato:  e che  f a tanto  fi haueffe  à confignare. 
al  Re  di  Francia  , e Renato  ne  lafiiaffe  il poffefio  à i detti 
fuoizAmba/ciadori , che  <-v' erano  prefentt . Che  Al  fon  fi 
ne  haueffe  à cauare  il  fuo  prefidtn,  ft)  che  Renato  lafciafi 
fi  njia  andare  i faldati , da'  eguali  era  Ciato  di  fi  fi , fatuo. 
Ihauere , e le  perfone , doue  lor piaceua, finta  alcuna  fiali- 
de . Stipulate  cotali  conditioni,  Arnaldo  diede  Caflel  SS/uo, 
uo  à Guglielmo  , ft)  <*  Ramondo  /òpra  nomati  : ft)  egli  con. 
tutti  i fidati , {file  robbe  entrò  nel  [afiel  dell'Ouo,  e et  in. 
di  fi  ne  pafio  ad  alfonfo . (juglielmo , ft)  Ramondo  ,ha. 
uendo  confignate  le  chiaui  della  Fortezza  à t Legati  Fran - 
cefi  ,ft)  dato  loro  il  poffeffo , n'andarono  ancora  efii  ad . 
Alfonfo . Il  quale  hauuto  nottua  delle  conditioni , con  le 
quali  fi  era  refi  il  Cafiello  , dffe  lui  non  uoler  tregua  altri-, 
menti  con  Renato  , e tanto  meno  per  un'anno:  amando  me. 
gito  perder  la  Fortezza , che  la/ciar  refinrare  il  nimico , li- 

quale 
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y&fr  falla  di  danari  da  fo fletter  la  guerra,  già  corniti -, 
c/4#4  4 menomar  di  forzi  : ((fendo,  che  ‘Renato  in  quel  me 
zp  polena  procacciar fi  tali  amici , ft)  aiuti  à fua  faluez 
za  , che  leggiermente  ponendofì  à ordine , gli  haurebbe  non 
potuto  refiflere  . E pereto  per  mi  fi,  che  la  Fortezza,  fi  ha - 
ueffe  à dare  libera  in  podere  di  Renato  . Mentre  che  fi 
dimorar,  a fu  quefii  maneggi , ^élfonfo  hauendo  condotto 
tef eretto  à Salerno  , Rimpadronì  della  Città  : ftf  fatto  à ' 
fronte  di  quella  Fortezza  un  forte, per  riputar  *• vana  qua-  aiw«. 
lunque  fatica  di  prenderla  per  quella  r via , tirò  verfo  Ca 
paccio . La  qual  Città  hauendo  data  in  preda  a * fiolda-  Capaccio 
ti , la  prefi  in  pochi  giorni . Si  ejlefi  poi  à Puccio , e la  gif  Arago 
ottenne , cofirmgendo  la  moglie  di  Cjtorgio  alamanno , di ncfi" 
cui  era  il  (fa fi  elio , à render fi  e rtceuendone  il  figliuolo  per 
hoftaggio  . tlMar aut gitati  l ‘Baroni  della  Bafihcata  di  tan 
ti  Vittorio  fi  fiuccefii  ctAlfonfio , gli  fi  diedero  fienza  alcu- 
na conte  fa , e co  fi  fece  anco  volentieri  vna  gran  parte  de 
gli  altri  di  Calauria . T)i  qui  egli , dubitando , che  nuoue 
Fanterie , e (aualerte  de ' Pehgni , e de ' Mar  fi  non  Racco - 
fiajfcro  à Renato',  fi volfie  da  capo  con  definito  in  Terra  di . 

Lauoro.  Et  hauendo  hauuto  intefo  per  i(ìrada,che  Giaco- 
mo Caldora  piegaua  con  le  genti  uerfio  Sant'Agata  ; perciò 
egli  fi  efiefi  di  fubito  con  le  fue  à T)u genio , per  cui  haue- 
ua  à paffare  il  Caldora , e trouòfit  prima  di  Lui  di  quà  dal 
fiume  V olturno  . <Ffpn  era  quiui  ancora  ben  fermato, che 
vi  comparue  anco  il  Caldora , e pofe  t alloggiamento  dal - 
taf  ira  riua  del  fiume  : e fortificatolo  in  gmfà , che  egli  ui 
fi  hauejfe  hauuto  à fermare  per  buoni  giorni , mandò  la 
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nòtte  [cruente  à feconda  del  fiume  una  gran  parte  delle, 
fa  genti  quattro  miglia  dtfcofio  ; perche  legate  le  tauole  à 
ficure  funi , gettajjero  il  ponte  fu  l altra  nua } e s'impa- 
droniffero  delia  fortezza  del  f Ito  ,pcr  opporfi  all  impeto  de ’ 
nimici . ^Ma  ^Alfonfio,  cheble  di  ciò  cognitione  dalle  fpie9 
•vi  mandò  runa  parte  de'  fai  Caualli  con  molta  prejlez, - 
za  : i quali  hauendo  trouato , che  già  v/erano  paffati  tre * 
pSe"  cmt0  fantl»  gh  p°firo  tutti  in  rotta , perfeguendoglt  inftno 
palio  dei  à Morrono  : e recifio  il  ponte , impedirono  à gli  altri  il  paf 
al  Caldera  fare  . Seguito  queflo  accidente , il  Caldora  iut  à poco  fi  con, 
duffe  ruerfo  ‘Bcneuento , con  dehberatione  di  p affare  ,poten 
' . do  , per  quella  via  à Napoli , ft)  ingannar  le  guardie  di 
que'pafi . Il  cui  viaggio  fatto  anco  noto  ad  Alfon[òymof 
fe  incontanente  le [eretto  da  Dugento , q)  venne  con  gran 
prefi ezza  nella  valle  Caudina  tper  la  qual  bocca  haueua  à 
paffare  il  faldora . T)i  queflo  fi  auide  bene  il  Caldora  ; 
Ma  per  diuertire  Alfonfo  da  quel  luogo , e per  moflrar  di 
voler  fare  pur  qualche  co  fa , ndujfel  e fretto  nel  Colle  fio 
ue  era  il  Caftello  di  Giacomo  della  Lagoneffa  : fati  gli 

alloggiamenti , diede  principio  alla  efpugnatione  . Et  ha- 
uendo gran  parte  delle  mura  battute  per  terra , pareua  , 
che  foffe  per  ottenerlo  : quando  fouragiunto  da  vn  gran- 
Morte  di  d'impeto  di  catarro , fi  morì  con  molte  lagrime  de'  fuoi  fol 
Caidora°  dati  • F u ^fto  (jiacomo  Caldora  veramente  huomo  di 
grande  ingegno , nè  alieno  dalle  buone  lettere  \ ft)  delle  co  fi 
della  guerra  fu  ifperimentatifiimo . Egli  haueua  milita- 
to fitto  braccio  da  Montone , era  naturalmente  dota- 
to di  quelle  arti , che  fono  atte  à far  fi  beniuolt  gli  animi 
' • •“  de ' 
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de*  faldati . Fu  filmato  molto  prudente  e facondo  : e fir 
gli  haueffe  hauuto  più  fermezza  * coftanzjt  et  animo  di  cjuel 
lo  , ch'egli  hebbe , non  era  indegno  di  e [fere  annouerato  fra 
gli  huomini  illuflri  del  Jùo  tempo.  *Ter  cagione  della  fua 
morte  fu  <uia  tolto  laffedio . Et  Antonio  fuo  figliuolo  . Antoni® 

/ ■ in  rr  • f't  l • / J Jl  • Caldora  fi 

ch'era  m molta  filma  appreso  t Joldati , hauenao  chiama-  fa  capita- 
ri ^ fe  i fuoi  Capitani , gli  eforto  a flare  in  fedey  e fegui-  a^diu- 
tarlo  : e fotterrato , ch'egli  hebbe  il  padre  , fe  riandò  nelt - 
Abruzzo  t per  opporfi à qualunque  mouimento , che  quiui 
poteffè  fùccedere  per  la  morte  del  padre , tanto  più  fàpen- 
do  egli , che  Alfonfo  fiaua  con  l'efercito  in  ordine . ^Ma  Al- 
fonfo  , reggendo  per  la  morte  del  Caldora , efferjìglt  tolto 
njn  poderofo  nimico  dinanzi  ; prefc  più  falda  fperanza  di 
r vittoria . Et  intendendo  y che  Antonio  Caldora  fe  riera 
paffuto  nelt  Abruzzo  3 egli  ancora  t auuictnandof  il  'Z/erno, 
fe  riandò  à Capoua  con  tef  retto . In  quei  di  <zm  certo  Acer 
rano  ne  evenne  ad  Alfonfo , promettendogli  di  dar  glt  Acer 
ra  per  opra  d alcuni  fuoi  amici , qualuolta  <~ut  mandaua 
tefercito . Ma  non  parendo  a lui , ne  a ' fuoi  Confgheri  di 
far  per  alhora  quefla  imprefa , hauendo  mandato  le  genti 
alle  fìanzs  ; dijf , che  ciò  era  da  differire  ad  altro  tempo . 
c, Andato  dipoi  a Gaeta , glt  cAcerrani  mandarono  à po  A emani 
fa  a Cjiouanni  'Ventimiglia , Cjouernator  di  Capoua , aui-  IVdaRe- 
fando , come  non  potendo  eglino  hauere  più  patienzjt , 
erano  ribellati  da  Tonato  t q)  haucuano  occupato  la  ter-  Re  Aifo® 
ra  : ft)  perciò  lo  pregauam  a foccorrergli , acciò  di  nuouo 
non  <-uem(fero  da  lui  opprefi . J Mandato  il  V enttmiglut 
quefio  auifò  ad  zAlfonfo , ff)  giudicando  tutti  effer  di ceu fi- 
le 
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le  fouuenir  gli  Acerrani , ne  perdere  •vn  luogo  fi  commo- 
do , per  affidiar  ‘Ifapolt  ; fu  deliberato , che  fi  dejfi  loro 
fuiito  aiuto.  Laonde  il  V enttmiglta  fi  trouo  prefio  in 
•viaggio  con  alquanti , eh' erano  fico  fhauendo  comman- 
. ' dato  à gli  altri , che  lo  figutffiro . E * venuto  ad  zAcer- 
ra , (fi  entratoui , afiediò  la  Fortezza , accerchiandola  d’~ 
o^n' intorno  et  un  fojjo , per  priuarla  di  tutti  i foccorfi , (fi 
jàbricandoui  [òpra  di  fpefit  torrioni,  i quali  guernì  di  buo- 
ne guardie , (fi  diede  cominciamtnto  a batter  la  muraglia 
con  le  artiglierie  . ttfon  era  alhora  con  "Renato  tanto  efirci 
to , che  bafiajfi  per  f occorrer  gli  ajfidiatt , ne  per  la  mede - 
fima  cagione  efii  poteuano  da  lui  fferar  vettouaglta,ne  al- 
cun foldato:  (fi  trouandofi  c Antonio  fa/dora  in  zAbruz- 
XP , nella  cui  Caualeria  haueua  "Renato  collocata  ogni  fpe- 
rama  ; era  priuo  di  mandar ui  altra  proutfione . Conti- 
nuando già  più  giorni  l'affedio  , n'era  •venuta  giù  gran 
parte  della  T orrt , battuta  dalle  artiglierie  : la  qual  ruina 
fpauentaua  quei  di  dentro  : ne  perciò  refiauano  di  difen- 
derla , (fi  riparar  le  percojfi , quando  <vna  cofa , (fi  quan 
do  vri altra  adoperando . ì/peditofi  Alfonfo  da  (fatta,  ri- 
torno aCapoua  : (fi  hauuto  nottua  de  progrefit  d'zAcer- 
ra , •v'andò  co'lrefto  delle  genti , la  cut  venuta  recò  mag- 
gior differatione  à gli  ajfidiati . i quali  oltre  le  ruine  delle 
muraglie , (fi  la  cotidiana  oppugnatone , comincio  loro  à 
L premere  ettandto  la  fame . tìauendo  adunque  fifienuto 
Ace-,  (a (fidio  tre  me  fi , finza  che  pur  Renato  haueffe  fatto  fi - 
Alfonfo  gno  di  aiutarti , fi  diedero  finalmente  a patti , faluando 
fi  medefimi , (fi  lo  hauere , (fi  vfiendo  della  Fortezza . 
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csicquifiata  cAcerra , ft)  meffaui  dentro  buona  difefa  ; 
cAlfonfi  dijpofe  condur  le  genti  ad  cAuerfa , conofcendo  lì 
luogo  molto  acconcio , per  la  pia  'vicinità x à Giunger  T^a 
poh  j ferrea  che  in  terra  di  Lauoro  non  v'e  alcuna  Città  di 
lei  piu  atta  à nudare  eferciti , per  ejfere  abondanti fiima 
di  ogni  forte  di  biade . c Altacquifio  della  qual  Città  era 
tirato  ragioneuolmente  da  due  cofe . a Vana , per  hauerc 
intefo  da  molti  zAuerfitni  , che  in  Ut  v'era  ajfai  poco  fo- 
mentoj tlche pareua  verfirmle  perla  lunghezza  della guer 
f a j ft)  per  le  continue  correrie  de ' turnici  quali  haueua 
pò  impedito  il  fe minare  i terreni  al  fuo  tempo  ; oltre  che  ft 
tlera  cauata  gran  quantità  di  <vettouaglie  per  mandare 
àT^apoli  -,  la  qual  co  fa  haueua  parimente  re  fa  debole  }ft) 
eshaujìa  la  Città  : L'altra,  fapendo,  che  alcuni  cittadini y 
alienati  dalla  diuotion  di  "Frenato , difiderauano , che' l do - 
minio  di  quella  Città  fi  trasfèriffe  in  podere  di  Alfonfo  . 
Ora , condotto fi  apprejfo  cAuerfa , diuife  le  fretto  in  due 
alloggiamenti , ft)  gli  fermo  quafi  vn  miglio  difio  fio  da 
Ut  j doue  tantofio  comincio. fi  à tumultuar  dentro , ft)  à 
Ìlare  di  mala  voglia . *Non  molto  poi , vn  di  coloro , c* . 
haueuano  in  odio  quel  gouerno, fi  mifeà  trattar  co'  fegua » 
ci  della  fu  a fattione  fdentrodurui  zAlfonfò  . JMa,  ve- 
nuto il  giorno  in  ciò  afignato , impedito  egli  dalle  fentineL 
le , che  faceuano  la  guardia  alle  mura , non  oso  di  condur- 
re ad  effetto  il  propofio  difigno . Et  come  che  tai  moti  ha 
seffiro  dato  qualche  fofpetto  à gli  animi  de  gli  auerfari  j 
tuttauia  inclinando  la  maggior  parte  della  Città  adzAL 
fonfi , per  ciò  egli  non  fu  gafiigato  di  quel  fatto , mafi* 
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inamente  battendo  il  foccorfo  alle  porteria  co  fa  effetti, 
dotta  à tumulto , ft)  fedition  popolare . c Anzi  eglino  fio  fi 
fi  poco  dopo , rvcggendo,  che  "Fenato  non  penfaua  più  in  lo - 
ro  ,ft)  la  carefìta  del  frumento  aumentaua , non  [offerti 
tono  più  lungamente  l'ajfedio . Et  inuiati  Ambafciadori 
ad  Alfonfo , per  trattarei  Rapitoli  dell'accordo  , hauute 
da  lui  buone , ft)  h onorate  conditioni , fi  arrenderono , re* 
ftando  pero  la  Fortezza  a diuottone  di  Fenato  . Ma  ejfen 
do  ella  pofla  in  piano , fi  come  fìmilmente  è tutta  la  Cit- 
tà infame , g)  cinta  ct^vn  largo , $)  profondo  foffo  % fi 
rendeva  molto  difficile  ad  effer  combattuta  . Oltre  à ciò  ; 
ella  era  fabricata  di  groffa  muraglia , e poca , ò nulla  le 
artiglierie  <-vi  poteuano  . Haueua  dal  di  dentro  <~un  ter j 
rapieno  alto , con  tjpefii  belouardi , che  lo  facevano  affai 
più  forte  • e fipra  tutto  era  in  lei  gran  copta  di  <vet  tova- 
glie , ft)  di  munitioni , ft)  circa  cento  cinquanta  foldati  ; il 
Santo  da Capitano  era  Santo  da  Mataluna , il  quale , hauendo 
Mauiun»  fitto  Giacomo  Caldora  militato , era  molto  amico  di  An- 
Capitano  tonto  fuo  figliuolo  . \rtr  quefte  adunque  cagioni , paren - 
uaiorofo . ^ ^ , che  ella  fi  doueffe  più  toflo  afjidiare,  che  com- 

battere \ Alfonfo  co  fi  delibero  di  fare , ma  lentamente . 

: Et  mofirato  l or dine  , che  in  ciò  fi  haueua  à tenere  ; e co  fi 

il  difigno  de  gli  fioccati , delle  trincee , ft)  di  ogni  altra  co*, 
fa  aU'aJJcdio  opportuna  ; ft)  in  fine , lafciatoui  con  quefto 
* • carico  Giouanni  V entimiglia , ft)  Famondo  Buillo , fi  rie 
tornò  àCapoua.  Ma  (f  tonami , hauendo  tirato  un  foffo 
di  non  molta  larghezza  fitto  la  'fiocca  > dando  del  rima* 
nente  penfiero  al  Buillo , che  lo  formjfe , fe  riandò  ad  Al- 

fon  fi. 
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firn  fio . ' Cofiui  aduno  tofìó  n,na  infinità  di  Contadini , ft) 
gu  a fìat  ori , ft)  fabricò  prima , come  piaceua  ad  Alfonfo  , 
.un  gran  baflione , difcofto  un  tiro  d'arco;  il  quale  hauen- 
Mo  circondato  con  un  [offa  dieci  piedi  largo , ft)  dodici  aL  \ 
to , ui  aggi  un fe  di  molti  beloardi  fopra . Quefìo  bafiio - 
me  toccaua  le  mura  del  CaftcUo  con  tuno , e l'altro  corno  t e 
laficiatoui  picciolo  fpatio  in  mezp , ui  lauoro  uno  tft ecco- 
lo ,ò  diciamo  parapetto , il  qual  cinfe  (l'un' altro  fofjo , 
largo  d'intorno  à trenta  piedi , ft)  altri  tanti  alte  : ffi  quc- 
fio , acctoche  piacendo à coloro , cbeu'erano  à guardia, di  • 
[occorrer  gli  affèdtati , poteffero  cw  fare , fienzp  temer  de' 
mimici  : ffi)  nel  mede  fimo  sleccato  u' erano  T orrt  lauorate, 
douemifi  buoni  corpi  di  guardie  : le  cui  efìreme  corna,  fat- 
te à guifa  di  meza  Luna , f congtungeuano  con  quelli  del 
baflione . Era  la  parte  di  mezp  dello  Heccato  lontana  dal 
baflione , e dal  Qafiello  ; e dentro  porgeua  grande  aita  d 
foldati  di  andar  fieramente  a i T orrioni , ft)  à gli  altri 
ripari . Ma  queftt  erano  à pofta  fatti  alquanto  più  bafit, 
accioche  non  cofi  ageuolmente  uenifjero  ejfofii  a ’ colpi  delle 
artiglierie  . Fabricb  parimente  dentro  la  Città  un  mi*-, 
ro  off r onte  la  rocca , mediante  il  qual  muro  la  Città  dalla 
Rocca  ueniua  diuifit:  ft)  queluoto  riempii  tutto  di  il  an- 
zi di  foldati . Hauuta  Renato  notitia  di  tutte  quefie  co- 
fi y cadde  in  gran  mamneonia , fg)  mando  da  capo  per  rag 
giiaghare  cAntonio  Caldora  della  perdita  di  Auerfia , ft) 
dell'affidiata  Rocca , la  quale  ancor  ella  era  per  topo  per- 
derfi , non  affrettando  egli  il  uenir  con  le  genti . ‘"Perche 
fin  tomo , hauendo  dato  fine  a'  fiuoi  bifigni  t n'andò  pri- 
miera- 
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mier amente  in  Puglia , credendo  non  potere  paffitr  fluo- 
ro con  fi  poca  gente  per  T erra  di  Lauoro : fg)  ficrtfifi  à To- 
nato , che  gli  pareua  affai  meglio , fin  tanto , che  mgrofjaf 
£«odììo  fafi i'efcrcito  ,ch'ei  ferie  giffe  da  lui  fiere t amente , ptuto- 
cerca  di  fioche  penfarein  altro:  perciocht  cefi  facendolo  Alfion- 
Alfonfo'  fbleuarebbedmdi  taffedio , per  non  perder  gli  acquiftati 
luoghi  in  Puglia  J ò pure  per fiuer  andò  Alfonfo  neU'affe- 
iì  d'Aucr  di0  ì cffi°  pi**  ageuolmente  era  per  rihautrei  detti  CafieL 
fa-  h . Scritte  quefte  Lettere , le  diede  a Tramando  Anichi- 
Iiamondo  TW»  il  primo  Capitano  de'  fuoi  Caualli  : e commi  figli,  per-. 
Caputici  Plu  ficuratnente  potejfe  fare  quel  alaggio , che  fi  ri- 
Cauaiii . andaffe  prima  dal  Re  Alfonfo , e fingtffe , fi  per  fio  me- 
rp  fi  potè  fife  trattare  di  accordo  fi  a lui,  ft)  Renato . Et 
feguendo  t Anichino  i commandamenti  di  Antonio , ne  fu 
prima , fitto  faluocondotto , da  Ramondo  Buillo  \ ffi)  po- 
’fiia , da  cAlfonfo  : co'l  quale  hauendo  negotiato  quel , ch'- 
egli rvoleua , andò  fabitoda  Renatole  dicendogli , quali 
foffero  idifigm  di  Antonio  ,Pe fiotto  a marciare  con  ogni 
prefìez&a  . Con  fior  mando  fi,  com'era  diceuole , Renato  co'l 
con  figlio  di  Antonio , prefi  fico  ( effindo  egli  molto  animo- 
fio  nello  efforfi  a'  pericoli  ) alcuni  pochi  compagni , ft)  per 
lenito  k obliqui  fentieri  fi  conduffie  intuglia  da  lui.  Quiui  rau- 
pSgiit  i"  nato  infame  maggior  numero  di  gente , cominciò  à ifcorre- 
’ 'e,"  re,  ffij  tmpadromrfi de'  luoghi , che  fiaceuano  refifienza:  on- 
de molti  'Baroni , ft)  Cafìelh  traffie  a lui  per  tema , ft)  per 
buona  ‘loglta  : à che  fare  tjfefi  di  molti  giorni . *lMa 
Con  tutto  ciò , l'affidto  della  Rocca  di  Auerfix  non  era  per- 
ciò trame  fio , ne  abbandonato  da  Alfonfo , fi  come  colui, 
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che  cvnofieua , che  prefa  quefla  Fortezza,  non  reflaua  al- 
cun' altro  luogo  in  T erra  di  Làuoro , donde  i Napoleta- 
ni poteffiro  procacciarli  da  <-viuere  : effindo  Tfapoh  da 
runa  banda  rinchiufit  da  Auerfa , da  Capoua , da  SeJJa , e 
da  (fatta , e da  Acerra , e da  Tripla  dall'altra . 'Toiche 
Renato s'auidc , zAlfonfò  ,per  qualunque  mcommodo  / ito , 
e de'  fùot,  non  leuarjì  dall' affedio  della  Rocca  di  Auerfa  ; 
delibero , auanti , che  ella  fi  perdefft , di  tornar  con  te  fer- 
ino in  T erra  di  Lauoro , per  uedere , combattendo  quei 
Cafelh , che  gli  ter  ano  dati , di  diuertirlo  dal  detto  offe- 
dio  , non  parendogli  effetto  di  fauio  combattere  i fòrti , fp) 
i bafhoni  ,per  effr  grandi  e ben  muniti . Ond'eglt  fi  driZc 
zo  rutrfo  Beneuento , per  condor  fi  per  la  uallc  Caudina  in 
Auerfa . tfon  rtffo  Aìfonfo  di  hauer  notitia  del  fuo  uiag- 
gio . E lafiiata  tanta  gente  alt  affé  dio , che  bafìaffe  a con- 
tinuarlo , ft)  anco  a difendere  i fòrti , fi  trouo  immanti- 
nente nella'Ualle  fau dina  co'l rimanente  dell'efircito , (^Alfonfo- 
occupò  la  bocca  di  lei , che  mena  uerfo  Beneuento , chiama-  contraRe 
ta  da'  *T ac  fimi  d 'Tonte  della  T ofara . « %4a’  Binato , vX;cw 
reggendo , fuori  di  ogni  fua  credenza , occupato  il  paffo , dina  * 
firmò  gli  alloggiamenti  fù'lrvifio  de'  nimici  : e dimorato 
iui  la  notte , topo,  che  lalba  ruppe  , fi  acconciò  in  ordinan- 
za per  paffar  oltre . Il  che  r, veduto  da  zAÌfonfi , anco  effo 
ordino  le  fue  genti , ^venendo  più  ^vicino  alla  boc$a  della 
Valle , e ponendo  tutta  la  fùa  Qtualcria  a fronte  il  nimi- 
co -,  cAttaccatafì  la  zuffa , fi  combatte  gran  pezga,  pro- 
cacciando gli  rvni  di  trappaffare , ff)  isforzandofì  gli  al- 
tri di  r vietare  il  paffo . E doppò  teffirne  di  qua , di 
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là  molti  morti , e feriti  ; comprendendo  Renato, che  il  fat- 
to di figno  non  era  per  riu fargli , fi  ritiro  dentro  ; e o ir  an- 
dò con  tefircito  i monti  à trauerfio  , fi  e fi  fu  quel  di  ‘Ifola* 
Ma  zAlfonfo , dubitando , che  Renato  non  giungere  alian- 
ti di  lui  in  t, duerfa , fe  ne  ritornò  per  il  mede  fimo  camino, 
onderà  uenuto  celar at  amente . Ne  perciò  Renato  la  [ciò 
di  figuire  il  filo  <~ui aggio  . Ora  Antonio , diffidando  di 
poter  /occorrer  gli  ajfidiati  con  quelle  forze , mutato  in  un 
/libito  penfiero , fine  andò  à ‘Napoli , per  moli  fi  are  per 
altra  ma  il  paefi  di  Capoua , e torcere  gli  Aragonefi  dalt- 
afiedio  . Il  che  intefo  zAlfonfio , ricondujje  le  genti,  come 
haueua  propofto  ad <±Auerfa . Dipoi  queflo , comincio  Re 
nato  hauere  à fifpeito  zAntonio  Caldora  , dubitando  non 
egli  haueffe  qualche  fecreta  intelligenza  con  sfidi fonfi  . ‘Ter 
che,  fattolo  <-vemr  da  lui,  lo  fece  àrichiefia  di  alcuni  fuoi 
amici , porre  in  prigione  : la  qual  co  fa  in  fine  gli  tornò  à 
grandifiimo  danno ; ne  nacque  la  ruma  di  tutte  le  fue  co  fi, 
fu  ’z  icino  in  quel  giorno  à perder  la  Citta , e cadde  di  ogni 
fberanza  di  più  ottenere  quel  Regno . crei  oche  Antonio 

haueua  gli  alloggiamenti  fitto  la  fitta , le  genti  ; e par 

molarmente  t f apuani , e gli  altri  mmifiri , ifdegnati  per 
la  fatta  ingiuria  al  lor  Capo , fi diedtro  à tumultuare , e 
dimandarlo  con  minaccieuoh  parole  : e finta  dubbio  egli 
era  finita  la  guerra  ,fi  efii  in  quel  giorno  fi  congtungeua* 
120  con  tsdlfinfi  . « La  qual  cofit  ceduta  da  Renato, e com- 
pre fio  , eh* tra  meglio  placare , che  più  oltre  irritare  gli  ani- 
mi de'  turbati  foldati  ; refiitut  loro  Antonio  libero  e fimo , 
battendo  egli  dianzi  promeffi  di  andar  fine  prefi  amente  in 
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'Puglia  con  le  genti . dMa  topo , che  egli  fu  cattato  di  pri 
gione , fir bando  fcco  la  memoria  del  rueuuto  infultojmoffi 
Cefircito  t allontanando ft  quattro  miglia:  e qutui  firmato- 
li t cominci)  à trattar  fermamente  per  mezp  et  hi:  omo  fi- 
dato , d'entrare  in  amici  tta  co'l  Tfc  <^AÌ firn  fio  . E fu  au- 
gnato il  luogo  y doue  fi  haueuano  tnficme  ad  aboccare  : il . 
qual  fu  una  filua  poco  difeofia  da  zAcerra  : doue  fi  trouo 
contorno  y e poco  dopò  zAlfon  ro  , fingendo  d' andar  ut  à cac 
eia  . Coloro  , che  haueuano  accompagnato  cofi  limo , come 
l altro  y p firmarono  egualmente  lontani . Et  Antonio  , Abbocca- 
hdnendo  n veduto  zAlfonfo  , e conpderato  illegale  affettoy  Aifomo.é 
ft)  tutte  le  cofi  da  lui , con  tanta  fua  gloria  operate , d ffiy 
poi  che  alquanto  fi  contenne  in  filentiOyche  egli  Jommamtn ri* 
te  fi rallegraua  , che  la  forti  na  gli  hautffe  , finza  uerutia 
fua  infamia , aperta  cofi  bella  firada  da  peruenire  aitami 
citia  y e firuitù  di  colui , di  cui  già  gran  tempo  dianzi  ha - 
ueua  ammirato  la  uirtù  e'h.alore  : ft) aggtunfiyCome  "Rena 
to  y in  ifiamlto  di  rendergli  gratie  delle  molte  da  lui  fofie- 
nute  fatiche , e perigli , per  ampliargli ye  confidargli  tl  fie 
gno , fi  come  egli  mede  fimo  poteua  far  di  ciò  fide  ; lo  ha - 
ueua  fopra  modo  oltraggiato : ma  alt  incontro  fpcrauayche 
tamicitia  fua  gli  haueffi  da  effir  non  meno  di  honore , che 
d'utile  . Di  che  zAlfionfò  hauendolo  lodato  con  molte  belle 
parole , gli  fece  di  larghifitme  profirte , ft)  tforiòllo  à slar 
f aldo  nella  prefa  deliberatone  e proponimento  . La  'fiocca 
di  Auerfia  in  tanto  ft  era  condotta  all' ultima  necefiità  e mi 
feria  . il  perche  Antonio y udendo  tu  qui  fio  cominciamcn 
to  d'anncitia  gratificar  fi  il  fij  con  qualche fignalato  dtmo - 
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fir  amento,  perfuafe  per  lettere  Santo , Capitano  delta  del - 
ta  Fortezza,  fino  amico  tche  ad  zA l fon  fa  la  dejfe.  Qn 
degli , reggendo  la  co  fa  allo  ejtremo , $)che 
P€r  difagio  di  <vettouaglte  traevano  à \ 
dimorarm  piu  oltre;  pochi  gior-  .v 

ni  dopo , [odi  facendo  al 
Caldora,  refe  la 
Fortezza  ad 
t/ilfotb 

A 

battendo  fitte  me  fi  fife 
nato  uno  lìrcttifii 
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c Al  fon  fi  della  3{pcca  di  cslucr. 

> ingrandito  di  animo  per  . 

fucceffo  di  tante  febei  impre-. 
fi  ; mando  i foldati  a * vernare y 
ft)  egli  fi  ne  andò  à (fatta , per 
procacciar  danari  per  le  lor  pa- , 
, fi  ne  tornò  à Capotta  a principio  del-  . 
l'rimauera , dotte  egli  hauetta  ordinato , che  le  genti, 
evi  fihaueffiro  tutte  à trouarein  quel  tempo , per  condurr 
fi à 'Tozzolo >c  tentare  di  moueteper  paura  i Poz&uolani 
a darfi . Percioche  in  terra  di  Lduoro  non  <-v'era  rtmafi 
ali  ro  luogo  nimico , eccetto , che  la  Torre  et  Ottano . Laom 
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ile  per  leuared  rimici  il  modo  di  batter  * vettouaglie  per 
via  di  terra , concbiufi  d'andare  aitanti  à P ozinola,  emen- 
do il  tempo  in  ciò  molto  acconcio , g)  battendo  albora  tan- 
to e/ercito  , che  di  leggiero  potata  in  campagna  auamjore  lo 
fòrti  nimichi . fondo ttofi  quiut  y prtfi  lo  alloggiamento* 
dtfeoflo  poco  piu  duri  tiro  dono  dal  fafltdo . E perche 
Votinolo  per  caftan  del  filo  natio  del  luogo , l oppugnai  ione  fembra- 
u<t  matageuole  e periglio  fa  ; perciò  egli,  co' [temporeggiare, 
4- Ai&n & fi  andana  piu  toflo  sbigottendo  xche  affollando  gli  basita- 
tori  . E'  pofìo e Tenutolo  al  fòmmo  d ut? ah  a e precipuo  fa 
T orre  ; da  cui,  auafi  da  tre  parti  e circondato : e dalt altra 
la  profondità  del  mare,  {fi  un  graffi  muralo  fa  meffugna 
bile  + Eraui  folamente  vna  via  affai  Piletta  ; La  qual 
conduceuaalla  terra  per  mezo  dvn  ponte  : e non  poteua 
afpdiarfì  fìnta  armata  ; ne  affediata , poteua  •vietar fi, 
doccila  non  veniffe  ficcorfa  di  uettouaglie  dalle  naui  grof 
fide'  (fenouefi , che  poco  tlimauanole  galee  „ EJfendoutfi 
trattenuto  alquanti  giorni , conofcendo  y che  quei  di  dentro 
non  erano  d animo  <t arrender  fi  \ egli,  per  rtmouergli  da 
quella  durezza  con  la  tema  del  guafio  del  paefe , comman- 
dò ,che  fi  tafiaffcro  tutte  gli  alberi , e tutte  le  uiti,  che  fi 
trouauano  dintorno  à Potinolo*  E toltone  Cefircito,trap~ 
paffo  di  là  daTfapoh , fermando  t alloggiamento  fitto  il 
^Morite  Pefùuto , poco  di (lofio  dalla  7 orre . Qui  ut  ba- 
ttendo mandato  al  Capitano , che  v*era  à guardia , T ho - 
mafia  Carr afa.  fuo  parente  y che  in  ciò  fi  tra  offerto,  per 
fargli  intender  e s'et  fi  voleua  dare;  non  volendo  colui  fen 
ér  di  ciò  cofa  alcuna , fine  diparti , non  bauendo  arti  glie- 


SETTIMO.  H*  U* 

rie  ^4  batter  le  mura , cito  rum*  di  tuttofi  par/e.  T>  tpoi, 
addendo  fi,  c he  contorno  Cafdora  era  et  animo  meoflantif - £"»«w 
yft/so  e Ihuc  , q)  che  non  era  da  far  fondamento  nella  fra  to  d' inco- 
fide  ; propofe  di  pajfirfinem  ^Abruzzo  per  la  Valle  di 
Vuotano.  &1a  ammalatofi  di  fibre , fi  firmò  più  gtotus 
ni  in  S.  cAgata  per  medicarfi:  e ribattuto , fi  ne  ritornò  à fi 
Qapoua  con  l uon  propo filo  . Terctoche  la  malvagità  del 
•verno  haueu  a in  fi  fatta  gutfa  coperte  quelle  contrade  di 
nette , che  malageuolmente polena  far  quel  staggio . Fa- 
gli data  fperanza  in  quefìo  mezp  di  potere  occupar  tarpi- 
none . Ondeglt  •vi  mandò  Francefilo  P andane,  Pater  F„ncefc# 
mo  Centurione , acci  oche  la  notte  tentaffiero  di  entrar  nel  Ca 
flello  per  ruta  di  fiale  : fé)  egli  nel  biancheggiar  dell  alba  fi  [IC°nc°‘« 
mifi  lor  dietro  co'l  refio  dell efircito , paffiando  à guazzo , di  c«pi- 
per  maggior  prefi ez3& , il  fiume  Volturno,  non  molto  lom  nonc’ 
tana  da  Qtpoua . ‘Ter venuto  adunque  fit  t altra  rtua , ft) 
attendendo , che  le  genti  pajfiaffiró , cadde  nel  fiume  alla 
Jua  prefienza  <~vn  certo  Caual  leggiero  , di  quei  del  Capitan 
fitdolfo  da  Perugia',  e tratto  giudei  Camallo  dall impeto 
dèli  acqua , e dalla  granala  de ’ 'veflimcnti  bagnati , era 
in  pericolo  d'annegar fi . Ondigli , mojfio  à comp  a filone  dèi  Aifonfofl 
l indegna  morte  di  quel  fildato , e fòrtauai  fiuoi  compagni  f'"eVoì 
a dorili  aita  . Ma  non  mouendofi  in  ciò  alcuno  per  tema turno>  Pcr 
del  medefimo  pericolo  ; egli  tleffò , appellandogli  uth  è cru  mjm  . 
deh , fpronato  il  Qauallo , fi  lanciò  nel  fiume  ; q)  cofi  fi-  «egam . 
cero  poi  gli  altri , non  finza  lor  '*■ vergogna , prendendo  , e 
conducendo  quel  Canal  leggìi  ro  alla  rtua , dou'era  il  foco  : 

(t)  attaccato  co*  piedi  in  alto , accio  che  la  beuuta  acqua  ri- 
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ptrfit fé;  tifati <i  mk'PÒm  noce ,’ 

c^f  mandò  fuori,  Viu& Aragona. pe^queflo  c^ilfon 
\ fo  l'bcbbe  d^ndi  tu  poi  per  fio  fauortto,  egli  fi  mofìrb  li . 
PaWo  berak  . c /épprejfatofi  Palermo  Centurione  co'fiot  alle  mu 
«"pigfe  Ka  ^ c**pinon< , entro  dentro  la  terra , ferrea  efftr  fintiro 
Carpino-»  fa  ^(^0 , e la  prefe  del  tutto , reftando  in  fatuo  la  Tfic- 
ta  • dMa  battendo  intefi^be  4.ntopu>  Caldani  gl\  era  «f ^ 
t tipo  t indotto  fi  da  tema  di  non  nueder  comparir  le  genti 
ef  Al fonfo , ch'egli  a/pettaua  ; o da  cupidità  di  non  perder 
E ac  qui  fìat  a preda  , abbandonò  fibuo  il  Cafìcllo  , Il  che 
, , - , offendo  stato  riferito  ad  tifati  fo  , che  fi  avvicinava J coq 

lefercito  , di  nifi  le  genti , mandandole  in  dtucrfi  luoghi  alle 
flange , e p affando  egli  tV enafo . E crucciato  f^cb  Car 
!$0  W»?  ,mmo  Palermo  , qqpfyfc 

'7noD  Qiwrirvakrt , prigione  à San  g^r^erfi^o  ^up^ 

. del  Q apuano  della  /ficca  lanuola , la  quale  cfiffjn  gior- 
no b aucua  per  fia -virtù  à con  ferule  *\  f/uaf  inique fp 
Gufa  Cxmede fimo  tempo  garfia  Cabanello  Spagnuolo  , Cauahere , 
foTdlio  * oltre  al  conofimcnto  dell  or  te  élla  guerra.,  di  fomma  mo 
-uveite . fapta  ji  ^4  fiato  lafciata  daMfonfi  con  partpd4t 

la  C altalena  à Monte  Fofcolo , per  impedire  il  traffico 
delle  -vettovaglie,  che  d ’ rumici  potevano  ejjer  recate  da  xBc- 
ne  vento;  Sin.  padroni  per  opera  e con  figlio  di  Pietro  Squac - 
. quera , della  Fortezza  di ‘Beneuento  a queft a gufa  . Era 
s<|uacque  * fc,  Capitano  il  padngno  del  detto  S quacquero . Egli , 
ra  \faxZid<re^eu^0y  c^€  co^ui  non  d°uelfi  vacargli  in  cw , per  rifletè 
Ài  tonfo  to  della  madre , cominciò  per  opera  d'un  mejffo  fidato  , à 
Bcncuca-  ^ur  ^ fa  far  }a  fortezza  ad  Alfonfi , non  fenza  fpe 
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ranz4  di  grandi  fimo  guiderdone:,  e tojìo  elei  perfuafii  «5n«f 
Effendofi  adunque  concertatoti  giorno,  che  fihautua  d 
fare  titoprefa , fi  tenuti  al  tempo,  colorai  che  da  Cjarfia 
furono  mandati  d quefio  effetto  , entro  dotti  da  Pietro  con 
gran  (ìlent io  , e prefo  incontanente  il  padrtgno  y e le  guar- 
die y ottennero  la,  Fortezza . Il  che  toflo , che  fu  intefo  da 
Garjta , che  flaua  imbafiato  mi  prefio , marciando  prefla. 
mente  con  le  genti , fi  firmo' fitto  della  Fortezza,  per  uia 
della  quale  mtnacciaua  d'entrar  nella  Città,  s'ella  non  fi 
arrendeua  .J\  Onde  t Beneuentani , sbigottiti  dal  fubito  at- 
ei dente , ne  hauendo  alcuna  fperanzg,  nell'arme  i fi  diedero  ®c"fJ;u5^ 
fenza  combattere , fi  tolficui  entropia  l{eal  guarda . Al  gfA 
fonfi , hauti to  nuoua  del  ficee ffo , {fi  entrato  in  gran  ctr 
tji&a,  che  le  cofi  fiffèrò  per  continuar  tut tanta  proficra- 
tnente , fi  n'ondo  à ! Beneuento  con  l'efircito e prefi  molte 
Qaftdla  cjutui  dintorno  , quantunque  molti  luoghi  glt  fi 
de  fiero  amor  cuolmente  yfi  ut  forni  il  rimanente  del  njer- 
no . ‘Peniochc  quefla  fitta  gli  par ue  molto  acconcia  per 
la  guerra,  non  effendi,  lontana  da  popoli  più  di  trenta 
mifiia , fi  contìgua  in  TerràdtLauoro,fi  ned  Abruzzo:  Beneukc 
fi  tffendo-  pofta  fipra  un  colle , ha  d ognintorno  bcllfiuna  e fuo  fito . 
mi (ì a.  Oltre  a ciò  ha  due  fiumi  micini , di  maniera , che 
ella  per  mancamento  dot  qua  non  può  evenir  e afiechata  dd 
tornici  . Hebbe  autfio  dt  quefio  cÀritouio  fialdora:  e rvmen 
do  dèlia  felice  fortuna  di  zAl fonfi,  il  qual  Japtua  trovar (i 
in  dubbio  della  fica  fede , fi  non  cfftrc  in  troppo  buon  con- 
fetto appreffo  di  lui  > gli  mandò  alcuni  per  procacciare  di 
nconciltark  feco , fi  offerirgli  il  proprio  figliuolo  per  fiat 
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c!Id^?  rf^a  * e fet^  * tAlfittfi  adunque , *ì pef> 

•fferj^e’  hbcrarfid*  quel  foffctto , come  etiandto  per  mofìrare  di 
foli  prò-  tfercitar  la  fua  c tenenza , qJ  humamtà  , gli  perdono  ter* 
IZ  *?-  rare  . E rtceuutolo  di  nuouo  à gratta , accettò  <z  dentini 
&arzpne  **t*&li  fu  mandato  Aditilo  per  compagno  a 
ter  dittando  fito  figliuolo  ; < volendo , che  egli  *vmjfe  quafi 
egualmente  honorato  e / limato  : (t)  haueua  propofio  di 
dargli  la  maggior  fia  figliuola  per  moglie , quando  a foffo 
Moto  di  animo  [aldo . T ornato  Alfinfi  à Capotta  dipoi 
quefie  cofe  , condujfe  , finta  alcuna  briga  , lejercito  d (fa- 
tazzP-  E non  potendo , per  motti  di , che  u'cra  badato  d 
jarpcTiul  ^A(pdto , mouer  quei  di  dentro  d render  fi  -y  mando  loro  con 
tee  quei  fatuo  condotto  Antonio  Panormita , per  perfuadcrgli  alla 
zo  i ren-  dcdittone,  amando , che  efit  face  fièro  anzj  proua  della  eie- 
<crfi'  menti i , che  della  feueritd  di  lui  * dMa  continuando  tfii 

tuttauia  nella  loro  durerà,  fiimo  tjjcr  bene  di  adopnar  là 
fòrza  . E fatto , non  fenza  molta  fatica  t condur  per  la 
montagna  un  gran  pezzo  di  artiglieria , gli  sfinì  * dar  fi: 
oue  hauendo  laf ciato  un  buon  prefidio , fine  tornò  d Vene- 
uento , e quindi  le  genti  condotte  d *P adula,  luogo  pofio  po 
co  oltre , lo  prefi  -,  e parimente  prefi  Affici  con  molte  al- 
tre CaftcUa  di  quel  difirctto-,  le  quah  tutte  fi  conduffiro  per 
tema  m fio  podere . Fatte  quefie  cofi , egli  fi mtfi  in  ca- 
mino per  (Or far  a in  Puglia , con  oggetto  di  far  fpaUe  alk 
genti , ihc gli  mandaua  contorno  Caldera  , dubitando  note 
Pnncefco  Froncefco  Sfòrzi  , che  haueua  gran  Cau aleria , fi  altra - 
m^°co  uerfiffe  loro , fjfi  inpedifjè  la  firada  da  * lenir  fi  con  efjòlui  • 

fc«uro . percioclje  Iq  Sfòrzi , amico  dt  'Agnato  t teneua  iti  Puglia 
. Ariano , 


Virrori* 
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Ariano , T rota , Manfredonia  , Lucerà , 
luoghi  1 1 fWf  y&tf  padre  haueua  con  l'arme  ottenuti , (t) 
parte  gl»  erano  flati  donati  dalla  Vicina  (fio  nanna.  Que- 
llo Franccfio  Sferzajtrouandofi  di  quel  tempo  nella  * 'Mar 
ca  et  Ancona , la  qual  Prouincta  haueua  egli  riceuuta  con 
impeto  (tarme ; haueua  mandato  à V morto  longone  gran 
Capuano  , il  quale  tenerne  da  lui  carico  delle  [ut  co  [è  di  Pu  c*?'“  ài 
gita  luna  parte  delle  fùe  genti ; inficine  con  f e fare  *Mar  sfonda/* 
attengo  %huomo  più  grande  di  animo , che  di  fortuna ; ac- 
eto che  hauefftro  cura  de'  [uoi  Caftclliy  q)  aiut afferò, quan- 
do potcffcro  dir  fare  [duramente,  Fenato . Fermando 
Alfenfi  gU  alloggiamenti  alt  Or  far  a , evenne  a trouarlo 
* Paolo  di  Sangro , ai»  de'  Capitani  di  Antonio, peritici  Paolo  sa* 
monelle  cofèdi  guerra , con  cinquecento  CauaUi , manda  £J *■££ 
tigh  da  lui-  ET  roia  difcofla  poco  più  di  quattro  miglia  £ 
dall  Or  far  a . Qutui  erano  pcruenute  le  genti  dello  Sferza : Caualleri* 
dopò  le  quali  ui  mando  zAlfon  fo  una  gran  parte  della  fùa . Aifonfo. 
Caualeria , st  per  riconofècre  il  numero  de * rumici , come  per 
aziuffarfi  con  loro  , bt fognando  - llche  * veduto  da'  ritmici 
di  lontanò , toflo  prefèro-le  arme  *{t)  andarono  in  gran  nu 
mero- loro  incontra  - La  qualità  del  luogo  è a que fi a gui  Troill 
fa . ZI edefiquiut  uno  fpatio  di  circa  mezo  miglio  di  [ali  j»  *»*■ 
ta , affai  commoda  e piaceuole  : dinanzi  alla  quale  fi  tflen  ^ 
de  una  larga  e fpatiofa  campagna  , dòue  s'ergono  alquan 7 
ti  piccioli:  monacelli  Jl  cut  terreno  è molto  fertile , ma  nu- 
do ,(g)  fetKF  alcun  albero.  TSjel  dot  [odi  que  fio  iMonte 
fede  Troia:  auanti  à cui  fi  allarga  parimente  uri  altra, 
gran  pianura  : q)  la  Qittà  i fortificata  con  [offe  e mura- 
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|/>V . 0r4  i rimici , fondendo  nelle  pendici  del  dettò  mòri 
4c , affittirono  qmui  i Caualli  di  <iAlfonfi  : t nÀ  fi  fece  <vn 
degno  e no  tabù  conflitto , la  qualità  de * combattenti , \ 
wo»  *volendo  già  buona  pezza , w quefti , nè  quelli  tirarfi 
un  pajfo  adietro . Finalmente  non  potendo  i rumici  fofie - 
il  rvalor  de  gli  zAragontfì , fi  ricoueraròno  , mofiran - 
fpalle  y nella  Città . Onde  Alfonfb , battendo  bafte - 
uolmcnte  conofimto  lardtre  e rvirtù  de'  nimtci , ordinò , che 
fi  njwffe  l'efèrcko . 'Dopo  quefta  /anione.,  i rimici  fi  con- 
tennero  quattro  giorni  dentro  in  npofò , nzfiendo  mai 
fuori . Indi  alcuni  Caualli  di  zAlfonfi , andando  nserfò 
Troia , per  riconoficre  il  fino  di  lei , il  iartineng» , C4«4- 

fr  </<  fubito  fuori  le  fue  genti  , /£rwò  primamente  ‘ 
dauanti  quella  Città  nel  fommo  di  quella  [alta . Z-4  . 

co  fa  cono fciuta  da  Alfonfò , richiamo  incontanente  alcuni 
altri , onerano  iti  à procacciar  frumento , ft)  diutfe  tutto 
A tefircito  in  noue  filiere  : e me/fa  tutta  la  fanteria  nel  me- 
zzi, diede  à guardia  di  (flou  anni  V entimtgha  il  corno  fini- 
firo , ff)  il  deflro  prefe  per  lui , e mandò  alcuni  Canai  leg- 
gieri auantt , per  prouocare  t ntmict  al  combattere . Era 
tintenttone  di  V m or  io  di  fipra  nomato , di  noneombatter 
con  tutto  l'efircito : ma  egli  fi  era  firmato  f òpra  quella  coìr 
Ima , per  opporfi  a'  nimtct , che  non  ui  afiende fièro . HI  ero 
Caio,  runo  de'  Capitani , f)  alcuni  altri  difiofidi  combat- 
tere , lo  forzarono  à svòlger  ordine . ‘Fera oche , tofio , 
che  caftoro  videro , che  le  genti  del  7{e  fi  appreffituano  , fi 
tonduffi.ro  preflamentt  à certo  pajfo  firmo , r vicino  alla 
collina , per  prohibur  loro  il r venire  più  aitanti . Ma  gli 

vira- 
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Ar Agone  fi , cacciatigli  et  indi , #)  efertatit  g)  infiammati 
dal  fieà  pajjarc  oltre  > peruennero  alla  collina . esile  uni  Par» «Par 
Cantili  di  ramici , correndo  in/ìno  in  mezp  delle  fpiadre  Aratone? 
jRgalt  à tutta  briglia  t non  potendo  poi  tornare  piuà  die-  !?i,0fruA£'' 
tre  ,,  a fi  recarono  prigioni , Qefare  intanto , dtuifando  di  ^rou  • 
poter  circondare  i mmtei  > per  cfjere  i carni  del  loro  cfircito 
tiretti  ; commandò  alla  Caualeria,  la  (piale  hauetia  meffa 
nel  corno  fimjl  ro , che  affali  (fi  per  fianco ,c  ftrijje  il  dcftro 
di  Alfonfi , che  giudicaua  pili  debole , ft)  egli  fin  fi  nel  fi- 
rufiro  : e già  da  quella  parte  „ ^variando  la  fortuna , co- 
minci aitano  i fildati  del  “Re  a piegare  * Cià  <~ueduto  da 
Alfonfi , fi  diede  immantinente  conia  fitadefira  ala  di 
Cantili  3 e di  fanti  à poggiare  il  colle  * con  intento  dimpa- 
dronirfi  del  paffo  duna  porta  della  Città t e torre  <£  nimici 
il  tornar  dentro  ; onde  attenne , che  le  genti  del  'fie  rifecero 
tifi  a da  quella  parte  , onde  giuano  in  piega  3 q)  i nimici * 
dubitando  ( fi  come  Alfonfi  batte  uà  auucr  t ito  ) che  non 
fijfie  loro  impedito 'fi  tornar  dentro  » cominciarono  à poco  à 
poco  à rincularfi  » ’J) atifi  finalmente  in  fuga»  e (igniti  da 
gli  Ar  agone  fi  pernierà  in  fimma  fittola  Città  rotti , 
fatti  prigioni  «.  In  quefio  tempo  Frante  fio  Setter  itiOj  huo - 
ma  et  intrepida  cuore , temendo  3 che  i nimici  non  entr  afferò 
nella  Città  co’  Qttadirufi  quali  erano  - vfciti  à combattere 3.  gl*  Araga 
fifienne  tanto  con  U fua  banda  la  furia  loro  3 che  i tenie - ne  ' " 
n ~ui  fi  r ice  uè  etera  dentro , Ft  egli  y come  ciò  rvide  * pun- 
to gagliardamente  il  Canada , e falcata  ^ima  affai  btn  lar- 
ga foffa  t'vi  fi  ricouerò  ancor  effi  dentro  * Seguendo  la 
tyatona  Afinfo  ^yn  certo  Ct inalare  de'  nimici  gli  fi  fi - 
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ce  'incontra,  fitto  la  Città  con  tarme  in  mano : e dimandati 
dogli , per  hauere  in  dojfo  nsna  ricca  Jopraitefia , cut  egli 
era  : rijpofe  lui  e/fere  il  'Re  Alfonfi . Onde  il  [oldato  fi  sbi- 
gottì m guifa  , ammirato  il  njalore  ft)  ardire  del  Re , che 
gettato  uta  lo  flocco , co'l  quale  andana  per  ferirlo , gii  fi 
gettò  à piedi , e diede  ^olont ariamente  prigione . Molti 
de ' nimici , non  potendo  in  quefia  rotta  faluarft  dentro  di 
T rota , per  efjer  le  porte  di  lei  chiufe , non  fi  fermarono 
mai , fuggendo  gli  Ar  agone  fi,  da'  quali  erano  cacciatile 
non  arriuaffiro  dianzi  à Lucerà  . So  noni  ancora  alcuni , i 
Caualiere  - ^ CQme  ^ mirAcol0  riferirono  , che  un  certo  Caualic- 
to , ^.ntra  re  ( il  cui  nome  fu  incognito  ) feguendo  i nimici , che  den- 
pcr  una  tro  alla  terra  fu ogiu ano , tirato  dal  furor  del  Cauallo,an- 
cfcc'pcrt*  co  egli  per  l'aperta  porta  entrò  dentro , e n'ufà  ( continuar » 
***“  ’ do  fimpre  di  correre  ) per  l'altra  alt incontro , feenza  allu- 
na fu  a offtfa , con  marautglia  di  tutti . Fu  per  di. e bore 
continue  combattuto  afprifiimamente  : dopò  il  qual  tempo, 
Alfonfi jcondi ffetefercito all'Or fatane  gli  alloggiamenti* 
Quindi  fi uolf  a V tccart , luogo  lontano  di  T rota  otto  mi 
gita  : {tfroumate  al  primo  in  peto  le  Trincee,  e trapalato 
hauendo  il  fojfo , fi  mifero  molti  con  machine , ft)  arme  et- 
hafee  à leuar  le  di  fife  ; e molti  altri , appoggiate  le  /cale  al- 
le mura , procurati  ano  di  falirui . ^fMa  i terrieri , benché 
perii  febito  arriuo  del  Re  fi  fi/fero  fpauentati , nondime- 
no <■ vennero  lofio  fopra  le  mura , nbi  ttando  gli  Ar  agone- 
fi  . dMa  eglino , is forzando  fi  pure  di  afeendere , ft)ncn 
potendo  effir  per  forza  rfifp.nti  ,nc  allontanati  dalle  mu- 
ra , i Vietarmi , prendendo  molte  ca  e d'api , che  per  te- 
ma 
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ma  de * rumici  haueuano  condotte  dentro , le  gettarono  loro 
addojjò . CommojJbnfi  le  api  per  quel  rumore , e qua  fi  ir.  Api, entri 
ritate , tenendo  fuori  fi  auentauano  loro  non  filo  nel ui  ■ mature  <f’ 
fo  le  ne  gli  occhi , ma  cacciando f fa  tarme , e le  camìcie , frolli 
faccuano  ftntirloro  di  molta  moltflia-  ‘Ter  la  qual  cofa'°aìbltte 
perturbati  i fidati  del  nuouo  caf , molti  di  efi  con.incia- 
uano  à tirar  fi  in  dietro . Ma  Lodouico  Podio  ( altramen p°c°o,C& 
te  detto  il  ‘T  uccio)  huomo  piu  grande  di  cuore , e di  forze , 
che  di  corpo , t [quale  era  uno  de'  'Reati  Mmifri , ùniche  dal  cari. 
difopra  [offe  da  diuerf  forti  (tarme  combattuto,  non  uolle 
giamai  abbandonare  il  luogo  da  lui  prefo  , fn  tanto , che 
Jopr affatto  da'  nemici , che  in  gran  moltitudine  accorfro 
quitti  t non  evenne  gettato  nel  fojfo  : ne  con  tutto  tralafaa 
egli  pure  breue  fpatio  il  combattere  : anzi  ualorofamente 
dando , ft)  riceuendo , occupo  più  n volte  l'ifejfo  Loco , on- 
de fu  fpmto  . Era  quel  tratto  di  terra  molto  erto , q)  di 
leggieri  <vi  f sdrucciolaua , di  maniera , che  difficilmente 
hji  fi  fermaua  il  piede  . ‘Tercio  egli  fatto  fi  rizzare , fg) 
fofìener  con  l'hafle  da  quei , che  gli  erano  apprejfo  j cofì pun- 
tellato come  era , procacciaua  hor  con  la  fpada , ffi)  quan-  - 
do  con  altre  arme  à menar  le  mani . Ma  mentre,  che  egli 
con  troppa  o/ìmatione  attendata  a combattere , fu  nel  de- 
flro  occhio  ferito  : e co  fi  ferito , non  re  fio  di  non  adoperar- 
fi  gagliardamente . In  tanto  rouinando  gtù , prima  della 
tfiimatione  di  molti , una  banda  di  muro , oppreffe  infini- 
ti x che  f iaccamente  le  s erano  cacciati  di  fiotto . cAlhora 
gli  Aragonefi  entrarono  dentro  la  T erra  per  la  rottura  del 
muro . Et  auegna  x che  t Vucarini  buona  pezza  la  di  fu- 
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deffero , in  fine  cedettero  ali' impeto  di  tante  genti  : onde  il 
viecari  , f afelio  fu  pTcJo , e dato  à fiacco  a'  Joldati . ‘Non  n.'oUe 
ghC<Arago  tl  7(e , che  l'honeflà  delle  Donne  rjehtjje  da'  faldati  mac- 
flell‘  eh  tata  : ma  , fecondo  tl  coftume , ne  fece  publtcar  bando, 
e fu  dato  tl  carico  a certi  n vecchi  Capitani , e Signori , che 
condottele  in  Chiefa  , le  faluafèro  dalla  <110 lenza  de'  fiL 
dati . Intefafi  la  calamità  de' 'Vice armi , molti  altri  Ca- 
melli per  quei  d'intorni  fi  refero  volontariamente,  mandan 
# do  alRe  Ambafciadori  per  le  condii  ioni  ; i quali  tutti  fu- 
- rono  da  lui  ricevuti  cor  te  firn  ente  . Non  molto  lontano  da 
qutfii  medefin.i  di , Ramando  Caldora , h avendo,  dopo  la 
fatta  riconciltatione  di  zAntonto  fuo  nepote , con  zAlfonfii 
abbandonata  la  fattion  di  Renato , fi  ne  ueniua  con  buon 
numero  di  Cavalli  à trovare  effo  Alfonfo , fp  fico  infieme 
(fyifìa  Acquatuua , ft)  tl  Riccio  . Di  che  hauuto  notitia 
Francefilo  Sforma , mando  (fiottami  f rio  fi at elio  con  gr offa 
landa  di  Cavalli  del  Piceno , con  ordine , che  gli  attrauer - 
f&jfc  la  firada , e l'ajfaltjft , potendo  ciò  fare  con  qualche 
bel  modo  . Ando  (ftouanni  ; e trovatigli  fitto  Chicti  di- 
firrdinatt , ffi)  tffrouedutt , moffe  dentro , mettendogli  bre- 
CaTdou°  uerr‘entt  m sbaraglio  , e facendo  Ramando  con  molti  altri 
fatto  pri-  prigione , fuori , che  (fio fa , e'L  Riccio,  che  fi  re  fero  falui. 
Antonio , mtefo , ch'egli  hebbe  Ramondo  trovar fi  prigio- 
ne , fi.  bito  cominciò  ( qual  fi  fu  di  ciò  la  cagione  ) à mu- 
tar fi  di  animo  : nò  quefia  fina  mutar  ione  potò  faperfi,  fi 
dinuaua  dalla  tema , ch'egli  haucua  di  (fiouanm  Sforza , 
òhe  gli  era  rvicino  , ò da  altro  : ma  affine , che  veruna  co- 
fa  poteffi  rtmoucrlo  dal  fatto  propommento  , fingendo  , 
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che  fia  moglie  amalata  3 haueua  gran  difiderio  di  uedere 
il  figlinolo , chicfe  di  gratta  ad  tsdlfinfi , che  lo  haueua 
per  ofiaggio , che  poteffe  andarne  da  lei . E benché  zAt 
fionfio  hoggimai  conofcejfi  l'animo  del  Qaldora  ; nondimeno 
confiderando , che  colui  haueua  più  ktjogno  ddtamicitia 
fua , che  egli  di  quella  di  Antonio  ; rimando  fulvamente 
il  giouanetto . Et  battendo  deliberato  di  andar  nelt  Abruz^ 

ZP  ajerfo  Sulmona , per  firmar  gli  animi  dique ’ popoli , 
sbigottiti  per  la  r venuta  qui  ut  di  C poti  anni  Sforza  ; inten- 
dendo , che  la  fua  andata  era  filetta  ad  Antonio , < -vol- 
gendoli à dietro , per  non  dargli  materia  da  rulellarc , fi 
ne  evenne  in  terra  di  Lauoro  . Toficia  battuto  cer tifiimo 
auifio , che  le  genti  di  Papa  Eugenio  erano  andate  conira  Funereo 
Franccfco  d Aquino  à Strangolagallo  ( perche  Tonato , ^Huto’ 
battendo  in  que ’ giorni  debole  e fretto  , fi  ne  staua  in  quie-  **j? 
te)  fi conduffi quiui  à gran  giornate , per  non  lafiiare  in  Eugenio 
pericolo  un  tanto  fuo  amico , la  cui  fede  e cofìanza  egli  ha-  ‘ 

ueua  in  tutte  le  fue  guerre  ejperimentata . Et  al  primo 
arriuo  / [cacciato  et  indi  il  nimico , libero  t Aquino  di  affidto: 
e ciò  fatto , fi  ne  andò  a Tonte  Coruo  . llqual  luogo  aui- 
fandofi  di  non  potere  efpugnare , sì  per  la  natura  del  filo  \ 
fòrte , come  per  non  hauere  artiglierie  ; fi  ne  dipartì  ,pren 
dendo  alcune  Cafiella  circonuicine  . Ut  qui  drizzato  ucrfo 
di  T^occa  (fughe  Ima  , hebbe  di  molti  altri  luoghi  da  pre(fit 
ma  non  potè  prender  lei , e fendo  per  lene  fido  di  natura 
fior  tifiima , e pofta  al  fimmo  et  un  JMonte,  doue  fi  poggia 
per  am  picciolo  fentiero , malageuole , ft)  angufio . ^Ma 
la  prefa  de  i detti  luoghi , e la  paura  della  fame , che  già  in  (erri  di 
1 ^ l'era 


„S  L 1 ® 0 

tura  t teina , zofbrinfe  gli  habitatort  à dar  fi . F (fendo  tut- 
te le  coje  in  tutti  i luoghi  profinramtnie  fucccdute  ad  c 4l- 
foufo , confdcr andò  egli , che  pir  la  qualità  della  sragione 
non  poteua  adoperar  co  fa  buona  in  que'  pae fi  ,fe  ne  torno  à 
fapona . lui  dando  fi  a penfar  fico  sleffo , come  tra  diue- 
nuto  per  benignità  di  fortuna , Signor  di  tutta  T erra  di 
Lrauoro , eccetto  che  di  ‘Fozzuolo  > e che  Dio  m tutte  le  fin 
imprefi  lo  fauoriua  $ cominciò  à penfare  da  capo  d' intorno 
al  modo  di  affidiar  TSfapoli , mafiimamente  conoficndo , 
che  Renato  fi trouaua  molto  pouero  di  Cauallt . E men- 
tre che  egli  à cotah  apparecchi  attendeua , fu  à fiuo  nome 
prefio  ned’ J fola  di  Capre  il  Caflello  da  certi  fiuoi  fautori , . 
che  <tj' erano  dentro.  Onde  mandateuile  galee , che  egli 
\ haucua , riceue  pacificamente  tutto'l  rimanente  dell' fola. 
NitteFra-^S”  molto  poi  prefè  porto  à quefla  I fola  la  naue , che  a 
u'Vi  f*o  Ksnat0  portaua  danari  di  Francia , la  quale  non  fàpeua 
m,  ciac- cop~a  alcuna  di  quanto  era  feguito  :e  fatta  prigione  , fu 
*hcss'ata fubito  fàccheggiata  ; onde  mancamente  comprendeuafi, 
che  la  Fortuna  fauoriua  zAlfionfò  in  tutte  le  cofè . Fatti 
i preparamenti , andò  con  l'efircito  a la  rvolta  di  ‘Napoli ,c 
fi  fermio  ne'  secchi  alloggiamenti , parendogli  quel  luogo 
molto  commodo , tra  per  l' abbondanza  dell'acqua  , ft)  de' 
pafeoh  ,come  perche  di  leggieri  poteua  fortificar  nifi > effig- 
ilo pofio  in  run  colle  piaceuolmente  erto.  Que(tO  luogo , 
trouando fi  dalla  parte  evolta  à Forca , (t)  all'africo  > ri- 
leuato , acconciò  egli  con  njna  fimplue  fofjà  e trincea  : ma 
i dalla  banda  di  Leuante , Piando  m piano  ; ffj  perdo  me- 
. t i no  ficuro , ctnft  con  doppia  [offa , e doppia  trincea  : e fi* 

.Oli.  «#| 


SETTIMO.  2T9 

ceui  le  T orri  fpeffe , à guifia  di  Qafiello,  le  quali  guerrìi  con 
molti  pezzi  di  artiglierie  : e lafciatoui  à guardia  con  pan 
te  ddtefircito  Ferdinando  il  figliuolo , che  alhora  garza- 
ne era  venuto  di  Spagna  , / otto  la  tutela  del  Corrila;  tra- 
palò con  fauia  deliberatone  a ‘Tozzolo  co'lrefto  delle 
genti  : parendogli  di  poter  meglio  vincere , liberandoli 
dianzi  da  co  fi  fatto  impedimento , ft)  non  lafciandoft  Tre-  nK 

run  luogo  à dietro  sviano  à 'Napoli , per  prtuare  affatto  ,i 
di  qualunque  co  fa  gli  affcdiati . Laonde  tirati  gli  allog- 
giamenti preffo  alla  terra  , <r ti  fece  condur  le  nani  e le  ga~. 
lee  \ perche  dalla  via  del  mare  fi  ferrafjtro  a'  terrieri  le 
vettovaglie  : e piantate  h attendo  di  molti  buoni  pezzi  di 
artiglierie , cominciò  à battere  t Tozzuolani . Ma  eglino , Pozzuoi© 
affai  rati  dalla  nana  fortezza  del  J ito , fofìennero  , men-  t battuti 
tre  hebbero  da  viuere , lo  affcdio  ;c,ne  per  minacele  t ne  Al 
per  timore  fi  piegarono  à dare  . Ma  tofto , che  loro  fi  ui- 
de  mancare  la  v et  tanaglia  3 ft)  ogni  fperanza  di  fouueni- 
mento , non  indugiarono  à mandare  huomini  al  Re  , per 
trattare  delle  conditioni  del  render  fi . Et  hauendo  ottenu- 
to ciò  che  efi  addimandauano , aperfero  incontanente  le  Po2IuoIo 
porte  ad  <fA\fonfo  . Dato  fine  à queflo  , egli  trapafò  le  j^ra^0 
genti  alla  Torre  del  Cjreco  : onde  quei  di  dentro , per  fina-  n'1»* 
fi  dalla  profpera  Fortuna  di  <iAlfonfo  , gli  fi  refero  finza 
adoprar  le  arme . Hauendo  adunque  frilfonfò  fòggioga- 
to  tutto'l  paefèdel  diftretto  di  Napoli  ; fi  amò  fubito  con  Vi.  tx 
tutte  le  fòrze  a la  uolta  di  live  trap affata  la  Rocca  delMon 
te , fi  fermò  nel  JMonte  di  rincontro  a faftel  Tfuouo, 
dou'cra  alquanto  di  piano , occupando  quel  Colle , che  jo- 
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urafla  al  Cafiel  deltOuo  . Ora  battendo  fatto  due  For- 
ti t 'Tino  / otto  la  Città , ft)  l'altro  , che  guardaua  Fer- 
dinando y cominciò  à slringer  più  fortemente  l'ajfcdio  di 
f?fapoli . fenato , oltre  alle  genti  della  Città , ch'ei  fi 
trouaua  3 benché  in  ptcctol  numero , haueua  ancora  otto- 
cento arcieri , che  gli  erano  flati  mandati  fu  certe  naui  de? 
ArunteCì  ’Qenouefi , fitto  la  condotta  di  girante  Cibò  , Caualie- 
ììcr  Culio- re  d'mcredibd  calore , ft)  prodézze^.  ~Quefio  e quell* 
rofo‘  o frante  Cibò ^ della f 'virtù , fedele  opera  del  quale  il 

t,j^g  ^ \fonfo  n vincitore  y dipoi  la  guerra , fi  <-valfi  in  mot- 
tifiime  yft)  impor tantifime  cofi  * ‘Tercioche  durando  ef 
fa  guerra , hauendo  egli  con  gran  bontà , ft)  lealtà  d'am- 
•oir  tno  fruito  il  Re  frenato  d'Angio , da  cui  prima  fù  crea 
to  'Viceré  del  Regno  ; gouernò  con  fi  fatta  integrità , ft) 
prudenza  i 7s(apoletani , che  gli  fleft , terminata  la  guer- 
ra x Supplicarono  zAlfonfo  njittoriofi , che  à grattalo  rice- 
e confermajfe , come  egli  fece , per  lor  Viceré  * Con 
quefìe  medtfime  naui  furono  parimente  condotte  molte  uet 
touaglie , e fiumento , per  fofiener  molti  giorni  taffedio  . 
'Tercioche  t Cj enoue fi  y hauendo  fopra  modo  à dtfinacere  > 
che  quel  Regno  rìandajfe  nelle  mani  di  Alfonjb  ; procura - 
C'ALl uano  di  cacciamelo , e dauano  à Renato  per  quefia  cagione 
grandi  fimi  aiuti . Haueua  Renato  nella  cima  del  colle , 
Napoi \,iffopradi  cui  Alfonfo  haueua  alloggiato  hfercito  > fabricato 
un  Forte  al? incontro  del  Caflel  dell'Ouo , che  tuttauta  era 
k * in  fùo  podere*  Onde  Al  fon  fi  y tenendo  3 cheque  fio  fojfe 
principalmente  da  leuar  uia  ,ui  fi  condujfe  con  le  genti  per 
eff  ugnarlo . Coloro tche  i? erano  à guardia,diffidatifi  dalla 
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debolezza  del  Logo , come  de  i pochi  prouedimentì,  c'haue 
unno , dopo  quattro  giorni  fi  renderono . Già  ancora  iti . 
Napoli  comtnctauafi  d patir  difagio  di  frumento . fifMa 
il  giorno  dopo  la  prefa  del  detto  Caflello , ui  prefero  porto 
due  nam  Cjenouefì  cariche  di  frumento , e d'altre  ucttoua- 
glie . Qo'l  qual  fiuuenimento  fofiennero  i ‘Napoletani  per 
più  giorni  l'affedio . Prefi  Alfonfò  queflo  Cafiello , [abito 
lo  cmfe  di  muro  e di  [offe  più  largo , e forni  di  buona  guar 
dia  ; e per  la  uicinitd  de'  luoghi  ogni  di  ui  fi  haueua  alcu- 
na fiaramuccia  con  uario  aucnimento  . &ia  figurando 
t affedio , la  fame > dì  tutti  gli  altri  mali  il  peggiore , che 
pojfa  occorrere  à gli  affidiate  cominciò  a premere  i T^apo 
letami  effendochc  d fomento  tenuto  con  le  naui  de'  Geno 
uefi,  fi  confumò  tra  poco  quafi  del  tutto , ff)  il  tomolo  fi 
comperarla  molto  caro  ; ne  in  tutto' l paefe  d’intorno  nj'era 
luogo  alcuno , di  donde  fi  poteffi  affettare  ne  quefla , ne 
alcun'ultra  forte  di  fiuuenimento  i tanto  più  trottando  fi 
tutti  i pafit  rinchtufi , sì  da  terra , come  da  mare  fin  gufa 
che  non  fi  poteua  hauere  ,fi  non  dt. quelle  cofi.che  con  gran 
dtfiima  fatica  e pericolo  uemuano  portate  di  Francia  con 
le  nauide' Genouefì , noleggiate  con  grofii  dipendi.  Sforzi 
ta  adunque  dalla  necefiità  la  plebe  e'I  popolo  Napoletano, 
ne  ufciuano  molti  della  Città  fuori jt.  più  ne  farebbono  tifici 
ti , fi  Alfonfio  non  haucjfe  commandalo , che  tutti  come  ini- 
mici ueniffero  prefi.  llche  fece  egli  fautfiimamente: perciò 
che  quanto  più  de  i difettili  fi  dipartiuano  , tanto  più  da  co 
loro  y che  ualeuano  à qualche  cofia , fi  portava  oltre  lo  affo 
dio  . Furonui  ancora  di  quclhy  che  in  publtco  configli  per . 
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fiaderono  Renato  ( so  tanto  ardire  daua  la  fame  ) a man 
dare  Ambafciadon  ad  Alfonfo , per  trattare  con  honefle 
condii  ioni  di  accordo ,e  di  pace  . Stando  fi  in  quefh  noi  fi- 
menti  , c Alfonfo  nfol fi  di  mouer  le  genti  à Vico , poflo  nel 
Promontorio  di  ^Mmcrua  ,che  fi  teneua  per  Renato.  Et 
andatout  con  le  nani  , indujfi  quei  di  dentro  a dar fi , e fen- 
do fuori  di  ogni  fperanza  di  ficcar  fi.  Indi  p a fato  à Maf 
fa , pre/è  anco  quel  luogo . Venne  poi  à Sorrento 3e  non  uo 
lendoi  Sorrentini , nc  per  minacele , ne  per  iffauento  pie- 
gar fi  à renderfi  ; egli , dato  il  guafio  4 tutto' l paefe , fi  ne 
torno  4 Popolo . ‘Non  molto  di  que'  di  fu  rapportato  ad 
Uccio, ca  e-Alfonfi , che' l Riccio  bauena  occupato  S. Germano.  Era 
Renato  d>  P^P0  Riccio  dibafja  conditane,  uo tubile  e leggiero ,pf)  hor 
notato  di  figuiua  una  fattione,  hora  un'altra  : percioche  di  pnuato 
«I*  ani-  fidato  diuenuto  fapitano , haueua  fatto  una  gran  rau-. 
fianca  di  ladri , e banditi , co'  quali  era  iienulo  al  pofeffi 
di  molti  [afielli  dello  Stato  E cele fìa  fico  per  forzai  dar- 
mi . Cofiui  in  quefio  tempo  fihgeua , per  ingannare  più 
ageuolmente  Alfonfo , di  cffirgli  amico . dMa  fedotto  poi 
dal  Capitano  di  Rocca  Romana , con  cui  haueua  contratto 
parentela , haueua  per  inganno  prefa  la  detta  Fortezza  * 
Erano  in  lei  molti , t quali  dfiderauano , che'l  dominio  di 
quel  paefe  n'andaffi  in  potere  di  ‘Papa  Eugenio . Capi- 
tano della  Fortezza  era  Arnaldo, che  fìmilmente  fu  Ca- 
pitano di  fafiel  Nuouo . Egli  intendendo , che'l  Taccia 
haueua  deliberato  di  pafare  per  quel  Capello  ,cio  fece  fio 
bito  noto  ad  zAlfonfi  ; per  fitpere  da  lui  ciò,  ch'egli  hauefii 
t a fare  % rendendo  la  detta  parentela  il  Riccio  molto  fi- 
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/petto  ad  esllfonfo  . Onde  gli  reficri/fc , che  potendo  /scu- 
ramente , ftccjje  il  Riccio  prigione , fubito , che  di  quiui 
pajjajjè  . tfhla  e/fendofi  diuolgato , che  il  Riccio  andaua 
à trouare  il  Re  3 per  prender  ( come  gli  haueua  fritto  ) 
foldo  da  lui  ; cangiato  parere  3 auisò  c, Arnaldo , che  non 
trattando  il  Riccio  co  fa  alcuna  di  nuouo,  lo  la/ciajje  libera- 
mente paffare , poi  ch'egli  n' andaua  da  lui  : ma  auuerti/ft 
bene  di  non  incorrere  per  negligenza  in  cjualche  danno  . 

Hauute  cotai  lettere  Arnaldo , non  trouandofi  feco  tanti 
Fanti  da  refìflere  à quelli  del  Riccio , confinò  con  alcuni 
de*  feguaci  di  zAlfonfo  /lentamente , che  fi  uni/fero  infu- 
me al  fiuo  tempo  . Ando  il  Riccio  con  pochi  al  Qafitllo  , 
perche  la  moltitudine  non  reca/fi  fo/petto , fg)  entrò  dentro 
per  la  porta , che  gli  fu  aperta  : e fermatofi  afi ut  amente 
à ragionar  con  quelli , che  v' erano  à guardia , tirò  tanto 
oltre  il  ragionamento , che  vi  giunfiro  quei , che  lo  fegui- 
uano . Egli , e/fendo  flato  veduto  da  Arnaldo , uenne  a 
incontrarlo  con  pochi  ver  fi  la  porta  : ft)  accompagnatofi 
con  lui  3 lo  condu/fe  in  piazza . In  quel  punto  i confapeuo- 
li  del  trattato  fi  vnirono  feco  in  gran  quantità  : de'  qua- 
li hauendo  il  Riccio  compre fi  l'intento , fi  vol/e  à uno  de* 
capi  della  congiura , dimandandogli  fi  il  tutto  era  alt  or  di- 
ne . E dicendo  colui  di  si  ; /libito  il  Riccio  commandò, che 
Arnaldo  fo/fe  prefo , e cacciato  in  prigione  : ft)  ifiorrcn-  Riccio  oc 
do  per  il  Cafiello , sbigottendo  coloro  della  parte  auer-  £55,»® 

fa , s' impadronì  di  effo  Cafiello, fienza  opera  di  armi.  'Tar - 
tiro  quindi , andò  verfo  la  Rocca  lanuola  , conducendoui  fonfo. 
c Arnaldo  legato , per  vedere  fe  con  lo  sbigottir  fuo  fia- 

R itij  fello 
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(elio;  il  f api t ano  di  lei , chiamato  Al  urtino  ,potcjJc  co' [pe- 
ricolo della  (ita  morte  indurlo  à render  fi.  ^Ma  dicendo  co 
Ini , che  giàmai  patirebbe , ne  per  priuato  dolore , ne  per 
propria  calamità , che  la  Fortezza  rucnifje  in  quella  del  Re 
(ito  Signore , cominciò  il  Taccio  à combatterla  : e datole  t- 
afftlto , e feritone  già  molti  di  quei , che  rt/. erano  dentro  ; 
fu  cauato  di  prigione  quel  'Palermo  Centurione , che  ( co - 
me  dicemmo  ) ut  fu  mandato  dopò  la  perdita  di  Carpino- 
ne . Il  quale  /intendo,  che  la  Fortezza  fi  combat teua^hie 
Je  di  gratta  al  Capitano , che  nel ’ trahefjc  fuori , lo  la- 
fcia/Je  à commun  di  fi  fa  del  luogo  combattere , ff)  correre  un 
Palermo  medefimo  pericolo  con  effluì . 'Vfcito  fuori1  Palermo fi 
Centuria-  frollò  di  fubito  fu  le  mira , e tenne  fi  fattamente  con  la 
di  prigìo-  frequenza,  e fbtffezza  de'  fa  fi , che  gli  njolauano  della  ma 

ne,  diten-^  * . ...  7 n.  » \ • • j 

de  la  for-  no , t nimici  di[coJti,che  già  cominctauano  ad  appoggiarti 
w,za  * le  fiale  ; che  r< veruno  hebbe  più  ardire  di  accoflarutfi . Fra 
coflui  non  men  grande  di  corpo , che  podcrofo , e gagliardo 
di  forzs  : onde  egli  per  cotal  prodezza  manififiò  la  fua 
lealtà  al  7{e  Alfonfò,  e racquiflando  il  perduto  honorc ave- 
rito  , che  gli  perdonale  il  commeffo  fallo  , ff)  l'honorajjc 
con  più  alto  grado  dt  prima  . ‘Poi  che  Alfonfo  fu  auffa, 
to , che'l  Riccio  fi  era  impadronito  di  5.  (fermano tenendo 
per  fermo , che'l  ricouerarlo  folo  covfifìefiè  in  <~un  celere , 
fubito  efeguimento , non  badò  punto  : ma  pojìofi  tn  camino 
con  quei  pochi , che  alhora  fi  trouaua  a'  piaceri  della  eoe- 
x • eia  'y  gtunfe , finzjt  pur  firmar fi  la  notte  y qua  fi  n volando 
à T htano  . E dato  ordine , che  tutti  lo  figutjfero  ,peruen- . 
ne  la  figuente  mattina  t battendo  fatto  piu  che  feffanta 
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r miglia  di  '•viaggio , i»  54»  (fermano  . Quefla  cop  fùbita 
pre ftezs&  fpauentò  fuor  di  modo  il  Boccio  3il  eguale  non  ere - 
de  mai,  che'l Bj  foffi  per  giungerai  fi tofio , hauendo  ri- 
guardo  al  tempo , che  ui  uoleua  in  mezp , per  ordinare  le 

• fue  genti ; nel  qual  tempo  fiimaua  egli  di  ottener  la  Fortezr 

• za . eAr  rinato  quiui  zsilfonfì , poft  prima , che  <~ufafje 
la  forza , gli  alloggiamenti , e mando  à dire  al  Boccio , per 
dar  anco  tempo  al  refto  delle  genti  3 che  <~v emffero  ; che  s’ei 
defideraua  perdono  delle  fiue  colpe , fi  rimouejfe  da  quella 
im prefa . Ma  m tanto,  che'l  Riccio  fi  mofiraua  in  ciò  du- 

• ro  y cominciando  à comparire  t foldati  del 7\e,  sta  piedi , 
come  à cannilo } egli , reggendo  di  hauer  comporteuole  efir 
cito , delibero  di  affalireil  £a fletto  fortifiimamente  : acciò 

che  un  luogo  fi  commodo  un  prefidio  fi  firmo  delire-  A[ronfb 
gno  di  ^Napoli , non  gì  (fi  in  poter  de ’ nimtct . Andando  afledu  s*. 
» adunque  egli  con  molta  diligenza  riconofiendo  la  natura  del Gcrmin** 
fito , ' vide , che  un  monte , in  cui  s'era  firmato  il  Boccio  , 
poteua  facilmente  occupar  fi , e dal  di  [opra  offender  gran- 
demente i mmici . r7 V quefio,  diede  incontinente  carico  al 
Mendozj&,  huomo  di  gran  ficurtà  e ualore , che  finza 
far  fi  dal  nimico  (vedere , fi  conduce (je  con  dugento  fanti  à 
piedi  oltra  il  monte , ft)  fingeJfi  » abbattendo  fi  in  alcuno ,di 
effir  delle  genti  del  Boccio . Siede  San  Germano  nelle  fal- 
de del  Monte  Cafino  ;(%)  e bagnato  da  un  picciolo  fiumi - 
cello  : la  Fortezza  e alquanto  difiofla  da  lui , tneffit  m 
luogo  più  rileuato . Sopra  la  Fortezza  circa  vn  miglio  , 

•vede fi  un  Monafterio  de ’ ‘Tadri  dt  S.  "Benedetto , che  per 
antichità , q)  Bjtligione  ,ma  più  per  la  prefenza  del  corpo 
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, del  detto  Santo , e molto  celebre  : il  qual  Monaflerio  è cinto 
à guifa  di  Forte  di  doppia  muraglia . ‘T affando  adunque 
il  dMendozzg  co*  Jitoi  compagni  lungo  il  muro  di  fuori  del 
Monaflero  ( il  quale  njemua  parimente  guardato  da  i 
foldati  del  Riccio  ) inganno , affettando  gli  altri , legnar 
die  de*  ninnici . Ma  il  Taccio , hauendo  comprefo  la  mente 
del  %è  ejjere , di  e /pugnar  la  terra  ; non  tenendouifì  dentro 
molto  Jfìcuro  t s*<zfci  fuori  : q)  hauendo  lafciato  fopra  le 
mura  parte  de*  foldati , e parte  di  quei  della  terra  per  di* 
fefa  di  leiy  egli  fi  fermo  fu  certi  poggetti , da  lui  prima  oc - 
cupati , che  à gli  alloggiamenti  del  fé  fourafìatiano . Al- 
fonfo  fa  tanto  haueua  meffo  a ordine  le  fiie  genti , e non 
badaua  altro  per  dar  tafalto , che  compari  fero  quei,  eh*, 
erano  iti  au  ariti . Il  "Faccio , filmando  hauer  da  tutte  par 
ti  beh  proueduto  a*  fatti  fuoi'3  fiauide , qua  fi  a gufa  di 
folgore  t fioccar  fidi  capo  il  ^fMendozga  : percioche  quei ,c he 
sìauano  à guardia  del  T empio , credeuano  quefii  effere  il 
re  fio  delle  fanterie  del  FJccio , che  andafero  à trouar  lui  : 
ft)  il Fjccto  fi  penso , che  il CMendoz^a  fojfe  quello , eh* egli 
afpettaua  . Onde  fi  firmo  alquanto . Ma  cono  fiuto  Un 
ganno , il  Ffccio  andò  ad  affrontare  il  JMendozzet . Il  che 
r veduto  da  c. Al  fon  fi , che  non  haueua  gli  occhi  ad  altro  9 
commandò  fubito  alle  genti , che  armate , come  fu  detto  , 
fi  trouauano  all' or  dine , che  <~vna  parte  di  effe  la  terra  affai 
taJfe  l'altra  fi  ~olgffic  alle  fpalle  del  Faccio . Onde 
egli  y ceduto  fi  in  cafo  co  fi  dubbio  e pericolo  fi  pofìo  dime - 
ft  j*  in  fuf  » z°  a' nmict  > fi  dte(ie  fubito  in  fuga  ; fp)  fattafi  la  uia  co*l 
« si.Gcrin.  fèrro , perdendo  molti  de*  fuoiyft)  abbandonando  la  tetra t 
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fuggi  prima  nel  T empio  y (g)  poi  riandò  à faluarfine'  più 
micini  Caftclli . c Alfonfo , cacciato  ch'egli  h ebbe  il. Riccio., 
riprefi  la  terra  finta  alcuna  fatica  ; e lafciatoui  a guardia 
con  groffo  prefidio  Arnaldo  , fi  ne  torno  a Capoua . 2fe 
in  quefla  imprefa  è notto,  fi  egli  fi  ha  più  da  lodare  per  la 
Jua  virtù , che  per  la  fua  preftez&4 . Napoli  intanto  tro- 
uauafi  Erettamente  affi  citata  ; e quei  di  dentro  haueuano  , 
non  filo  carefiia  di  fiumento , ma  per  ejfire  flato  tagliato 
l'Acquedotto  yche  conducala  l'acqua  nella  Città , p attua- 
no infinitamente  di  fiete  : il  perche  tutti  erano  in  grandi  fi 
mi  affarmi . Doleuanfi  parimente , che  lecofi  fi  fojfiro 
tanto  diucrfamente  mutate , quanto  elle  erano  : peraoche 
doue  prima  p arcua  loro , che  per  gli  aiuti  eh  Top  a Eu- 
genio , ft)  per  i foccorfi  di  Giacomo  Caldora , ejfire  uguali 
di  frorzs  al Re  Alfonfi',  allora  abbandonati  e priui  (fogni 
Appòggio  e fiuucnimento,  vedeuano  il  nimico  r vincitore  ha 
iter  d'intorno  la  Città  due  efirciti  ; il  quale  per  la  riceuuta 
rotta  in  mare , erede  nano  di  non  vederlo  giamdt  più  rifu 
tOyne  penfar  e di  ritornar' all imprefa  di  più  combatter  quel 
Regno . Confideranno , che  à uoglia  fuat  e per  lut  era  la 
Sicilia  ; ondeglt  poeta  trahervettouaglie , ft)  altre  fi  fat-  vi 
te  co  fi  per  la  guerra  ; la  Sardegna , le  ricariche y "Bar  ce- 
Iona , pf  dragona  grandi  fimi  Regni:  da'  quali  tutti  era  UCI 
per  hauer  danari  e genti  per  differir  la  guerra  . Senil- 
mente fi  trouauano  opprefi  dal  dtfagio  di  frumenti,  di 
danari  ; concio  fra  co  fa , che  non  filo  i publici  danari , ma 
altresì  le  prtuate  ricchezza  erano  per  la  lunghezza  della  guer 
ra  venute  almeno  . Haueuano  folamente  due  ffrcranzf. 
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marma  più  debole  del? altra:  La  prima  era  de*  (fieno . 
ut  fi  ; i quali , fi  ben  fapeuano , che  <-volentien  porgeuano 
loro  aiuto  ; nondimeno  temeuano , che  cfit , per  le  prandi , 
t continue  fpefi  da  far  fi  da  loro , non  ifiancaffero  : l'altra 
era  appoggiata  in  F rance  fio  Sforza,  ft)  i*  Antonio  Caldo • 
ra  ;'ma  njedeuano , che  tuno  andaua  molto  adagio , e nel- 
l'altro non  haueuano  troppo  fede . Con  tutto  ciò  erano  ri- 
filati di  prouare  anzj  ogni  eflrcma  necefiitd  ( ilche  efit  dice 
uano  pubicamente  ) che  dar  fi  al  nimico . Dalle  quali  pa~ 
Renato  fi  rolccommoffo  ragioneuolmente  Frenato , firiffea'  (fienouefi \ ' 
"/i-Geno  ft)  td  Caldora , che  dopò  il  ritorno  del  figliuolo , fi  era  fie- 
“efi>  co  rappacificato , f)  anco  à Fr  ance  fio  Sforza  nel  Piceno , 
mandando  loro  fpefiifimi  auifi , (t)  ponendo  auanit  gnoc- 
chi loro  i molti  affanni , trauagli , ne'  quali  egli  era  im - 

merfio , q)  come  haueua  due  efircitt  intorno  : e pregaua  am 
bidue  à evenir  prefio  per  fua  faluezza  . CMa  tra  poco , 
tutte  quefie  fperanze , ff)  diligenze  riuficirono  nuane , ff)  di 
niun  frutto  . CPercioche  ne'  (fienouefi , i quali  haueuano 
deliberato  di  mandar  l'armata , nacque  dfcordia  ; con- 
dii tra  io-  correndo  nel  Generalato  Qjiouanm  Fregolo . il  fratello  di 
H’^iGe-Thoma/o,  alhora  Prencipe  di  (fienoua,  e Cjiouann' Antonio 
di  muc.  Flfico^gran  gentil'huomo  : la  qual  dfcordia  fu  cagione , 
che  tarmata  non  fi  fiorniffe  : e da  F rance  fico  Sferza , ft) 
da  c, Antonio  Caldora , ò non  evenne  alcun'aiuto , ò evenne 
tardi . Ora  effendo  le  co  fi  ci  quefta  gufa,  ne  fperando  AL 
fonfidi  prender  Napoli,  fi  non  per  fame, ò per  tradimen 
to  ; la  Fortuna  gli  aperfi  rima  firada , da  lui  mai  pen fa- 
ta, alla  tutoria»  ‘Pcrcioche , <-vn  certo  Anello  Ferrara 

Curatore, 
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Muratore , che  per  la  fame  era  ufato  di  'Napoli,  &udan-Ane]](r 
do  à trouare  Alfonfo , gli  dtfic,  che,  ouc  egli  uolefe  cornine 
uolmente  guiderdonarlo  del  fecreto , che  ueniua  à pale  far  infcgiu  il 
gli,  Imfignarcbbe  di  prender  Napoli  con  ptcciol  danno  de'  pigi 
fuoi  foldati  ; {fi  egli  farebbe  il  primo  à porft  a quefra  tm- poli 
prefa  , {fi  metterebbeui  ogni  fua  induftria  e fatica  . Ha - 
uendolo  di  eh  il  2(è  molto  lodato , e promeffoglt  guiderdoni 
maggiori  di  quello , che  richiedeua  la  condition  del  fuo  fta.t 
to;  lo  addimando  del  modo, che  egli  in  ciò  haueua  à tenere. 

A che  hauendo  Anello  pienamente  fida  fatto  -,  Alfonfo 
ordinò , che  tofto  fi  apparecchiaffro  tutte  le  cofe  opportune, 
t fece  felta  di  dugento  udienti  fidati  da  mandar  di  not- 
te con  Anello , e co'l  fratello  nell'Acquedotto  : fra ’ quali  ut 
fu  Mazzeo  di  Genaro , "Diomede  Carrai  a , e molti  altri 
banditi  Napoletani , come  pratichi  de  t luoghi  della  città  : 
a'  quali  il  Re  frnza  manifefìar  la  cagione , ordinò , che  fi 
mettejfero  in  arme . Furono  tutti  chiamati  in  fu  la  meza 
flotte , (5 a'  Capitani , che  fi  trouauano  apparecchiati , 
fu  feouerta  la  co  fa , e detto  loro , che  fi  douejfero  portar  ua- 
lorofamente  in  quefla  imprefa , la  quale  era  per  arrecar  lo- 
ro utile  $)  honore\.  Et  affine , che  il  Re  pottjfe  fapere  del 
tempo,  in  che  egli , u fitti  efii  dell  Acquedotto , e prefi  le  mu- 
ra , hauefe  a dar  l'affalto  alla  città  ; auerti  loro  ,che per  i 
me  de  fimi , eh' erano  nell' Acquedotto , glie  lo  face  fero-  inten- 
dere , con  ordine , che  i primi  lo  doucjjero  dire  à i fecondi 
che  fi  trouauano  dietro , e co  fi  infima  gli  ultimi  uenendo  - 
,Era  lontrata  ned' Acquedotto  per  aia  d'un  pozzo  » che  fra- 
na in  certo  horto  un  tratto  di  mano  fuori  deda  città  : den- 
tro) 
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tro  il  quale  tra  mefliero  calar  giù  per  una  corda  lunga  uitu 
U fette  cubiti . E dato  carico  à uno  di  esfi,che  auifafe  yuan 
do  gli  altri  fi  trouafero  ufciti  al  couerto , t riceuute  le  fole, 
py  altri  ferramenti  nccejfari , gli  la fcio  andare . cAggiun- 
fe  oltre  à quefio , che  ufi  ti , ch'e' fofiiro  del  pozzo , douef 
fero  in  fu  la  quarta  uigilia  della  notte  ajjalire  le  mura , q) 
ammazzati  in  un  fbito  coloro , che  ui  trouauano  a guar- 
dia , oteup  afferò  la  più  uietna  Torre  : sfàgli  altri  coman- 
do che  figuiftro  ft)  obedifero  i [apuani  à quanto  efiloro 
impone u ano . Hauuti  totali  auertimtnù , fi  partirono 
tutti  guemiti  di  litui  armature  , figuendo  Anello , e'I  fa» 
fello , che  precedeuano  aitanti , e fi  calarono  giu  nel  pozZff  • 
^ accefì  i lumi  per  uedtre  nel  buio  del  canale  fatto  a uol- 

ta , peruennero  facilmente  alla  bocca , per  cui  l'acqua  en- 
trava nella  citta  . E qutui  tentando  di  rompere  il  muro  , 
u'hcbbtro  maggior  difficultà , che  Anello  non  auifàua  : e t 
perefere  egli  molto  graffo,  ui  fptfiro  di  molto  tempo . Ef- 
fondo fi  finalmente  rotto , e figuendo  efi  di  andare  per  ildet 
io  canale , che  dall'Acquedotto  guidaua  à un'altro  pozifi  % 
dfiefiro  quiui  dentro, non  fenza  trauagliolKjfiaua  laficon 
da  fatica  ; cioè  tufiir  di  quel  pozzo , e trottar fi  nella  cafa , 
oucgli  hauctta  l'entrata  . Onde  Anello,  e fito  fi atcllo,  fa- 
cendo con  le  l falle  fiala  a'  foldati,  che  uoleuano  faltre , co- 
minciarono co'  piedi, e con  le  mani  ad  attacarfi  al  muro, 
fender  fi  tanto , che  peruennero  a certi  buchi , per  cutfifeen - 
detta  nel  pozzo , poco  più  alti  d'un  huomo  : a'  quali  ag - 
grappatifi',  i:  fi  trono  finalmente  fuori . Il  giorno  dinanzi, 
guardando  i ‘ISfapo  tetani  m quel  pozgp , ut  haueuano  per 
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quefìo  fofpetto  gettato  dal  difopra  una  gran  quantità  di 
fafir.ma  poi  per  negligenza^ per  altro  che  fi  ne  fofie  la  ca- 
gione , non  fi  erano  curati  di  otturarlo  ; il  che  fi  fatto  ha- 
uc (fiero , limprefia  riufiiua  del  tutto  uana  , egli  entrati  nel 
pozzo , fi  ne  poteuano  ritornare  finta  far  altro  . Le  nato 
uia  adunque  il  coperchio  t chetamente  Anello  3 cifrateli» 
furono  t primi  a entrar  nella  capi  : ifbuto  bene  ogni  co- 

fa  , accioche  non  ut  fofie  alcuna ■ wfidia,od  imbofiata  de ’ 
turnici  ; ueggendo , che  il  tutto  era  ficuro , tirarono  le  fiale 
con  la  fune , che  haueuano  con  loro  portate , fu  per  le  qua- 
li quei , eh' erano  giu  nel  pozzo  cominciarono  a [altre . Era 
il  uenir  fu  per  q ue fi  e fiale  da  natii  malageuole  molto  y [fe- 
rialmente à chi  era  armato  : le  quali  trouandofi  al  baffi 
fiiolte  y e pereto  qua , e là  andando  , non  bene  ut  fi  poteua 
reggere  urihuomo  : e ciaf  uno  temeua  d'armar  fi , dubitan- 
do de(  cadere  de  gli  huomini , ò dell'arme . Fra  quefto 
una  'Donna , di  cut  era  la  cafa , fintendo  il  fetor  del  fan. 
go  y ch'efalaua  del  pozzo , e fcorgendoui  ancora  alquanto 
lume  y ui  accorfie  tutta  sbigottita  per  uedere , che  cofa  ella 
era  : q)  abbatutafi  in  coloro , eh' erano  già  uenuti  al  forn- 
ivo , comincio  à gridare , e fu  quafi  per  ifioprirgli , fi  el- 
la non  ueniua  di  fubito  minacciata  à star  cheta  : e la  figli- 
uola % ch'era  già  grande , non  refìaua  di  pregar  la  madre 
à tacere , e non  fi  opporre  à quella  fortuna , che  poteua 
per  auentura  efierle  molto  fauoreuole , A co  fi  fatti  preghi 
fi  aggiunfiro  le  minacele , e furonle  preme fii  gran  premi 
per  lo  fuo  tacere  . Onctella  refl'o  placata , ma  pero  dub- 
bio fa  y efiendo  tra  la  speranza  c l timore . Egli  era  già 

fuori 
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fuori  il  Sole  e dt  giorno  affai  ; t del  numero  di  dugento  non 
erano  afceft  più  che  quaranta  : e colui , c' batte  u a carico  di 
auffare  del  loro  efiere  entrati  nella  città , abandonando  ì uf- 
ficio fi  per  dapocaggine , o perche  nel  uenir  del  giorno  fi  f of- 
fe del  fuo  luogo  partito  per  tema  di  non  e (fere  ifioperto,  „ 
non  fi  ce  di  ciò  fegno  alcuno  al  3{c  : il  quale  attendendo  il 
fine  del  negotio , fiaua  in  punto  ff)  in  ordine  con  le  genti  : 
Efiendoglt  adunque  apportato , che  muno  de'fitoi  compart- 
ita fipra  le  mura , e che  nella  città  non  ut  s' intenda! a altra 
tumulto , hebbe  à credere , che  tutti  o fofiero  periti , o non 
ardi  fiero  per  paura  d'ufcir  fuori . La  onde  fatto  fi  alquan- 
to più  à quella  parte , che  fi  doueua  occupare , comincio  à' 
por  fi  fiotto  le  mura.laqual  cofa  fi  come  da  principio  mtfein 
gran  pericolo  coloro  fin  erano  entrati  dentro  fio fi  finalmente 
fu  cagione  della  uittoria . ‘Tercioche  hauendo  intefo  Tona- 
to la  uenuta  di  Alfonfo , toflo  n'ando  con  quelle  genti , eh' eh 
fempre  teneua  all'ordine  in  ogni  improuifo  accidente , per 
incontrarlo  : e fpronato  il  cauallo  cor  fi  alle  mura , untan- 
do , che  i rumici  ut  fappreffafiero  . T rouauanfi  fin  tanto  > 
coloro , eh' erano  già  ufciti  del  po^o , in  grandis fimo  fio- 
uento  y e non  ofauano  di  rientrar  ut , per  non  efier  da'  nimi - 
et , che  hauettano  appreffo  ,fcoperti  co'l  rumor  dettarmi  ; 
ni  per  efiere  pochi.,  confidauano  d'ufcir  e à mani fift a guer- 
ra : ma  ftandofi  timidi  e cheti , afpettauano  in  ogni  punto 
.v  di  efier  tutti  menati  per  filo  di  fpada . Vedendo  Alfonfo, 
che  i fuoi  di  dentro  non  faceuano  alcun  mouimento , diffie- 
rata  la  tmprefa  , comincio  à tomarfi  uerfo  gli  alloggiamen- 
ti . llche  hauendo  'Renato  ueduto , q)  credendo , che  non 
• ut 
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ut  fife  bi fogno  di  altro , lafiiate  le  guardie , fi  ne  tornò  an* 
torà  egli  in  Palagio . ‘l'fon  fapendo  di  ciò  co  fa  alcuna  un 
Joldato , che  à cafo  fi  era  condotto  al  pozzo  » donde  fi  entra \ 
ua  neltcsécquedetto’,  hauendo  eglimtefi  come  molti  di  quel 
li  fi  trouar.ano  entrati  nella  città , e ftauann  cheti  ffi  afiofii 
incapi  per  paura  ; in  un  [àbito  cor  fi  ad  am far  ne  zsìlfon- 
fi . Onde  egli  nuolto  il  cauallo , tornò  immantinente  per 
inanimare  quei  fuoi , e per  dar  nuouo  afalto  alle  mura . 

Fra  tanto  ritornando  à cafa  del  fuo  alloggiamento  il  figli- 
uolo della  detta  Donna , batte  all ufcio  : e non  rifondendo- 
gli alcuno , cominciò  à dubitare  di  qualche  tradimento  : e 
battendo  pure  per  entrarvi , fi  mife  per  romper  la  porta . 

La  madre  e quei , ch'erano  fico  tutti  con  fi  fi  non  fapeuano 
che  far  fi.  F oleuano  alcuni ,che  in  un  tratto  fi  aprife  la  por- 
ta y e lui  fi  uccidefe  ; altri  per  il  ricevuto  beneficio  della  ma 
dre , e della  preda  juoleuano  t che  figli  aprfie  e fi  facefepri' 
gione . La  qual  maniera  piacendo  à tutti , aperfiro  la  por - 
ta  per  porgli  le  mani  à dopo  : ma  egli  uedutt  i nimici , fi 
ritirò  [àbito  indietro . e cominciando  à gridare , che  t fumi- 
ci fi  trov.auano  dentro  la  terra , cor  fi  toflo  à fenato , rac- 
contandogli quanto  haueua  veduto  . Coloro  e fendo feoper- 
tt , e compendo  , che  non  erano  in  tempo  di  tornare  più  in 
dietro , fi  rifirinfiro  mfieme , rifiuti  di  honoratamente  Arag  oncfi 
morire  : (f)  rvfciti  con  impeto  deda  cafa , prefero  le  mura  Cx  de,llber* 
^vicine  ,ftj  lai  orre , <vccidendoui  <vrìhuomo  filo)  che  ui  nre  hono 
trovarono  à guardia , effindo  gli  altri  andati  in  quel gior-  r4U“clc' 
no  ^vagando , finta  temere  di  pericolo . Tonato , perco fi- 
fi  dianzi  da  quefio  auifo , e poi  dado  fìrepito , che  intefe  , 
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porno  preftamente , cof  armato , com'era , alle  mura  , 
moffi  contra'  ritmici . zAlfonfo , per  porgere  cuore  a'  fioi, 
fece  appoggiar  furino  le  fiale  alle  mura  , CM*  t 'Napole- 
tani difendeuano  facilmente  quella  parte , ffi  prohibiua- 
no  con  graf  i fafii , che  niuno  afiendcjfi  per  njia  di  fiale  la 
prefa  T orre , ffj  bai  tettano  con  le  balcftre  coloro , che  ne- 
ttano . tSUiMre  3 che  fi  at  tende  ua  alla  pugna , c sii  fon  fi  t 
caualcando  attorno  le  mura , 'vide  poco  f opra  à quella 
parte , che  fi combattcua , <vn  certo  luoco  abbandonato , le 
cui  guardie  erano  accorfe  al  rumore  del  * vicin  tunr  Ito . 
Onde  egli  fece  lofio  appoggiar ui  le  fiale  per  occuparlo , fpe • 
rando , o di  pigliar  la  Citta  da  quella  parte , o diflorre  i 
ritmici  dal  combattere  coloro , che  haueuano  prefa  la  T or- 
re  , ‘Tareua  quefio  luogo  molto  ageuole  a effir  prefi  : per- 
che he  pagando  fi  a guifa  d’arco  t non  pot  tua  effir  (vedu- 
to , rie  da  "Renato , rie  da  coloro , che  combatteuano  fico . 
ifMa  di  quelli  y che  haueuano  occupata  la  T orret  già  mol- 
ti rierano  flati  feriti  graut  mente , sì  dalle  machine , come 
da  altre  armi  ; ft)  molti  fi  erano  precipitati  giù  dalle  mu- 
ra , per  non  dare  in  mano  de'  mmici . Et  t»  Caualicrc  di 
Gio:  Mi-  'Valenza , detto  Gioii  an  Michele  Calo  tot.  ilio , reggendo 
gmìoiof*  di  non  potere  tfih'uar  la  morte , cacciatofi  mtrepidamen- 
roorto  ' te  fra'  mmici , buona  pezza  dtfèfofi , (venne  in  fine  pafi 
fato  da  <vn  canto  alt  altro  da  Renato , ffij  chmfi  glorio  fa- 
r mente  l'njltimo  giorno  della  fua  viltà:  ffj  era  Renato  per 
acqui  far  tra  poco  La  perduta  T orre , quando  gli  Arago - 
ne  fi  yfeoprendoghfi  in  vm  fubtto d'improuifi  alle  fp  al- 
le , non  lo  hauc (fi.ro  con  grand  fimi , (t)  altiftmi  gridi  > 
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pieni  di  allegrerà , tutto  flupido , e fpauentAto  pojìo  in 
fuga  . <JMa  la  pnncipal  cagione  della  fua  paura  fi , 
( i l che  fu  ole  aucntr  nelle  guerre  le  più  Tolte  per  tfcherzo 
della  Fortuna  ) certa  cofa  di  picciol  momento  . rPercto- 
che , effóndo  prefo  per  buona  forte  <-vn  cauallo , fopra  del 
quale  caualcatia  ‘Pietro  Martino  , ò come  altri  -vogliono, 
S aneto  ‘Barrile , fidato  di  <Mlfonfo  ; entrato  nella  fitta  , 
ft)  spronato  eontra  nimici , diede  a credere , che  la  vicina 
porta  fffe  fiata  prefa , ft)  aperta . §luefìo  Cauallo  era 
di  Sarno  'Branca~zp  , eccellentifimo  Cauahere , molto  ta- 
ro d ‘Renato  ; il  ejuale  tf or  rendo  d cafo  per  cjuei  luoghi,  ft) 
non  potendo  f ggtre per  la  Grettezza  delle  ftrade,  et  a sìa 
to  fatto  prigione . Ma  Renato , battendo  prima  e fò nato 
i fot , ch'erano  preferiti  \ d combattere , t/pingendofi  con 
grande  animo  eontra  i nimici , foftenne , benché  breuifiimo 
fpatio , l'impeto  loro  . ‘Nondimeno , come  egli  uide  i fuoi 
fpauentati  perla  moltitudine  de'  mmici , che  tuttauta  an- 
davano ere  fendo , ft)  che  non  erano  per  tenere  in  piedi  lun 
gamente  la  pugna , cominciò  d ritirar  fi . <MÌfonfo  in  que - 
fio  rmzo  hauena  commandato  a'  fuoi , che  anda fièro  alla 
porta  di  San  Cjenaro , come  luogo  più  rimoto , fu  adendo- 
lo d quefto  alcuni  Napoletani  troppo  fianchi,  ft)  fatti  del- 
la granerà , ft)  lunghezza  della  gutrra  ; ft)  appoggi  attui 
le  fiale , la  rompe  fièro  : ft)  tra  quei , che  ti  andarono , 
Lupo  S imene , Ramondo  Binilo  , ft)  Efimmo  fonila,  del 
cui  ualore,  ft)  prodezza  fi  era  molto  ualuto  in  quella  im- 
prefà  ; furono  i primi  d trouarfi  in  fu  le  mura , ft)  dentro. 
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aitila  Città , dando  animo  à gli  altri , che  gli  figutffiro . 
7)iche  fatto  certo  fenato,  n'e  fapendo  abitai  parte  do- 
uefie  maggiormente  [occorrere  , ne  à che  luogo  'volger fi , 
Renato  J“  perduta  ogni  fperanza  di  potere  più  difender  la  Citta , ft) 
de"! Cuti  bauendo  fatto  efferienza  di  ciò , che  in  guerra  puòfi  pro- 
ti Napoli  uarc  . [a  concede  finalmente  al  nimico  ~ incitore . zAlho- 
fonfo . " ra  gli  ^dragone fi  dalla  porta  della  piazza  de'  "Buoi , che 
porta  al  [aftel  dell'Ouo , ft)  da  diuerfe  parti  delle  mura 
entrarono  dentro , h attendo  tutti  i difendttori  abbandona- 
to per  ifpauento  i luoghi  loro  : e cominciarono  finza  offe  fa 
di  alcuno , à fiacchegnar  la  fitta:  ma  dopò  (tefferui  entra 
to  Alfonfo , fiaftennero  parimente  da  quefio  . Il  giorno 
dipoi  la  <- vittoria  apparuero  due  gran  naut  Genoucfi  [opra 
.soccorro  M eZMolo , che  recauano  vettouagha,  non  fapendo  cofa  aL 
?o  m“mcn  cuna  della  prefa  della  Città  : e condotte  fi  innanzi , ueggen- 
do  , ucnu.  do , che  da'  terrieri  non  fi  faceuano  i confiueti  fegni  di  letu 
ta , enÀfta , ft  autfarono  (àbito , che  le  co  fi  andauano  male , ft) 
•vi  foffe  mutatione . Onde,  acco  fiate  fi  fitto  (afiel 'Tro- 
tto , pofiro  in  terra  il  frumento , ft)  andarono  per  can- 
tar 'vino , ft)  altre  robbe  à Sorrento , il  cui  luogo  fi- 
lo teneuafi  ancora  per  'Renato  ; ft)  tornate  qua  fi  in  t /pa- 
tio dotto  giorni  à Tffapoli  , fi  firmarono  fu  l' ancore 
preffo  il  Cafidlo , il  più  che  potettero  : le  quali  nani, 
fi  fioffero  arrtuate  il  giorno  dianzi  della  perdita  del- 
la Città , poteuano  per  auentura  far  dubbiofa  la  <vit- 
torta  . Ji  quefla  gufa  adunque  peruenne  il  Re  ri- 
finì fi  al  dominio  delt  zAntichifiima  , ft)  Tfobilifiima 
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città  di  Napoli , uent'uno  anno  dipoi , che  fu  cominciata  la 
guerra . Niella  ejuale  uer amento  e diffìcile  à comprendere 
quello , che  in  lui  Jìa  più  da  e fere  ammirato  ,o  la  fortezza , 

. t la  co  fianca , b la  clemenza , e le  altre  uirtù , tnfieme  con  la 
felicita . Tercioche  egli  nel  prendere  i partiti , e nella  e/por  virtù, che 
fi  alt tmprefe  non  fu  pigro , nè  per  fatica  fi  fìancaua  ,nè  no  ndRe 
sbigottiti  a , nè  cedeua  ad  alcun  pericolo  : e mofìraua  di  ha-  MhaCo‘ 
uer  tanta  fidanza  et  animo  neltefeguire  i negotij , che  pochi 
.de' fuoi  fidati  ardiuano  d' azzyjfar fi  con  molti . Nel  fi*- 
guitarla  guerra  era  fi  fattamente  coflante  ff)  ardente, che 
non  ueniua  mai  riuocato  da  grandezza  d'imprefe , non  da 
calamita  riceuute , non  da  mancamento  di  danari , non  da 
lunghezza  di  tempo , non  da  difagi  di  uinere,nè  da  affrezzjt 
e maluagità  di  flagione . *A (ella  tintoria  era  tanto  mode» 
fio  e clemente , che  in  quefìa  laude  et  fi  pub  paragonare 
con  qualunque  altro  de'  ‘Trencipi  antichi . Trouauafi  in 
lui  eguale  alla  clemenza  l affabilità , e liberalità  : e la  pa- 
tienzjt,  ch'egli  haueua  nel  fofferir  fame , fete , caldo,  fiecL 
do , g)  altri  fi  fatti  tncommodi , era  incredibile',  alle  qudi 
co/c  tutte  et  s'eraauezzo  per  un  continouo  ufo  di  andare  à 
caccia, e ui  haueua  indurita  la  pelle . Era  oltre  à db  ama- 
tor  di  lettere , e de'  letterati  huomini  ; anzi  fu  loro  uri  altro  * 

t^di.  cenate  : e fu  fi  parco  e continente  nel  bere  uino  , che  5 

fi  ben  non  beueua  acqua  pura , ella  era  pero  poco  intinta  1 fi 
dal  uino . Queflc  tante  uirtù  di  t^ilfonfo  erano  pofeta  ag- 
guagliate dalla  grandezza  c maturità  del  con  figlio, co  fi  nel- 
le cofc  di  guerra , come  in  quelle  di  pace  . E di  uero  fu  co- 
fi  fortunato  e felice , che  hauendo  rade  uolte  rotte  riceuu- 
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■ io , p arcua , che  in  lui  filo  fi trouafero  unite  e raccolti , ft) 
in  fua  balia  fojjiro  tutte  le  altre  fortune  di  tutti  gli  altri 
, Re  infieme  . *!Ma  di  qucfie  co  fi  ci  rifiruaremo  di  ragiona  ■ 
re  al  fuo  luogo  : pereto  rii  orniamo  là  onde  ci  dipartimmo  . 
erfi  òr.: Entrato  Alfonfi  nella  città , ordinò  fi.bito per pu bheo  ban - 
ìM  do,  che  tutti  i fioldati  douefiera  fitto  granii fime  peneafìe- 
nerfi  da'  fàccheggiamcnti , e dallo  offendere  ueruna  perfi~ 
ma  : e fece  à molti  gentiluomini , che  di  ciò  lo  /applicaro- 
no , reftituir  liberamente  ciò  che  loro  haueuano  tolto  , 
infieme  con  le  cafi  occupate  : nò  uolle , che  d'indi  in  pot  fi 
opraffe  co/a  alcuna  da  nimico:  pcrcioche  egli  /limò  efier  di- 
ccuole , e proprio  à Re  perdonare  a ' uintt , e co/a  da  /amo 
dominar  più  toflo  una  citta  intera , che  rouinata . ‘Ter  la 
qual  co/a  egli  fi  refi  tutti  affettionati , e tirò  à fe  gli  animi 
etiandio  de'  fuoi  nimici . V'era  ancora  t ultimo  carico  di 
e/pugnar  le  fortezze  , le  quali  erano  tre , la  Capouana  y la 
lontana , e la  "Reale  ; in  cui  Renato  di  poi  la  perdita 
della  città  fi  era  finito , e tutte  quefle  erano  ben  munite 
. di  prefidto , e forti  di  fito , ma  pannano  molto  di  fru- 
mento , e di  altre  uettouaglie , e masfime  la  d Montana , e 
la  Capouana  : perciò  egli  dtffofi  di  afiedtarle  tutte , e prtn- 
JrNapoLi  eipalmente  la  Capouana , come  più  debole  e più  uteina  ai- 
afleduitc  Reale . Era  uerfi  il  fine  del  quarto  giorno  delt afiedto > 
joqcìù  quando  Gtouanni  Co/fo  , un  di  coloro  , che  fi  erano  fuggiti 
con  Renato  in  fiafìcl  ‘Nuouo  , gli  dimandò  grana  di  pote- 
re trattar  con  Giouanni  Carrafa  delle  capitolattom  del  ren- 
der la  fortezza  : percioche  e fendo  co  fini  Capitano  di  Cufici 
Capouana , ut  haueua  dentro  i figliuoli  ,e  la  moglie  ye  fit- 
L pena  y 
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ptua , che  la  detta  fortezza  non  fi  poteua  difèndere , ne  te* 
nere  per  inopi*  di  «mere . <iAche  Tonato  acconfcntt  non 
potendo  far  altro , che  egli  per  fabtezza  de' fìtoi  negottaf 
(è  la  co  fa  ; e volle  che  addimandaffe  tregua  per  alcuni  gior- 
ni . Il  che  negando  prima  Alfonfo , per  torre  à fenato 
la  occafione  di  procacciar  dtfturbo  nella  (fitta  ; nondime- 
no cangiato  incontanente  penfìero , mandò  Lupo  'Urreo  >e  \ 
Ramando  \ Buillo  alla  Chiefa  della  Incoronata , dotterà  ito 
il  Coffa , concedendogli  la  tregua:  il  cui  termino  tjpirato , il 
detto  Coffo  tolto  di  Caflel  Capouano  la  moglie , i figliuoli  , Ciftcì  c* 
e'I  prefìdio  ; ad  zAlfonfo  lo  confignò  fènza  altro  contendi - J°cfon  d*' 
mento . H attuta  egli  quefia  Fortezza  » (fi  pref°  d pof/èfiMhar°’ 
fio  di  tutta  la  (ittd  , commando , che  tutti  ripone jfcro  giù 
l'armi . lui  a poco , non  fi  trovando  Tonato  più  danari 
da  difendere  Cafiel  Ffuouo , non  che  da  ricoverare  la  per- 
duta Città  t ridotto  m ultima  difperatione  di  tutte  cofc  t 
prefe  ifpediente  et  andar  fine  ; mafitme  non  fapendo  fc  poi 
hautjfi  eglthauuto  commodità  de'  legni  da  farlauiadi 
mare  . Ora  fermato  fi  egli  in  ejuefla  deliberatone , fece 
Capuano  di  Caflel  ‘Nuovo  sintomo  Calao  3 dal  quale  eri e 
flato  fouuenuto  di  gran  fomma  di  danari , {fi  à Mozza- 
no (fallo  diede  à guardia  la  Fortezza  di  Monte : e ciò  fat- 
to , montò  in  natte , fpeffo  volgendo  fi  à dietro  per  riguar * Renat0(1. 
dar  la  da  lui  mal  d fifa , {fi  perduta  Città , {fi  fptfifo 
cu  fondo  con  grandmimi  gemiti  , {fi  fofpin  la  crudeltà  GIpoli  fa 
della  fua  Fortuna  : {fi  fi*  accompagnato  da  Othmo  £*.fpuan‘*°  * 
racciolo , da  Cjiorgto  alamanno , {fi  da  Cjtouannt  Coffo  . 

Hebbe  proffero  ia ento  in  mare , {fi  in  breue  giunfi  a Por* 
fc’v  c * $ ùij  te 
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to  ‘P tfano , ft)  d'indi  à Fiorenza , doue  trouauafi  ‘Pa- 
pa Eugenio , ch'era  fiato  fempre  fuo  amico  . ‘"Partilo 
frenato , Alfonfi  propofe  di  feguitar  la  'vittoria , ft)  le- 
var (ì  dintorno  le  reliquie  della  guerra  . La  onde  haucn- 
do  hauuto  relatione , che  Antonio  Caldora , ft)  Cjiouanni 
-fratello  di  Fr ance/co  Sforzai  metteuano  genti  infìeme  ; 
Antonio  conchiufe  d andar  contra  di  loro , rendendofi certo  di  hatier 
diucmaVi  terminata  tutta  la  guerra % oue  in  vn  fol  fatto  darme  um 
ALfoofo.  QeJfe  t^idue  : percioche  F rance fco  haueua  ancora  in  Pu- 
glia di  molti  Caftelh  a J Ita  diuottone . Fi  avendo  adun- 
que dato  principalmente  r fitto  alle  cofe  di  'Napoli , ft) 
•l  mcjfo  in  lei  buone  guardie , fpecialmente  de * mede  fimi  Na- 

poletani , della  fede  de'  quali  egli  fi  era  à bafianza  accu- 
rato in  quella  guerra  ; andò  prima  nella  Campagna  di 
Capoua  -}  doue  battendo  infìeme  rfiretto  maggior  numero 
di  gente , tfhmando  di  battere  bafleuoh  ferzf  -,  moffe  uer- 
fo  la  Fonte  dì  r Popolo , ffe  pervenne  il  feguente  giorno  à 
S ergna , che  ancora  fi  teneva  per  Antonio , *fMa  quei 
di  dentro , temendo  la  'venuta  di  e-Alfonfò , ricevettero 
dentro  il  feto  prtfìdio  , non  'volendo  affettare  lo  affalto  . 
f Pafeòdi  quia  Carpinone  a capo ,ft) nervo  della  guerra , 
fgf'vi  fi  po/ed  campo,  il  che  tntejo  da  (^Antonio , delibe- 
rò di  andar  ut  con  ogni  feto  potere , innanzi  che  Giovarmi 
v.  Sferza , il  quale  era  chiamato  da  Francefeo  fuo  fratello 
mi e Piceno , fi  diparttffe  da  lui  con  le  fete  genti . ‘Perciò - 
ehe'Francefco  y hauendo  mtcfotl  fucceffa  di  Napoli , ft) 
come  fi  era  mutato  flato , comincio  d entrare  in  penfiero 
del  fuo  : ffe  paruegli  affai  meglio  richiamare  il  fratello  À 
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dfefa  (tede  cofe  proprie  y che  combattere  coxite  et  altri,  * 

In  tali  giorni  t Paolo  di  San  grò , abbandonato  intorno  raoio  'di 
Caldora  , w 'venne  co'  fuoi  Caualh  à fruire  Alfionfò , ^ fo*  jfjNM 
gli  diede  notttia  del  numero  de ' nimici . Comprefi  Alfon - fonfo  * 
/a , c/tf  principalmente  era  da  occupar  quel  falle , per  cui 
c. Antonio  haueua  a p affare  . E perciò , rnouendo  le  gen- 
ti ver  fi  quella  parte  , pfi  mandando  trecento  fanti  * 

S affano  , ch'era  r vicino  , fortifico  con  buon  corpo  di  fan- 
terie il  detto  falle  , per  cut  fi  andaua  a Carpinone  i Ow- 
de  ^Antonio , fapendo  ch'egli  era  flato  prefo  da'  nimici  4 
fermo  le  genti  à ‘Tefeolanciano , luogo  poco  difiante  da 
far  pinone  . T rouafi  Carpinone  pofio  al  giogo  ctvn  col-  Cirp 
1*  » ftp  poco  preffo  à lui  fi  erge  un'altro  Colle  quafi  et  ugna - nc»e< 
le  altezza  » per  via  del  quale  uafit , come  fu  detto , al  Ca~  ° 
fello  ; ft)  dalla  deftra  mano  è vn' altra  follina>  (òpra  fa> 
quale  haueua  zAlfionfò  adagiato  l'efirctto  . Il  feguente 
giorno , Antonio , per  moftrare , eh' et  non  temeua  di  nul- 
la , acconciò  le  {ut  genti à guifa  di  battaglia . Il  che  zAl- 
fonfo  veduto  hauendo , fihiero  ancor  egli  lefircitd  fuo , 

Zìi  furono  molti , 1 quale  diceuano  % che  per  tjfire  i ntmi -» 
ci  in  maggior  numero , non  fi  doueua  combattere  j quan- 
do addim andato  GiouanniV  entimiglia  del  fuo  parere  , 
vifcoft:  che \ fe  il  7{e  non  v'interuemjjè  , pfi  à lui  filo  Paro,edi 


ino- 
fuo  il 


flejft  il  carico  delt efir cito } ajfahrebbe  ad  ogni  modo , ^/timigiu  . 
combatterebbe  il  nimico  : ma  chet  comprendendo fi  nella  fa-  còbtnere 
lui  e di  lui  quella  di  tanti  popoli  „ ciò  non  ardtua  di  per  fuo-  ‘ol  Cilda 
dergh  » zAlle  quat  parole  rtuolto  Alfinfò  : lon  piaccia 

a Dio  ydijje  1 che  dame  refiitche  non  fi  faccia  cofi  de - 
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&na  » ft)  memorabile  tmprefa  ; nè  <~uuo'  patire , che  ai  mìo 
lignaggio  evenga  fatta  <-i  na  cotal  oser gogna,  ne  che  fi  di- 
ca , che  per  timore  io  fa  rimafio  di  combattere  . fio  det- 
to, f mif  te  Imo  in  te  fa , ft)  fece  mouer  di  /àbito  le  gen-ì, 
ti  . Correua  tra  Crono  efrcito  » ft)  Coltro  a*»  picciol  ritto; 
il  quale  per  la  tardità  del  correre , formaua  quafi per  tur* 
ta  la  rvaUe  diuerf  Stagni , ft)  laghetti . Quiui  Antonia 
attendala  à pofa  fatta , < (fendo  quel  luogo  di  là  dal  fu* 
me  alquanto  chino,  per  risedere,  fi  ntmict  hauejfero  comi n 
cjatoàp  affarlo.  Ma  Afonf , fio  fiato  fi  per  breuis fimo  trat 
to  dall' efer cito  con  alcuni  pochi per  ricono fcere  il  fto  del  Ino 
g9»ft)  l'ordine  de'  nimici,poi  ch'egli  hebbe  affai  bene  il  tutto 
iffnato , fi  ne  tornò  a ’ fuoi:  ft)  rileggendo  di  non  poter  con 
durre  i rimici  di  qua  del  fiume , mandò  fubito  tre  fqueù 
dtt  di  fidati  fu  t altra  riua  ; (f apuano  de'  quali  era  Pie - 
tro , ft)  Al  fon f Cardona , Guglielmo , ft)  'Rimondo  Mon 
cada  , tutti  rvalorofi , ft)  (fermentati  iti  cof  difficili , ft) 
di  gr an  momento  . Quefi , ^valicato  immantinente  il 
fiume , fpinfèro  con  gran  brauura  fiopra  i nimici , ft) at- 
taccarono T-na  groffa  fcaramuccta . ^SMa  dando  loro  la 
maggior  carica  t rumici , togliendoli  quafi  di  mezp , nè  po- 
tendo efii  lungamente  fiftencrgU  ; Alfonfo  mofic  la  quarta 
f quadra , che  conduceua  Rimondo  RuiUo , ft)  fice  pari- 
mente mouer  la  quinta , guidata  da.  Lupo  Vrrco  , huorr.o 
nella  cognuion  della  guerra  molto  Slimato , ft)  largamen- 
te dotato  de' beni  di  W atura  , ft)  di  quelli  di  Fortuna  : 
commandando  loro  , cheandaffcro  alquanto  fitto  à quel 
luogo , douc  fi  combatteua , ft)  quiui  affahjfero  i nimici 
t per 
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ftr  fianco  : il  che  -veduto  da  i loro , nprefiro  animo,  in  ^ 
vece  di  andare  in  piega , come  dauano  indino  di  - voler  ; 

fare , reintegrarono  di  nuouo  il  combattere  * ft)  di  nuouo 
fecero  tefia.  In  fiefto  mezo , epici  fanti,  che,  tome  fa  ,,ów 
detto  f fi.  erano  formati  a Saffano , affiliarono  le  baga . * 
gite  decimici,  le  cominciarono  a fualiggiarc -.  Il  eh* 

•veduta  da  Antonio  Rimando  per  fòccorfi  vna  fijua - 
dra  *,  In  piti  punto  Alfonfi  fptnfi  tutto' l refto  delle  fo 
genti.ie  quando  efort ondo  , ft)  quando  minacciando  i foli 
dati , porgeua  loro  piu  animo  al  combattere.  Fu  degna 
di  marautglia  tn  quella  mtfcbia  la  virtù , t'I  valore  dirti- 
€0  di  Cjuctiara , il  quale  combattendo , (t)  pervadendo  in 
vn  medefimo  tempo  t fidati  alla  vittoria , fece  tv ff- 
cio  dtantmofo  Capitano , g)  di  valor  o fi  fimo  fidato  . * 
Fùdaltvna  parte , {ft altra  combattuto  buono  fpatio> 
con  egual  forza , finza  poter f comprendere  à quale  delle 
due  parti  la  vittoria  tnclinaffe  \ft)vi  fu  fparf  di  mol- 
to fangue  > combattendofi  da  tutti  o fi  matif imamente . ' , ’ 

Allo  e fremo , gli  Antoniani  fi  votfiro  in  fuga ; i quali  fi-  Rotta  j*. 
guiti  da  gli  Aragonefi,  vi  refiarono  mfieme  con  le  baga-  £id°<£a°i 
glie  quafi  tutti  prigioni  : e fia  quejli  Antonio  Caldora , co- 
me  che  alcuni  de'  Capitani , gettate  via  le  arme  , fi  fai- 
uajfiro  con  la  prefte^a  della  fuga.  7*  refi  gli  alloggia, 
traenti t q)  focheggiati  t nè  facendo  i mmici  altro  moui- 
mtnto , ma  attendendo  foto  a J campare , Alfonfo  fice  uni- 
re i foi  : ftj  hauendo  deliberato  di  moflrar  tv  fata  cle- 
menza, generofita  d animo  ver foi  prigioni , fi  fot 

condor  dinanzi  ^Antonio  ; tlquale  chiedendogli  del  fio  er- 
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rore  perdono  ; egli  non  foto  gli  perdono , ma  lo  reftituì  in 
ciemcxi  tutti  i Caflelli  luoghi , eh' egli  teneua , come  herede  del 

«erfo  An-  padre  : e con  tutti  gli  altri  prigioni  fi  porto  cortefimente , 
iori°  ph-  non  polendo  altro  di  tutta  la  preda , e / acuità  di  <Mnto^ 
ju»nc . * cljC  pure  ^4  m gran  copia , che  un  filo - bicchiere  di 

trifi  allo ..  Ztywi  cjucjlo  fatto  charme , AL  fon  fi  pene a 

PÒ  con  le  uittoriofi  arme  nel  paefi  de'  Mar  fi,  e de'  PeJigni, 
gente  molto  htllicofà  : ft)  à breue  andare  operò  sì , che  egli 
ndufie  tutti  que' popoli  alla  fua  obedienza . Indi  uolgendo^ 
fi  nella  Puglia , affine  che  in  lei  non  ut  refiafie  pure  alcun* 
[a  u dì  a di  guerra  ( perche  i Puglie  fi,  i eguali  erano  fioti* 
al.  gouerno  e dominio  di  Francefco  Sforma , non  haueuan* 
per  ancora  pofate  le  arme ;)  e firmato  tefircito  à Manfre- 
domabili  a pofla  fu  l' Adriatico \la  ottenne  per  intelligenza 
di  alcuni  di  cjuei  di  dentro  ; ma  non  ottenne  la  fortezza , ih 
Vittorio  cui  u'era  à guardia  Vittorio  longone . Il  cjuale  iui  à po- 
S3jEu  co  non  utdendo  di  potere  hauer  ficcorfi , fi  diede  d patti  : 
Kw/dT  e Prefi  oltre  à ciò  Trota , ff)  altri  luoghi , che  ftauano  d di - 
Napoli , , ttotiònc  dello  Sforza.  Fra  tanto  che  fi  attende  uà  al  mane g 
gto  di  (juefle  cofe , Tonato  ctAngiò , che  come  fi  difie , fi 
n'era  ito  a trouar  ‘Tapa  Eugenio  , diffidato  fi  di  piu  man . 
tenere  e difènder  Cafiel  uouo  di  TSlapolt  ( percioche  la 
fortezza  d>  Monte  fi  era  conuenuta,  e re  fa  già  à patti  per 
difagio  di  uettouaglie)  e mancando  egli  de  gliufati  fi  (le- 
gni , ne  poter  fi  prouedere  delle  cofi  neceffarie  fenza  latta 
delle  naui  Genouefi  ; diede  carico  à (fiottami  foffi  di  far- 
ne il  rendimento  : (ffi  egli  per  la  uia  del  mare  fe  ne  tornò  in 
Francia  . dMa  fpecificandofi  ne'  capi  della  refiitution 
v a del 
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del  detto  Cafl elio , che  fi  per  dona fie  à forgio  Atamano,)  A|fonfop 
à Othino  Caracciolo à (jiouanni  Co  fio,  ff}  à tutti  gli  altri 
figuact  e partigiani  di  Renato', furono  dal  'Re  fi  fritti  i detti  ucuan  fé- 
capi , ft)  a quei  Signori  fu  tifata  gran  cortefia  ft)  hurnant  parte  di 
tà . Impofio  Alfonfo  fine  à quefia  non  men  lunga , che pe- Kcnaco  * 
r itolo  fa  q)  importantisfima  guerra , ffj  hauendo  pacifica- 
to tutto  il  regno , fi  riandò  a Beneuento  per  ordinami  una 
T>ieta  . il  che  poi  che  s'intefi , giudicando  i Signori  N<*- 
poletam , e glialtri  Baroni , che  fife  più  conueneuole  di 
fare  ciò  à ‘Napoli',  fi  per  efier  quella  Città  capo  di  tutto  il 
Regno , come  perche  iui fi  poteua  più  che  m altro  luoco , 
riceuer  con  più  honore  la  per  fona  del  Re  ; gli  mandarono  à 
quefto  fine  Ambafciadori  per  pregamelo  ft)  indurlo  alla 
voglia  loro . Fu  carisfima  ad  Alfonfi  quefta  Ambaficieria, 
comprendendo , che  la  fùa  tintoria  non  era  fiata  difiara 
a'  Napoletani . E co  fi  fece  intimare  la  Dieta  per  Napo-  Dieu  paN 
li . Ciò  fatto , fi  diparti  di  Beneuento  conducendo  fi  uerfo  “ * 
Napoli  : e firmatofinelmonaflerio  di  Sant'Antonio  mezo  Alfonfo. 
miglio  difiofìo  della  fitta , badò  quiui  tanto , che  fio  fiero 
compite  le  cofie  appartenenti  al  fuo  T rionfio , ft)  alt  entra- 
ta , ch'egli  haueua  da  fare  . Finiti  gli  apparecchi , andò 
a quella  parte , che  guarda  uerfo  Salerno . Et  i Napole- 
tani giudicando  cofa  indegna  e Jproportionata , che  un  tan 
to  gran  Re  per  tante  gran  uittorie  gloriofio , entrafie  per 
porta  ; perciò  eglino  ruppero  una  parte  delle  mura , accio  Entrttl  d. 
che  àguifia  de'  Romani  Imper  adori  entrafie  trionfando  permeo  in 
quella  uia . Quiui  fu  condotto  un  Carro  tutto  dorato  , CO-  onia 
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perto  di  uelluto  chermefìno  e d’oro,  dentro  tignale  u’era  una. 
fedia  della  medefima  gufa  guermta . Era  (juefìo  Carro 
tiratto  da  quattro  caual/t  bianchisfimi , innanzi  a ' quali 
ne  precedeua  uri ' altro  della  ifteffa  bianchezza  , con  peni  e 
retine  di  feta  e d'oro . "Valla  de  fra  mano  e dalla  fmifìra 
del  Carro  andattanno  uenti  giouani  ‘Napoletani  tutti  nobi- 
li , i quali  fifìeneuano  un  baldacchino  ricamato  et  oro , che 
copriua  il  Carro  . ^ Ifonfo  innanzi , che  egli  apendepe  il 
Carro , non  lafab , f tr  bando  la  contiene uolez&a  di  7{e , di 
honorare  e premiare  fecondo  i meriti  di  ciafcuno , coloro , 
che  tanto  fedelmente  l'haueuano  fruito  in  quella  guerra  ; 
il  che  fatto , monto  /opra  il  Carro  regalmente  ornato . E 
benché  fife  perfuafo  da  molti  amici  à prendere , fecondo 
tantico  co  fumé , la  corona  di  lauro , egli  non  dimeno  non 
uolle  accettarla , dicendo , che  quefo  honort  fi  conueniua 
piamente  à "Dio  . E ratti  concorfa  à tanto  grande  fret- 
tatolo mfnitisfma  turba  di  perfine , e parimente  u'erano 
uenuti  molti  di  lontani  paefi , per  uedere  il  modo  del  trion- 
fare antico  forfè  gì  am  ai , o per  grandi  fimo  Jpatio  di  tem- 
po non  più  ueduto  in  quella  città . Cominciò  poi  à mouer- 
fi  il  T r tonfo  : il  cui  ordine  fu  quefi o . esondavano  innanzi 
à tutti  il  Clero  , e i Sacerdoti  cantando  laudi  e uerfi fieri , 
e portando  le  reliquie  di  diuerft  Santi . Seguiua  pofeia  un 
gran  numero  di  gentiluomini  fi  del  paefi , come  de ' forc- 
hi uri  : dietro  a'  quali  erano  molti  Fiorentini  e Spagna  oli  ut- 
fi  in  di  dir.erfì  h abiti , parte  de'  quali  rapprefèntauano  con 
tifi gue  ft)  i finti  ioni  le  florali, e le  Thcologali  uirtù  3 par- 
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tele  perfine  eie'  primi  Imper  adori , e d'altri  'Trenctpi  an- 
dati : e cjuefli  umiliano  narrando  con  mere  dii?  il  piacere 
de'r  {guardanti, gli  alti  e marauigliofi  fatti  dei  Petcon  motta 
fua  laude . Dopo  quefìi  fi  uedeua  con  breue  tnteruallo  difio- 
1 la  la  per  fina  delire  : il  quale  era  riguardeuole  non  meno 
per  lo  file  udore  delle  tiefli  fr  agiate  c tempefixte  di  oro , che 
per  la  grandezza  e difjìcultà  delle  imprefi  da  lui  con  tanta 
fiia  gloria  recate  à fine , e di  tante  ottennte  uittorie . "Die- 
tro al  Carro  feguiuano  tutti  i Principi  e i ! Baroni  del  Re- 
gno  à piedi , uolcndo , che  ancora  quei  Signori  da  lui  uinti , 
fifiero  partecipi  di  cofi  fatti  honori , non  già  in  quel  modo 
che  t "Promani  T rionfatori  filettano  de  i loro  fie.fi : ne  i lol- 
le , che  alcun  prigione  andafie  innanzi  al  Carro  ; ne  pure 
acconfinit  s che  Le  [foglie  opime  fi  portàfiero  nel  T r tonfi  : 
conofcendo  , (fi  f apendo  bene , che  t Regni fi  come  co'l 
hj  alare  t (fi  con  la  firtez.za  fi  acquifiaw3  cofi  con  la  man- 
fietudine , con  la  modefiia , (fi  con  l'humiltà  fi  confirua- 
no . ‘l'fon  mancarono  i TSfapolttam  di  co  fa  ^veruna  ap- 
partenente all'ornamento , (fi  apparato  delle  firade , on- 
de egli  haueua  a paffare  : percioche  tutte  erano  couer- 
te  di  fiori  , (fi  da  ptr  tutto  fi  fenttuano  fpirare  foa- 
wfiimi  , (fi  pretiofifiimi  odori  . Et  a quefta  manie- 
ra fu  accompagnato  per  tutti  i Seggi  della  fatta  con 
liete  rvoci  del  popolo , che  lo  /aiutati a , (fi  gtoiua  ; per- 
cioche la  Città  , con  tutti  i fuot  Cjent ilh uomini  , che 
furono  già  molto  ilhiftri  t (fi  potenti  , in  cinque  nobi-  . 
Itfitmi  Seggi  è diftmta  : t quali  erano  guernitt  in  que' 

fior 
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giorni  di  bcllifime  T apertene  , ffj  ripieni  di  Donne  3 
cofi  Vergini, come  Maritate , njtjhte  fuperbifimamm . 
te , le  quali  ballando  al  fuono  di  diuerfi  iftromen- 
ti , rifiorirono  il  T^e , che  pajjaua  > chiamati- 
dolo  padre , (t)  conferuatore  della  pu- 
dicitia  loro  . Finalmente , au- 

uicinandofi  la  fera  , e-  * v «' 

gli  fi  andò  d ri- 

ceuere,nel  t cn<  ' 
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Avendo  il  7{e ^Alfonfi 
accommodate  le  co[è  dello  flato , 
ft)  fenduto  la  quiete  à gli  k abi- 
tatori del  7{egno  fianchi , e pref- 
fo  che  afflitti  ; uemua  fomma - 
mente  commendato  da  tutti , di- 
cendo , che  per  cagton  fua  ejit 
erano  liberati  da  tante  fatiche  t pericoli , ff)  miftrie . Co- 
loro , che  attendeuano  alt i. Agricoltura , fi  nduff.ro  a far 
lauorare  t terreni . La  Mercatura y che  ptr  i trattagli  del- 
le guerre  era  fiata  leuata  rviai  cominciò  di  nuouo  à efèrci. 
tarfì , per  il  commercio  e frequenta  de ’ fòreflieri:  e la  me- 
moria delle  pajjàte  cofè , quantunque  afpriftme  e graui , 
era  diletteuole  e grata  . Zlemuano  fpejjo  zAmbafciene  de 
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i 'Re  ,(t)  di  molte  Città  e ‘JSfationi  à <z> ifttarlo , ft)  fico  à 
rallegrar  fi  di  tanta,  q)  contro,  la  openion  di  tutti, da  lui  ac- 
qufiata  -vittoria  . Ala  egli  nondimeno  non  fi  fintino  del 
tutto  lieto , ne  contento  . CPercioche  Papa  Eugenio , di  cui 
più  à dietro  dicemmo , battendo  à gran  dijpiacere,  che  'Re- 
nato[fojfi  fiato  cacciato  dd  'Regno  , gli  era  ancora  nimico . 
E come  ch’ei  non  temcjje  delle  lue  forze  , tuttauia  per  non 
parere  di  guerreggiare  contro  di  Santa  Chiefà , della  quale 
egli  era  molto  ofj firn  a ntc,di  ftd erano',  di  riconciliar  fi  con  ejjo 
lui  : à che  procacciare  non  lafiio  à dietro  qualunque  occa- 
fìone , fin  che  non  lo  fi  refe  a/,.oreuole  e benigno  . *7 crcio- 
- che  Eugenio , r eggendo  di  tener  <i<  attamente  le  prefi  con  - 
pf  Euge-  tra  lui  arme  in  mano , ffi)  ch'era  impofiibtle  il  tornar  piu 
mo  ' Renato  in  fiato , tl  quale  priuo  di  ogni  fiofiegno  e fperan- 
' za  di  racqufiar  più  quel  Regno , fe  fiera  tornato  m Fran- 
Lodouico  eia , mandò  ad  alfonfo  per  Legato  Lodouico  Cardinale 
a-Aqm’ur1-  d'aquilegia , huomo  di  altifiimo  Jpirito  e giudicioycon  cut 
8“  •“  egli  conferma  tutti  i f'uoi  più  importanti  negoci  ; perche 
Alfonfo.  trattaffi  con  lui  della  pace  . La  qual  cofiafegni  IvAnno 
JMCCCCXL/1I.  Giunto  à Pipcrno  il  Le 
goto , <~vi  fi  fermò , hauendo  dianzi  mutati  alcuni , che 
auifajfiro  tlRe  della  fu  a gita  . Ondi  e fio  gli  mandò  fiubi- 
to  incontra  Alfonfo  Forgia , fUcfiouo  di  P alenza , ft)  alcu- 
ni altri  per  fin  aggi  lllufirt  del  fio  Qonfìglio  , che  lo  fialu- 
taffiro  à nome  fuo . ^Ma  nata  fra  loro  certa  gara,ajolcn 
do  il  (fard ma  le  ejfier  riceuuto  dal  Re  come  Legato  ; e dicen- 
do tl  V efeouo , ft)  gh  altri  Configlteri , che  non  conueniua, 
ne  douetta  ciò  fare  il  ‘Re,  per  nonmoftrare  di  fot toporfi 
' rV  cofi 
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co  fi  lofio  alt  autorità  di  uno  ,di  cui  per  ancora  non  era  di- 
ucu/.'to  amico  ; Il  Re  mtefo  di  cjuejla  di f cor  dia,  mando  in. 
tontamente  a dire  al  fiardmale,  che  andaffie  pure  a trouar - 
lo  con  gli  ornamenti  di  Legato , ft)  tril  latigli  alcuni  altri 
Signori  de ’ principali  per  incontrarlo  quattro  miglia  più 
dtfeofo  di  T erracma , nJando  poi  ancora  ejfio  auicmando - 
fi , per  nceuerlo  benignammo . In  quefio  mezo  il  Re  mo- 
firaua  piacergli , che  ciò  che  fi  hautfjè  à trattare  d'intorno 
alla  pace , figufie  fi  a lor  due  [untamente , più  topo  che 
con  mteruento  di  alcuno  de'  loro  huomini  : percioche  m que 
fio  modo  le  cofe  p afferei  bono  meglio , ft)  ptù  caute  . Il  per 
che  non  i [piacendo  al  Legato , fi  condii JJe  fènza  perdtrui 
tempo , tl  me d fimo  di  da  lui  : e prima , che  fi  uemfie  à 
fauillar  della  pace , il  Re  con  la  J olita  humamtà  comincio 
prima  ( come  era  di  fuo  cofiume  ) à dire , che  la  guerra 
da  lui  prefa  contra  c Papa  Eugenio  , era  fiata  folamcnte  £"0,e  «f- 
per  dtfinder  le  fiue  ragioni , le  quali  egli  non  poteua  in  altra  Legato  <fi 
guifa  difendere  : e doleuafi  del  Pontefice , che  , fa  pendo  Ja 
Rema  Cjtouanna  hauerlofi  addottalo  per  figliuolo,  ft)  fuc-  preg“^ 
ceffiore  nel  Regno  ; hauejje , non  o fi  ante  quefio , <- voluto  fa- tridl  Iui  - 
uorire  piu  tofio  Renato  co  fi  alla  ficouertajthe  lui , che  abon  \ 
daua  di  tonta  ragione , oltre  Ihauerlo  tr  attagliato forza  al 
cuna  occafione,con  tanto  fuo  torto , mafiime  non  battendo 
giàmai  hauuto  penfiero , non  che  fi ricordaffi  di  hauer 
operato  cofit  alcuna  contra  di  lui', onde  poi  ne  hauejje  hauti - 
to  a rapportare  con  tanto  fuo  danno  cofi  graue  nimicitia  : 
ft)  che , come  commun  padre  di  tutti , il  quale  non  deut 
amare , od  odiare  piu  uno , che  'un'altro , donata  il  ‘Ta- 

T tj  pa, 
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pa, , firmando  l' bone  fio  , hauer  piu  riguardo  al  merito,  ft) 
giuflttia  della  caufa  , che  alla  per  fona  di  quell' b uomo  . 
^Non  la  fio  poi  di  addurre  molti  efempi , in  dimofir  amento 
delle  fatte  promejje  da'  fuoi  maggiori  ,per  difender  la  di- 
gnità , ft)  autorità  Ecclefafica , i quali  f erano  per  lei 
efpoft  a grandiftmi  incommodi , ft)  fatte  impref  molto 
pericolof . Et  il  medefimo  adductua  di  lui  nella  fua  cfpe- 
dttione  contra  il  Cjerbc , doue  il  *Tapa , ft)  tutti  poteuano 
ejjer  tefimom  della  inclinatwn  del  fuo  animo  uerfo  di  San 
ta  Cbiefa , ft)  di  tutta  la  fcpuhltca  Qortfìtana . La  onde 
quello , cbt  albora  baueua  egli  fatto  contra  il e ~Papa , era 
et  a fcrmer fi  più  tofio  a necefsttà , ebe  à bello  fiudto . cslg- 
giunfe  poi , ebe  egli  r volentieri  prendeua , ft)  duna  la  pa- 
ce, purché  fi  addimandafitro,  ft)  concede  fiero  co fe  giu  fé, 
ft)  bone  fi  e , ft)  che  tale  era  l'ultima  fua  volontà , ft)  de- 
liberatone . quefìo  il  Legato  rifpofe  con  le  migliori,  ft) 
Rifpofta  fi**  acconcie  parole , e ragioni  cb'ei  fippe , fi  tifando  la  guer 
«Jd  Lc|i-  ra  fatta  da  Eugenio  contra  di  lui,  ft)  mofi randa,  ebetut - 
Aifoufo.  to  ciò  era  flato  per  la  compaftone  , ch'egli  baueua  di  fe- 
nato , à cui  non  poteua  negare  il  fouuenimento , bauendo- 
glielo  con  tanta  ifianza , ft)  hurmltà  cbitfìo  ; non  già  per 
p articolar  odio  conceputo  contra  di  lui.  A.  toicbe  co'l 
cacciamento  di  fenato  dtlfcgno , fi  tra  <xia  tolta  la  ca - 
gion  della  guerra , Eugenio , bauendo  riuolto  l ànimo  alla 
quiete, di  cui  egli  fiefib  riera  fiato  l'autore. ; ft)  douendo  ha- 
uer  rijpetto  alla  grandezza  del  fo  animo  , ft)  alhmprefè 
con  tanto  fuo  Jplendore  intraprefe , e condotte  à fine , e non 
meno  alla  co  fi  ama , nel  mantenere,  e finir  cofi  lunga  guer- 
ra t 
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ra , di  fi  dt  rana,  bora  tanaatia  fia , detta  quale  haueuà 
caro  poter  godere , mediante  la  pace  . Indi  effendofi  al- 
quanto difior  fio  in  materia  di  offa  pace , f dipartirono  am- 
bi contenti , e vennero  per  quelbreue  ragionamento  m con 
tetto  di  molto  faui , ft)  molto  prudenti , tuno  celebrando 
con  marautglia  la  <-i  trtù  e fauiez.z.a  delt altro . Il  fgucntc 
giorno  il  Re  n' andò  dal  Legato  : e lo  la  fio  di  manieratoti 
r volendo  egli  acconfentire  alle  fue  dimande , che  tutti  pero 
conchiu fiero  , che  non  "d'era  piu  fperartza  di  pace , ffij  am. 
bi  fi  la  fa  au  ano  intendere  di  uoler  partire  ,di(per  andò  di 
poter  conchwdere  alcuno  accordo  . Et  già  fi  attendeua 
per  q ne  fio  effetto  à gli  apparecchi , quando  tl  Legato ydolen 
do  fi  di  hauer  fatto  in  damo  quel  staggio , fi  andò  dnti- 
fando , che  la  co  fa  fojjc  per  hauer  luoco  facilmente  per  me 
tt>  di  qualche  interprete . Onde  chiamato  à fe  il  Protonota 
rio  zsélfonfi  ( la  qual  dignità  e di  alcun  momento  appo  il 
c Papa  ) al  cui  giudicio  era  da  commettere  ogni  gran  cofa3 
gli  dife , che  per  rat  laccar  la  qua  fi  rotta  pratica  dilla  pa 
et  co  l "Re , egli  <-voleua  rujàr.l opera  fina , per  conofiere  m 
lui  fede  e prudenza  di  poter  ciò  fare  : (t)  ((fendo  di  natio* 
ne  Spagnuolo  , potata  per  meco  di  quell' idioma  ejprimert 
più  acconciamente  i fùoi  concetti , ft)  fòdufare  al  Re  ; tlche 
non  poteua  far  egli , ejfendo  ignorante  della  lingua  Spa- 
gnuola  . Onde  gli  diede  commc filone  di  girfine  daini,  per  ^ ™ 
procurare , haunto  cornino  di  tà  di  parlargli , di  rimouerlo'{°  tritu  * 

j , , ,/  . c r j/  j la  pace  col 

da  certe  domande , che  gli  pacata  , non  del  tutto  coment  Re. 
uoht  giufle : q)  fcrifje  altresì  al  Re , pregandolo  ,"cbe 
non  fi  filegnajfe  di  ragionar  da  capo  con  zAlfonfo  delle  con- 
si-  K T tij  di. 
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di  noni  della  pace  : pcrcioche , oltre , che  alla  fina  fede  fi 
poteuatio  afiicurare  cjueftì , {fi  maggiori  fecreti  ; molte  co- 
fi  y che  difcordauano  prima  f a'  principali , fi  accorda - 
rono  poi  con  ottimo  fine  per  <-via  de'  mezf . T{tceuuto  Por- 
dine  il ‘Protonotario  , fu  fiibito  à trottare  il Re  : {fi  acciò 
che  egli  non  fi  marautgliaffi , che , ejfendo  Spagnuolo , ha- 
uejfi  l'anno  dianzi  prefo  le  arme  contra  di  lui , acconciata 
prima  ejuefa  cofa  con  ragtoneuoli  fiufi  ; figuitò  poi  dimo- 
flrando  con  cjuanta  gran  riputatone , {fi  honore  era  per 
aggiungere  alla  chiarezza  del  nome  fuo , conchiudendo  la 
pace  . ‘Percioche,  fi  come  era  vergogna  , non  che  dtfidt - 
ceuole  , che  a n Re  dt  tant'alta  fama  gucrreggtaffc  ( po - 
fio , che  la  cagione  della  guerra  fio  (fi  in  alcuna  parte  giu - 
fi  a ) con  <vn  Pontefice-,  co  fi  era  /òpra  modo  per  commen- 
darfi , epuando  egli , depofie  le  conte fe,  fi  fottoponefjè  al- 
l'autorità fua  t {fi  non  fi  mo fi  raffi  più  ribelle  dt  San- 
ta Ghie  fa  . ‘ Dipoi  cjuefio , e (fendo fi  dmuouo  comincia- 
to à trattar  della  pace , parimente  di  nuouo  ne  * vennero  in 
campo  altre  nuoue  difficukà . &ia  hauèndo  il  Protono - 
tario  dtmofiro , che , non  ofiante  quefìo,  fi  potete  a la  pa- 
ce tirare  a fine  per  altra  <via  ; il  Re  mandò  il  'Uefcouo 
‘Borgia  al  Legato , efortandolo  ànon  partire  in  quel  gior- 
no , poi  che  egli  non  era  del  tutto  fuori  di  fpeme  di  con- 
chiuder la  pace . <iÀ  che  acconfentendo  il  Legato  y il  fi- 
gliente giorno  t condotto  fi  dal  Re , svolle  y che  il  Protono - 
tario  interuentffie  al  ragionamento  della  pace  , {fi  il  Re 
nfhebbe  fico  F rance  fio  Or  fino  ‘Prefetto  di  Roma  y il  cut 
carico  e di  molto  honore  in  Italia  ; {fi  hauendo  fia  loro 
W V molte 
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molte  co/è  difiorfe , ffj  rimenate  et  intorno  alla  pace , fi- 
nalmente dopo  rvn  lungo  contendimene , fu  conchiufa  la 
pace  con  quefie  conditiont . 

Che  ‘Papa  Eugenio  confìituiffe , dichiarale , ft) 

( fecondo  t~vfanza  ) nomtnaffie  ^Alfonfo  d'zAragona  Re  ?iCe 
i ‘Napoli  ; ft)  inuefiiffie  lui  yft)  t fiuoi  figliuoli , fuc-  Gregorio, 
ceffòri  in  perpetuo  di  quel  'Regno , ft)  defje  loro  tutte  le  ^oai?” 
ragioni  libere , ff)  intere , fi  come  à gli  altri  Re  erano 
Hate  date  da  gli  altri  ‘Pontefici  ; ft)  oltre  a ciò  dcjjè  fa- 
tuità a Ferdtnando  fuo  figliuolo , il  quale  dipoi  la  fua 
morte  haueua  defiinato  fuo  herede , di  poter  fuccedere  rid- 
da inuefiuura , ft)  p offe  fio  del  Regno . 

Che  c. Alfonfò  alt  incontro  fi  fottomeffe  all'autorità 
di  Eugenio , ft)  lo  aiut affé  àricour  are  lo  flato  della  ^Mar- 
ca d’ancona  , occupatogli  per  forzai  da  Fr ance  fio  Sfor- 
za . Che  qualunque  ‘-volta , che  il  ‘Papa  moueffie  guerra 
contrai  T urchi 3 ò contra  gli  ^Africani , foffe  il  Re  obliga- 
to  di  fouuenirlo  con  tarmata  . Che  nchtamajfe  tutti  i 
i Prelati  del  Regno , i quali  fiotto  pretefio  di  congregare  il 
Concilio  y rierano  andati  a Bafilea  : ne  fiopportaffie  3 che  tre 
de'  fiuoi  y i quali  erano  flati  promofii  al  Cardinalato  da 
< Amadio  di  S ancia , foffiro , ritornando } chiamati  y ne 
hauuti  per  Cardinali  : t quali  non  <-uolendo  evenir  e à de • 
porre  il  titolo , ft)  dignità  di  Cardinale , foffe  parimente 
il  Re  obligato  à fare  efigune  contra  di  loro  il  bando  , ft) 
la  ficommunica  ‘Papale . Era  queflo  Amadio  TDuca  di  Amadio 
Sauoia:  ft)  nuer amente  farebbe  flato  di  grandi  filma  fli . sauoùAn 
ma  tra'  Prencipi  del  fuo  tempo  3 fe  egli  non  haueffie  hauu- t,papa* 
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to  troppo  finifrrata  ingordigia  di  pervenire  al  Papato  . 
'Copiti  , con  la  fra  tndufiria , arar, 

ft)  finza  veruno  e fretto  efiefo  fuor  di  modo  i termini  del 
paterno  Impero , ft)  era  afiefo  a tanta  fiiblimita  e poten- 
‘ ' za , che  diede  a' ’ Juoi  figliuoli  per  moglt  le  figliuole  di  gran 
difr mi  Re , congutnfe  le  fre in  manto  à Re  molto  po - 
i tenti . Od  , ejjèndo  egli  per  la  difcordia  de ’ Prenctpi , 
de'  Cardinali flato  affunto  al  ‘Tonificato,  dtfrrezà  in 
tutto  t autorità  et  Eugenio . Aìorto  Eugenio , egli  pentito 
finalmente  del  mal  fatto , fi  fpoglto  del  nome  di  Pontefi- 
ce,  ft)  ritenuta fi  piamente  la  dignità  di  Cardinale , fi  fòt 
topofi  altoledienza  di  ‘Papa  Nicola,  il  quale  ad  Eugenio, 
fuccejfe , ffi  iut  à poco  fi  mori , con  molta  fra  laude . 
TDimandaua  pofaa  il  Re , che  le  Città  di  T erraetna  , ft) 
di  ‘Beneuento , thè  fino  dentro  , ft)  fuori  del  Regno  di  "Na 
poli , à lui  fi  concedeffero y ft)  a'  fuoi  fiucceffort . ‘Non  era 
lontano  il  Legato  dal  colere , ft)  di  [idem  del  Re:  ma  che 
le  dette  Città  trapaffajfero  à gli  heredi , non  voleita  ciò 
permettere , finza  intendimento , q)  nuoua  commefiione 
del  Pontefice . Lajciatafi  adunque  quefia  fola  co  fa  pen- 
dente y ft)  terminati  tutti  gli  altri  capi , il  Legato  fi  ne 
tornò  à Piperno  , facendo  refiare  il  Protonotario  prefjò 
zstlfonfio  y perche  follecitajfe  il  far  porre  in  pulliche  , ft) 
autentiche  finlture  le  conditimi  delia  chiufa  pace  , Ma 
di  federando  egli  di  acquifiarp  la  gratta  d'ambidue  \ ft) 
affine , che  cofi  fatto  articolo  non  fiojfe  cagione  di  flnrbar 
la  pace , fi  autso  non  effir  male , che , quando  il  Re  ha - 
1‘ 1 uejfe  pur  voluto , che  quelle  Città  paffajfitro  ne  gli  bere. 
< : . di, 
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di , egli  in  ifcamUo  dtffe  alla,  Chiefa  Lattària , (fi  A fio-  Arc0?;  ^ & 
li.  Città  nell'Abruzzo  . Il  ejuale  /cambiamento  piactn 
dorttRe;  fu  etiandio  , co  fi  commendando  il 'Pontefice , nero  Tocco 
accettato  /(fi  approuato  dal  Legato . Il  giorno  dipo i , cht, 
fu  dato  fine  a (fuefte  copi.  Incoiò  Pianino , chiamato  fid 
Re  Alfònfo , 'Venne  a T erracina  , condottoti  dalle  galee 
Reali:  fifieflo  e ejuel^Nicolò , di  cut  ne'  precedenti  libri 
fi  e battuto  memoria ■«,  Il  ejuale , battendo  fitto  Br  accio  da 
^Montone  ',  ffapitano  di  eftremo  valore i apprefi  torte  deL^ 
là  guerra , -/opero  poi  tl  detto  "Braccio  m gronderà  d'im- 
prefi,  (fi  Iattanze  di  gran  lungo  ne  gli  honon  . Ritto.  £ 
uauafi  nel  mtdefimo  tempo  vii  altro  Capitano  di  giter - 
ra  , che  contendeua  fico  del  Prencipato  della  Additia\  e P.i“nt  .gri 
òtteflo  era  Frana  fio  Sforza  ; tl  ejuale , per  ejfir  huomodix  oncorré- 
fianco  , (fi  inumo  cuore , faceua  dubbio  il  giudicio  de  gli  JJaln  sto‘ 
gli  huomtni , à chi  de'  due  fi  doucfie  il  primo  honore  per - 
cioche  flimandofi  vguali  in  pernia , (fi  di/ciphna  milita - 
re  , il  modo  pero  del  procedere  dell -imo  , (fi  l'altro  , era 
molto  diuerfò  . E (fendo , che  ^Nicolo  era  preflifiimo , (fi  *•' 
pronti  filmo  al  combattere , ne  rtfiutaua , ma  procacaaua 
le  occaftom  di  'venire  allo  effetto  . Conia  fibitezz^  era 
fimpre  intento  à preuemre  tl  nimico , (fi  con  le  correrie  à 
trauagbarlo  : (fi  valeuafi  più  de  gli  huommt  à cauallo , 
che  de'  fanti . zAmaua  gli  huomim  fòrti , (fi  di  ajpra 
natura  : ne  mai  fi  sbigotttua  per  gran  numero  de'  mmu 
ci . Ma  Francefio  fltdiaua  più  alt  artificio , (fi  alt  in- 
gegno . *2\ (on  compattata  mai , ò di  rado  , fi  non  à po- 
fta  fatta  : co'l  tardare , o con  lo  affidiare  stancano,  i mmu 
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* . ’ ti  : faceua  più  slima  de'  fanti , che  de ’ Caualli  : vote- 
ua , che  i fuoi  fidati  andajfiro  ben  guerniti , ft)  rifplen- 
denti  di  argento , ft)  oro  \ ft)  finalmente  non  era  temerà - 
rio  in  affalire  vn  ritmico  di  lui  più  potente  . Nicolo  era 
molto  humano  ver  fi  i fidati  ; F rance  fio  molto  feuero  : 
ft)  per  le  antiche  inimicitie  hauute  fra  ‘Braccio  , e lo  Sfor- 
za , l'vno  de'  quali  fu  padre  di  F rance  fio , l'altro  mae- 
ftro  di  ‘Nicolo , ni  era  fa  loro  perpetua  di  fior  dia,  ft) 
emulatone , ft)  combatteuano  l'un  contra  l'altro , non  à 
cui  fa  di  Capitani  di  contrari  e [creiti , ma  come  particola- 
* rt  nimici  : onde  era  imponibile  a poter  condurgli  a pren - 
°fi:“  der  fido,  ft)  militare  fitto  vn  mede  fimo  f Trencipe . 

^ imi  B abbiamo  fatta  mentione  di  loro  in  cjuefto  luoco  : perciò*, 
-i  on  cfjc  fio  t juefii  due  Capitani , a memoria  noftra,  hanno  per 
commun  confentimento  fuperato  di  virtù , dii  calore,  q) 
di  gloria  ctimprefc  tutti  gli  altri  de'  tempi  no  fri . Era 
(generale  il  ‘ Tictnino  delle  genti  di  Filippo  Duca  di  Me- 
lano , ffi)  già  haueua  gran  tempo  foftenuto  cjuefto  carico  . 
Ma  hauendo  Frante  fio  Sforza  occupato,  oltre  alla  Mar- 
ca  d’Ancona,  di  molte  Caftella,app  attenenti  allo  slato  del- 
la Chic  fa  ; perciò  il  ‘ Ticinino  , la  fiato  Filtppo  fitto  colo - 
re  di  batter  fornito  il  tempo  dello  Stipendio , ft)  andato  a 
Berna , fu  fatto  Generale  delle  genti  del  Papa . Egli  in 
cjuefto  tempo  haueua  pofio  l’affedio  a T hofianella , il  qual 
,,  limo  teneuaft  per  Fr ance  fio  Sforza , ft)  il  Be  attendeua  la , 
duino  , [ua  r venuta , per  configliarji  fico  della  ejpeditione , che  uo- 
di'i'Te  ai  leu  a fare  contra  la  Marca  dzAncona-  ^Andato  adun- 
fcruigio!°  <ì“e  egli  àT macina , vi  accorfe  gran  popolo  per  veder- 
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lò":  pcrcìoche  molti , che  haueuano  di  lui  cognizione  per  la  ;v,  « .1 
fila  fama  delle  fue  prodezze,  difìderauano  di  conofcer-  ’j* 
lo  per  finalmente  . 'Duro  la  confulta  tre  giorni '.nella-  ^ (pa 
quale  non  fi  tratto  d' altro , che  della  guerra , che  fi  do - 
mouere  contra  lo  Sfèrra  ; del  numero  delle  genti , (fi 
d'ogni  al(ra  cofa  necejfaria , che  bifognaua  per  tanto  appa- 
recchio . Finito  il  con  figlio , fi  diparti  di  quiui , (fi  ar}dò 
prima  à Ciuita  'Uecchia , detta  da  gli  antichi , ( fecon- 
do l’opinione  di  alcuni  ) Cento  Celle  : e di  là  pafio  à T ho- 
fianella  nellefercito  . Waw  molto  poi  lAlfibnfo  fi  condii  (fi 
d (fatta,  (fi  mando  ilTrotonotario  d fare  foficriuere ,(fi 
autenticare  i capi  della  pace , da  lui  prima  foferitti , al 
Legato  , ch'era  m rPiperno . Et  hauendo  egli  ciò  fatto,  a 
ritornò  fubito  dal  7{e  con  gl’iflefi  capi , fi  fritti,  ft)  (ùg-  ' ’ ■ 

gellati . In  quefio  mezo  Simone  Gallino , (fi  (funi fòrte  da  Simone- 
‘Bergamo  , huomo , per  finezza  di  lettere , di  gran  fama , cìTnifoì’tc 
mandati  da  Filippo  zAmbafciadori  al  %e  zAlfonfi,  l’efior-  dlfcrff 
tarono  da  fùa  parte  con  infiniti  preghi  a far  particolar-  bafeiatorì 
ralente  per  fuo  amore  la  guerra  della  dMarca  , amando  di  Milano 
egli  fimmamente , che  Fr  ance  fio  Sforza  ( il  quale  muta - font0c. AI" 
io  di  animo , fi  era  evolto  à feguire  altra  fattione  ) fojfi 
et indi  cacciato . tìaueua  Filippo  data  per  moglie  à Fran 
ce  fio  Bianca  fùa  figliuola , la  quale  egli  amaua  tener  amen 
te , quantunque  non  foffe  nata  di  legttimo  matrimonio  . 
dMa  poi  che  egli  <r>tdc  Fr ance  fio  alienato  da  lui , gli  di- 
uenne  nimico , (fi  nacquero  fi- a loro  di  molte  difior  die:  ben 
che  la  cagione , che  mojfie  Fr  ance  fio  à diutdcrfi  da  Filippo ,, 
a • v ne 
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Frar.eefco  ne  fanno  per  auentura  la  principale,  i fattori,* ch'egli  hau& 
ches’aìic-  uà  fatti  ,ft)  faceua  al ‘Pie  mino , à cui  haueua  dato  can- 
Sfc'  af 1 co  di  generale  delle  fre  menti.  Di  che  Francefco  fiera  fi 
miao,  fattamente  [degnato , che  mai , fi  non  dopo  la  morte  del, 
^Vicinino  fi  riunirono  tnfieme , pofìo , che  molti  amici  'vi  5 
fi  traponefifiro  per  comporre  fra  loro  la  pace  . 'Kjfpofi  Al ^ 
fonfo  a gli  zsimbafiiadori , che  egli  non  fi  era  dimentica- 
to di  quanto  alla  data  [uà  fide  fi  apparteneua  : ft)  che 
prenderebbe  quefla  guerra  tanto  più  ^volentieri , quanto, 
n edeua , che  era  di  fodufattione  à Filippo  : ma  bene  au~ 
uertiua  à douere  ifiar  fi aldo  fu  quefiìa  deliberatione  : pcrn 
cioche  mntandofi  egli , ft)  abbandonando  la  imprefa  , eia -, 
Rifrofta  [uno  crederebbe , oltre  il  biafimo , e l f vitupero , che  glie  ne 
rifiùltarebbe , che  ella  fi  fo  jje  lafiiata , o per  paura,  oper, 
DucTdf 1 conofierfi  non  gtufia , ft)  honejla  la  cagton  della  guerra . ^ 
Milano.  T>,fifi  ancora , che  egli  fperaua  con  l'atta  di  Dio , il  quale 
non  lafiia  impuniti  coloro , che  opprimono  la  7\eligtonChri 
n fliana  ; di  refiituir  prefio  il  ‘"Pontefice  nel  fino  primo  Imo - 
cc’.u/' . co , $ nel  pofifififodel  fiùo  primo  flato  . tedila  qual  cor, 
• fi  p}*  ^Ambafciadori  rtfipofiro  , che  que fid  erà  l'ultima^ 
rvolontà  , fg)  rifolution  di  Filippo  : ft)  perciò  egli  fitguù 
tafifi  pur  di  buon  animo  limprefa , g)  comtnciajfi  a in- 
aiar lefircito  nella  Marca  . Fatte  quefie  cofi , il  7{c 
- mandò  zAmbafiiadori  al  ‘Pontefice  , zs4rnaldo  V i’fico- 
uo  Vrgelenfe , Francefco  Or  fino , g)  Aerengano  grillo, 
perche  fi  rallegra  fièro  della  pace  à nome  fuo,glirendeffiro 
la  debita  ob^dicnza , e fi  fottoponeffiro  alt  autorità  fua  ; 

i quali 
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t quali  tutti  furono  benignamente  riceuutt  dal  ~P onte fi ce . 

In  quei  giorni  il  Protonotario  fu  mandato  al  Legato , g) 
poi  al  Pontefice  per  la  copia  delle  Scritture , che  conteneua- 
no  t Capitoli  della  pace  . 1 quali  hauuti , porto  al Re, che 
fi  riera  tornato  à ^Napoli , con  t animo  tutto  accinto  alla 
guerra  . E per  mamfeftar  maggiormente  la  buona  uolon- 
tà  fua  -ver fio  il  "Pontefice , ancora  che  ciò  non  era  effrejfi 
ne ' Capitoli  della  pace , per  meglio  efiguire  il  tutto  ; de- 

libero di  andare  in  per  fina  à quella  guerra , ne  farla  ma - 
foggiare  da  <■ veruno  de'  fuoi  mmifiri . Onde  hauendo  con 
molta  preflezza  raunate  le  genti  nella  fampagna  di  fapo 
ua  per  incamtnarfi  nella  JMarca , entro  Jen^altro  indu- 
gio à Prima  uera  nell' A bruzjo , ponendo  gli  alloggiamenti 
cinque  miglia  lontano  dall  àquila . Fioriua  alhora  quel 
la  Qttà  di  molti  h uomini  fignalati  da  guerra , eraui 
di  gran  pofianzg  quella  parte  detta  Campomfia,  la  quale 
Tonato  haueua  figuito , il  cui  capo  era  un  certo  zs4ntonuc-  Antonuc_ 
ciò , Capitano  affai r vecchio  , ma  intendente , e -ualorofi  ne 
gli  ordini  di  guerra , non  poco  (offetto  prefio  molti  di  Al - p^no  ho 
fonfio . Ora  ejfindo  il  Re  in  campo , riandarono  da  lui  fi- ,10rit0' 
cretamente  alcuni  della  fattione  contraria , auifandolo  a 
non  entrare  nella  Città , fiando  Antonuccio  con  molti  altri 
apparecchiato  per  ammazzarlo . "Delle  quali  parole  riden 
do  fi  egli  come  njane , entro  il  feguente  giorno , come  haue- 
ua  deliberato , nella  Città , fenza  dimofiramento  d'unmi-  ciniddr 
mmo  figno  di  diffidenza , ò /affetto  : dotte  pure  alcun  non  q 1 J 
ui  fu  ( o perche  nuenijfero  sbigottiti  dall'ardire , e prefinz* 
del  Re,  o che  il  dato  a. ufo  foffe  [affo  ) che  non  gli  rcndejfe 
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obcditnza  e thonoraffe  : e l'ifitjfo  tentoni: celo,  e tutti i fuoì 
gli  fecero  grandi  fimi  fegm  di  bemuola  za,  ff)  di  affatto- 
ne  . 'VJcito  della  Citta , fi  eftefe  cinque  miglia  più  oltn 
con  tefircito  . Intanto  il  ‘Trotonotano  , pafiando  à Sie- 
na, dotterà  il  Pontefice , trono  , che  molti  de ’ Cardinali , .fi 
Italiani,  come  F rance fi , haueuano  appo  Ini  fatto  o fficio 
per  furiar  la  pace  . Ma  come  egli  intefe,  che  il  Pr  otono  • 
tario  era  tornato , incontanente  efdufe  ogni  uno , fp)  accet- 
tò la  pace , ratificando , q)  battendo  per  autentico  a 'o  che 
il  fino  Legato  haueua  fatto  . V erutti  gli  Mmbafciadori 
del  Re  dal  'Papa  , efpofte  le  loro  commefiiom , gli  ren- 
derono per  parte  fua  obedienza , q)  fi  fittomi (Irò  alt  au- 
torità di  Eugenio  : 4’  eguali  egli  hauendo  benignamente  ri - 
[pofio,  mando  da  capo  il  Protonotario  al Re  con  la  ratifi- 
cation  della  pace,g)  con  1 Pritttlcgi  dcllimufìttitra  del  Re- 
gno  : la  qual  ratificatane  fu  dal Re  uolenticri  accettata  : 
ma  trouandofi  alcune  cofe  aggiunte  nella  inueflitura,  che  no 
gli  piaceuano , non  u olle  accettarla , non  0 fi  ante , che  gli 
altri  p a fati  Re  haueffero  co  fi  co  fi  amato  di  fare  con  altri 
Pontefici . Era  in  Mi  fon  fi  certa  ombra  di  fifpetto  , che 
ilPontcfice , ft)  Filippo  fi  fiero  mfieme  collegati  à [ito  dan 
no , ft)  gli  tende  fiero  infidie  nella  inarca:  il  qual  fifpetto 
accrebbe  e gl  dal  con  fiderare , che  Eugenio  uoleua , che  ne * 
detti  Capitoli  ut  fijfero  alcune  conditiomje  quali  fapcua , 
che  egli  non  poteua  offer  tiare  . E pero  fu  da  Giouann'  An 
tomo  Or  fino  principalmente , ft)  da  molti  altri  ! Baroni , che 
mcnaua  fico  a quella  guerra , perfiafo  à non  andare  p ù 
aitanti  : onde  egli  fi  trouaua  dubbio  fi,  e fiffefi  circa  queL 
* lo. 
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lo , c' haueua  da  fare . Vltimamente , battendo  ben  di - 
/br/3  ogw  co  fa , ft)  coìto  fendo , cbe'l  ‘-volger fi  in  dietro  gli 
farebbe  di  gran  '-vergogna  ; affine , che  da r veruno  fi  po- 
tejfe  mai  dire , che  egli  per  fio  rifletto  del  Ticimno  ha- 
uejf  ciò  fatto  , il  (filale  per  effre  con  l'ejfercito  à ‘Bigio , (fo 
dtf  guale  di  forze  à Francefco  , lo  haueua  fatto  ìlare  in 
ceratilo  ; nflf  di  andare  a incontrarlo  : e fpinfo  innanzi 
con  mille  Fanti  Giouanni  Lina . f apitano  di  chiaro  nome , pioul"ni 

....  J v rr  i ) n Liru.Ca- 

da  lui  molto  amato  , si  per  ejfer  di  bella  e gentile  creanza  , uaiieroho 
sì  per  cono  fc trio  pieno  di  fede , fe)  n°n  haner  riputato  di  n°m°  * 
ejforf  à molti  pericoli  per  difefa  della  fua  grandezza  . 

Congiunto  fi  co/lui  col  ‘'Pianino  3 diuennero  maggiori  le  for- 
ze dell'cforctto  . Et  intanto  il  Protonotario  haueua  chiari- 
to il  fé , che  i fuoi  pref  foo (petti  erano  fai  fi  : il  cjuale  non- 
dimeno (-volle  apptgliarf  più  tofto  à <~vn  fallace , ffo  incer- 
to partito  y che  rimouerfi  dal  fatto  proponimento . Cof 
moffo  Nf eretto , andò  marciando  à dritto  camino  rverfo 
'Norcia , con  ferma  deliberatane  di  condurfi  à Bigio  t già  Bigio  alle 
ajfediato  dal  P lanino . Qutui  egli  lafpettaua  con  mol- 
to  defderio  . rPertioche , mtendendof  , che  F rance - 
foo  Sforza  ut  andaua  per  [occorrere  gli  ajfediati  con  po- 
deroffimo  efrcito  , egli  non  haueua  da  temere  , con- 
giungendof  co'l  fe  , che  Francefco  non  foffe  per  mu- 
tar penfero  . H unendo  adunque  il  fè  fermato  l'allog- 
giamento fette  miglia  rateino  di  7S(prcia  , tl  ‘Ticini- 
no  y lafctati  i mmtftri  delie  forato , andò  a trouarlo , con 
foto  ' venti  huomini  eletti , ffo  di  molta  fieurtà  nelle  armi . 

Era 
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Era  di  fio  fio  da  Bigio  t alloggiamento  del  fie  dintorno  a 
fidici  miglia:  Uguale  hebbe  oltre  modo  cara  la  venuta  del 
Pianino.  E conofcmto  per  la  dimo firata  confidenza  di  fi 
pochi , che  haueua  J eco , (fi  per  la  ficurta  t liberta  del  par 
lare , che  egli  dirittamente , e fincer amente  procedeua,  fi 
fpogliò  di  ogni  fofretto , mafiime  non  temendo  il  c. Vicinino 
di  non  reftar  fupenore  di  quella  imprefa , vnendo  infieme 
gli  efircitt , q)  venendo  co  l fie  vtia  fielta  e forbita  mtli- 
■ tta,(fi  tutto'l  fiore  delle  genti  del  Pregno  , con  molti  prodi 

huomini , si  Spagnuoli , come  Siciliani  : ilche  haueua  tlfie 
fatto  prudentemente , fitpendo  il  Kg  di  hauere  à trattare 
con  vn  tanto  valente , quanto  magnanimo  Capitano. 
Fu  mofrb  quindi  te  finito  il  giorno  dopò  : (fi  il  fie,  infume 
co*l  Vicinino  andò  à ‘Bigio  . zsluicinatoft  alCafiello , quei 
di  dentro , utduto  l'efircito , fi  diedero  finca  altra  contefa 
b;  io  c»  d Pontefice  : non  volendo  zydlfonfi,  che  la  rendita  fi fìt- 
ftcfio  ii  re  ajje  à lui  • acci  oche  tutti  i popoli  della  Atarca  fi  accorgejfi- 
teficc,  per  ra  f che  egli  non  haueua  prefi  quella  guerra  per  vtile , (fi 
dei*  Re  Ai-  commodo  proprio  , ma  folamente  per  confinar  le  fue  ra- 
‘onr°  * filoni  al  Papa  : e cofi  fece  (t indi  in  poi , non  permettendo , 
che  alcun' altro  luogo  fi  arrendere  ad  altri , che  al  Papa  . 

perche  Bigio  non  p arcua  capace  per  la  fua  picciolezr 
ta  di  tanto  numero  di  gente  ; il  Re , lafciato  tui  il  CPicini • 
no , fi  dando  alla  Puue  T aurina  fu  quel  di  Camerino :(fi 
fattoui  l alloggiamento , vi  afretto  il  Pianino  . 'Doue  egli 
ar  rinato  di  buona  bora  il  giorno  figuente , pafio  per  mezfi 
tc fretto  'ficaie , (fi  marcio  auanti  fiti  miglia  , quiui  allo- 
gando il  fuo  . Si  rimafie  colà  il  fie  per  quel  giorno  à ri- 
creami 
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creanti  le  genti  ima  unito  fi  nell'altro  co'l r. Vicinino,  che  tro- 
ttò alt  or  dine } fieflefiero  alla  porta  dit  Serraualle  ( paffio 
malageuoltfiimo , {fi  tiretto)  apprcffo  la  ritta  del  fame 
CUnto , quiui  acconciando  gli  alloggiamenti . Hebbe  il  7{e 
in  quefio  luogo  notitia , che  Francefco  Sforza  fi  trouauapo 
co  dtfiofio , {fi  fico  '-d'era  Sigismondo  ^Malate fi  a,  il  qua-  s;glTmoa 
le  era  andato  matta  del  Suocero  con  un  corpo  di  gente elet 
ta , {fi  ualorofa . T rouauanfi  neltefircito  nimico  da  otto  - di  trance 
mila  perfine  in  circa . Et  hauendo  zAlfionfi  deliberato  di fco  sforZA 
fermarfiin  quel  luogo  per  prouederfiy  come  haueuabifi- 
gno , di  gran  quantità  di  uettouaglia , fàgli  neceffario  di 
mutar  propofito . *Tercioche  intendendo  lo  Sforza  effèrgli 
da  l 'unge  lo  fpatio  et  un  giorno  filo , conchiufi  di  andare  à 
trottarlo  ; {fi  intorno  à due  bore  di  notte  3 cominciò  à mar- 
ciare auanti . E la  fidato  il  camino  diritto , che  àT  olenti- 
no  guidaua , fiuolfi  per  t altro  pm  ffedito  à finifira  per 
girne  à San  Seuerir.o , doue  lo  S forza  tencua  le  genti , non 
finza  difificultà  della  Caualeria , effóndo  i luoghi  affri , {fi 
montani . *Teruenuto  il  7{e  fu  la  prima  luce  del  giorno 
à (òlle  Lucio , luogo  •-vicino  à San  Scuerino  ; fu  atti fiato , 
che  Francefco , intendendo  la  fùa  uenuta,  fi  era  quindi  con 
gran  celerità  dileggiato , {fi  condotto  à (fingoli , Caficllo 
pofto  in  un  monte , con  oggetto , che , firmandouifi  i turni- 
ci , oltre  che  non  erano  per  hauerui  alcun  uantagvio  3 ui 
Harebbono  anco  con  qualche  pericolo  per  la  qualità  del pae 
fi . llche  hauendo  tntefio  i faldati , pregarono  con  moltifi 
{irne  uoci  zAlfonfo  à dar  loro  licenza  di  combattere  Colle 
Lucio  : ondi egli  cofi.  fece , comprendendo  l'ardente  difide - 
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rio  de'  fùoi , come  che  gl'increficfie  del  male  di  quei  di  den. 
tro . *!M)j[e  parimente  il  Re  à ciò  fare  la  carcjìiay  ch'egli 
haue uà  di  uettouaghe , delle  quali  conueniua , che  fi  pro- 
uedejfe  in  tutti  i luoghi . Cofi  d.ui/ò  l'efèrcito  , uolfi , che 
da  una  parte  le  genti  del  Picimno , ft)  dall'altra  le  fue  af 
faltffero  il  Qifìello . Ejfendofi  adunque  dato  principio  al 
battimento , t Sanfìueritani , hauendo  intefa , che  Fran- 
te/co y temendo  il  Re , fi  era  ritirato  à Cingoli , mandatigli 
zAmbafciadori , prima  che  fi  auutctnajfe  più  loro , gli  fe- 
Sanreueri-  cero  apprestare  le  chiatti  della  Città  , (t)  fi  rendettero  , 
de  V Re  non  facendo  uertma  mentione  del  ‘Tapa  . Onde  il  Re , 
Aifenfo..  mùflra[0  loro  Con  mille  parole  di  non  hauer  prefa  quella 
guerra  per  fuoi  particolari  difigm  , ma  per  difender  la 
dignità  yft)  gtunfdittione  di  Santa  Chiefi  x gli  rmgratio 
del  buon  animo  loro  ; q)  dijfe , che  guerreggiando  egli , co- 
me fucata , per  il e ~Papa  x che  fimilmente  al  'Tapa  fi  ha- 
uejfero  à rendere  : la  qual  co  fa  fecero  [ubilo  in  mano  del 
Legato  ; à cui  il  Re  uolìe , che  parimente  conjignajfero  le 
thiaui , prima  à lui  apprefentate . Fra  tanto  x che  U Co- 
fello  fi  combatteua , uedendoft,  che  egli  non  era  per  far 
lunga  refìfienza  \ i medefìmt  zAmbafaadori  [applicaro- 
no il  Re  y che  rtuocaffè  i fuoi  dal  combattere  > q)  non  per- 
mettere , che  fofji  rouinato,  g)  pofio  à facco  ; poiché 
gli  habitaton  J eguitercbbono  lo  efimpio  loro  x ft)  cofì  fa- 
rebbono  tutti  gli  altri  Capelli  [ottopofli  alla  giuriditti #- 
ne  loro . Il  R$  > mojfo  da'  prieghi  di  co  foro  y comman- 
do , quantunque  fi  terufjc  la  uit torta  in  pugno , che  Jt 
dejfc  fine  al  combattere  . Fatto  quefio  , pafò.  con  lo 
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genti  njerf  Cingoli , dotte  fu  detto  , che  fi  era  ritira-  princf{eo 
to  lo  Sforza  : e peruenuto  tre  miglia  apprejjò  la  terra , 
fi  acconciò  poco  lontano  dal  fiume  ‘"Potenza  . Et  per 
poter  fi  meglio  fruire  dell opera , ft)  della  fede  del  'Vici-  r 

nino  , ft)  anco  perche  tutto  lefercito  fofife  piu  pronto  al 
lefporfi  nellimprefi , ft)  à i pericoli  ; il  mede  fimo  gior- 
no lo  publicò  , con  fuprema  autorità , generale  di  tut-  Nicolò  Pi 
te  le  genti  , commendandolo  con  molte  belle , ft)  accon-  nera"  aS* 
eie  parole  ; ft)  non  pretermettendo  cofa  veruna  di  quel 
le  , che  fi  fògliono  fare  , quando  hàfii  ad  honorare  Re  • 
uri  huomo  di  tanto  merito  : ft)  non  fu  alcuno  de ' Ca- 
pitani del  Re , che  non  approuaffe , ft)  lodajjc  cofi  pru- 
dente rifolutione . Venuto  l altro  giorno  , il  Re  fece  * •' 
auiarc  le  genti  <iuerfe  il  fiume  ‘ Potenza . E fendo  gli  ap- 
portato in  camino  dalle  fpie , che  lo  S fòrza , rafficura- 
to dalla  fortezza  del  fico  , haueua  conchiufo  di  fer- 
mar fi  colà , doti egli  era  ; come  che  molti  lo  dijfuadef- 
fero  da  quefia  andata  , per  la  maluagità  di  que ’ luo- 
ghi ; nondimeno  intendendo  , che  il  ‘Ptcmmo  non  era 
di  diuerfo  parere  del  fuo  , rifòlfè  di  figuttarc  il  pre- 
fo  camino  , tanta , ft)  fi  grande  era  la  openione , ch'- 
egli haueua  della  uirtì*  di  quelthuomo  , nelle  cofe  di 
guerra  . ^\la  , perche  hji  auanzaua  poco  del  gior- 
no » ft)  tra  conuentuole , che  fi  riconofieffero  i fiti , ft) 
le  firade  , ft)  a,'  fidati  fianchi  per  f lunghi  viaggi 
f concedeffe  alquanto  rifioro , non  fi  giunfe  altramente  al 
fiume  Potenza  in  quel  giorno . Francefot  hauendo  hauu- 
to  in  queflo  mezfi  nottua  de * dtfgni  ,e  camino  del  'Re  t 
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ff  compre fo  anco  i pareri  de'  fuoi  Capitani  c variar  molto 
t-vno  dall'altro  ; rifolfi , guernendo  prima  di  buoni  prefi - 
di  le  fiue  Caftella , di  partirfi  della  Marca , per  non  e fière. 
Franccfco  sforzato  à combattere  con  Alfonfi  . E mandato  à Fer- 
mo>  capo  di  lei , zAlejfandro  Sfòrzi  fico  fratello , Giouan- 
Marca.  gì  f olentino  à Ofino  con  fei  cento  Caualli , a Efi  T rodo  r \ 
ff  Roberto  fiuo  nipote  a "Rocca  Contrada , ff  diuerfi  akw 
tri  Capitani  in  diuerfi  altri  luoghi  con  gran  numero  digeriti 
te  y stufici  della  Marca . Dipoi  la  partita  di  Fr ance  fio 
rictroBm  Pietro  Brunoro- , <~uno  de'  fuoi  Capitani , a lui  motto  con - 
bidonalo  fidente  ; allettato  dalle  promejfe  del  Re , fattegli  per  me- 
stoni, se  z0  cplnico  di  Gueuara , che  eoli  haueua  mandato  allo  Sfor- 
del Re  Al  zjtydifiderando  di  parlare  con  alcuno  de  fuoi  ; o pure  , 
tonfo*,  da  f degno  prefio  centra  di  lui  ; fi  parti  dal  fuo  fiL 

ddy  ferverne  à fruir  il  Re  con  circa  ottocento  Cauaìli , 
ch'egli  haueua  . La  qual  cofa  intefa  da  Francefco  y 
tmuolfi  in  gran  trauagli  di  mente , reggendo  ifitogliar- 
fi  delle  fiue  forze , ff)  rvcftirne  il  nimico  ..  IlRe  y non 
fapendo  altro  della  rifolutione  di  Francefco  , attende - 
uà  con  tutto  ciò  a confultare  del  modo  di  far  •- varcare  le 
genti  per  le  montagne , ff  bado  tutto  quel  giorno  in  man- 
dare  fpie , per  ricono/cere  i fentieri , da  poterfi  condur- 
re con  ogni  pofiibil  prefìez&t t dal  nimico  ► Il  feguen- 
‘ te  giorno , h attendo  ntrouato  il  camino , ff  e JJcndo  qua- 
fi  per  mouer  Icfircito-j  hebbe  per  aui fò  certo , che  Fran- 
cefco fi  era  partner  con  le  Jue  genti , con  animo  di  mai 
piti  njoler  combatter  fico  . Hauendo  egli  ciò  intefo , ff 
ejfendo  Francefco  per  tanto  lungo  fpatio  da  lui  lontano  t, 
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che  non  fi  potuta  arnuare  in  mu  giorno , muto  confglto , 
per  non  perder  ter/po  in  fguirlo , e fece  drizzare  l'efircito 
fa  Monte  bidone , e Montecchio . Ter  la  cut  menata 
fouraprefi  da  mn  gran  timore  i detti  fafielh,^  faputa  la 
partita  di  F rance fco , fi  diedero  fubito  al  Legato  ; il  che 
fecero  etiandio  dM acerata  e T o Untino  . Le  cjuai  cofi  nfe-  Mjcerm 
rite  à Francefco , lo  mifiro  in  gran  confufionc,  e turbamen  Tolftìno, 
to  di  animo , e dubitava , che  ne  anco  t prefdi  da  lui  poftt  ghifi  dan 
in  tanti  luoghi , gli  mantenere bbono  la  fede  : ne  medeua  Pi~ 
come  poter  riparare  fi  tofoà  tanti,  ft)  fi  fatti  inconve- 
nienti . E benché  egli  haueffe  per  amici  e fautori  i Fioren 
dni  ,(ftV imttani , de ’ (juali  era  flato  lor  generale  ; non- 
dimeno trouandofi eglino  occupati  nelle  guerre  contra  il  Du 
ca  di  eJ Melano , non  poteva  egli  in  cofi rip enfino  accidente , 
e cangiamento  di  cofe,JJ>erare  ne'  loro  aiuti . Eragli  del  con 
tmuo  zsflfonfo  alle  falle , e tofio  , ch'egli  fi  mfciua  dmn 
luoco  in  mri altro , in  gufa , che  egli  uon  fi  teneva  ficuro 
dentro  à ejual  fi  moglta  forte , ft)  ben  munita  Città . 
Dubitava  ancora  delia  tncofianza  de'  popoli , generata  in 
loro , tra  per  la  fama  della  gran  pofan^a  di  <Mlfonfo , 
come  per  lo  Jpauento  della  %ehgione , difiderando  cfii  di 
hberarfi  dall  infamia  eteffer  notati  per  rebelli . H aueua- 
no  meramente,  sì  t Fiorentini , come  i V indiani  per  ma- 
le , ch'egli  foffe  cacciato  della  Marca  : ma  non  fi  poteva- 
no porgere  aiuto , nè  credeuano , che  egli  fi  tofo  hautjjè  à 
cedere  al  nimico , hauendo  tanta  gente , fp)  effondo  cofi  in- 
tendente , ft)  giudiciofò  nell  arte  delia  mthtia  : onde  non  lo 
[ occorrevano , fi  non  con  buone  parole , fperanzs  • Ora 
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Fnncefco  uggendo  Francefco , che  le  forze  non  gli  lattammo /voi 
hum  ihAi  fi  P*ngegm  *dt  aflutte , ft)  fi  attuo , che  foffe  lode  noie  fin - 
Duca  di  gere  di  riconciliar  fi  con  Filippo , mafiimamente  approuan- 
’ do  i Fiorentini , ft)  i V indiani  il  fuo  parere  . Egli  adun- 
que mandò  fubito  un'huomo  al  'Duca,  facendogli  intende- 
re , che  e fio  dfideraua  ogni  modo  di  tornargli  a gratta , ft) 
thè  tenendolo  in  luogo  di  ‘Tadre  e Signore , per  tanti  da  lui 
riceuuti  benefici]  ft)  honori , hatteua  rtfoluto , otte  egli  man- 
. dajfi  in  oblio  ciò  che  di  male  era  auenuto  f a loro , e dcgnafi 
fi  di  perdonarlo  ; di  Riamai  più  partir  fi  dall  ordine  fio . 
Iute  fio  ciò  da  Filippo  ( il  quale  non  tanto  amaua  di  ueder. 
lo  ruinato , quanto  humile  e debole  di  forzs  , por  poterne  ^ 
dijporre  à fita  'l  ogli a ) gli  (faccio  tofio  njn  de'  fiuoi  confi . 
denti , de ' quali  fi  firutua , quando  mandaua  finza  titolo 
di  eAmbafciadore , per  intender  ciò , ch'egli  uolejfe  . Co'l 
quale  Francefco  , dopò  lungo  aggiramento  di  parole  procu- 
rò ( cjfendo  egli  per  natura,  e per  arte  molto  facondo  ) di 
giufitficarfi di  ciò  ch'egli  haueua  mai  operato  contra  la  <tjo_ 
Francefco  ^ Filippo  > mofirando , che  ne  haueua  dolore  e penti 

sforza  ad  mento  : onde  poi  che  era  imponibile  a fradornar  le  code  fai 
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dente  del  te , prometteua  di  ammendarne  con  perpetuo  ojjequto,  fp} 
£!unjl  obedienza  tutti  i pafiati  errori  : a'  quali  egli  era  meorfopiù 
tofio  tratto  per  forza  dalle  ingiurie  fattegli  da'  fuoinmi- 
ci , i quali  fi  erano  affaticati , calunniandolo , di  porlo  in 
fica  dugratta  ,ft)  a'  quali  egli  haueua  troppo  creduto  ; che 
(f  into  da  particolar  odio , ò fdegno , ch'egli  haueffe  contra 
Filippo  : co'l  quale  egli , oltre  ogni  altro,  fi  era  portato  firn 
pre  fedelmente  xelo  haueua  amato  r ft)  honorato  ragione - 
- \ . uoL 
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uolmente , hauendolofi  eletto , fra  tanti  Signori , e Prenci- 
pi  d'Italia  y per  genero  e figliuolo,  e parimente  fiio  fuccefi 
fire  dapoi  la  fua  morte , in  tanto  grande  flato  e ricchezze* 
cDiJfi  oltre  à ciò , ch'ei  non  poteua  tanto  confiderare , che 
baftaffi  à pienamente  marauigharfiycome  Filippo  fi  fofft 
potuto  mouere  à mandargli  gente  contra , fe  anco  non  gli 
haueffe  mandato  colui  ( dinotando  per  quefio  il  Picinino ) 
che  fapeua  dvffirui  andato  più  che  n volentieri , per  t anti- 
ca nimrflà  , ch'era  fra  loro  . Hauendo  dette  qttefie , e fi- 
mili  altre  cofe , e parendogli  di  hauere  a bafianza  pagata 
la  preterita  contumacia  ; aggiunfe  quello,  che  egli  dcfidera 
ua  dal  S uocero . E principalmente  ‘-colle,  che  egli  prega [Je 
il  7{e , che  <-via  fgombraffi  con  l'efircito  della  JOdarca , po- 
tendo ageuolmente  induruelo , per  la  grande,  e flretta  ami 
fià , ch'era  fra  loro  . cicchettato  Filippo  co’l  ritorno  del  „i;ppo  DU 
fuo  huomo , reintegrò  Fr ance  fio  nella  fua  grati  a , e conce fi 
figli  le  co  fi , che  addimandau a , facendo  il  tutto  fenia  ni-  » grlti» 
tendimento  di  dlfonfi , finza  metter  tempo  in  mezo  y sforza  fuo 
mandò  Giouanni  ‘Balditione , che  informaffi  di  tutto  il  fi\  scncro  ' 
guito  Alfonfo , ft)  lo  pregaffe , lafciando  quella  imprefit,  ù Giouanni 
liberar  la  dMarca  deltefircito  ; percioche  egli  era  cofiretto  nc  al  Re 
hauere  à cuore  la  falute , e riputation  di  Francefco  , non  Alfonfo* 
meno , che  la  propria  fùa , effindoglt  genero  e figlio’,  ne  cu- 
randoli di  dargli  ragione  delle  condtttom  della  burnita  pace 
fra  loro,  rie  fi  hj  era  dentro  comprefo  dlfonfo . fio  fi  fot  Alfonfo  al 
te  mutatiom  di  Filippo  turbarono  alquanto  l'animo  di  Al 
fonfi,mafitme  trouandofi egli  hoggimai  penetrato  si  innati  n'md0elj^ 
zj  > che  non  poteua , fi  non  con  molto  fuo  mancamento  tor  Ducl  d‘ 

„ . ....  Milano. 
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nare  à dietro  : ptraoche  battendo  egli  data  fède,  e paròla 
al  ^Pontefice  di  non  abbandonar  la  guerra , fin  tanto , che 
non  haueffi  cacciato  della  dMarca  lo  Sforzi , e joggiogata 
quella  Proumcia  alla  Qoiefa  ; non  gli  pareua  bone  fio , ne 
poteua  lafciare  il  carico  di  quella  imprefa  , [e  non  con  ma - 
nififhfiima  nota  di  perfido  , g)  d incorante . E u'hebbe 
molti  dii  quelli , che  giudicarono , non  per  altro  ejjèrfi  con 
tanta  fatalità  rappacificato  co  l genero , che  per  dubbio  , 
ch'egli  haueua,  cbe'l  Re,  dopò  l' batter  cacciato  Filippo  del- 
la dMarca , non  gli  haueffi , per  qualunque  lieue  contendi 
mento  , che  poteua  nafeer  tra  loro , inuiluppato  lo  Stato , 
e l'altre  fu  e cofi  , ejjèndo  egli  naturalmente  foffetto,  (t)  ha 
uendo  intefo,  che  egli  quafì con<-vn  folo  difiorrimcnto  haue 
ua  lo  Sforza  prillato  dima  gran  parte  della  dMarca  . 
‘Per  tutto  ciò  Alfonfò  conchtufe  di  non  tralafciarc  la  inco- 
minciata , ft)  già  quafì  fornita  imprefa  : rendendo  ragio- 
ne al  Balditione , qJ  moflrando  come  non  gli  era  lecito  ab- 
bandonar la  caufa  del  Pontefice , la  quale  egli  haueua  pre- 
fo  à difendere,  tanto  più  dimorando  appreffo  lui  il  fuo  Le- 
gato , il  quale  di  continuo  infìaua , ch'ella  fi  termtnaffi . 
T>i  qui , egli , h attendo  con  buoni  prefdij  guarniti  i già  ri- 
tornati Cafìclh alla obedienza  di  Eugenio-, conduffe  1* effera- 
to al  Salta  della  Cornacchia , per  breue  tratto  difioflo  da 
Cingoli  - Di  che  autfato  Francefco  > fine  diparti  inconta- 
nente , si  per  non  ifcffir  colta  dentro  ; sì  per  fuggire  di  ue- 
nir  fico  at  fatto  dar  me  . Onde  i terrieri , uedutifi  man- 
care di  quel  foftegna , cono  fendo , che  farebbono  coftretti 
à [offerir  l'affidio  ^mandarono  Ambaficiadon  al  Re 
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ui  atre  giorni  fi  re  fero  . c slndb  poficia  a Capei  Piano  ; i CìM  r!x 
cui  habitat  ori  procacciando  di  difender  fi , lo  prefi  t dan.  “£  • 
dogli  t affatto  per  forza.  Et  il  Legato  del  Papa  per  mi 
fi , accioche  gli  altri  Caflelli  co'l  fuo  efimpio  ne  r vemjfero  Papa. 
più  tofìo  alla  deditione , che  foffi  predato , e faccheggiato 
da'  foldati . dMcnire  che  fi  dimoraua  fi  quefio , Filip- 
po , à richiefta  di  Filippo  finffe  da  capo  ad  <^4lfonfo  per 
•ima  pofìa  con  molta  più  caldezza  di  prima , Supplican- 
dolo , ft)  e fonandolo  a leuar  l' e finito  della  «J Marca , ft) 
tornar  fi  nel  'Regno  . JMa  cotai  lettere  furono  dettate  da 
Francefco , e firitte  di  mano  di  colui,  che  gli  haueua  man- 
dato Filippo , e'nfieme  con  effe  u' erano  di  moli' altre  lette- 
re , che  Sirnont  Cjuilino  ( cj nello , che  haueua  rinouata  la 
guerra  in  T erracina  ) firiueua  di  ordine  dt  Filippo , rac ■ Lettere  il 
cordandogli  effer  obhgato  di  offiruare  le  condì  tiont  de'  capi-  . 

toli  j e che , confapeuole  dell'animo  di  Filippo , doueua,  to-  Alfon~ 
gliendo  l'c finito  della  C Marca , tornar  fine  in  'Regno  . Le 
quat  co  fi  tutte  [degnarono  fuori  di  modo  Alfinfo,hauendo 
egli  qua  fi  per  fola  fodufattione , ft)  preghi  dt  Filippo  in- 
traprefa  quella  guerra , ft)  fipendo  efier  falfi  quanto  il 
Gallino  haueua  fritto  ; e perciò  ri folfe  di  mandar  un  fuo 
al  Duca , che  fico  trattaffe  di  quefio  negotio . Laonde  fat  Marche» 
to  evenir  da  lui  Mattheo  dMalfirito , huomo  nella  fetenza  ]a  dÌc”  al 
di  Legge  dotttfiimo  % e dt  gran  configli o , la  cut  interezza  t MlUno- 
bontà  haueua  in  molte  altre  legationi  efferrmentata , diffi- 
di , che  fi  appare  echi  affi  al  partire  : e perche  più  ficura- 
mente  potefie  andare  r nuolle , che  afettaffi  Sigumondo 
Malate  fi  a,  che  doueua  in  breuc  trouarfi  quiui  : per  lo  Ha. 
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to  del  quale  poteua  poffare  ferita  alcuno  impedimento , oU 
Waiatefti  tre  che  fiactlitaua  la  firada . Quello  S io  is  mondo  era  del - 

di  Rimi-  « / r*  • # / J n-  ** 

la  nobtlifsima  famiglia  de'  Malatefìi , nella  quale  fioriro- 
no in  diuerfi  tempi  di  molti  llluflri  Capitani,  si  nelle 
guerra , come  in  quelle  di  pace . Egli , ‘-venuto  in  qualche 
ftima  per  gratta  di  Mlfionfi , e fiauor  di  Francefco  Sfor- 
za , di  cui  egli  era  genero , era  tenuto  de'  primi  condottieri 
d'Italia  . Ma  diffidando  egli  di  potere  fiofiener  l'impeto 
della  tempefia , che  gli  foprafìaua , finfi  di fiderar  l'amici - 
tia  del  Re , auifando , che  in  quefia  fila  cofa  confifìeffe  la 
fiia  faluez&a.  lE  perche  egli  poteffe  moftrare  dicondurfi 
con  piu  ficurezza  da  lui , gli  haueuachieftoil  faluocondot 
to , ft)  Ihaueua  ottenuto . ifMa  poi  intendendo  dalle  fpie% 
che  il  Re , partendo , n'andaua  per  <■ viaggio  affai  difcofio 
. da'  fuoi  fafìelli , delibero  di  non  gire  altramente  a trouar 
. lo  . Onde  il  Re , hauendolo  indarno  affettato  t ft)  imagi - 
riandò , che  il  Malatefia  fi  fioffe  mutato , come  era , per 
quefia  cagione ; non  parendogli  bene  differir  più  oltre  la  gi- 
ta del  Malfirito , ordino  3 eh' et  fi  ne  giffe  a trouar  Filtp 
Gioia  Nu  po  y mandando  in  fua  compagnia  (fiouan  Tfuceo  Alilane 
SSfcjP,  come  ifirutto  delle  co  fi  di  quello  Stato  , e parimente  de* 
«di  Mila  co fiunji  di  Filippo  . Partiti  adunque  ambedue , prefiero 
la  ‘-via  d'Vrbino , ffi)  calando  nella  Romagna  per  1 monti 
della  Chiana  , fi  conduffero  per  la  Lombardia  a ^Mela- 
no . Filippo,  hauuto  auifio  della  lor  tenuta,  mando  alcu- 
ni gentiluomini , che  gl incontr afferò,  ffi)  accompagnaffi- 
1 0 nella  Citta -,  ft)  diede  loro  honorato  alloggiamento . Quc 
fh , r venuti  il  mede  fimo  giorno  in  Caftello  per  uifitar  Fi - 
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lippo  , o-'t  furono  da  lui  riceuuti  cortefimente  ift)  fate  le 
. confate  riuerenze  e [aiuti , Filippo  ordino , c/v  tre  de'  fuoi 
Gentiluomini  prendejfiro  carico  di  ncgotiar  con  eJJbloro  ciò 
che  haue (fièro  a trattare  : t eguali  furono  V doccione  Contra  v goccimi 
rio , 'Nicolò  Guerra , e Francefco  Caftighone  : $)  ejfendo  N°*Gu°r 
dato  ordine  al  tutto , fe  ne  tornarono  à cafa . Il  feguente  “»®oF£“- 
gi0rno,  i mede  fimi  tre  fi  condujfero  da  i due  di  Alfonfo,  per  ^g^one, 
intendere  quanto  efi  haueuano  à effiorre  da  fua  parte  • sétir  ie  do 
jp quali  Mattheo , dopò  alcune  cerimonia  fe  parole , fatto 
alquanto  filentio , comincio  in  quefta  gutfa  à fauellare . fo  * 

Il  %eiAlfonfo  fi  mar auiglia  infinitamente , che  ha-nroic  di 
uendo  prefo  à far  la  guerra  della  JAarca  contra  Frante - ^ 

fio  Sforza  , per  filo  feruigto  del  Duca  Filippo , ft)  fpinto - J “d"°r‘a 
iti  dalle  fue  perfuafioni , bora , che  egli  e qua  fi  nutrfo  il  fin  Filippo . 
della  guerra , per  hauere  di  molti  luoghi  fpogliato  il  nimi- 
co , ft)  cofìrettolo  à fuggire  nelle  più  rimote  parti  di  quella 
Prouincia  • gli  fia  flato  dal  Duca  fatto  intendere  per  Gto 
uanm  ‘Baldi  itone , che  gli  fia  coja  grata , e fendo  fi  riconci- 
liato con  Francefilo yche  lafiiiimprefa , ft)  fimfia  di  mole - 
filarlo  j coft  hauendogli  promeffio  di  operare  : e pargli  mol- 
to Brano,  che  per  ancora  egli  non  cono  fia  Francefilo,  il  qua 
le , fi  non  fufifie  flato  opprefifo  da  quefia  guerra , haur eb- 
be , per  non  perder  lo  flato , più  toflo  cerco  di  legar  fi  per- 
petuamente con  Fiorentini  e ÌJ  miti  ani , che  procurato  di 
racquiftar  la  gratta , ft)  fiamicitia  fua . lui  à pochi  di 
gli  fouragtun fero  due  lettere',  'una  delle  quali  era  di  Simo - 
tte  (fiutino , ma  più  afra,  ffi  più  mordace  dell' altra,  (fi- 
nn medefimo  tenore  : t sa  bene  jAlfonfi , che  coiai  lettere 

tennero 
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^vennero  /crine  alla  preferita  di  Fr ance  [co  da  un  Cancel- 
liere del  'Duca , ft)  da  lui  medefimo  a fuo  modo  dettate  : 
con  le  (puah  ammoniua  Alfonfò  à ridurfi  à memoria  i fatti 
Capitoli  in  T erracina , per  <uigor  de'  (fuah  egli  era  o Ut  ga- 
io , cfual  evolta  co  fi  fojfe  piacciuto  à Filippo , di  lafciar 
quella  impre/à  : e pereto  difìderaua , che  gli  attenejje  alla 
promejfa . Ma  (juefie)  infieme  con  molte  altre  cofi  [mili , 
fanno  infinitamente  mar  aitigli  are  Alfonfo . *T rimale  he  il 
Duca  fia  flato  co  fi  facile  à credere , che  F rance  fio  h abita 
procacciato  di  raccjuifiar  la  fua  gratta  con  [incero , ft)  non 
con  finto  animo  • auenga , che  egli  per  relatione  di  Pietro 
! 'Brunoro , confapeuole  di  tutti  i ficreti  di  Fr  ance  fio , fappia . 
certifitmo , che  (juella  fua  riconciliatione , ft)  fimmefiione 
nserfi  il  Duca , fu  fatta  > fi  come  fi  manififlarà  in  bre - 
ut , d* intendimento  e configlio  de'  V indiani , e de*  Fioren- 
tini . delle  (fuali  co  fi  in  hj ero , il  7{e  hebbe  rifiontro  da  Troi 
lo , <-ino  de'  Capitani  di  Frante  fio , che  glie  ne  diede  aui- 
fio  . Secondariamente  fi  marauiglia  non  meno , che  gli  fio» 
no  fiate  aficofie , e celate  le  condttiont  di  ejuefta  pace , mafii- 
me  in  (juella  parte , che  toccano  l'interefie  del  Papa , e fuo , 
(juantuncjue  Francefio  gli  tenga  ancora  occupati  alcuni  Ca- 
fielli  nel  fuo  Pregno  di  ^Napoli  : e/fendo,  che  ne'  Capitoli  del 
la  lor  con  fi  derat  ione  mani  fi  fi  amente  contienfi,  che  aualho 
ra , che  piaccia  à Filippo  ( mutando  propofito)  chc*l  7{e 
lafii  l'incominciata  tmprefà , fia  obhgato  Filippo  di  prouc- 
dere  in  modo , che  Francefio  cani  innanzi  à ogn  altra  cofa> 
i prefidi  de*  fuoi  Cafiellt  del  'Pregno:  fiche  Filippo  ha  lafcia- 
ta  di  banda , come  fi  il  fie  non  haue/fià  far  nulla  con 
> .r*  Fran- 
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F rance  fio  . T)i  che  fi  dcrrsbbc  in*a  piu  gratamente , [e 
egli  hauefie  à trattar  con  altri , che  con  Filippo  > co'l  quale 
ha  propofio  di  haucr  fimpre  ilabde , (fi).  incorrotta  amici - \ 
tia . Ma  domila  Filippi  per  quanto  portaua  il  merito# 
e thoneftà  della  caufa , con  fiderare , che  hauendo  csélfonfi 
prefò  à far  quella  guerra  di  commefiione  del  Pontefice , di 
cui  fono  le  ragioni  dei  Regna  di  Ffapoh , ff)  egfiflefo  ut- 
l'h  ahcua  indutto , ffi)  qua  fi  sfirzjetothora  tper  nòp  dargli, 
giufta  cadane  di  doler  fi  di  lui,  non  gli  e lecito  di  deporre  le. 
arme . Oltre  à ciò  era  dauuertire , che  csllfinfò  firecaua 
à gran  ucrgogna  di  hanere  a lafìiar  quella  guerr anch'egli 
haueua  con  tanta  fùa  riputatone  prefjò  che  terminata  $ 
tthe  ciò  era  da  far  da  principiò , e non  nei  meta , anzi , per 
meglio  dire tnel  fine  della  w tuona , interrompere  il  cor/5 
di  tanti • filici  fuccedi meriti : djuendo  fapcre  Filippo , che 
lAlfonfo  fin  bora  ha  rendute  al  Pontefice  più  di  ucnticin 
que  terre , oltre  a molte  altre  Caflella , e fper  atra  poco  r 
cacciatomi  prcfidrj  di  Francefio%  di  rendergli  ancor  a libi- 
to tutto  il  rimanente  di  quella  rProuincia - Di  che , accio- 
che  figua , e tutto  giorno  con  lettere  follecitato  da  ejfo  Pon 
tefice . Ma  non  nega  il  Re  di  non  haucr  rifpoflo  à Simone 
Cj ut  lino  y eh' et  leuarebbe  lefircito  della  dMarca,  in  cafi  r 
che  Francefco  fife  reintegrato  nella  gratta  di  Filìppo-jna 
con  que  fi  a pero  conditone  , che  fi  fodufacefic  prima  al 
c. Pontefice  ,fg)  a lui  fi  reflituiffero  Ciuitella  e T hiano.j  fg) 
tutti  gli  altri  luoghi  del  Regno . Et  fi  Filippo  uoltua  at- 
tendere alla  ficurezzadel  fuo  flato , doueua,  qf)  deue,per 
poter  maggiormente  fienar  Francefio  a fua  uogha , difi- 
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derar  fommamentt , che  gli  njenga  tolta  la  Marca  : per. 
cioche  le  molte  ricchezze  lo  hanno  w cofi  fatta  gu  fa  gonfia 
io , ft)  mfiperbito  , che  egli , immemore  de'  beneficij , non 
pi  curato  di  difprezzarlo , ft)  diutnirgli  nimico.  Final- 
mente , fe  Filippo  Uà  faldo  fu  qutfla  deliberar  ione , che 
il  Re  debba  lafciare  le  arme  ; operi  almeno  ( cofi  conuenen- 
do  alla  fede , e lealtà  fina ) cheil'Ponttfict  non  fi  h ab  ita 
di  Ini  à dolere  : ilche  Filippo  de  far  ragioneuolmenre%  difi- 
derando  il  Re  per  gli  oblighi , che  gli  tiene , oltre  modo  fi- 
di  farlo . 

Ff  \ \ £ n D o Mattheo  condotto  à fine  il  fio  ragio- 
namento \ i tre  deputati  non  gli  diedero  altra  nfpofia ; ma 
difiero  , che  il  tutto  riferir ebbono  al  "Duca , e poi  farebbo- 
no  quanto  egli  loro  ordinaffe . 'Toi  ad  alcuni  giorni , Fi- 
Parole  dei  hppo  gli  chiamò  in  Cafielloy  e diffet  che  egli  fi  marautglta- 
ìjpoi  gì" va  aJfat  pi*4  del  Re  tstlfonfo , che  fra  fi  da  altri  ( che  non 
ddiuAi  ^deua  parlar  del  Papa , di  cui  non  era  in  terra  il  maggio 
fonia,  re , ne  di  ‘Iftcolò^T trinino , il  quale  haueua  trouato  firn- 
pre  buomo  da  bene , e fedele  ) non  gli  haueffe  a,fito  corte 
fia  nel  negotio  di  Francefco,{fi  hautfie  coluto  della firmez? 
za  , ò mfì abilità  del  fio  ammo  credere  piu  lofio  ad  altri , 
che  à lui  ; pf)  mafiime  à quelli , che  non  haurebbono  fpefò 
quello , c'haiureihe  ifpefo  egli, per  confidargli  il  Regno  ; e 
che  zdlfinfò  in  ciò  doutua  dare  ptù  fede  à Francefilo , ha- 
umdoUfi addottalo  per  figliuolo  tc  per  genero , che  à qua 
tunqi.e  altro  ; e che  egli , fi  cofi  fiffe  auuenuto , facilmen- 
te lo  haurelit  m qui  fio  obedtto , oltre  tefier  certifimo , che 
Franctfio  fiera  feto  riconciliato  di  buon'animo , pf)  perciò 
- . lo 
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io  haueua  ricettato  a gratta , ft)  pera  come  prima  piega 
to  ad  amarlo  , ft)  difideraua  non  per  altra  cagione  che  la • 
fiiajfi  di  molcflarlo  , pio  perche  cofi  haueua  promefo  , 
ch'egli  opcrarebbe  ; ft)  anco  per  moftrare  al  mondo  , ch'- 
egli potata  alcuna  co  fa  , ft)  era  di  qualche  autorità  pref 
p di  lui . ‘Topi a evolto  fi  à JMattheo , '■voi , diffe , Alar - 
theo  io  chiamo  tu  ciò  per  tefiimonio  ft)  giudice , benché  Spa 
gnuolo  y ft)  molti  anni  dimorato  in  Italia  ; di  quanto  io  mi 
fia  debitore  à trance  [co , ft)  quanto  egli  à me  debba  : ma 
io  mi  doglio  di  hauer  tante  'volte  indarno  fatto  ufficio  con 
^Alfonp  y perche  fi  parta  della  i "Marca , [apendo  egli , 
quanto  io  gli  fia  amico  ; ft)  per  confeguente  amiy  ft)  defi. 
deri  la  gloria , ft)  grande di  lui . che  ^Mattheo 
- ripo fi , che  egli  doueua  perfuaderfi , non  tanto  eAlfonfo 
hauer  prefi  quella  guerra  contra  Francefilo  per  gradire 
al  Tapa , quanto  per  fua  efprejfa  commefiione  > rveggen- 
do  mafiime  y che  F rance  fio , co'l  farp  n vedere  ned  efier  cito 
de ' Vmtttani , gli  sera  dichiarato  nimico  yparixcolarmen - 
te  dapoi  y ch'egli  hebbe  occupata  la  Marca  : ft)  diffe , che 
non  cofi  facilmente  il  2{e  fi  farebbe  condotto  di  per  fina  à 
quella  guerra , potendo  farla  trattare  per  mezp  dey fìtoi 
Capitani  y quando  in  ciò  non  fojfe  flato  coftretto  da 
lui  : la  qual  guerra  douendo  bora  lafiiare  , accrefit - 
ua  il  fio  dtfpiacert  oltre  modo  , fapendo  egli , per  re- 
latione  eh  T tetro  ‘Brunoro , ft)  di  Troiloy  chela  rein- 
tegration  di  F rance  fio  con  lui  era  finta , fg)  sforzata- 
mente  fatta  y per  fuggire  il  nembo , ft)  la  routna  y che 
gù  venuta  addojfo , però  con  intendimento  , e configlio  dd 
v. - ....  * Virò- 
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* Vin'ttianì , ft)  dJ  compagni  ; i quali  / otto  colore  di  hauer 
egli  finito  il  tempo  della  condot ta,  Un  tofio , come  diceuafi , 
gli  mandarebbono  ficcorfo  : il , che  cfii  non  farebbono , fi 
'veramente  non  fapefièro  la  detta  riconciliatione  effir  fimi 4 
lata , e fatta  di  loro  confintimento  : per  ciocie  non  è rveri- 
filmile , effindo  eglino  di  mal  difpofio  animo  'ver fio  trance, 
fio  , che  potè  (fero  dargli  aiuto  . 

Voleva  Adattheo  più  oltre  figuire , ma  il  Duca 
t interruppe , co(ì  gli  Ambafitadori  fi  ne  tornarono  a 

cafa . 7s(pn  molti  giorni  poi  fi  ' venne  a ragionar  di  nuo - 
no  delle  medefime  cofi . ^Ma  continuando  F ilippo  nella 
• medefima  deliberatone , che  il  Re  doueua  liberar  la  Alar - 
ca  delle  arme;efii , non  r volendo  dimorar  ptujjuiui  finta 
propofito  , fi licentiarono  da  Filippo  : d * quali  egli  dtffiyche 
apportajjèro  al  Re  da  fina  par  te,  che  hauendolo  m luogo 
di  figliuolo , fi e valejfi  liberamente  di  lui  m quello , che  pa- 
tena /bruirlo , e che  fi  efii  intende  fiero  per  (viaggio  qual- 
che co  fa , che  lor  non  piaceJfi,non  fi  ne  marauigliafiero  : 
per  oche  il  tutto  haurebbe  fatto  con  giudicio,  e buon  fonda - 
mento . Le  quai  cofi  n on  bene  alhora  intefi  da  loro , conob- 
be fi  in  fine , che  egli  <voleua  ciò  inferire  alla  pace , che  po- 
fcia  fegui  f a lui , i V indiani  con  gli  altri  confederati , 

da  lui  fatti  finta  alcuno  intendimento  di  Alfon/o  . *Ter- 
cioche  ella  fu  publicata  nel  mede  fimo  giorno,  che  gli  Am. 
bafiiadort  di  Alfonfo  giunfero  in  Fiorenza  per  tornar  nel 
fogno , ò che  ciò  auuenifie  à cafo,  ò che  ciò  fojfi  fatto  à po 
fio.  da'  Fiorentini . In  quefio  tempo  il  'Remando  uerfo  E fi, 
doue  era  a guardia , come  fu  detto , quel  Capitano , di  cui 
. . J ' Francefco 
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Francefio  fi  fidata  tanto  ; percioche  oltre  , ch'ei  fi  batte, 
ua  [erutto  di  lui  piu  anni  in  guerra  per  Capitano  di  Qi* 
ualli , e fempre  de'  primi  ; (-ultimamente  gli  haueua  da- 
ta per  moglie  fitta  (òr ella , moffo  da  buona  openione , ch'ei  \ 

teneua  del  calore , {fi  bontà  di  ejuelthuomo . Ma  co  fi  ut 
tra  naturalmente  (croce  e crudele  ; {fi  per  queflo  fi  baue-  “ - 
ua  acquiflato  di  molti  nimici . Onde  la  cagione , perche 
egli  ? induce jjè  à fare  cotal  tradimento , e afcofia  ; Je  pero 
non  [offe , che  confitpeuole  del  poco  amore , che  Fr ance  fico 
gli  portaua  per  la  (ua  troppa  bcfiialità,{fi  mala  creanzati 
ò pure  perche  egli  fperafic  maggiori  guiderdoni  dal  %e,cht 
da  Franceficot  ò perche , fimulando  di  partirfi  dalla  diuo - 
tion  di  Francefio  , machinafifie  alcune  cofie  in  fitto  fattore, ut 
dendo  differate  le  (ite  ; ò^  finalmente,  che  egli  (offe  aggirato 
da  qualche  altro  Urano  capriccio ; bafìa,  che  quello,  che  egli 
poco  diami  haueua  promeffio  à Inico  di  Cjheuara,  che  era , 
dandogli  la  terra  ,di  pafjarfène  al  fioldo  di  Alfionfiojo  man 
do  alhora  in  effetto . il  perche  giunto  tl  7{e  à E fi,  egli,  u-  u , Pref* 
fcendogli  incontra,  gli  diede  la  terra  fimo,  alcun  contraflo.  fo 
La  p affiata  di  cofiìui  fìt  granfiima  ad  Alfionfò  : percioche , trifto* 
oltre  allo  haucr  da  lui  riceuuto  una  Città  ben  munita, [ape  ^ 
ua,che  le  fòrze  del  nimico  erano  affai  menomate  per  la  fitta 
dipartita  ; si  per  trouarfi  egli  gran  numero  di  gente , e ttt- 
marfiì da  tutti  huomo  di  molta  nputatione;come per  la pra 
ttea , c' haueua  de'  maneggi  di  guerra , {fi  effitr,  come  era , 
cognato  à Francefio , già  abbandonato  da  due  gran  Ca- 
pitani in  -un  medefimo  tempo . E però  non  poteua  combat 
' ttr  di  pari  con  lui , ne  tenere  ben  prefidiati  i fiuoi  Cafielhy 
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eAnzi  egli , trottando  fi  ingannato  da  loro , diffìcilmente  po- 
tata, fidar  fi  de  gli  altri . zAlfonfo  adunque  prefo  E fi 
datolo  al  Legato  del  Papa , deliberò  di  andare  per  diritto 
RaeciCó  camino  a ritrouar  Francejco  ; nè  fermar  fi , prima , che 
SÌ ’ a<£  aon  1°  bauejfe  della  ^Marca  t /cacciato . Ala  il  Vicinino  , 
Re  Aif.  battendo  intelligenza  di  prender  'Rocca  Contrada  da  alcuni 
di  coloro  y che  nS erano  à guardia ,/  (j itali  prometteuano  di 
dargli  fecr et  amente  una  porta  di  lei , lo  rimofje  da  quefio 
penfìero . Onde  il  Re  ui  andò  con  tefercito,accampandoufi 
molto  micino  . E quefia  in  aero , fu  la  cagione , perche  Si - < 
gtfmondo  Al  alate fia  non  andaffe  à trouarlo : tmaginandofi 
egli  di  hauer  bafieuole  tempo  da  fornire  ifuoi  Capelli ,men 
tre  Alfonfò  era  occupato  nell afiedio  di  quella  terra.la  quale 
per  ejfer  forte  di  fito , e bafi  tonata , ft)  guernita  di  grojfe 
prefidio , credeua , che  la  efpttgnatione  non  foffe  per  termi- 
parecofi  prefio . Hauendo  Alfonfò  circondata  la  terra ,tcn 
tò  più  mite  di  priuarla  dell'acqua , che  l'e  tutina  , con  dè- 
uiarla  per  diuerfi  canali , acctoche  i dtfèndttori , opprefi 
dalla  file  y fi  arrende  (fero  fimo,  dimora , tanto  piu  non 
< potendo  dar  da  bere  a Caualh . V 'erano  in  quefta  terra  di 
molti  huomini  a cauallo , Capitano  de'  quali  era  Roberto 
tL(equi  t Gentiluomo  di  San  Seuerino  : il  quale  njfcendo 
fuori  con  la  Caualeria , peonie  Fanterie , che  fi  trouaua - 
no  dentro , impediua , rompeua  i difegni  de ' nimici , 

Nc^T  i operaua  di  modo  , che  il  tutto  paffaffe  dentro  fervei  rumo- 
d.fef»  di  re.  t '0  tumulto . c Alfonfò  y trouandofi hauer  più  evolte  m- 
° damo  tentato  di  uemre  allo  effetto  de'  fuoi  penfieri,non  riiè 
fiendogli  y.  fior  fi  dindi  con  l' e finito  à "Barbara  y fp)  dopò  , 

conti - 
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cóhtinuando  il  - i aggio , arriuò  al  Me  tauro , fiume  prejjo  Franccfco 
a Fano  t doue  F rance  fio  fi  era  ritratto  con  le  genti  : T)cl 
cui  giungere  autfato  egli , tofìo  ui  firinchiufi  dentro , non  in  Fano- 
permettendo , che  r veruno  ne  ufiijfe  fuori . *Ui  fi  haueua- 
no  ogni  di  Leni  pugne , ff)  le  più  molte  la  Cauakria  di 
Francefio  era  inforzata  a ritirar  fi  nella  Città . In  qutfii  ^ ^ 
giorni  Giouanm  Falbo  , ft)  Pietro  Cotta  Ambafctadori  dt  bo , e Pie- 
Filippo  ( il  che  fu  ncltifiejjo  tempo , che  gl  Ambafctado-  Ambafcù 
ridzAlfonfo  andauano  à ^Melano  ) n vennero  da  lui  .addi 
mandandogli  le  medefime  cofi  addimandate  da'  primi . Al- 
*Tercioche  le  lettere , che  Francefio  à Filippo  fcriueuatera 
no  fi  fi  esenti , che  bifognaua , che  egli  tenejje  di  continouo 
mefii  in  e viaggio , drizzati  per  diuerfi accidenti  ad  zAlfon. 
fi,  ma  fimprein  materia  delmedefimo  negotio . Ondegli 
rifpofi , che  haueua  t [fediti  alcuni  de' fuoi , per  auifar  Fi- 
lippo di  ciò  che  poteua  far  fu  ejuefta  materia , e che  ejfo  da 
loro  intenderebbe  à pieno  l animo  fùo  : a'  ejuali  nondimeno 
dijfe  pure  in  breiu  parole  tutta  la  fomma  delle  cofejehe  por 
tauano  i fùoi . Mentre  s che  (juefii  ultimi  Ambafctadori 
fi  ne  Planano  appreffo  il  fe3  comparue  in  campo  un  Trom- 
betta y mandato  da  Francefio  : ottenuta  licenza  di  par- 

lar liberamente , (f  /cnzci  ri/petto , come  è ufanza  di  fi 
fatte  perfine  : diffe  à nome  del  detto  Francefio , molte  in . Trombei- 
giunofi  parole  al  Pianino  cjuiui  prefinte , imputandolo  di  cefto.dice 
fellonia  : ft)  auucrtcndo  il  fe  à non  fidar  fi  di  talhuomo:  gturiofc  d 
protcfiando  > che  egli  non  farebbe  per  effire  à lui  più  fede-  *,C1E 
le  di  ejueUo , ch'egli  era  Plato  à gli  altri  Trencipi , fitto  a* 
eguali  effo  haueua  (bruito  , ft)  particolarmente  follo  ad 
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r- . éjfo  Francefco  ; à cui  egli  haueua  pronubo , facendo  fi  la 
pace  a t^iartinengo  ; di  prender  fico  la  guerra , (p)  me- 
tter communemente  le  arme  contra  il 7(e  : fp)  che , ne  egli 
* filo  haurebbe  hauuto  mai  tanto  ardire  di  far  timprefà 
della  Marca  s ne  pure  <~ui  haurebbe  penfàto , non  batten- 
do il %c in  [ita  compagnia . 'Ultimamente , à nome  di 
Francefco , lo  sfdò  à combatter  fico , ogni  uno  in  compa - 
*’  gma  de'  fìtoi  foldatt  : nella  qual  battaglia  dtffe , che  fi  co - 
nofcerebbe  la  valentia  de'  Capitani , ft)  de'  fidati  ; fp) 
acuì  fideueffe  thonore , fp)  la  gloria deda  Militi* ; in 
guifa  f che  'una  fola  giornata  farebbe , ò tuno , ò l altro 
Parole  ad  eternamente  infame , o glorio  fi  . Finito  il  T rombata  di 
in C X sho-  quefle  parole , ISficolb  ‘Vicinino , che  infino  dal  co . 

Jefcosfoc mmclAmtnt0 del  fiuo  ragionare , fi  era  acccfio  di  fdegno  ; 
sa . dicendo  di  molte  altre  stilane  parole  contra  Francefco  af- 
finte , e confermando  con  molti  chiari  tefiimoni , fp)  efempi 
la  fita  ftdejnofiro  l'infedeltà  di  Francefco\aggiungendoyche 
gli  doleua  affai  di  non  ejfer  / ano  in  quel  modo >ch' egli  era  pri 
macche  foffe  ferito  nella  teft aiche ,comb attendo  à corpo  à cor 
po  farebbe  v.eder  chi  di  lor  due  foffe  aeramele  degno  et ejfer 
notato  per  traditore.  Ma  poiché , colpa  della  fita  fortuna % 
gli  fi  uietaua  di  ciò  fare  con  la  propria  per  fona , trottando  fi 
debole  e non  atto  à quefioynon  ricufaua  perciò  di  combatter 
Nicolò  ri  ogni  uno  con  le  fine  gtnù:anzì>  con  licenza  del  7{etaccettaua 
dato  dillo  uolentieri  tojfertaye  fi  trouarebbe  nel figuente giorno  con  tut 
combatter tl  * fi01  m campagna  fitto  Fano. Onde  Al  fon  fi  fedendo  tcbc 
cetraria!  <bfjcolb  gli  addimandaua  tal  licenza  per  di  fifa  dell'honor 
uto.  fino  • dtjfe  % che  glie  la  daua  di  buona  uoglia  % ft)  prede- 
rebbe , 


OOTTT  A'  ir  o:  Ut 

tebbf,  che  il  campa  haueffe  da  efièr  franco  per  luna  parte, 
ft)  per  l'altra . Finite  quefe  cofe , tl  Trombetta  fi  ritor- 
no nella  f itta , riferendo  a Francefco  la  rijpofa  del  “T tri- 
nino . Si  moftro  ridente  nel  ruifo  lo  Sforza  per  quefe  pa- 
role'. e commando  a'  fuoi  faldati , che  f metteffero  all'or- 
dine peri  altro  giorno  >nel  (ficaie  f haueua  a fare  cof  glo 
rjofi  fatto  darme . ^Àla  nel  campo  del  T\e  nji  fu  <~cna 
gran  letitia , ft)  rvniuerfàle  allegria:  ft)  d molti  (fucila  not 
te  per  difderio  di  combattere , e per  trouarf  à cof  notabil 
fuccejfo , fembraua  lunghiftma , ft)  tutti  amauano  di  ue* 
dere  nona  battaglia , fatta  da  due  e fretti , ripieni  de'  più 
J celti  fidati , e Cauaheri  d'Italia,  e guidata  ft)  maneggia 
ta  da  due , t più  illufìri , ft)  più  intrepidi  Capitani , che 
foffero  in  tutta  lei  : ft)  ciafiuno  fi  andana  dipingendo , ft) 
rappre fnt andò  dauanti  a gli  occhi  la  bellezza  di  cof  ecceU 
Unte  fpettacolo  , doue  con  l'arme  f haueua  a.  decidere , ft) 
terminar  la  lite , di  cui  più  degnamente  douejfe  efer  la  pai 
ma  della  C "Militar  arte , ft)  chi  de'  due  fojfe  ( e fèndo  infi- 
no à (fuel  tempo  dubbio  fi  ) il  più  fignalato , ft)  più  intat- 
to Capitano . Il  figliente  giorno , 'TSficolo , fu  l'hora  pre- 
fica, f trouo  co'  fu oi  nel  luogo  propofo . Et  il  7\e , per 
dar  libero  il  campo  ad  ambe  le  parti , f allontano , come 
haueua  promefo , o»  miglio  con  l'cfrcito  fuo . Stette  d 
‘Ticimno  armato  più  d'-vn'hora , attendendo  quiui  il  ni- 
mico : ma  cjuefo  [ito  affettare  fu  in  <~cano . <rPercioche 
Franafo , indotto , ò dal  non  svoler  porre  in  periglio  la 
[uà  in  molti  anni  accfuiflata  gloria  alla  fortuna  d'~vn  fi 
giorno , nel  quale  amfhiaua  L' -ultima  pò  fa  delthonorefi 
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perche  temeffe  di  gualche  altra  co  fa , che  egli  non  dfjft , (fi 
noi  non  fappiamo  ; bafia , eh' ci  fi  contenne  dentro  co * fuo\% 
cfnincfìp  Nicolò , ifihernendo  il  nimico , à gufa  di  vittorio- 
gjE/5 , (fi  alla  foldatefia  maniera  ingiuriandolo , cor  fi  per fin 

miÓsfor  f°tt0 ^ mura  * a^e  Porte ^am  » chiamandolo , e pia 
%x , f<  ne  notandolo  : ma  non  n vfiendo  fuori , fine  tornò  con  molta 
Sogg*!!.’  allegrezza  de'  Juoi  fidati  à gli  alloggiamenti . 'Dipoi  ^ 
kgro°,aI'  wduto  ± Alfonfo , che  qumi  era  a n gettare  via  il  tempo „ 
(fi  che  la  Città , per  la  natura  (fi  conditm  del  filo , non 
nceueua  lo  ajfidio , mafiime  trouandofi  fu  la  riva  del  ma- 
re , da  doue  fi  potata  facilmente  vettouagliare , olirebbe 
la  prefinza  di  Frante  fio , che  u' era  dentro,  haurebbe  fai 
to  l'ajfidio  più  lungo  (fi  pencolofo  ; licenziati  gli  zAmba^ 
filatori , rifilai  di  menar  Definito  à dietro  ; e dm  fi  le  gt en- 
ti , Nicolò  à fMonteloro , (fi  cgh  à CMonte  Albotto  fi  con. 
duffiro , Onde  attenne , che  Frante  fio  reftò  in  mezo  del  dm 
cfirciti  nimici , <Al fin  fi  dipoi  t continuando  il  viaggio * 
fu  primo  à E fi , (fi  pota  Ofir.o  \ i tjuai  luoghi  fi  erano > 
fittopofìi  •volontariamente  alla  giuridit  rione  del  Papaie 
Alfonfo  , quindi  fpinfe  à Fermo  , Facendo  gli  alloggiamene  a quel. 
no  aif-aflc  ^ Parte  » ver  fi  la  porta  della  Città  ; sAleJfan- 
dio  di  Fcr  dro  Sforza , huomo  dotato  di  molto  valore  t che  tracco* 
me  fu  detto , à guardia  di  Ui , vfiito  fallito  fuori , affat- 
to alle  fpalle  con  fit  cento  Caualli , chyegli  haueua , l ultime 
J quadre , che  Giouanni  V entimigba  guidauay  mettendolo 
in  ordine , (fi  in  iff  auento , Il  perche  zAlfonfò- , fentendo 
il  rumore  3 che  fi  gli  era  leuato  dietro , la  filando  limpre- 
fa.de  gli  alloggiamenti  y (fi  molte  le  bandiere  ver  fi  i mmi 


OTTAVO.  su 
ti  difordmati,  ffi  occupati  nel  combattere , gli  rifofiinfi  di 
leggieri  dentro  la  terra . Fu  fatta  dauanti  la  porta  di  lei  AietsUr» 
rima  gran,  fattone:  Percioche  battendo  dato  i foldati  Rea-  Sj/fÌ 
1*  'una  gran  pcrcoffa  a' ’ ritmici , pre/èro  per  forza  la  triru 
tea  fatta  dinanzi  alle  mura , e fìguendogli  anco  quafi  fin 
dentro  la  porta y fine  tornarono  poi  d finir  gli  alloggia - 
menti . Era  la  Città  di  Fermo  grande  e ricca , più  fòrte  Fermo  eie 
ft)  meglio  guermta , che  qualunque  altra , che  foffi  nella  * fu° 
Marca . Hà  tui  prefio  vna  rupe  fi  fattamente  altaiche 
da  lei  fi  fcuopre , quafi  come  da  rema  vedetta , tuttofi pae  * 
fi  di  quella  proutncia . Ffilla  cima  di  quefia  rupe  è alquan 
to  di  pianura  : ft)  trottando  fi  cinta  di  muraglie  con  ifpefe  , 

Torri , faceua  la  Fortezza  impugnabile  : la  quale  e fendo 
foiinata  naturalmente  di  rotonda  figura  , Veniua  chta- 
mata  da  tutti  il  Cjironc . Ma  chi  era  in  pojfiffo  di  quefia 
Fortezza , poteua  xagioneuolmente  indurre  terrore , e fpa - 
uenta  per  tutta  . csilfonfi  adunque y r icona  fimo  tl  [ito  del 
la  fiittà  , la  quale  egli  non  era^  muto  per  affidi  are , ma 
filo  per  mouerui  dentro  tumulto  y hauendo  mtefo3  che  al- 
cuni Cittadini  difidcrauano , che  Francefio  ne  fife  cac- 
ciato , per  tornare  altobedienza  del  Papa  ; lui  à poco  par 
titofi  > marcio  con  buon'ordine  a dirittura  della  Torre  (ki- 
lt Palme , con  penfiero  di  tentar  prima  la  Qttà  d'Afioli, 
ft)  poi  tornar  con  tejerctto  nel  ‘fiegno , ft)  vernar  ut . In 
quefio  tempo , io  Partholomeo  Facto  fui  mandato  da'  Gè.  Bjrc,10{J0- 
ttouefi , che  alhora  guerrcggtauano  con  Alfinfi , per  trat - ciò,  midi 
tarfico  la  tregua  \ft)  perumni  il  giorno  dianzi , eh' et  filiteli 
dipartijje  da  Fermo , a vn  Cafiello  lui  preffo . E douen  Ahon 
• X ttij  do  * 
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do  nel  fguente  giorno  andare  a trottarlo  di  buon'hora, com 
. : prefi  da  i fuochi  de  gli  alloggiamenti , eh' ci  sera  partito  o 

! Onde  battuti  t Cauaih , lo  figuitai , non  finza  pericolo , tf 
\ . fendo  cofìume  de'  turnici  <vfiir  fuori , ft)  dar  fempre  alla* 
coda  di  (juei  che  dtloggiano . Ma  perche  egli  era  foprauc- 
nutala  notte , datogli  piamente  per  melodi  Lupo  Vr-. 
y . reo , dMacftro  di  Campo  , notitta  del  mio  arnuo , non i 
feci  altro  in  epici  giorno  \ <2\(ell'tfeJfo  giorno  , poche  ho* 
rìetroBru  re  prima  y ch'io  giungefi , H3  tetro  Brunoro  , ft)  Troi k 

Troiiò  & ^ ’ ^e'  ^ua^1 10  f°Pra  df1  * f*rono  fati  prigioni , ft)  iJpo-> 
inandati  gitati  y si  de'  cauaih  y ft)  dettar  me,  come  di  tutti  gl' al-  \ 
Jl'fpagia tri  loro  arneft , ft)  peri*  bruttezza , ^ duhonefià  del 
cafo , poco  manca  -,  che  i fidati  non  ifùalhggiajfcro \ pari'-* 
mente  tutti  i Cauai  leggieri , che  haueuano  /otto  loro  . Là 
tfual  co  fa  in  njero  aitucme  frizzi  intendimento  et  Al  fon f 
Il  fojpetto , che  fi  era  hauuto  di  ejuefii , imputati  di  tradu 
mento , nacque , oltre  le  altre  cofiyda  <-una  lettera,che  Fran 
ce  fio  Sforza  firtueua,per  ejuanto  diceua fìt  di  fua.  propri* 
mano  y ft)  trovata  in  potere  dt  a®  certo , che  la  portaua ;\ 
per  la  ejuale  efi  rueniuano  pregati  a non  porre  tempo  di  me  > 
zjf , nell’ efi cut  tom  di  ciò , che  haueuano  promtjfo . Et  pen 
ejutfia  cagione  furono  condotti  prima  à *Napok , ft)  dopo 
mandati  di  ordine  di  zAÌfonfo  in  Jfpagna  nella  Biocca  dè> 
Satabia , cioè  in  Valenza . Partito  il %e  di  <juim  il  gior< 

■ no  figuenteyiolo  fiutai , ft)  per  camino  gli  feci  rtueren- 
~ *&>  {{)  diedi  le  lettere , che  gli  fi  mandauano  : ft)  hauen - - 

. „ dole  effo  lette , ft)  intefia  la  cagione  della  mia  evenuta,  dijfe *•, 
thè  fermati , ch'egli  bauejfe  gli  alloggiamenti,  mi  darebbe' 
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*vdienzj*  . CMain  quel  di  non  potè  hauer  Logo,  "effendi 
t efferato  alloggiato  affai  tardi . Il  figuente , non  allentan- 
do egli  linciaggio , pafio  ad  zufoli , Città  nobile  ft)  fòrte : & 

la  quale  ha  da  <~un  lato  <un  monte  alto , doue  la  f or  terza  e tuo  fao,af 
fatuità  ; ft)  dalt altro  è fortificata  dal  fiume  T tonto,  con  r.c  aie  • 
le  fue  rute  molto  profonde . Siede  la  Città  m nona  campa 
gna  affai  ampia,  ft)  dentro  è adorna  di  molti  belli,  ft) gran 
di  edifici . Quinci  effóndo  cacciati  alcuni  de'  Cittadini  per 
cagione  di  parti , ri erano  andati  dal  T{e  zAlfonfi , dando» 
gli  fperanza  di  gran  tumulto  in  lei,  tofto , che  egli  <z>i  fi 
foffe  appreffato  con  lefircito , per  tadhcrenza , eh' efii  haut 
uano  dentro , si  de'  parenti , come  d’amici . Ond'tgli  ab- 
bracciata l'occafione , mafiime  conofiendo , che  F rance  fio 
refluirebbe  fuori  d'ncn  gran  foftegno , quando  quefla  Cit- 
tà , che  è la  chiane  da  entrare  nella  ^fMarca  , gli  foffe  tal-, 
ta  ,ft)  che'l  'Pontefice  poi  più  facilmente  potrebbe  per  fi 
filo  liberarla  dalle  reliquie  della  guerra  ; nei  fi  conduffe  di 
filito , ft)  po fi  gli  alloggiamenti  t m miglio  difio  fio  dalla 
Città . zA  guernigione  di  lei  flaua  Cjiouanni  Sforza,  lai-  ciouann» 
tro  fiat  elio  di  Frante  fio,  huomo  di  chiaro  ingegno,  conditeci  d'- 
rjna  bella , ft)  poderofa  banda  di  fauadi , e con  un  buon  co  ‘‘ 
corpo  di  fanteria  . Il  quale  ^veduto  tarriuo  del  'Re,ft)  pre 
fidiate  le  mura  ,ft)  le  T orri  di  difinditori  • ri andana  tut- 
to di  fpatiando  per  la  Città  con  infiniti  huomini  armati  r ; 
per  leuare  a'  Cittadini  la  occafìone  di  tumultuare . Il  7(e  y\ 
firmato  il  campo , fi  ne  pafio  con  pochi  de'  fuoi  ,fenza  al- 
cuna offefit , di  là  dal  fiume , dou'era  pofta  la  Fortezza  > 
per  riconofcer  più  da  preffo  il  fito  del  luogo . Dipoi  torna - . 


V 


319  L 1 $ 0 

to  in  dietro , fi  riposo  l'auanzj)  del  giorno , ff  la  figuente 
notte . La  mattina  poi , bauendo  io  battuto  commodità 
dt  udienza , e (fendo  foli  il  Re,ff  io  j cominciala  par- 
largli di  qt'.efa  maniera . 

faroie  dì  $ g djot , r, Totcntifiimo  R$ , aucrtirete  bene , quanta, 
ni  co  F»--  ft)  quale  fa  fiata  ne'  paffuti  fecoli  [cor fi  tamicitia  de'  Cje 
AUbdb!6  noutfi co  i Re  di  ‘Napoli , giudicante  la  guerra  da  noi  fat- 
ta contra  ruoi , cfjer  fiata  più  tofo  per  certo  obligo  d'amo- 
re > e di  beniuolenzjt  , che  doueuamo  altrui , che  pennuidia 
ò p articolar  odio , che  bauefimo  n.  erjò  di  ‘ivi  : per  fioche 
noi  non  poteuamo , fi  non  con  grandtfima  infamia , ff 
ingratitudine , abbandonare  quei  7{ey  de'  quali  il  Regno  fu 
aperto  'Ugualmente , Jt  a'  Mercatanti  Cjcnoutf , come  a* 
Cjentilbuomtm  Napoletani  ; ft)  onde  noi  habbiamo  di  con- 
tinuo tratto  il  fumento , ft)  l altre  njett  Quaglie  : in  gufa, 
che  rueniua  da  nolcbiamato  ragioneuolmente  il  noftro  gra- 
nato , trouandof  in  tutti  i luoghi  di  lui  quafi  tutte  le  no- 
fre  ricchezza , ft)  fifianzs , me  folate , ff)rvnite  con  quelle 
de'  mtdefìmi  Napoletani . E pero  non  poteuamo , dico  , . 
lafiiare  di  non  aiutarli , fpccialmente  richiedendoci  efit  con 
tanta  efficacia , ff)  caldezza  . eTcrctoche  a noi  nulla  impor 
taua  la  nimtfta , ch'era  tra  ruoi , ft)  gli  Angiomi , ne  me- 
no ci  curauamo  d quale  de'  due  ajpettaffe  , ò perueniffe  di 
ragione  quel  'Regno . <JMa  ejfindo  <voi  in  di  fior  dia , ft)  con 
tendendo  del  ‘Trcncipato , era  certo  di  nofiro  obligo  aiutare 
ff}  difender  colui, che  alhora  fi trouaua  al  dominio  della 
Città  di  TSlapoh , capo  del  Regno , ff  il  quale  era  fiato  da' 
medefimi  Napoletani  chiamato  al  pojfeffo  del  detto  Regno . 
v . ° Et 
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Et  per  quefta,  e non  per  altra  cagione  dotte  te  pcrfiadir • 
ni  , che  noi  prendemmo  le  arme  , tanto  piu  fapendo  moi 
in  quanta  ofieruatiza , fg)  riuerenza  noi  habbiamo  Jèmpre 
hauuti  i Re  di  Spagna , da * quali  moi  trahefle  l'origine . 
dMa  dindi  in  qua , che  'Renato  ui  cede  il  Regno, auifindo- 
ci  di  battere  [odi* fitto  al  debito , che , per  legge  di  amicitia 
mi  hatteuamo  fòco , non  habbiamo  ne  pure  penfato , non 
che  operato  alcuna  cofa  contra  di  uoi  ; anzi  ci  [ìamo  rifiuti 
di  chieder  t amicìtia , q)  beniuolenza  moftra , non  meno  9 
che  fi  habbiamo  fatto  quella  de  gli  altri  Re  di  Tripoli , e 
f, vogliamo  contender  hoggimai  infieme,  non  più  con  Parme, 
e con  Iodio  j ma  con  l'amore , $t)  con  ogni  uff  ciò  di  corte- 
fa  . La  qual  no  fra  amicìtia  non  e ( fecondo  io  flimo  ) de i 
fprez&xrfi  da  uot  : percioche  hauendo  i Genouefi  per  ami* 
et , non  haurcte  à dubitare  , eh' altre  genti  d Italia  pojfano 
ejjèr  di  ueruno  aiuto , ft)  Appoggio  a niun  di  coloro, che  di - 
fignctjfe  di  flurbarui , ft)  occupar m il  Regno  : q)  hauendo 
per  Paucnire  lo  flato  pacifico,  e quieto;  sfidando  commo 
dita  di  traficar  liberamente  le  mercatante  loro , le  uedrete 
in  breue  rijforgere , ftj  tornare  nell'antico  fplcndore , ft)  rie - 
thetga , quantunque  fta  flato  per  molti  anni  premuto  da 
marie  mondationi  di  guerre . Il  ehe  douete  procurare  con 
ogni  feruida  accuratezza , f in  moi  mite  ancora  quel  bel 
hfiimo  difiderio  di  gloria, che  infìna  ne'  primi  anni  ardeua 
nel  uofiro  petto  „ Percioche  la  mera,  ffj  $1  abile  gloria  de* 

4 Trencipt g)  de*  Re  - è quella , che  ef  i fi acq(iiftano,pro- 
uedendo , che  i loro  popoli  miuano  in  al  ondanti ; acctoche 
con  lei  pojfano  poi , merci  della  pace , riforarf  de'  dami 
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riceuuti  per  cagion  della  guerra . Crediamo  parimente , 
che  Filippo  Duca  di  Melano , ( acuì  pare , che  habbia- 
te  ri/petto  ) non  fìa  per  hatier  male  quefta  pace,  hauendo 
dalle  fue  lettere  chiaramente  compre  fo , eh' et  non  l'abhorri- 
fie . Idi  furono  ancora  in  (jenoua  molti , che  dijfero , che 
he  meno  voi  haucuate  l'animo  contrario  a (juefìa  pace . 
li  che , perche  fu  ageuolmente  creduto  , opero  si , che  in  lei 
f pubhcarono  fubito  gli  ^Ambafaadon,  che  n verranno  in 
\ Napoli  per  trattarla  . Ma  io  fino  fato  mandato  innan- 
zi , per  dimandar ui  per  gualche  /pano  la  tregua , affine, 
che  con  la  fòfpenfone  del/ arme  fi  pojfa  più  commodamen 
te  attendere  d'intorno  à (juefia  pace , ff)  con  più  libero  ani 
mo  trattarla  , venuti , che  faranno  gli  Ambafciadori.  In 
ojfcruanza  di  che  ui  prometto  alt  incontro  la  fede  di  tutti , 
eue  a voi piaccia  di  conceder  la  tregua . A quefie parole 

Alfonfo  rijpofe . 

T orti  ^ ° non  fono  fin  V41  tanto  'vago  di  gloria,  che  non  fa 
& filanto  molto  più  cupido  della  pace , (gj  della  quiete  publica  iene 
iomeo  ¥iper  natura  ,n'e  per  con  fuctudine  no  fra  dobbiamo  negar  la 
Cl°  ’ pace  a chi  l'addimanda,fe  non  vogliamo  efftr  riputati  più 

che  empij , mhumani . *~Pcrcioche  chi  e colui  fi  fatta- 
mente perno  delt intelletto , che  potendo  godere  et  una  tran 
quilla  pace , voglia  anzi  viuere  in  guerra  ? Io  ver  amen- 
ti , non  prefi  la  guerra  per  cagione  di  haucr  fempre  da 
guerreggiare  ; ma  accioche  ottenuto  il  T^cgno , potefie , go- 
dendolo in  pace,  dar  combiato  alla  guerra  . mi  è afeo 
fo  quanto  fia  fiata  grande  lamicttta  de'  Genouefi co'  fie 
1 miei  antccejfori  : g)  per  quefl a cagione  io  ho  fempre  difi- 
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derato  di  Mare  più  tofto  in  pace , che  m guerra  con  loro . 
Ma  i tempi , ff)  gli  attonimenti  delle  co/è  ci  coftringono  le 
più  svolte  à mutare  i configli . Ad' è caro , che  piaccia  an- 
cora et  Filippo  quefta  pace  j la  quale  in  vero  y io  non  fa- 
rei , non  inter uenendoui  il  Jùo  confènfò  . Quando  uerran - 
no  gli  tAmbafciadori  per  trattarla , io  gli  afcoltaro  uolen- 
tieri  : nè  per  me  refi  era , che  ella  non  fi  conchiuda ; pur  che 
i Cjenoucfi  non  rifiutino  di  conceder  quelle  co/e , che , gu*fld^  e 
rttgioneuoli  fieno  / limate . Sono  contento , che  trattiate  an- 
co della  tregua ; accioche  per  mezo  di  lei  fi  conchiuda  più 
facilmente  la  pace  . ‘Partitomi  adunque  da  lui , comin- 
ciai d ragionar  delie  conditiom  della  tregua  con  coloro , a* 
quali  il^e  burnita  dato  quefìo  carico:  i quali  furono  Lu- 
po Simene  3 'Batti fi  a Platamone , ft)  Qiouanni  Okina : ft) 
con  e/si  io  hebbi  da  dire , ft)  da  fare  affai , nafeendo  fa  noi 
di  molte  diffcultà  d intorno  a coloro , che  doueuano  e/JèrM 
compref  : rPercioche  ^Alfonfò  volcua , che  pi  fi  compren 
de (firo  etiandto  que'  Genouefi , che , cacciati  da  gli  Adoiy 
ni  in  tempo , che  e fi  reggeuano  lo  Stato , $)  la  %epubltca 
Ti  Cjenoua , fi  erano  acco fiati  allamicitia , e firuitù  fua . 
Onde  io , veg^endo,  che  la  tregua  non  fi  poteua  altrimen- 
ti conchiudere , fe  anco  i libelli  non  vi  vemuano  compre- 
fi  ; non  hauzndo  io  quefla  commefiione , chiefi  licenza  al  7{e 
per  tornarmene . Ma  fin  coflretto  a reftarmi  ancora  per 
due  giorni  in  campo , per  fuggire  il  pericolo  di  e/fir  ojfifi 
da'  foldati  A/qui  Ioni , che  da  per  tutto  predavano . In 
queflo  mezo  zAlfonfo  affettano,  di  veder  qualche  effetto 
delle  promeffe  fattegli  da'  fuorufati  di  quella  terra  : ma 
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blSon?  p affando  in  lei  il  tutto  con  buon'ordine , {fi  tumulto, 

Hdrt'ad aper  tlrnor  dell*  guardia , che  nj'cra  dentro  ; egli  [è  ne  di- 
Atri-  parti,  ‘-valicando  il  fiume  con  tefircito  . F,  parendogli  di 
hautr  adempiuto  la  promejja  fede  al  ‘"Pontefice , che  era 
di  cacciar  P rance [co  Sforzi  della  ^Marca , ejfiendo  hoggi- 
mai  il  n verno  n vicino  ; [e  riandò  ad  <zAtn . ^Ma  prima, 
che  egli  lafctajfie ; i T heramitani,  che  per  fino  à quel  di  era 
no  flati  in  potere  di  Francefilo , dubitando  delle  forze  del 
ffe , gli  mandarono  alquanti  di  loro  , proferendogli  la  ter . 
ra,  ma  non  la  Fortezza  . Et  ejfio  rtceuutigli  cortefemente, 
{fi  commendatigli , gli  licentiò , mandando  con  loro  perfi- 
ne , che  haueffiro  in  quefio  mezo  penficro  della  guardia 
della  terra  . lui  ad  alcuni  giorni  il  7{e  minò  a ‘Nicolò  (f  io: 
Antonio  Orfino  da  T agliacozzP  » ‘Paolo  di  Sangro , Già - 
corno  da  Moni  zigano , {fi  alcuni  altri  Qapttam , con  cir- 
ca due  mila  Caualh  : il  qual  ^Nicolò  fi  trouaua , come  fu 
non»  di  dett0  » * Monte  loro  con  tefir  cito  : perche  prefidi  afferò  quei 
Nicolò  1 luoghi  da  lui  ridotti  alla  giuridittion  del  ‘ Pontefice , e mo • 
Si  ue fièro  guerra  à quelli , che  tuttauia  reflauano  in  fede  di 
10  Sfor  Francefco . Ora  efièndo  i detti  Capitani  in  viaggio , in  ti- 
ferò , che  Tifico  lo  era  flato  rotto , {fi  pofìo  in  fuga  dai  ni - 
mici , con  gran  perdita  de'  fiuoi , che  <vi  rimafero  morti, 
{fi  prigioni . ‘Percioche  Nicolo , intefi , che  F r ancefco 
andana,  à incontrarlo  con  quelle  genti , che  tumultuaria k 
mente  haueua  ramiate  dopò  la  partita  di  o llfonfi  ; haue- 
ua  mandate  alcune  infigne  di  foldati  à cerchiare  d'intorno 
il  tfWonte , con  ordine , che  lo  affali  fièro  da  dietro , men- 
tre, ch'et  fijjè  occupato  à combatter  fico  dauanti,  dandófì 
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4 credere , che  tolto  in  mero  , come  era  di  ragione , egli  non 
poteffe  fuggire . dMa  ledette  infegne  <-utgtunfiro  affli  tar 
do  ; e cjuei , che  fi  aitano  dentro  gli  alloggiamenti , furono 
con  tanto  [abito , ft)  improuifi  impeto  coìti  da'  nimici,  che 
à pena  fu  dato  loro  agio  di  prendere , ft)  r vefitrfi  le  arme . 
De'  quali  fi  faluarono  alcuni  pochi,  i quali  trouati  arma 
ti  per  difefa  de  gli  alloggiamenti , fi  oppofiro  a quel  furo- 
re per  affai  breue  fpatto . fiche  ceduto  da  ‘Nicolo,  co  min 
ciò , fecondo  libi  fogno , à e/or  tar  e i foldati,  per  infiammar 
h ad  affrontar  fi  co'  nemici , ff  emendar  la  vergogna , di 
far  fi  affollar  dentro  glt  alloggiamenti . Aia  la  fu bit à ut - 
fiuta  de'  nimici , ff  la  partita  di  coloro , che  andarono  à 
cingere  il  monte , de'  quali  ntuno  fina  à quell  bora  non  com- 
par iu  a , arrecò  ne  gli  animi  di  tutti  co  fi  gran  terrore , che 
pen fondo  affai  più  toflo  al  fuggire,  che  alcombattere-,  eia 
feuno  ameponeua  la  folate  alla  <• vergogna , tf)  l'utile  all  bo- 
rrire . Fù  di  gran  giou amento  quella  erta , in  cui  erano 
fituati  gli  alloggiamenti , e'I^uicm  faftello , a'  fidati, che 
rotti  [camparono  fuggendo  . E Nicolò  Beffo , dtfperata 
ia  coffa  y ffj  hauendo  fatto  tutto  quello ,che  a <~valorof,  ft) 
diligente  Capitano  fi  richiedcua , fuggendo  anco  egli, proui- 
d:  alla  propria  falute . E quelli,  che  fi  mandarono  per 
tingere  il  monte , intefo  dalle  fpie  la  rotta , ft)  fuga  de  i lo. 
ro , ft)  che  la  battaglia  non  era  più  in  termino  di  rimetter - 
fi , non  n volendo  urtare  ne'  nimici , fi  ritornarono  à Ni- 
i ilo , per  la  medefima  <~via , ond erano  njenuti . Con  tut- 
to ciò  non  mancarono  i mandati  dal  'fé  dt  non  figuitare  il 
lor  viaggio  . Et  peruenuti  al  luogo , fi  fornirono  co'l  Pi- 
anino ; 
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amino  : il  quale  ingagliardito  per  quefto  fiefico  ficcorfi , fi 
lamondo  diede  da  capo  à mole  fi  are  i Cajltlli  fottopofìi  à Francesco . 
t£o! ^Procedendo a quefta  maniera  le  cofi della  Marca,  zAL 
fonjo  fi  condujfie  m Atri , (fi  in  Ctuita  di  penna , non  met- 
tendo in  bando  per  quefio  la  cura  della  Fortezza  di  T hera 
tno  : anzi  mando  'Famondo  Buillo  a quella  ejpugnaticne 
con  la  gente , che  haueua  . Et  egli , lafiiato  il  refio  delle 
genti  ne*  più  profitmi  luoghi  alle  flanzt  del  verno , fine 
ritornò  à Napoli.  Famondo  andato  àT  heramo  nel  mo- 
do ,che  gli  fu  tmpofio,  (fi  mefiò  dentro  da'  medefimi  Cit- 
tadini fenici  alcuna  contraditttone , principalmente  per  Ie- 
ttare a gli  ajfediati  ogni  appoggio , fi)  fperanza,  di  fioccor- 
fo  ; cinfe  la  Fortezza  di  bafiioni , (fi  di  fofit , non  che  dal 
didentro , ma  di  fuori  della  terr a,  attrauerfando  ancora 
vna  larga  f òffa  ; (fi  guerra , fi  come  gli  parue  meglio,  dt- 
uerfi  luoghi  di  guardie , le  quali  non  laficiauano  vficire , n^ 
entrare  veruna  porfina , nè  vettouaghe,  hauendo  prima 
tentato , ma  in  vano , ogni  induflria  per  effugnarla . Ma 
tion  potò  hauere  effetto , effindo  ella  per  natura  di  filo,  (fi 
per  ingegno  di  mano , firtifitma.  Indi  a due  mefi , di  [per a 
Ù quelli , che  v erano  alla  dififia , del  fouuemmento  da  lo * 
ro  atte  fi  fimpre  indarno,  à che  s'aggiungeua  anco  il  difagio 
delviuere , fi  refiro  finalmente , portando  fico  falue  la 
robba  , (fi  le  perfine  . 'Prefi  Famondo  il  poffeffo  della 
Fortezza , (fi  lafiiato  in  lei  vn  grò  fio  prefidio , riconduce 
lè  genti  in  <Mtri , dotte  fi  contenne  tutto  il  rimanente  deh 
verno  . Ma  per  tornare  alle  cofi  de'  Gcrtouefi , pafiato, 
che  hebbe  tifiti  fi  il  fiume  T tonto  'filomene  tornai  per 
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tuApenmno , che  ? il  camino  eh  Norcia , in  T ho [cana , 
poi d Genoua , hauendo  prima  frutto  d 'Raffaello  <^Ador-  Raffaello 
no  y alhora  ‘Trencipc  di  (fucila  Republtca,  guanto  io  haue  rrlndjc 
ffa  trattato  con  zAlfonfi . Et  egliy  chiamato  d fi  Giouan  Gco°' 
Federico , tltjuale  faceua  molto  dell'amico  con  Alfinfo  ; lo 
mando , benché  diffuafi  da  molti , di  fubito  d Nfapolt . ricolmi 
Et  hauendo  efpofìo  al  Re  la  cagion  della fita  gita, lo  tndufi 
fi  d mandare  Ambaficiadori  d Genoua  : come  ficuro , che  noua  • 
i (jenouefi  non  mancherebbono , co'l  mezp  del  detto  Adorno , 
di  fidufarlo  in  tutte  l altre  co  fi . E furonui  defttnati  dal 
Re  Carr afilo  (far r a fa,  ff)  Cjtouanm  T hedefio : i quali paf  caraftlte 
fati  d Cjenoua  con  le  debite  commefiioni , q)  cominciato  a f ciofi-é 
trattar  della  pace  , fecero  infranga  particolarmente  fu  Snauà/ 
■queflo  capo  ; che  per  confiruation  della  dignità , f)  della 
riputatione  del  Re  y doueffiro  t Cjenouefi m ogni  giorno  fi- 
fio  [piegare , fi  come  faceuano  anticamente , le  tnfigne 
Reali  fipra  la  cima  della  T orre  congiunta  al  rPalagto  * 
il  che  negando  efit  di  fare , fi  andana  penfando  di  fidisfa 
re  Alfonfi  in  qualche  altra  guifa  . E confi der andò , che 
a ISfapoli , dotte  egli  era , fi  poteua  ab  facilmente  tratta- 
re t fu  conchiufi  y che  ‘Batti fi  a Goano , Dottor  dt  Legge  , Goana 
r ‘Batti fi  a LomcUxno  Gentiluomo , per  integrità  di  uita , Siilo10 
e per  prudenza  degno  di  fomma  laude,  già  eletti  zslmbu al  *cAlf- 
fiiadori , andaffiro  d ‘Napoli  con  quelli  del  Re  : i quali  Barthoio- 
p ararono  fipra  alcune  barche  lunghe , fg)  prefero  porto  à™° 
Popolo,  esf  quali  tAmbafciadori  io  Facto  fin  dato  per  Per1coI1<;' 
collega  y e firittore  di  tutte  le  cofr,  che  occorrcuano  nel  nego-  Ambila 
tto  della  pace . Stana  il  Re  alhora  alla  caccia:#)  intenden  uefi  Sr.c 
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do,  che  gli  Ambafciadori erano  giunti, gli  fece  firmare# 
*~P olitolo  , fin  tanto,  eh' egli  fi  ne  tornafie  à ‘A (apoli.  Oue 
proueduto  per  le  co  fi  conneneuoli  per  la  lor  uenuta,ui  furo 
no  gli  Ambafiiadori  chiamati , e rtceuutt  dal  7{e  in  Cafìel 
fNuouo  con  molta  amoreuolezzA\  ne  in  cjuel  di  fi  fece  altro. 
Si  comincio  poi  à trattar  della  pace , e mafiimc  dintorno  à 
(juel  capo , che  la  reintegration  della  T{eal  dignità  compren- 
de ua , facendo  egli  di  molte  immoderate  diman.de . Le 
quali  perche  i Genouefi  Amhafiiadori  nonuoUuano  am- 
mettere , dauano  inalilo , che  la  pace  non  era  per  fiortirf 
effetto , Fu  detto  in  fine , che  i Cjcnoutfi  dotte  fiero  ogni  an- 
no donare  al 7{e  una  Qoppa  d'oro , fi  efii  <-uoliuano  la  pa- 
ce : e che  circa  Ì altre  conditioni  non  fiar.ebbono  molto  difiof 
di . che  gli  Ambafciadori  non  uollero  ne  anco  afienti- 
re , addicendo,  che  efii  non  har.euano  commefiione  di  chiu- 
der la  pace  con  fi  fatta  conditone , nè  poteuauo  ciò  fare , 
fenza  licenza  di  quel  Senato  . ‘Ter  che  refi  andò  la  co  fa  pcn 
dente , fu  mandato  battendo  in  Genoua , accio  che  intende f 
fero  in  quali  termini  fi  trottate  a la  pace , e qual  fofie  l'ulti- 
ma dimanda  di  Alfinfio . La  onde  tutta  la  Città  fu  diui- 
fa  in  diuerfi  pareri Mringmdo  da  njn  lato  i Cittadini  tho 
nor  della  7{epublica , e dall'altro  premendogli  fortemente 
il  di  fiderio  della  pace , dalla  quale  attendeuano  tanti  corn- 
modi . Finalmente , non  fi  potendo  in  altro  modo  ottene 
re , fi  per  publico  beneficio  , fi  quiete  in  publico  confìglio 
ottenuto  il  partito  di  accettare  quella  conditione  . Di  che 
affiati  gli  Ambafiiadori , fi)  pofh  da  banda  tutti  gli  al- 
tri contendimeli , fi  la  pace  conclufa  à quefìa  maniera . 


OTTAVO.  ut 
Che  tra  il  Re  Alfonfo , ft)  i Cjenouefì  foffe  nera , fm  TiCe 
ma , ft)  perpetua  pace  . Che  muro  raddimandafe  le  co. 
fi , che  ft  erano  tolte  in  guerra  . Che  i Geno ue (ì  non  rice-  * ^Rcp- 
ucffero  i nimici  del  R§ , nè  il  Re  quelli  de'  (qenoutfi , ne  gli  fuc  condì 
fauortjfero , ne  aiti  taffero  di r vettouaglte , munitiont , ò aU  U001' 
tre  co/e . Se  per  cafo  auentjfe  giamat,  che  fra  ambi  fi  rom 
peffe  da  capo  la  guerra , gli  h uomini  , si  delP una, come  del 
ì altra  parte,  che  fi  trottajfero  à mercantare  ncllc  lor  ter. 
re , fo/fero  liberi  e ficurt  tnfteme  con  le  robbe,ft)  hatitffero 
f acuità  dt  poterle  portar  <-uia . Oltre  à ctb,  che  benché  fa 
loro  ut  fife  giufta  cagione  di  guerra , ne  il  Re  la  potejfe 
mouere  a'  Cjcnonefi,  ne  eglino  al  Re  , fenza  prima  intimar 
la . fhe  luna  parte  e l altra  ojferuaffe  i dati  priuilegi  fa 
• loro  inuiolabtlmente  : cioè , che  i Gcnouefì  manteneffero  quel 
li , che  furono  dati  alle  Città  del  Re , prima  che  Filippo  ne 
foffe  Signore  ;ft)  il  Re  offèruaffi  loro  quelli, che  i Re  di  ‘Ifa 
poli  haueuano  tifino  nelt ultimo  giorno  della  morte  di  La - 
dulao  conceduto  di  poter  comperare , e utndere  f amenti , 
ft)  altre  nuettouaglie  nelle  terre,  e Ca (iella , che  foffero  uc- 
hute  in  potere , sì  dell  uno , come  de  gli  altri . Che  in  que* 
luoghi , i quali  erano  trapalati  nel  dominio  di  quefla , o di 
quella  parte , ft)  ne'  quali  ciafiuno  prctendcjfe  di  hauere 
qualche  ragione  ; ambi  r itene fjfero  illor  foro  e giuriditt io- 
ne : ma  non  foffe  pero  lecito  a niuno  di  poter  pigliar  i det- 
ti luoghi , pofto , che  i mede  fimi  uolont  ariamente  fi  uolejfe-  - 

. ro  dare . 'Ultimamente , che  i Cjenoucfi  foffero  in  ogni 
anno  obltgati  à donare  al  Re  <~vna  foppa  d'oro , fnche  egli 
romena , q)  mandargliela  tnfino  à Pfapoli . Quefie  fa. 
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% tono  le  capitolationi  della  pace  Je  quali  fi  le  fièro  alla  prc* 
finiti  del  Re , che  già  cormnciaua  a riflorarfida  njna  gra 
uifitma  mdtfi>ofittont . Fatte  quefie  co  fi , ft)  confermati 
da  ambe  le  parti  i Capitoli  con  giuramento , #)  fi  abilito  il 
tempo  , nel  quale  fi  haueua  d publicar  la  detta  pace  ; À 
(fienoutfi  Ambafciadori  , prendendo  combiato  dal  Re , fi 
ne  tornarono  a Genona  con  buona  grana  fita , #)  fecero* 
si,  che  ciò  che  efit  haueuano  trattata  , ft)  conclufo  con  lui  y 
fife  approuato , ft)  ratificato  da  quel  Senato  . La  fiate,, 
che  pofcia  figui  -,  Alfonfo  andò  al  Fonte  de'  Popoli  *.  non 
difeofio  da  T htano  ycon  oggetto  di  far  quiui  la  mafa  d<L 
w dai”!*  lefercito , ft)  ritornar  di  nuouo  ( cofi  pregato  dal  Tonte- 
*2jf  fic*  ) nella  Marca  ..  llquale  dfiderando  di  hauer  di  lei  il 
- poffo  pacifico , e quieto , uolcua , che  Frane. Sforma  ne  fife 
del  tutto  ifcacctato  : tanto  più  intendendo , ch'egli  era  per 
racqutfiar  tra  poco  i perduti luoghi,  otte  non  gli  fi  facefft 
refiftenza  : fi  come  colui , che  hauendo  per  la  dipartita  di 
Alfonfo, e per  la  datar  otta  d Nicolo, prefi  animo;commcia 
ua  d feorrer  laMarca  con  l è finito, minacciando  di  Jdccheg 
giare,  e difirugger'd  ferro,  fi)  d fuoco  il  paefe,  quando  non 
gli  fi  arrendere.  T almentejche  egli  molti  luoghi  haueua  ot 
tenuti , mettendo  loro  paura . Oracfendo  chiamati^comc 
fi  e detto,  tuttii  'Baroni  del  Regno  al  Fonte  de' Popoli,#)  iui 
Aot/renù  unitici  uenne  ancora  Antonio  della  flirpe  Centiglia  dt  lato 
lirf’eV  a di  padre, e di  Uentimiglia  di  quello  di  madre,  con  soo  Car 
ualh,  di  cui  è conueneuole,ch'io  dica  alquante  parole. Que/ìi 
adunque  hauendo  nel  tempo, che  A fon  fi  fi  trouaua  occupa 
snella  guerra  di  Napoli  }pofio  infieme  una  gran  fiomma. 

• di 
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di  danari  delle  prillate  entrate , diede  carico  di  /aggiogar* 
la  Calauria  : qJ  battendo  ridotto  <una  gran  parte  di  lei  à 
diuotione  del  '/{e , meritò  di  ejjerne  f opra  modo  lodato tfpe- 
j • cialmente  confiringendo  in  fine  i Qe fontini , ffi)  altri  popoli 
di  quel  paefèà  fottoporfi  alla  gturidictione  del  fg)  ri - 

| ccuer  nelle  loro  terre  i reali  prefidi . ^Ma  trottando  fi  egli  , 

pochi  giorni  dopò , che  uenne  dal  %e , accujato  ficreta- 
mente  di  hauer  'voluto  ammazzare  fècr  et  amente  un  gen- 
tiluomo > carifiimo  famigliare  del  “Rf  \ fu  da'  fuoi  amiti 
perfuafo  ( ejfendo  pubhcata  la  co/a  ) a fuggire  i primi  im - 
peti  dell'ira  delire  . Co  fi  egli  in  compagnia  di  pochi , per 
non  far  fi  conofiere , euitando  con  notturna  partita  quel 
pericolo , non  firmò  mai  di  caminare , che  per  {tenne  à Ca- 
tanzaro , caftello  del  fuo  dominio . La  mattina  finte  fa  nel 
campo  quejla  (ua  partita  , diede  molto  di  diff  lacere  ad 
zAlfonfò . E rifoluto  di  non  fopportare  <vn  tale  incontro , 
deliberò , tornando  fubito  à Napoli,  di  far  la  guerra  del  Aifbnfo 
la  fiMarca  per  mezo  de  Capitani . Laonde  egli  tfpedi pre  Ih!  gu^ 
ftamente  Lupo  Vrreo , l'Or  fino , e Cjarfia  Cj ab  anello,  tutti 
Capitani  di  prodezza , ft)  di  ottimo  configlio , con  le  gen-  me*°  dc‘ 

■c  j r JIJ  . ■ t r n 5 I fuoi  Capi- 

ti , per  condurji  di  La  da  zAtri  ad unirji  con  Tramando  tani. 
j Bullo;  il  quale  battendo  p affato  già  il  fiume  1 fumano  con, 

tefircito , afpettaua  il 7{e , per  far  quella  guerra  di  con- 
fini imento  deLTapa  . <~Partiti  co  fioro , il  7{e , non  molti 
giorni  dapoi , fine  ritornò  à Ifapolt  co'l  refio  delle  genti , 
con  animo , fi  (^Antonio  Ctntiglia , continuando  nella  pre- 
fa contumatia , non  andaua  à trouarlo , di  girgli  contra 
con  l'efèrcito . Fra  tanto , unendo  fi  co'l  'Bufilo  qut'  Capi- 

fi  iij  tani , 
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impunita , mafiime  per  non  dare  co'l  co  fui  efimpio  à gli 
altri  'Baroni  del  Regno , facili  à volger  fi  , fg)  machmar 
co/è  nuoue , occafone  \ fg)  ardire  di  rubcllare . Ma  Alfon- 
fi  non  refo  tanto  offe/o  per  i fouradettt  fuccefi 
per  alcune  lettere , a lui , fg)  à Ferdinando  fuo 
, come  diceuano , molto  coleriche . ‘Ter  le 
Q entiglia  publtcaua  di  <uoler  mantenere  cjuelle  coj 
co ’ proprij  danari , fg)  con  tanti  pericoli , (fi  fatiche  fi  hOr- 
uetia  acqui  fate  , (fi  non  patire , che  t altre , ch'ei  po/fede - 
ua  , gli  fojjèro  tolte  : anzi  <volcua  difenderle  con  le  arme , 
per  fin  ch'egli  haueffe  la  nuita  . 'Diceuano  oltre  à quefìo  , 
che  egli  andana  fuadendo  i ‘Baroni , eh' erano  à limite  del 
'Regno  , à ribellar  fi  ; In  gufa  , che  egli  mduffe  il  Re  a 
far  cjuefa  guerra  con  la  propria  per  fona  . Onde  mefi 
inferne  alcuni  pochi  fanti  ecaualli  , ma  tutti  uecchi , 

(fi  gagliardi  foldatiy  piego  à la  njolta  di  Calauria  . Il  che 
poiché  fudtuolgato  , mi  fi  grandi  fimo  fpatiento  in  quegli, 
che  fermamente  fauontiano  Antonio,  (fi  coflrinfigh  a mu 
tar  confgìio , (fi  partirf  dalla  irr.prefa . Andando  adun-  Alf.in  c» 
que  Alfonfo  in  falauna , prefe  la  reta  di  ^ oc  era , terra  tra  Anto. 
tenuta  da  Antonio  ; (fi  fattiui  gli  alloggi  amenti  ; apporto  Cc«li 
f fatto  terrore  à quei  di  dentro , che  finza  cfperimcntare 
le  forzi , glt  f diedero  incontanente  . D'indi  pafio  à Roc 
caBernarda  , nell'efpugnatione  del  qual  C afillo  njhcbbe 
alcuna  fatica , c/fendo  egli  in  fto  naturalmente  forte , (fi 
quei  di  dentro  non  facendo  piemia  reffenza . Condirne- 
no  hauendo  efi  per  alcuni  giorni  (off  rito  t affi  dio  , (fi  in 
•vano  attefo  di  ejfer  (ouuenuti , fi  re  fero . ‘T  art  ito  Al  fon* 
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quanto  fi  poti  congetturare  ) daquefla  fola  co  fa:  che  egli, 
fi  diede  a credere  nel  cominciamento  della  fua  rubelhone  , 
che  d T{e  non  fojfi  per  condurfi  mai  di  perfona  a quella 
guerra , ma  farla  maneggiare  da  altro  fi apuano , a cut  egli 
credeua  ( qualunque  fo(]e  l lato  ) di  poter  far  refi  fienai 
sì  per  fapere , che  neltefi retto  del  ’Rje  rv' erano  molti  j qua- 
li non  difiderauano , ch'ei  fiffi  priuo  dello  flato  \ sì  anco - 
ra  per  la  certezza , che  in  lui  era , che  molti  de ’ uicim  'Ba- 
roni haurehbono , in  affenza  del  7{e , prefi)  le  arme  in  fitù 
fatsore  : la  cui  prefenza  gli  haueua  sbigottiti  3 ff  mutati 
di  animo  . zsilfonfi  intanto  fi  era  fermato  con  gli  allog- 
giamenti fitto  Cotrone . Onde  i faldati  che  ~verano}  com- 
par aero  fubito  armati  fopra  le  mura , ogniuno  al  fuo  luo- 
go , per  difenderle  : e poi  ogni  di  fi  attendeua  a fare  delle 
fcaramuccie . ^fMa  <f/ilfonfo , comprendendo , che  la  cofà 
bi fognau  a rtdurfi  ad  affé  dio , perche  la  terra  per  bontà  di 
fito , ff  per  buone  muraglie  era  fòr tifiima y (fi  quei  diden 
irò  fi auano  rifiuti  di  difènderla y egli > per  tndur  loro  mag 
gior  fpauento , ff)  mouergli  più  facilmente  à renderfi , co- 
mando , che  di  Napoli  fi  conduceffero  le  artiglierie  con  le 
galee . Fra  tanto , hauendo  egli  agio  dt  parlar  di  nafiofi 
co ’ nimicr , cominciò  à trattar  con  loro , fi  per  qualche  uia 
fi  poteffe  prender  la  terra . F rouauafi  alhora  à guardia 
di  Cotrone  Bar t bolo  Cer afario  da  Sorrento , fatto  qutui 
Cittadino , per  la  moglie , che  <in  haueua  prefi ; huomo  ad ‘«j°  ***• 
Antonio  molto  fedele  ; ff  per  queflo  egli  lo  haueua  fatto  m>ne , ali 
Capitano  s ff  Goucrnator  della  Città . dMa  cofìui  t per- Rc  Alf* 
fuadendofi  di  renderfi  il  7{e  obligato , ff  dt  acquifiame  l* 

fu* 
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tutto  ciò , egli  atte  fi  à fortificare  Catanzaro , da  quel  can- 
to , che  conofeua  effèr  mcn  forte , e fìcuro  . Stede  quefio  Catania- 
Cafìello  nella  più  fublime  patte  et  un  tsMonte } da  tutte  io,  & Gio 
parti  dirupato , ft)  quafi  inacce fibìle , con  vn  folo  fentierop  10  ’ 
che  mena  alla  Foriera  affai  tiretto . c-A Ifonfi , prefa  la 
la  Fortezza  di  Qotrone,  q)  guernitala  con  ottimo  prefidio , 

'mojfe  te  fretto  a Catanzaro:  doue  ricono  fiuto  ddigcntemen 
te  il  fito , pofe  gli  alloggiamenti  nella  falda  del  piante , 
ft)  voltate  le  artiglierie  a quella  parte , che  ra  ffembraua 
più  debole , diede  principio  al  battimento . Cjh  ^Antonia- 
ni  dimofìrarono  prima , refendo  fuori  tumultuariamen- 
te y di  precipitare  gli  Aragonef  al  baffo  : ma  affaticando  fi 
indarno , ritornarono  dentro , non  refìando  fnspre  di  fia- 
ramucciare , ft)  hauir  fa  loro  qualche  lieue  pugna . dMa 
gli  affé  diati  ogni  di  più  fi  per  de  nano  d animo , cedendo  , _ 

•che  lì  Re  non  faceua  fìgno  di  partir  quindi , prima , che 
egli  non  fio  (fi  ‘venuto  in  poffiffo  della  Fortezza:  e confide- 
rauano,che , benché  potejfero  per  alquanto  fpatio  fftener 
tajfdio  ; pqre  in  fineeft  erano  per  dar  neceffariamente 
- nelle  mani  di  Alfonfo,  non  venendo  alcuno  aiuto  da'  'Vini 
nani , o non  mouendofi  alcuno,  de  vicini  \ Baroni  a fauor 
loro . ^Antonio  fimilmente  uolgendo  per  t animo  tutte  que 
fte  co  fi , comincio  à porre  nella  benignità , ft)  clemenza  del 
Re  quella  fperanza , che  poco  anzi  haueua  pofia  nelle  or-  « nei’u 
me  y.maggiormente  cono  fendo , che  i fidati  pagati , fidcììuAif. 
erano  fortemente  impauriti . Era  anco  oppreffo  dalla  te- 
ma y ft)  pencolo  della  moglie , de ’ figliuoli , ft)  de  gli  altri 
' fuoi  beni , ft)  dubitaua  che  il  Re , prendendo  per  forza  il 

Cafello , 
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Cafìello , non  fi  portaffe , moffo  da  [degno , ft)  da  colera, 
feuer amente  contra  di  loro.  Doleuafi della  perdita  di  tut 
• *•  ■ • tii  fùoi  thè fòri , ff) delle  più  care  co/è,  che  egli  fi  trouaua 

hauer  condotte  quitti , come  in  forttftmo , ft)  ficunfitmo 
• luogo  : ft)  oltre  à ciò  comprendeua , che  tutto , che  il  Ca fi  el- 
io foffi  fuori  del  timore  di  qualunque  forzai , ft)  ‘-violen- 
za , egli  era  imponibile , che  potejji  con  un  lungo  affidio 
foftener  lungamente  la  fame , con  la  quale  potata  e/fer  in- 
dotto a dare  il  detto  Cafello  :ft)m  ultimo  differaua  di 
trouar  perdono , ft)  mifiricordta  preffo  il  giu  fi  amente  adi- 
rato animo  di  zAlfonfi . Ora  Antonio , combattuto , ft) 
trafitto  da  tante  uarie  pafiont , mandò  per  un  fuo  d 
pregare  il  Re , che  gli  concedere  il  faluocondotto , per  po- 
' ter  e andare  à parlargli . ‘Teruenuto  il  me  fio  in  campo, ne 
Rifpofta  fù  /àbito  ‘-via  cacciato  dal  'Re  : il  qual  dijfe , che  mai  fop- 
^f^fjfflportarebbe , che  intorno  gli  andajfe  dinanzi , fe  prima 
glia-  fi  fle/fi  , ft)  tutte  le  fue  cofi  non  nmette/fi  in  arbitrio , ft) 
poter  di  lui . Quefla  nfpo/ìa  fù  cagione , che  Antonio  fi 
de/fi  affatto  in  preda  di  affai  più  mole [h  pen fieri.  lui  à 
poco  , pregato  il  Re  da  alcuni , a'  quali  rincrefieua  la  difi 
gratta  di  Antonio , che  lafiiafife  andar  da  lui  uno  de'  fuoi 
f Cappellani  ; cofi  ut  andato , ft)  parlatogli  liberamente , che 

tutte  li  altre  fue  deliberationt , ft)  difigni  erano  uani,  fuo- 
ri che  rimetterfi nella  difiretione  del  Re , la  cui  fintemi 
...  . era  immutabile  ; perciò  egli  rtfolue  di  girne  al  Re , ffi  me- 

\ nar  fico  la  moglie , [per  e/fer  le  Donne  atte  a piegar  gli 
arimi  h umani)  ft)  non  affettar  t ultima  fu  a ruma . 
Venutone  adunque  in  campo  con  la  moglie , andò  à trouare 

il  Re 
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itRenel  fio  padiglione  fe  fubito , che  gli  fu  cinanti  (at- 
tendendo tutti  con  difiderio  di  uedtrt  il  fine  di  quefìonego-  - 

tio  ) s'tnginocchio,  domandandogli  bumilmente  perdono 
la  moglie  ancora  gettata fi  a'  fuot  piedi , cominciò  à prega- 
re  con  molte  lagrime  perla  filate  del  mar  ito  - Il  Re  mo fi- 
fi  da  tanta  calamità  e mtfiriafgli  conce fit  la  aita  j coman-  rigua  t ri. 
dògli , che  li  dcfie  Catanzaro e Tropea , che  tuttauia  era-  'er3Jd  j 
no  à fita  dijpofitiont  : pt)  oltre  à ciò  gli  donò  tutti  i mobili  e Aitfii- 
guemimenti , ch'egli  haueua  in  Catanzaro  , con  or dine , che  poi». 
fi  conducefie  in  'Napoli  con  la  moglie  e figliuoli . zA  che 
Antonio  obcdi  prontamente , pf)  inaiò  huomini  à pofìa  r 
che  confignafiero  al  Re  T ropta  : q)  egli  infiemc  con  la  mo- 
glie y e co'  figliuoli  yfenc  andò  à Tripoli . c Al  fin  fi  ha- 
auto  t il  Caftello  , e fornitolo  con  buon  prefidio , mafie  /- 
efercito  à Cofinza , per  opprimerai  (fiouan  ‘Isfoceo  \ilquale 
oltre  alio  hautr  perfuafò  Antonio  à rubellare  yfi  era  fatto  dilt°  dl1 
beffe  de'  comandamenti  del  Re , che  piu  fiate  V haueua  chta  Cofcaxa .. 
muto  in  campo , c per fcueraua nella  fiua  oft mattone  . To- 
rnita coftui  Renda  c afelio,  con  tre  altre  T erre , che  egli  ha- 
ueua hauuto  in  dono  dal  Re  . 'Venuto  zAlfonfi  in  Cofin-  n 
za,  ifpedi  incontanente  Americo  SanSeuerino  Conte  di  Ca ' 
p accio  # per  {Renda  ydifcofla  men  di  quattro  miglia , con- 
parte  della  caualeria . Andata  Americo , fermo  gli  allog 
gì  amenti  mani  à Renda  per  ijfatiodun  miglio.  Erano  iti 
nella  medefima  notte  alcuni  della  terrà  à ritrouar  {lenta- 
mente cAlfonfi , facendogli  intendere , cheefit  parte  peri 
benefici  da  lui  à loro, e parte  per  le  ingiurie  nccuute  dal  N it- 
ero 9 erano  apparecchiati  à dargli  la  terra , quando  ui  mani 
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a finito:  e ciò  fatto , fi  ne  tornò  a ' fìtoi  Cafìclli . Ma  tatto 
ciò  fegiìi  di  'verno  ; nel  qual  tempo  le  genti  del  Re  fi  trouq 
unno  diui fe  alle  fìanze , riè  facilmente  fi  poteuano  metter q 
infume  : oltre , che  il  paefe  è fempre  ripieno  di  neue , per 
cagione  de ’ monti  ddl’oslpcnntno  , e Specialmente  in  quella 
Hagione , doue  per  la  malti  agita  dell'aere , (t)  per  !&ran~. 
difiimi  ficddi,  à pena  quei  che  vi  fon  nati  ui  poffono  h Or- 
inare . Effóndo  <venuta  la  * Trimanera , lOrfno  di  fopr a 
nomato , fatto  Generale , ffi)  rtuocati  t faldati  delle  flarh 
zg , prefe  la <* via  di  "Boia , f afelio  di  (fio fa  , ff)  accom- 
modati  gli  alloggiamenti  non  molto  lunge  da  lui , comincio 
ad  oppugnarlo  . (fiofa,  rifretta  prefiamente  la  Canale - ^ ^ 
ria  di  Francefo , ft)  quei  fidati  , eh' et  potè  fare  cof  alla  Orfino.roc 
sfuggita  , affilio  d'improuifi  gli  alloggiamenti,  ft)  mifi  **  dadofori' 
rotta  , ft)  in  fuga  t fidati . Reali . 'Venuto  qutfio  atiifi zcfchl* 
t die  orecchie  di  Mi  fon f e cono  fendo,  che  non  era  da  ftar-  • -, 

fne  con  le  mani  a'  fianchi,  conchiufe , accio  che  Giofia  non 
h su  effe  à chiamar  piu  gente  di  quella,  che  'vera  di  Fran- 
c fio  nel  "Regno  y (t)  anco  per  tfpugnar  Ciuitella,  luogo,  che 
egli  ancora  tencua , pofio  'vicino  al  fumé  T ronto , ft) per 
natura,  e per  arte  firtifiimo ; di  andar  ui  con  l\ fretto.:  e 
me  fé , ch'egli  hebie  à ordine  le  cofe  necefarie,mofe  à la  uol  ' 
ta  di  Ciuita  di  Chieti,  ffjvn  f fermo . Spauentato  (fio- 
fa  della  venuta  del  Re , mafiime  non  potendo  efier  fouue 
mito  da  Francefo , moleflando , ffi)  fiorrendo  la  talare* 
in  quel  tempo  le  genti  del  r. Tapa  y(tf  di  Filippo  ; procurò  , Giofia  fi  ri 
per  mezQ  di  amici , di  riconciliar fi  col  Re . Conchiufa , (t) 
fattala  rtconciliatione ,i  Canali  mandatigli  da  F rance- 

fio. 
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fio,  tornando  fine  a la  uia  del  Tronto , per  pafjart  di  quitti  , 
mila  ^Marca , diedero  difauedutamentt  nella  faualeria 
delire»  l*  qual  ne  tagliò  in  pezzi  rLrna  parte , ft)  l'altra 
qua  fi  tutta  conduffe  prigione  . rPartitofìil  'Re  con  le  fret- 
to dal  fumé  Aterno , andò  rverfo  il  Tronto , con  delibera- 
tone di  e furiar  Quitella  . Ciò  intefo  dal  Patriarca , ne 
evenne  da  lui , pregandolo  à dargli  runa  parte  delle  genti 
da  menar  nella  Marca , per  dar  fine  à quel  rimanente  di 
guerra , che  hji  auanzaua  . cht  non  potendo  il  Re  non 
acconfntirc , rvi  mandò  Giouanni  t " entimigha , che  egli 
haueua  richiamato  doli Acarnama,  doue  lo  haueua  man- 
dato in  foccorfo  di  Carlo , Prenape  dt  quella  rProuincia , 
fio  genero , alhora  mole  fato  dal  Turchi  ; poco  dopò  la 
partita  del  Patriarca , rimanendo  con  tutto  ciò  Al  fon f aL 
t oppugnatone  di  Outtclla  . 'Della  quale , ma  non  della 
pcf'6]'1’  fortezza  s impadroni  iui  a poco , per  opera  di  quei  di  den- 
gii  a rigo  tro , che  f gli  arre  fero  . Il  qual  ('afelio  fu  l'ultimo  di 
tutti  gli  altri  del  Regno , che  njcnife  ftto  il  dominio  di 
tAlfonfo  . Dopò  il  qual  fucce fo  egli  la  fio  carico  di  ripu- 
gnar la  Fortezza  d Ramondo  Binilo  : per  ci  oche  tffindo  ti 
la  per  beneficio  di  natura , fg)  d ingegno  fortifiima , daua 
indttio  di  non  hauere  d foftener  per  picciol  tempo  laficdto» 

E di  la  mandato  'Berengario  fritto  con  parte  della  Caua- 
teria  d Giouanni  V enfimi  gita , egli  fi  ne  tornò  d T^apolt. 
Ramondo  , tentato , ch'egli  hebbe , innanzi  d tutte  l altre 
co  fi,  la  efimgnation  della  Fortezza  finza  alcun  putto , prò 
uide  con  diligmtifima  cura , che  niuno  potejfi  r v farne , ne 
intr arili . Ma  ghafiediati , hauendo  moltifiuni  giorni  in 
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damo  attefò , che  Francefco  fi  moueffie  a lor  dtfefa , e rin- 
crefcendo loro  lottar  rinchtìtfi , finalmente  fi  diedero . 
Ottenuta  Ramondo  la  Fortezza  di  Ciuiteila , ft)  guernita 
la  con  fior  tifiimo  prefidto , prefe  la  via  dzAdri . E già 
il  Patriarca  haueua  ottenuto  s dopo  l’arriuo  del  Ventimi - 
gita , Lofanto  Cafiello , effendofi  t juei  di  dentro  rendati , 
per  tema  di  -veder  moltiplicar  le  forze  a*  nimici . Laonde 
per  poter  fi  piu  liberamente  valere  del  valor  di  quell  huo - 
mo , lo  publtco  per  commandamento  del  ‘ Papa , (generale 
dell efer cito . Il  Ventimiglia fgombrando  poi  quindi ,pafiò 
con  con/entimento  del  Patriarca,  à Ripa  T ranfòna , fin- 
ta intoppare  ne'  nimici  : e di  là  fatto  più  oltre , fimpre  in 
ordine  di  battaglia , pofe  l alloggiamento  tra  Ruttilo , fg) 
T agliacoziPì  con  animo  eh  tentare , ingannando  il  nimico , 
di  vnirfi  con  le  genti  di  Filippo , che  conduceua  Italiano 
Furiano  ; ò pure , che  egli  ne  venifie  da  lui ; accioche  fatti 
di  loro  <-loi  buon  corpo  di  e finito , pott fiero  con  più  ficurez. 
za  ajfaltar  Francefco , non  potendo  per  fi  foli  ttarglt  a 
fonte . La  qual  co  fa  congetturando  Frante  fio , andaua  à 
hello  ttudio  occupando  i luoghi  di  mezo  > per  rompere  i lo-* 
ro  penfieri . Fermato  il  Ventimiglia  fiotto  il  monte  Eripe 
to , s' impadronì  di  5.  Vittore , e di  molti  altri  Cafielh,  fin 
za  adoprar  la  ffada . *ZA4a  comprendendo  3 che  egli  fu 
ticaua  in  vano , attento  la  vigilanza  di  Francefco , per 
trouarfi con  l'altro  efircitq ; delibero , cofit  approuando  il  Pa 
tri  arca , di  ritornare  à Ripa  T r anfana,  e quindi  per  la  uia 
de'  monti  difico  fio  dal  nimico , poffare  ad  Italiano . Et  ha 
uendo  di  là  fermato  le  fretto , e /pugno  Campo  Pelone  f fjfi 
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T edone  : t gitati  difendendo \fì\  facchtggio , per  efitmpio  de 
gli  altri  luoghi  d'intorno ; accioche  più  liberamente  ne  itemfi 
fero  all'obedtenza  del r. Pontefice . Ora  egli , intendendo, che 
il  frante  fio  andana  à trottarlo , con  proponimento  di  far 
fèto  giornata , mando  auanti  Le  Sentinelle , per  ejfer  aui fa- 
to attempo  della  fuamemta , g^  guitti  fi  fortifico  con  ogni 
diligenza  . Ma  gite  fio  rumore  non  pafio  più  aitanti . On 
de  egli  fi  ne  dipartì  e tornato  à far  tottauo  alloggiamene 
..5Vx:dW,  fi  fermio  à Lo fanto,  qJ  mojfe  la feguente luce  àia  noi 
tadelT ronto  : ffi  mi  , acconciando  l'efircito  fi*  glt  argini , 
u.:,  w™fdd  fiume  xfi  fermo  commodamente  . ‘Rapportato  à Fran 
cefco , che  i nvnici  erano  tornati  à dietro  , continuando  egli 
t ut  tanta  nel  fuo  proponimento  di  Piar  fimpre  fa  i due  efir 
citi , f)  non  perfeguire „ ne  L'mno , nel' altro  , attendenti 
filo,  che  egli  non  fi  rnmffiro  infume . Finalmente  il  Unu 
\ , ttmiglia  volle  confutare  di  guefia  mmone , g^  cedere  in 
Confili»  C^e  V*lfA  poteffè  trouarfì  con  Italiano  ficur amente . In 
nigiunp  C^e  1 Parert  d*'  CApdam  furono  di  tur  fi  : percioche  alcuni 
unirti  cón  cLce uano  t ch' eoli  cralodeuole  a fare  una  (celta  delle  fan 
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tene , g j delle  caualeru  piu  fegnalate , gy  guefie  mejfi  in 
fu  le  galee  del  Re , eh' erano  mieine  , mandarle  lungo  la 
marina  ad  Italiano  , che  non  era  dfiofo  , lafciando  gli  al- 
tri foldati  meno  metili , infume  con  le  bavaglie  , doue  efi 
erano  : f)  a gueflo  modo  congiunger  fi  con  lui  finza  traua- 
glio.  U alenano  altri , che.,  facendo  fi  eletta  del  fior  dà 
fanti  te  de'  cauallt , fi mandaffiro  in  ordinanza  uerfo  Fer 
mo  : ma  guefìo  configlio  non  era  approuato  per  molto  fi cu- 
ro ; concio faco fa  che  Alejfandro  fiatello  di  Francefco , ha- 
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tendo  di  ciò  notttia  dalle  fpie , poteua  con  ottocento  cduaìfi, 
ck'eglt  haueua , ajjalirgli  alle  fpaUe , ft)  trattenergli  tanto 
combattendo , che  fojfiro  accorfe  le  genti  di  Francefilo,  ft) 
poftigh  in  mezp  ; onde  poi  trauagliati  dauanti,  e da  dietro , 
poteuano  ageuolmente , accrefceudo  la  notturna  batta  ulta 
co  fpauento,  ejjer  rotti , ft)  fiupcrati, tanto  maggior  mete  tro 
uandojì inferiori  di  numero  di  gente  a ’ ntmici . In  oltre  fi 
confìdtr aua  , che  benché  per  fauor  di  fortuna  fi  rvnijfiro 
infieme  fenza  contrafiìo  de' turnici , efii  non  fi  poteuano  di 
nulla  ualere  di  quelle  Caualerie,non  h attendo  ne  padiglioni 
ne  ferui , ne  fome  da  poter  fi  accommodare , ft)  fianchi ,e 
male  agiati  doucndo  combatter  con  numero  di  nimici  Supe- 
riori à loro . Il  parer  delV'entimigha  fu  qucflo,che  fi  ha 
uejfe  da  gire  per  la  più  lunga , ma  per  la  più  pcura  uia  , 
che  era  quella  delt  A pennino  ; e quindi  paffute,  mal  grado 
de'  nimici , con  tutte  le  genti , ft)  con  tutti  i fornimenti . 
Qono fiuto  da  molti  cofi  t fiere  il  meglio , fi  prefi  tiraggio 
* ver  fio  di  zAifcolt:  e di  là  per  lApenntno  trapalato  il^fMon 
te  detto  della  Sibilla,  fiefe  nella  fpatiofa  campagna  di 
**  » ft)  poi  fi  trono  à Fuligno  . Francefco , cedendo  di 
non  potere  impedir  più  oltre  l'anione , ft)  ch'egli  haueua 
mal  fatto  à credere , che  t nimici , partendo , doueffiro  tor 
nate  in  dietro  , delibero,  tardi  biafimando  il  fùo  poco  giu- 
deto , ft)  molto  più  di  non  hauer  tentato  la  fortuna  della 
battaglia  ; di  douer  tornar  fine , la  filando  la  CMarca,  pri 
ma , che  gli  e finiti  fi  snifferò  infieme  ; acciò  poi  non  gli 
fojfe  fiato  interdetto , quando  hauefific  coluto , il  partirete 
-venir  per  for^a  al  fatto  dame,  onero  ( dche  firecàua 
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à grandtfitmo  vitupero  ) ejfer  corretto,  rinchiudendoli  in 
qualche  luogo , di  [offerir  tajfedio  . ^Ma  il  V entimigha, 
continuando  il  camino  ver  fi  ^Matetica , fi  conduffe  al  di- 
ft retto  di  Cingoli , doue  Italiano  fi  trouaua  : e quiui  fatto 
ancor  Q àpo  delle  genti  di  Ftltppo , che  u'erano , congiunfi 
ambi  gli  efirciti  infìemc  . ’Di  qui  pajfato  velo  cementi  4* 
‘Bórghi , che  fono  intorno  d fingoli , prefi  quelli  e faccheg- 
r^fgÙ  facilmente . T rafporto  poi  le  genti  à ri "Monte  ^Melo- 
jjtj*  n«  ne,  nella  ejpugnatione  del  qual  luogo  indugio  alquanti  gior- 
ni. In  vltimo  quei  di  dentro  , priui  di  ogni  appoggio  di 
fperanza , fi  renderono  con  faluezga  delle  perfine , ft)  delle 
robbe . Fu  poi  mandato  vna  parte  deltefercito  à Sant’- 
angelo . E facendoui  gli  habitanti , contra  l’opinione  de * 
fumici  y che  auifauano  di  non  trouare  alcun  contra  fio,  gran 
refifiénza , gli  diedero  laffalto , e prendendolo  per  forza, 
lo  faccheggiarono , ft)  diuifero  fa  loro  la  preda . Fatto 
quefto , il  V entimiglia , hauuto  nottua,  che  F rance  fio,  ab- 
bandonando la  Marca , fi  era  ricourato  intorno  Urbino  ; 
confiderando , che  i luoghi , che  quiui  refi  auano  a e (pugnar 
fi , riceueuano  piu  toflo  l'affedio , che  gli  affalti  ; e qtteflo 
per  effere  eglino  naturalmente  forti,  ft)  gucrniti  di  buone 
guardie  ; delibero , coftretto  dal  viriti  verno , di  partirfi, 
ft)  mandare  t fidati  nel  Regno  al  couerto . La  fiate  adun 
que  le  genti  del r Papa , ft)  di  Filippo , piego  ver  fi  Fer- 
mo , non  pii t per  la  via  dell  Apenmno , d onderà  uenuto , 
ma  per  la  piana,fermandofi  il  di  medefimo  d Monte  San- 
to . ‘Ter  la  cui  prefia  venuta  sbigottiti  1 T errieri,manda 
rono  da  lui  (àbito  huomini , prima  che  fi  uentffe  alla  forza, 
ri  v ^ 4 chiarirlo , 
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4 chiarirlo , ww  efii  erano  apparecchiati  di  andare  alt  ohe 
dienia  del  ‘'Papa , cofi  fi  arrenderono  . Furonui  prefi 

fomighantemcnte  altri  Cafìelli<-uicini , finzA  combattere , * 

Di  poi  andò  à JMont'  Alto,  doue  fi  fermo  alquanti  gior- 
ni . In  q ut  fio  mezo  i Fermani , hauendo  fatto  con  la  ipe- 
ranzjt  del  rvictn  foccorfo  <~una  congiura , (ì rubellarono  da  da  f «.sf. 
Francefco , cacciando  Aleffandro  il  fattilo  dentro  alla  For 
tczzst,  dotte  anco  ui  fi  ritirò  una  gran  parte  della  (fanale- 
ria. llche  fatto  intendere  al  'Uentimtgha  , u'accorfe  quafi 
uolando  con  tutte  le  genti  per  foccorrer  quei  della  terra  , e 
tifleffo  fecero  quelle  del  ‘Papa  , e di  Fthppo , che  u' erano , 
come  fi  diffe , <-uictne . tMa  e fendo  la  Fortezza  tnefpugna 
File  per  forzai  d'h uomini , e di  machine , e fidamente  potè 
ua  prender  fi  per  forzai  di  affidio  ; il  V entimiglia , poi  ch'- 
egli hebbe  fortificato  molto  bene  quelle  parti , per  cui  ufien 
do  della  Fortezza , fi  poteua  afjaltar  la  Città,  q)  apparec- 
chiate dal  di  fuori  tutte  le  co  fi  neceffarie  alt  affi  dio,  fi  ne  tor 
nò  con  le  genti  nel  T{egno,cuitando  t difagi  di  quella  fiedda 
fiagione . ‘tfon  era  per  ancora  fornito  tanno,  che  *Papa 
Eugenio  intendendo , che  Francefco  Sforza , formando  un 
poderofifiimo  efercito , si  delle  [uè  genti , come  di  quei,  che  • 
lo  foccorreuano , deliberaua  di  andare  à T odi  ; rifolfi , fio- 
uraprefo  da  gran  timore , di  addimandare  aiuto  dal  con- 
federati : (t)  à quefio  effetto  mandò  per  Legato  ad  Al  fon- 
fio  Lodouico  ‘Patriarca , fpecialmente  fapendo,  che  buona 
parte  de ’ T odini  fauonua  Francefco.  ‘Pere  toc  he  egli,quan  Todioi.if 
do  prefi  quella  terra , <vi  *vsò  eflraordmarie  cortefie : ff)  ol iTwn.sf. 
tre  alla  jMarca , haueua  anco  prefò  nel  tenimento  di  7{o- 
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ma  di  molte  Ca fi  ella  : e per  quefio  dubttaua  con  ragion  di 
4 lui . Arriuato  il  Patriarca  a Napoli , ui  fii  ricamo  bona 
ratamente , e fatta  nota  la  cagione  della  fua  ucnuta , ottcn 
ne  fenza  alcuna  difficultà  il  foccor fi . ’ Et  incontanente  fu 
cVo.  Ant.  ifpedtto  (jioitan  Antonio  Or  fino  da  TagkacozzP  con  due  mi 
T^gtiacoz  la  Cattalli , con  ordine , ch'egli  n'andaffc  à -unir fi  con  le  gen 
iorfi  del  tl  del  "T* *pa  • Ff attuto  quefio  aitilo , Eugenio  delibero  di 
^cóiò  mandar  fuor  di  Roma  Nicolo  Cardinale  Capottano, hito- 
Cardinale  mo  molto  amato  e di  gran  [ignito  in  ejuclla  Città, per  l'ami 
Capi»..  * fa , ch'egli  h aneti  a con  f rance feo  . Intcfi  Francefco  dalle 
fpie , che  le  genti  del  CPapa  erano  di  maggior  numero, ch'ci  • 
non  credei' a ; e dubitando  perciò  di  non  poter  , fenzjt  fuo 
gran  pericolo , confeguire  il  fine  di  quella  imprefa  ; nfolft , 
prima  eh' ti  ne  uenijfe  à ut  fa  de'  turnici , di  tornare  à dietro ' 
'fa  quel  di  Urbino  . ‘Tartito  adunque  Francefco , le  genti 
del  Papa,  t del  'Re  figurarono  il  lor  camino  uer fola  Mar- 
ca , per  tmpadrontrfì  de  gli  altri  Ca  felli , che  fìauano  an- 
cora fitto  Francefco  . ffMa  Eugenio , dubitando  della  po 
tenta  di  lui , per  trouarfi,  come  dicevano  con  fi  groffi  efir- 
cito , haueua  mandato  per  Legato  al  Re  cAlfonfo,.cbitden 
dogli  maggior  ficcar  fi , T homafi  albera  Uefiouo  di  'Bolo- 
gna , che  poi  gli  fucceffc  al r. Pontificato , huomo,per  le  mol 
te  fitte  fcicnzec  [ingoiavi  utr tu, a lui  molto  caro  . (giunto • 
egli  alla  prefnza  dy  Al  fin  fi  , fanello  à queflo  modo. 
S»  V o I ballerete  potuto  intendere  o Re,  affai  bene, come 
credo,  da  Lodouico  Legato , in  che  pericolo  fi trouanhog 
Aifonfo  , nidi  le  co/è  del  Pontefice  per  il  fofpetto  della  uenuta  à T odi 
do  foccor-  di  F rane,  con  fi  gagliardo  ej  treno-, a cui  egli  non  Ji  può  op- 
--  4 porre ,, 
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porre , tronando fi  infcrior  di  fòrze . Gli  Auer fari  a quefla 
fama  della  fa  untata  fono  diucntati  troppo  fuperbi  : per- 
ciochc  in  quel  tempo , ch'egli  teneua  quella  Città , fi  olltgo 
molti  de ' Cittadini  co'l  mezp  de'  benefici  ; tlche  fece  egli  per 
cofirtnger  poi  gli  altri  a dargli  obcdienzjt . Qtiefit , come 
, dtfiofi  di  cofe  nuoue , affettano  con  gran  bramat  eh' a fi  lo- 

fi uedere  : in  guifay  che  Eugenio  non  ha  da  combatter  me 
no  con  l'infedeltà  de'  Qittadmi  di  quel  luogo , che  fi  habbia 
con  l'arme  de'  nimici . E"  nero , che  noi  mandafie  l'Orfino 
al  Papa  con  alquanto  aiuto . E bench'egli  fta  di  nobile  in* 
gegno  e ualore , ff)  tutti  i fuoi  fi  ano  ueterani , e gagliardi 
fidati  ; nondimeno  non  pare%  ch'ei  fia  baflcuole  à contrafi  a 
re  con  tanta  moltitudine  de'  nimici.  V anco  d’auertireiche 
battendo  noi  à fare  con  un  prudente  vigilanti  fimo  ye  di  tan 
f to  giu  di  ciò  £ apuano  nelle  co  fi  di  guerra , non  conuienc3che 

ci  mettiamo  cofi  temerariamente  à combatter  feco  . E fine 
cedendo  al ‘ Pontefice  ( ilche  tolga  Iddio  ) qualche  cof  con . 
traria , e chiaro > che  non  filo  il  paefe  di  T odierna  etiandio 
■tutta  la  eJ 7rlarcayda  uoi  con  tante  uoflre  fatiche , e pericoli 
fitto  la  fua  obedienza  » ritornarebbe  da  capo  al  dominio  di 
Francefco . Eugenio  adunque  ui  prega , che  oltre  alle  pri- 
me genti  , 'vi  piaccia  mandargli  dell1  altre , e per  ficurez^ 
za  loro , ft)  perche  elle  non  incorrano  in  qualche  graue  dan 
no  : il  che  uoi  doucte  far  volentieri  per  bontà  uofìray  ft) 
per  non  mancare  alla  data  fìdcyohre  alt acquiflo  d un  gran 
mento  3 che  farete , conferuando , ft)  accrefcendo  l’honorCy 
l autorità  del  ‘Pontefice . Fatto  qui  fine  il  Legato , gli 
fu  riifoflo  in  cotal  modo  dal 7{e . 
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R.i(pofta  2?  A f #*/ tempo  in  qua  j che  noi  ci  rappacificammo  in- 
deiReAiC • figme  % fa  non  credo  d'hauer  mancato , ni  fino  per  mancar 
dei  ?tfi  ,fia  tanto , che  hauro  <-vita , di  aiutar  con  gli  effetti , con  le 
doTfol  parole , e co'l  con  figlio  la  dignità  dà  ‘'Pontefice',  e non  ricufe- 
egrfo.  £ pormi  à qualunque  pericolo  per  cacciare  i fuoi  nimi 
ci  j e perche  egli  non  habbia  cagione  di  doler  fi  di  me , rie  du- 
bitar della  mia  fede  : anzi  io  fin  difpofio  di  più  tofio  per- 
der quefio  Regno  da  me  acquiflato  con  tanti  trattagli 
anco  tutti  gli  altri  la  filatimi  da'  miei  genitori , che  confin- 
are , che  in  parte  alcuna  fi  dtminuifea  la  dignità  del  Pon- 
tefice . lo  gli  mandai  Gio . Antonio  Or  fino,  t filmando , che 
quella  prouifione  doueffe  bufargli , mafiime  hauendo  mte- 
fi , che  à Fr ance  fio  non  njeniuano  aiuti  forefiteri : e non  te- 
nendo egli  fico  più  gente  di  quella , che  fuole , e può  hauer 
al pre finte  : certo  è , che  il  ‘ 'Pontefice  non  do ur ebbe  temere . 
'Del  ualor  di  Frante  fio  io  feci  già  iffcricnzjt  nella  guerra 
della  Marca . Tffe  quefio  dico  per  dtjfirez&arlo , rie  perche 
io  uoglìa , che  co  fi  uenga  fatto  da  altri  : percioche  il  nimico 
non  fi  dt [prezza,  andandogli  contra  con  ficurtà  e uant aggio: 
ne  egli  e di  conditone , che  fi  h abbia  poco  à Filmare , effon- 
do di  confitto , e di  peritia  di  guerra  ricchtfiimo  ; ff)  pero 
' giudico , che  fiato  fa  da  fauio  andar  contra  di  lui  con  ogni 
cautela  e prouedimento . J Manderò  adunque  al  ‘Pontefi- 
ce quel  foccorfo , ch'egli  mi  chiede,  anzi  io  mede  fimo,  fi fia 
meflieri , ui  andrò  in  perfina , finza  alcun  rt/petto  di  me 
Fieffo . T ale  adunque  [àia  rijpofta  d Al  fon  fi  : il  quale  in 
contanente  diede  ordine  à Ramondo  ‘Bui do , che  con  mide 
QauaditJe  mide  fantine  paffaffe  per  larvia  di  ^Abruzzo,, 


o t r a v tr. 

«■?//  batteva  le  genti , nella  ^Marca  ,efiuntfie  co  l P* 
triarca  : Mcfifo  i»  //  "Binilo , prefto , e 

fato  il  Tronto , wfrò  nella  Marca,  ft)  * 0/mo  ficongiun  foccorfo 
fi  con  Giacomo  , aw  dt'  Capitani  deUe  genti  del  Papa . neU  Uu 
Fr ance  fio  intanto  penetrando  in  ejuel  dVrbmo , piego  uet \ Ci  * 
fi  Foffombrone , e quitti  fi  firmò , con  penfiero  et  impedì* 
re , o Porre  in  fioretto  , e paura  chi  volefifi  p affare-,  accio* 
che  i due  efirciti  non  fi  congiunge  (fero  infume  : percioche  il 
Binilo , c7  Caiuano  conduccuaruj  le  loro  genti  lungo  ^ la  ma-  , ^ 

f ina , ft)  il  Patriarca  co'lrèflo  de  gli  altri  faceva  ta  sira-  ->4\  $ 
da  di  fopra  lo  fpatio  d'vna  giornata , ò più  lontano  da 
(oro  . EJfindoglt  adunque  apportato , che  Francefio  era  ***.& 
à Fofiòmbrone , ffj  che  vicino  à lui  fi  trouaua  il  Buillo , g»  àFot 
egli  allentò  il  p affo, comprendendo  cfifer  bene  badare  alquan 
to , acctoche  eglino  fi  uni  fiero  infiemc  ; ff)  cofi  vnttt  euitafi 
fero , aiutando  fi  tun  l altro , ilvtcin  pericolo . Francefio 
mtefo  quefto , non  fi  moffe  punto  di  quitti , per  non  man- 
dare i firn  temerariamente  in  ruma  : onde  il  Butllo , infic- 
ine co'l  Caiuano  ptruennero  tlmedefimo  di  tra  Fojfombro- 
ne,  e Fano , doue  peruenne  il  Patriarca . Il  figuente  gtor-  . 
no  i Capitani , offèndo  di  ordine  del  Legato  tutti  chiamati 
per  confiultare  di  ciò  che  fi  haueua  a fare , (Jiorgio  Wurio 
tslmbafciador  di  Filippo , che  molti  di  prima  n'era  venu- 
to in  campo , hauendo  chiefia  licenza  di  favellare  con  Itber 
iiìciò  che  gli  fofie  piaciuto , diffe , che  Italiano  Furiano 
era  foretto  dt  tradimento  à Filippo  , e che  egli , hauendo  jUF.i.ppo 
la  cofa  per  chiara , domandava , voleva , che  Italia-  trijimen- 
tiQ  fofiè  legato, ff)  pofio  in  prigione.  Maravigliando  fi.  tutti 
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di  quefìo  accidenti,  ff)  domandando  tl  Legato,  pecche  egli 
ciò  prima  non  haueffe  publicato ; riffofe  cqft  hauergh  tmpo 
fio  Filippo , fènza parteciparne  veruno  infoio  alla  venuta, 
del  ! Binilo , che  conducala,  le  genti  del  2{e , per  evitare  ogni 
' ‘ impedimento , che  poteua  occorrere  d qvefia  cattura  . Ciò 
detto  , ft)  nonmtffendo  pur  uno , che  fi  moueffe,  fu  prefò 
Italiano,  ff)  dato  in  guardia  a Domenico  ^Malatefla.  Et 
itaifinFur  in  capo  à tre  giorni  pofo  al  tormento  , e conf  lato  il  deht- 
tc^pèr'mi  to , gli  fu  tagliata  la  te  fa . Fatte  qutfee  coJe,tl  Legato 
£ .6‘u*  cominciò  a mouer  te  fretto  d Morite  Fabro,  tenuto  da'  rit- 
mici : e datogli  l affatto. , l'ottenne,  e parimente  ottenne  al- 
tri fottopofi  Cafelh  al  dominio  di  Federico  Duca  ctVrbi 
no , parte  de'  quali  furono  prefi  per  forza,  e parte  finta 
opera  d'arme . Francefco  m qucfbo  mezp  trouandofi  pone 
ro  di  gente , andana  temporeggiando  con  te  fretto  per  la 
montagna , attendendo  per  aucntura  di  venire  d gualche 
buono  effetto  de'  fooi  difegm . . riMa  il  Legato ,hautr.do  un 
grò  fio  efferato , andava  all'incontro  perla  pianura , e fen 
za  che  altri  gli  fi  opponeffe , daua  il  guaflo  al paefe  d'Fr- 
bino  . Emanando  fi  adunque  il  unno  , le  genti  del  Papa 
fi  diedero  d sbandare,  cominciando  d mancare  la  pafìura 
a'  Cavalli , ff)  t altre  co  fi  opportune  al  <-vtuer  de  gli  hi:  orni 
ni . In  quefio  mezo  utnne  a Francefeo  tl  foccorfo  , manda- 
togli da  Dimtiani , ff)  da'  Fiorentini , tl  qual  era  prejfe , 
che  di  due  mila  Cavalli . Onde  egli , aure  fiuto  di  forzs  » 
sf.  apprefintaua  feouente  la  giornata  a'  rumici,  non  piucondu  - 
prcscu  la  andò  fi  per  i monti , come  d.auzi  faceva , ma  per  la  cam- 
' niìnvici,  1 pugna  ; e provocava  loro  al  fatto  d'arme . Procedendo  le 
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cofi  in  tal  modo , ^ Alfonfi  Spagnuoto;  quello,  per  cut  il  Le- 
gato tratto  la  pace  co'l  Re  , efjcndo  flato  lafctato  negli  al - 
loggiamenti , haueua  paffuto  a eTefiro  il  fumé  . Idi  chtx 
fatto  accorto  Francefilo,  muffi  immantinente  il  fuo  campo: 
ff)  peruenuto  qniut , ft  alloggio  fu  1 altra  ruta  del  fiume  : 
dotte  ambt  glt  c finiti  haucuano  commodttà  di  <i’tderfi dì 
e (fi  fiume . dMa  uti  à tre  giorni , reggendo  Francefilo  , ' 

che  zAlfonfi , dtpar tendo  foie , fi  era  condotto  con  le  genti 
d T aoleto , Cafikllo  di  Stgtfnondo  palaie  fa  [opra  nm 
colle , difiofio  un  miglio  dal  fiume  ; anco  egli  fi  diparti  fì*- 
'buo , adagiando  fi  nell'  altro  C afelio , di  rincontro  al  mede- 
fimo  colle  : e l'uno  cfircito  , e t altro  diuideua  /blamente  lo 
v fyatio  d'un  miglio . Era  il  detto  fa  fello  di  quei  del  Duca 
<d  turbino  : dal  qual  luogo  Fr ance  fio  mandò , fecondo  tufi 
della  dMthtia  ,d  pre fintar  la  giornata  perii  dì  figliente  , . } 
a'  ritmici . dMa  per  tremar  fi  alhora  il  Legato  a dMontefio  • 

re , fugli  rifpofo  da  Ifinfio , che  d lui  non  era  lecito  di  ac- 

cettarla finia  licenza  del  Legato . Con  tutto  ciò, che  gitelo 
farebbe  intendere^  l'aui farebbe  la  (ignite  mattina  della  fua 
ri  fluitone, ritenendo  nondimeno  fico  ilfigno  mandatogli  del 
la  fatta  proferta.Ora,non  piacendo  alLeg.di  porre  a ptrico 
lo, e all'arbitrio  di  Fortuna  tante, e fi fatte  genti  del  Ponte  fi 
e delRe  infieme; mandando  perdo  huomo  dpoflajche  rtffion 
defje  d Frane,  fu  attenuo,  che  le  fuc  genti  cominciauano  d 
- mouer fi  fuori  dell  alloggiamento.  ‘Feniche  il  Legato, e gl  al 
tri , dato  in  un  fubito  aitarne  , ft  trouarono  tofio  alla  foce 
del  monte, eh' era  di  mezo  dgl'tfrcitr,acciocbe  il  nimico  p af- 
fando ,no  ajfaltafife  gl  alloggiarne  ti . ò prima  pcruener  qui, 

che 
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theui  per uerme  anco  Frante  fio , Ma  non  potendo  la  flr et 
tezja  del  puffo  capir  tanta  gente , Frante  fio  tentando  con 
impeto  di  poffare  auanti , fu  cagione , che  ut  fi  attaccale 
una  grandtsfima  fcaramuccia  . B ueggendo  egli  di  affa-, 
ticarfi  in  turno , fi  ritiro  con  lefircito , e co  fi  fecero  anco  le 
genti  del  Papa  dipoi  di  bauer  molto  ben  guernito  quel  paf 
fi . F rance  fio  tui  d tre  giorni  parti  di  la  per  Mont cloro, 
luogo  di  Sigifinondo , il  quale  efpugno  con  Iteue  fatica  de* 
fuoi  fildati , e co  fi  fece  dun  altro  caflello , che  gli  era  uici- 
no . Si  difiefe  poi  d Guardia , fimilmente  luogo  di  Sigi  fi 
mondo . «#/4  non  potendo  prenderlo  per  opporgli  fi  non 
meno  la  fortezza  del  fito , che  una  buona  guardia , che 
fiera  dentro  -,  lo  cinfe  di  afiedio , confumandoui  gran  par - 
te  del  turno . Di  quei  tempi  efiendo  C efferato  di  Filippo  , 
Michelet,  thè  guidaua  Micheletto  da  Cotignuola,  rotto  d Caffale  dal 
tigruioìa  j ^ lcntl  & V indiani,  e faccheggiati  i loro  alloggiamenti , t 
fatto  un  or an  numero,  fi  di  fanti ,come  di  Caualh  brino - 

fate  da*  Vi'  ,6  . " • , , C . 

suòni . ne  ; opero  , in  modo , che  moJSe  rilippo  a nuocare  t fuot 
fildati  della  Marca , e procacciar  nuoui  aiuti  ; ma  innan- 
zi  ogni  altra  coffa  domando  egli  quelle  bande , che  militano- 
no  fitto  d Italiano  Furiano , Onde  il  Legato  le  configgo 
per  ordine  del  Papa , d (fiorgio  *Nurio , Ambafciador  di 
Filippo  : fff)  percioche  per  camino  non  inciampafitro  in 
qualche  aguato  per  induftria  del  Prencipe  di  Faenza,  afi 
fildato  da*  Fiorentini  vuoile,  che  dette  genti  foffero  accorr, > 
pugnate  da  tutto  l’efircito  per  fino  d ‘Bagnacauallo,  cafieUo 
contenuto  in  7{pmagna.Tornato  tefercito  indietro ,e  ffmèbra 
lo  film  de  i Qaualh  rimandati  d Filippo , di  'Roberto  da 

Moni*. 


^>kfr  W?  0A  A jov'i 

fZMont'  Albotto , gM  wo/f/  altri  Capitani , il  Legato, per 
magojor^f  carezza , fi  ritirò  nello  flato  di  Stgtfmondo,  po- 
co dtfcofio  da  (f radaia,  dotte  Francefco  tuttauia  flaua  ac- 
campato y battendo  quei  della  terra  poco  dianzi  mandato 
fuori  le  bocche  difutih , per  poter  fofiener  piti  lungamente 
tafjedio  : e quitti , acconciato  t alloggiamento , auueniuano 
tutto  giorno  di  groffe , ftj  notabili  fcaramuccie , per  la  uU  \ 
ctnità  de  gli  eferciti  \ ma  non  tali , che  fi  ne  attendere  il 
fatto  principale  . Effóndo  li  cofe  in  quefio  flato,  t 'Utnitia 
ni  pacarono  l'Adda  : e Filippo  , turbato , e premuto  da 
molefii  pcnficrt , domandaua  con  gran  follecitudme  fòccor 
fo  al  ‘"Pontefice  ,@JalRe.  Onde  il  Legato , co  fi  efièndogli 
commeffo , delibero  d’tnuiar , come  fece , à Melano  Stgifi 
mondo  tfWalatefìa , Ce  fare  ^Martmengo,  e 'Rimondo  Buil 
lo , con  circa  due  mila  c cinquecento  Caualli . In  queflo  me 
tp  Roderico  Murio  Spagnuolo , Capitano  di  fanterie , fu 
mandato  dal  Re  con  mille  fanti  à piedi  al  Legato,  q)  fico 
infieme  Roberto  da  dMont' Albott o con  buon  numero  di  co-  \ 

ualli . Onde  il  Legato , lafiiando  quiui  gli  altri  Capitani,  > iCi  <i 
fi  ne  andò  con  co  fioro,  fé)  con  Cjiacomo  pantano  nella  Mar  j 
ca  . lui  ad  alcuni  giorni , trouandofi  il  Caiuano  imputa- 
to , ft)  conuinto  di  tradimento , portò  le  debite  pene  della  cartiglio, 
fiua  fellonia , nella  guifa,  che  poco  dianzi  haueua  vdl’ifttf-  £w«" 
fi  luogo  di  Rocca  (fontrada  portato  It aliano  Furiano.  Pri 
ma,  che  Ramondo  BuiDo  partiffi  del  campo,  gli  fu  firitto 
da  Francefco  à mandargli  * Palermo  Capitano  di  fanti ,per 
ragionar  fico  alcune  cofe  da  riferirgliele  à bocca . Palermo , 
hauuto  la  ficurtà , n'andò  da  lui:  à cui  F rance  fio  diffi,chc 

fi 
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finti  campo  non  <vt  fi  [offe  trottato  liAmbafcìàdor  Fio- 
rentino , e volentieri  eglt  farebbe  tenuto  a parlamento  co'l 
1 BuiUo  . « %la  che  manderebbe , cofi  piacendogli  , il  Duca, 
dV rbino , {fi  <~vrì altro  fuo  confidente per  notificar fii  t- 
animo  [no.  E facendogli  rifonder  e Ramondo',  che  per 
liberar  fidtognimen  degno  [affetto , che  poteffe  offender 
gli  amici  , non  era  per  rtdurfi  a fauellar  fico , fi  etiandio 
non  n/mttruemua  pre finte  qualche  altra  perfinajnanda 
taut  dal  Legato  ; fi  contento  , che  cofim  fiffeil  papuano 
ostini  omo  Ri  dio  fi  quale  haueffie  ad  afioltare  ciò  che  egli  di - 
cena , e trattati  a . 'Dato  adunque  ordine  à qutfiofi  Du- 
ca ddJrbino , {fi  Coltro  confidente  di  Francefco  fi  trottaro 
no  a ifMontdoro, dotte  andarono  parimente  'Ramando, {fi 
Antonio  . E quiui  non  fi  trattò  d’altro,  che  della  lega  tra 
il  Pontefice , il  Re,  Filippo , e francefilo',  rie  quefto  ragio- 
namento hebbe  altro  per  fine, che  un  dtmofiramento  di  trop 
po  gran  difiderio  di  Francefco  di  far  la  pace  co'l  T onte  fi- 
Jcfiderofo  u > {fi  con  fi1  a^ri  coUegAti  per  terminar  la  guerra.  Aden 
Ai  fu  pace  tre  che  fi  maneggiauano  quefie  pofe,  Francefco,  toglten 

do  dintorno  Cjradaiatò  per  i difagi  del  uerno , 
ò per  uedire  di  affaticar  fi  in  damo  per  } 

e/f  ugnarla , fi  riceue  in  Pefaro , 

città  tenuta  da  A lejfi.  fitto  [ 

fratello, quiui  rtpo 
fandofiilri 

tìc  manente  di  quella  . < 7 - r-  ’•> 
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Gli  no n * mi  pari 

fuor  di  proposto  di  narrar  qui 
là  origine ,$)  l*  cagion  della  guer 

rade' Fiorentini . Filippo  CMa  Cagion  <71 
ria , di  cui  più  ' volte  habbiamo 
• battuto  ragionamento  per  quei  FiorcuaL 
la  pace  fatta  con  i Yimtiani ,q) 
co ’ Fiorentini  a Martmengo , di 
poi  molti  pareri , ft)  confitte  /opra  ciò  hauute , diede  per 
moglie  %anca  fua  figliuola  à Francefco  Sforza , promet- 
tendogli fettunta  mila  Filippini  per  dote  . Ala  non  poten 
do  egli  in  quel  tempo  fargli  il  pagamento  y per  baucr  uoto 
l erario , gli  diè  per  certo  ipatto  di  tempo  in  pegno  Cremo- 
na , Città  molto  ricca  , trahendont  il  fio  pnfidio . E to- 
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fio , ch'ei  fi  trouo  acconcio  a poter  pagar  quella  fomma  di 
danari , mando  un  fuo  al  genero , che  gliela  sborfaffe , q) 
gli  raddimandafje  Cremona . Onde  egli  temporreggtando 
Frane,  sf.  co'l  dire , che  effendo  pajfato  il  giorno  prefijfo  allo  sborfa - 
rédè/crc  tremo  de  t danari , non  era  obligato  à render  la  Città ; Fi - 
dum  d!  *tPe($  Fdkano  'Borromeo , httomo  ricco , g)  di  riputa 
Milano . itone  , a'  V imtiani , come  amici  di  Francefco , ff)  autori 
della  four  adetta  conuentione  , per  doler  fi  della  ingiuria 
fattagli , ft)  infeme  offerire  t danari  per  rihauerne  Cremo 
na . dMa  egli  ne  anco  per  meis>  de' V indiani  poti  hauer- 
la , fptacendo  loro,  che  una  Città  f fatta, @) pofla  quafì 
nell'umbdico  dello  Stato  di  JMelano  ritornajfe  più  in  pode 
re , e diuotion  di  Filippo . ‘Terche  egli  auedendofi,che per 
dtua  il  tempo  in  que/ìe  ^Ambafeierie , delibero,  uenendo  à 
difeoperta  guerra , di  rihauer  per  forzai  darmc  quello  , 
che  non  poteua  hauer  per  ragione , fp)  giufiitia . Aduna- 
to adunque  infeme  quel  maggiore  piti  numerofo  ejer- 
“ etto , che  fu  pofibile , mandò  Francefco  <Ticinino  (il  qua - 
«cncrahr  fa  m merito  del  ualor  del  padre  haueua  pronunciato  fùo 
di  Milano  (jener ale  ) dintorno  à Cremona . E poco  dopò  hauendo 
vite  fio  che  i 'Vtmtiam,  ff)  gli  altri  collegati  faceuano  gente, 
rifiuti , che  egli  non  i'impadromffe  da  capo  di  quella  Cit- 
tà \ mandò  il  V* efeouo  di  TSfouara  ad  ^Alfonfo , pregan- 
dolo , che  rgli  porgeffe  aita;  fp)  che  gli  bafiaua  folamente , 
che  egli  con' poca  gente  ne  ufciffc  fuori  de'  confini  del  7(e- 
gno  : operando , che  i Fiorentini , intefo  che  haue fero  lui 
andar. con  l'e f eretto  in  Thofeana , do  tufferò  attendere  alle 
cefi  loro , (fi  occupati  nella  guerra  di  cafa  , non  aiutnffero, 

4 come 
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come  era  verrfimile , Onde  egli  trouàndofi  poi  dì 

forze  ugnale  a*  Utmtiatn , fi  daua  à credere , combattei 
do  con  e (fi  loro, , ncoucrar  Cremona . Parimente  pre*\ 
s gau a il 'I{e  à .far  opera , c^r  Papa  Eugenio.,  il  quale  per 
diuerfi  -cagioni  era  poco  amico  d 'Umitiam  , ft)  à gli  altri 
colleg  ur , non  mancaffe  di  fouuenirloS  Indotto  tsilfonfò, 
da  qucftt  pr leghi , delibero , hauendo  tompofto  l'efircito  , 
di  r vfcir  fuori  del  Regno . Ma  auifixto , che  Filippo  ha*, 
ueua  riceuuta  vna  gran  rotta  da'  V indiani , fitto  la  gai  iP  „ 
da  di  tJMicheletta  da  fottgnuola , tirato  da  giufia  pietà  --  - • • *» 
fber fi  lamicai  mando  incontanente  Ramando  ‘Buillo  con  ^ 
alcuni  altri  Capitani  à la  volta  di  Lombardia , con  or  di* 
ne  che  fi apprefintajfero  con  ogni  preftezzi * da  Filippo  : ff) 
egli , quantunque  di  verno , figurando  il  viaggio  per  ii 
paefè  dt  Roma , pafio  à Ttgoli , dotte  iTtburtim  gltaper  !*'■-  •> 

fèrole  porte  di  commandamento  del  ‘'Papa.  E perche  i . : ^ 
Fiorentini  gli  haucuano  fatto  intendere  più  uolte  ,fapen . 
do  la  fila  uenuta,chc  efii  riuocarebbono  in  dietro  le  loro  gen 
ti , per  liberarlo  Stato  di  Melano , ft)  haucuano  dato  fpe 
ranza , che  ciò  farebbono  fomigliantcmente  i ‘ Vini  nane  ; 
però  egli  non  fi  eftefe  più  oltre . Ma  egli  ut  affettò  in  dar 
no ..  ‘Tercioche  i V*  miti  am , fcguemlv  La  tintoria,  s erano 
impadroniti  quafi  di  tutto' l paefe , che  Filippo  hatteua  fit 
l Adda,  otte  per  forza  haucuano  ottenuti  di  molti  Caftclli , 
t molti  fi  erano  dati  loro  volontariamente  : la  qual  ruma 
fu  .fi  repente  e ueloce , che  tolfe  à Filippo  ogni  fperanzg  di  Fi|ip.  Du. 
poter  fi  più  mantenire  in  ifiato , mafime  fivrjandofi  egli,  “ 
che  non  gli  era  rimafi  alcun  Capitano, delia  cui  mrtù potef  fa* 

tsì  a fi 
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fi  più  confidare , nè  firiza  grandifiima  forniva  di  danari 
congiungere  mfiemc  t frammenti  del  diflrutto  efircito  , ni 
finza  l’atta  di  qualche  nobihfiimo  Capitano  poter  di  nuouo 
maire  ali’acquiflo  dell*  perduta  riputatone  v.  i Jn  tanti  in. 
trtgkie  viluppi  di  co  [è  una  fola  comprendeva  potergli  gio. 
uare  : e quefìa  era  tl  riconciliarfì  con  Francefio  : perctoche 
dipoi  la  morte  del  Picìntno  egli  era  commune  openione,  che 
non  fi trouafe  Capitano  più  nominato  ,nt  più  e/fierto  di 
Frane  sf  ^ * ®ra  eU'cnc^°fi  per  mez?  di  amici  rappacificato  fico  fio  • 
Generale  delle  fùe  genti , e diede  notttia  al  Kg  del fuc -, 
ta  di  Mei.  ceffo , pregandolo , che  depofto  l’odio  tc  he  hautua  contra  di 
lui  gli  prefìaffi  à fùo  nome  ( non  potendo  altrimenti  uni 
re  infiori c le  genti  ) feffanta  mila  feudi , promettendo  di 
f£edf  reftituirglt  corte  fervente  quefìi  danari , lofio  eh' a fi  uedtffi 
r r A?r  ^ero  &uerra  • Rtcprdeuolc  zÀlfonfo  de ' ricevuti  be. 
preito  l neficij  da  Filippo , non  mancò  di  compiacerli . E /abito, 
iffedi  per  *Nap oh  Arnaldo  Fenoleda  fùo  T hcfiricre,con 
ordine  , che  pighaffe  t detti  danari  : i quali  egh  confignò 
ad  zsilejfandro , fratello  eli  Francefio , che. per  confimi- 
mento  del  ‘Tapa  ne  era  ito  da  lui . T offa  , che  F rance* 
fio  hebbe  i danari , cominciò  a por  fubito  gente  infieme 
per  paffitre  in  Lombardia , ft)  co'  danari  de'  fitoi  rumici 
procacciare  ( come  piacque  alla  fortuna , che  uolgc  le  co  fi 
humane  come  le  piace)  di  acqutflar  lo  Stato  di  ^Mdanoi 
Trouandofi  adunque  in  camino  fio  douendo  tra  poco  entrar 
tr  ut  y come  dicevano  -y  Filippo >y  uenuto  in  foffetto  delle  fùt 
fòrze , ftf  dubitando  che  egli , fofpinto  da  uaghezj&  di  do - 
* minarcelo  haueffe  à privar  dello  Stato  ; cominciò  anco  à 
, -s.  temer 


V - 


■ ? 


temer  dèditi  • 'il  perche  mandò  molti  di fitti  ad  Alfonfc  Fl1 

pregandolo , che  non  gli  gran  affé  di  uenire  in  per  fona  énfi 

no  à Addano}  battendo  animo  di  lafciaroh  co  fi  quella  Cit-  Re  Mf.  * 

'/  ».  i > y.  J *•/’«•  » làfciarlil# 

t a,  cornetto , che  gir  era  rima/o , eccetto  che  Pania , la - smo. 
quale  egli  uolcuartfiruar fi  per  fito  diporto  , e goderla  in 
wita  J ita  i liberato , r h'ei  fi  uedefie  dalle  mole  [Ite Igf  cure  - ,'} 

di.  quella  guerra . Alfonfo  giudicando  non  effer  honefìo  , 
hauendo  tanto  Imperio , prmar  l amico  di  quello  Stato  9 
tonfortaua  l'tn ferma  finca  con  buone  parole ygfff  e fortuna, 
lo  a ilar  di  buona  uoglia  ; dicendo , che  non  dette ffe  temere 
de'  V indiani , ne  fi  frettar  di  Fr  ance  [co  :eche  tai penficrì 
erano  indegni  dun  Prencipc  fito  pari , e che  per  di  fe  fa  di  Lcrrert  d* 
lui  non  re  farebbe  di  non  tfrendere  ciò  ch'egli  haucffci  t met-  Debiti 
terebbeut  ancora  il  Regnai  la  aita , bi fognando  * Et  per 
torlo  in  tutto  da  qutfto  foffetto , gli  fece  intendere , che 
fubito  y che  Francefo  fi  mette  ffe  in  camino  con  le  genti yan 
co  egli  lo  fèguirtbbe  con  teff  retto , gfi  uieterebbe , che  lo  ha 
ueffi  da  offendere . In  queflo  mezp e Papa  Eugenio , dopò  Morte  di 
+vna  lunga  infirmata  pafio  di  queffa  nàta:  la  cui  morte  ar  genio  f u* 
recò  di  molti  meommodi  à Filippo , effóndo  le  forze , e l'au- 
torità del  rP ontefee  di  grande  importanza  à queffa  impre 
fa . Et  intendendo  Alfinfi , che  i Cardinali  erano  in  di- 
fior dia  della  eie tt ione  del  nuouo  Pontefice , per  cagione  de 
t Signori  'Rimani , di  ufi  in  diuerfe  parti , per  farne  un 
altro  a lor  modo  ; egli , filmando , che  topparfi  a goti 
Signori , g ■)  fart , che  t Cardinali  foficro  liberi  in  quello, 
tic  tt  ione  y fo ffe  opera  degna  di  molta  laude  ; mandò  yer 
esimi  afa  adori  al  Collegio  Marino  Caracciolo , Cjiouan- 
y ±4  ij  ni 
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^mWcù  ni  Antonio  Orfino  j Qarfta  (fabonelh , fg)  Osto  affiti* 
«-*-*  Cartoffia , sì  per  non  mancar  ctajffcio  nella  morte  d' Eh. 
i Cardin  j genio , C0w;  per  pregare  i Cardinali  ad  èffjtosttiàctordo + 
pr’ocedd:  non  temere  di  dare  i -voàìoro  liberamente  ; affermando  > 
ìm^dei^  eff  fi  opporrebbe,  ff)  contrajìarebbe  con  ciafcuno  , 
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Voaxhe  <x'olejjè , tumultuando offendergli  ^ft)  ton  tutte  le 
fue  forze  conjcruarebbe  il  grado , ft)  auttonta  loro  . 
cAuuertmdo  i fopradctti , che  dimandati  efii  qual  Cor* 
dinaie  egli  diftderaff , che  (offe  Papa  ytiffondcffiro',  qpeL 
lo  , che  fi unitamente , */<:#»<*  dtfcrcpanza  ucruffk  ■ 

eletto  da  tutti . Dipoi  amrr.om  per  lettere  ciafcuno  del  • 
Signori  ‘Romani , che  fauonua  la  fua  fattione  ,.à  non  *■ 
impedire  la  libertà  della  ekttione . / 7^// , parte  mdot. 
ti  da  uer gogna  ,ff)  parte  timidkdtuemtt  dallo  haitere  il 
Re  pofio  le  guardie  al  Conciane , firitraffero  dalla  imprt 
fa  : q)  alhora  fu  eletto  al  *' Pontificato  T homafo  Vefior 
^imciron  uo  di ‘Bologna, che  chiamarono  Nicola  ^Mm'nto; 
•Del  quale  io  non  poffo  non  hauer  qui  alquante  parole , ef 
fendo  egli  huomo  in  quefìa  età  , non  pur  per  iurta,  ina  per 
fauor  di  Fortuna , marauigliofo ..  rPercioche  hauendo 
eglihauuto  per  padre  Sergiano  Medico , huomo  atra- 
mente da  bene , fi  diede  con  tutto  l animo  allo  Studio  del-, 
le  Sacre  Lettere  : e per  queflo  dando  à Siena , ff)  à Boia. 
Kpna  , in  breue  tempo  ne  diuenne  per  la  prontezza  del- 
fiànegno,  ff)  gemma  tenace  memorta,eccellente  Filo  fi. 
fo  ie  Theologo  ; ft)  lejfe  molti  anni  pubicamente  quefle 
'tuie  Scienze . . Era  oltre  a ciò  adorno  di  buoni  1 coflumt  : e 
per  queflo  merito  di  ejjcr  caro  conico  asNicolo  V feouo , 
y.  K>  Cardinale 
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Cardinale  di  'Bologna  giufifitmo  huomo.  È perche  egli 
fi  porto  nobilmente  neltamminifir ottone  dell  ufficio  da  lui 
datogli , perdo  dapoi  la  fua  morte  fu  fatto  da  Papa  Eu 
genio  Vefcouo  di  Bologna  ri  prteghi,  q)  tntercefiione  di  tut 
to  il  popolo  di  quella  Citta . Fu  poi  mandato  Ts[untio  net 
f Ungheria  : doue  hauendo , fecondo  la  mente  del  Ponte  fi- 
fe , fòfienuto  quel  carico  con  molto  fuo  honore , ritornar u 
do  fine  poi , ottenne  il  grado  di  Cardinale , effóndo  ancora 
in  uiaggio  : e morto  Eugenio , pcrocnne  al  Papato  ,con  uni - 
uerfalconfenfo  di  tutti  i Cardinali . / quali  fatti  honori  c*- 
figtii  egli  ( ilche  fu  con  infinita  marauiglta  di  tutto'l  mon- 
do ) quafi  nello  fpatio  duriamo . Ma  tornando  al  nofìro 
propofito,  dico,  che  poi  che  il  Pe  intcfi  co  fi  ut  effir  fatto  Pi 9 
fa,  egli  mando  a honorare  il  giorno  della  fua  Coronar  ione 
alquanti  Ambafiiadort , i quali  furono  Pionorato  poe- 
tano,Guglielmo,  ft)  ’Peimondo  Moncada , farlo  da  Cam - 
pobaJfo,e  d, Marino  Caracciolo, che  tutti  inter uemero  in  quel 
la  fòlemità  , e ui  mandò  anco  dopò  alcuni  altri  à rendergli 
obedienza . Arriuarono  parimente  a Ppma  in  quei  di  gli 
Ambafiiadort  de'  V indiani , per  fare  il  mede  fimo  ufficio 
eo'l  Papa . Et  hauendo  ciò  efiguito , uno  di  loro  entrò  à fa 
nettar  fico  dintorno  alla  guerra  contra  Filippo, dicendo, che 
'ella  fpiaceua  ri  V initi ani,  e che  farebbe  lor  co  fa  granfi, 
ma  ; che  egli  mandaffie  un  Legato  à Ferrara , oue  haueffi- 
< ro  da  concorrere  gli  Ambafiiadort  di  tutte  le  partii  affine 
1 ehequiui  fi  tratta  fé  della  comrnùn  pace  d Italia , g)  d 
quefla  gufa  mofirerebbefi  apertamente  à ogni  uno  , che 
'non  reftaua  dd  Vini  nani , che  la  pace  non  feguiffi . 

e Aa  iij  lì- 
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file  he-  fodifxcendo  al  Pontefice , fi  come  quello , 'che  ' efifk- 
imamente  difideraua,che  la  travagliata,  (fi  per  tante  gnor 
tre  afflitta  Italia , ùfijnraffi  fiotto  il  fitto  rPonteficato;  di  (fi , 
\checio  farebbe  molto  volentieri.  / cjualt  Ambafiiatori 
procuri"]'!  ^ emti  ^ W'defime  parole  diffilro  andando  m T igoli , per 
pace  d'hi.vifitarui  Alfonfo  .Onde  effendo  da  lui  benignamente  a (col 
pa  Nico\*tatt',.rtfl>ofèloro  , ch'ei  non  hautua  il  maggior  difidcrio  di 
Quinto.  € c(oc  nQn  lafiwtbbe  tòpi  alcuna  da  operare) perche 

■la  pace  haueffe  à fieguire  per  quiete  di  tutti  i rPrmcipi,  (fi 
■popoli  d'Italia  . rhedefimi  giorni  vi  vennero  anco 
* .per  làmedefima  cagione  gli  <iAmbafiiadori  de ' Fiorentini. 

\J  t juah  hanendo  rcja  obedfenza  al r Papa  , fi  condì* (fitto  pi 
tTigoli , fi  come  teneuano  con  mefiione , ptr  vifitarui  U Hg. 

, %£>t  hauuta  vdicnza  ficreta.,  parlarono  lungamente  cop 

■tjfio  in  materia  della  pace  ; a ' quali  fu  fìmilmente  dati*  • 
-i benigna , (fi  amorevole  rifpofia  : cioè , che  egli  defiderau* 
\molto  la  pace , (fi  la  tranquillità  d'Italia , e che  non  man 
* • * chercbbt  d aiuto  , (fi  di  con  figlio  à veruna  per  fona,  perche 

dia  fi  conchii'dejje:  (t)  furono' da  lui  con  molta  fptran# 
licentiati . Trattandofi  poi  tra  il  Papa il  de'  Lega- 
■ti , che  ft  haueuam  da  mandate  à Ferrara;  il  Papa  ti iq- 
wiò  per  la  pia  parte  Giovanni  fiardinale  Adoxinenfi , di 
natton  Fr  ance  fi , nato  al  jnondo  f o lanterne  per  maneggiai  * 

. cofe  grandi , d:  cui  egli  valeuafi  in  tutti  i fuoi  affari  din» 
Ambirci* portanza:  (fili  /{e  vi  mando  Carr afelio  Carrata,  e Mat  . 
p>n&  del  c^c0  Mdftrtto , con  firmo  animo  di  conchiuder  la  pace  fio 
a'chiuJcr  » fiondo , cheda'.  V tnitiam  ven  fife  propofio 

u pace  dv  qual  luogo  convenuti  tutti  gli  <jAmbajaadon  di  duier 
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f'Prenùpty  ff)  Città , cffendofi  dato  primipio  à ragionar 
della  pace  alla  preferita  del  Legato  del  Papa  , ft)  di  Leo * 
nello  Duca  di  Ferrara  ; *s\dattbeo  V ut  uri  , pfi  ‘Pafiuale 
Malipiero  t^Amb  afa  adori  Veneti , dijjèro  innanzi  a tutte 
le  cofe , fcufando  il  Senato  V eneto  della  guerra , ch'ei  fa-  ' 
rena  y che  i loro  primi  ‘Padri  haueuanoy  fuggendo  la  gran 
tirannide  dettila , edificata  la  lor  Città  in  (fole  buffe , pfi)  paro?c  d9 
palufìri  y {§)  che  ne  efit * ne  t p offerì  loro  uolleroy  che  t popoli 
cacciati  y ò dal  detto  sfittila  , ò dalla  ferità  di  altri  ‘Bar-, 
bari  dalle  patrie  loro  pati  (fiero  per  cagion loto ejuelìe  net * uiÌìFcim 
ne  y che  efit  con  la  mina  di  Pàdoua , di  Aitino , di  Aquile-, 
già  3 {fidi  molte  altre  Città  haueuano  patito:  anzi  ordina 111  * y 
tono  y che  la  lor  Città  foffe  rvn  commune  albergo , {fi  rtfn 
gto  di  tuttt  coloro  y che  per  tfitte  fi  fatte  calamità^ fi  mi  fi 
rie  fi ricouer auano  in  lei  : e che  per  cjueffe  leggi , fi  flatuti \ 
tda  èra  creficiuta , fi  (alita à ejitella  grandezza  . Et  etv- 
v gtunffro  y che  e fi  erano  in  guifà  allettati , e per  naturat  fi 
rr  antica  confiuetudme , che  non  moueuano  guerra  à ninno , • - , 

fi  prima  non  ajentuano  prouocati , fi  affretti , per  difefia 
delia  T^epublica  loro . E che,  fi  occorre fie , che  Filippo , . ! 

tome  rvecchio , e mortale , <-venifie  à mancare  yfi.t^B  lela-.  ’ 

hefi  non  haucjfiro  l fregiato  la  pace , darebbono  loro  tanto  * * * 
paefie , in  ifiambio  del  tolto  da  loro  in  (juella  guerra  à Filips 
po  y che  n veruno  più  dubitarébbe  i Vimtianiefier  siati  au- 
tori delle  guerre  ctl calia . Dipoi  cjueffo , effèndofi  cornine 
ciato  à trattar  della  pace , dififiro  , cht  perche  la  guerra 
fu  moffa  ingiù ff  a mente  da  FibppOyCra  conueniente , che, 
thè  Filippo  rifatcjfi  loro  le  ffiefi  , che  efii  haueuano  fatte  - „ , 

, * c sla  uij  m 
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m tffa  guerra . - E perche  forfè  à Filippo  per  cagione  di 
- * tanti  trattagli  faceua  mefìiert  di  danari , {fi  non  haueua, 

da  potere  alhora  pagare , fi  contentauano  ,che  deffe  torà, 
•z m pegno  da  tener  fi  fi  a tanto , che  egli  fidufacejfc  le  dette 
*ifpofta  fpcjt . zA  quefte  parole  rifpofiro  gli  Ambafctadori  del 
tori  Regii  Re  t che  i 'Vinitiam  erano  obhgatt  di  fare  il  mede  fimo  d 
Filippo , quando  eglino  fifftro  contanti  di  hauer  moffo  in* 
^ff^giafiamente  la  guerra  : e che  quefla  caufa  poteuafi  faciU 
mente  difputarc,  {fi  nfiluere  m "Roma  dinanzi  al  ‘Pontefi- 
ce . t^ia  al  V indiani  non  piacque , che  appo  il  ^Pontefice 
„ fi  mette  (fi  in  di  (fot a , {fi  in  dubbio  cofa>  la  quale  efii  haut . 

uano  per  certtfiima  .Età  qutfìa  maniera  fi  ne  fior  fi  quel 
giorno  . ‘Prima , che  (ignifero  qutfie  cofi , Filippo  tutta 
v dolente , {fi  pieno  dtmefiitia  ( hauendo  i Vmtiani  trap- 
p affato  l'Adda  ) haueua  mandato  à chiamare  il  Re  c AL 
fonfo  , quafi  difperato  delle  fut  cofi>  che  gl'wuiaffe  un  [ho 
confidente , coH  quale  egli  potejfe  conferir  liberamente  alca, 
ni  fuoi  fecreti . Onde  egli , auifando  , che  Filippo  non  chii 
Lodouìco  deffe  ciò  finza  propofito  , gli  mandò  Lodouico  *Todio . 
dito 'dii*  Efio  giunto  à J Melano , {fi  conofauto  per  lettere  di  man 
«WiMe*  Propria  del  Re  lui  ejfir  quelthuomo , ch'egli  attendeua,df 
to» . figli  t dopò  lhauerloinuefiigato,come gli  piacque  fielTeficr' 
del  Re  yche  lo  haueua  fatto  uenir  quiui , per  rinonciargli 
tutte  le  ragioni  r {fi  quanta  autorità  egli  haueua  fopra  lo 
Stato  di  ^Melano , pregando  che  doueffi  riceuerle,  e pren- 
derne ilpo/fifo  à nome  del  Re  : perciocht  egli  rvoleua  ri- 
pofarfi {fi  à quefla  gufa  Uberarft  da'  fafltdi  della  guai- 
na che  non.<-u olendo  efii  fio  fare  ynon  gli  mancaua  per- 
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fina  a cui  darlo  : ma  protcfiaua  , che  lo  Stato  poteua  gir-, 
ne  in  podere  di  tale , che  il  Re  poi  fi  pentirebbe,  ma  tardi,.  - 
di  non  batter  lo  accettato  . ‘Tcrciocbc  adendoli  egli  ogni, 
giorno  più  flringcre  da'  turnici , t quali  erano  fiorfii  con  te - 
finita  fin  [ale  parie  di  ^Melano , indotto  da  certa  dt/fic-  - v •.  $ 
rottone  di  animo , haueaa  prefi  quel  partito  , plr  t peri - • 

coli , thè  gli  [àura fi  aitano . Ma  il  Podio , non  battendo  ' 
in  do  alcun  ordine , rifio  fi , dubitando  di  non  offendere  Al-  r 

fònfò  , che  eoli  non  poteua  efèvuire  quefia  (uà  deliberati-  u“°i  pigi» 

J J 1 . 6 r / J • • j ir  "e il pof. 

ne , fi  prima  non  ntornaua  da  lui , per  intenderne  U Juosdhim* 
njolere . M che  acconfintendo  Filippo , il c Tèdio  ui  andò  jej 
finta  mai  fermar  fi,  (fi  fio  rimandato  da  capo  dal  Re,con 
ordine  di  accettar  la  rmonca , per  torre  di  mano  a ’ mmici  cómùfi»- 
quelbo  Stato . dMa  quefia  rifrittone  del  Re , che  camino 
* bel? agro,  per  non  mofirart  di  mouerfi  per  auaritia fi 
per  cupidità  di  dammare,  fu  alquanto  lenta . Fra  tanta 
Filippo , diuenttto  per  la  lunga  mdfiofitione  principale 
mente  cieco  de  gli  occhi  ; fi  poi  hautndo  intefo  mfino  den- 
tro della  Fortezza , doueeglt  era , il  rumore  delle  nimichi 
armi , commoffofi  fòrtemente  per  paura  , termino  fin fie- 
me  coni  trattagli, la  nAta . Hauuto-il  ‘ Podio  quefia  nuo  di  Mei. 
ita  in  Parma , (fi  come  Filippo, morendo,  haueua  sfittai- m . 
to  h erede  il  Re  Al  fon  fi  ,fit  Melane  fi  per  difidtrio  di  li- 
berta  haueuano  prefo  il  gouemo  della  Citta  rfi  dello  Sta-  *o  il  k* 
ta,  non  fapendo  cglidoue  quefii  momrmnti  fi  batte  fiero  a 
• volgere  r firn  omo  à dietro,  firmando  firn  Reggio.  I quali 
accidenti  trapaffati  alle  orecchie  di  Alf.  dubitando  egli, che 
i Melane  fi , ere  fendo  le  forz^de  rUmitiamynon  refiafie-- 
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Z°  Wrefi*  Gommando  incontanente  à f arra  fello  Carrafa, 
> f0  à Mattbeo  Mal  ferito , i quali  f trouauano  ancora  à 
Ferrara  ; che  a Eegio  fi  trcufiriffiro ,,  inficine  co'l  cTo^ 

do-n'anda fièro  per  Ambafaadort  d Milane fi , per  inue- 
AmHifci i fi  o are  deli' animo  loro  . fri  ettandio  per  efortaroli  à <vinL 

enfi  d‘A!-  ù rr  . 1 t J l /r 

ionfo  a;  mente  fojtemr  la  guerra , promettehdo,  che  (fio  non  man- 
M.Lncn . cf,jm^e  ioro  £ alurg  ' fan0  cjuffio  t giudicando  co  fa  lode * 
noie  à cficnderfi  più  innanzi , per  filleuare  i Melane  fi  dtU 
la  granfa  della  guerra , f0  per  indurre  anco  fpauento 
a'  turnici  ; fi  diparti  di  T igolt , dii  bino  fi  di  prender  la  tua< 
l di  Lombardia  ,q)  di  T ho  fi  una . E conchiudendo  dt-ri-  • 

foluerfi  per  iftrada , fi  ne  andò  in  Sabina,  tjifùuato  a 
Tarfa  , luogo  noue  miglia  dtfiofio  di  %oma  ,<-vi  fi  fermo? 
, attendendo  la  Caualerta , che  le  fegutua , f0  parimente  i 
chiamati  da  lui  Efimino  Cor  ella , Mattheo  c. Tuiada  * f0 
Qiouanm  Olzjna , i ejualt  haueua  lafitati  per  configheri , e 
gouernatort  del  giouanetto  Ferdinando  alle  co  fi  del  Regno), 
per  dar  loro  firma , ffi)  ifir ut t ione  di  quanto  fi  haue fiero  a 
fare  in  quefia  fua  affin^a . Penati  cofloro , {0  detto  loro 
ci  'o , eh' et  njoleua , ftguito  il  * maggio  in  Sabina , otte  indu- 
gio alquanti  giorni , per  intendere  alcuna  co  fa  di  Lombar 
V fh*  , (0  per  far  lefeqme  a Filippo  ; delle  quali  ei  fi  tene - . 

ua  obltgato , tra  per  l'amìcitta  fiata  fi'a  loro,  come  per  ha - 
* uerlo  egli  infiituito  fuo  herede  per  tefiamento . Le  qual» 
tfiquie  furono  da  lui  fatte  con  nobile , {0  filenne  appara- 
to . ‘Turrito  quindi , (0  trap'afiato  il  fiume  della  Nera,  * 
' fi  firmo  pteffi  di  Orti , doue  gli  fi  apriuano  due  firade  , 

/ una f verfio  T odi , che  in  Lombardia  lo  guidaua , lai-' 
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tra h conducete  m Thofana  . Ora  firmato  fi  mi , Jofptfi 
alquanto  del  --viaggio  da  fare,  non  fapeua  à qual  parte 
(volger fi:  conciona , che  da  vn  canto  lo  premeuala  (altite 
de'  Melane  fi,  dubitando  che  mn  [offro  opprefii  da'  Vini- 
tiani  t i quali  haueuano  le  fretto  piu  grande , ffi)  più  po - 
derofò  del  laro  ; ft)  dall'altro  operaua , morendo  guerra  a* 
Fiorentini , che  efii  nuocajjcro  le  lor  genti  io  dietro , per  di 
fi fa  delle  coje  proprie  ; fg)  <*  quefla  gufa  menomate  le  [or  .■ 
te  de  V mi  turni,  poteuano  t Melanefì  piu  ageuolmcntc  fo- 
ftener  la  guerra . Finalmente , deliberando  di  condurfi  in  fa 
Thofcana , /varco  il  fiume  T ebro , parte  co'  ponti ,e  parte  j“"“  nf 
à guazzo , fcrmandofì  con  l'efircito  a Otri . In  queflo  me- 
tp  Sano neto  Capitano  , che  poco  dianzi  fi  era  partito  dal  de  v«n«. 
lo  stipendio  de'  Fiorentini , affaldata,  da^Alfanfo , ne  ueru  \ 
ne  al  fuo  firuigio  . Haueua  coflui  [eco  dintorno  à mille 
Cauallt.  lAuicmatofid'Re  fu  quel  di  Fiorenza  , t'andò 
à incontrare , ft)  s'vm  fi co  co'  fiioi  faldati . zAecre fiu- 
to il  Re  di  forzs  per  tentone  di  Stmoneto , mife  i piedi, ma 
non  à guifa  di  nimico , nel  ttnimeni o di  Fiorenza,  con  ifpeT 
ranza , che  i Fiorentini , per  tema  , . che  mn  fojfi  lor  mafia 
guerra  in  cafà  , doueffro  richiamare  le  logo  genti  di  Low?  • 
hardia , q)  egli  potefft  har.er  libero  il  puffo  di  andar  à f oc » 
correr  Melano  . Feruenuto  il  Re  a Monte  Pulciano,vi 
fu  vifitato  da  gli  Ambafitadori  Sane  fi , ft)  pregato  à non 
far  guaftare  con  le  genti  il  lor  paefi , come  congiunto  co' 
Fiorentini . c A'  quali  ri fp  tifi  il  Re,  che  egli  non  tra  venu- 
to in  T hqfcana  per  dijptactre  à muno  : an  i di  fiderà:. a , è 
‘procacciarla  la  pubhca  pace  ,•(£/  quiete  datali  a : gj  yke- 
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guerreggiando  co’  Fiorentini , cto  f attua  filameute  parti 
inoutrghda'  penfieri  della  guerra , (g) tirargli  alla  pace . 
fg)  che  richiamando  e fi  le  loro  gènti  eli  Lombardia , non 
filo  non  gli  mole  farebbe  ,ma  ferrea  altro  gli  baierebbe  per 
amia  . In  cjuei  dì  t Fiorentini  mandarono  Ambafaadori 
al  Re  (jtannotto  Pitti , ft)  'Bernardo  de'  Medici . / quali 
Intuendo  da  lui  u dienza , gli  dtjfero  qveflc  parole . 

& ‘ *3V  o i battemmo  iute  fi , o Re , prima  ebe  rvoi  parti-. 
n Fiorcn.  jìe  di  T tgolt , la  dcliberatione  da  <1,01  fatta  di  pajjare  in 
-Jìfìw-  T bofeana  a'  danni  della  noftra  fitta . E quantunque  co. 
(li °iio  l9ro  » c^c  a dauano  finali  aut/i , foffero  huommi  di  quali» 
peno,  tà , degni  di  fede  s noi  con  tutto  ciò  non  poteuamo  ima. 
gtnare  3 non  che  credere  <~una  fi  fatta  rifluitone , bauendo 
bauuto  i primi  nofiri  padri  fimpre  con  la  cafa , {$)  Re  d- 
Aragona  >gt)  noi particolar  amtatia  con  eJfi<-voi . Quel 
geuamo  per  la  mente  t molti , q)  gran  benefici  fattici  tun 
t altro  : a raccordauamo  de'  commercij  de’  uoflri , fg)  no » 
fin  Citt  adini -,  e come  quefit  due  nationi  erano  fiate  fcam- 
- ' bieuoli  bofiitt  infieme  ; anzi  fi  fattamente  amiche , chef 
traffichi  non  erano  flati  maggiori  con  <r  cruna  altra  natio* 
tic  3 che  con  la  goffra . ’Difcorreuamo  altresì , che  da  chi 
rz’Oi  acquiflaflc  il  Regno  di  ‘N/tpoli , noi  non  haueuam 9 
machtnato  alcun  male  cantra  di  uot , nè  contra  lo  fiato  ut 
(irò  f ft)  ci  fermammo  finalmente  in  quefto , che  uoi  non 
foleuatcmai  prendere , ne  mouer  guerra  ingiufiamente  : t 
pereto  non  dauamo  intiera  fide  alle  relationiycbe  [opra  ciò 
rierano  fatte . Anzi  penfauamo , che  e [fendo  •voi  il  pia 
'•  ricco , q)  potente  Re  de' nofiri  tempi , huomo  di  top nobili 

filma 
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filma , (£?  autorità , e per  tufo  delle  cofi  militari  grauifit- 
nto  t non  andafle  procacciando  altro , che  honore , e gloria^ 

oltre  à ciò  pace , e quiete  ; le  quali  cofe  foglionfi  propor- 
re per  fine  à coloro , che  Hanno  in  guerra  . Afa  da  che  • 
noi  h abbiamo  conofciuto  <voi  con  nimico  animo  efier  entra- 
to con  le  arme  nel  nofìro  paefe  ( benché  per  ancora  non  h ah  tr  . 

btate  tratta  fuori  la  fpada  ) marautgliandofi  di  eie  infi- 
nitamente , fiamo  r venuti  à fupplscarui  per  l'antica  amici 
iia , che  habbiamo  mfieme , che,  depofta  la  concetta  ira  con 
tra  di  noi , nji  piaccia  prohibire , che  t uojlri  fildati  non 
guadino  il  nofìro  paefe  t ne  facciano  alcuna  ingiuria  a*  no 
fin,  fff)  in  fine  ci  habbiate  à palefar  la  cagione  di  qucflo  uo 
firo  [degno  : acciochè  riferitala  à i nofìri , pofiiamo , o con 
fatti j ò con  parole  fidufimii . zAllc  quai  cofe  rijpofi  AL 
fónfo  in  quefia  maniera . 

lo  non  dubito  punto , Fiorentini , che  <~vol  non  fap-  Rifpofta, 
piate  molto  bene  (fi-come  io  filmo  ) per  ijpertenza , quale 
fia  flato  il  mio  animo , dapoi;  ch'io  prefitti  Regno  di  *Na-  intorno  £ 
poli  y dintorno  alla  pubica  pace , g)  quiete  d Italia , moli  lo. 

come  in  me  non  nacque  mai  di  fiderio  di  quefto  maggiore , 10  ' 
f apendo  y che  per  niuna  altra  opera  i od  anione  io  poteua 
meritar  più  laude , che  per  procurar  quefio  ripofo  alt Ita - ^ 
ha  y per  tante  calamità , miferie  trauagliata  : e non  ho 
mancato , per  quel  che  io  ho  potuto , di  filtrarla  da  quefii 
danni . E so , che  njoi  pmilmcnte  fapete,  che  mentre  uifi 
fi  il  Duca  Filippo  y H?apa  Eugenio  mandò  per  mio  confi, 
glio  il  fuo  Legato  à Ferrara , per  trattar  di  quefta  pace:' 
doue  io  y Filippo , q)  <uoi  co ’ njofiri  confederati  mandam-- 
' ""  mo> 
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tno  per  la  nudefima  cagione  i noftri  cyfmbafiiadori . ^Ma 
quando  poi  fi  cominciò  à trattar  di  lei3  la  ina/pettata  mor 
tc  di  Filippo  allentò , ff)  ruppe  del  tutto  quella  pratica , € 
quel  ragionamento . &4orto  egli , i F initiam , t quali  noi 
penfauamo , che  ( Manchi  per  le  paffute  guerre ) pone  [fe- 
ro giù  l’arme , fi  sformarono  di  occupare  lo  flato  di  Filip- 
po . Et  effóndo  da'  miei  lAmbafiiadori  rinfacciata  ài  lo- 
ro cotal  co  fa,  efii  non  nfpoftro  in  quel  modo  ,co’l  quale  aua » 
ti  alla  morte  di  Filippo  haueuano  rifpofto . ‘Fer cicche  al - 
bora , fa  l' altre  cofè , differo , che  Filippo  era  flato  lo  au- 
tore , e motor  della  guerra  : il  quale  facendo  delie  guerre 
fempre  nuoue  guerre  deriuare , non  fapeua  flar/i  in  ripofi: 
ff)  oltre  à ciò  di  fiero  3 ch'era  da<-velgerfì  fecondo  fi'z/oU 
geuano  i tempi  jft)  foccafion  delle  cofè . Di  qui  adunque 
quello  che  à molti  era  ofeuro  , fi  moftrò  chiaro  ; cioè , che  i 
V*  indiani 3g)  non  Filippo  erano  siati  cagione  di  tante  gucr 
re . Terciochc  ritenendo  efii  ettandio  dapoi  la  morte  di  Fi 
lippo  le  arme  in  mano , ft)  andando  armati  contra  i dMc- 
lancfi , mamfefltfiimamente  potendo  hauere  <xma  ficura 
pace , fono  conumti  di  effèr  fautori , g)  fiminatori  della 
guerra  . csfnzt  à qttefio  defiderto  di  dominare  in  fat- 
ti , aggtunfèro  parimente  mtafnhfitme  parole  . *Ter- 
cioche  non  filo  non  ifiufirono  il  defiderto  , che  in  efii 
era  di  guerreggiare  ; ma  dtffera , che  il  Senato  haueua  de- 
liberato di  dare  in  preda , g)  à fiacco  a'  fildatt  tutto  quel- 
lo , che  auanz&fic  à Filippo  ( fi  però  gli  auanzaua  alcuna 
cofa  ) quando  ciò  ueniffè  loro  alle  mani . Delle  quai  pa- 
role io  non  iò,fe  fi  ne  poteffèro  udire  alcune  altre  più  gran- 
di, 
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dt , ft)  più  audaci . 9$  baftaua  toro  di  hduer  trauaglU 
to , ft)  trattagli  are  con  tanta  atrocifitma  guerra  F tlippo  , 
fi  ancora  non  aforzauano  i ^Melane fi , che  procacci  anobio 
di  difendere  la  lor  libertà  ( de'  quali  non  e gente  in  Italia 
U più  quieta}  à (offerir  l' affiro  giogo  della  (bruito . E 
queflo , il  che  mi  c ( opra  modo  fjnaauto , fitceuano  ejst fiu- 
tati dalle  forze  voflre,  ft)  daÙevofìrc  genti . Onde  in* 
groffatidi  efircito,  $)  dittentati  più  gagliardi  periuoflr't 
fouuenimenti , ‘vanno  bora  guaftandod  dMelamfi,  tanta 
bello,  ft)  tanto  fecondo  paefi,U  tutto  focheggiando,  e prc 
dando  v II  perche  r appartenendo  à me  di  ragione , tome 
fapete , lo  Stato  di  tutelano , e ciò  che  Filippo  poffideua  >■ 
per  hauermi  lafiiato  herede  del  tutto  dapot  la  ( Ita  morte  * ^ 

* venendomi  quefìt  difìurbi  per  gli  aiuti  delle  genti  da  uoi  ■ <>* 
date  a ' V miti  ani,  le  quali  non  hauetc  voluto  richiamar  di  .ha 

Lombardia  ; perciò  io  fono  {lato  cofìrctto  ,■  prendendo  le 
arme , venir  ut  con  tra , per  rimouere , fi  io.  potrò  y quejìa 
ingiuria  dd  miei  popoli  di  Melano,  e conia  forzai  {freon 
do  che  tutte  le  leggi  permettono  ) violentare , ft)  ifiaccia- 
re la  fona . Sono  poi,  partendo diTigoli , venuto  pile 
tardo  di  quello , ch'io  doucua , per  darm  tempo  draccoma 
dar  meco  ,fi  co  firn  foffe  piaciuto , le  cofi . y)4a  poi  che 
m'auidi , fingendo  voi  U fiordo , che  io  affiìttaua  indar - 
no , deliberai  di  non  tralafctare  quefla  imprefa  . Voi  bora 
prenderete  quel  partito  nelle  cofe  voftre  , che  meglio  uitor* 

Ha , poi  che  pii*  volte  ammoniti  y giamai  hauetc  voluto* 
afro  It  are.. 

V dite  gli Ambafìiadori quefie parole ynon diede*- 
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ro  alcuna  ri/pofia  al  7{e , ma  lo  /applicarono  caldamente  à 
non  danneggiare  il  paefe  ,neà  trarre  fuori  le  arme , per 
fin  che  e fi,  tornati  à Fiorenti , non  haue fiero  il  tutto  riferì 
" . io  al  Senato , per  rifolutione  di  quanto  fi  haueffe  à fare . > 
t/f  c he  prima  non  r volendo  il 7{e  acconfentire , finalmen- 
te ' vinto  da'  pneght , conceffi  a'  Fiorentini  uenti  giorni  di 
• tregua . F per  leuargli  maggiormente  del  fi  ff  etto  della 
guerra , conduffe  in  quefto  mezo  te  fretto  tra  lo  Stato  loro ,e 
de'  Sanefi  ,firmandofì  fi  miglia  difiofto  da  Siena . Paf 
fitto  lo  fpatio  de  t cinque  giorni , non  facendo  t Fiorentini 
alcuna  rtfiofia , egli  moffè  te  finito , guidandolo  tra  Trinci, 
Cafello  de'  Fiorentini , q)  Siena , ft)  quiui  fece  t alloggia- 
Sane/;  hi  mtnt0  • / Sane fi , dubitando , che  egli  non  s'impadromfje 
noifofpe  di  Siena  per  at ia  de'  capi  di  parte , entrodufiero  imman - 
AJf.  finente  i fidati  nella  Città , ft)  guernirono  con  buoni  prò 
uedimenti  le  porte  di  lei . La  qual  cofa  era  cagione,  che  al 
campo  del %eruemua  portata  pochifiima  <-uettouaglia . 
fiche  intendendo  egli , mando  fubito  à Siena  <r m fuo  iAm- 
bafiiadore , il  qual  fu  Fr ance  fio  Martinetto , di  cui  egli  fi 
*valeua  alhora  in  co  fi  importanti , con  commefione  di  mo - 
fi  rare  a'  Sanefi , che  falfamente  credeuano  ; ft)  che  eglt  de 
fideraua  di  effir  loro  amico  , non  tanto  perche  eglt  dfi  loro 
alcuno  aiuto  ' fberafie  ( benché  gli  hauejfiro  fatte  di  gran 
profirte)  quanto  perche  continuaffero  in  mandare  in  cane 
po  la  ‘Tiettouagha , efiendo  difficile,  ff)  di  molta  dtffefa  lo 
hauerne  d'altronde . / Sanefi  depofiro  alquanto  la  paura 
rt  dtto  il  Martinetto , e permfiro , che  fi  conducejjcro  le  uet 
t ouaghe  in  campo  abondantemente . Quindi  partito  iffic. 
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pafio  con  tefèrcito  alle  rPomeraneie  tra  il  Fiorentino , e*lVo merin; 
Sane/è , finza  adoperar  cofa  alcuna  di  male . Queflo  Ca  [jCpCf’ftdc]j 
(ledo  fu  il  primo , che  il  affali  con  nimica  mano  , Et  Re  Aifba 
il  primo  di  che  rvt  arriuo , gli  diede  il  battimento , lo  pre- 
fi  » wfi  à fiacco  •*  *T er uenne poi  à fafìel'TSfitouo , 
poficìa  à V allerta  : ì cui  b abitatori  a,, dito  il  fiacco  delle 
Pomerancie , glt  fìdtedero  fitnza  combattere  . li  mede  fi . 
mo  fecero  alcuni  altri  fafielli  del  fontorno , per  non  ren- 
der fi  per  fòrza . V enne  poi  à Monte  Caflcllo  j òpra  <zm 
colle , fòrte  per  ingegno  e per  beneficio  di  natura  : il  quale 
mo  fraudo  fi  impugnabile , comincio  ad  affiedtarlo , con  ti* 
rami  gli  alloggiamenti  da  pre  fio  . Fra  tanto  i Sane  fi  fin- 
dotti per  paura  de'  Fiorentini , ò pure  dal  fòfpetto  di  fi-  \ 

pra  narrato  y che  rtjìaua  ancor  loro  alquanto  imprejfo  nel 
t animo , non  contmuauano , come  haueuano  promcjfio , di 
mandar  njettouagha  nel  campo  : e quelle  poche tche  ni  com 
pannano , fi njtndeuam  molto  care  . Onde  Alfionfi  man 
dò  loro  da  capo  <un  fuo  per  dolerfe  di  queflo . csWa  l%rvfih  - 
ficco , ò poco , ò nulla  giouò  ; non  mouendofi  efii  perciò  pun 
to , ne  Inficiando , come  prima  fileuano , andana  co  fi  co - 
piofiamente  il  utucre  : e quel  poco , che  u'era  portato  3 fi  di - . 

uideua  fi  a quegli , a'  quali  era  tolto  l'andare  à proueder- 
fi  ne*  Ca  fteUt  r vicini  ; e glt  altri , che  haueuano  facilità  di 
poter  ciò  fare , rimedtauano  à le  mcefiità  loro  s come  me- 
glio poteuaùo  . Il  che  fece  egli  prudentemente  ,per  naficon 
dtr  la  care fita  delle  cofi , ch'era  nel  Campo . Mentre  che 
quiui  fi  penfiua  alt afiedio,  cominciò  <vti altro  male , ol- 
ire alla  fame  y à trauaghare  i foldati . Concio fia , che 
\ • ' 3 b furono 
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furono  fòur agiunti  da  co/t  gro/fe , ft)  dir  otti f ime  pioggie 
menate  da  runa  tnfohta  furia  diventi , che  efii,  '-veden- 
do fi  perla  gran  forza  f guardati  yft)  portavi  per  aria  i 
' ' padiglioni , non  haueuano , ne  fapeuano  dout  rtcouerarfi: 
e qua  di  dentro , confidati  mila  fortezza  del  [ito , non  ra - 
gionauano  punto  di  arrenda  fi . Il  perche  Alfonfo ,,  com- 
prefo , che  quiui  flruggcua  il tempo , oltre  al  patire  tanti , 
ft)  fi  fatti  difagi  -y  ft)  che  non  potcua  (/pugnare  il  capel- 
lo finta  le  art  gitane , le  q uah  egli  non  <ui  haurebbe  fatto 
condurre  yft  non  difìciln.cntey  ft)  con  molta  fp  e fattogliene 
clftSo  ’ done  le/ercito , mope  ruerfo  Cam  piglia . Quefta  <~uia  mc- 
dai'efiTcf  naua  * ‘Tfo  » dout  egli  intendeua  andare . <JMa  perche 
io  di  ai.  i fiorentini * confapeuoli  del  fino  '-viaggio , haueuano  ben 
gucrmto  y ft)  r vettouaghato  (jucfto  luoco , dimorato , ch'ei 
rvi  fi  alquanti  giorni  ,rvi  riceue  alcuni  Caflelli  del  fon 
te  Facto  della  (per  arde  fica  -,  il  quale  cacciato  da'  Fiorenti- 
ni y haueua  feguito  Alfonfò  ; e fubito  gli  reftitui  al  mede- 
fimo  Conte  ..  I Fiorentini  in  quefio  mezp  haueuano  com- 
mandato y che  i Contadini , ft)  gli  altri  popoli , nj/cendo. 
de  luoghi  delohy.fi  riduce/firo  ne ' forti  ',  ft)  haueuano 
Federi  c°  fatt0  fedir  ico  "Duca  dUrbino  lor  Generale , periti  fimo' 
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bino,  |e-  nel  mcftieri  della  guerra..  *5Ma  il  7{e aitanti , che  egli 
Fion*. con  entra/fe  in  Thofiana , haueua ■ condotto  al  fuo  ftipendio' 
aV*  Re  Sigi/mondo  Malanfìa , con  mille  trecento  Cauolli,  ft)  fei- 
cento  pedoni  it il.  quale  di  giorno  in  giorno' a{ (pettaua  .. 
5N londimeno  Sigifmondo  y.prefo<,  ch'egli  hebbet  danari,, 
tirato  dalle  promefjè  de'  Fiorentini,  fi acco fio'  con  loro 
la. qual  co/ a fu  cagione  y,che  il  'R^muta/Je  difegno  circa  il 
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rvid^i o y ch'ci  uolcua  fare . Et  *• vedendo , che  i Sanc/7  SictiCmon 
gli  dauano  poca  njcttouaglia , pt)  che  i fieni , pfj  fi  fatte 
co  fi per  la  maluagità  del  tempo  ( che  già  era  mezo  tl  iter,  danai  .'dii 
no  ) erano  in  cjuei  luoghi  mancati , penso  di  t rea  ferir  fi  in  poi  non 
Maremma , clone  l'aria  era  più  temperata  . E asta  tol- lo  lcruc* 
to  l' affé  dio , fe  n'andò  a porto  'Baratto  pingue  miglia  cjuin 
di  difeofìo  : ilche  fece  con  int emione  di  uahrfi  della  <~via 
del  Mare , ffi)  di  Napoli  far  fi  condurre  t pi  menti , gt) 
ogni  altra  forte  din.  et  tou  agite  ,per  la  comm  edita  di  cuci 
porto . Sourafatta  à ejuefio  porto  n>n  colle , doue  già  fu 
pofa  l'anttchiftma  Città  di  Popolonta , della  eguale  anco- 
ra n't  fi  * veggono  alcuni  nsefiigi  : pf)  intorno  à ejuefio  colle  • 
fu  fermato  l'alloggiamento  . E'  lontano  il  colle  da  Piom- 
bino ( che  dermando  da  rPcpoloma , dicono  molti , che 
* Popolino  dourebbe  nomarfi ) lo  /patio  di  tre  , e p:ù  mi- 
glia : tl  cjual  luogo  pareua  molto  acconcio  per  la  nobiltà 
della  Città  , à far  la  guerra  in  T hofeana . T eneuafi  al - 
bora  da  "Rinaldo  Orfino: il  eguale  prima dtlEarriuodel\nf'ff 
Re  pareua  nimico  de  Fiorentini , pg)  hauere  à fofpetto  la  Trombi 
lor  ^vicinanza  . Ma  ejuefio  Rinaldo  non  <rolfi riceuere il  uuol  ricc- 

ne  alcuno  de'  fuoi  in  rP tombino , ne  pi.  re  acconfenti  '* Ke 
re , che  rvi  fi  mctteffi.ro  dentro  le  Tertouaghe , che  fi  con- 
duceuano  per  mare  : anzi  collocando  huomini  armati  fio - 
pra  le  muray  fg)  chiudendo  le  porte , u'entroduffe  folamen 
te  alcuni  pochi  difarmatt . Truuandofì le  cofi  à ejuefio  mo 
do  y ceri  i faldati  de'  Fiorentini , che  dimora:  ano  à g ar. 
dia  di  CafUglione , congiurarono  di  dar  la  terra  in  podere  r.f 
del  Re . Onde  egli  mandatoui  Sur  aneto  con  la  Canali  ria,  Aifon.pcr 
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pervenne  al  pojfffo  di  lei , ma  non  della  Fortezza  : e ciò  in- 
■ te/o,  re/ andò  con  tutto  L'cfèrcito%aJJcdtcmdoU  per  terra  e per 

mare . 1 Fiorentini , hauuta  quefta  nuova  , tutti  ne  pre- 
fero  dolore  ,st  perche  da  ‘Propoli  fi  poteva  condurre  ogni 
forte  di  uettouagha,  come  perche  tutti  giudicavano  il  luò- 
go molto  agiato  per  la  fedia  della  guerra , e per  dare  al - 
bergo  a'  rumici  : t quali  co  fretti  di  flore  in  campagna , per 
non  haucr  dove  ncoucrarfi , fhmauano che'l  'Re , moffo 
dalt afpreiga  delnuerno  ,q)  dolio  sltmpcr amento  dell'- 
aria y fine  douejfc  tornar  nel  Regno  con  tcfercito  . . La- 
onde i Fiorentini  rvnirono  incontanente  mfieme  i foldaù  y 
• fi)  file  citarono  Sigi/ mondo  al e venire  . Fra  tanto  gli 
ajfe diati  nella  Fortezza , njegoendofida  tutte  bande  fer- 
rati j ffj  sbigottiti  dalle  artiglierie , che  tntcndeuano  il 
Re  affettare  da  ‘Napoli,  patteggiarono  di  darfi,  fe  per 
ifpatio  di  dieci  giorni  non  zoomano  fccorfi . Ma , non 
comparendo  al  fuo  tempo , fi  partirono , confinando  la 
Fòrtew*  Fortezza  ad  oAlfonfo  . Haucndo  poco  dopo  Ar? la,  i*t) 
•effigili0,  l'altra  guernita  ottimamente  ,ft  trasferì  con  lefirato  ad 
»iR*Alf.  zAccjuauiua , ejfendo  già  entrata  la  ‘Trimauera  ; nei 
qual  luoco  Aerano  affai  buoni  pafioli  . Ora,  haucn- 
do iui  fermati  gli  alloggiamenti  , lo  tennero  à troua « 
• re  gli  (Mmbafiadori  ^telane fi , chiedendo  la  fa  ami- 
cititi , ft)  fpplicandoìo  del  fuo  aiuto  . ‘Tercioche  dapoi 
la  rotta,  che i ì U indiani  htbbere  dalle  genti  di  Mela- 
no , guidate  da  Francefco  Sfirza  ; confiderando  ejh. 
■*  di  non  hauere  altra  fperanzjl  , fecero  loro  Generale  il 
i.  ,’!n  detto  Francefco  , il  quale  tra/fero  con  gran  promtjft 
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fióri  del  firuitio  de'  V indiani . franct fio  andato  [ubi- 
lo con l'efercito  fui paefi di  JMelano , quei  Cittadini ,non 
bauendo  dopo  la  fita  partita  forzjt  da  potergli  refifitre  , 
deliberarono  in  co  fi  r ergente  bi fogno  di  ricorrer  per  di  fi. 
fa  del lor  Stato  alTamtcìtta , ffj  appcggio  del  Re , (fi  git - 
tarfi nelle  fue  braccia  . * Venuti  adunque  gli  Ambafita- 
don  ad  Alfonfo , ft)  e fpoflo  il  loro  bifogno , fu  ciò  rimefjb 
al  Configlio  : oue  tutti  conchiufiro , che  efii  erano  degni  dì 
aiuto , accioche  ne  Francefio  , ne  i ' Utnitiam  s'inipadro . 

Bifferò  di  Melano , Citta  tanto  ricca  >$)  fi  ben  fituata  , 
{penalmente  che  tuno,  ft)  gli  altri  erano  di  mal  dijpofio 
animo  <-vtrfi  Alfonfo  : perctoche  ottenendo  i V miti  am  lo 
flato  di  ciano , di.bttauafì,  che  à breve  andare  fi  fa- 
tturo parimente  Signori  di  tutta  t Italia - *Tcr  la  qual 
cofa  t gelane  fi  furono  accettati  dal  'Re  per  compagni 
amici  : nel  qual  fiucce (fo  et  mofiro  chiaramente  ( quantun- 
que fi  gli  doueffe  per  teflamento  di  Filippo  ( lui  non  tatù 
to  deftderar  quello  flato , quanto  la  publica pace  qui t 

te  d'Italia . Ejfindo  adunque  rapportata  quefìa  cofa  à 
'Melano , confermo  grandemente , nnuigori  gli  animi 
de'  [ittadm  alla  di  fi  fa,  ff)  communi  libertà . Ma  i Fio 
renttnt  tfubito , che  ci'o  mte fero , mandarono  Ambafcia- 
dori  ad  Alfonfo  , per  placarlo , ft)  trattar  fico  d'accordo . 

Egli  fimilmente  mando  loro  t fuoi  ; i quali  furono  Batti- 
fia  i~Platamone  , Lodoutco  ‘Todu  ; con  carico  di  per-  d-°7fb"ro 
fiaderet  Fiorentini  a partir  fi  daltamicuia  de'  'Uinittam , 
fi  efii  dtfiderauano  la  fua . JMa  tutto  ab  fu  uano  ; per - u/birami 
ctoche  i Fiorentini  non 'volevano  intendere  di  bavere  à fi-  vinit. 
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parar  fi  daft amieina , afe’  ZJ milioni , «è  <£  Francefilo'* 

fui  d poco  y lAlfor.fò  fi  parti  d indi  con  tutto  lefircito , e 
per  bàttere  abondanzg,  de ’ pafioli , fi  cftefi  alla  ' badia  del 
fango  , a putito  d meza  'T  rimaner  a , nel  qual  tempo  i 
Addane  fi  <Mmbaficiadort  mfiauano}chc  fi  bandi  fife  lagucr 
ra  d ZJ indiani:  fperando , cheefii  per  tema  del  nome 
Regio , non  douefifero  andare  più  innanzi  « Et  piacendo 
al  Re , che  la  dehbcr adone  di  ciò  fi  hauefife  da  rimettere 
al  Cotifigho , <vi  fu  -imo  di  contrario  parere , pofìo , che 
tutti  gli  altri  conuenififtro  ; il  quale  diana  , che  bandita  , 
che  fofife  la  guerra , tdfiìo  i ZJmitiam  haurebbonò  fatti 
prigioni  tutti  t gentith uomini , ft)  mercatanti  Reali , che 
• fi  f°ffiro  trottati  nel  loro  Dominio , ft)  fpo fiatili  di  tut- 

ti t loro  beni  : oltre  che  battendo  efii  galee, e notti,  potenti- 
no di  leggieri  impedire  le  utttouaglie , che  rvenififiero  in 
campo  -,  ft)  condottolo  in  necefiità , porger  più  animo  aL 
definito  Fiorentino , che  uenuta  da  dietro . &ia  pre- 
ualfie  la  fentenzjt  de  gli  altri , i quali  diceuano  , che  non 
fi  mancafife  di  j occorrer  gli  amici , che  con  tanta  fede , e 
Guerra  M fycranztt  chitdcuano  ai  ta  . Fu  adunque  bandita  fiubita- 
i£  * ' Wente^t  gH€rra  contrai  Vmitiani , ft)  pubhcata  nclte- 
tu  ivin .finito  . I Fiorentini  intanto  non  fi  fidando  de  i loro  fi- 
dati, andavano  fortificando  t luoghi  loro , non  faptndo 
quale  férada  hauefife  ^AÌfonfo  da  fare . Ma  egli , efifin- 
do  già  la  metà  della  fiate , ritorno  di  nuouo  a Campi- 
gita,  con  fermo  animo  di  afifaltar  *7* tombino  , fi  gli  ue- 
mua  defiro , per  fare  n ma  delle  due  ; cioè , ò di  efifiu- 
gnar  la  Citta  , 0 d'mdur  Rinaldo  per  timore  à njnirfi 
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tonivi . Ffjcndofi  quivi Luent  dì  trattenuto  ton  l'efirci- 
to , mando  avanti  ‘Pietro  Q ardono,  con  porte  delia  Co-  ?/ftrer*» 
« aieri a j acctocbe  ifcor  rendo  per  infino  [otto  le  muro  del-  «regniti 
la  Città  3 face [Jc  tutti  coloro  , che  egli  potejfe , prigioni . ombmo*! 
Jlda  Rinaldo , che  non  era  ignorante  delle  cofc  della  Mi - 
lina  y ritenendo  i j voi  dentro  le  mura  per  quefio  fijpct- 
to , opero  di  modo , che  egli  affai  pochi  nc  prefì . il  fe- 
dente giorno  zAlfonfò , ttratof  più  svitino , pianto  gli 
alloggiamenti  quafi  [otto  le  mura  . Jl  che  -veduto  da  Ri. 
tialdo  ychiefè  aiuto  da'  Fiorentini , da'  eguali  egli  era  le- 
ne fpejfo  avvertito , gf)  folle  citato  à far  re  fi /lenza  ad  Al* 
fonfo  . Onde  eglino  battendo  meffo  incontanente  in  ordine 
due  galee  graffe , gli  mandarono  f amento , [oldati , ar- 
me  fi  fatte  munitioni.  Quefit  legni , partiti  da  ‘Ti- 
fa , prefero  alto  mare , gf)  battendo  buon  svento , giun fe- 
ro prefio  in  ‘Piombino , gf  finza  impaccio , o contea  fio 
di  alcuno , ne  delle  galee  del  Re } che  alhora  non  spera- 
no y mifiro  dentro  ogni  co  fa . “Rinaldo  per  quefio  fic- 
torfò  moltiplico  la  guardia  delle  mura  de'  terrazzani , 
gt)^  tenendo  i fidati  forcfiiert  fempre  in  arme , comin-  joccorfo 
ab  à fare  piu  gagliarda  t gf  braua  ref (lenza  . On-  differii 
de  c Alfonfoy  hauetido  deliberato  di  ajfcdiare  la  Città  d;T^Ti£ 
per  mare  , gf  per  terra  s commando  , che  gli  fojfe - 
ro  mandate  da  <N[apolii  naui,  artiglierie , genti , gf  t et - 
touagliey  con  ogni  tfpedita  diligenza  . Ora  battendo  i (fa- 
valli  in  quefio  mezp  mangiata  tutta  therba , ch'era  nel 
dintorno , ne  trovando  fi  quivi  alcun' altra  co  fa  da  pafeere , 
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ne  potendo  ninno  andare  altrout  per  fttpplire  a qucfto  di- 
fetto , hauendo  i turnici  micini  ; cominciarono , apprtjfan- 
do  fi  tl  fin  ded  Autunno , a fofientare  i faualh  con  fòglie 
di  (fanne , di  Quercie , di  7{oui , e di  (or  t cecie  et  alberi  ; 
end  e fi  fatti  magri , ffi  attenuati  per  troppa  fame , non 
poteuano  piu  reggerfi  tn  piedi . Parimente  la  pepe  fi 
auento  ne  gli  huomini , cagionata  dal  corrotto  aere  di 
quelle  paludi , che  del  continuo  fpirauano  evento  pcftilen - 
tifitmo , per  colpa  del  quale  evi  perirono  molti , ffi  mol - 
tifimi  traboccarono  in  lunghifiime  infirmiti . Fra  tan - 
to  i Fiorentini , intendendo , che  Piombino  era  affediato , 
hj' mutarono  /àbito  per  la  evolta  di  Campi  glia , Federi - 
co , ffi  Sigifmondo  già  ritornati , con  quelle  genti , che 
nuouamente  haueuano  fritte , per  dar  animo,  ffi  Speran- 
za a'  terrieri . E perche  non  mancaffe  loro  la  uettouagha f 
ffi  potè ff ero  hauereil  paffo  piu  /fedito , ffi  ficuro,  man- 
dauano  le  naui  cariche  da  Pifit  al  porto  di  Uada  , circa 
otto  miglia  lontano  di  Compigha  -,  e d’indi  con  picciola  fa 
fica  le  metteuano  dentro  Piombino  , pcreuitare  di  condur 
le  per  terra  fu  le  fihiere  di  befiie , ilche  era  malagcuole,  e 
poco  ficuro  . Hauendo  adunque  t Fiorentini  mandateui 
quattro  naui  grojfi  con  molta  munittone , ff)  uettouagha, 
il  T{e  auifatodi  quefio  ,drkfio  /àbito  f i galee,  che  albo - 
ra  teneua  apprefiate  in  Porto  'Baratto , che  tutto  di  corfeg- 
giauano  quelle  riuiere  ; ff  tre  naui  non  molto  grandi,  con 
lequalt  Carcerario  T^echcfintiò  haueua  recato e vettouagha 
da  Trapali  ; con  ordine , eh' ci  fi  ne  gijfe  n ver  fi  Uada  con 
tutte  quelle  genti , che  <vi  poteua  metter  (òpra  * dMa  e fi 
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fendo  ellefoperte  di  lontano  da  coloro, che  Slattano  aguar 
dia  ne*  legni  rimici , /àbito  i Capitari  Fiorentini  fecero 
falpar  le  ancore , ft)  legatifì  infìeme  con  groffe  furi , accio • 
che  i rimici  non  ut  fi  cacciajfro  di  mezo  ; cominciarono  t 
•v fendo  del  porto , e prendendo  le  arme , à ritirar fi  in  al . 
to  mare , aiutando  fi  con  le  uele , co * remi , ft)  co* l rimar - 
chio , rifiuti  di  fuggir  fi . riMa  nacque  nel  mare  tanta , e 
fi  fiubita  colma , e bonaccia , che  le  uele  porgeuano  loro 
poco , ò niente  di  aiuto  . ‘Trocacciauano  adunque  con  ogni 
lor  diligenza  di  efìenderfi  in  alto , ft)  di  la  filar  <~verfo 
terra  tarmata  del  Re  : e quefto  per  ajfaltare , o fuggire , 
fecondo , che  tornaua  lor  meglio . Ada  le  natii  Reali  nmur 
chiate  dalle  galee  fempre  in  ordme  di  battaglia , ri* arida- 
uano  diritte  contra  quelle  de*  Fiorentini , che  fatte  più  ut- 
cine , haucuano  ingannato  pur  un  poco  co*l  ^volteggiare 
quelle  de*  rimici . Onde  le  'J{eah  accofiatefì  loro  con  l aiu- 
to delle  galee , gg)  attaccate  fi  infìeme , le  cofìrinfero  final- 
mente a combattere  : (g)  nel  primo  affalto  prefero  i Fioren 
tiri  una  naue  del  Re . Il  che  ueduto  dei  fidati  Reali,  ^ * 

thè  combatteuano  con  t altre  due , indotti  da  [degno , fg)  me  ruuale 
da  uergogna , f fpinfiro  furio famente  contra * rimici , e 
peruenuti  dentro , uccideuano  chiunque  efit  incontrauano . u Ke  Al£r 
Le  galee  ancor  elle  afialtando  per  fianco,  (g)  per  poppai 
Fiorentini , furono  loro  di  grandifiimo  danno . Tlè  con 
tutto  do  fi  poteua  per  ancora  difeernere  chine  haueffe  il 
meglio , Fu  adunque  combattuto  et  ambe  le  parti  crudel- 
mente più  d'uri hora  groffa  con  uario  auemmento  : e la 
notte  diuif  la  pugna  con  fanguinofa  uittoria.Furonui  prt- 
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fi  due  galee  d<?  Fiorentini . Cjlt' altri  legni , tagliando  le 
gomene , (fi  t fendendo  firn  alto  per  beneficio  del  buio  del- 
la notte , c del  nxnto , che  fi  era  Iettato  , fuggirono  l'impe- 
to de'  legni  Ideali , andando  con  efii  molti  di  qttct  faldati  % 
che  fitrouauano  fu  quelle  già  prefe  ,doue  J, aitarono  pri- 
ma , che  <-ui  fi  tagli  afferò  le  corde  ; e fu  ricouerata  la  naue 
2{ealc  , che  dicemmo , che  fu  prefa  nel  primo  incontro . 
vdueme  in  quel  combattimento  m na  co  fa  non  indegna  di 
confìderatione  : e fu  quefta . Che  riguardando  infieme 
?rm.Cen  co'l  J{e  c. Alfonfo  Francefo  Centiglia  nobiltfiimo  Cavaliere 
rmluna»  quel  naie  ale  conflitto  dalla  cima  del  Monte  di  Popolonia , 
Re  alierò  ^°ue  finora  fi  trouauano  difcofli  otto  miglia  dalluoco  deL 
roftica  la  /i  giornata;  e J quadrando  la  forma  dell ordinanza,  diffè 

* c.efléJo  al  %e  prima  del  fin  della  battaglia,  che  cflfo  attendeua  tue 
lontano.  ^ dubbio fo,  che  le  naia  Rcalt  haueuano  uinto.  Pofcia  ef- 

findo  condotte  le  naut  mmiche  alla  prefenza  di  lui , nacque 
nelt  e finito  doppia  allegrezza , sì  per  la  ottenuta  ui  t torta  È 
come  perche  fi  uedcua  tolta  la  Fferanza  a'  ritmici  di  pote- 
re hav.er  più  fioccar  fo  dalla  banda  del  mare . Fatte  quefìe 
cefi,  fi  at  refe  con  ducer  fi  maneggi  à rimouer  Rinaldo  daL 
la  prefa  oftinatione  di  perfieuerar  nella  di  fifa , co'l  propor 

* ‘ gli  honefìe  condii  ioni , prima  eh' ci  fi  uensffe  alt  ultima  ri- 

folutione  di  e/pcrimentar  le  fòrze . egli , non  fi  po- 

Pederige  tmdo  ridurre , fu  prefo  partito  di  affaltar  la  terra  ga- 
a'si'nfm°  ghardifiìmamcnte . In  queflo  mezp  Federico  , (fi  St- 
Maiftefta  gjfinondo  andai! ano  con  minacciatoli  parole  brauando  di 
L giorni-  effer  prefi o quiui  con  te  finito , dt/pofn  di  doiier  combatte- 
Aif 1 Rc  re . Et  hauendo  mandato  4 intimare  tl  fatto  d arme  al 
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Re  per  il  figliente  giorno  ; il 7{e  topo  , che  comparite  la 
luce , mifi  in  ordinanza  il  fio  efircito  : ff)  ejfendo  tutti 
alt  ordine , effo  per  rendergli  in  fede , (t)  rendergli  puh 
ammop , dtjfe  loro  cofì  fatte  parole . 

/ O,  faldati miei , afiicurato  dalla  <vofka 
merce  della  quale  fpeffe  ‘volte  ho  evinto  i miei  nimici  tn  folditi.po 
Italia  ,in  A fica  ,tn  Ifpeigna , ff)  ‘■ultimamente  nel  7{e- 
gno  di  'Napoli  , il  quale  io  ottenni  con  tante  uoflre  fatiche , cobiUcr6*' 
e pericoli  ; prefi  à far  quefìa  guerra  di  T hopana , per- 
vadendomi , che ‘ voi  non  hauefìe  à mancarmi  in  ciò  della 
mfìra  [olita  fede  e cofìanza , mofìratami  gtà  in  tante  al- 
tre guerre . E certamente  io  ho  ‘veduto  per  ifperienzjt , 
che  uoi  hauete  fempre  fatto  più  diima  della  dignità , e del  ' 

la  gloria  mia  ( effetto , che  fi  troua  filo  in  huomini  for- 
ti , e di  ualore  ) che  della  falute , e della  ulta  uofhra . Et 
coft  fa  neceffario  di  moflrarui  fimilmente  hoggi , per  con- 
fcruationc , e difefa  della  detta  mia  gloria  ; la  cui  perdita 
à un'animo  uer amente  nobile , e genero fò  deue  tffer  uie  più 
di  ogni  altra  calamità  graue  e dannofa  . Oltre  à ciò  3 noi 
uedete,  che  mandando  uoi  al  pericoloso  già  non  m'allonta 
no  da  lui:  anzi  per  effer  cofi  partecipe  del  bene,  come  del  ma 
le , tomi  fò  uoftro  compagno , e ut  uengo  in  per  fona.  Le  cofc 
nofrCyCome  uoi  uedetetfono  in  termino , che,ò  bifogna  nini 
mente yC  gagliardamente  combattere , ò con  grandi  (lima  no 
fìra  uergogna  leuarci  daltaffcdiOyhauendoci  hoggi  i nimici 
apprefentata  la  giornata,  e fattoci  intendere,  che  fi  condur 
ranno  dauanti  a * nofìri  aUoggia)nenti,nfoluti  di  combatte- 
re Però  per  abbreviare  ckcojhe  fi  in  uoi  ò tuttauia  quel 
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malore  di  animo , quello  ardire , quelle  forte  ; e fi  njtrfò 
me  farete  t medtfimi  hoggi,  che  fofte  fmprey  io  non  dubi- 
to di  non  hauere  d ottenere , con  latta  di  rDio)  la  uittoria  : 
Percioche  la  fortuna , fi  come  r volentieri  abbandona  gli 
hupmm  Ulti , ft)  da  poco  ; cofi ancora  ‘-volentieri  fauort- 
fet  gl'intrepidi , ft)  <-valoro(ì. 

Ha  v je  n d o egli  fatto  qui  fine , tutti  gli  promi  fé* 
ro  di  portar  fi  nobilmente . Ma  t turnici  ritenuti  3 ò dall d- 
paura , o perche  t fiorentini , non  r volendo  arri fcare  lo  fi  a 
to  loro  co  l tentar  la  fortuna , mut afferò  p enfierò  ; fi  con- 
tennero , fenzjt  •unir  fori , dentro  gli  alloggiamenti « 
Il  perche  ts4lfonfo  y r vedendo  h oggi  mai , che  Je  riera  tra- 
feorfa  buona  pezza  del  giorno , (tj  egli  pure  afpettaua , 
ftnza  che  alcuno  ui  tompanjjt , Jè  ne  tornò  d gli  alloggio- 
menti  . ••  alquanti  giorni  dapot , hauendo  deliberato  il  Re 
di  affaltar  la  terra  da  ogni  parte , haueua  piantate  le  arti 
gliene , e rotto  con  effe  <-vna  certa  Torre  con  parte  del  mu- 
ro . Onde  egli  commando , che  foffero  portate  d •Zfifla 
della  Fortezza , la  quale  era  pofta  d Leuante  uerfo  terra: 
fg)  diede  il  carico  di  quel  battimento  d Pietro  Cordona . 
Mifi  poi  d * Ponente  Imco  di  Gheuara  con  <~vna  forzata 
fchtera  di  foldati : ft)  allogo  dalla  banda  di  T r amontana, 
doue  era  la  porta  della  Città , tutte  le  genti  forafiiere  (li 
pendiate ; e mife  in  Mare  Berengario  Barrile  Capitano  del 
tarmata  con  tutte  le  naui . Hauendo  diutfi tutti  quofit  ap. 
parecchi , la  mattina  feguente , f'I  leuare  del  Sole  , egli 
comm  andò  , che  fi  de  fé  l' affatto . Ma  quei  di  dentro  tue- 
nuti  in  contezza  per  quefit  prouedimenti  dettammo  del 
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Re , fi  erano  già  proceduti  à refifieìrc  . rDuto  che  fu  d 
fegno  dcll'affaUo,  i faldati  Reali  fi  fiinfiro  con  grandine  Affai»* 
peto  net  fojfo  ± cominciando  à fahre  alle  mura  : e qua  del  Su  \ mi 
le  naui  appref/andofi a'  luoghi  piu  ficuri  r gettarono  dalle  binoT' 
poppe  i ponti  fatti  pervertire  alle  mura:  e utctno  alla  /òr. 
tezza  di  mare  , sbarcati  i fidati  dalle  galee  ,fi  apprefin- 
tarono  alla  muraglia  con  grandi  fimo  ardire , arrecando 
da  ogni  banda fi  attento  a' terrieri.  Era  il  battimento  cru  ■* 

. dcle  : e come  che  molti uenifiero ributtati  da  quei  di  (oprai 
imedtfimi  con  tutto  ciò  nhauendo fi  , andavano  da  capo 
cantra  inimici  tanto  più  gagliardamente quanto  chela 
prefinza  del  Re , che  haueuano  à co  fio , por geua loro  ani- 
trio  e forzfi  : il  quale  (correndo  dintorno  <£  combattenti  t, 
infiammaua  hor  quefli , hor  quegli  alla  battaglia  : e leg- 
gendone alcuni  feritif  fianchi  del  combattere , inconta- 
nente fatatagli  dindi  lettore , e condurni  de  gli  altri  fé-» 
fichi  t e prouedeua , che  mimici  non  t offende  fiero  dalle  /fal- 
le . Quelli , che  combat  tettano  dalla  parte  di  Leuante  y 
dout  dicemmo  yche  furono  mandate  le  artigliarle , erano  ' 
tocchi  più  grauemente  degli  altri : percioche  il  muro  à tra - 
uerfo  offendeva  gli  affalitori  \ e gli  arcieri,  e gli  altri 
da  dentro , che  attendevano  à picctohe  machine , tjfendo  co- 
verti dal  detto  muro  ,fertuan<r  per  fianco  i (oldati  Rea- 
li , che  fi  sfòrzau  am  di  a fonder  le  mura  ,e  ne  uccideuam 
molti  etiandto  con  lo'  (cagliar  [opra  loro  grosfisfimi  fafii  .• 
Fàneduto  m qtttfia  medefima  parte  combatter  Cjiouan'-  • 
Antonio  Fo/fimo  , il  giouanetto  Antonio  Caldera  uà- 
Urofisfimamente*  &ia  uerfo  Ponente  doue  luteo  di  Cjhc-- 
• -ttcUi  ' variti 
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vara  travagliava , la  cjual  partetra  difcofla  dalla  For- 
tezza , i difenditon  [ofieneuano  più  fatica.  E dirupati- 
p andò  fi  molti  di  esfi  come  fu  detto , nel  fojfo  ; Martino 
*N tatto  [alito  in  fu  le  mura  fi  oppofie  per  buono  [patto  al. 
l'impeto  de' nimici . Vi  fu  tolto  di  ulta  'Bernardo  S ter  li- 
do nobilmente  combattendo , e F ramifico  Dauid  trouando 
fi  ferito  [olendo  con  troppa  audacia  il  muro , precipita 

Galeazzo  nel  fofjo.e  non  potendo  fialuarfi  fu  fatto  prigione  * Era- 

Saldanno  J U * * * . , / , . t ° n 

e fuo  u i-fi  Galeazze  Baldafino  pia  treuoltee  piu  attaccato  alla 
cima  del  muro  dalia  parte  battuta  dalle  artiglierie  ,fim- 
pre  aitando fi  per  entrar  nella  terra . Ma  ritardato  dal- 
la molta  pena  e dolore , che  gli  daua  l'acqua  bollita , che 
gli  fi  gettaua  dal  di  /òpra  mefcolata  con  uiua  calcina  yla 
quale  entratali  tra  la  camicia  e la  carne  gli  abbruciava  il 
corpo , e fulminato  altresì  da  un  grosfisfimo  fia/Joy  ne  ven- 
ne giù  con  quello  ifte/fo  pezzo  di  muro , a cui  fiati  a attac- 
cato. Inquefla  parte  Bjnaldo  haueua  fatto  il  terrapie. 
no  percagion  del  rotto  muro , e ui  haueua  pofio  di  molti 
gagliardi  huomm  per  difefia . E , perche  noi  habbiam ♦. 
narrato  di  f opra  di  quefto  Galeazze  , non  e da  trapajjar 
con  filentio  la  virtù  di  tal  huomo  . Egli  era  di  fiatura 
molto  più  lunga  del  mediocre , e di  robkfie  e rotonde  mem 
bra.  Haueua  proportionata  fòrza  alla  grandezza  del  cor. 
pò  . Al  [altare  t fare  alla  lotta , à tirare  il  palo  di  ferro, 
od  altre  fi  [atte  cofe , non  cedeva  à niuno  . Fù  oltre  à ciò 
• animo fò  e di  firuentisfimo  fpirtto , (g}  intrepido  e gaghar* 
do  combattitore, s\  à piedi,  come  a cavallo.  / fi indo  arft;4 
to  di  °rauc  armatura  con  l’elmo  in  tefia , fiondo  in  terra, 
* t tenen- 
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e tenendo  Li  fiuiftra  mano  alt  arcione  della  fella , nulla’ 
dejlra  haucndo  la  lancia , [altana  [opra  ogni  gran  caual- 
lo  . Combatti  quattro  noie  in  [ingoiar  duetto  : due  uolte 
in  baia , una  in  Francia , e t ultima  nella  'Borgogna  di 
Fiandra , e fempre  fi  refe  tattoriojo , fiottato  una  uol- 

ta  m (jucfla  mede  [ima  guerra  da  tre  ntmici  a cauaDo 
(rafie un  di  coloro  con  un  colpo  datogli  co'l  pomo  dilla Jp a-  Pr0(!ettt. 
da  j ejuafì tramortito  da  cauallo  ; laltro  hauendo  prefio  a 
trauetfo  correndo  furiofamente  co'l  cauallo  , lo  tiro  fuori  fino. 
di  [ella , e getto  à terra  ; q)  il  terzo  ft)  ult  imo  màfie  in  fu- 
ga  ypercotendolo  grauis [imamente  co'l  gomito  . Fu  tu  ue- 
ro  tanto  mode  fio , che  nè  da  [e  ftejfio , ne  per  molto  , che 
nera  pregato  da  gli  amici  uoiua mai  raccontare  le  fue 
prodezze  . E per  la  [ua  bella  creanza,  e geniti  cofiumi 
come  per  la  garbata  gu  fa  del  uefiirejera  caris fimo  a tut- 
ti . t^Ma  tornando  oue  io  lafciai  ; coloro  , che  combatte - 
nano  J opra  l'armata , non  hauendo  modo  ptt  il  picc.olo  • 
fiondo  daccofìarfi  piu  da  preffio  , nè  di  gettare  i pom  i ai 
le  mura , fi  adopcrauano  il  meglio , che  poteuano  : con  tra 
a'  quali  (fuc  di  dentro  faeeuano  gran  refiflenz£ , finn- 
dogli  con  arme  ethafia  da  [cagliare , e con  airi  tormenti:- 
e gli  sbarcati  in  terra  [otto  le  mura , fimilmente  procac- 
ciauano  per  ogni  uia  d'entrar  dentro  co'l mezp  di  gualche 
rottura  : f)  m fine  nè  quefh  nè  quegli  mancauano  del  pro- 
prio debito  : e per  quefio  te  grida  de'  combattenti , e lo  fire- 
pito  dette  arme  fermano  l'aere  di  ogri intorno  di  un  conti- 
nuo ribombo . Le  artiglierie  sparti  au  ariti , e parte  in  quel 
me  de  fimo  giorno  erano  quafi  tutte  crcpate fo  per  ignora n-- 
*-•  & 
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zji  de  bombardieri  b per  altra  cagione  : e quei  di'  dentri 
Sbando  afeofii  fra  le  mura , e ualendo fi  di  artiglierie  mt-\ 
voriy  dette  colubrine , uccide  nano  infiniti  faldati  del  2{e  per 
ura  delle  feritoie  . Mentre  che  la  battaglia  ardttta  f AL:  ' 
fon  fi , che  fi  troiana  a cavallo  combattendo , fi*  auifàto , 
che  ìefircito  de'  Fiorentini  era  uicmo . Haueua  egli  man- 
date innanzi  le  Spie  per  diuerft  tue , e fatto  fermare  una 
parte  dette  fretto  uicino  à gii  alloggiamenti  : acctoche  fi- 
pr allenendo  i turnici,  poteffe  per  br ette  (patto  fifiencr  L'im- 
peto loro . Jntefo  adunejue  egli  queflo  ani  fi , fece  inconta- 
nente chiamare  i fidati  alla  ritirata  : ff  hauendo  man- 
y dato  oltre  per  ricono  fiere  i nimici,  acconciò  e diufi  con  bell * 
ordine  l'efrcito.dMa  color o,che  furono  mandati, riferendo^ 
che  nonhaueano  ueduto  altroché  pochi  fidati, che  giuano 
pagando;  ejfo  comprendendo, che  non  era  bene  di  figuitare 
più  aitanti  lo  affittito  della  terra , auiso  quei  della  parte  di 
mare , che  non  fapendo  quefio  accidente  tuttauia  combat- 
tevano ,d  firmare  lo  ajfalto  ; e fi  ritirò  con  tutto  le  fr- 
etto dentro  à gli  alloggiamenti , con  deliberatane  di  dar  re 
qtiie  à'  fittati,  e più  non  porgli  à coft  fatti  pencoli  e trar 
uagh . E volgendo  fra  fi  fiejfiycheil  far  condurre  per 
mare  ucttouaglie  in  campo  era  malageuole  ajfaiyper  le  cote 
tmuetempefie  di  que' giorni , e che  quivi  fi  trouaua  hauer 
confumato  tnfino  alle  foglie  degli  alberi  gfi  ognt  coja  al- 
tra , che  fi  poteva  dare  à mangiare  a'  caualh  ; conchiuft^ 
differendo  in  altro  tempo  la  guerra  , di  tornar  fine  a ‘Na- 
poli con  tutto  l'ef eretto  . E d'indi  a due  giorni  dapoi  il 
dato  ajfalto , toghepdont  il  campo , t marciando  ordinar 
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temente  ttenne  à Caftigltone  : g)  entrato  fili  Sane/è , paf 
so  a Lacidogna  ,fgj  à Ciuita  Vecchia , douc  bauendo  fat- 
to uctùrt  none  galee  t s imbarco  y mandando  l'e (eretto  per 
terra  , Ala  u fetta  di  fu  bit  o fuori  del  mare  una  temiti 
. tempi  fi  a , ditti  fi  toflo  le  galee  : e cfuattro  di  loro , tn  cut  era 
Alfonfo  ,fio[ptnte  da  sforinole  uento  ,p affarono  à Gaeta ; 
altre  quattro  fi  ricouerarono  alti  fola  di  Ponza , e l'ultima 
fu  rigettata  tn  Ciuita  Vecchia , donde  Ila  era  partita . 

La  fiato  il  1{e  Gaeta , andò  per  terra  à T\[apoli . nella 
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qual  citta  fu  rtccuuto  con  marautgliofa  allegrezza  di  tutti  laThoica 
que'  cittadini , i qualt  adempierono  tutti  gli  uffici  amore-  tornai' 
uoh  in  dimoflr amento  del  buon  animo  loro  . Ma  tutte  Nip* 

*«  ^ óltre  cofi  auanzjp  la  infinita  de'  fuochi  e de'  lumi  nottur- 
ni : pcrctocbc  tutti  t gentiluomini  portauano  acce  fi  faci 
in  mano  : e poi  c'bcbbero  forfo  per  tutta  la  città  à cauallo 
à quefta  guifia , fi  condujfiro  di  compagnia  fu  la  prima  ho  . \ 

ra  di  notte  nel  palagio  del  fie  per  fargli  r inerenza . Da - 
poi  quefe  cofi  Alfonfo  uolfc  l'animo  à fabricar  Cafld 
UNuouo , la  cui  opera,  fi  era  mtermejfa  per  la  guerra  : ftf\ 
in  breue  lo  ndufie  à piena  per  fattone  c bontà , facendolo 
ine  (pugna  bile , e drizzandone  T orriont  tondi  e quadri  co'l  . „ 
mafihto  di  mezo , groffo  di  mura , e di  belh.fimo  e mar  a - 
uigliofo  artificio  . Fra  la  Torre  di  mezo , et  altra  dure 
angolo , che  guarda  a 'Temente , fece  la  porta  con  un  ar- 
to Trionfale  di  bianchi* fimi  marmi  g)  adorno  di  belli,  fi- 
nte finlture  A Acconcio  i terrapieni  alle  T orn, le  quali  non 
poteuano  eficr  gettate  à terra  per  qualunque  sformo  di  ar- 
tiglierie , e ut  aggiimfi  d'inton.o  un  a fiat. largo  e profondo, 

». 1 • ■ -f  ) Ce  fiffo , 
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foflb , fabricato  con  bell'ordine  di  pietre  . E,  trottando fi 
dirimpetto  alCaficllo  per  un  tiro  d'arco  difeofìo , un  certo 
colmo di  terra, cinto  dal  mar  e , dou era  fiata  poftaun a 
Torre  : accioche  i nimici  impadronitiji  tal  uolta  di  ejucl  ri - 
lituo, e fabricatoui  un  forteto  afiedtafiero  il  detto  Caft.fucl 
ti  <j mndi  i uecchi  fondamenti , ue  ne  pianto  un'altra  di  fù- 
perbo  lauoro , le  cui  mura  fi  e (lendeuano  tanto  malto,  che 
non  ui  pottua  arriuare  qual  fi  uoglia  albero  di  natte.  Di 
quefto  mede  fimo  tempo , non  trala  filando  i V indiani  di 
guerreggiare  con  tra  de'  Melane  fi',  ^Alfonfo  pregato  da 
J e fiià  mouer  lor guerra  per  mare  : e quefto  , per  diuer ter- 

ghi da  Lombardia  ; percioche  Francefilo  Sforza  trouando - 
fi  dintorno  à Melano  con  tifircito  ,gli  premetta  durameli 
ittico  Da  tc  » arm0  una  gr offa  naue , eia  diede  in  gouerno  à Inico 
uaio^Capi  Daualo  : (fieffi  aggiunto  alla  detta  naue  un'  altra  nauet 
ta , c'haueua  prefi  non  molto  lungo  di  T uni  gì , andò  nel 
mare  Ionio , oficruando  diligentemente  il  ritorno  delle  T^a 
ui  de'  nimici  ff  tnitiani  di  Aleffiandria . Rapportata  qut 
fi  a co  fa  à V inetta,  armarono  incontanente  fiei  naui  gràffi , ; 
r quindici  galee , tra  le  quai  naui  ue  rierano  tre  più  gran- 
di e meglio  fornite , che  mandarono  contra  quelle  del  Re . . 
E ntrouatelc  nel  mare  Ionio , le  perfeguirono , cacciando- 
le in  Sicilia  : doue  elle  entrando  ,,  fi  rtcouer arano  di  notti 
nel  porto  di  S ir acu fa , co  fi  pcrfuafoà  farcii  Daualo  di' 
configlio  de'  medefìmi  Stracufant . Intendendo  nò  • le  naui 
*U indiane , fi  drizzarono  à quella  uo  Ita,  q)  entrate  nel 
porto  e non  potendo  in  uerun  modo , dopò  un  lungo  , t 
fiero,  combattimento  ,nel  quale  perirono  molti  d’ambe  lo 
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parti  tt  ir  are  a loro  le  nani  Reali , flautino  legate  in  ter - 

rayper  la  difefa  de ' foldati , c' haueuano  dentro ;i  Vi 

mtiani  ui  ateo  fi arono  una  delle  loro  naui , ardcua  y e 
100  lei  abbracciarono  le  naui  nimiche  in  vuifa . «o»  fù  "el  Port<* 

r/i  ' ri  I ' 1-  ' diSiraca- 

posfibile  a fpegnerle  ne  per  forza  , ne  per  ingegno  . TDi  f»  <U‘  Ve. 
quefta  calamità  auifato  Alfonfo , mj/f  in  ordine  fuetto  die- 
a galee , e datele  àgouerno  di  'Bernardo  Vili  amarino , pe-  ®crn^’ 
ritts fimo  delle  cofe  di  mare , lo  mando  con  ejse  nell'  Adria-  Capiti  il 
ileo . Haueuano  in  cjueflo  tempo  i fUimtiam  dodici  galee  mare’ 
armate ; il  cui  (apuano  hauuto  cognitione  della  uenuta  del 
Re  yfi  diede  à cercarle  : e nauigando  dentro  con  gran  bonac 
eia  , fu  four agiunto  da  un  mal  temporale  : onde  cinque 
gale  e delle  Jùe  furono  co  frette  di  [correre  ne'  iti  di  Epiro, 
ft)  andando  effe  uerfo  il  Porto  delle  Quaglie  per  prender 
terra  s nel  qual  Porto  fiaua  il  'Utllamarino  con  la  fua  ar- 
mata ; egli  ufcito  fuori,  immantinente , drizzo  la  prora 
alla  uolta  loro  . Accorte  di  queflo  le  galee  'Uinhiane , fi 
mifiro  /àbito  in  fuga  : e due  di  loro  uolgendo  le  prore  à ter 
ra , furono  lafciatc  uote  al  nimico  da' foldati  che  /campa- 
rono uia.  Vn  altra  fu  prefa  piena  : e l' altre  dueefendo 
più  ueloci , fi  fuggirono . Bernardo  dipoi  qucfto , trapaf 
jò  à quelle  fole , che  i Vinttiam  haueuano  fulmare  Egeo, 

(f)  affaltandole  come  nimiche , ui  prefemolti  legni , e fete 
di  grandisfimi  dami  : e dimoro  tanto  in  que' luoghi,  che  , 

ne  fu  richiamato  da  Alfonfo  per  cagion  della  fatta  pace.  • 
Ora  ere  fendo  ogni  bora  più  le  forze  de'  T archi , Alfonfo 
comando  a Bernardo  , che  doueffè  da  capo  con  le  dodici 
galee  ( a quali  aggiunfi  un' altra  guidata  da  Thomafi 

Cc  tj  Carrafa , 
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Corra  fa , Twor)  di  febbre  fu  ['armata)  tornare  nettAr 

cipelago , per  prender  certa  picciola  l/ola  nella  Clima , det'- 
ta  Satalia  po fi  a alt  incontro  di  Rhodi  j r rifare  und 
fortezza,  che  u'era  fiata  . Della  qual  fortezza  h abbia . 

/.  intefo  quefio.  Ejfindo  t Turchi  per  adietro gr aumenti- 
molxfiati  dalle  galee  dTFfiodt,  edificar on  tu  cjudt/fòla  una 
Porteria  fortezza , detta  fiafiel  roffo  : e me(fio  m lei  buon  prefìdio  t 
disiu\uja  tennero  molti  anni  con  dilìgente  guardia  , con  la  quale 
diTurchi ’dtutfiom  andati  ano  /correndo  in  fino  a Rhodi . orto 
poi  Smurate  %e  loro , trutta  difcordia  fa  i rBafaà  del  ' 
Regno  per  la  demone  del nuouo  Re  fifiaualuri  di  RJoodi 
non  fi  l'afiiando  a far di  mano  la  occafione  di  potere  acqui 
fior  quella  fortezza  , prepararono  una  armata  ; fi)  and* 
ti  a quell'! fila , ut  sbarcarono  le  genti , (fi  afjediarono  la 
fortezza)  nè  quindi  partirono  mai  per  fin  che  non  la  pre- 
fiero  % rendendo  h umili  ì diftnditon  con  la  fame . Et  ha - 
uendola  poi  ben  guermta , e prefidiata , Li  tennero  lungo 
tempo . 1 turchi  finalmente  ( tlche  è aitenuto  à'  tempi  no- 
fin  ) e fendo  accomodate  le  loro  di  fior  die  ,fi  ciudi  t come 
domefttche,  e cominciando  i Caualiert  di  Rhodi  à d.uenir 
pigri  e negligenti , fi  conduf ero  dfhodi  con  podtrofa  an 
mata  fi  hauendo  fatto  di  gran  danno  ned I fola , affidi*, 
rono  già  più  giorni  la  città  in  damo  . ‘Eoi  difi  orando  la  * 
vittoria  , fi  ne  dipartirono , pafando  à quefia  lfiola , di 
*•  cui  di  fopra  dicemmo . E dato  nome  di  hauere  e fi  ugna, 
to  Rhodi  per  forza , mdufiero  à tanto  fiauento  coloro  >cht 
difendeuano  il  Caflello , che  /àbito  rendutifi à patti , ufii l 
rono  dèlia  fortezza  : * da'  Turchi , che  non  montali - 
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fiero  la  fede  , furono  tutti  tagliati  à pezzi  > e {pianarono 
la  fortezza , la  eguale  non  fi  rifece  infino  alla  uenuta  di  'Ber  Bernard® 
riardo , che  ut  andò  con  tarmata  Reale  ,e  fi  mtfe  da  capo  no  fa  gri 
a rifare  il  Cafìello  , alquanto  più  lontano  dal uecchio , in 
luoco  più  nleuato  e fcuro  . Dato  fine  à quefia  opera , 
Bernardo  comincio  à cor  figliare  quelle  contrade,  e fece  hot 
tini  di  molte  naui  Turche fiche , cariche  di  nobili  merci  : e 
t albera  [montando  in  terra , daua  il  guafto  a molti  luo- 
ghi, da'  quali  traheua  notabil  prede  di  fchiaut , e di  altre 
cofe , e cofi continuo  per  due  anni  fimprc  infefiando  e tra- 
vagliando quelle  prouincic.  In  ultimo, efendone  richiama 
to  da  Alfonfo,  ft)  hauendo prima  munita  molto  bene  quel 
la  fortezza  ,fi  ne  torno  a 'Napoli . In  quefio  tempo  Scan 
dcr Lecco  Ptencipe  delt  Albania , huomo  ìllufre  e di  molto  pedeir  aÌ 
grido  in  guerra  , e ma.fime  conira  Turchi , da'  quali  era  4ma* 
afied  ato , mando  à chiedere  foccorfo  al  Re  Alfonfo  : e , 
per  ejfer  da  lui  più  prontamente , e con  maggior  forza  aiu 
tato , egli  fi  mifi  fiotto  alla  fina  tutela  e protcttione . On-  ~ 
de  il  Re  accettatolo , lo  fiouuenne  per  uia  del  mare  Adria- 
ttcoco,me  più  corta , di  gente  e <r  cttouagha  : pf)  tui  à poco 
gli  mando  ancora  (fi liberto  Or  tafano  di  non  ignoto  valore , 
con  buon  numero  di  fidati . ]l  perche  Se  ander becco  aiuta 
to  da  quefo  foccorfi,  e dall'autorità  del  nome  Regio , non 
fiolo  difefi  lo  Stato  fino , ma  tolfe  al  T ureo  alci,  tu  caficlli  e 
fortezze  d importanza  . Seguite  quefie  co  fi , Alfonfo  deli- 
bero di  uendicarfi  di  (fi io  uan'  Antonio  Orfino ; Conte  diT a 
ghacozgo , battendo  cofìui , mentre  egli  era  coti  l'ape  dio  in- 
torno à ‘T tombino  } fauonto  Rinaldo  Or  fino  Signor 
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oio.  Ant.  d*  quel  Loco  : e pero  andò  con  tef eretto  in  Abruzzo  , per*' 
2rfiBRin  Pa{fare  P01  & Taghacozzj?  . La  qual  co  fa  aucrtendo  l’Or- 
' °Tfi.  >'”COrfi  a^a  tntcrcesfìom  dt  rPapa  'Nicola , per  mezp- 
del  quale  fi  liberò  , pagando  buona  [omnia  di  danari  , 
dalia  guerra  . Ritrovando  fi  <&4lfonfi  nell' Abruzzo , i 
Fiorentini  r eggendo  ogni  giorno  per  tjperienza  di  quantoj 
gran  danno  tra  cagione  al  pubhco  al  pnuato  la  ni - 
, micitia  del Re ,.  per  cui  mancavano  non  folo  de  t traffichi- 
del 'Regno  di  Napoli , ma  de  gli  altri  paejì ;e  parimente- 
di  quelli,  che  facevano  ptruiadel  mare ; e- cono  fendo  yì 
ohe  le  loro  forzinoli  erano  bafieuoli  da  potere  re f fere  à- 
/mbafeù  quelle  di  Alfonfo  ; Rimandarono  zAmbafiadori  ( fianozz 
Fiorcnt  al  ZP  ‘Tandolfini  ,e  Francefilo  Sacchetti , eloquenti  fmo  huo 
Re  Alf.  m0  t con  ordine  di  negottar  con  lui , c trattar  della  pace 
Epthauuto  il  faluocondotto  ,nt  vennero  fbito  tncam- 
po,  ft)  efipofia  la  cagione  della  lor  ucnuta  ; ottennero  final- 
mente per  mezo  di  A ritorno  Cardinale  et llerda,che  di  com 1 
race  m'i  me  sfio  ne  del  ‘'Papa  haucua  pre fi  qut fio  carico , la  paco 
iVioren* tra  l°ro  (t)  zsllfonfo  ; ritenendo  fi  efifò  Caftiglione ,e  gli  al- 
tri luoghi  da  lui  prefi  in  quella  guerra , mfiìeme  con  t ifoidi 
del  (figlio , come  che  i Fiorentini , gli  profatfiero  gran- 
quantità  di  danari  per  rifatto  di  quei  luoghi . E dicen- 
do uno  de'  firn  gentiluomini  al  Re , che  egli  doueua  accet- 
tarla ; nfpofe  , che  t Re  non  haueuano  btfiogno  di  danari,  - 
ma  di  gloria. T^fion  molto  dapot  qut  fi  ficee  fi  venne  a mor 
te  Rjnal.Orfino.  E dubitando  [aterina  d' Appiano, (tea  mo 
glte,che’l  Re  non  tornajse  da  capo  con  l'efirciroà  Piombino 
tòt  fife  per  quietar  fi -, perciò  ella  procaccio  per  ma  d’amici  di 

acqui - 
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acqittfìarfi  U fua  bemuolema.  Ma  non  potendo  ottener  da  Caiherint 
lui  la  pace  fenza  cjualche  ricolti:  fiondi  tributo(tlchc  uoleua 
Alfonfo  per  decoro  della  /ita  dignità  ) f contentò  di  pagar  ^ 
ogni  anno  in  urta  fua  una  Coppa  d'oro  di  cinejucceto  feudi . coppa  d- 
H attendo  Caterina  mandata  la  Coppa , e picciol  tempo  di - oro  ' 
poi  foprauiuuta  ; Emanuello  d' Appiano , di  lei  cognato , 
e fiicctlTore , difìderando  di  roder  tranquillamente  e fin-  a fa  mbu 

• i n r r ^ i ‘ ’L  * A rar'°  del 

za  impaccio  lo  fiato , fi  fece  uolontariamente  tributario  ai  rc  Aif. 
^Alfonfo.  Qui fi i e (fendo  flato  malti  anni  in  fu  la  guer- 
ra j alieno  e rimoto  dalla  {per ama  di  Signoreggiare , ba- 
vetta prefo  moglie  in  T rota  di  Puglia , c guitti  fi  era  Minu- 
to in  burnii  fortuna  ; nella  qual  gufa  di  aita  ei  f conten- 
ne infino , che  morta  Caterina , fu,  chiamato  publicamen 
te  al  Principato  da'  P tornitine  fi',  In  che  Alfonfo  non  fa- 
lò no'l  contradife , ma  tie  lo  fattoti  grandemente . 1 V i- 
nitiani , confapeuoli  de  i ficee  fi  feguiti , riuolfero  ancora 
tfi  l'animo  alla  pace , e cominciarono  à trattarla  princi- 
palmente per  meio  dt  Leonello  Duca  di  Ferrara..  La 
onde  il  Remando  a fa  ricbiefla  Lodouico  Podio  a Fer- 
rara . Dotte  fendo  ucnuto  l' Ambafciador  de'  U india- 
ni , fi  diè  principio  à maneggiar  la  pace . ^Ma , bauendo 
' Leonello  fatto  intendere  al  Re , che  nel  negotio  ui  occorreua 
no  delle  dfficultà , che  ballettano  Lifigno  dell'autorità  fuay 
egli  mandò  à Ferrara  Giacomo  fofìanzp , Dottor  di  leg  Giacomo 
gl,  con  cornine  fune  di  trattare  infame  con  Lodouico  , e 

Ferrara,  à 

concbiudere  il  tutto.  Ffendof  cltfputato  e conte fò  a ffarsi  ™mc  Jel 
dcll'una , come  dell  altra  parte , finalmente  uia  tolte  tutte 
le  dfficultà , fu  concbwfa  la  pace . ‘Non  molto  dipoi , ef- 
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/Indo  peruenuto  al  dominio  di  Melano  Fran.S fòrza  j Vi 
nitiam  rtflarono  molto  ingannati  della  opcnion  loro  , dan- 
do  fi  d credere  di  potere  tirare  a lor  uoglia  la  briglia  allen- 
tata , e raffrenare  con  l autorità  loro  chiunque  hauefie  vo- 
luto opprimere  i JMdanefi . Concia  fa  che  fu  la  pace , i 
V indiani  ijpedirono  ad  Alfonfi  ‘Vittorio  Malipiero  per 
loro  tAmbafciadore , co'l  eguale  egli  la  ratifico  . & paren- 
dogli dicevole  di  mandare  à quel  Senato  alcuni  de  fuovtac 
fioche  à fito  nome  fi  rallegr afiero  di  quefia  pace  -}  rimino 
Lodovico  cPodio , (fi  ~ Antonio  Panormita  : i quali  raccol 
tt  benignamente  in  Senato , (fi  hauuto  udienza,  d Panor* 
nata  favellò  in  quefia  maniera  v • 

Oruionc  7^0  i fintiamo  grandisfima  fodisfattione e Trend - 
fior. al  Se,  pe , e Padri  fapientisfimi , che  zAlfonfio  %e noftro  ci  hab- 
erlS  al  ha  dato  cofi h onorato  carico  di  efjer  noi  quelli , che  hauefi 
porne  Vi  ftm0  d*  Madre  à rallegrarci  con  uot  della  pace  ; per  cioè  he 
KeM-  ■ non  e cofa  alcuna.  ( per  quanto  filmiamo  ) della  quale  fi 
parli  da  noi  più  volentieri  ,nè  da  voi  fi  afiolti  con  più  '■ 
diletto , quanto  il  ragionamento  della  pace , A noi prirb 
fralmente  e cofa  gratiffimadiefiere  fiati  eletti  <Mmba- 
fiiadori  à quella  città , la  quale  per  virtù  e chiarezza  di  ■ 
tofe  fatte , abonda  di  richez^e  e di  gloria  , . *Ne  men  gio- 
condo penfiamo , che  debba  efiere  à uoi  ( trovando  fi  poco  • 
dianzi  r mo nata  l amici tia  tra  il  noftro  e la  uoftra  1\e  * 

pub lic a ) l udire  quanto  ut  h abbiamo  à raccordar  di  que- 
fta  commuri  pace  e confideratione , Pcrcioche  non  pojfi - 
no  fintire  le  noftre  orecchie  fuono  più  dolce , che  quello , che  • 
dtl  ragionar  della  pacete  dcli'amtma  proviene fendo , , 
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(he  egli  entrando  tnfenftbilmente  negli  animi  nofntci  riem 
pie  con  un  certo  modo  da  noi  non  comprefi  d intfhmabile 
dolcezza  e contento  ; e fntendoci  tutti  dentro  e fuori  com - 
mouere,  efultiamo  ( per  co  fi  dire)  di  allegre . rPercmhc 
lo  amor  della  pace  e della  (juiete  nafie  con  noi  naturalmen- 
te e prende  in  noi  falde  radici . t/Ma  Cpejfio  auiene  y che 
eght  ò fia  per  mala  confitctudine , 0 per  troppa  cupidigia , 
fi  fiteUe  t parte  da  noi  ; e fi  poi  ci  occorre , che  ni  tomi  da 
capo , è neceffario  in  nero , che  egli  ci  fi  a piu  caro  e piu  dol- 
ce . La  cjual  cofit  uerificandofi  nel  E^c  nofìro , me  de  fi  ma- 
mente  è da  credere , che  fi ntrifichi  in  uoi:  i (juali  non  filo 
non  hauete  rifiutatola  pace  t ma  Ihauete  dimandata  e 
propofia  per  commodo  vniuer fiale  di  tutta  la  Italia, piu  to  ' 
fio , che  per  p articolar  beneficio  uofiro  » 'Veramente  lino - 
fìro  Ee  , fi  come  dianzi  dolenafi , cofi  bora  fi  r allegra,  che, . 
dato  luogo  alle  arme , fia  figuita  la  pace , e rinouata  nel- 
l'antica amicitia , che  la  cafa  (Paragona  hebbe  fiempre 
con  la  Eepubhca  uoflra , c che  prima  di  <jucfti  calami tofi 
tempi , fi  conferito  fiempre  [anta  g)  muiolabde  « E quel 
le  nimicale, che  nacquero  tra  ambidue  noi , fono  piu  tofio 
dà  efiere  afcritte  à un  certo  fiato , che  cofi  alhoracorreua , • 
che  à mala e volontà  : da  che  luna  parte  e l'altra  mal  vo- 
lentieri uenne  alla  guerra , Ma  la  necesfita  de'  tempi , e 
la  compagnia  de'  collegati  riccrcaua , che  egli  contra  uoi , . 
t uoi  contra  lui  mouefie  le  arme , • Con  tutto  ciò  non  fio 
veduto  in  tutto  il  cor  fi  di  tjuefta  guerra  quella  afprez^t  e 
crudeltà  di  animi,  che  fi  Jfuol  uedere  ordinariamente  fra' 
nemici . • fiche  duna  inditto , che  le  pam  erano  piu  indi-' 
' " " ' ’ " nate* 


4^  L 1 *B  2^  0 

, nate  alla  pace , che  alla  guerra  : e co  fi  poi  ha  mani f e fla- 
to il fne  e'I  fucceffo  delle  cofe  . ‘Terciocbe  non  prima  noi 
factfle  melinone  della  pace , che  il  noflro  Re  mando  [ubi- 
lo huomini , che  la  nego t taf tro  yc  fènici  difficult a la  con- 
dudefero . La  qual  cofa  fu  gran  teflimomo  del  cLfìdirio 
del  Re  noflro  di  rappacificarfi  con  uoi  ; ffi  il  mede  fimo  di- 
tnofl rafie  uoi  chiaramente  con  lui  : percioche  non  contenti 
della  pace , hauete  uoluto  yche  ui  f aggiunga  parimente  la 
,i confeder adone . £ per  tanto  può  < fi  conchiudere  yche , co- 
me la  guerra  nacque  per  fatale  difgratia , cofì  la  pace  ì 
, fèguita  per  buona  inclinar  ione  e volontà  delle  parti , E 
non  è da  dubitar  punto  , che  ella  non  fa  per  confcruarfijt 
mantenerfi  lungamente  con  tifteffò  confenfo  e bontà  d'ani- 
mo , co'l  quale  fi  fatta . La  pace  in  fe  medefima  è dot - 
te , il  nome  diletteuole  e foaue , c da  lei  ( fi  come  dicono  i 
fatti  ) ogni  confiruatione , ogni  accrefcimento  di  bene , ogni 
falutederiua  . ‘Ter  lei  le  pofcfiom , le  altà , le  priuate 
ricchezze , e per  lei  finalmente  t Regni  f aumentano  e con 
feruano  . lo  certamente  fino  ftmpre  fiato  di  opinione , 
che  quelli , i quali  difprczgano  la  pace , difprezzano  pari- 
mente e non  conofcono  il  maggior  bene  che  poffa  e venire  a 
gli  huomini , efi end ola  pace  invero  fi  ut  t odi  ogni  no  fi  r a 
felicità . Che  giouaua  (digrada  ) unire  infume  t uagabon 
dì  e difptrfi  huomini  fe  poi  la  pace  e l'unione  non  hauefe  lo 
ro  mantenuti  in  quella  carità  e concordia?  La  qual  pace  fi 
a tur  una  città  c carajmcomparabilmèie  dee  effer  cara  alla 
uofra-.percioche  per  lei  uerreti  àtonfiruatui  nella  [olita  di 
gnitàjafctataui  da'primiV-  Ladri,  e la  qual  uoi  co'ljualor 
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nofìro  batiste  fimpre  auanzataft)  accrcfiiuta.  Senza  cbc 
la  ~u3jìra  città  c tale , che  ella  non  filo  può  contendere  di 
gm  force  di  ‘-virtù  con  tutte  le  città  moderne  , che  fino  , 
e fi  tengono  dlufìri , ma  con  (jttal  fiuoglta  altra  delle  unti - 
che.  Quali  hiiomtm  ( accioche  to  non  tratti  del  maraui- 
ghofo  fito  di  lei)  quali  buommi  dico  ,ha  fempre  battuti  , 
e tuttauia  ha  dotati  di  grauità , di  prudenza,  di  configlio  y 
e di  autorità  beroica  quefia-uofira  neramente  gloriofa  cit- 
tà ? Qual  citta  leggiamo  noi  haitere  battuto  leggi  più  fan- 
ne (lattiti  migliori  di  quefi  al  Qual  repuhhca  fù  mai  più 
fatuamente  c prudentemente  golternata  ? E non  follmen- 
te nelle  co  fi  di  paté , ma  altresì  in  quelle  di  guerra  ella  fi  e 
mofirata , e fimo fir  avvaler  e . Poi  fife  fempre ‘"vaghi 
di  honore , @)  bautte  cofi m terra',  come  in  mare  molte  me- 
morie di  glorio  fi  fatti  di  guerra  . Le  molte  gitene  da  uoi  * 
prefi  con  tanto  ardimento, con  tanta  fp  e fa, con  tata  fatica,.' 
contanti pericoli, e co  fi  felicemente  fornite  per  di  fé  fa  della 
riputatton  uoftra,fanno  altrui  fede  quanto  uoi  fetecongli' 
animi  r molti  alla  •vera  gloria,  e quanto  di  fiderate  di  al- 
largare i confini  del  rvoftro  Imperio  .•  Perciocbe  da  fi  [fan 
ta  anni  in  qua  uoi  non  haueiiate  pure  un  picciolo  caftello- 
in  terra  ferma:  q)  bora  fete  Signori  di  tutta  quella  parte 
di  Lombardia , che  e di  quà  del  *Tò , c di  là  deltAdda . 
Le  quai  tutte  cofe  , benché  elle  fieno  gxatidifiime , uot  non 
dimeno  le  hauete  communi  cop  molte  altre  atta  antiche . 
^Ma  in  quefia  una  fila  e marautgltofi filma  laude , la  qua* 
le  è tutta  di  uoi  fili , fuperate  non  pur  tutte  l'alt  renai  ioni 
del  mondo  ,.ma  anco  di  gran  lunga  i Romani  ; e ciò  è,  che 
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j:oi  h oggidì  vi  governate  con  t medefmt  ordini  e leggi , cht 
già  mille  anni  e più  f rei:  de  fi  e à t fare  dal  cominciammto 
.della  uefìra  citta  : hauendo  all'incontro  tutte  laltre  città 
d'Italia , e ejuando  una , e ejuando  un'altra  Rjpuhhca  fo- 
ndite mutato  forma  e governo  per  le  loro  intefìine  e citali 
dtfcord.e . Le  quali  dette  cofe  ui  conferirà  perpetuamen- 
te qnfla  da  uot  fatta  pace  co'l  Re  z/ilfonfi . ‘Pereto  che 
mentre  noi  farete  legati  guniti  tnfieme , ne  uot , ne  egli 
[cof  favorendovi  Iddio)  haurete  giamai  à temere  di  al- 
cun nimico . 'Ter  confruation  della  eguale  untone  io  fin.  o 
il  Re  twfro  , e uot  efer  cofhtn  dtfpofi , che  riputo  foucr - 
chio  l'efor farvi  in  ciò  con  molte  parole . ^Not  adunque  per 
dar  fnt  al  nofiro  ragionamento , ut  promettiamo  qutfio 
da  parte  fua  , che  egli  non  folo  ui  darà  tutto  qtullo , che 
perle  capi  tuia  noni  fa  ohligato  di  darvi  ; ma  ciò  che  peri 
cagion  d’amicitta  giu fl amente  chiederete  ,e  fempre  fimo- 
frarà  pronto  in  giovare  e fruire  qui  fa  ’Repvhltca.  Quan 
to  poi  alt  altre  cofe , che  f hanno  à trattar  fgretamcntc 
penfiamo , che  fa  bene  differirle  in  altro  tempo . 

Finita  la  oration  de  gli  Amhafiadort , il  ‘ Trencipe  dift 
molte  parole  in  lode  del  Re  Alfonfo , e che  il  Senato  Vene- 
to era  per  cotfiruare  la  pace  e lega  con  tutti  i modi  po sfili 
li: Et  hauendo  commendati  t r ingranati  gli  Amlafctado - 
ri , fofigiunje , che  nel  feguente  giorno  fi  attender  elle  al  re- 
fi o delie  cof . c Apprefo  à'qmfo  tempo  Alfonfo  diede  per . 
moglie  à Federilo  T er^o  Imperatore,  fiele  onora  fua  nipo- 
te btlltsfima gioì  ave , figliuola  di  Alfonfo  Re  di  Portogai-) 
lo  j fi  per  maritarla  nobilmente , fi  per  fermare  le  fue 
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forzi  » e fiabihrfì  nel  regno  con  quel  parentado . Et  hfa 
uendo  Federico  deliberato  di  la  a due  anni  di  p affare  in 
Italia , per  coronar  fi,  fecondo  il  co  fiume  de  gli  altri  Impe - 
radon , nome  prima  nel  Friuli  con  poca  compagnia  : e di 
lei paffando  per  Venetta,per  Ferrara/ per  ‘Bologna ,giun- 
fè  à Fiorenza/  poi  à Siena/ fendo  per  tutto  riceuuto  àjpe 
fi  p Miche , quiui  firmando  fi  alcuni  giorni, per  ueder  di  che 
animo  era  il  Papa /’lfollegio  de’ Card.uerfo  di  lur.i  quali  . ! 

'tran  caduti  in  qualche  fio  fretto  ptr  la  fua  uenuta . In  quefì  o 
mezo  Heleonora  chiamata  in  Italia  dal  "Re  Alfonfo,giunfè 
à niifa  per  mare , e poi  a Siena,  e fu  da'  Fiorentini,  e dai 
Sanefiriceimtahonorathfimamente . Effindofi  poi  ac- 
-Commodate  le  cofi  fra  l’imperadore , e’I  'Papa , egli  tnfìc- 
me  con  fa  moglie  fi  condufie  à Róma  per  prender  ut  la  f<j 
• rana . Cfii  andò  incontra  una  gran  parte  de ’ Cardinali , . 

"V  quafi  tutta  la  atta  cor  fi  à uedsre  quifìa  loro  entrata.  3 
perche  il  Papa , q)  i Cardinali  haueuam  dubitato , come 
fù  detto  , che  egli  non  uolefe  turbargli  nello  fiato  ; pero,  il 
€ Papa  hauetta  fatto  uentre  di  molti  foldati  in  Roma , e gli 
teneua  dtuifi  in  diuerfi  luoghi  della  città  : e /’ Imperadore 
accompagnato  da’ fuoi  armati , andò  alle  fiale  di  San  Pie  Fd.imp. 
tro,  doue  il  ‘ Papa  l'afpettaua , da  cui  fu  riceuuto  huma - 
namente , e coronato  fecondo  tufànza,  della  Corona  d’oro à moglie  » • 
et  alloggiò  in  una  parte  di  Palazzo,  lui  ad  alcuni  giorni  Fe 
derico  propofi  di  andare  à u edere  il  Re  <^Alf.  per  non  par. 
tir  fi  d’Italia  fenza  fargli  motto . llche  rapportato  ad  AL 
fònfo , il  quale  prima , che  egli  partife  di  Siena , gli  ha - 
ut  ua  mandato  Giacomo  Coftanz9  per  fito  Ambafiiadore 
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fece  incontanente  apparecchiare , benché  fojfe  la  Settimana 
Sant  a/ut  te  le  cofe  necejfane per  rtceuerlo/  gli  mandò  oltre 
il  primo /litri  Ambafciadon / quali  furono  Nicolò  PeJcieL 
lo  Arcnte/couo  di  ‘Napoli , Riarmo  Marcano  Prenci pe 
di  Tuffano , Francesco  dclBakp  Duca  d'Aia , Leonello 
Accorciammo  Conte  di  Celano  , {fi  eAntomo  "Panarmi- 
ta  ; accioche  trouandolo  in  'B^oma , lo  per  piade  fero  à far 
éjuiui  la  Settimana  Santa  , piu  topo  che  per  maggio  : e 
tutto  ciò  per  hauere  egli  tanto  più  tempo  di  mettere  a ordì 
ne  le  cofe  conucneuolt  per  riceuere  uno  Imperadore  : ò pu- 
re , incontrandolo  per  ifrada , lo  accompagnapero  » elo 
facefero  da  per  tutto  con  tutti  i poi  alloggiare  nel  più  ho - 
norato  modo  che  fope  po  sfilile . Et  ultimamente  gli  man 
dò  incontra  Ferdinando  fio  figliuolo  cpn  gran  numero  di 
Signori  e "Baroni . JMa  Federico , che  dtpderaua  di  ef 
fer  prefo  co'l  Re  Alfonfo,e  fapeua  ciò  parimente  difidtrar 
fi  da  Heleonora  ; fi  trouaua  già  po/lo  in  maggio , hauen- 
do  lapiatoin  "Roma  per  alquanti  giorni  Ladalao  Rcet- 
y ngherta , che  egli  menaua  fico. hi unendo  adunque  Fede 
rico  xntefio  la  uolontà  di  Alfionfe , gli  fece  rivendere,  ch'egli 
ne  andana  à trottar  lo  jnon  come  Imperadore , ma  nella  gui 
fat  che  un  figliuolo  uà  al  padre:  e però  uoleua , che  egli 
non  facejfc  tanti  apparecchi , quanti  mtendeua  che  uoleud 
fare . c Afonfo,  quantunque  lodafic  molto  quefia  fua  ba- 
rn avita  ; nondimeno  ordino , che  fi  fornifero  i prepara- 
rnei e già  cominciati ,e  deputò  per  t alloggiamento  della  fia^ 
pt  rfona  Cafitl  Capottano tcon  tutti  t fornimenti  opportuni  à 
riceverlo:  e fece  apprifiare  in  notili  flange  da  muere  etiatu 
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dio  per  tutti  quelli , che  ueniuano  feco  . Si  trouaua  con' 

F ederico  Alberto  fuo  fratello,  e moki  altri  illufin  'Tren- 
dpi . Et  oltre  à qucfio  fece  Alfènfio  ergere  nella  piazza  del 
la  Incoronata  dodici  ordini  digradi  à gufa  di  T heatro  , 
doue  fi  potefie  fiare  fedendo , a iiedere  t giuochi , le  gioflrc 
e gli  altri  frettatoli , che  ui  fi  haueuano  à rappr e fintare . 

Gli  zAmbaftiadori  mandati , trouando  Federico  par- 
tito di  'Roma  , e giunto  a rPiperno , quiuigli  fecero  ri. 

Utrtnza , e lo  accompagnarono  à T er roana  : nella  qual 
città  Ferdinando  gli  bacio  la  mano,  ft)  Antonio  r. T anor - 
mito  uhebbe  per  confentimento  de\ fiuot  colleghi  una  belli  fi r- 
ma  or  ottone  in  lode  delt  Imperatore . rT  artit  o di  T err  aci - 
ita , pafio  à Fondi  : doue  da  Honorato  Gaetano  , prenci - 
pe  di  quel  luogo , fùriceuuto  fecondo  gli  fu  impoflo  da  Al 
fonfo  honorat  amente  e Jplendidamente  . H eleonor a 

lo  figuitaua  alquanto  di  lungi  con  grandis (ima  caualcatay 
non  efiendo  gli allogi amenti  capaci  à tanta  gente  infieme  ; 
conctofia , che  tutti  paffauano  il  numero  di  cinque  mila , 
e più  perfine  : e da  T err  acino  per  in  fino  à fapoua  ui  era- 
no apparecchiate  per  tutte  le  flradé  le  menfi  per  rifioro  di 
quelli , che  andaitano  d piedi  ; t quali  njl  poteuano  man- 
giare e bere  commodamente  . csluicmandofi  Federico  a 
fapoua , il  Re  c, Alfonfi  andò  à incontrarlo  tre  miglia  lon- 
tano dalla  città  ; e iaccolfi  amorèuohsfimamente  : ftfiac-  ...  , 
eompagn  aiolo  dentro  di  Capoua , fi  ne  tornò  fubito  à Na- 
poli per  dar  fine  à tanti  apparecchi . Il  giorno  figuente  ■ 
t linper odore  uenne  à ffapoli  : ft)  il  Re  fimtlmente  ufien  f'p'cfr*  : 
dogli  incontra , gl  i mandò  il  ‘Baldacchino , ò ( come  altri 

dico-  ' 
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dicono  ) ombrella , fitto  il  quale  t lmper  adore  andana. E 
fluendolo  il  Re  zs4 Ifonfo  per  fia  modcjlia , alquanto  di - 
fio  fio , egli  j benché  zsilfonfo  facefie  un  poco  refi  [lenza , lo 
tirò  fico  per  mano  fitto  il  baldacchino  . c A'  quefiaguifit 
uniti  mfieme  andando  per  tutta  2fapoh,  (fi  in  particola- 
re per.  quei  cinque  [amo fi  Seggi  tutti  colmi  di  gentildonna, 
e di  Signori-,1  lmper udore  finalmente  fi  condufie  in  Cafiel 
Capouano  . zsP  quei  ‘Trcncipi,  e Signori , che  laccompa- 
gnau  ano , furono  dati  fubito  honoratisfimi  alloggiamen- 
ti : Il  giorno  di  poi  partendo  Heleonora  da  Capoua , fu 
fomigliantementt  incontrata  dal  Re  fuori  della  città  con 
gran  numero  di  gentildonne  : e tofio  , eh' et  la  uide , p tanfi 
di  tenerezza:  (fi  abbracciatala  carifiimamente , le  fece  quel 
mede  fimo  honore , ch'egli  fatto  haueua  alt  lmper  adore  fuo 
marito.  E per  la  entrata  di  lei  ,e  di  Federico  in  ‘Napo- 
li , ornò  molti  cittadini  del  grado  di  Caualerato , (fi  ac- 
con finti , che  molti  altri , che  ciò  chiedeuano  , riceue fiè- 
ro tfieffi  grado  , (fi  honore  dalt  lmper adore  : e fect 
infinite  gratie , e perdonò  à dtuerfi  i misfatti  da  loro  com - 
mefii  in  gratta  ctambidue  . Fece  rapprefintare  di  notte 
alcuni  fpcttacoli  dinoti , come  fu  la  Pafiione , e Ri fur ret- 
imi di  Ctì  RISTO  Signor  {tfoftroì  dentro  di  S . Chia 
rajeon  bcthsfimi  apparati  : doue  concorfi  tanta , e fi  fiatta 

Spettacoli  moltitudine  di  genti , che  parecchi  ui  fi  affogarono  per  la 
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ftnucfTn cagnare  : nel  quale  /’  lmper  adore  u'hebbe  la  fé  dia  d'oro . 

Napoli  in  E poi , entrando  nelle  fianze  più  ficrete , gli  furono  mo-^ 

Pej.Tmp 'firate  le  unioni  *e  le  gemme Ài  diutrfe  maniere  ( delie  qua: 
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li  zsllfonfo  abondaua  più  di  ogni  altro  Re  del fuo  tempo  ) 

(fine filmabile  prezzo  e trapalarono  tauanzo  di  ejuel  gior- 
no con  uari  ragionamenti . Si  attefe  poi  allegiofire  e Tor- 
nei : ne'  quali  Ferdinando  fùo  figliuolo , ft)  ajfiai  altri  Si- 
gnori e gentili) uomini  ut  compar utro  fimpre  con  ricche  e ua 
ne  li  uree . Fi*  fi  grande  il  concorfio  de'  popoli , che  da  tut . 
te  le  parti  e Caflella  del  Regno,  uennero  a qutfii  fpcttaco- 
li  ; che  il  T heatro  fabricato  à pofta , le  fine  [irei  uerroni , 

1 tetti  delle  cafit  e de'  palagi  uicini , non  erano  Lafleuoh  d 
capirgli . Apparecchio  finalmente  Alfonfò  con  reale  appa- 
rato una  belhsfima  caccia  , lungi  da  ‘Napoli  quattro  mi- 
glia , in  un  luogo  detto  uolgarmente'Liflrom , quantunque 
per  la  fiua  molta  caldezza , fi  potrebbe  da  noi  ragioneuoL- 
mcnte  chiamare  uno  de'  campi  di  Fiegra . In  queflo  luogo 
e una  pianura  molto  bajja , ridotta  in  cerchio , di  giro  di 
due  miglia  in  circa , doue  e un  picciolo  (lagno , con  acque  ^ 
fiulfuree , che  di  orni  parte  foroono  , t molto  con ferifeono  Alf.perdi 
a gCinfermi . Quefia  pianura  e cinta  da  un  monte  , che  FCd.  imp. 
ttolge  et  ognintorno , comporteuolmente  alto  : in  un  fianco 
del  quale  uedefi  un  fioltisfimo  bofioycon  uerità3  tale  e fi  fiat 
to , che  in  tutta  la  Italia  non  u' e luogo  piu  bello , nè  più 
diletteuole  per  cacciare . Il bofeo  abonda  di  ghiande , e di 
pafioli , ft)  è ripieno  di  porci  filuatuht , e di  altre  (òr- 
ti di  Fiere  : le  quali  entrando  quiui  per  ft  mcdtfime , b fio - 
(ptnteui  da  altri , non  pojfono  più  uficime  . E'  larga  la 
cima  di  qtiefto  monte  oue  ella  più  fi  eficnde , lo  (patio  di 
cinque  miglia  . I contadini  mandati  per  far  qicfia  cac- 
cia y giunfiero  al  numero  di  cinque  mila  : e ui  fi  ritrouaro- 
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no  due  giorni  prima  con  tutti  gl' m finimenti  neceffari  a 
quefio  effetto  : g)  uniti/t  infume  co  cacciatori  Kegij  , mof 
fero  con  gran  rumori  di  uoci  le  fiere  alla  unita  della  cima 
del  monte  ; molto  bene  auuertcndo  , che  elle  non  tor- 
nafiero  indietro.  Efiendo  apparecchiate  le  co  fi , Al  fon  fi 
il  giorno  dopo  ui  meno  Federico  ft)  Heleonor a , accompa- 
gnati da  tutti  i principali  della  cut  a, co  fi  mafihi , come  fe- 
mine  : e fece  drizzare  in  luogo  fiparato  , da  cui  ogni  cofa  fi 
poteua  uedere , t padiglioni  con  le  fi  anzi  ficrete , eia  cre- 
denza fornita  di  uafi  d'oro , e d'argento , con  una  gran  difi 
fima  abondanzjt  di  tutte  cofe  da  mangiare , e quanto  mai 
altro  fi  potefie  trouare  in  un  ben  commodo  q)  agiato  pa- 
lagio . guanti  al  padiglione  Imperiale  era  una  Fonta- 
na maefireuolmente  fatta , la  quale  gettaua  tre  forti  di 
nino  abondantemente , oue  ciafcuno  fi  poteua  cauare  la  fi- 
te  à fua  uoglia . Finito  il  difinare , fi  cominciò  andare 
uerfe  il  monte  yda  cui  fe  uedeua  quella  pianura  : e qtiiui  fi 
fermarono  Federico , ffe  Fiele  onora  . c Alfonfo  poi  cauai 
cando  unbrauo  cor  fiero,  afeefic  quella  pianura  per  una  fo- 
la flrada , che  nera , con  Ferdinando , t con  quegl altri  Ca 
ualieri  e ‘Baroni , eh' ti  uolfè , i quali  diuife  in  tre  parti  : l 
cacciatori  Ideali  franano  a piè  del  monte , ffe  i contadini 
alla  cima,  e tutte  l altre  genti  fi  trouauano  fparfi  chi  qua, 
e chi  la  per  il  monte  : e poi  fi  cominciò  la  caccia,  non  ma- 
uendofi  alcuno  del  fuo  luogo  . V ( citi  fuori  i Ringhiali , t 
le  altre  fere  per  lo  abbaiare  de'  cani , e per  i gridi  de'  cac- 
ciatori , feendeuano  precipito famentc  in  quella  pianura  , 
doue  fermati  da'  cani , ueniuano  pofaa  ucctfi  con  gli  fine* 
u .0.  dii 
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di  ; ft)  alcuni  animali  correndo  uelocisfimamente  fcampa- 
uano  tua  con  gran  piacere  di  coloro , che  gli  uedeuano  . 
fece  il  R$  perire  di  fua  mano  in  quel  giorno  più  di  ucnti 
fere  . Et  auicmandofi  la  fera  ; quei e Trcnctpi  fe  ne  tor- 
narono tutti  à 'Napoli . c Jppreffo  a quefio  Alfonfo  uolle , 
che  Tlmperadore  prima , ch'ei  partife  da  lui,  confumajfe 
il  ^Matrimonio  con  Heleonora , la  quale  era  ancora  'Don- 
zella . Dipoi  e fendo  Federico  fu'l  partire , e tornar  per 
terra  à "Roma , il  Re  fece  ad amhidue  ricchifimi  doni,  ff) 
lo  accompagno  fuori  della  Citta . Nè  molto  dapoi  tìeleo- 
nora  fi  conduffe  à Alanfedonia  di  ordine  del  marito , e di 
là  paf  o à Vinetia  con  le  galee , doue  giunfè  ‘anco 
tra  poco  tlmperadore , inuitatoui  da'  Vini - 
' tiani , che  alhóra  erano  in  Lega,  come 
fi  dijfe , co'l  Re  alfonfo . Et 
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Oh  molto  dipoi 

ejucfli  tempiy  a ricbiefìa  de  V i- 
nitiani  fegui  '-un' altra  guerra 
contra  de'  Fiorentini  loro  confi 
derati , per  cagion  dello  aiuto  p 
che  efìi  dai: ano  à Frane.  Sfor- 
za : il  ejuale  pofcia  ch'ei  evenne 
al  Ducato  di  ^Melano  y diman- 
daua  a'  ZI  indiani  tutti  i luoghi , che  fono  in  fu  l'zddda^ 
come  Frettanti  dlui , ft)  atto  Stato  di  Alelano . zA  che  i 
Fiorentini  non  fòlo  <ue  lo  fauoriuano  ; ma  gli  pargeua . 
no  ancora  danari  : ne  fi  erano  di  ci'o  nmofi  auantt  la  ve- 
nuta delt lmperador  Federico  %ne d perfuafione di  Loda- 
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(dco  Podio  j ft)  di  Antonio  'Tanormtta  mbafciadori 
del Re  zsllfonfo  : rie  meno  dopo , andando  ejst  a Genetta , 
ammoniti  da  Mattheo  Zlttturio , Oratore  di  quella  Repu 
èlica . c Anzi  fecero  pubhcamente  lega  con  Francefco ; ft) 
non  bacarono  à impedirgli , ne  Al  fon f Lufpano  Arane - 
fcouo  , ft)  Nicolo  F iliaco  Amèafciadori  Regij>  ne  Tnada 
mo  (fritti  Orator  V tnitiano;i  quali  indotti  dal  Pap aera- 
no iti  a Roma  , doue  fi trouauano  t onuenutt  gli  Amba, 
j ctadori  di  tutti  t cVrencipi  d'Italia , per  trattami  la  pa- 
ce : ft)  oltre  à ciò  non  tollero  nè  anco  riceuere  Zaccbaria 
Tnuigiano  , Jìmilmente  Orator  U eneto  ; il  quale  <~venu^ 
to  à Perugia  con  Cecco  Antonio  Ambaftadore  del  'Re , ft) 
dimandando  infteme  faluocondotto , lo  concedettero  al  Re- 
gio  y ft)  non  à lui . Et  in  fomma  ogni  giorno  s'intendeua- 
no  tante  nuoue  de  gli  apparecchiyche  t Fiorentini , e Fran- 
cefco fxceuano , che  ben  moflrauano  di  hauer  riuolti  gli 
animi  anzi  alla  guerra , che  alla  pace . 'Ter  le  quai  cofe 
foffinti  i Zltnittani , ft)  il  Re  t particolarmente  dopò  Sba- 
tter tentato  tutte  le  strade , perche  fi  weniffe  alla  pace ; fi  ££23 
deliberarono  , queflo , di  mouer  guerra  a'  Fiorentini , 
quegli  à Francefco  Sforza . Laonde  cominciarono  tutti  a 
ifpedire  1 mede  fimi  r vecchi  Capitani , ft)  crearne  anco  de' 
nuoui , ft)  apparecchiar  tutte  le  cofe  neccffane  alla  guerra. 

E per  tfpauentare  maggiormente  i Fiorentini , il  Re  zAL 
fonfi  conchiufe  di  far  quefla  guerra  per  mezo  di  Ferdinan 
do  fuo  figliuolo  y giouane  di<-verde  e fiorita  età  : paren- 
dogli cofi  conuenire  per  maggior  fua  riputar  ione , e gran- 
dezza • T?el  qual  Ferdinando  mi  par  conueneuole , pri- 
>■  E)  d iij  ma 
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ma  che  entriamo  à narrar  le  cofe  da  lui fatte , di  do  tur  dir 
<ju\  alcune  poche  parole . Egli  fu  di  bell  filmo,  ff  eletta - 
Ix^cbc'f  t fórno  ingegno , (f  facile  ad  apprendere  qualunque  cofa . 
fi3eSS‘°  Fu  adorno  di  molte  fetenze , diede  opera  alla  legge  futile, 
per  potere  tnfeeme  con  l'arme  congiungtr  le  leggi  ; le  quali 
due  cofe  fino  nectffam  a chi  ha  da  gommare , regger 
Stati . Imparo  anco  à maneggiare  di  arme , e fu  buon 
Caualcatore . ‘Nel  [altare , fare  alle  braccia , lanciare  , 
e femtli  altri  efercitij  non  cedeua  ad  alcuno  della  fùa  età  -, 
anzi  ù fe  poteua  comparare  con  qualunque  altro  piu  efpcr 
to . Era  affabile , cortcfe , modefeo , rvago  di  gloria , ft) 
patient filmo  nel  [offerire  ogni  forte  di  difetgio,  e fatica . 
Et  auanzando  di  dignità , y)  di  riputatone  tutti  i fuoi 
eguali,  era  nondimeno  (ilche  auienc  di  rado  ) amato  ugual 
mente  da  tutti . E>  [cernendo  adunque  Alfonfo , che  que . 
fi  a guerra  non  era  in  tutto  da  /frez^arfetandandoui  mafi 
feme  tl  figliuolo  ; fece  raunare  -no  e [eretto  di  fi  mila  fa. 
ualli , ft)  due  mila  fanti , parte  del  "Regno , parte  de'  fio* 
Capitani,  refe  ieri  : e conduffe  al  [ho  foldo  Federico  Duca  d'ffrbtno, 
ReALpe!  zAuerfe  , e Napoleone  Or  fini , tutti  prude  ut  fórni , ft)  fi- 
comra'i*  cur filini  Capitani . E tra  i "Barom  del  Regno  ui  fece  ut . • 
Fiorcnt.  ntre  Antonio  Caldora , Leonello  Accorciamuro , Cjarfia 
Gabanello , ft)  Orfo  Orfino  . Et  affine , che  tutti  hauef 
fero  da  trouarfi  quanto  prima  uniti  infume  con  le  genti, 
ne'  prati  di  Capouay  egli  ( f come  e coftumt  de'  1S£apolt- 
tani , quando  uogliono  andare  à qualche  tmprefet  ) fu  il 
primo,  che  ui  fi  conduffee  con  Ferdinando . Thue  [fendo 
già  quafe  tutù  comparfe,  nè  potendo  differir  piu  oltre  la 
' \_  . Vi  partita 
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partita  di  Ferdinando , la  quale  tra  fòli  (citata  da  gli  Ani 
bafciadori  'Veneti , do ue rido  ùcent tarlo,  glt  diffe,  chiamati  / 

dolo  à fi , co  fi  fatte  parole . 

Sforzato  finalmente  dalla  ingiuria , che  a noi,  r troie  de! 
ft)  adirne. amici/  confederati  noflrt,  fanno  ogn'hora  i Fio 

Ferdi.  fuo 

reti  tini  ; mi  fon  deliberato  di  mandar  (voi , figli uol  mio , 
di  cui  io  non  ho  co  fa  al  mondo  più  cara , con  quefìo  e fini-  andar  ali» 
to  : fperando  con  l'aita  del  Signore , che  fauorijce  fempre  K?fì<JJ 
la  giufhtut , fp)  con  la  •voflra  <virtù , ff)  * valore  di  que- **“• 

Jft  Capitani , e fidati , di  vendicarmi  delle  ricettate  in- 
giurie: acctoche  e fi  conofcano , hauendo  tanto  ingiuftamen 
te  operato  a far  lega , ft)  amicitta  co'  noflri  nimici , di  non 
batter  faputo  ben  proutdere  allo  flato , ft)  alla  falute  di 
loro  mede  fimi  : E perche  voi  poftate  indurai  più  alle- 
gramente a quefta  imprefa , do , ft)  raccomando  fiotto  la 
vofira  fede , ft)  protettone  quelli  miei  carifimi  Capita- 
ni, ft)  fidati  vecchi  ; i quali , valendoui  del  loro  confi- 
glio y vi  fi ranno  cagione  di  molta  gloria  : per cioche  per 
la  ifperienia  da  me  fatta  in  tante guei  re,  io  pojfo  cjfer  buon 
tefitmonio  à me  fleffi  della  bontà , ft)  valor  loro , ft) poffo 
con  verità  direbbe  per  fila  opera  loro  to  ho  fatto  acquifto 
di  tante  vittorie  3 ft)  di  quefto  tfieffi  'Regno  di  ’Tfapoh , 
ft)  del  T rionfo  ; eco  i mede  fimi  finalmente  aggiunto  una 
gran  parte  della  Italia  all'imperio  de'  noftrt  padri . ‘Ter 
quefio  voglio  principalmente , che  voi  gli  amiate  e tenghta 
te  cari , e perfiaderui , che  io  non  pofifi  raccom  andar  ut  la 
uita  propria  con  maggior  caldezza,#)  affetto  di  quello,  che 
evi  raccomando  quefii , La  qual  co  fi  voi  ojferuando , to 
v 'Dd  iiij  la 


4*4  y L 1 <B  \ 0 

la  ricetterò  per  un  gran  dtmoftr amento  della  Jhma , che 
uoi  fate  della  dignità  e gloria  mia . E d'auertire  à non 
arrifchiarh  ne'  pericoli  temerariamente , non  hauendo  esfi 
Infogno  di  fproni  di  parole  ; ne  meno  ufar  con  ejjo  loro  mol 
te  perfuafom  ; anzi , quando  occorrerà  porgli  in  qualche 
imprefa  diffìcile  3 fa  necejfario  più  tofto  di  raffrenargli , e 
tirargli  à dietro  con  le  cfortationi  , che  /fingagli  auantt  : 
Qonfèruatcui  cofi  fatti  huomini  per  i fòuraflanti  bi fogni  e 
caff  auerff  ; ciò  è , quando  o l'honore , ò la  fama  uofìra  fi 
trouaffe  in  periglio  . E trattandogli  uot  à queflaguifà  , 
non  dubito  , che  e fi  non  fìano  per  cono/cere  dihaucreil 
mede  fimo  Capitano , c'hanno  hauuto  fin  qui . Vogliose 
parimente  allertiate  di  non  fidar ui  tanto  delualore  e uirtù 
de'  ffapitani , e di  noi  fiejfo , che  ut  profopponiate  di  haue 
re  à uincere  e fuperare  i nimtct  finza  lo  aiuto  e fauor  Orni- 
no ; percioche  le  uittorie  ci  uengono  dalla  potentisfima  de - 
f Ira  di  ‘Dio , non  dal  braccio  e forzai  de  gli  huomini  ; fi  co- 
me etiandio  dal  Diuin  uolere  dependono  più  t buoni  e for- 
tunati auenimenti , che  dal  f auto  configho  della  prudenza 
fiumana  : e fappiate  » che  alhora  è per  efferui  di  giouamen 
to'l arte  militare , che  ut  sforzar  et  e con  la  pietà  e con  le  giu 
fie  e buone  opre  di  renderai  amico  e propino  Dio  . Lui 
adunque  t fi  uoi  uolete  uincere , honoriate  primieramen- 
te , ft) ln  hi  °gm  fperanzat  di  tilt  tori  a do  uete  porre . E y 
fi  per  auentura  auenifie , che  uoi  ( il  che  Jùole  occorrere  nel- 
le guerre)  fofie  premuto  da  qualche  fintflro  accidente , on- 
de potè  fi  e comprendere  y che  Iddio  fojfe  adirato  con  uoi  ; 
alhora  è da  procurare  di  riconciharui  fico  piùtofiocon  It 

buone 
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buone  opre, e con  la  debita  fòdisfatttone , che  per  impazien- 
za , b difperatione , b troppo  turbamento  di  animo  allonta- 
nami da  lui . Iddio  f itole  talhora  trauaghare  quelli , ch'- 
egli ama  in  uarie  guifi  : i quali  ritrouando  poi  J aldi  e co- 
fi  anti,  gli  conduce  à fortune  migliori , (t)à  più  Iteti  e felici 
fati . Douete  efier  fommamente  gelofo  della  fama  e della 
ripuration  uojìra  : e penfare , che  tra  le  cofe  di  qua  giù  non 
ue  rie  alcuna  di  maggiore  importanza  di  lei , e fpecialmen- 
te  mila  guerra  ; e la  uu  torta  fi  acquifìa  bene  fpeffo  più  per 
riputation  della  buona  fama , che  f ha , che  per  la  uirtù  e 
ualor  de' fidati . La  uittoria  parimente  fi  cangia  le  più 
uolteùu  qualche  rotta  (fi  uccifione  : ma  la  fama  e la  ripu- 
tatone trottando  fi  a fomma  fede  (fi  a fomma  bontà  con- 
giunta , dura  perpetuamente . Conuiene  oltre  à ciò , cht\ 
^ingegniate  di  confiruarui  l'honeflà  della  uita  , finis*  la 
la  quale  non  fi  pub  piacere  à Dio , ne  efier  grato  à gli  huo 
mini  : e come  un  rPrencipe  e dishonefio , è imposfibile , che 
egli  non  fia  altre  si  in  odio  edifprezz9  di  tutti . V ogliate 
ancora  honorare  e filmar  la  "Rcpubltca  de'  ZI  indiani  ami , 
ci  e compagni  nofiri , come  nofira  propria , e ui  apparec- 
chiarne à difènderla  con  quella  tfieffa  cura , e diligenza , , 
che  fartfie  fi  ella  fife  il  proprio  fegno  nofiro  : per  au- 
mento e conferuation  della  quale , uogltamo , che  non  ri- 
guardiate ne  à fpefa , ne  à fatica  de'  faldati,  ne  à qualun- 
que pericolo  : percioche  hauendo  noi  fatto  amicitia  e lega 
con  loro  con  animo  di  hauer  fempre  communi,  co  fi  1 loro 
beni , come  i loro  mali  ; non  difideriamo , che  ui  habbiatt 
punto  à rimouere  da  queflo  proponimento , non  per  diffaL- 
^ t a 
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H di  danari , non  per  necefità  di  qual  Jì itogli  a altra  co - 
fa  : (fendo , che  di  tutto  quello , che  fa  nccejfano  per  la 
guerra , ne  farete  proutfo  e fornito  da  noi  aùondeuolmen- 
te  : e noi  ( per  dirlo  in  una  parola fola  ) mancar  emo  prima 
a noi  mede f mi , che  à uoi , pure  che  intendiamo , che  uoi 
non  manchiate  a uoi  feffi , q)  alla  riputation  uoflra . 
V Itimamente  uogltamo  che  uot  non  ut  [cordiate  di  quefo  : 
ciò  è , che, fi  alcuno  de ’ uoflri  nimict  ut  fi  renderà , prima 
eh' et  uenga  alla  ijper lenza  delle  armi , uoi  lo  bulinate  à rt~ 
ceuere  benignamente  : ma  fi  alcuni  difendendofi opinata - 1 
mente , uer ranno  poftain  poter uoflro ; alhora  si,  che  è 
d'hauer  gli  occhi  più  tofo  alla  clemenza  di  <i  oi  Hejfo , ft) 
al  debito  uoflro  [angue, che  fu  fempre  alieno  dalla  crudeL 
tà,  che  alla  pertinacia  c demento  loro  . Le  quai  tutte  co - 
[e  fi  uoi  diligentemente  offruarete , ft)  à noi  di  allegrezza, 
ft)  à uoi  di  molta  gloria  farete  cagione  . 

èssendo  il  Re  Alfonjo  'venuto  à fine  del  fio 
ragionamento , comandò  à tutti  Capitani  e fidati  fihe  gli 
defero  obedienza  : abbracciatolo  e baciatolo  , lo  licen- 

ttò  da  lui  con  ottima  opemone  e fferanzn  di  tutti . *T ur- 
tilo Ferdinando  dal  padre , prefe  la  uta  di  Abruzzo , ft) 
arriuato  all  Aquila , fu  da  gli  Aquilani , e da  gli  altri 
baroni  riceuuto  honorat amente . rPeruenuto  Sconfini 
del T{tgno , andò  à trouarlo  Giouan  Nicola , Legato  del 
Due»  i.’.*Tapa,  dandogli  uettouaglte , guide , {fi acconciatori  di 
Gwcrai*’  flrade . Seguendo  egli  r ucraina  il  fio  camino , fu  giunto 
todiFcrd!^  Duca  dV rbtno,  il  quale  Alfonfo  haueua  deputato  già 
d'Arag.  come  guida  e (generale  dell'efercito  fitto  à Ferdinando  ; 

con 
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con  affai  pochi  in  fua  compagnia , per  trattar  feto  dello 
co/è  appartenenti  d quella  e/peditione . Qucfto  nel  mefì ie- 
ri delle  arme  fi  dilluflrisfimo  nome , e da  fanciullo  hauc - 
uà  dato  opera  d cofi  fatto  e [è remo  : e non  era  meno  ardito 
nello  entrare  ne' pericoli  di  (juello  > ch'ei  fife  nel  prendere 
i partiti  : Era  in  oltre  nottsfimof  per  i fatti  egregi , co- 
me per  la  incererà  della  fede , la  quale  egli  moflrò  coftan 
tisfìmad  F rance  fio  Sforza  : percioche  ricorrendo  ejfo  da 
lui  in  tempo  de'  Infogni  delle  guerre  della  Marca , lo  fauon 
ft)  aiutò  con  tutto  il  fuo  podere  . 'Ter  le  quai  uirtu  egli 
fu  prima  caro  al  gran  Filippo  Maria  Vifionte , dipoi  al 
"Re  Alfinfo , ff)  ultimamente  à Ferdinando . Egli  adun- 
que fu  nceuuto  con  molta  allegrezza  da  Ferdinando  : e poi 
c'hebbero  fauellato  tnfieme  di  tutto  il  negotto  e maneggio 
della  guerra , lo  hccntiò  t perche  fi  ne  gif e à condurre  le  fiat 
caualerie  lafiiate  in  cafd , con  propo fitto  di  affettarlo  di  ri- 
torno quanto  prima  di  qua  del  Teucro  con  te  finito , dout 
balletta  da  affettar  parimente  le  altre  genti , che  gli  ueni - 
uano  di  Pregno  . Partito  Federico , tu  fiuragiunfe  il  di 
medefimo  Auerfi  Orfino , di  cui  di  f opra  fi  dtfe , con  una 
gran  banda  di  caualh  ; e pochi  giorni  dopò  ui  uennero  tut- 
ti gli  altri  fanti  e Capitani , ch'egli  attendeua  del  Kjtgno  . 

Ora  Ferdinando  accre f iuto  di  forze  per  tante  genti , co- 
minciò d mouerfì  uerfi  lo  flato  di  Perugia , rifilato  di  tra 
paffar  fu  quel  di  Fiorenza  per  quella  uta . 1 ‘“Perugini  in 
quel  primo  congreffoglt  negarono  il  paffo  ye  le  uettouaghc:  r 
adducendo  , che  trouandofi  m hga  co'  Fiorentini , non  do  negano  il 
menano  dare  alcuno  aiuto  d t Loro  turnici . dMa  comare  diario'/ 
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dando  cefi  il  Pontefice  y furono  olhgati  à dar  turo , e Pol- 
tra con  qutfìa  pero  conditone y che  i foldati  K.egij  n'andaf 
fero  per  i caficlh  a comperarfi  quello  , che  fiaceua  loro  bi- 
fogno . Dipoi  credendo  i medtfimi  ^Perugini , che  Ferdi- 
nando fi  teneffi  da  loro  aggrauato  ragioneuolmente  per  tal 
motiuoygli  mandarono  Amhafciadori  con prefinti per  tficu 
far  fi , e mitigar  Panimo  fiuo . I quali  giunti  al  co/petto  di 
Ferdinando , gli  difiero  in  hreut  parole , che  i Perugini , 

- uenendo  la  primiera  uolta  il  Juo  padre  in  Italia , gli 
erano  fiati  affai  fauoreuoli . Qhe  'Braccio  da  pontone 
in  prima , e T^icola  Picinino  loro  gentiluomini  dapoi  , fu- 
rono fuoi  Capitani , e lo  haueuano  fruito  fidamente  nelle 
fu  e guerre  : il  che  haueuano  fatto  parimente  molti  altri 
di  quella  citta . Qhe  bora  i Perugini  erano  del  mede  fimo 
animo  uerfo  il  7{e , che  fi  fo fiero  dianzi  gli  altri  loro  filr 
dati  : ma  che  / laute  la  liga  tra  loro , ffij  i Fiorentini , non 
era  lecito  di  far  altro, per  non  dar  giu  fi a occ  afone  a*  confi 
derati  di  doler  fi  di  loro.zA  che  Ferd.rifpofe  humanamen - 
te  e con  breuità  fregando  loro  à dargli  filamento  commodi 
tà  di  muere,egli  licentio.  In  quefio  mezo  Federico  torno  in 
campo  con  una  parte  delle  fue  catt alerie , hauendo  t altre 
la  filate  à guardia  de'  fùoi  cafleUt , per  dubbio  di  Sigifinon 
do  Malatefia  fuo  capitai  nimico . Ferdinando  adunque 
prendendo  la  fìrada  di  Qortona y fermo  il  fuo  alloggiamen 
to  non  molto  lungi  della  città . dMa  uedendo , che  l'ejp ti- 
gnar lei  era  malageuole  per  la  difjicultà  del  (ito,  e del  buon 
prefidio  , chaueua  dentro , finzjt , che  non  conducendo 
egli  ne  artiglierie , ne  altre  machine  (p)  ordigni , ut  bifigna- 
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ua  un  lungo  e durisfìmo  ajfedio',  dato  ilguaflo  al  contado, 
propofè  di  trapalar  oltra  . 'Nondimeno  il  tranfìto  gli  fu 
molto  diffìcile  : pcrcioche  efiendo  quella  contrada  a fimjìra 
tutta  piana,  ma  alt  incontro  paludofia  e di  continuo  piena 
di  acque,  fàgli  bifigno  di  andar  cofleggtando  la  montagna. 
Onde  fi  1 mmici  alhora  fi  fiero  flati  h uomini  coraggio  fi , 
non  e dubbio , che  haurebbono  fatto  di  gran  damo  à Fer- 
dinando in  quei  pasfì:  percioche  fi  andò  eglino  dal  di  [opra, 
haueuano  il  uantaggio  del  luogo , a Cafhghone  Aretino 
(che  non  e più  eh  quattro  miglia  difcoflo)erano  già  arriuate 
quelle  genti , che  1 Fiorentini  mandauano  . Ferdtn.  adun- 
que minò  una  parte  de  caualh  innanzi  per  uanguardta , 
€ mettendo  nel  mezo  tutte  le  bagaglie , i carriaggi , f)  al- 
tri impedimenti , pafsò  tcnendofi  fimpre più  lontano , ch'- 
ei  poteua  dal  monte , mal  grado  de'  mmici , fètida  alcun 
detrimento , lafciando  à tergo  Cafhgltone , e fermando  il 
jcampo  cinque  miglia  uicino  Arezzo , antica  e nobil città  di 
Tofana  : e prefi  nel  primo  giungerai  cinque  ò fii  cafieda 
dintorno , gli  mife  à fiacco  . Eranui  nell t finito  alcuni , i 
quali  confighauano  à menar  le  genti  quanto  piu  toflo  alla 
Valle  di  Arezzg , per  impadromrfi  di  molti  gro.fi  e ricchi 
caflelli.  zAltri  dubitando  della  inopia  del  uiuere , anfana- 
no , che  fofic  meglio  l'andare  à Foiano . Queflo  parere  , 
piacendo  più  dell'altro  à Ferdinando , lo  fece  rifoluere  di 
auiar  l'efèrcito  à quella  parte  : e mandati  innanzi  httomi 
ni , che  chiedefiero  uettouaglia  d Sane  fi , eglino,  temendo 
de'  Fiorentini , non  glie  ne  diedero  fi  non  per  uentt  giorni. 
dMa  facendo  di  ciò  infiammi  la  fattionc , che  fauoriua  il 
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MoroOrà  * e Ciouanni  Moro  Orator  Veneto  , per  ;>, ezo  de l qua 
«or  Vene-  le  i Sane  fi  haueuano  fatto  lega  con  V mutava  j la  utttvua- 
i Smcfi  i glia  fi  ottenne , ma  fu  poca  e con  mol  a fatica , e fu  man. 
€o‘  viari,  data  a Luctgnano , luogo  prcffi  a Foiano . In  quel  glori- 
no che  fi  andò  à Foiano  limoneto  Capitano  de ' Fiorenti, 
ni  arrido  m A rezzo , e fi  congiunfc  con  Heflorre  da  Faina 
za  , ancor  egli  stipendiato  da'  Fiorentmii  e fi  fermo  aiata. 
S'iat°o°l il'Vtpoi  quefto,  fi  comincio  l' oppugnatone  q)  ajjèdio  di  Fo - 
iano  : e molti  uenendo  temerariamente  fitto  le  mura , ado- 
per au ano  qualunque  forte  di  arme  e di  machine  per  difin 
. derfi . ‘Ter  la  qual  cofa  Ferdinando  fece  fare  alcune  Tor 
ri  di  legno  dt  tanta  altezza , che , trapalando  elle  le  mura 
della  t erra , toglieua  con  efie  le  difefi , e trauaghauanfi gli 
hah  tanti . In  quefìo  mezs>  Ferdinando  fu  au  fitto , che 
/Aon'  dt  Fife  fi  orre  da  Faenza  era  p affato  per  il  ponte  à Vagliane 
P fu  no  de1  con  cinquecento  caualh , e peruenuto  nel  difìr  etto  di  Mon - 
rxexcot.  tt  Pulciano , con  deliberatane  di  affittar  coloro , che  por~ 
t auano  le  uettou agile  nel  campo  del  Re,  efiendo  che  le  genti 
"Reali  quafi  ogni  giorno  andauano  in  quel  p ac  fi  per  pafcere9 
e condur  frumenti : Flauuto  Ferdinando  tale  auifi,  ut  man- 
dò ficretamente  una  buona  banda  di  caualh , i quali  fece 
appiattare  in  alcune  fielue  quiui  prejfo  t con  ordine , che  t 
come  uedeffiro  i nimici  affiatar  le  uettouaglie , ufeifiero  eft 
improuifi  fuori , e ui  urtafiero  dentro  . il  feguente  gion 
no  poi  che  quefii  furono  tmbofeati , andando  gli  huomtni 
Regi/  fecondo  tu fitnza»  per  condurre  frumenti , e p a fico- 
lare  gli  animali  ; Heflorre  ufi\  fiubito  loro  adoffo , affai- 
tandogli . dMa  alcuni  pocht  caualh  del  Re , moflrando 
v •*  quafi 
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quafì  efier  iuì  per  loro  ] corta , gli  fi  oppofiro  à principio  : 
poi  fìngendo  di  bauer  paura,  fi  diedero  à fuggire  : (g)  He - 
forre , figgendogli  con  molta  cupidità,  ne  fu  tirato  da  lo- 
ro nell' aguato . I cannili  %eah  ufciti  albora  d'improuifi 
della  filua , urtarono  impetuofk  nent e dentro  di  loro:  ma 
perfuadendofi  i nimici , che  eglino  fi  fiero  pochi , comincia- 
rono à nifi  rare  il  udito  : poi  conoficendo , cbe  la  turba  de* 
cavalli  moltiplicana  più  del  comeneuole,  per  far  una  fcor- 
ta  , fi  uol fiero  in  fuga . E figuri  ari , e tagliati  à pezzi  al- 
quanti di  loro  da  i cavalli  'Rtgj , fecero  gli  altri  quafì  tut  Rota a*  a 
ri  prigioni , infìeme  con  mola  contadini , che  poi  fi  ricat-  hi! 
tarano  con  buoni  danari . Si  fece  bottino  in  quella  fcara-  JJ Jjj£ 
muccia  dintorno  à cento  cavalli  di  rifpetto,con perfine  tut - fi* 
te  nobili  : ft)  Heftorre  , efendogli  ferito  fitto  il  cauallo  ; 
fi  rende  à gran  pena  fatuo,  con  l'aita  di  alcuni  de'  fuoi.  7{ap  - 
portata  la  nuoua  di  quefta  rotta  d Fiorentini , fisbigoti- 
rono  e perdettero  d'animo  fi  fattamente , cbe  da  quel  gior 
no  in  poi  non  ofarono  di  ufiir  fiori , non  che  di  attaccar - 
fi  co'  fidati  Ideali  : e fi  non  fipraueniua  Sigifinondo  Ma-  Slg;rm#a 
late  fa , già  fatto  Generale , non  fi  farebbono  tenuti  fìcu- 
ri  nè  anco  fitto  le  mura  di  Arezzo  . Compar  fi  adunque  Generar 
mi  Sigifinondo  co'l  re  fio  delle  genti , e con  una  gran  turba dc  Floret* 
di  contadini  armati, detti  ‘Battaglioni  fi  quali  affermauafì 
afienderc  al  numero  di  tredici  mila  ; andaua  ogni  bora 
br auando  e minacciando  di  uoler  dar  ficcorfi  a ' Fotanefi. 

Di  che  certificato  Ferdinando , fece  far  la  fpianata  ne* 
luoghi  d'intorno  , e gli  acconcio  per  la  giornata  . b 
chela  bravata  fife  finta , ò perche  Sigifinondo  temeffi 
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da  uero , è certo , che  egli  non  ufcì  de  gli  alloggiamenti  pref 
fo  Arezzo . In  tanto  t Foianefi impauriti  per  uedere , che 
le  artiglierie  haueuano  mandata  giù  una  parte  del  muro , 
chiefero  tempo  otto  giorni ; dentro  a ’ quali  non  ucnendo  foc 
Toiano , COrfi  da'  Fiorentini , fi  re/ero  (alitando  lo  hauere  e le  per - 
Fcrdin  .à  fonetcojì  de'foldati , che  ulerano  à guardia , come  de  i pro- 
pri terrieri  ; e ciò  per  non  uolere  Sigifrnondo  tentar  la  fortu 
na  della  guerra  : e cofi  fiirono  aperte  le  porte  à Ferdinan- 
do : lì  quale  lafciatout  dentro  per  ficurez^a  quattrocento 
caualli  y ft)  altritanti  pedoni , rifpetto  al  luogo  molto  com- 
modo per  fare  correrie  fi*  quel  di  Fiorenza  ; andò  co'l  re-, 
fio  deìl'efircito  à Taccino . Il  che  mtefo  da  Sigifmondo , 
parti  di  csdrezz#  con  tutte  le  fue  genti , e peruenne  per  la 
Valle  di  ^Flieuole  a Al  onte  Imperiale , otto  miglia  difiofio 
da  Taccino  : e fattigli  alloggiamenti , gli  cinfi  di  J leccato  e 
di  foffoynon  ofìante  la  malageuolezga  del  [ito  . Ferdinan- 
do battendo  piantato  le  artiglierie  à 7{ccino,e  gettato  per 
terra  gran  parte  delle  mura , lo  prefe  fette  giorni  doppa 
la  fu  a uenuta  : e Infilatolo  priuo  di  guardia , trapafiò  alla 
Cafìellma  con  tutte  le  genti , diciotto  miglia  preffo  Fioren- 
za, . Fermatofi  qui  ut }s' impadronì  di  fci  cafìellt , egli  fac- 
cheggiò  tutti:  oue  battendo  ritrouato  frumento  per  otto 
giorni , rinfrefeò  con  ejfo  alquanto  l'efirctto . F (fendo  la 
Cafìellma  pofìa  nella  fimmita  et  un  monte  alto , la  qual 
tnoflraua  non  poterfi  efpugnare  fenza  le  artiglierie  q)  al- 
tre intubine ; egli  ut  le  fece  condurre  da  Cafiighone:  ma  dif- 
fenua  di  affiliarla , per  non  porre  in  pencolo  i fidati  tm 
prudentemente . Fra  tanto  i Fiorentini  hauendo  fatte 
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fittamente  alcune  correrie fin  fu  gl alloggiameli  Tarali,  quafi 
dtmoftrando  due  uolte  di  affale ar pii  ; come  uidero  legniti 
volger  loro  il  utfò  , incontanente  fi  mifero  in  fuga . Ora  efi 
(endo  portato  un  cannone  da  Cafitghonc , fi  comincio  à 
batter  la  muraglia  : ma  perche  egli  fi  trouo  rotto  al  prt - d*  F«d. 
mo  tratto  > i terrieri  prendendo  animo , fu  cagione  che  la 
Cafìellina  non  fi  potè  pigliare . ^ Mentre  che  (juiut  fi  fla- 
va altaffedio , Ferdinando  hautndo  intefo,  che  i contadi - “ 

m dintorno  Fiorenza  menauano  con  troppa  ficurez&a  à 
pafiere  ibefliami  nelle  campagne  vicine  alla  città  fiffedi,  ..a 
• finta  alcuno  intendimento  de'  nimici , Diomede  (f arra  fa, 
huomo  di  molta  diligenza  ft)  ardire tcon  trecento  cavalli , e 
cinquecento  fanti  : i quali  pervenuti  al  Ponte  a Greve  t fet- 
te miglia  difeofio  di  Fiorenza , affalirono  im prontamente • 
quattro  villaggi , e ut  fecero  bottini  di  tre  mila  capi  di  be-' 
fite  fa  pecore  e buoi  con  molte  perfine  . Conducendo/ìefi 
fi  la  preda  , fi  leuo  un  gran  rumore  de'  contadini  Cilena-  • 
le  udito  Simoneto , ut  accorfe  tantojìo  con  fei  cento  caval- 
li per  impedire  il  paffo  a ’ nimici  » e ricourar  la  preda:  ma 
fice  dtuerfi  camino  . Onde  Diomede  p affando  auanti  con  Diomede 
la  preda , e co'  prigioni  per  paefi  nimici , la  condufie  in  fitlff^ff’ 
mo  ne  definito  con  tra  la  openione  di  Simoneto  , che  indar.  6'^lcJ0in 
no  fi  affaticaua  . Quefio  fuccejfo  fpauento  in  guifa  i con-  Fiorenza.  " 
tadini , i quali  habitauano  dintorno  Fiorenza , che  non 
parendo  loro  ficuro  lo  flare  nelle  Utile , fi  ridu fiero  tutti 
dentro  alla  città  . Ora  efiendofi  rotto , come  fù  detto , 
quel  pezzo  di  artiglieria,  Ferdinando  haueua  dato  ordine, 
che  un'altro  fi  ne  conducefie . E quantunque  i nimici fife- 
• ‘ * E e ro 
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r » di  maggior  numero , e le  finito  7{eale  molto  p a tifa  di 
uettouaghe , oltre  3 che  i caualh3non  hauendo più  fieno , fi 
fi  fi  cnt aitano  di  fronde  di  alberi  ; nondimeno  et  s'era  deli- 
berato di  non  partir  fi  dell affedio  . ^Ma  eficndo  qua  fi  la 
metà  deluerno , eie  neui  alte  [opra  la  terra  in  guifa  , che, 
non  ut  appariua  più  herba , oltre  molti  altri  incommodi , ; 
Ferdinando  fù  cofirettojnducendoudo  mafiime  la  carefiia 
Ferdin.  fi  rTjettoitavIie , à mutare  difivno  . rPerchc  partitoli 

afledìo  de  dall  afe  dio , co  ndufie  di  nuouo  lefircito  a Ticino  : g/  tut 
^Cartelli  ^imQratQ  per  tjpatl0  tre  giorni  yper  riftorare  alquanto  i, 

fioldati , ft)  i cauallt  mal  conci  dal difagio  della  fame  ,ueg  . 
- gendo  infine , per  le  molte  neui , e per  lo  mancamento  del - 
le  uet tonagliele  egli  non  poteua  uernarui  j rifolfi  di  anda- 
re nelle  Maremme , dotterà  ab  ondane  di  tutte  co/è  per 
gli  h uomini , e peri  caualli , e taere  più  temperato  : e fen- 
do tale  la  natura  di  que ’ luoghi , che  efi  abondano  di  her- 
be grandi  e fic fiche  quando  gli  altri  fi  a terra  fono  colmi 
di  ghiacci , e di  pruine  : onde  i p afiori  di  quelle  contrade 
ui  fi  riducono  tutti  con  le  gregei , e con  gli  armeni  i nel  co  -, 

' . minciamento  del  uerno , e qutui  dimorano  infino  a Prima- 

nera . Intendendo  le  genti  de' ’ Fiorentini  la  partita  dell- 
efircito  Ideale , parimente  elle , lafitando  quel  monte , doue 
- .i ....  erano  alloggiate , fi ricouer arano  fiotto  i tetnper  difender - 
fidai  fieddo  del  uerno . Onde  Hcfiorre  fi condufic  in  quel 
diPifia  , Simonetto  in  Arez&P  >(t) in  %omagna,  pafio  Si - 
gifmondo . Era  disgiunta  da  Maremma  con  breue  trat- 
to la  ‘Badia  dt  San  Galgano , luogo  affai  commodo  per  ri- 
ceuerut  le  uettouaghe  , che  uemuano  jì  per  terra % come  per 
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. mare  : il  perche  Ferdinando  fece  ini  i fuoi  alloggiamenti 
tanto  più  uolentieri , attendendo  le  galee  “Reali , che  dotte - 
nano  giungere  à V ada , porto  de ’ Fiorentini , da  dotte  pa- 
tena ageuolmente  dar  loro  aiuto  occorrendo . Dodici  gior- 
ni dipoi  arriuò  quiui  Antonio  Oleina  huomo  diligenti.* fimo  ^ ow 
e di  gran  prodezza,  mandato  dal  “Re  con  fette  galee  ,fopra  n»  c»p  d* 
le  quali  erano  ottocento  fanti  : e prendendo  per  forza  la  tor 
re , che  gitardaua  il  porto , prima  che  ciò  uentfie  à nottua 
de ' Fiorentini , e fortificatouifi  con  nttouo  foffo , fi  fette 
iut  con  quelle  genti , c'haueua  menato  feo . Di  che  hauen 
do  cognitione  Ferdinando , fi  trasferì  ad  Acquauiua  con 
tutto  lefrcito  , per  battere  maggior  copia  di  ■ Z’Cttouaglie 
peri foldati e pericaualli.  Ffauuto  nuoua  i Fiorentini 
della  prefa  del  porto  di  V* ada , uennero  in  maggiori  peti- 
fieri  per  le  correrie , che  quindi , come  luogo  uicino , fi  potè • £np  Jrr£fo 
stano  fare  fu  quel  di  Pi  fa  . La  onde  rannata  una  par- 
te delle  genti , chiamarono  fubtto  Hefiorrc,  e Stmoneto  , 
mandandogli  al  racqutfio  di  Vada . Ferdinando  hauuto 
di  ciò  auifo  dalle  fpie , piego  fubito  il  giorno  figuente  a 
quella  uolta  con  alcune  bande  di  fidati  ,e  commandò  à gli 
altri , che  lo  (ignifero . Venuto  il  di  mede  fimo  à Gauar- 
rano , ft)  difignando  di  p affare  olir  a , fit  la  figliente  mat- 
tina refi  certo , che  t mmict, udita  la  fa  uenuta , fi  erano 
la  fera  dinanzi  partiti  di  Vada . Effóndo  firmato  quiui 
due  giorni , e dubitando , che  la  partita  de ’ turnici  fife  an 
zi  fìnta  t che  nò  ; il  terzp  giorno  glie  ne  fu  recata  la  uera 
certezza  • fP<r  la  qual  cofi  ritornò  ad  zAcquauiua  per 
fornirai  il  uemo . In  quefto  mezo  cento  di  quei  caualh  la - 

Et  ij  {ciati 
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] ciato  à guardia  di  Fatano , fiorrcuano  di  ogni  tempo  fu'l. 
Fiorentino  : ft)  hauendo  formate  alcune  gr offe  corbe  e gra-\ 
ticcie , paffauano  le  Chiauc  ,em  faccu ano  anco  p affare  i« 
cauallt,  componendo  luna  fopra  l’altra  di  molte  infume  : * 
conducmdofi  a egucfiaguifa  improuifamente  fopra  nimicai 
ut  faceuano  di  buoni  bottini , fi  dhuomini ,come  di  befìtami .•> 
V enuti  i giorni  tiepidi , Ferdinando  fc  ne  andò  à C affiglio. , 
ne  per  ratinar  tu  lefircito , ffi)  apparecchiarfi  di  nuouo  alla \ 
guerra  . Mentre  che  tardauano  à tornare  i (f  apuani  deb 
lui  mandati  alle  fìanze  nel  fegno , i Fiorentini  ualendofi. 

Capute*  diU*  oportunità  del  tempo  , mutarono  a Foiano  limoneto. 

Foilno  Ì e Franccfco  Allieto  con  l'e fretto  : t eguali  dato  ilguafìo 

alpaefe  dintorno  ,fi  firmarono. con  poco  interuallo  difeoffù 
dalla  terra.  La  (guai  co  fa  portata  a Ferdinando , fict 
fi , che  egli  ui  accorfe  di  fubito  con  eguelle  genti , c'haueuaj 
per  fouucnire  a gli  afiediati . cTeruenuto  à T amato  , fa- 
gli detto , che  i nimici  non  uolendo  affettarlo., fi  erano  par± 
titi  da  Foiano . Onde  egli  hauendo  procacciato  da  diuerfe 
parti  affai  huomini , ne  mafie  mfieme  d intorno  a fiei  mila  > 
fJSfd  mede  (imi  giorni  il  'K$  Al  fon  fio  htbbe  nuoua , che  certe 
naut  di  Adori,  co' eguali  egli  haucua  perpetua  nnmcitia,per  • 
cagion  delia  religione , fi  ne  tornauano  da  Altffandna  in 
Tumgi.  eTer  eguefio  egli  fece  armare  di  fubito  due  graf- 
fi sfarne  naut,  e le  mandò  alla  uolta  di  Afiica  per  impadro- 
ntrfene . ^Ma  auenne  , che  corfiggiando  elle  tgue'  liti,  s' in- 
contrarono m una  naut  Genouefe  , padroneggiata  da  Pier 
io  Squarcia  fico , la  eguale  fc  ne  tornaua  di  Leuaute . Spin 
gendoft  adunque  auanti  Cjtouan  Giulio  Capitano  delle  na • 
Ili  !'  * A,  ut 
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ui  Reali,  utrfila  Genouefi,  per  intendere  chi  ella  fife , o/himi5 
«o»  uolendo  t Gemiteli  dir  colà  alcuna  : anzi  cominciando  d’  huoini- 
H contender  fico , che  efe  uoleuano  fapere  prima  ciò  da  fcmpre  di 
lui  ; Gtouan  (jiuko  prendendo  le  arme,  afialtò  la  nane 

• Genouefi  : i cui  fildati  confidati  nella  grandezza  della  na- 
ue  loro , pre fero  anco  e fi  le  arme , facendo  fi  innanzi  con 
artiglierie , baleflre , (fi  altre  machine , che  fi  adoperano- 
ino  di  lontano . Et  auicinatefi  infieme , la  Genouefi  tro- 
ttando fi  percojfia  per  fianco  dalla  prora  et  un'altra  di  quel- 
le  del  Re , uenne  di  [armata  de  i difenditorifihaueua  din- 
torno all' albero\talmente , che  non  trouandofi ellaguernita 

per  combattere , fi  rendi  in  tutto  al  uincitorc,  refi  andò  co-  Nane  ce- 
fi gli  uni , come  gli  altri  mal  trattati  e feriti . Ito  fate  le 
arme , non  fi  offe  fi  ueruna  per  fina , ne  meno  fi  pofie  mano  Jj  d'Alfon 
a certe  gentildonne, che  ejuiui  erano , che  ueniuanno  da  Scio. 

Fatto  cjttefo , Gtouan  Cj tulio  hauendo  mejfi  fipra  la  det- 
ta naue  marinari , (fi  fildati , come  gli  parue , fe  ne  tou 
no  a Napoli , finza  più  attendere  le  naui  EMorefihe . 

• f "Portato  lo  auifi  a Cjenoua  di  quefio  fùccejfio , igentilhuo - \ 

mini , e t popolari  fi  ne  dolfiro  grandemente  ; ejjèndo , che  ; 
la  perdita  era  tale , che  faceua  fallire  di  molti  mercatan- 
ti : La  onde  fedirono  incontanente  Eattifta  Guano  Dot 

tor  di  Leggi , e Tficolò  Grimaldi,  per  Oratori  al  Re  <^Al- 
fonfi , con  ordine  di  addtmandar  indietro  la  naue , (fi 
le  altre  mercatante.  Il  loro  ragionamento  fu  primari-  raroIe<}e. 
pieno  di  molta  querela , dipoi  di  molta  compatitone  : e diF  9enouc?i 

/*  /•  / j ».  . • * , Re  à1£ 

/ero  , che  in  quel  tempo  ai  pace  e ai  confe /trattone  non  era . 
lecito  à un  Riprendere  una  lor  naue , la  quale  non  fernetta 
• E e iij  di 
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di  (fiere  affalda  come  nimica , non  efiendo  per  alianti  fat- 
-f  ta  la  intimation  della  guerra  : e che  la  perdita  di  la  impo • 
il  s aerina  molti s fimi  gentiluomini  Cjcnoucfi  • e che  egli  do  ut- 

va  fare  più  filtra  di  Itam icitta  della  \e publica  di  (j eno- 
ua  , che  di  aria  nai  e , quantunque  carica  di  pretiofisfime 
merci . Che  a un  7\e  tanto  grande , {fi)  il  quale  al  ondava 
di  tante  ricchezze,  fi  conuemua  efftr  più  auido  di  gloriale 
di  robba\e  che  doveva  render  tutti  quei  Cjcnouefi , che  egli 
tcneua  nelle  fine  galee  per  tfchiaui , e rifìorar  loro  tutti  i 
danni  ricevi; ti  in  mare  nel  tempo  di  pace  : della  repetitum 
de'  quali  danni  haueva  per  lo  adietro  lungamente  tratta- 
to  con  e/Tolui  Andrea  ‘Benegalìo  , Qiouan' Angiolo  Lomel- 
Ino , Giovanni  Qiufhniam , e ‘Brancaleone  Lercaro primi 
Oratori . fregarono  ultimamente  il  7{e  à volere  più pre- 
s fio  grattficarfi  i Gtnouefi  con  quefio  dimoftramento  di 
amore , che  ritenendo  la  nave , e le  robbe , alienare  gli  ani 
mi  loro  dall'antica  diuotione  {fi  ofieruanza  utrfio  la  elMac- 
(là  fua  . A quefio  ri  fio  fi  Alfonfi , [enfiando  l accidente 
d'AifonCo  ddla  Prefa  naue  * e dicendo  non  ej (fiere  auenuto  di  fuo  confin 
Geaouc  timento  y ma  per  colpa  de'  Cjenouefi , che  u’erano  /òpra  ; i 
quali  per  loro  wfòlenza  non  vollero  dare  notitia  al  Capita- 
no delle  fiue  navi  chi  efii  erano  : anzj  trahendo  fuori  hnfe- 
gna  della  battaglia , vennero  prima  à parole , e poi  a ’ 
fatti . Oltre  à quefio  dific , che  per  non  bavere  i Cjcnoucfi 
già  due  anni  pagato  (fecondo  l'obligo)le  Coppe  d oroy  erano 
tncorfi  alla  pena . Lamentòfii  delle  ingiurie  fatte  partico- 
larmente a molti  de'  fiuoi gentilhuomini\e  che  i (jenouefi  ne' 
tempi  adietro  gli  haueuano  tolto  una  naue  canea  di  molte 
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ricchezze , In  fine  dfi , che  egli  non  ricifaua  , fe  co  fi  non 
rtcuftuano  i Genouefi , di  far  terminare  e decidere  le  lo- 
ro differenze  in  ’B^oma  dal  Papa , o da  qualunque  altro gu* 
dice  commune  : e però  egli  era  apparecchiato  ( quando  efii 
il  me  de  fi mo  haueficro  uoluto  fare)  à dcpofìtare  tutta  quel-  Tx  j 

la  fomma  di  danari , che  ui  bifognaua  per  tale  effetto . Si 
dijputo  già  più  giorni  di  quefia  co  fa  da  ambe  le  parti . 

E nell'ultimo  t Cjtwuefi  Oratori  fe  ne  tornarono  frizza  al- 
tra rijòlutione . fondotti  à Napoli  il  Capitano  della  na- 
ne Cjenouefi , e coloro  , eh' erano  in  lei , furono  fubito  libe-  .,•> 

rati  dal  fe  Alfonfo , eie  gioie , eie  perle  appre fintategli 
della  preda  t quantunque  fio fiero  fùe,  rende  cortefemente 
alle  medefime  gentildonne , che  Ihaueuauo perdute . Indi 
à non  molti  giorni,  che  fu  prefa  quefia  naue , il  7{e  Al  fio  ri- 
farne fi,  che  i Sane  fi > prouocati  dalle  ingiurie  de'  Fiorenti- 
ni , fi  trouauano  di  male  animo  uerjo  loro , e che  perciò  gli 
farebbe  ageuole  à tirargli  fico  in  lega  . Onde  egli  tu  man- 
db  Mattheo  Malferito . Cofiui  arriuato  in  Siena , q)  in- 
trodotto in  Senato  s mofiro  con  fauie  ragioni  quanto  loro ■ 
fife  gioueuolf  il  prendere  q ite fio  partito . in  tanto  i Fio- 
rentini h unendo  unite  infieme  le  compagnie  ticcchie , e fat- 
tone delle  nuoue , fra' quali  fi  trouauano  dieci  mila  cai  al. 
b , [otto  la  condotta  di  Sigifinondo  ^Malate fia,  e di  Alefi 
fitndro  Sforza  ; le  mandarono  à Bacino  . Dt  che  fatto 
certo  Ferdinando , appre  fio  fubito  il  f ito. efir  cito , c conre , % 

ch'ei  fife  infirtor  di  gente , conchiufe  d'andare  à Siena . ' ' ; 

•5Ma  hauendo  mtefio  , che  quella  parte  da'  ftt  ladini,  che . ' 
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i Fiorentini  fituoriuano , fopportaua  mal  uolentteri  quefìa 
fua  gita , egli  (e  ne  rima/è , per  non  efier  cagione  à quella 
citta  fua  amica , di  qualche  tumulto  . In  tanto  t Fioren- 
Recino.rì  tini , non  potendo  egli  efier foccorfo , nprefero  Taccino:  e po- 
jfior°ent!  * floui  dentro  buona  guardia , n'andarono  ad  ajlediare  Fo- 
rano Ferdinando  accre finito  di  forze  ,f  ne  uenne  fubi - 
to  à Sorano  : ma  entro  fi  gran  malattia  nel  fuo  e/ercito,  che 
i foldati , non  che  foffero  buoni  per  combattere  fando  tutti 
infirmi ,ma  ne  pure  eran  atti  à mouerfi.  ^Mentre  3che  Fo- 
Ghcrarjo iano  era  ficdiato  > Cerar  do  Gambacorta  non  potendo  più 
u^ifcglì \J°PP°rtare  ri  dominio  de ’ Fiorentini , offtrfe  di  dare  al  fe 
niellarti  per  rnezn  di  Lodottico  Podio , quattro  cafìella , pofte  neìt- 
Apenmno , che  il  padre  poco  dianzi  haueua  ritenuto  da  lo - 
ro  . *Ter  la  qual  co  fa  furono  mandati  di  parecchi  canai 
li , e pedoni  quiui  intorno  per  condurre  a fine  quefio  trat- 
tato . ±Ma  in  quello } che  Cjerardo  era  per  efiguirlo  , 
egli  ( efiendo  già  iti  alcuni  per  riceuere  'Bagno , doue  e fio 
tene  naia  famiglia , e tutti  i fuoi)  fu  tradito  dal  nipo- 
te , il  quale  haueua  prefo  la  T orre  della  fortezza , per 
gratificar  fi  à i Fiorentini  . T alche  non  potendo  ha- 

uer  luogo  il  fio  difigno  ; percioche  i Fiorentini  ut  manda- 
darono  incontanente  il  foccorfo  ; fi  perde  il  detto  cafledo 
con  molta  preda  : ft)  i fidati  Ideali  efiendo  di  minor  nu- 
mero ,fi  ritirarono  nè 1 confini  dello  flato  dVrbino , non 
Foianefi  molto  dindi  lontano . Stanano  ancora  pertinaci  i Fio - 
“fk™0"* .rcntim  allo  afedio  di  Foiano , e lo  batteuano  fenza  alcuna 

^ fiore  , « *•  « ^ *\  • /% 

lini,  Uno  requie  con  le  artiglierie.  Con  tutto  ciò  i terrazzani  moftra - 
loro  Mno  Ij^ncr  poca  paura  : percioche  quanto  muro  getta- 
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uano  in  terra  i Fiorentini  di  giorno , tanto  (futi  di  dentro 
ne  rifaceuano  di  notte  con  pietre,  fife  me,  ft)  altre  materie . 
Finalmente  i Foianefi , i quali  mosjì  da  fellonia , haue- 
uano  haunto fccreta  intelligenza  co'  fiorentini  di  tradire  i 
foìdati  del  2{e  prendendo  le  arme  contra  di  loro ,{t)  aper- 
te le  porte  , diedero  à'  Fiorentini  la  terra  : di  modo , che 
tutta  la  guardia , che  u'era  dentro , nmafi  prigione  : la 
qual  perfidia  e fieleratezza  uendico  Ferdinando  a non  lun 
go  andare  con  ugual  rriijura  : percioche  poco  poi  Fatano 
fit  arfò  e fbianato  in  fu  oli  occhi  de' Fiorentini:  In  atte'  me  Foùno.ar 

, _ . j r I 'T*  ' fo,&  fp»-»* 

defimi  giorni  Ferdinando  prefe  per  trattato  la  I orre  a nato  <U 
*U  agitano , pojla  non  Unge  da  Monte  Falciano,  luogo  <*y?Fcrdia* 
fai  commodo  £g)  oportuno  : conctofia , che  quefla -Torre 
ferra  il  pafio , per  cui  dalle  Chiaue  uafii  al  Caflello  : e la 
T orre  c grande  e ricca , e la  contrada  piena  di  h abitatori. 

Quejìo  paffo  era  importantisfimo  per  maneggiare  e tener 
la  guerra  in  piedi  contra  i Fiorentini . Fu  pofto  à guar- 
dia di  quefla  T orre  faccio  'Tfigro  da  fapoita , riputato 
molto  fedele  da  Ferdinando . ‘Nel  qual  tempo  etiandio  i 
Fiorentini  mandarono  gente  nel  Tifano  per  e /pugnar  V*  a- 
da  : fiche  faceuano  efii , acciochc , togliendola  di  mano  di 
Ferdinando , il  ‘Tifano  non  patifie  molefìia  di  feorrerie , 
uennendo  maggior  numero  di  gente  da  quella  banda . Per 
do  che  tOkjna , haueua  fatto  uenir  con  le  galee  calcina , 
e circondando  la  Torre  et  un  altro  cerchio  di  mura  , e di 
fojfo  , focena  il  circuito  maggiore  per  entrodurui  più  fi- 
dati ; e di  là  comtnctaua  à j correre  e dare  il  guafto  al pac - > 

fi . Onde  i Fiorentini,  che  andauano  Ungi  da  Monte  Fui 
. . ciano. 
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ciano  , intendendo  pir  viaggio  che  la  T or  re  a Vagliano 
era  prefa,  la/ciato  il  marciar  uerfo  e, Pi  fa , r voltarono  fida- 
to ucrfo  Vagliano , e fi  pofiro  alt offedio  della  Torre , f co . 
me  qutllt , che  auifiauano  la  T orre  non  effer  cattino  mezp 
Coccio  Per  diare  quel  Cafltllo , e prenderlo  agevolmente . Ala 
capua  di ^eéro  natìC^ata  in  ohho  la  fede  e'I  valore,  e più  non  prez. 
la  torre  à zando  il  fuo  carico  , la  diede  ad  Aleffandro  Sforza  ftrtz* 
a'Fiorent.  combattere  : la  quale  hauendo  efi  guernita  à baflanztt , 
figurarono  il  loro  r viaggio  uerfo  V ada  . Mentre , che 
■ le  cof  di  Thofcana  p affavano  a quefia  maniera , iVmi- 
tiam giungendo  infume  le  genti  fiotto  la  guida  del  Lago- 
efla\a  tuffa , (generale  del  loro  e fretto , affidarono  fpmanengo, 
de'  Vmn.P°fl0  nc^  Cremone/*  » nonmolto  di  fico fo  dal  fiume  Oglio, 
aflaitaRo pcffduto  da  Frante feo  S fòrza:  {fi  efpugnatolo,e  prefdia 
g tolo  di  li.  ona  guardia , n.  offro  uerfo  S omino,  edificato  fu 
gli  argini  del  mede  fimo  fiume , manie  più  grande , e più 
ricco  dt  Tfomamhgo  ; e ptantateui  le  artiglierie , lo  corniti - 
dar  ono  à battere , con  feruido  defideno  di  prenderlo , per 
(Jfirui  dentro  il  ponte  da  poter  poffare  il  fiutne,  e trottar 
fi  nel  ‘Brefciano  : Francefilo , accortofi  del  difegno  dt  Vi- 
ni nani  , racco Ifi  incontanente  le  fue  genti , {fi  andò  a La* 
di  Vecchio , le  cui  reliquie  njeggonfi non  molto  lontano  da 
Lodi  Tfiuouo  ; e mando  a chiamare  tutte  le  genti , che  di 
qua  dal  Po  erano  alle  danze  . In  tanto  hauuto  amfo,che 
Sommo  , {fi  gli  altri  Cafitlli  fi  trouauano,  battendofi dal 
rumici , in  gran  pericolo,  giudicando  bta/ìmtuole  il  diffe- 
rir la  gita  , fi  parti  dindi  fi.btta  con  tutte  quelle  genti  , 
c'haucua  rifritte . E benché  il  camino  di  Lodi  fuffe  più 
* breue , 
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breue,  e diritto;  conuenendoglt  pafiare  per  Crema  , Città 
fortifiima  e rìobiltfiimafofid  oltre  tzAdda,  doue  i F imita 
in  barellano  un  numero fb  prefidio  ; e jlt  nondimeno  prefi 
altra  più  fi curi  strada,  e tiro  -ver fi  Picig bilione,  Cafiel- 
lo  fort  filmo,  edificato  da  Filippo  otaria  con  molta  fpe- 
fa  : e ejuiui  p affato  il  ponte , [òpra  t Adda , fi  riandò  di- 
rutamente à Cremona  . In  cj  tee  fio  mezo  Soncino  fu  tenta- 
to più  uolte  e per  forzai,  e per  tradimento  da'  'Uintt.  fin-  - * 

ta  propofito . Francefio  hauendo  raunatefix  dal  Tarmi- 
gì  ano, e dal  Piacentino, come  dal  Cremane  fi  tutte  le  genti , 
che  Aerano  alle  flanze  ; fi  parti  per  Canneto , poflo  fu  t- 
Ogho,  e pafio  il  ponte  con  l'efircitc , difpofio  di  t (fiere  nel  Bre  u 

filano,  si  per  Iettar  ria  inimici  dal  più  danneggiare  il  f re-  fi 

moncfi,conu  per  cacciargli  di  là  deltOglio.  Era  temilo  cj.it  ; ' 
fio  fiafiello  da  Lodouico  Cjomaga  Trencipe  difMvitoua, 
àlbora  fino  confederato . Fintele  fine  con  le  cefi  m genti , 
paffarono  dt  compagnia à Ponte  Vico,  luogo  fui Brefiia- 
no,  e lo  prefiro , con  deliber adone  di  prendere  anco  tutti  gli 
altri  luoghi  di  ejuel tenitoro , e del  Bergamafco  parimente, 
per  chiuder  definito  de'F  initiam  fi  a t Adda, e l'Oblio.  Ma 
i F init .intefa  laprcfa  di  Ponte  F ico, dubitando, che  Frati  l'onte  vi- 
cefico non  dejfe  il  guafio  al  Bre  filano , ottenuti  ejuei  Ca  al  Fw.sf* 

ftellt , per  cui  fi  entra  nel  paefi  di  Brefcia , [offe  loro  fer- 
ratala firada  ; rifolfiro  di  paffar  [abito  il  fiume:  e per- 
venuti fu  l'altra  riua,  fi dauano  à guafiare  più  cautamen 
Ciche  poteuanó , i fuoi  difigni , fenici  porfì  à pericolo  del 
fatto  et arme . Tuttauia  trouandofi  molti  Qaftelli  mal  fb- 
duf atti  del  goucrno , q)  dominio  loro , per  conto  delle  fat- 
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tigni,  che  ncferdm;  fi  diedero  allo  Sforza  'volontari amen- 
te , ft)  molti  altri  egli  <ve  ne  prefi  per  forza , In  quell** 
anno  non  f fece  njerurì altra  cofa  in  Lombardia  degna  di 
memoria . 7\(cl  feguentc , parendo  tempo  al  ( gentile , (ge- 
nerale de * Vimtiani  , di  r acqui/lare  i perduti  faficlh  nel* 
tanno  dianzi ; non  era  per  ancora  paffuto  il  uerno,e  fapen 
do,  che  in  que * luoghi,  oltre  à gli  ordinarij  prejìdi,ui  fi  ritro 
uauano  molte  bande  de*  ntmici  alle  slanze;ando  à Maner 
be  con  tutte  le  genti,  e poco  lunge  ut  accommodo  gli  alloggia 
menti . Mia  mentre , che  egli  fi  apparecchiaua  per  e (pu- 
gnare il  CafeUo , ne  fu  percoffo  da  <vna  faetta , per  la 
Mone  dì  *ìual  ferita  portato  al  fio  padiglione , fi  morì  in  breui 
. Turbati  grandemente  da  queflocafoi  Vinitia- 
Gener.de'  W;  > per  [a  perdita  del  Capitano  deli efer cito , leuatif  d*-\- 
indi , fi  fermarono  alquanto  . In  quefio  mezo  nata  con- 
correnza tra  Cjentile , nipote  di  (fattamelata  \ il  quale 
prima  del  morto  Gentile , haueua  ottenuto  dei  V india- 
ni il  carico  di  Generale  j e T iberio  ‘Brandolino , Cjenero 
del  detto  (fatt amelata , in  materia  di  honore , ft)  di  pre- 
Brlmdoii  » ne  potendo  T iberio  fofftrirc , che  Gentile  gli 

noti  par-  (offe  prepofto , riputandolo  inferiore , sì  nel  maneggio  del. 
do  dì'  vì.  tarme , come  in  guidare  e fretti  ; fi  partì,  non  dtfitmu - 
kmfìo  landò  ciò  punto , dal  foldo  de*  Pimtiani  ; ffj  'valicato  il 
sforza.  rp0  * p con((ujp  per  f lUOghi  di  Franctfco  Sforza  nella 
Mitrandola  : doue  infingendo  di  effer  riconciliato  co * Virti- 
tiani , fi  conuenne  finalmente  d prender  foldo  dal  detta- 
Sforza  . Era  nell  e finito  fa*  primi  Capitani  de*  Ziinit. 
(fiacomo  Ticmino , figliuolo  di  'Tf^coio,  gtouane,  oltre  odo 
• • . j splendore, 
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fplendoree  chiarezza  del  padre,quafi  et  immortale*  diu'm 
ualore . C ofiui  militando  tanno  dianzi  con  Vmittam , hcu 
nétta  condotti  fòco  tre  mila  huommi  à canallo , difiiplmati 
da  'Braccio , e da  "Nicolo  , e.  fatte  di  molte  belle  prodezze 
finza  rijpetto  di  alcun  pericolo  e fatica  . dMa  fornito  il 
terr.po  co ’ V indiani , domando  loro , che  gli  fofe  accr e fiu- 
ta la  prouifionc , per  potere  più  comeneuolmente  tratte- 
ner fico  molti  figliatati  guerrieri . "Nella  cjual  domanda  > 
mojìrandofi  i Uinitiani  ( per  la  fu  a gioitane  età  ) alquanto 
duri  \ ft)  egli  facendo  fi  pure  intendere  di  non  potere  altra- 
mente fruirgli  ; fu  da  F rance  fio  Sforza,  e da'  Fiorenti- 
ni tentato  ,per  mezQ  di  dtuerfe  perfohe  , con  proporgli  ho- 
rnfie  condizioni,  t quanto  allo  stipendio , e quanto  alla  di- 
gnità del  grado  : le  quai  cofi  non  filo  poteuano  mouerc  il 
feruido  animo  d un  gioitane  nuolto  alla  gloria, ma  di  qua- 
lunque altro  di  più  matura  età,  e libero  et  ambinone:  maf- 
fimamentc  potendo  egli  leuarft  con  molto  fuo  honore  ( tro- 
ttando fi,  come  ho  detto,  fornito  il  tempo  della  fua  condur- 
la ) dal  firutgio  de'  ZI  ini  tt  ani . dMa  egli , che  prezza"* 
più  di  ogni  altra  cofa  la  buona  fama , la  quale  Riamai  noi 
le  porre  in  compromeffo,  fg}  haueua  deliberato  di  difender  toGen.dc' 
lafattioneBracciefia,dicuiegh  era  il  principale-,  rifiuto 
la  profirta  fattagli  da  Francefico  e da'  Fiorentini . Per 
quefia  adunque  cagione  pubhcandolo  i V inuiant  in  luogo 
del  gentile  per  lor  (generale , gli  accrebbero  oltre  ali' annua- 
le fìiptndio , uenti  mila  feudi  doro  . Ora  tinnita  la  Pri- 
mauera , egli  comincio  a perfuadirc  i Vmittam  à metter 
le fiic genti  infume  per  ualerfine  nella  figliente  siate , c far 
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tutto  ciò  prima , che  F rance  fico  comparile  in  campagna:  il 
che  era  loro  molto  gioueuole  per  ribattere  i perdati  captili. 
Fra  tanto , che  fi  faceuano  dall  una  parte  e l'altra  t deli, 
ti  apprtft amenti , t V mtiani , indotti  da  Carlo  Gonzaga, 
fiat  elio  del  ‘Trencipe  di  Mantoua , co'l  quale  egli  haueua 
capitai  nimicitia , ruppero  la  guerra  dalla  parte  di  Pero, 
na  : e ciò  fecero  efii , perche  Carlo  fi  era  offerto  di  efifer  lor 
aaa!°efor  iu^a  e Capitano  » e farc  folle  uar  molti  popoli  di  quei  con. 
u ? vìq.  à fini  con  danno  del  fratello  . Stando  adunque  Carlo  in  opt 
,1  mone , che  i V mitiani  douefiero  mandar  (jiacomo  con  tut. 
Macteui! t0  befercito  in  quel  paefie , come  più  facile  a ottener  la  utt. 
tona  per  quella  uia.Gtacomo  dtfjuadeua  loro  la  tmpreja , 
moflrando  che  ella  non  era  ficura  : atte  fio,  che  mandando, 
fi  le  genti  da  quella  landa  ; ffi)  il  Br e filano  3 e'I  Bergamo, 
fio  refi du a in  preda  a ’ ninna  : onde  Francefilo  mojfio  poi 
dalla  occafion  di  poterlo  asfaltare , e fermar utfi ficuramen 
te , non  farebbe  rimafo  di  andar ui  fùbito  con  lefèrcito . E 
però  diceva  efiere  più  lodtuole , ifiacciando  del  Bre filano  i 
prefìdif  di  Francefilo , e guidando  tefèrcito  nel  Qremonefe  ; 
tirar  la  guerra  a cofa  del  nimico , che  attendere  ad  altro  : 
e che  loro  fi  rtcchiedeua  molto  più  tenere  occupato  il  nimi- 
co in  difendere  il  [ùo , che  porgergli  modo  di  girne  a occu- 
pare quello  di  altri . JMa  perche  egli  haueua  intefo  dei 
mal  animo  de'  V indiani  uerfio  del  * Trenape  di  Mantoua 9 
e come  fi  erano  piegati  à mandar  le  genti  da  quella  ban- 
da ; però  aggiungcua  parergli,  che  fi' defie  à Carlo  una 
parte  delle  genti , e l altra  fi  condu  cefie  nel  paefie  del  nimi- 
co: ma  con  tutto  ciò  egli  afiermaua  efier  meglio ,non  \fman . 
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brando  le  genti , mandarle  tutte  m un  luogo  , che  Jmcm - 
brandole , non  efier  in  numero  uguali  à quelle  di  F rance- 
fio . Fu  adunque  determinato , che  fi  dejse  à Carlo  una 
parte  dette  fretto , non  contenendo  egli  più  che  quindici 
mila  caualli , q)  otto  mila  fanti . <F{on  prima  co  fluì  co- 
mincio a guerreggiare  contra  il  Fratello , che  gli  fucct fièro 
projperamente  le  cofet  e gli  tolfi  alquante  cafìclla . *%ia  il 
*Trencipe  di  « Mantoua , dubitando  di  peggio , chiefe  aiu - «jj  M*»®* 
to  à Francefilo  . Et  egli , cono  fendo  il  periglio  , gli  celio . 
mandù  in  foccorfi  Tiberio  'Brandolino  con  mille  cinque 
cento  caualli , e con  affai  buon  numero  di  fanteria . (f  in- 
corno in  cjmfto  mezpyhauendo  più  uolte  efortato  i V tmtiam 
a dar  danari , e far  gente,  perche  con  ogni  preftezza  tipo  - 
tefe  ufeirne  in  campagna  ; finalmente  non  gli  patendo  li- 
animo  di  perder  più  tempo  ; fi  parti  del  me  fi  di  Maggio 
da  Luna , cafiello  del  Breficiano , oue  egli  haueua  alberga- 
to quel  uerno , con  quelle  compagnie  che  fi  trouaua  , In- 
filando carico  a'  Proueditori  di  mandargli  t foldati  che  fi 
faceuano  di  mano , in  mano;  e piego  ucrfo  Qumzcmo , luo- 
go fimilmente  pofto  nel  Brefctano , prefi  il  dianzi  anno  da 
F rance  fio,  il  quale  egli  haueua  guerntto  con  fedele  e pode- 
rofa  guardia . dMa  di  que'  di  ne  uennero  dal  cielo  fi  grò  fi 
fi  e Jpefiisfime  pioggie , che  egli  in  quel  foto  giorno,  che  do- 
ueua  y non  potè  condurui  ttfiercito . Il  quale  indugio  ap- 
portò modo  al  nimici , eh* erano  tticim  t di  entrare  nel  ca- 
fiello y e riporui  ciò , che  esfi  uollero  : tl  che  refi  più  malage- 
vole la  oppugnatione.  Il  figuente giorno ,continuando  tutta 
via  le  piogge  , ne  venne  pure  a Quintino , doue  fermo  gli 
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alloggiamenti , non  fi  trottando  fico  più  che  quattro  mila 
caualli . E come  ch'ei  utdefie  non  dimorare  m quello  afie - 
dio  finza  periglio,  tra  per  la  picciolezza  della  fina  canale- 
ria  , e per  il  gran  numero  de ’ nimici  ; perctòche  oltre  al 
difinditori , u' erano  più  di  otto  mila  foldati  nel  dintorno', 
nondimeno  facendofi  a credere  di  rapportar  molta  laude , 
fi  in  quefio  principio  fi  fignalaffi  con  qualche  nobile  operai 
tirato  fi  più  uicino  con  l'cfercito,  e piantate  le  artigliane  yan 
db  apparecchiando  le  altre  co  fi  necejfarie  all'efpugnatione . 
“Dipoi  hauendo  battuto  la  muraglia  per  quarantotto  bo- 
re, co  fi  di  giorno , come  di  notte , e crefiendogh  t ut  tanta  il 
numero  de ’ caualli , fi  delibero  di  darl'ajjalto  con  tutte  lo 
forzs  f dche  fece  egli  nel  cofpctto  de ’ nimici , i quali  fi  tro- 
uauano  poco  lungi  à uedere . Ora  hauendo  gettato  a ter- 
ne. Pici-  ra  il  muro  , prefi  il  cafiello  per  uiua  forza  : e pofloui  dea* 
ITo^fn! tro  conueniente  di  fifa  ,pafo  à * Tonte  Vico,fienza  dar  pun 
!° t0  ^ requ*e  a' fidati , il  qual  luogo  è fi  la  rtua  deltOgjlio ; 
doue  doppo  la  prefi  di  Quintana  , ui  s' erano  ritirati  i ni- 
mici fi  andò  in  viaggio . ^Ma  efii , che  temeuano,  rinchiu 
dendofi  qutui , di  non  poter  fiftener  lungo  tempo  lo  afiedio 
per  lo  mancamento  delle  n.'Cttouaglte  ; laj ciandout  buona 
guardia , fi  ne  andarono  à Seniga , lontano  cinque  miglia 
da  “Tonte  Pico , per  non  uemre  in  mano  dey<0 indiani  \ 
Dipoi  qucfle  cofi , Giacomo  hauendo  firmati  e ben  fòrti* 
ficai  i gli  alloggiamenti , fece  da  gt ingegneri  comporre  fidi- 
lo un  ponte  da  portare  ,fi  per  torre  ogni  occafione  a'  nimi- 
ci di  potere  per  la  uia  dii  Cremane  fi  /occorrer e gli  afie  dia 
ti , e per  procacciare  con  cjfo  da  utuere  per  gli  huomini , « 
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per  i cauaUi'3come  etiandio  per  poterli  maggiormente  offen- 
der e :il  qual  potè  fece  gettar  tn  acqua,  difcofto  lo  [patio  d'uà 
migliò  oltre  Ponte  Vico. Indi  trapalato  co  parte  delle  genti 
fi  l'altra  riua  de  II  0 gli  o , ottene  con  un  filo  difiorrimento , 
qua  fi  tutta  la  parte  di  (opra  del  Cremonefe  uolta  uerfo  / - 
Apenrùno\ne  pero  tralafiìo  punto  la  oppugnatane  di  Ton - Ponte  vì. 
te  Vico  , il  quale  batteua  continuamente  con  le  artiglierie  • co  da'Vin. 
tIMa  era  tanta  e fi  fatta  la  uiohnta  delle  pioggte , che  i 
foldati  in  ueruna  guifit  fi  ne  poteuano  difendere . Egli 
adunque  auifiando , che  ogni  minimo  indugio  di  tempo  gli 
era  danno  fi,  delibero,  acci  oche  il  nimico  non  figli  fiopnfie 
(opra  gagliardo  > far  proua  quafi  contra  il  configlio  e pa- 
rere di  tutti  i fioi , di  prender  ‘Tonte  'Vico  con  afialto . 
tAccofìato  adunque  tefèrcito  alle  mura , rz  i diede  un  ga - , 

gliardisfìmo  battimeto, neiquale  molti  u'helbcro  à lafciar 
la  ulta  y e molti  altri  ut  reftarono  feriti . E raddoppiando 
più  uolte  l' affatto  c'I  battimento , lo  prefi  nel  fittimo  gior- 
no : e finta  far  altro , trapafi'o  a Seniga , oue , poi  di  ha- 
uere  abandonato  Tonte  'Vico , fi  erano  ritirati  quei  caual 
li,  de*  quali  fi  diffiyCon  i [per anta  d'tmpadromrfi  in  un  mt- 
dcfimo  tempo  e del  cafìello , e de  gli  huomini , ò itero  allet- 
tandogli a ufcir  fuori , fargli  prigioni . Francefco  haucn - 
do  intefi  in  qucflo  mezo  della  prefa  di  Quinterno , la  qua- 
le egli  credeua  , che  non  potefie  fiuccedere  ne  anco  dopo  lo 
fpatio  et  un  me  fi  con  la  forzei  ctungroffo  c [eretto  , fg)  oltre 
à cw,  J landò  (fiacomo  con  l'efircito  d'intorno  Tonte  Vi- 
co , effir  gran  parte  del  Cremonefe  ridotta  a diuotione  de * 

V indiani  \ adunati  infieme  i foldati , e i catta  Ut , che  cra- 
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no  He * contorni , f fatte  uertir  parimente  le  genti , dhatìttuf.  - 
w ordine  à Sciupa , fi  condufe  prefi  amente  à Cremona  ,t 
e di  là  ucrfò  Ponte  V tco  , quafi  con  certa  speranza  di  non 
filo  non  trottar  prefo  borite  Vico , ma  liberare  quei  di 
dentro  dall'afedio , e poi  trapalato  in  un  fiubito  il  fu-' 
me , rompere  e fugare  il  nimico  . dMa  egli  marciando 
fu  refi  certo  jcontra  ogni  fua  openione , della  prefa  dt c Pon- 
te Vico  : e pero  ft  dando  a Scniga,  annue  dei:  do , che  co  fi 
Giacomo  donata  batter  fatto , per  occupargli  i luoghi  pofii 
in  fu  la  mia  dell'Oglio , e firrarui  le  genti , che  egli  ui  ha- 
uetta  . Onde  auenne  che  F rance/co  f trouo  in  un  medefì- 
mo  di  in  Seniga  dalla  banda  di  qua  del  fumé , e Giaco* 
mo  dall' altra,  uolta  uerfo  Hrefcia . Ma  (ftacomo;fcntttei 
la  uenuta  dt  Fr  ance  fio,  e conofiendo  di  non  batter  fico  tatù, 
ta  gente , che  potefie  firmar  fi  per  far  campo  à Seniga  ± 
ne  commodità  di  fanti  il  pome , per  refinngere  i ritmici  r 
eh' erano  fu  l'altra  riua  del  fiume , battute  (blamente  alca 
ne  deboli  fiaramuccie , e fatto  ritirar  dentro  la  terra  i nt~. 
mici,  fi  ne  ritorno  per  lamedcfima  uia  onderà  uenuta* 

Si  trapafiò  poi  qua  fi  il  rimanente  di  quella  fiate  da  Frati 
cefio  à Semga , e da  ( pacamo  à "Tonte  V tea,  fimo  nota* 
bile  auenimento , difendendo  fimpre  cofiui  i caficlii  da  lui 
prefi  nel  Cremonefi , e trahendo  di  qmutgran  copia  dt  fru 
mento  con  molto  utile  di  \ Brefiia , per  mote  fi  are  ft)  ifiorret 
fimpre  il  paef  di  Cremona . In  quefio  mezo  (farla  Goti, 
tuga  , che  nel  principio  della  guerra  contra  il fiat  e Ila  ha» 
netta  talhora  hauuto  fauoreuole  fortuna , fi  deliberò  di 
- combattere  con  tutti  le  forzi  : t uenutone  alla  proua  y ne  pi 
^ . . . rotto  - 
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rotto  dal  fratello , e dal  'Br  amboimo  , E , quantunque  i 
cauallt  da  lui  perduti  tn  quclt incontro  non  fodero  molti  m*aga  Ju- 
numero , nondimeno  in  qualità  fu  piu  che  affai , (fendo-  Brandoli- 
ui  rima  fi  prigioni  qua  fi  tutti  t più  fcgnalaù  Capitani , e no‘ , 
faldati . Di  qui  adunque  i Vini  traili , entrando  m dub- 
bio e fò (petto  delle  contrade  di  'Verona  , e Lodouico  temen- 
do anco  del  fratello  fi  fece  tregua  per  certo  tempo y\tber  andò 
il  paefe  di  'Verona , e di  Mantoua  oltre  il  Mincio  da  ogni 
turbamento  di  guerra . Francefco  dopò , mutando  con  fi- 
glio , chiamò  à fi  Lodouico  e T ilerio  con  le  genti,  che  era  , 
no  à Mantoua , e trouandofi  libera  quella  parte  per  ri ff  et- 
to della  tregua , comandò  loro , che  per  '■viaggio  affali  affle- 
rò Cjadio  ; il  qual  cafìello  e abbracciato  oltre  il  bofeo  , che 
ha  dintorno , da  tre  cerchi  di  mura , fff)  è pofìo  nella  cam- 
pagna prefffo  Monchiaro , li  tigi  da  Breffcia  dodici  miglia  - ' 

JLffi  adunque  in  amicando , impadronirono  imp  et  no fa- 
mente  del  primo  cerchio  delle  mura , contenuto  da  un  largo 
(affò  c bafhone . Il  che  fatto  faperc  a Francefco,  ut  accor 
fi  probamente  con  le  genti . E Cjiacomo  iute  fa  la  cagione 
della  fua  partita, ut  andò  ancora  egli  per  altra  frada  con 
tanta  uelocità,che  ut  arrido  prima  di  Franc.con  ferma  rifa 
lattone  di  (occorrer  gli  affé diati,  e prender  Lodouico,e  T tba  fediate  d* 
rio,  trouandogh  dentro  a'  nparifo  diford.nargli,  ò porgli  tn 1 rau,sf‘ 
fuga,ucncndogli  contea  ineàpagna.^ia  q ut fa  rifolutione 
fembrando  a'  rProucditori  deli' e fcr cito pericolofa , potendo 
frane,  mentre  efi  erano  occupati  al  combattere, fopragium 
gere  loro  àdojffo , e porgli  in  di  [ordine,  oltre  il  dubbio , i 'ha 
ueuatio  della  fede  de  Qaddefi  j fu  Infoiata,  in  dietro  \ E* 
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Francefio  peruenuto  fuhito  dall altra  parte , ft)  entrati 
nel  primo  riparo  già  prefi,  cominciò  ad  affi  diare  il  camel- 
lo . Il  ‘P lanino  alt incontro , reggendo  oltre  al  non  potere 
J occorrere  gli  affidiati , che  iui  per deua  il  tempo ; fi  n'andò 
à ‘Porci ano  difcofìo  quattro  miglia , per  dare  fperanza  à 
gli  afediati . ‘Perfeuerando  fra  tanto  Francefio  alt afìe- 
dio  , prefi  il  cafìclio  . E perche  il  luogo  pareua , come  fi 
di  fife , molto  acconcio , per  ifcorrere  e moleflare  il  paefe  di 
‘Brefcia  ; Giacomo  nondimeno  fi  nmafc  in  <~Porctanoi  (pe/i 
fo  opponendofi  à i difègni  de'  nimici , e gtmfiandogli . Et 
in  fi  fatte  co  fi  fi  con  fumò  tutta  la  fiate , t'nfiemcmente  l- 
Autunno , e ut  fi  attaccarono  di  molte  fiaramucne  con  pò- 
co  e qua  fi  niun  uant  aggio  delle  parti . la  rotta , che 
i Fini  nani  riceuettero  nel  fatto  d'arme  di  Caftel  Leone  \ 
rtnouo  loro  la  calamità  e'itrauaglio  dell altra  prima  rice- 
ttata per  cagion  di  Carlo  Cjoniaga . Il  qual  cafiello  tentan 
do  il  Pianino  occupare  fra  tanto , che  gli  habitatori  fi  tro- 
uauano  fitto  falaocondotto  à collinare  i campi , per  pa- 
rere afai  defiro  ( efiendo  pofio  fra  l Adda  e tOglio  ) à cac 
ciar  F rance  fio  del  Hrefiiano  ; oltre  che  i terrieri  fi  mofira- 
uano  pronti  al  dar  fi  ; comparendo  in  tanto  i ficcorfi  man- 
dati da  Francefio , e trouando  i caualh  de'  V initiani  ba- 
ttere depofio  le  arme  e flarfine  (icari , gli  affahrono  dim - 
prouifo , e fecero  tutti  prigioni , prima  che  esfi  haueffero 
luogo  di  armar  fi , ò pure  di  firingere  la  Jpada , infieme 
con  cinquecento  h uomini  , mandando  à facco  tutte  le  ha  ■ 
vaglie . Ora  Francefio , ft) 1 Fiorentini  trouando  fi  di  mal 
mimo  per  la  guerra , con fider  ondo  , che  il  7{c,  e i V imtia 


VECI  M 0-  4)3 

ni  erano  piu  ricchi  di  danari , e che  tirando  la  detta  guer- 
ra in  lungo , non  poteuano  durare  alla  fpeja , andauano 
penfando  di  abbreviarla  m tutti  i modi . Ey  perche  1 Fio- 
rentini erano  ajfittionati  a "Frenato  per  l antica  amicitia 
de' loro  precejjòri  con  Francia  , e credeuano  lui  doucre  e f *'*“?*' 
fer  un  oaoltardo  mftrumento  à perturbare  lo  flato  di  Ai  ckiamato 

J „ .\  j \ r*  da’Fioren 

fonfo  nel  Regno  di  Napoli  ; pereto  approuando  ciò  trance - tinì.cdai- 
feo  fio  chiamarono  in  Italia  con  due  mila  cavalli , oltre  gli 
arcieri , e gli  augnarono  dieci  mila  feudi  il  me  fi  per  pia 
prouiflone  . E fr  aggiunto  alle  capitolationi  della  lega , 
che  Fenato  haueffe  libera  fatuità  di  partirfl  d'Italia  yuan 
do  et  uolefle  ; e Francefco , *f)  i Fiorentini  potefero  à uo - 
gita  loro  lui  licentiare , pur  che  tre  mefi  prima  egli  hauefle 
corale  autjb.  Fenato  adunque  condotto fi  in  Piemonte, 
perfuafe  Guglielmo  fratello  del  ‘Trencipe  di  Monfirrato 
•(  che ftipendiaro  dal Fey  e da'  V indiani,  moleftaua  tran 
cefo  nelf esile flandrino , e nel  cb{ouartfi , ft)  haueua  tira . 
toà  fi  buona  parte  de'  firn  caualh  ) à pofare  le  arme . E 
\ prendendo  le  fue  genti , e datole  à gouerno  di  ‘Bonifacio  il 
Fratello  t {0  anco  aggiuntiti!  molti  Aleflandrini , andò  a 
trouare  F rance  fio , con  cui  fi  cong'unfi  3 con  proponi - 
' mento  di  cacciare  i Vinitiant  del  paefi  di  Brcfcia  ; ilche 
auifando  di  poter  fare  in  quella  e fiate , e pofeta  pacare  in 
Fiorenza , e d'indi  mouer  guerra  al  Fs  Al  fon  fi  . La  ve- 
nuta di  Fenato  ftabih  fetida  alcun  dubbio , 0 accom- 
modo  le  cofie  di  Francefco  . Tercioche  egli  rappacifi- 
co Cjugltemo  fuo  nimico  , (fi  oltre  i caualh  y ft)  arcie- 
ri , che  gli  haueua  condotti  in’ Italia  fico  tgl:  fece  anco  arru- 
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ci  quei  ca.ua.Ui , t quelle  genti , che  fi  trouauano  con  Gu- 
gliemo , e parimente  condujfincltefircito  Bartholomeo  Co - 
glwne  y *t)  altri  Capitani  con  tre  mila  caualh , che  fi  troua 
uano  occupati  cantra  Gugliemo  . In  quei  giorni  i Fioren- 
tini mandarono  (ìmtlmcnte  à Francefio  Michele  da  Co - 
tignuola , ft)  Ale  ([andrò  fiio  Fratello , qua  fi  tenendo  per 
certo  di  potere  leuar  Brefiia  à*  Vimtiani  con  tante  forze  . 
Ora  mosfi  'Binato  e Francefio  con  tutto  tefercito  contra  i 
* U indiani , s'impadronirono  principalmente  di  Ponte  'Vi- 
co t e di  molti  altri  luoghi  d'intorno y doue  con  Larbara  cru 
deità  furono  ufate  da  Francefi  co  fi  attrocis firme  fuori  del 
coftume  e confùctudine  et  Italia  . E , feguitando  l'impre - 
fa  y empierono  di  tanto  terrore  e tumulto  il  Btrgamafio , 
e'I  Bre filano y con  tutte  quelle  contrade  y che  fono  tra  l' Ad- 
da>e  l'OgliOyche  quafi  tutte  quelle  terre  e Cafi.cheu'eranotfi 
renderono  loro , par  te  per  tema  , e parte  per  l'odio  , che 
portauano  a'  * Vinitiam  : e fu  fi  grande  e fpauenteuolc  qi.e 
fia  furia  Francefi , che  i 'Uimtiani  hebbero  carefiià  di 
tempo  di  uenir  loro  à fonte  ff)  alloggiar  da  prefifo . ‘tfe 
con  tutto  età  fu  mai  posfibtle perfuaderc  al  Pictnino  di  rin- 
chiuder fi  dentro  Brefiia  , o trap affare  con  lefercito  l'Adi- 
ge y che  corre  per  mezp  * Verona  : ma  dimorando  egli  prefi 
fi  il  celebratisfimo  Lago  di  (far da , pofio  nel  ‘Brejciano  , 
da  cui  efee  il  fiume  Ahncioy  tlqual  pajfa  per  ^Mantoua\t 
quindi  facendo  di  fpeffe  correrie  ytcneua  infi  flati  i luo- 
ghi gt)  * pacfi  turnici . Oltre  à efio  Manfredo , e Giberto 
padroni  di  Correggio , i quali  flipendiati  dal  7{e  guerreggia 
uano  contra  francefio,  e Lodouico  Gonzaga  > haueuano 
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prefi  ancora  esji  certi  caficlli  fu  quel  di  piantona , e di 
Parma  : ft)  (fendo  i loro  antichi  fati  Signori  di  Parma , 
e per  quefio  fluoriti  dalle  parti , c'haueuano  dentro , fi 
erano  fignalati  con  molte  belle  prodezze , f orrendo  quafì 
infino  fu  le  porte  di  lei . Ma  hauenefi  Frante  fio  manda 
to  con  tra  di  loro  la  maggior  parte  delfino  efircito , furono 
coflrctti  à ritirar fi.  Oppresfi i V initiani  da  tanti  danni  e 
difficultà , e ueggendo  la  lor  fallite  dependere  affilatamen- 
te dalle  mani  del  %e  Al  fon  fi  > gli  mandarono  Giovanni  Ambirci* 
Moro  per  Ambafiiadore  ( colui , che  chiufi  la  lega  con  Sa-  Ven  aiRe 
riefi  ) per  pregarlo , fi  dfideraua  la  confiniamone  del  loro  A!f' 
flato , à douere p affare  in  Thofiana  con  aumento  di  forze ; 
acci oche  i FiorentiniyConofiendo  in  periglio  le  co  fi  proprie , 
ne  richiamafero  a co. fa  la  gente  di  Lombardia , e dello  fi a 
to  di  fidano . ■ Si  tr oliavano  in  quefio  gentiluomo  mof 
ti  ornamenti  di  utrtu . Era  ingerito  fi  à trattare  qual  fi  ito 
glia  importante  e diffidi  negotio  ; haueua  grandezza  di 
animo  , era  modefio , da  bene , e di  gran  facondia  : con 
hi  quale  orando , haueua  difefo  e liberato  infecondo  l'anti- 
xo  co  fiume  ) di  molti  fimi  rei  : e per  qutfie  eccellenze  l'ado- 
pcr aitano  i V initiani  in  importanti  sfi  me  Ambafcierie . ■ 
foflui,  venuto  dal  , ft)  hauuto  da  lui  corte  fi  accoglien- 
za , comincio  d ragionargli  in  q ite  fio  modo.  parole  di 

Se  bene  la  noftra  %tpubliea , Cjloriofisfimo  T\e , ^ oralor 
fu  fempre  difiderofa  di  hauer  pace  , ft)  lega  con 
per  la  molta  riputatione  , che  uedcua  rifili  arie  ; non  j 
dimeno  ella  fu  procurata  da  noi  principalmente  per  be  Thofcana 
ntficto  della  pouera  Italia  , la  quale  noi  , per  quan- con 

^ f f nifi  to 
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to  posfiamo  raccordarci , habbiamo  di  continuo  fvedu- 
ta  in  affanni,  e trattagli . Ma  (fendo  tutti  noi  fiur-, 
iati  in  co  fi  buono , e [unto  proposto  da  Francefco  Sfar -, 
za , e da'  F iorentini , co' l procacciare  csfì  fittone  cagioni  di 
guerra  ; fu  neceffario , che  e uoi , e mi  fosfimo  ugualmen 
te  coflretti  à prender  le  arme  . Ma  quefia  guerra  ha  ne- 
ramente forato  fine  affai  diuerfi  dalla  intcncton  nofìra , e 
da  quello , che  la  ragione  dettaua  : percioche  non  pareua 
uertfimile , che  Francefco  ff)  i Fiorentini  haueffero  da 
combattere  con  noi  del  pari , la  qual  co  fa  fe  ben  fi  confide- 
rà , non  e di  men  uer gogna  à noi , di  quello , che  fìa  alla 
%epubhca  nofìra  : anzi  molto  più  tocca  à uoi  per  molti 
rjffetti  -,  e ffecialmente  per  hauer  uoi  mancato  di  manda 
re  in  T kofiana  quel  numero  di  gente , che  ui  bifognaua  , 
perfupplireà  co  fi  importantisfima  guerra , oltre  che  co  fi 
era  richiefio  al  ualore  e ricchezza  d'un  tanto  famofo  7{e  : 
tanto  più  fapcndo  noi , che  i Fiorentini  haueuano  meffo  in- 
fiemc  cofi  groffo  e podtrofo  efircito , che  non  fu  marauigha 
fi  il  uofiro , come  inferiore , fù  sforzato  di  cedergli . La 
qualcofa  ui  apporta  tanto  più  biafimo , quanto  che  baut- 
te fatto  maneggiar  quefi a guerra  da  Ferdinando  uofiro  fi. 
gltuolo  y acuì  fu  più  uer  gogna  di  cedere  al  nimico  , che  per 
auentura  non  farebbe  fiato  à qualunque  priuato  fapi. 
tano  . F fio  bene  che  fi  egli  hauefie  bauuto  efircito  eguale , 
o almeno  non  tanto  inferiore  a quello  de * nimici , egli  bora 
guerreggiarebbe  altramente  in  que'  paefi . a e gli, ne  po 
teua  con  fi picciol  mumero  di  gente  refifiere  a maggiore  efir 
cito  del Juo , nè  meno  foccorere  i luoghi  affediati . Le  quai 
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cefi,  o 7{e , doueuanfi  da  uoiprouedere , sì  per  uigore  della 
nojlra  con fider adone  fi per  nò  tjjer  cagionc(j  Ichc più  impor 
ta  ) di  tanto  pregiudtcìo  alla  fama  uoflra , la  ejuale  douett 
difendere , e confcruare  con  tutte  le  forze  ; accioche  gli  Scrit- 
tori de'  tempi  noflri  non  lafcino  fritto  a'  pofieritche  te  fr- 
etto del  T\e  Alfonfò  fu  co  fretto  di  cedere  à quello  de'  Fio- 
rentini . Et  è debito  uofro  di  non  fio  penfare  à quello , 
che  i pr e finti  dicono , ma  a quello , che  gli  altri , c'haur an- 
no a,  uenire , diranno  de'  fatti  uofri  : i quali  faranno  di 
noi  tanto  più  libero  giudicio , quanto  piu  efi  fi  uedranno 
lontani  da  ogni  fperanza , e timore . Percioche  ui  faran  - 
no  alcuni , che  interpreteranno  le  cof  altrimenti  di  quello  , 
che  fino  : alcuni  altri  diranno , che  uoi  non  erauate  fi  ricco 
e potente  come  portaua  la  fama ; g)  altri  tutto  ciò  alla  uo- 
flra  negligenza  afiriueranno  : la  qual  negligenza  come  ogni 
uno  sà , e grandemente  da  efier  fuggita  nelle  co  fi , che  im- 
portano . ^Parimente  ui  haurà  di  quelli  > che  difideraran 
no  in  uoi  t ufficio  e la  fede  uerfo  i uofri  confederati . Ma 
di  tutti  cof  fatti  giudicij , sì  de  prefinti , come  de'  futuri 
. uoi  potete  ageuolmente  liberami , fi , mettendo  maggiori 
forze  inferno  e di  caualli , e di  fanti  ( il  che  non fia  piccio - 
la  aita  in  tanti  mah  alla  fypubhca  noftra  ) pajfarete  di 
per  fona  in  T hofeana . La  gita  uoflra  adunque  farà  cagio 
ne  di  un  gran  terrore  a'  ni  mici  : percioche  non  filo  raffrena 
rete  t impeto  e t audacia  loro  per  la  openione , ch'efii  hanno 
del  uofro  tante  uolte  in  tante  imprefi  mamfefiato  ualore  ; 
ma  abbattuti  loro , farete  rifior ger e marauigliofamcnte  il 
depreffo  fato  de'  uofri  amici  t e confederati  Vinitiani . 

Oltre 
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Oltre  a ciò  sforzerete' Francefeo  S forze  ( tl  (fucile  opprimer» 
do  i Melane  fi,  è diuenuto  Signor  di  Melano  ) a partir  fi  da 
(fucilo  fiato , e finalmente  con  una  fòla  imprefia  pacificarne 
tutta  la  Italia  : ilche  era  di  di  fiderio  uofiro , e della  7\epu- 
blica  nofira,e  da  noi  fi  dee  fommamente  bramare,  per  far 
ui  conofccre  da  tutti  autore  di  tanto  fegnalato  beneficio  . 
‘ Tercioche  in  (jual  co  fa  maggiore  pub  ( o Dio  buono  ) mag- 
giormente rifilendere  la  uirtù  c la  gloria  uoftra , che  opera- 
re in  gufa,  che  pofate  le  arme  per  autorità  uofira , la  Ita 
lia  goda  in  perpetuo  (juicta  e tranquilla  pace  ? In  poter  uo- 
firo fa  il  formare  le  leggi  della  pace , e della  guerra , e da 
noi  dar  fi  à chiunque  uorrete  ; ne  ui farà  alcuno  giamai , 
che  non  Jta  per  obedir  finitamente  al  uoler  uofiro  . Ma 
fappiate , che  ogni  co  fa  fa  inutile  e nana , tardando . La 
fiate , come  uedete , e già  qua  fi  trafeorfa  ; e non  fellecitan. 
doui , conucrràpot  3 che  facciate  le  cofe  di  uerno  ; nel  qual 
tempo  fi  gettar  à uia  la  fatica  e la  fpefa  per  i difagi  della 
cattiua  fiagionc  y efiemaretemolto  di  riputatione , proce- 
dendo lentamente  in  aiutare  i uoflri  confederati . % fogna 
adunque , hauendo  noi  cara  la  fallite  no  fra , di  far  prefio . 
La  qual  profezia  non  è da  dimandare  quanto  fia  gioue- 
uole  in  tutte  le  cofe , e particolarmente  in  quelle  di  guerra  : 
perctoche  quando  una  uolta  fi  e fuggita  di  mano  la  occafio- 
ne , non  accade  far  altro , che  raccomandar  fi  à Dio . Per 
quefio  adunque  io  ni  prego,  che  tolto  uia  tutti  gl'impedi- 
menti y procediate  con  ogni  follecitudine  q)  alla  faluczje 
di  noi  ah  ri , ft)  alt honor  uofiro  parimente  . 

P/auendo  egli  fatto  fine  alla  fina  orai  ione , Alfinfo gli 
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rijpofè  piaccuolmente  con  fi  fatte  parole  . 

J o nel  nero , non  ueggo  in  che  co  fa  io  poffa  uemr  ragio  R.  ‘fypfo 
neuolrnente  riprefi  di  negligenza,  ne  fopra  a'o,  ihc  fi  appar  oratorVe 
tiene  al  debito  mio , ne  d'intorno  à quello  , che  tocca  alla  USwS» 
confèruatione  e fallite  de ' U miti  am  amici  c confederati 
miei . Percioche  non  f toflo  noi  mi  chiedere  à mandar  t-  *n  Pcrfo- 
efercito  in  T hofeana , f)  io  intcf , che  Franccfo  Sforza, 
aiutato  da'  Fiorentini , haueua  penetrato  nt'  uofiri  confi- 
ni, che  ue  lo  mandai  finza  alcuna  dimora  : e per  ifp atten- 
tar gli  maggiormente , mi  nfilfi  di  far  guidare  la  guerra 
da  Ferdinando  mio  figliuolo , e diedigli  quelle  genti , che 
io  giudicai  bafieuoh  per  quella  imprtfa . Ma  fi  che  i noflri 
filmici  h abbiano  baiano  fauoreuol  fortuna , o perche  t t.o- 
firi  Capitani  non  h dueuano  quel  numero  di  catialh , che  e fi 
fi  erano  obligati  hauere , non  e da  marauighare  fi  la  co  fa 
è ita  al  contrario  del  nofiro  difigno.  Mpprejfo  ui  nacqu 
ro  de  gli  altri  incommodi , come  fino , lo  hauere  hauttto  a 
guerreggiar  e, non  fintai  molta  carefita  di  uetrouaglie , in  ca 
fa  di  altri , e i Sane  fi  compagni  nofiri,oltre  alt  batterci  da- 
to il  uiuere  fearfamente , e con  timore , non  uollero  mai  ufar 
ci  cortefia  et  un  luogo  ficuro , doue  l'e finito  nofiro  batte  [fi 
potuto  ritirar  fi  fecondo  le  occafioni.  Onde  fi  eglino  h due  fi 
fero  altrimenti  operato , non  è dubbio , che  t Fiorentini  bo- 
ra fi  trouarebbono  non  fenza pericolo  delle  cofe  loro  . Ada 
i Sanefi,  temendo  de'  nimici  co  fi  uicint  e potenti , à mi,  ne 
amici,  nc  nimicò fi  fono  dimofiri  alla  d [coperta.  La  pace 
e quiete  d'Italia  io  l'ho  dentro  nel  cuore3e  non  e co  fa, à cui  io 
torni  più  Jfeffo  col  pe fiero  :e  fipporterb  più  che  uoletieri  qua 
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lurujue  fatica  per  acqui  far  la . dMa  quando  per  qual  fi 
nomila  cagione  io  non  potrò  configuire  cofi  giufio  e fanto  difi 
derio , la  fiero  almeno  appo  tutti  uiuo  queflo  mio  buon  uo- 
ter  e . Et  quantunque  io  mi  cono  fa  di  hauer fo  disfatto  aU 
l'obligo  mio  uerfo  di  uoi , ff)  à quanto  io  era  tenuto  in  uir- 
tù  della  confederatione , hauendo  mandato  in  T hofeana 
tefircito  con  Ferdinando  mio  figliuolo , ffi)  etiandio  mejfo 
in  ordine  nuoue  genti  fiotto  la  condotta  di  Cjiouanm  V enti - 
miglia  ; nondimeno , accioche  uoi  Finitiani  cono  fiate , che 
io  non  amo  meno  la  falute  uoflra , che  la  mia  propria , con- 
chiudo  , che  io  fino  apparecchiato  ancora  a porre  infieme 
maggiore  e fretto , (fi)  andarui  in  per  fina  : e non  re  fero 
mai  di  aiutare  e difender  in  ogni  accidente  la  Kepubltca  uo 
fra  y e procurare  con  tutte  le  forze , che  la  Italia  goda  di- 
ana tranquilla  pace , per  opera  mia  . 

■Finito,  ch'egli  hebbe  di  ragionare , fi  mifi  à pen- 
fare  con  più  attentione  alle  cofi  della  guerra  : ffi)  ordino  fiu- 
bitOyche  fi ferine  (fero  nuoui  foldatiffi  attende  fica  far  mu- 
nitioni,e  s'apparecchiafiero  tutte  1 altre  cofi  conueneuoli pdr 
tale  effetto . Et  accioche  potefie  con  maggior  diligenza  por 
re  infieme  le  genti , fi  n'andò  (firbando  tu  fato  co  fiume) 
nelle  campagne  di  Capouà , comandando  à tutti  quei , che 
doueuanogtre  con  lui ,à  trasferir fi  quanto  più  tofio  in  quel 
luogo . . Ma  comparendo  eglino  tardamente , e perdendofi 
in  ciò  molto  tempo , fù  fiouragmnto  dal  uerno  di  qua  di 
fampoladrone  . 'Dimorando  il  %e  quiui,  uenne  a trottar 
lo  Fr  ance/co  T{tnghicri  Orator  Sane  fi  y per  trattar  fìectr 
della  lega , la  quale  m Siena  haueua  per  fita parte  maneg- 
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«tata  JMatthco  dMalfirito  . JM*  opponendo  fi  t amba, 
ficiador  de  V indiani,  condire,  che  doutua  , pacandoti 
fiume , entrar  nello  fiato  della  Chtcfa , e continuare  il prefio 
maggio  ; il  Re  gli  rifpofi , che  la  fina  andata  in  T hofeana 
per  quella  ftagtoneglt pareua  inutile , eficndo  feorfo  d pnn - 
àpio  di  Ottobre  ; e potata  fuccedere  di  male , non  hauendo 
alcun  luogo  murato  fi*  quel  di  Siena , dotte  ifiuernare  con 
te  finito,  che  i caualh,  e t fanti  fi  ftrugoerebbono  affatto  ; 
pg)  alla  Primauera , nel  qual  tempo  fiimaua  efier  lodeuole 
il  differire  la  imprefia  , non  fiarebbono  fiati  àpropo fitto per 
fare  alcuna  f anione  . Con  tutto  ciò  ta  mbafeiadore folleci 
taua , dicendo , ohe  non  era  conueniente  abandonare  l'un- 
prefa,ne  ritardar  una  gita  co  fi  neceffaria  : percioche  quan- 
do i Sanefi  non  deffiero  alloggiamento  ,fi  poteua  procurar 
nel  dominio  di  Auerfo  Orfino  : e che  egli  non  poteua  finiti 
gran  biafimo  del  fiuo  honore  non  figuitare  il  uiaggio  , tan - 
to  più  j op portando  i Vinmani  in  grana  fua  la  guerra  con  - 
tra  "Renato , il  quale  proponcua  loro  larghisfime  conditio- 
ni  ',(fiefii,  hauendo  determinato  di  correr  fico  una  mede- 
fima  fortuna , mantenere  lamicitia  e compagnia  in  fino 

alt  ultimo  g)  cflremo  pericolo  \lt  haucuano  tutte  rifiutate . 

Indotto  il  Re  da  tante  ragioni , haueua  deliberato  di  pafi 
fare  il  fiume  nel  feguente  giorno  ima  la  profiima  notte, quafi 
the'l  p affare  gli  fòfie  prohibito  da  Dio, che  fecondagli  era 
fiato  predetto  da  un'indoumofiouea  efier  gli  infauflo  e mor 
tale  ,fù  [òpr agiunto  da  un  co  fi  repentino , (gj  acuro  dolore  ^ {a  ?t 
nel  ginocchio  defiro , che  egli  non  fu  posfibile  à poter  mouer  ^co°l° 
fi  di  quiui . Dipoi  cinque  giorni  egli  haueua  rifilato  di  en  «ftei  Fo» 

trare 
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trare  in  lettica , e p affare  ogni  modo  il  fiume , e figuireil 
maggio,  pofio , che  gli  continuale  il  dolore . *yMa  aggiun- 
gendo ^ fi  à cjue (lo  dolore  una  grati  febbre , fu  sforzato  per 
con  figlio  de ' medici , d mutar  pen fiero:  e co  fi  fece  condurfi 
in  lettica  à Fontana , cafiedo  luipreffo  . E cominciando^ 
fi à purgare , e prefa  la  medicina  , abondo  di  tanta  gran 
commotione  dhumori , che  egli  cadde  tramortito  nelle  brac 
eia  di  coloro , che  lo  gouernauano  . In  gu  fa , che  Jp argot T 
dofi  fama , che  il  Re  zAÌfonfio  era  morto , altero  gli  animi 
de ' popoli  grandemente . Sfondi  meno  aiutato  da'  rimedi 
datigli  da'  medici  ,riu  enne . E,  /per  andò  di  giorno  ingtor  . 
no  do  nere  far  meglio , uolle  per  cjuefio , che  tutti  i canai- 
li  ne  nmanefiero  appo  lui . Ora  creficndo  tuttauia  il  ma- 
le fuori  della  speranza  di  alcuni  , fu  cofirctto  mandar 
una  parte  de'  caualh  à Ferdinando , che  piùuolte  glie- 
li haucua  rtchtefii  ; allegandole  per  la  dipartita  di  Altfi- 
fandro  Sforzi  ,c  di  Michele  da  Cotignuola , che , come  di 
cemmo , erano  p affati  à Frante  fio  Sforza , haurebbe  tolto 
le  artiglierie  a nimict  s e filidati  gli  d'intorno  V ada , douc 
fiauano  altaffedia  . Il  perche  ^Alfonfò  gli  mando  Inico  di 
Gheuara  con  mille  caualli . Ma  prima  che'l  Cjhcuara  fi 
potefie  condurre  in  campo , Vada  fi  prefe  ( effendone  già 
partito  l'Oleina  di  ordine  del  Re)  c gettar  onfi  a terra,  t ri y 
pari  : nè  per  cjuefio  ui  fili  prefio  alcun  foldato  Reale . Per; 
cioche , come  efituidero  le  mura  cadere , e non  poter  piu  dh 
fènder  fi , incontanente  montarono  f oprale  nata , -xh\  era- 
no in  parto , e fi  [alitarono . Bifegnandofi  in  tanto  dare  fi 
fuoco  al  ginocchio  del  Re  ,per.  lajpojlema,  che  n'ora,  fai  fa, 
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hi  quale  y come  diceuano  i medici , non  era  posfiMe  a po- 
ter  fi  guarire  altrimenti  ; e con  figliando  alcuni , che  fi  gli  le - 
gaffe  ro  le  mani,  {fi  t piedi  ,a<cioch'igh  fi  effe  più  faldosi  Re  darjv  ifuo.: 
non  tiolfiy  dicendo  ch'ct  fepporterebbe  ogni  do!orct  e farebbe  nocchio  . 
lutto  quello  , che  commandafiero  i medici . F co  fi  dando - • • 
glifi  il  fuoco  , egli  fi  flette  à uedere  fernet,  non  che  fare  at- 
ti alcuno  di  pacione,  ma  ne  pure  mutar  fi  diuolto  ne  di 
iolore  . Fra  tanto  in.Roma  appreffò  il  ‘T'apa  fi  tr atto  il 
negotio , della  pace  untucrfale,  dagli  Amhafciadori  di  tat- 
ti t ‘Trcncipi  d'Italia  : per  la  qual  co  fa  il  Re  haucua  man- 
dato a Roma  dM armo  Caracciolo , e Michele  Riccio , {fi 
off  cri  uà  di  perdere , cofi  perfuafo  da'  Vimtiani , qualche  * ' 

coffa  di  fina  ragione , pur  che  la  pace  fi  conchiudeffl . Ma 
tutto  qutl  maneggio  di  pace  riufciuoto  d'effetti . Mi  fin-  ■?  ^ 

fi  guarito  della  piaga,  tornò  dapoi  d ‘Napoli,  doue  con  mol  , 

ta  fiffa  fu  riceuùto  e /aiutato  da  tutti  Di  que'  giorni 
andato  da  lui  JMattheo  Mal  ferito  per  pr leghi  de'  S ane - 
fi , e moflratogli  con  buone  ragioni , eh' et  doueua  ciò  fare  ; 
ionclufe  la  lega  ; Dioiche  Giouan  Moro  intefe,  che  tic  me - sanefi . 

'fio  in  Roma  ( come  fi  dtfie  ) fi  era  conchiufa  la  pace , cono • 

% fendo  in  tutti  i modi , ch'era  mtfiieri  di  attendere  alla 
guerra  ; perfetta  fi  il  Re , che  defie  danari  affidati , tro 5 
ti  andò  fi  infieme  rioue  mila  caualh , e quattro  mila  fanti  > ^ 

parte  già  nelTefircito,  e parte  nuouamente  ftipendiati . Et 
Offendo  già  data  à molti  Capitani  la  paga , ne  uttme  fuori  v r £ 
nuoua  cantra  la  opinione  di  tutti , che  la  pace  fi  era  con - 
chiufa  in  Lodi  tra  Fr ance  fio  Sforza , i Fiorentini  ,{fiiVi  \ 

umani . Di  che  certificato  Mlfonfo , fi  alterò  f òpra  ino-  „ - 

■ do, 
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do , emendo  ella  conchiufa  fìnta  nonna  di  Lodouico  *To- 
Aifon.fde  dio , c di  Antonio  da  Pefaro , i quali  egli  haueua  mandati 
fr^iVin.  à Genetta,  qua  fi  dal  cominci  amento  della  guerratper  Am 
« f!ttaPsc-  bafciadori  ; e non  tenne  celato  lo  sdegno  da  lui  conceputo  . ' 
zì  fua  fa.  dimoftroUo  altorator  Veneto  , dicendogli  aperta- 
mente , che  egli  haurebbe  creduto  piu  tofto  ogni  altra  cofa% 
che  di  ejjere  ifpregiato  in  quello , che  piu  import aua  da' fiuoi 
confederati  ; per  confìruatione  e falute  de'  quali  egli  haue 
ua  [offerite  tante  fatiche , fatte  tante  ffefì , e finalmente 
poftofi  à poffare  in  per  fina  in  Thofiana , e sborfata  tanta 
fimmadi  danari  per  pagarei  fildati  à perfùafion  loro  ; 
e che  l 'Umiliarti  non  poteuano  fare  alcuna  pace  per  uigore 
de'  capitoli  della  lega , finta  fuo  con  finimento . L'Orator 
ciò  Mo-  ‘Veneto  d'altra  banda  s'ingegnaua  di  placarlo , adducen - 
di  pUcar’  do , che  i Vinti  tani  ( ile  he  non  era  da  credere  altramente  ) v 
buone”  pa  haueuano  prefi  queflo  partito  per  nece.fità  ; e che  ne'  capi - 
Iole  * toh  della  pace  fi  era  fatta  honorata  mcntione  di  lui  : onde 
ui  poteua  cfor  compre  fi  uolendo , con  honor  fuo , haue- 

ua fi  atto  tre  mep  à rifiluerfi  : e che  i V indiani  erano  ap- 
parecchiati d far  tutto  quello , che  loro  fi  conueniua  per 
confìruation  della  fua  riputatone . & iitigatofi  alquanto 
zAlfonfi  per  quefle  ragioni , e dimandato  itti  à non  molti 
giorni  di  qual  animo  fife  dintorno  alla  pace  ; njpofe , non 
ricufàr  già  la  pace , ne  menojnon  fapendole , accettar  le  con 
chiara* In  dittoni  di  lei , non  gite  le  hauendo  fatte  intendere , come  era 

Italia,  fen  d^euole , n:  coloro , che  haueuano  conchiufa  la  pace , nc  al- 
zi (sputa  7 . / 1 / r 

ai  Re  a .{.[n  . Difo  ancora  lui  non  efor  tanto  tnhumano  , che  Je 
prefo *iu  alcuno  fi  fofo  moffo  à dimandargli  la  pace , egli  l' haue fi 
• fi 
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fie  cacciato , 0 fichernitoie  che  non  era  di  naturale  non  con. 
cedere  le  cofe  honefie,  quando  gli  fi  eh  te  dettano  : uolfie,  che 
quefta  fua  uolontà  fifie  mamfieftata  per  publico  bando . 

I Sane  fi  battendo  intefi  lo  fìabilmento  della  pace , e che  an 
torà  efe  polendo , ti  erano  compre  fi  ; difiero  incontanente , 
fianchi  de"  trattagli  della  guerra } che  l' accettavano . Da 
poi  il  qual (ùcceffio  non  fipportarono  più  oltre  , che  Ferdi- 
nando molefiafe  i Fiorentini  dalla  banda  del  lor  paefi . 
La  onde  il  Re  Alfonfi  hauuto  auifio  di  quefio,  e conoficn- 
do , che  lo  fiare  di  Ferdinando  fiil  Sane  fi  non  era  di  ab 
cun  profitto , lo  richiamo  indietro  con  lefiercito  . Et  egli 
valicato  il  T euere , e condotto  fi  nell  Abruzzo , ( doue  la/ciò 
una  parte  delle  genti  ) di  là  pafiò  à Tfiapoli  per  trovare  il 
Re  Al  fin  fio . In  ejuefio  tempo  rapportatofi  à Cjenoua,  che 
il  Re  armava  tre  navi , fi)  attendendo  1 Cjenouefi  certe  11  a 
ui  da  Scio , cariche  di  ricchi sfimc  mercatante , comincia- 
rono à dubitare  non  il  Re  armafie  à pofia  quelle  fùe  navi 
per  mandarle  ad  affialire  le  loro  nel  viaggio  : la  qual  copi  , 
accendeva  il  prefio  sdegno  contra  il  Re,  per  non  h attere  egli 
voluto  render  la  naue  Squarciafica,  per  cagion  della  quale 
tfii  mandarono  Oratori  a Napolffne  meno  pagare  le  rob - 
be , thè  u' erano  (òpra . Talmente  che  armarono  di  [àbi- 
to otto  navi  ,fia  le  quai  u'erano  due  picciole , dette  volgar- 
mente Bananieri , e ne  fecero  Capitano  Cjiouan  Filippo  Flfi 
fico  gentiluomo  Cjenouefi . ^Ma  intendendo  Alfionfio , che 
le  dette  naui  erano  in  ordine  per  andar  via , riuoc'o  tofio 
le  fiue  tre  naui  già  trapalate  in  Sicilia , facendole  tornare 
nel  porto  di  Napoli . lì  Fltfcojoauendo  mejfio  in  naue  huo 
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mini , uettouaglia , e quanto  faceua  mefliero , date  le  ue- 
Gio.Fìiip  le  à'  uenti , nauifo  primieramente  in  Sicilia  .ft)  andato  da 

po  Flifco  ■ u 1 r i • 

Capiti  ai  nimico  alia  uolta  ai  I rapam  ; e prejo  quiui  ucttouaglia  , 
aèggìa  u fiorfi  Ornare  Ionio , e fi  fermo  nclt Ifola  della  Sapienza, 
Sicilia.  per  attender  colà  le  natii , che  acni  nano  da  Scio  ; alle  quali 
i Cjcnouefi  haueuano  dianzi  fatto  intendere  la  uenuta  del- 
l'armata loro  ; e commejfo , che  chi  prima  giungere  à que- 
fia  Ifola  , ut  ajfettaffe  le  altre . Comparendo,  di  poi  due 
me  fi  quefle  nani , che  erano  fii,  e congiungtndofi  con  t altre, 
ufcì  non  fi  come > uoce , che  elle  doueuano  gire  ad  asfaltare 
il  porto  di  ^Napoli , e i Cjcnouefi  minacciar  pubicamente  di 
far  quella  imprefa , anzi  di  uolere  abbruciare  le  naui  del 
2{e  : perciò  egli  diede  carico  à 'Bernardo  V illamarino.  Ca- 
pitano della  fua  armata , che  partifie  incontanente  con  le 
galee , ch'egli  haueua , per  pigliar  lingua  di  quanto  era  per 
fare  l'armata  Genoucfi , auer  tendo,  che  piegando  ella  uer 
fi  TSfapoli  y fi  ne  tornaffè  notando  con  quefìo  auifo  . Or- 
dino poi , che  f ferraffe  la  bocca  del  porto , ilche  era  mol- 
to necejfario  ; e fece  tagliare  prefi  amente  nelle  cane  rjicine 
infiniti Jafii grò s fi , e gettaruegli  in  fondo  : e credendo , che 
tarmata  Cjcnoucji  doueffe  giungerui  in  breue  ; comando  > 
per iffedirfi con  ogni  preflez^a , che  fine  facejfero  monti 
par»  di  tanto  l'uno  alt  altro  uicino,  che  una  naue  non  potefie  entrar 
SE*’  dì ut  di  mezp  . Comando  ancora , che  fi  gtttaffi  à trauerfò 
una  catena  di  legno , compofta  di  grosfifiime  trauiy  e poi  ui 
fi  aggiunge [fé  un'altra  di  ferro . Doue  i monti  di  faf 
fi  mancarono  , fece  tirare  dal  di  dentro  un  dMolo 
di  pietre  fi  erto  ,chc  non  ui  arriuaua  una  naue  groffa  ► 
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^Pianto  molti  pezzi  di  artiglierie  fi  grandi , tome  piccioli 
d'intorno  al  Molo  . Et  battendo  fatto  prendere  mofìra 
di  tutte  le  compagnie  di  caualh  nella  campagna  di  Capoua , 
buona  parte  di  quelli  entroduffe  nella  città . Folle , che  i 
giouant  ‘Napoletani  fi  trouajjcro  apparecchiati  con  le  ar - 
me , per  girne  doue  fofe  loro  moflrato  il  bi fogno  : e fece  in 
ultimo  una  feelta  di  brauisfmi  huomini  per  difefa  delle 
fiaui . Fu  rapportato  in  ejueflo  mezo , che  in  Gcnoua  fi  ar 
mauano  duci  galee  : la  (jual  cofa  fecero  i Genoutfi  fluid*  '■ 
mente , fapendo , che  le  naui  erano  inutili  per  le  galee , che 
il  7{e  haueua  . Il perche  zAlfonfo  fu  coftretto  à mutare  la 
fortificatone  e qualità  de'  ripari  già  incominciati  ; perciò  - 
che  i fafipofh  nel  porto  non  peruemuano  à quella  altezza , 
ch'era  neceffaria  per  impedire  una  naue  grojfa . Efendo 
fa  tanto  forte  quattordici  naui  Cjenouef  fra  ? I fola  et  - 
Ifchia  e quella  di  fapre , Alfonfo  fece  dar  f abito  all'arme , 
e correre  al  Molo  per  fra  difefa  : non  pero  trala  fetandofi 
rie  giorno  nè  notte  la  fortificatone  del  porto . ^Ma  l arma 
ta  (fenouefe , uenuta  nel  fino  di  rProcida , tolfr  alquanto 
di  paura  le  genti  del  Ej . L'altro  giorno  tornando  \ Ber - 
nardo  Villamarmo  , diede  fperanza  di  potere  difender  le 
naui  con  le  galee . Il  terzo  giorno  l'armata  Cjenouefe  tieleg- 
gio  à la  uolta  di  Nflpoh:  e peruenuta  con  piene  uele  difcofo 
dal  porto  di  lei  a un  tiro  di  artiglieria , finza  e fendi  rfi  piu 
innanzi;  ff)  indotto  per  quefio  uari  penferi  ne'  petti  de'  ‘Na 
poletanty  fi  nè  torno  là  donde  era  tieni,  t a.  lui  à tre  di  ella 
fi  free  à uedere  fimilmente  in  quel  modo:  ma  fi  affatico  in 
uano , non  recando  altro  a' rumici,  che  una  marauiglia  di 

(jg  ij  quefia 


JT 


Pigili 


4<rs  . L ì *B  ^ 0 

quefia  pia  ( per  co  fi  dire  ) brauata  incr  edenici . E non  e 
da  dubitare , che  fe  i Cjenouefi  fodero  fati  di  qualche  uà - 
lorcy  haurcbbono  rotto  ageuolmente  in  quel  giorno  le  naui 
del  'Re , le  quali  diffìcilmente  fi  poteuano  difendere , tro- 
uandofi  ancora  imperfetta  la  fortif catione  del  porto  . 
dMa  ciò  fu  chiaro  inditio , che  Giouan  Filippo  affett  af- 
fé le  galee , fenici  le  quali  diffidana  di  condurre  à fine  il 
fuo  difigno  : f)  in  quefo  ut  fi  ìnfero  dtmezo  molti  gior- 
ni y procedendo  in  Genoua  quella  ifpeditioney  ft)  apparec * 
xhio  commodamente . Onde  Alfonfo  hebbe  tempo  à bafìàn 
za  da  fornire  i forti  del  porto , ( che  non  fu  di  ptcciola  fati - 
ca  ) far  forgere  t monti  di  fafi  fipra  l'acqua  . Furono 
ctiandio  con  la  medefma  diligenza  fornite  le  due  catene  di 
legno , e di  ferro  : e le  naui  che  fiauano  legate  al  Molo  nel 
porto  più  dentro , che  era  di  manco  fondo , oltre  le  due  na- 
ut  ?roffet  e la  Squarci  a fica,  ficondufero  fuori,  e copr trón- 
fi tutte  di  cuoi  crudi  per  difenderle  dalla  utolenza  del  fuo- 
co : le  quai  tutte  cofyaccioche  con  breuità  (ì  forni  fero , fu- 
rono aiutate  da  una  tfferata  tranquillità  e placidezza  di 
mare , che  duro  molti  giorni . ‘ISfon  molto  dipoi  marduu 
gliandof  Giouan  F tlippojlclla  tardità  delle  galee,  che  non 
companuano , fi  trasferì  à 'Fonici  con  tarmatalo  per  in- 
contrarle , ò forfè  per  far  acqua  : pofiache  quiui  gli  era 
conteft  da'  legni  filmici  i e di  là  andò  à Piombino , man- 
dando in  Genoua  le  naui , che  erano  uenute  da  Scio , più 
atte  à condurre  mercatantta  , che  à combattere . ‘Poco 
appresogli  uennero  di  Genoua  tre  naui  armate  da  guerra . 
Pier cioche  trouandofi  il  Re  fti  naui  grò fic  t tra  le  quai  ut 
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rierano  due  di  fmifurata  grandezza;™  parendo  a (fieno  uè - 
fi  ficuro  il  combattere  in  TSfapoli  co'lrefto  della  loro  arma 
ta  j à cui  mancauano  fiei , gli  mandarono  le  tre  fopr adette 
molto  bene  in  ordine . Si  congiunfero  con  lui  parimente 
quelle  dieci  galee , che  dicemmo , che  fi  apparcccbiauano 
co  fi  adagio  per  la  difiordia  de'  gentiluomini  ; Capitano 
delle  quali  era  Ma  fino  Frego  fi  y fratello  di  Pigro , albo-  Mafin’m 
ra  Doge  di  (fienoua.  Vi  andò  anco  Streto  Voltabioiilguale  jLu^dì 
era  tornato  da  Napoli  a Genoua , indotto  da  fperanza  di  Sdc 
potere  accommodar  le  differenza  tra  il  Re,  e Genouefi , infie 
me  con  GioizAnielo  Lomelhno,  a cui  tra  fiata  data  facul 
tà  di  accordar  la  difiordia  tra  Gio:  Filippo , e Stufino. 

Et  hauendo  S ir  et  or  agionato  J eco  della  mente  del  Senato , 
e Ufi  lamio  le  naui  poco  lungi  da  Piombino , con  ordine , 
che  non  entr afiero  ne ' confini  del  Regno  , fine  uenne  in  Tsfit 
poli  per  terra  dal  Re  zAlfonfo.  cA  cui  fiaueUando  prima 
jfiparat  amente , diede  qualche  certezza  di  potere  acchetare  SirctoVoi 
quella  nimicitia  : hauuta  publica  udienza , dichiaro  “bj°ccc"' 

qual  fofic  l'animo  de'  Genouefi . Ma  il  Re  non  uolle  accon  h 
fentire  à ueruna  delle  loro  dimando , non  parendogli  bone  de’  Gcno- 
fie  , tanto  più  efiendo  fparfi  rumore , che  tutta  l'armata^' ai if!icl 
nimica  fi  auicinaua , e riputando  fi  a molta  uergogna  il 
far  pace , e patteggiare  co'  nimici  armati  in  cafit  propria , 
e moftrare  di  mouerft più  lofio  per  paura , che  per  buona 
dehberatione . ‘Pfon  potendo Sireto  far  altro , chiefi , che 
almeno  fofic  accommodato  di  una  galea  da  condurfi  nelt ar 
mata , per  perfiuaderla  à fìar  lontana  da'  confini  del  Re- 
gno . Ma  efiendo  in  camino finte  fi , che  Alafino  fin' tra 
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gito  u con  le  galee  }finza  altrimenti  affettar  le  na- 

ui  grofie  : e ctò  fece  egli  non  trouandofi  in  troppa  buona  in- 
telligenza con  (fiouan  Filippo  Capitano  delle  nani , tanto 
era  in  (pici  tempo  crudele!,' antica  nimicitta  tra  i nobili  e i 
popolari . S trito adunque  di  [se  a *?il afino , che  il  Re  fi  tro 
natta  quattordici  galee  ben  fornite , le  (juali  egli  haueua 
- ■ apprejìate , pcrintenfirejcB^  i Geno  uè  fi  ne  baite  nano  ar- 

•j  mate  dieci  ; e pero  non  gli  parendo  Tene  il  dimorar  quiui 
fenza  le  naut  gr  offe , tefortaua  à non  differire  l'unir  fi pre- 
fiamente  con  loro , che  non  poteuano  tardar  molto  à com- 
parire . Nondimeno  egli  uago  di  tteder  quell' /fila , come 
anco  battendo  ab  rimeffo  alconfigho  t nefqùak molti  uole- 
tfano , che  fi  attendefie  il  tramontare  del  Sol f -,  altri , e fieri 
do  l'aria  fofia , il  leuar  della  Luna;  fi  fermo  quitti . Ma 
tAlfonfo  amjandofi m tanto  non  efergran  fatto  il  potere 
trouar  le  galee  fep arate  dalle  naui , o a enfio,  o per  propria 
v t v OJ . uolontà  e gittdtcio  de  Capitani  ; comandò  a "Bernardo  Vii 
lamartnOyche  fi  ne  andafie  di  fiubito  a la  uolta  di  Foia  con 
i quelle  quattordici  galee , [òpra  le  quali  haueua  pofto  oltre 
le  ciurme  ,ft)  i foldati  ordinari , di  molti  braui  huominp 
da  ffada  . Cj turno  il  Ftllamartnó  in  lficbia,c  quindi  [pie- 
gando fu  l imbrunir  della  [era  le  uele  iter  fio  Ponza , man- 
do auantt  fette  galee , per  dar  animo  a'  ni  mici  ,fi  ut fofic- 
ro  , di  affiliarle . &da  fi*  tanta  per  nero  dire , Impru- 
denza e trafeuratezz#  de'  Genouefi nel  mettere  le  guardie  t 
le fentinelle  > che  di  poco  re  fio  9 che  non  uem fiero  tutti  prefi 
nel  porto  , c- st  quefta  maniera  ueggendo  tfii  autetnarfi  le 
galee  'Reali , fi mifiro  incontanente , btafimando  la  lor* 
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spentone , a fare  ogni  cofa  con  fetta  ,ecòn  paura  $ onde  i 
marinai , e i joldati  andando  con  fu  fi  e fojfopra , gli  altri 
impe  diuano  ; g)  m tant0  piglio  rifolfiro  di  fuggir  fi  uid 
prefio , e prima  dellarriiio  delle  galee  mmtche , come  certe , 
che  pigliando  elle  la  bocca  del  porto , non  era  poi  loro  co  fi 
ageuole  lo  j campar  fuori . Onde  fatto  /àbito  uela , e dato  Ccnovr{ì 
di  mano  a ' remi  fi  partirono  . il  che  à pena  \ Bernardo  ut - J“8g°n® 
de,  che  porgendo  animo  a'  fuoi  à ualorofamente  portar fi,  ned  nu  vi 
le  comincio  à figuttare . ^Ma  preualfe  il  timor  de ’ (fieno-  £™auJel 
ite  fi  la  diligenza  de*  legni  Regtj , quantunque  due  galee  di 
quefii  pii*  ueloci  dell altre , fofiero  loro  affai  ideine , c fi  a fi 
faticafiero  per  rinchiuder  fra  terra  le  (ficnouefi . T rouan  ‘ "fi, 

dofi  elle  già  trap affato  piante  (fier cello , etuttauta  fegui - 
tate , non  oftante  che  fofiero  uenticinque  miglia  difiofle  da 
*Tonza  yfii  di  loro , che  fimbrauano più  mane  al pericolo , 
in  una  delle  quali  era  il  Capitano  dMafino , uolgendo  le 
prore  à terra , peno  (fiero  con  tanto  impeto  nel  lito  andan- 
do à uela,  che  i corpi  delle  galee  ficcando  fi  per  urna  forza 
nella  fibbia , fi  fracaffarono  quafì  tutte  : e fu  fi  grande  lo  G.Iere  Ce 
ffauento , che  i Genouefi heblero , uedendofi  1 legni  '/{cali  nouefi ur- 
alle  (falle, che  attendendo  fiol amente  à faltiar  le  perfine, t ut  M.fromte 
te  le  altre  cofe  abbandonarono  . Venute  le  (/ alee  à terra , jjf <e  11  Ci 
ciafcuno procaccio  chi  mezo  armato,  e chi  dif armato  come 
tra , di  trottar  ut  a al  fùo  fcampo\onde  le  galee  Reali  fecero 
grandisfimo  bottino, si  di  artiglierie , e di  altre  arme , come 
di  bandiere,  e fimig/tantt  cofe  . Ma  le  tre  altre  galee  con- 
tinuando la  fuga , fi  faluarono  co'l  tirar  fimpre  m alto  . 

7 Dapoi  tre  giorni  Amchino  Cor  fi , che  non  fipeua  cofa  al* 
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cuna  della  predetta  rotta , tornando  dada  %iuiera  d,gt. 
nona  con  la  fua galea , la  (juale  era  una  deUe  dieci , uerfo 
‘Tonza , doue  credeua  di  ritrouar  le  altre  galee  Genouefi  ; 
Bernardo, che  dapoi  la  uittoriafi  era  ritirato  in  quelli  fola 
con  l armata, mandò  /àbito  fuori  notte  delle  fue  galee  con  le 
tolte  infegne  de'  Cjenoucfifer  dare  à dtuedere  ad  Anichino, 
che  fife  tarmata  amica  : ff)  à quefta  gufa  landaua  al- 
lettando e tirando  à lui . c Anichino  finalmente  auedutofi 
dell inganno,  tento  di  fuggir fi,  e comprefo  ch'ogni  fuo  sforza 
Anichino  era  uano , monto  [abito  m fi*  lo  fichi  fi , ffi)  andato  a tro - 
eione  al  uar  "Bernardo  ,gli  fi  diede  prigione . Dipoi  quefte  co  fi,  le 
n‘.!ljmin  genti  del  7{e procurarono  di  sficcar  per  forga  le  galee  Geno- 
nouefi  del  lito  : ma  di  fei , ch'elle  erano , /blamente  una  ne 
trafiero  fuori  : ffi)  hauendo  abbruciate  le  altre , fi  diparti- 
rono . Cjtouan  Filippo  hauuto  notitia  di  quel  conflitto  ,fi 
diflefi  infino  à,  "Tonza  con  le  naui  : ma  confiderando , che 
egli  non  era  per  far  cofa  buona  fenza  le  galee , fi  nè  tornò 
adietro  ; e giungendo  /opra  tifila  di  Cor  fica , fu  colto  da 
cofi grande  e fpauenteuole  fortuna  di  mare,  che  sbaraghan 
^ do  le  naui  in  un  [àbito , ruppe  e fiacafio  à molte  gli  alberi, 
Genooefi,  {f}  à molte  altre  le  antenne , e fquarciò  le  uele , e tutte  fio* 

’ ri , che  la  Capitana,  furono  diuerfamente  fofpinte . Auen 
ne  di  que'  giorni  quafi  il  me  defimo , e peggio  in  Napoli . 
*Tcrcioche  fipr allenendo  di  notte  repentinamente  un  nem- 
bo tempefiofisfimo,  con  impeto  mai  piu  intefò,ruppe  in  gui- 
[à gl' alberi  di  tutte  le  naui, mas fime  dellaSquarciafica,che 
venendo  efii  giu  a ferire  i corpi  delle  ifìeffe  naui, gli  aper fe- 
ro talmente  per  la  grandezza, e gravezza  loro, e Jfecialmett 

nelle 
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nelle  prore , che  non  fu  ueduto  mai  fpettacolo  più  laido , nè 
più  deforme  : e da  tutti  fù  riputato  per  un  portento  . On. 
de  cjuello  , che  prima  fù  procurato  per  commodo  e beneficio 
delle  naui , riufci  loro  incommodo  e danno  fi  parimente  : 
percioche  gli  alberi  fi  trouauano  auolti  di  cuori  di  tori , e ri 
ceuendo  in  loro  la  forzai  del  uento, cedevano  agevolmente  al- 
la furia  del  nembo  : oltre  che  le  [arte  efiendo  pofte  in  altre 
parti  delle  naui  per  dubbio  e [pavento  del  fuoco , ancora  el- 
le re  fero  deboli  gli  alberi . T>urò  più  giorni  quefta  tempo - 
fta  e fortuna  mar it  ima  : eia  forza  dell  onde  [par fi  qua 
e là  i fafii  , che  furono  pofii  davanti  al  Molo  per  fua  far - . ^ 

rezza, e fiiolfi  e getto  in  più  pezzi  via  quella  catena  di  legno.  - 
feffata  la  fortunafBernardo  ritorno  à *Napoli  con  tarma 
ta  y menandone  fico  le  galee  (jenouefi , e tutte  le  genti , che  Bfrnir(}(> 
haueua  condotte  à quella  impre fa , che  erano  nobili , alamari 
fignalate  perfine  ; e fu  lietamente  ricevuto  dal  J\e  Alfonjo : in  Napoli 
il  quale  yper  hauer  fiigati  i nimici , volle  che  egli  andafie  à Ulttoaofo 
cavallo  ( fecondo  fi  faceva  anticamente)  accompagnato  da' 
pr incipollì  Signori  e gentiluomini  per  tutta  la  Città.  In 
quefio  tempo  F rance  fio  Sforza  ft)  t Fiorentini, volendo  fi  a 
bilire  e confermar  più  fetidamente  le  cofi  loro , mandaro- 
no zAmbafiiadori  a ' Zlinitiani , perfuadendogli , che  alla 
fatta  pace  aggiungefiero  etiandio  la  lega  per  commune  quie 
te  et Italia  . Il  che  i ZI  indiani  fecero  [àbito  intendere  al 
7{e  j adducendo  molte  honefìe  ragioni  di  dovere  ai)  fare , 
per  mitigare  il  feto  animo  ; e pregando , che  anco  egli  uolef 
fi  entrare  m quefta  lega . Ma  feoprendoft  ogni  giorno  fu 
quefio  negotio  dtuerfe  difficultà  per  i diuerfi  articoli , che 
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mi  fi  proponevano , 1 quali  alter  aliano  gli  animi  delle  partii 
«iounnnì  la  prudenza  di  Giouanm  & toro  fu  di  tanto  valore,  bora 
shJo  (fonando , ft)  ammonendo  il  He  > e quando  i Vintttani , > 
pru<lc  che  ridujfe  da  capo  timo  egli  altri  nella  primiera  loro  ami . 
citta . E perfiuafi  i V indiani  à portar  fi  in  modo  in  quefia 
lega  per  riputatane  del  He , che  infieme  con  Francefilo  ft)  i 
Fiorentini  gli  mandafiero  zZmbafii adori  per  pregarlo  à 
non  ricufar  la  pace  e la  lega , mafimamente  dando  fi  e ri. 
cenendofi  conditioni  honefie  ft)  honorate  per  tutti . Onde 
i'Uinitiant  ui  mandarono  per  quefia  cagione  Girolamo 
f . ‘Barbarico,  e Zaccaria  Triuigtano:  Francefilo  u'tnuiò 
•lori  >r.ir.cBartholomeo  Vi  fonte  ,Veficouo  di  T/ouara , ft)  Alberi- 
gli fa-  CO  allctti  ; fp)  1 Fiorentini  Cjiouanm  de  Medici , e Dio- 

niarh  p *- ùfalui  del  'tfiero  vollero, che  ut  andafiero  : i quat  tutti  huo 
mini  erano  pratichi  e di  buon  giudicio  in  fi  fatti  maneggi . 
E perche  Giouanm  dMoro  haueua  per  lunga  ifiperienza 
cognitione  dell'animo  ft)  humore  del  T\e  ; pero  1 V minavi, 
permifero , che  nel  chiudere  il  negotio  dell'accordo  e della 
pace  egli  la  medefima  autorità  hauefie , che  gli  altri  due . 
In  tale  tempo e Tapa  Nicola  ancora  mando  1 fiùoi  Legati  à 
tutti  i ‘Trenctpi , et  %tpubltche  de'  Chrifitani  fregando 
loro  à voler  fi  opporre  al  fourafiante  impeto  e pericolo  de* 
T tirchi . ‘Tercioche  hauendo  i popoli , i quali  confinano 
con  la  Grecia  , cominciato  à rendere  obedienzjt  al  T ureo , 
pareua , che  per  gli  apparecchi  da  lui  fatti , ei  fi  ne  doueffi 
travet  tare  in  Italia : di  che  fi  haueua  grandi  sfima  paura. 
Onde  d Papa  e/òr  tana  cfficacisfimamente  Alfimfi , Fran 
cefo , i Firn  nani , ft)  i Fiorentini  à far  pace , e per  quefia. 

haue • 


DECIMO . 47 f 

haueua  mandato  dal  Re  affai  prima  Dominici)  Caprani * Domctrr- 
ca,Cardinale  di  Fermoper  accommodare  tra  la  ($J  1 Cjc-  '°Cj*Pfnr 
tioucfi  le  differenze  : d quale  Cardinale  fiera  trasento  poi lodl* 

, in  Cjenoua  per  la  medefma  cafone . E , per  che  egli  fu  ai* 
tore  della  uniuerfal  pace  d Italia , e della  lega  fra  tutti  i 
Prencipi , e ut  f fatico  marauigliofamentc  j pero  non  1 fi- 
mo efer  dfdiceuole  lo  hauerc  qui  alcuna  cofa  di  lui . Egli 
principalmente  fu  di  fincera  ft)  mcolpatisfma  mta , e per- 
ciò poteua  efer  di  molto  efempio  d gli  altri  Prelati . A lei 
timer  e , e nel  ueftirc  fu  mode flis fimo , e gran  diffregiatore 
di  quella  pompa  amata  da  altri  » Fupietof,  fidclcffi  fn  . _ 
golare  innocenza  ; dottifimo  in  legge  Canonica  >e  gr ati.f-  , 

tno  d tutti  te  tutti  egualmente  feruma  quando  egli  poteua. 

Coflui  adunque  hautndo prefo  carico  dapoi  l arnuo  in  Ro 
ma  degli  zAmbafiadori  di  tutti  i ^Prencipi  d'Italia , di 
concluder  la  pace  e la  lega  ; ft  mife  in  uiaggio  infume  con 
lorOyff)  auifato  prima  il  Re  Alfonfò  del  tuttofi  condufc  d 
Cjaeta . Si  trouaua  il  Re  in  quei  giorni  in  T r aietto  d' foL 
lazzi  della  caccia , luogo  quindi  difio fo  duci  miglia  : (t) 
bauendo  intefo  della  • venuta  de  gli  <zAmbafciadon  » fi  ne 
ritorno  d Cjaeta , e fu  da  loro  incontrato  fuori  della  citta 
per  buono  ffatio  di r via  per  b onorarlo : i quali  egli  accolfe 
con  ogni  amoreuolezga  e cortefiaje  fece  dare  d tutti  alloggia 
mento  ficondo  la  qualità  del  luogo  ; co  fi  cofìumando  di  fa- 
re con  gli  Ambafciadorty  ebe  glifi  mandavano,  e tutti  ho- 
noraua  e faceua  fruire  nobilmente  di  quanto  loro  btfìgna- 
ua . In  quel  di  non  f tratto  cofa  alcuna  de'  negottj publici. 

91  e l fguente  3 contenuti  tutti  gli  Ambafiadm  delle  natia 

nini 
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ni  in  cafa  del  Legato  del  ‘ Tapa , fi  riandarono  di  compa- 
gnia dal  'Re  Alfònfi:(t)  ottenuta  da  lui  udienza, il  Legato 
{hauendo  dianzi  gli  zAmbafctadori  acconfintito , che  egli 
par  Ufi  in  ucce  di  tutti  ) diede  principio  alfuo  ragionarne n 
to  con  quefle  parole . 

Orinone  1 fiariì0  ■'venuti  y o Re , ( acciochc  io  fauelli  in 

di  Dome-  nome  di  tutti  ) per  pregami  à concederci  una  co  fi  facile , e 
orinici  , da  efir  da  uoi  al  pari  di  noi  altri  difiderata , ciò  è la  pace 
p*refenza  c l'amicttta  <z>oftra  ; la  (juale  e ufficio  della  nuofìra  bontà 
fonft)Cpér  dt  dare  e di  riceuere  mafime  in  quefli  mifèri  tempi ^ne'  qua 
fermar’  la  /j  fipraftanno  co  fi  gran  pericoli  e rume  à tutto'l  Chriftiane 
•croie”11  fimo  alla  Santa  Religion  tioftra,minacciatici  da  jìramf 

fime  natiorii . llche  ha  moffi  principalmente  tutti  quefli 
■ popoli  e ‘Trencipi  à porre  giù  tarme  > ffl)  infime  far  pace 
e quetarfi:  nel  maneggio  della  qual  pace  uoi  non  douete  ere 
derty  trattando  fi fenza  no  ritta  uoflra , di  efire  fato  firez-i 
tato  : percioche  ella  per  le  difficultà  che  portaua  f èco , ri. 
chiedeua  quel  f lenito  per  tirar  fi  più  ageuolmente  à fine  ; 
ma  in  tutto  il  cor  fi  di  lei  fi  hehbe  Jempre  riguardo  alla  di- 
gnità della  Real&iaefià  uoflra , e fùui Ufeiato  luogo  da 
entrami  fempre  che  ut  fife  piaciuto  >fenz&  alcun  danno  di 
uoi  fleffio  y o del  ajofiro  Regno  . ^AÌla  qual  co  fa  fare  fi 
non  ui  hauefie  da  mouere  altra  ragione , mouaui  almeno  il 
dtfideno , che  douete  hauere  della  quiete  et  Italia  ; la  qua- 
le percofjà  e trafitta  per  tanti  anni  da  guerre  mtefiine,  nel- 
le quali  il  amatore  al  uinto  era  da  pareggiarli  ; bora  per  he 
ne fao  del  gran  <-valor  uofiro  è per  rihauerfi  da  tutti  i pafi 
fati  mah , e godere  perpetua  quiete  con  immortahsfme  lau 

di 
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de  del  nome  uoflro . E poiché  qui  hafit  à trattare  non  piu 
toflo  di  pacificare,  che  di  difendere  e confiruar  lei , douett 
uolentteri  pieganti  al  uolere  di  tanti  popoli  e Prencipi , e ra- 
gioneuolmente  acconfentire  à quefia  commun  pace , amici - 
tia  e confederatone . ‘Perctochc  à noi  e per  ttenir  fopra,  e 
fi  auicina  una  grauufima,  e pericolo  fi  filma  guerra , di  cui 
per  molti pajfati  fecoli  non  fi  e intefa  maggiore , ne  più  im 
portante , trattandofi  delia  falutc  fua propria , di  tutta  la 
Republica  Qhrtjhana , e della  Rehgion  noflra  . Mahu - 
metto  atroci.fimo  nimico  del  nome  Chriftiano , non  conten 
to  di  hauer  prefo  Cofiantinopoli , città  fabricata  da  Co - 
fantino  per  reprimere  particolarmente  l'audacia  e'I furo - 
re  de'  ‘Barbari  : nella  ejpugnation  delia  cjual  città  noi  fape- 
te  quante  crudelisfime  morti , quanti  incendi , quante  ra <. 
pine , quanti  incefh , quante  uiolationi  di  vergini  e prò - 
fanatiom  di  Chieje,  quante  ingiurie  alle  I magmi  Sante  di 
Christo  Signor  "Noftro  , e di  Noflra  T)onna  fieno 
feguite  : non  contento  dico , di  efierfi  impadronito  di  fio- 
fiantinopoli  , non  di  hauere  opprefa  la  Grecia , la  quale 
b gli  rende  obedienzjt,  b teme  dt  lui  grandemente  -,  non  fa- 
tio  in fine  di  hauer  tributo  tfarfi  obedire  dalle  genti  uicine , 
minaccia  dt  uenir per  la  Grecia  tn  Italia , e J correre  infino 
à 'Roma,  capo  e fidia  della  noflra  Religione:  e non  folo  egli 
non  e flato  punito  fin  qui  di  tante  fue  fieleratezzs  con  ueru- 
na  fòrte  di  gafligoima  già  tre  anmfignoreggta  la  T hracta , 
e la  Cjrccia>e  dipoi  la  prefa  di  (bflanttnopolt,  non  haue  at~ 

' tefi  mai  ad  altroché  apparecchiar  nuout  efirciti  e prouedi - 
menti  da  guerra.  Quefio  noflro  afìutis fimo  nimico  fi  e da- 
to 
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to  a creder  ,cbe  ritrouando  t Italia  in  difcordia  e difirdnìe, 
ei  fi  ne  pojf a impadronir  facilmente* [aggiogata  let,non  du 
bit  a punto  di  non  figgiogar'g)  hauer'a  fua  obedienza  pari 
mente  tutti  gli  altri  popoli  e Prencipi  (hrijliam:ff)-af fetta 
il  fuo  paJfaggioyacciocbe  ritrouando  ci  inguerra,pojfa  oppri 
merci  ctimprouijo^on  fapendo  egli  difiàcrare  ne  imagtnàr 
tempo  più  atto  di  quefo  per  tirare  a fine  il fuo  dijegno.  "Nè 
egli  s' ingannerà  punto, fi  noi  tuttauia  otiofi faremo  à conte 
piare  più  toflo  con  le  mani  Sfianchi  i fuoi  apparecchi , che 
procurare  di  opporci  al  fuo  furore . La  fua  potenza  e tan- 
ta , ha  tanta  gran  copia  (toro , e <t argento , tanta  commo 
dita  di  comporre  armate , e tanta  finalmente  gente  da 
guerra , che  facilmente , non  prouedendo  a*  cafi  no  fin,  re - 
faremo  da  lui  oppresfi . calile  naui  noftre  è chiufi  il  ma- 
re Egeo  , ne  pojfono  andare  in  que'  mari , fg)  m quelle  I fo- 
le di  Leuante  , doue  i mercatanti  Chrifliani  folcuano 
far  tanti  guadagni  t e trahere  fi  ricche  merci , fi  non 
molte  infieme  e di  confirua . iteci  altresì  chiufo  il  ma- 
re ^Maggiore , fimtlmente  molto  utile  a nofiri  merca- 
tanti , hauendo  egli  fatto  i Dardanelli  nel  "Bosforo  di 
T brada , che  tmpedifiono  Centrata  di  que'  mari  . Con- 
corrono ancora  fico  a cjuefia  guerra , come  compagni , gli 
Scithi , gente  belhcofit  e feroce : i ejualt  ò occuperanno  in  bre - 
ue  quei  ca felli , che  i Chrifianipojfeggono  in  ‘Tonto t àgli 
terranno  in  continuo  timore  c difiurbo  . Egli  ha  manda- 
to i fidi  Ambafiiadori  in  tutte  le  parti  de'  Barbari , pre- 
gando fpectalmentc  quei  Prenetpt , che  hanno  i loro  fati  ni 
tini  alla  riua  del  mare , ff)  i quali  pojfono  aitarlo  in  que - 
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fiaimprefi , à fouuemrlo  di  danari  e di  genti  per  difiipare 
del  rutto  la  Santa  Rehgion  noflra , t foggio  gare  ( tic  he  tolga 
Iddio  ) t Qhriftiam  all'empia  e foderata  legge  di  Mahu - 
metto  . bNe  è da  dubitare , che  egli  non  foia  per  tirar  fico 
à quefta  guerra, come  confederati , i piu  rimoti  Prencipi , 
e Re',  cioè  Soriani,  Africani , Mori,  ffo  altri  sfat- 
ti perfonaggi  , nimici  del  nome  Chrifiiano  . ‘Tercio- 
che  la  forzai  della  Religione. è,  come  fapete , quantun- 
que detestabile , ffo  cattiua , di  grandisfimo  potere  : V 
come  ella  una  uolta  cinge  ft)  abbraccia  gli  animi  de ’ mor- 
tali infiamma  (t)  recita  tutti  à temerla  e riuerirla , e tutti 
la  loro  riputano  migliore , più  aera,  e più  finta . A'  que- 
fii  infiniti  mah  e perigli , che  alla  pouera  Italia  fopraflan - 
no , puòfii  con  la  pace  riparare  : percioche  il  nome  Italia- 
no è di  tanta  gran  riputatone  nelle  arme,  che  la  fola  fama 
dell’unione,  e della  fatta  pace  fpauenteràcofi  formidabi- 
le nimico,  e far  agli  abbandonar  l'imprefi . Ma  nò  queflo 
anco  bafia  • Egli  conuiene , che  ut  fra  un  capo  g)  una  gui 
da  particolare  nella  guerra  di  mare,  nella  quale  come  fi  ue 
de , pare  che  fra  ripofia  la  fiomma  della  uittoria  : e colui , 
che  in  detta  guerra  re  fiera  utneitore , di  leggieri  potrà  ap- 
portare ancor  la  uittoria  à coloro , che  fono  in  terra . Per- 
cioche hauendo  il  nimico  libero  e ficuro  il  mare , non  gli  fi 
potrà prohibtre , che  égli  non  tragga  atettouaglia , gente, 
e qualunque  altra  cofi  gli  facci  di  bifogno , per  la  uicmità 
deltAfia , e del?  altre  fue  Prouincic , e del  paterno  Regno . 
Ma  toltagli  quefta  occ afone  e commodità)  forza,  che  egli 
ne  refit  da  noi  umto  ò con  le  armeno  con  la  fame.  A quefta 
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dunque  fi  alta  e nobile  imprefa  auifano  tutti  non  poter  fi  tré 
uare  alcuno  più  degno  di  uoi  : e perciò  tutti  di  commun  con 
fin  fio  ui  danno  quefìo  Generalato , reggendo  in  uoi  tutte 
quelle  qualità  e condilioni  r che  fi  richieggono  per  fo fieni - 
mtntodifi  gran  pondo  ; cioè  molta  ficienza  nell'arte  della 
guerra , fimma  njirtù  e prudenza , infinita  autorità , # 
facilità  grandi  sfima  . Delle  quai  tutte  cofi  noi  pofiiamo 
efier  buon  teftimoni  à noi  fi efit  per  le  da  uoi  fatte  guerre  di 
7s[apoli , di  Mar  figlia , di  Spagna , e di  Africa  . Tari * 
mente  r veggono  tutti  (il  che  marauigliofiamente  importa  in 
qutfia  imprefa  ) che  uoi  fitte  fiortisfimo  in  mare , ffij  batte- 
te legni  ffi)  huomim  atti  à fimighanti  modi  da  guerreggia- 
re , e conofcono  che  fi  attribuì fie  tanto , e meritamente,  al 
nome  uofiro,  che  ne  alcuna  città  fie  armata fa  mai  in  Ita- 
lia , che  non  fi  a per  figuire  più  che  uolentieri  le  infigne  uo - 
fire , ft)  obcdire  à t uoftri  comandamenti.la  qual'obedien 
za  è molto  neccjfaria  in  quefia  ifpedttione . ^Ne  gli  altri 
Capuani,  Al  fon  fi,  la  ugualità  del  grado  genera  tnuidia  % 
e niun  fijferifie , che  altri  gli  fia  antepofto  : ma  fitto  tau- 
fincio  uofiro  fi  dileguerà  l'inutdia  e l emulatone \e  non  ui  fa 
rà  alcuno , che  non  fia  per  render  ui  più  che  prontamente  obe 
dienza . Oltre  à queflo , le  altre p affate  guerre  da  uoi  tan- 
to giudiciofiamente  ammmifirate , e tanto  felicemente  con- 
dotte à fine , non  faranno  però  ( ancora  che  in  efie  h abbia - 
te  fatto  di  molte  lodeuolt  prodezza  ) uguali  à quefia  ne  di 
grandezza,  ne  di  gloria  : per  cièche  in  loro  ui fino  occorfi  co 
fi , che  non  à tutti  fono  piaciute , ((fendo  figuite  con  effufio 
tic  del  fiangiie  Chrifiiano . ^frla  quefia  ha  tutto  quello  di 

commun 
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commuti  parer  di  tutti , che  alla  aera  gloria  fi  richiede , 
facendofi  contra  ‘Barbari , e contra  ficnsfimi  e crudeh.fi- 
mi  rumici  della  nofira  fede  e "Religione  : nella  quale  è da  fli 
mar  beato  chi  ut  lafiia  la  uita , ft)  hauere  gran  merito 
preffo  Iddio  . Quefia  nofira , Alfonfijmprcfh , e fanta  ri - 
fluitone  fa  communtmente  lodata  da  tutti , e con  publico 
fauore  ft)  attuto  farete  aiutato  c fauorito  da  tutti:  e non  fa- 
rà alcuno  di  fi  torto  giudicio  > ó tanto  male  eflimator  delle 
cofi,  ch'ei  non  giudichi  la  detta  imprefa , degna  et  antepor 
fi  a tutte  l altre  fatte  da  tutti  gli  altri  Re  de  nofiri  tempi . 
La  onde  fa  di  mefìiero  perche  uoi  pofiiate  accingerai  più 
umilmente  à tanto  carico  > che  uoi  abbracciate  quefia  com 
■ mun  pace  d Italia  yfenza,  la  quale  non  fi  può  fare  cofa  alca 
va  grande  in  mare , ne  unire  infieme  le  Italiche  fòrze ; tan- 
to maggiormente  douendofi  combattere  contra  un potentifi 
fimo  nimico  : il  quale  pofiia , ch'ei  prefe  fofiantinopolt , 
non  ha  perduto  momento  di  tempo , abondando  i fiuoi pae 
ft  di  legnami , di  huomini , ft)  di  altre  fi  fatte  materie , in 
fabricare  armate , e fare  ogni  altro prouedimento  daguer 
ra  . Ora  il  Sommo  rPontefce  Nicola , dal  quale  io  fono 
fiato  mandato , chiede  e brama  da  uoi  fòmmamente , che 
prouediate  a*  uicint pencoli  della  Chrifiianità.Dt  queflo  ui w 
Jupplicano  i prefinti  Ambafciadori,  honorattfimi  huomi - 
vi  : à quefio  u limita  tutto  il  Chrifiuinefino  : il  quale  ui  di 
fiderà  per  fuo  (generai  Capitano  in  cofi  urnuerfali  mariti- 
ini danni . *Non  uogliate  mancare  di  gratta , di  difende \ 
re  t Italia  y per  con  fintar  la  Republica  fhnfìiana , e que- 
fia Santisfìma  "Religione . tlfpn  permettiate , che  quelle 
_ tìh  cofi 
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cofe  rouinino  , nelle  quali  tutta  la  no  [ir  a falucz&a  è ripo- 
Jìa  : ma  procuriate  di  rimediare  alla  furia  di  tanto  gran 
male.TSfpn  vogliate, dico, affettare  che  t nimici  no  fin  coirà 
di  noi  fi  umfeano  mfeme,e  che  le  Barbare  natiom  prenda - 
on  comunemente  la  guerra  , laqual  guerra  tutta  la  Euro - 
pa  mfieme  no  e per  poter  fòftenerc.rPerciochc  quanto  e gran 
del' Europa  à paragone  del  reflo  dtl  mondo l E di  lei  non 
dimeno  una  gran  parte  ne  p offe ggono  gli  S ut  hi;  le  quaigtn 
ti poffòno  comporre  cofi  gro.fi eferciti  tnfieme , che  i Chri - 
ftiani  folamente  à i.  edergh  hauranno  fpauento . Ma  tut- 
te le  cofe  ci  [accederanno  profperamente , fi  noi  ci  foUccita- 
remo , {fi  andremo  a incontrare  il  nimico  ; per ctoche  eficn 
do  noi  Signori  del  mar  e,  e p affando  in  Grècia , {fi  mT  hra 
età  con  gli  eferciti  nofìn , incontanente  uedremo  raffrena- 
to il  ^Mahumettano  furore , e le  altre  nationi  affetteran- 
no,finz&  far  altro , tefito  della  co  fa . Avertiate  oRe,  di 
non  perder  quefia  fi  aera,  e fempitcrna  occafione  di  gloria ; 
percioche  ella  non  ut  è apparecchiata  e mtffa  avanti  da  al- 
tri , che  dell'ottimo  e grandisfimo  Iddio  . Riguardate 
quanto  fìa  grande  la  gloria  di  que>r?renctpi , i quali  con- 
tra  i nimict  della  Religton  noflra  guerreggiarono ,ò  per  con- 
firuamento , ò per  accrefcimento  di  lei , Carlo  Re  di  Fran 
eia , quello , che  togliendo  la  (juafeogna  delle  mani  de'  Bar 
bari , la  Lombardia  in  Italia  ,{fi  m (jer manta  la  Saffo- 
ma  , {fi  altre  rProuincie , che  ritornò  poi  tutte  f otto  la  no- 
flra Religione , fi  acquiflo  il  nome  di  piagno,  e fi  a tanto 9 
che  durerà  il  mondo  farà  à piena  bocca  lodato  da  tutti . 
Il  nome  di  (fot  tifi  eddo  di  Buglione , che , cacciati  una  uoL 
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tdi  Soriani , racquiflò  il  perduto  Sepolcro  di  Chri- 
sto  , ’Redentor  nojìro , Uguale  pofcia  torno  da  capo  in 
poter  loro  per  tfciocchezza  e dap  oc  aggine  no  [ira  , è apprej 1 
fi  tutte  le  nationt  celeberrimo  (fi  immortale . La  fama  e 
la  gloria  di  Sigismondo  Imperadore , che  uinfè  piu  uoU 
te  i Turchi  tn  battaglia , non  uerrà  mai  meno  ; anzi  fi  an- 
drà perpetuando  di  tempo  m tempo . E uoi  mede  fimo  po- 
tete fiapere  quanto  appo  tutti  fa  lodata  (fi  honorata  la  me 
morta  di  Giouannt  V* amo  da , che  uincendo  con  ifupendo 
ualore  moltisfime  uolte  in  fatti  (tarme  il  padre  di  queflo 
{aumetto , gli  taglio  à pezzi  molte  migliaia  di  Turchi . 
dMa  di  uero , niuna  cofa  altra  ui  dourebbe  maggiormente 
commoutre , che  l'eminente  rouina  della  Santisfma  Reti, 
gì  on  no  frauda  quale  la  eterna  fi  licita  delle  anime  noflre 
e ripofla . Per  quefìa  f deue  combattere  ,per  quefìa  {pen- 
der tutte  le  forzs , e per  quefla  finalmente  fp  under  e il  fan - 
guey  e perdere  etiandio  la  ulta . S e uoi  adunque  {prezzere- 
te quefla  pace  e confederatione  d'Italia , tutte  le  altre  parti 
di  lei  fi  raffedderànOy  e ftaranfi filo  intente  alle  lor  guerre 
ciuili . iÀ  che  non  mouendof  ella , ò non  penfmdo  a gli 
apparecchi  di  mare,  gli  altri  Prencipi , che  fino  rimoti  da 
queflo  incendio fi  ne  ftar anno  ancora  eglino  à cafa  loro , 
attendendo  à ogni  altra  cofa  più  toflo  ,che  ài  fatti  della 
guerra  . il  perche  abbracciate  ui  prego , quefla  publica  pa 
ce  e confederatione , ordinata  non  filo  à commun  beneficio 
d Italia,  ma  à faluezza parimente  di  tutte  le  genti  Chrtflia 
ne , e moflrateui  di  efier  nato  al  mondo , fpecialmente  per 
gio tiare  alia  Italia , la  quale  come  fuo  generai  Qapitano  ui 

ti  h ij  ri/guar- 
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rifguarda,  q)  honora  . E per  concludere  la  già  tante  uoL 
te  per  adietro  replicata  pace  e confederatione3eccoui  qui  prt 
fenti gli  tslmbafciadon  mandarmi  da  tante  Repubhche  t 
Principi  con  commessone  di  accettar  facilmente  ciò  che  noi 
giufiamente  e mode fi amente  dimandar ete . 

Le  ejuai  co  fé  confermarono  gli  ^ imbafciadori  con  moU 
te  parole . A*  quali  il  Re  Alfonjo  nfpofe  in  quefio  modo . 
/ o non  hcbbt  giamat  fi  proffere  in  c afa  sic  fuori  di  co- 
fon.  i gii  fa  le  cofe  mie  3 che , quando  mi  fife  (lato  lecito  di  cangiar 

Ambascia,  , ' 1 J r 11  •„ 

tori  de*  la  guerra  con  la  pace , io  non  hauesji  abbracciato  piu  lofio 
kauàfper  ^ Pace  » c^e  hi  guerra  . TSfe  in  fin  qui  io  h'o  mo/fo  le  arme 


1 


fermar 


face 


ar  h per  altra  cagione , che  per  ef  ere  provocato  da  altri , one- 


ro per  aiutare  e difendere  gli  amici  e confederati  miei . 
^Ne  in  ciò  mi  moue  tanto  il  di  fiderio  di  accrefcere  il  Regno 
( che  la  Dio  merce  è affai  ampio  e ricco  ) quanto  mi  preme 
quello  della  quiete  di  me  fttffo , e di  coloro , che  fono  f otto 
il  dominio  mio  . E quefìo  uer amente  fu  il  fine , doue  io 
drizzai  fempre  tutù  i miei  peri  fieri  ; ciò  è di  uiuere  in  pace 
ferrea  offe  fa  di  chi  che  fia:  g)  è mio  co  fi  urne  di  cercar  la  pa 
ce  nel  tempo  dt  Ila guerra 3 non  quando  io  fino  in  pace , an- 
dar procacciando  la  guerra  . E quando  un  nimico  mi  ha 
chiefio  la  pace , io  non  ho  mofirato  di  poco  filmarlo  : ma 
date  e riceuute  honefte  conditiotu  3 l'ho  hauuto  fimpre  per 
amico , ft)  hògh  conceduto  il  commercio  e pratica  de'  miei 
Regni . Quefia  ultima  guerra  3 fatta  cantra  i Fiorentini* 
io  credo , che  fappino  tutti  me  hauerla  prefa/ion  per  mio 
par  titolar  difegno , ma  indotto  da*  V miti  ani  3 amici  e con- 
federati miei  ; perctoche  ueggendogh  opprefii  e mal  menati 

da* 
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da'nìmìà ,tra  diccuo  le,  che  io  gli  [occorre fi . Onde  fe  egltno' 
tri  barufferò  eh  te  fi  a la  pace , con:  e i Umiliarli  mi  chicftrojo « 
non  mi  farei  mofro  più  duro  in  concederla  loro  di  ciucilo , 
che  fi  mofìrarono  i mede  fimi  V\ miti  ani , per  rifletto  de* 
quali  io  haucua  prefo  la  guerra . tIfè  era  honeflo  {e  fa 
detto  con  pace  de * V indiani  ) conchiudere  fi  fatta  pace  fen 
za  mio  intendimento  e parere . Ada  le  cofi  mal fatte  fi  pof 
fino  più  tofto  riprendere,  che  emendare . [omunqut fi fa, 
io  non  uuò , che  da  me  refi , che  quefia  commuti  pace  e lega 
non  fgua  : ne  pofjò  mancare  al  publico  confinfo  di  tutta 
Italia , ma f ime  cono  fendo  detta  pace  comprendere  ( come 
noi  anco  dice fi e ) l'honore , la  confruatione , c hnticra  fi- 
late di  tutta  la  ’Republica  Chrtfliana  . Ueggo  in  che  ber - 
taglio  uanno  a ferire  i colpi  di  quefo  infoienti! fimo  cane  ? 
'veggo  a che  fine  effi  raccoglie  tante  armate  e fa  tanti  appa 
recchi  ; e congetturo  la  rw fiuta , che  fa  per  hauerc  quefÌÀ 
fua  pertinace  ingordigia  Se  io  non  fi  fi  fato  per  à dietro, 
aggravato  da  guerra , già  prima  di  bora  io  baurei  noie  e le 
mie  fòrze  contra  di  lui , e non  haurei fi  ferito , per  quanto, 
hatteft  potuto , cheti  fio  furore  fi  fife  e ftefo  più  oltre . 
Ma  la  guerra  ruppe  e furbo  t ulti  i miei  difignt . Talmeyi 
te,  che  bora  adendomene  libero  per  ttolerc  di  'Dio , potrò, 
mandare  ad  effetto  quefo  difi derio  mio . Pcrcioche  non 
uoglio , nè  debbo , ne poffo  mancare  alla  Chrifiana  ’Repn- 
blica,  che  accenna  di  rontnarè  : e come  Capitano^  compa- 
gno non  rictt fi  ài  ttenirc  à q ne  fi a glorio  fi  firn  a imprefit . 
tMnzimi  fin  deliberato  dt  fpendtr  per  lei  le  facultà,  <rli 
huomini , e la  propria  aita  : pcrcioche  con  la  tùia  io  fon  te. 

Hh  iij  mito 
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' finto  à difendere,  la  ‘Kjhgton  di  colui ycbe  non  dubito  di  mi 
rire per  faluez^a.  ditutto  il genere  htimano  . Co  fi  fecero  i 
miei  progenitori , co  fi  parimente  appref  di  far  io  da'  miei 
primi  anni , e la  religione  à tutte  l' altre  cofè  antiporre . Si' 
adunque  f ad  dimanderanno  e concederanno  cofe  honefìe , 
io  non  dif  ordirò  dalla  uolontà  del  Sommo  ‘"Pontefice  ; la 
cui  autorità  bonoro  (//  come  debbo  ) grandemente  ; n 'e  da' 
dfideri  di  tante  ’R^epubltche  e ‘Trencipi  : e mofìrerommi 
prohti  fimo , per  guanto  mi  bafhranno  lo  fp trito  e le  fòrze , 
à feru  ir  e in  qui  fi  a vice  [far  la  Jpeditione . Dipoi  quefìe  pa- 
• „ rote , fi  cominciò  a trattare  del  negotio:  e facendo  il  7{e  al- 
cune dimande  muffarle  da  confultarfi  co'  principali  ; gli 
Ambafciadori  chtef ero  tempo  à rifpondere  . *fMa  ueggen 
do  egli  y che  tanta  gran  turba  di  gente , ch'era  ti  aiuta  con 
effo  loro  y oltre  quella , che  u'era  accorfa  con  lui , non  pote- 
va alloggiare  commodamente  in  quella  città , dotte  à gran, 
pena  ui  fi  conduce  ua  il  mangiare  per  i canali ’i , fi  nfolue  di 
tornar  fine  à Tfapoh . ‘Terche  mandati  huomim  auanti 
per  dar  ordine  al bi fogno,  njolle,  che  i detti  eAmbafciado- 
ri  colà  fi  negtfiero  : doue  furono  alloggiati  fplendidamen - 
te . In  quefìo  , efiendo  il  T{e  fermato  m Tr aietto , andò 
poi  à f Tozguolo  : doue  dimorando  alquanto , hebbe  nuoua 
delTabbructamcnto  di  una  delle  due  piu  belle  e pii*  grofic 
nauiy  che  haueua  : perctoche  effendo  in  lei  rifatte  quelle, 
! cendi  ^artt 9 c^e  tempo  fa  del  uento  haueua  infume  con  t altre 
d-una  m-  tiaut  fracaffate  ; e dando  le  fi  il  fuoco  y come  fi  fuole,daldi 
gión'dc*  fuori , per  poterla  da  capo  impegolare  ; u' entrò  dentro  una 
lì  poiuerc  fiintiUa  dì fauedut amente  per  i buchi , onde  fi  trahe  li  ac- 
qua: 


DE'  C • I M~  O.  ?S7 
qua  : là  quale  cadendo  cofi  acce  fa  fopra  alcuni  Lardi  di 
poluere  di  artiglieria , lafciati  tui  per  negligenza  de ’ mari- 
nai ; la  foffe  m un  J libito  , e leu'o  con  grande  fìrepito  del 
fuo  luogo  . fi)  al  quale  incendio  (ìfaluarono  molti , che  fi 
(Tonarono  dalla  foprana  parte  ,faltando  in  acqua , e po- 
chi altri , che  fiauano  dentro,  fòprajfatti  dalla  f 'ubita  fiam 
ma  e fumo , fi  abbruciarono  tnfieme  con  lei . E cofi  quel- 
la naue , che  la  molta  diligenza  del  Re  haueua  difefa  e con 
feruata  da'  ni  mici , il  capo  efimje  e riduffe  in  nulla  . T or- 
nato Alfonfo  à ‘Napoli , fi  feguito  la  pratica  della  pace  e 
confederatione , la  quale  dur  o molti  giorni,  sì  per  le  diffi- 
cultà , che  ut  fi  trappofiro  , come  che  i Fiorentini,  e Fran 
cefo  ricufattano  di  rendere  quei  luoghi  da  loro  prefi  per  ra- 
gion di  guerra  . rDc'  quali  luoghi  efiendo  fiati  /fogliati 
Giberto  da  Correggio,  * Nfcolò  Guerriero,  e Gerardo  Cam 
b acorta  con  molti  altri , che  haueuano  feguito  la  parte  del 
Re  ; egli  uoleua,  che  fi  refiitmfiero  per  tifar  gratitudine  con  . J 

coloro  j:he  t haueuano  frutto . ^/Mentre  che  in  ciò  fi  attcn 
deua , i Genouefi  indotti  dal  ‘'Pontefice  , e molto  piu  com- 
mofii  da  quelle  lettere, che  il  Re  haueua  fritto  per  tutto  da 
poi  la  fuga  delle  loro  galee , per  le  quai  moflraua  lui  non  efi 
fer  alieno  dalla  pace  ; mandarono  à Roma  Gottardo  Do  - cotur.Do 
nato , huomo  facondo , perche  trattafie  co'l fopr adetto  Le- 
gato  del  Papa  del  modo  di  accommodare  le  differenza  t di  «»  **’ Gc 
fior  die  loro  . Ma  uenuto  egli  à "Roma , e non  trouandoui  cagion’de 
tl  Legato  , ne  auisò  i Genouefi  ; da'  quali  hebbe  ordine  di  x pice  ’ 
p affare  à Napoli , fuadendolo  anco  in  ciò  il  ‘ Papa  , per 
trouarfi prefente  a i negotij  delle  cofi  communi . Et  hauu- 

ta 


ta  udienza  dal  Re  > hebbe  eon  lui  ragionamento  della  pace: 
In  tanto  il  Legato  del  ‘Tapa  procurai! a con  ogni  diligenza , 
perche  fi  conchiude  (fé  la  pace  . E dapoi  lo  arrtuo  dt  Got- 
tardo ni  ‘Ffapolt , fi  mife  anco  à trattar  la  cpfia  de'  Cjcno-\ 
uè  fi \ tutto  che  dianzi  era  nect (fario  di  terminar  le  altre  co - 
fe  . Finalmente  fu  di  tanta  gagliarda  e ff caci  a la  uirtù  e 
prudenza  di  quefi'huomo , concorrendoui  però  con  molti 
prieght  l'autorità  dt  tutti  gli  altri  zAlmbafeiadori , che  ft 
confermò  la  fatta  pace  à Lodi  da'  V min  ani  con  F rance* 
fio,  co'  Fiorentini  {fi  altri  confederati , e fuui  ctiandto  com 
prefi  dentro  il  7{e  : per  fidi  fiat  t ione  del  quale  fi  mo  derag- 
lio alcune  co/è  . T ofio , che  fu  abbracciata  e confermati 
dal  Re  quefia  commtin  concordia,  furono  difiefi le  capito- 
lattoni  , e moderate  e corrette  quelle , che  al  Re  non  piace ì 
Capitoli  l'ano . lem  capi  furono  quefli . L'amici  ti  a , Lega , e con - 
umucr 6 fidcratione  fatta  da  F rance  fio  Sforza  j e da'  Fiorentini , 
le  . (da  tutti  gli  altri  confederati  co'l  Re  Alfinfi , e per  la  com 

rr.une  quiete  e fallite  di  tutta  la  Italia , e particolarmente 
per  reprimere  t impeto  e forze  de'  T tirchi , t quali  minaccia 
no  grandi  <f  ma  guerra  alla  Chrifiianità  : fia  fermata  e 
fi  allieta  per  ifpatto  di  uenticinque  anni , ff)  anco  più  oltre 
ad  arbitrio  de'  Collegati con  quefie  conditioni . Che  Al* 

■ fon  fi  fia  obligato  à difèndere  li  fiati  dt  ZI  in;  tiani,di  Fran 
. cefo , de'  Fiorentini , e degli  altri  Confederati  ogni  uoltd , 
che  fofetro  melcflati  da  guerra  de'  nimici  ò- Italiani , ò Fó- 
rtfiicri , non  altrimenti , che  fi  fifero  i propri j fiioi . Chb 
ciafeuno  fi  troni  in  ordine  in  tempo  di  pace  con  quel  nume- 
ro dt  gerite;  che  farà  obligato  ,pcr  poter prefi  amente  ficco* 
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'rere  dotte  e come  btfignafit  un  fibito  e repentino  afialto:  $) 
zsllfonfo  , t Vomiti  ani,  e Fr  ance fio  tengano  per  ciafiuno  ap 
parccchiati  otto  mila  caualli , e quattro  mila  fanti  : i Fio- 
rentini cinque  mila  caualli , e due  mila  fanti,  ff)  ogni  uno 
h abbia  à pagare  i fot  fidati  co'  [noi  danari . Mouendo - 
fi  guerra  ad  alcuna  delle  parti ; e fa  parte  non  pof a far  pa- 

• cejènza  faputa  e confentìmcnto  de'  collegati ; e non  fi  permei 
ta  nè  ad  alcun  altro  far  compagnia  o confederatione  con  al 

' curi  altra  natione  d'Italia  [mia  il  beneplacito  di  tutti . 
T rau agitando  la  guerra  ad  alcuna  delle  parti , i compagni 
, fieno  alligati  à mandarle  fetida  alcuno  indugio , la  meta 
almeno  de'  cauallt , e de'  fanti  ; nè  pofano  prima  ricchia- 
marli , che  non fia  terminata  la  guerra . Se  per  cagion  di 
guerra  conuerrà  mandare  aiuto  ad  alcuno  de  confederati', 
colui , à chi  fa  mandato , debba  afegnare  a' foldati  luo- 
ghi , ne * quali  pofano  alloggiare , e far  uender  loro  le  uet- 
t ouaglte  à quel  prezza , che  elle  fi  uendono  àgli  altri  figge  f- 
ti  al  fio  dominio  . Se  uno  de'  confederati  mouerà  guerra 
all'altro , non  s'intenda  perciò  rotta  per  gli  altri  la  pace  : 
ma  refii  ella  intiera  ft)  incorrotta , e fiano  tutti  obligati  di 
J occorrer  quello , à cui  farà  mofia  la  guerra,  ft)  andar  con 
tra  del  prouocante  non  meno,  che  s'eiffie  non  compre  fi  nel 
le  lega . V enendo  mofjo  guerra  ad  alcuno  de'  Collegati , 
fiano  gli  altri  tenuti  à non  dar pafio , nè  uettouagha  à t foL 

• dati  di  colui , che  tha  mofia  : ma  debbano  opporfi  con  tut- 
te le  forze  al  promotore  di  lei . Quefie  erano  le  capitolano 
. ni  fatte  nella  pace  e Lega  tra  i V mtiant , trance  fio , ft)  * 

Fiorentini ; le  quali  furono  corrette  q)  emendate  da  Alfon 
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fo  d quefta  gufa . Cerche  nelnafcere  duna  guerra  tra * 
confederati  fi  potrebbe  dubitare  chi  fofe  il  prouocante  > o 
il prouocato  ; perciò  > per  torre  uia  ogni  occafionc  ctmgiu- 
ria , fi fi atuifie  per  commesfion  de'  confederati  tome  co  fa  ot 
tima , che  tutti  habbiano  d deporre  le  arme , e uedutele 
loro  differenza  ,fì  debbano  refhtuire  le  cofè  a colui , che  uen 
nero  tolte  : la  cognition  della  qual  caufa  haurasfi  da  termi 
vare  fa  lo  {fatto  di  trenta  giorni , e riconofcerft  detta  cau- 
fa nel  medefimo  luogo , doue  alhora  fi  trouafe  la  perfona 
del  Pontefice . Se  alcuno  de'  Confederati , prendendo  le 
arme  non  uorrd  fare  alla  fntenza  data  dall  altre  parti , 
intalcafo  faccifi  eletttone  ih  alcuni , che  poffano  formare 
un  f apuano  -,  il  quale  d nome  di  tutti  t confederati  uada 
contra  il  contumace : ma  non  pero  fa  lecito  di  aggrauar  lo- 
ro di  piu  di  quello , che  ciafcuno  è obhgato  d tenere  in  tem- 
po di  pace  . Parimente  gli  ficfi , che  farannno  eletti  d que 
fa  guerra , habbiano  da  efammare  c giudicare  in  che  gui 
fa  fi  p°(fi  fodisfare  con  le  arme  al  prouocato  . fhe  ,ft  al- 
cuno de'  Collegati ,e fendo  in  guerra , fard  pace  o tregua  ol- 
tre lo  [patio  di  trenta  giorni , finta  il  confenfo  di  tutti  \ in- 
tcndafi  efitre  efclufo  dalla  Lega , e giudicato  di  hauer  rot- 
ta la  confèderatione . Se  per  auentura  far  a moffa  guerra 
ad  alcuno  de'  compagni  da  qual  fi  uoglta  de  confederati , 
o da  altro  fìrano  j in  tcndafi , che  fi  a d aiutarfi  fimpre  co- 
lui , d chi  ella  c moffa . Che  il  7(e  non  habbia  in  ordine  mi 
nor  numero  di  cauaUt , e di  fanti , cofi  in  tempo  di  pace , co- 
me di  guerra  y che  fi  hauranno  t 'Uinttiani , e Francèfio  • 
Qhe  ne  i Vtnittant  al%e>  ne  egli  d'  V mittant fiano  Mga- 

tia 


D E C:  IMO.  49 r 

ti  à dar  foccorfo  in  mare , quando  coft  porcate  il  Infogno 
dell'uno  , o degli  altri . Chele  ragioni , che  il  'Re pretende 
di  hautre  contra  il  ^Trencipe , e la  città  di  (fenoua,  contra 
Sigifmondo  Malate  fa , e contra  E forre  Manfedo , Ca  • 
pitani , e Condottieri  per  danari  dati  loro  , non  gli  fano 
per  q ite  fa  Lega  di  uerun  pregiudicio . Con  quefte  adun- 
que conditiom  fu  f abilita  e fermata  la  pace,  efendoui  den 
tro  compre fo  tutte  le  Rcpv.bliche , città , e Signori  d Italia , 
eccetto,  che  i (fenouef : a ' quali  nondimeno  fu  afegnato  luo 
go  da  potcrm  entrare  ancora  efi  un  certo  giorno  . Qucfio 
fio  refaua  ad  accomodarf , perche  la  Italia , efendo  im- 
poflo fine  à tutte  le  altre  di  fior  die , godefie  duna  commun 
pace  e quiete , e fi  attende f e alla  efpeditione  de  gli  apparec- 
chi maritimi , poi  che  fi- a le  città  d’Italia , che  poffono  met 
tere  legni  in  mare , Genoua  non  e tenuta  la  fidata . ‘Per 
la  qual  co  fa  il  Legato  del  Papa , infieme  con  gli  zAmbafaa 
dori  Veneti , Fiorentini , e del  rDuca  di  Sauoia , che  fi  tro  jT/rchenà 
uauano  ancora  quiui,  ne  haueuano  altro , che  fare,  prega- 
vano  caldamente  il  Re, quando  foli , e quando  accompagna 
ti  con  IzAmbafctador  Genoue fi , che , con  fiderate  bene  le  fu. 
cofe  de ’ Gcnoucfi , e in  qualche  parte  ricomperate  ; fofi 
{èro  ancora  efi  comprtfi  nella  pace , in  tanta  mifiria  e ca- 
lamità di  tempi . A quali  il  Re  nffofi  come  prima , lui 
non  efiere  alieno  dalla  pace , qual  uolta  i Genouefi  non  di - 
mandafiero  quello , che  addtmandauano  fogli  pagafiero 
le  Coppe  doro , che  efii  erano  obligatt  à pagargli  de' paffuti 
anni  : e che,  fi  pur  efii  uoleuano , che  fi  rifitcefiero  loro  i 
danni , parimente  eglino  doueuamo  rifare  gli  altri  da  loro 
v.  «te» 
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à lui,  g)  d fitoi fitdditi  fatti . Laejual co fa non  fi  poten- 
do in  tur  un  modo  accordare  : dicendo  /’  Am  bafciador  Cj.e- 
nouefe , che  la  nane , e le  tolte  cofe , onero  l'efiimo  loro , fi 
doueua  porre  in  fèguefìro  ; ne  efiergiufio,  che  il  Re,  batten- 
do prefo  la  naue,  fi  facefie  da  fi  mede  fimo  ragione;  la  qual 
natte  fi  doueua  prima  rendere, trouandofi  in  efiere  : il  Le- 
vato del  ‘Tapa  mfieme  con  gli  altri , battendo  per  a dietro 
tentato  ogni  firada , ma  in  nano,  per  finire  colali  differen- 
za; propofidi  partire.  La  onde  dimandata  licenza  al 
7{e , egli  fi  ne  torno  à 1{ona}eglt  altri  fi  n'andarono  à ca - 
fa  loro  . UAmbaficiador  (jenouefi  tteggendo  dopo  bipar- 
tita de  gli  altri , cbe  quuti  perdeua  il  tempo , fi  ne  andò 
ancora  egli  a 7{oma  : doue  mentre , ch'ei  dimoraua  à per - 
fuafion  delfipradetto  Legato , Papa  Tfjcola , cbe  alhora 
era  grauemente  infirmo , diede  fine  a'  fuoi  giorni . 
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